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Esami e vertenza 
dei precari: domani 
giornata decisiva 

A pag. 4 ““ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 Partito già 
al lavoro per 
organizzare 
migliaia di 
feste deirUnità 
Intensificare il 
lavoro dì 
tesseramento 
e reciutaniento 


Uscire dalla difensiva 


Dopo le decisioni del vertice di Strasburgo 


Si può partire dalla tra¬ 
gedia del Vietnam come da 
qualsiasi altro problema: il 
voto dei giovani, il males¬ 
sere della Sardegna, ciò che 
f—'menta nelle periferie del¬ 
le metropoli dell’Occidente, 
l’arrivo — inevitabile ormai 
— della crisi energetica, con 
tutto ciò che ne deriverà co¬ 
me sconvolgimento del modo 
di vivere. E’ straordinaria la 
capacità di mistificazione i- 
deologica della realtà, da 
parte delle classi dominanti. 
Cambia, si rompe la vecchia 
struttura materiale del mon¬ 
do, le masse umane che si 
affacciano sulla scena affer¬ 
mano bisogni materiali e 
spirituali, esigenze nazionali, 
spinte politiche che la vec¬ 
chia civiltà capitalistico-bor- 
ghese non conosce, non può 
nemmeno capire, e da qui il 
rischio grave di risposte di¬ 
struttive. Questo è il dato, il 
fenomeno. L’epifenomeno è 
la crisi spirituale, il senso 
di smarrimento, il rifiuto dei 
vecchi modelli di vita che in¬ 
veste le nuove generazioni. 
Davvero, non a caso. Esse 
sentono, intuiscono, che se 
non si rimette in discussio¬ 
ne lutto un tipo di sviluppo 
non ci sarà per loro un fu¬ 
turo. 

E’ forse la contraddizione 
più lacerante delle società 
moderne, un problema per¬ 
fino più esplosivo di quello 
del pauperismo fino a qual¬ 
che decennio fa. Certo, è 
grave che questi giovani non 
abbiano votato in massa per 
noi. Ma la discussione non 
può fermarsi qui. Non pos¬ 
siamo restare sulla difensiva 
e discutere delle nostre dif¬ 
ficoltà tra i giovani come 
se questa non fosse, dopo 
tutto, la più grande delle 
contraddizioni del mondo 
moderno, sviluppato: che 
può colpirci, può anche ri¬ 
schiare di travolgere il re¬ 
gime democratico ma che 
rappresenta anche — vivad¬ 
dio — il terreno su cui una 
forza socialista, eurocomuni¬ 
sta, ritrova la coscienza che, 
oggettivamente, si ripropo¬ 
ne anche in Occidente un 
problema di rivoluzione ma¬ 
teriale degli assetti — inso¬ 
stenibili ormai — su cui è 
stato costruito questo siste¬ 
ma. Oppure dobbiamo inse¬ 
guire l’avversario sul suo 
terreno e affrontare questa 
tragedia materiale, concen¬ 
trando tutta l’attenzione su¬ 
gli aspetti ideologici, sovra- 
strutturalì, spirituali, reli¬ 
giosi della crisi? Aspetti che 
esistono: guai se li ignoras¬ 
simo essendo anche le idee 
potenti forze materiali. Ma 
a condizione di renderci con¬ 
to di cosa c’è dietro, perché 
altrimenti non si capisce 
niente, e si smarriscono le 
ragioni fondamentali di una 
grande politica che, con tut¬ 
ti i suoi limiti, è partita pro¬ 
prio da una analisi della cri- 
.si (e quindi della crisi gio¬ 
vanile) che i fatti conferma¬ 
no. E i falli non sono solo la 
perdita di 4 punti in una e- 
Iczione. 

I fatti che ci stanno sotto 
gli occhi, i fatti durissimi di 
questi anni, il fenomeno 
stesso del terrorismo che o- 
gni giorno di più si svela 
come una grande operazione 
politica diretta a colpire 
non l’inesistente * regime > 
DC-PCI ma una democrazia 
troppo legata ormai agli in¬ 
teressi, alla forza, al futuro 
del movimento operaio e dei 
giovani, tutti i fatti ci di¬ 
cono che l’esigenza, la ne¬ 
cessità di una grande linea 
unitaria che rifiuta il muro 
contro muro, che si preoc¬ 
cupa di non spingere a de¬ 
stra le forze moderate, è con¬ 
fermata dalle cose. 

Bisogna uscire dalla difen¬ 
siva. E uscire dalla difensi¬ 
va non significa negare er¬ 
rori e ritardi, anche seri. 
Significa però sapere che se 
noi siamo qucili che non 
hanno visto tante cose (i 
nuovi movimenti, i nuovi 
modi di vivere e di fare 
cultura) siamo anche colo¬ 
ro che hanno posto — per 
primi, e da soli — la grande 
questione deU’austerità, cioè 
dell’avvio di una trasforma¬ 
zione in Occidente, origina¬ 
le. concreta (altro che mo¬ 
dello sovietico) nel senso 
della necessità di un cambia¬ 
mento radicale dei valori, 
dei consumi, dei bisogni, del- 
l’u.so delle risorse, della di¬ 
visione intemazionale del 
lavoro e quindi delle rela- 
7.ioni economiche e culturali 
con il mondo emergente. 
Perché non dobbiamo dire 
questo? Dirlo non significa 
affatto consolarsi con l’idea 
che bene o male il torna del¬ 


E' un rischio per l'Italia 
la stretta energetica CEE 

Il contenimento delle importazioni petrolifere colpisce le economie più deboli - Il 
prezzo della mancata ricerca di fonti alternative - Praticabile la via nucleare? 


l’austerità noi i’avevamo vi¬ 
sto, ma aprire il capitolo del¬ 
l’autocritica nei termini più 
seri e più incisivi: perché 
allora non abbiamo fatto 
questo e quello? perché non 
abbiamo tirato le conse¬ 
guenze necessarie? E’ più 
doloroso ma è anche più po¬ 
sitivo, perché ci disloca in 
avanti, ci spinge a misurar¬ 
ci con i problemi reali del 
mondo moderno (più diffi¬ 
cili a risolversi che non rag¬ 
giornarsi sulle tematiche del 
rifiusso). E al tempo stesso 
ci restituisce il senso del no¬ 
stro ruolo, della nostra di¬ 
versità, e anche — perché 
no? — l’orgoglio di aver av¬ 
viato con l’eurocomunismo 
un’esperienza di cui non tut¬ 
ti (nello stesso Partito) han¬ 
no compreso la novità sto¬ 
rica. Insomma, discutendo 
ciò che dobbiamo fare capi¬ 
remo anche meglio ciò che 
non abbiamo fatto. Guar¬ 
dando al mondo fuori di 
noi scruteremo meglio den¬ 
tro di noi. 

Perciò non crediamo di 
sfuggire alla concretezza 
dell’attuale dibattito politi¬ 
co se ci chiediamo, alla luce 
di tanti fatti e di tanti se¬ 
gnali, se la sinistra debba 
solo difendersi amministran¬ 
do una inevitabile ritirata, 
come dopo il 18 aprile del 


’48, oppure se non debba 
spostai'si più in avanti. E ciò 
non per inventare nuove uto¬ 
pie ma per deciderci ad a- 
prire semplicemente gli oc¬ 
chi su un mondo materiale 
fatto di nuove realtà e nuo- 
■ ve contraddizioni — enormi, 
inedite — un mondo che 
cerca e chiede qualcosa che 
il vecchio sistema non può 
davvero più dare. Sia detto 
tra parentesi: non è forse 
questo il messaggio che vie¬ 
ne dal Mezzogiorno? 

In che cosa consiste la 
« modernità » dei nostri cri¬ 
tici? La borghesia, quando si 
trovò all’apice del suo trion¬ 
fo elaborò una concezione 
apologetica della storia e 
delia società, inventò la me¬ 
tafisica del progresso, anzi 
delle « sorti progressive » 
dell’uomo. Oggi, dopo due 
guerre mondiali, il crollo de¬ 
gli imperi coloniali, la divi¬ 
sione del mondo in blocchi 
politico-militari antagonisti¬ 
ci, e dopo uno sviluppo del¬ 
le forze produttive talmen¬ 
te inusitato da accostare la 
produzione degli oggetti al¬ 
la distruzione dell’ambiente 
e delle risorse, la borghesia 
rovescia la propria visione 
apologetica condannando la 
storia. Ripiega neii’esaltazio- 
ne del « privato », teoriz¬ 
za la morte della ragione e, 


dinanzi ai prodotti tragici 
del suo dominio, ammonisce: 
< il problema non è politico, 
è umano », volendo dire che 
l’uomo non può sperare di 
mutare la propria condizio¬ 
ne, e che porsi un simile 
problema è un non senso op¬ 
pure è la premessa di apo¬ 
calittici fallimenti. E’ esat¬ 
tamente ciò che odiano del 
leninismo: ia rivoluzione co¬ 
me progetto politico (con 
chi, contro chi, e come), 1’ 
analisi concreta della situa¬ 
zione concreta. 

Il movimento operaio ha 
vissuto — e non poteva che 
essere cosi — una vicenda 
speculare, e ora è anch’es- 
so alle prese con la crisi dei 
propri miti. Con l’arma del¬ 
la volontà e — spesso — del 
soggettivismo rivoluzionario 
ha sconvolto il mondo. Ma 
l’inferno non s’è mutato in 
paradiso, né poteva. Nessu¬ 
na metafisica delle < leggi 
generali » della rivoluzione 
ha potuto cancellare l’attrito 
della storia reale. E resta da 
stabilire se e in che misura 
si potessero, e come, percor¬ 
rere sentieri diversi. 

Cosi, ci troviamo ogni 
giorno di fronte alla caduta 

Alfredo ReichHn 

(Segue in penultima) 


ROMA — Proviamo ad imma¬ 
ginare per un momento la 
moltiplicazione di episodi qua¬ 
li quelli che si sono già verifi¬ 
cati in questi giorni: produ¬ 
zioni agricole, come in Emilia 
Romagna o nel pisano, che ri¬ 
schiano di marcire perché non 
c’è gasolio per le mietitreb¬ 
bie; turismo in difficoltà per¬ 
ché vengono bloccati i voli 
charter o si prospetta Taboli- 
zione dei buoni benzina; au¬ 
tostrade sgombre da autocar¬ 
ri solo perché questi ultimi 
non hanno carburante suffi¬ 
ciente; trasporti pubblici ga¬ 
rantiti solo in extremis come 
è successo a Genova; aerei 
deirAIitalia a terra perché 
manca cherosene. 

Può es.sere questo (o anche 
peggio), nelle prossime setti¬ 


mane e nei prossimi mesi, il 
panorama italiano, poiché sia¬ 
mo etitrati nel tunnel di una 
crisi energetica molto grave, 
di cui non si jiitravvede la via 
di uscita. Quella del ’73-’74 ci 
costò — a noi come agli altri 
paesi industrializzati — una 
durissima recessione, la più 
grave del dopoguerra. Ora il 
rischio è che si ripeta quel 
c tremendo > anno 1975. La ve¬ 
ra scelta fatta dai nove capi 
di stato al recente vertice di 
Strasburgo è, infatti, quella 
della recessione, né vale a~na- 
scundere questa amara verità 
il giro di parole elegante ed 
allusivo di Giscard d’Estaing 
il quale ha parlato di < cresci¬ 
ta sobria >. dimenticando for¬ 
se che l’Europa ha già oggi 


sei milioni di disoccupati 
(quasi tutti giovani). 

Facciamo dei conti. Tra i 
paesi industrializzati l'Italia 
è quello che più dipende dal 
petrolio (per il 70% del suo 
fabbisogno energetico). Tut¬ 
ta la macchina produttiva c 
la composizione dei consumi 
sì basano largamente su que¬ 
sta fonte di energia. Nel ’78 
ITtalia ha importato 118 mi¬ 
lioni dì tonnellate di petrolio 
per alimentare più consumi 
ed una ripresa produttiva che 

— non lo sì dimentichi — ha 
fatto crescere il reddito ap- 
|)ena del 2.6% e ha creato so¬ 
lo qualche nuovo posto di la¬ 
voro. Limitarsi ad enunciare 

— come è .stato fatto a Stra¬ 
sburgo — che le importazioni 
di petroìio nell’area della CEE 


devono es.scre mantenute al 
livello del ’78 significa con¬ 
dannare paesi come l’Italia 
ad un drastico e drammatico 
stop delle loro possibilità di 
.sviluppo. La decisione di Stra¬ 
sburgo peserà infatti in mi¬ 
sura differente sui vari stati 
membri della CEE e ne fa¬ 
ranno le spese quelli più de¬ 
boli. l’Italia in primo luogo. 

11 nostro paese non solo di¬ 
pende di più dal petrolio ma 
giunge del tutto impreparato 
ad una crisi di cosi grandi 
dimensioni. Progetti seri e 
ravvicinati per l’uso di fonti 
energetiche alternative non 
esistono e solo ora l’ENI ha 

Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 


Dibattito all'insegna delle preoccupazioni post-elettorali 


Né proposte certe, né prospettive 
nel discorso di Zaccagnini al CN 

Il segretario de ammette che è impossibile governare contro i comunisti, ma 
ribadisce le preclusioni - Distorta interpretazione della politica di solidarietà 


ROMA — Il Consiglio naziona¬ 
le tlcQiocrisiiaiio — dal quale 
si attendeva e si attende un'in¬ 
dicazione e un orientamento 
sul dopu-elezioni — si è aper¬ 
to ieri mattina con una rela¬ 
zione di Zaccagnini fiacca e 
contraddittoria. In essa, ormai 
del tutto sfumato anche quel 
poco di soddisfazione di fac¬ 
ciata che era stato esibito dopo 
il 34 giugno, vengono in pri¬ 
mo piano gli elementi di 
preocenpazione e di incertez¬ 
za. La DC si trova di fronte 
al nodo del governo e a quelli 
della prospettiva politica. 

Parla (per bocca almeno del 
ano segretario) di solidarietà 
democratica, ma dà di que¬ 
sta politica una interpretazio¬ 
ne di-torta, a metà strada tra 
il vacuo vagheggiamento e 1’ 
alibi di cui ci si vorrebbe ser¬ 
vire per coprire altre soluzio¬ 
ni. Dalla relazione ilclla se¬ 
greteria risulta cosi clic i 
democristiani non sanno dire 
con esattezza quale governo 


occorrcreblie fare. Non vi so¬ 
no, da parte loro, se non pro¬ 
poste di ripiego, ebe essi stes¬ 
si giudicano deboli e senza 
avvenire. 

Due o tre pagincite soltan¬ 
to, delle trenta che costitui¬ 
scono la relazione dì Zacca¬ 
gnini, sono dedicate ai nodi 
del dopo-elezioni. Il segre¬ 
tario della DC dice di auspi¬ 
care un « governo che agisca 
con autorevolezza nella sua 
piena responsabilità, senza 
essere condizionato da preli¬ 
minari dichiarazioni di at¬ 
tesa a; e aggiunge che !'< elet¬ 
torato non ha esonerato nes¬ 
sun partito dal dovere di con¬ 
tribuire alla soluzione della 
crisi B. Sostiene che « il tema 
della governabilità richiama in 
particolare la responsabilità 
del Partito socialista e dei 
partiti che' con noi hanno for¬ 
mato il goierno Andreotti » 
(quindi delinea un’area dì go¬ 
verno che dovrebise compren¬ 


dere DC, PSI, PSDI e PRI, 
i partiti sui quali si fondaro¬ 
no i governi del periodo di 
centro-sinistra), a Ma — sog¬ 
giunge subito Zaccagnini — 
questa nostra indicazione non 
potrebbe avere una corretta 
interpretazione e finirebbe 
per fare inutilmente discutere 
sulle formule del passato se 
non si collocasse all’interno 
della linea di solidarietà nn- 
zionale che — afferma — 
continuo a ritenere la più-ri¬ 
spondente alla fase politica 
che stiamo vivendo o. 

Ecco, qui sta forse il noc¬ 
ciolo delle preoccupazioni 
espresse dal segretario della 
DC, preoccupazioni che si po¬ 
trebbero anche riassumere in 
una forma molto più sempli¬ 
ce c chiara: oggi è diffici¬ 
le, se non impossìbile, gover¬ 
nare contro la forza rappre¬ 
sentata «lai comunisti. Insie¬ 
me a quello, ciò che risalta 
nella posizione zaccagnìnìana 
è la mancanza di prospettive 


certe. Ci si preoccupa di in¬ 
dicare un’area possibile dì go¬ 
verno, ritagliata sulle coali¬ 
zioni di centro-sinistra — DC, 
PSI, PSDI, PRI, appunto, 
mentre i liberali, altre volte 
citati da Zaccagnini. in que¬ 
sto caso sembrano trascura¬ 
ti —, ma non si nasconde af¬ 
fatto che per questa strada 
non sarà facite andare lonta¬ 
no. E non a caso non viene 
indicato con maggior preci¬ 
sione il tipo «li governo su cui 
Piazza del Gesù intenderebbe 
puntare. 

La segreteria «Icmocristiana 
afferma che ia linea più 
rispondente appare anche 
allesso quella della solidarie¬ 
tà nazionale, ma evita di «le- 
fìnire questa linea, non dice 
dì che cosa concretamente do- 
vreblic trattarsi. Da qui l’in- 
certezza di prospettiva, e «la 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Con una dichiarazione di Signorile dopo le voci di questi giorni 

Il PSI conferma i contatti con Autonomia 
per una trattativa durante il caso Moro 


« non ne venne fuori nulla » - Interrogativi 


« Abbiamo incontrato 


ROMA — I dirigenti del PSI 
luinno effettivamente avuto 
contatti con esponenti di « Au¬ 
tonomia ». ivi compreso Fran¬ 
co Pipemo. attualmente lati¬ 
tante, durante il periodo del 
rapimento di Moro. Più esat¬ 
tamente tali contatti furono 
esercitati dal vice-segretario 
Signorile. La conferma è ve¬ 
nuta ieri dallo stesso interes¬ 
sato dopo due giorni di voci e 
di indiscrezioni, provenienti 
dagli ambienti giudiziari ro¬ 
mani che si occupano della vi¬ 
cenda Moro e delle connessio¬ 
ni tra c Autonomia > e le Br e 
ampiamente ripre.se dalla 
stampa. Le prime smentite e 
dichiarazioni di fonte sociali¬ 
sta deiraltro ieri non aveva¬ 
no fatto alcun riferimento a 
quella che era apparsa, sotto 
il profilo politico, la rivela¬ 
zione più importante: appunto 
la ricerca da parte del PSI di 
intermediari per .sondare, tra 
il marzo e il maggio dell’anno 
.scor.so, la possibilità di trat¬ 
tare la liberazione di Moro. 

Que.sta omissione aveva in- 


molte persone » ma 

' N. 

dotto il giudice istruttore 
Francesco Amato a fare ap¬ 
pello ai dirìgenti socialisti 
perché collaborassero con ia 
giustizia proprio in riferimen¬ 
to ai loro tentativi di un an¬ 
no fa. L'appello è stato accol¬ 
to. in pratica, da Signorile il 
quale ha dichiarato ieri che 
c in quei giorni angosciosi ab¬ 
biamo incontrato molte perso¬ 
ne che ritenevamo potessero 
darci informazioni utili a svi¬ 
luppare riniziativa per la sal¬ 
vezza di Moro che il PSI sta¬ 
va portando avanti. Non ne 
venne fuori nulla di utile e di 
concreto. Del resto tutto è av¬ 
venuto alla luce del sole e si 
tratta di cose, in linea gene¬ 
rale. note da tempo ». Signori¬ 
le si è quindi dichiarato a di¬ 
sposizione della magistratura 
< per ogni opportuna precisa¬ 
zione ». Subito dopo. Craxi ha 
a sua volta precisato che Si¬ 
gnorile c agt sempre in accor¬ 
do con il segretario del parti¬ 
to e nel quadro di una linea 
di condotta adottata dai so¬ 
cialisti ». 


Dopo queste conferme appa¬ 
re probabile che i dirigenti 
del PSI saranno ascoltati co¬ 
me testi dai giudici. C’è sem¬ 
mai da chiedersi perchè non 
abbiano essi stessi sentito il 
bisogno di offrire spontanea¬ 
mente le loro informazioni 
agli organi istituzionali. Op¬ 
pure procedettero, all’epoca, 
a informare qualcuno che a- 

vesse i titoli dovuti? Oxnun- 

/ 

que, rorientamento dei giu¬ 
dici a interpellarli era emer¬ 
so nei giorni scorsi quando 
la questione dei contatti PSI- 
c Autonomia > era stata sol¬ 
levata nell’ainbito di un com¬ 
plesso di presunte rivelazioni 
che chiamavano in causa gli 
on. Mancini e Landolfi. E 
ancora ieri, quasi contempo¬ 
raneamente alle dichiarazioni 
di Signorile e Craxi, altre 
voci non smentite parlavano 
deire.sistcnza, sembra presso 
il ministero dcirintemo. di 
un rapporto (die qualcuno ha 
ritenuto di attribuire al gen. 
Dalla Chiesa) in cui si affer¬ 


merebbe che fu la segreteria 
del PSI a ricercare il con¬ 
tatto con Piperno e clic que¬ 
st'ultimo. proprio per acccr- 
t,ire Fatteggiamento delle Br. 
avreblK a sua volta contat¬ 
tato Valerio Morucci, il bri¬ 
gatista aiTe.stato un mese fa 
nel covo di viale Giulio Ce¬ 
sare e incriminato non solo 
per l’uccisione di Moro ma 
anche per quella del giudice 
Coco e della sua scorta a 
Genova. 

Naturalmente le rivelazio¬ 
ni, le smentite, le conferme 
di questi giorni hanno creato 
grande sensazione negli am¬ 
bienti politici e neH’opinione 
pubblica proprio per resisten¬ 
za. tra i personaggi consultati 
dal PSI, di quel Pipemo che 
è sospettato non di essere 
un capo teorico deircslremi- 
.smo bensì un capo politicò 
e operativo del terrorismo, 
membro della « direzione stra¬ 
tegica » delle Br. Negli am¬ 
bienti parlamentari la con- 

(Segue in penultima) 



L’OSA: liquidare il regime di Somoza 


Ieri sera a Washingten, l’Organizzazione 
degli Stati Americani (OSA) avrebbe rag¬ 
giunto un accordo di massima per chiedere 
la liquidazione « immediata e definitiva » del 
regime dittatoriale di Somoza nel Nicaragua. 
OH USA. Isolati, seno stati costretti a riti¬ 
rare la proposta di creazione di una forza 
mter-americana d’intervento, che avrebbe do¬ 
vuto intervenire nel paese centro-americano 


di fatto per salvare, se non 11 dittatore, ap¬ 
punto la strutturo fondamentale del suo 
regime. Intanto, ccntinua l’esodo del perso¬ 
nale delle ambasciate e dei residenti esteri 
dalla capitale del Nicaragua. I combattimenti 
infuriano in molti « barrios » e l’aviazione dì 
Somoza bombarda indiscriminatamente abi¬ 
tazioni civili. Nella foto: civili fuggono dal- 
l'ambasciata americana. IN PENULTIMA 



da dove passa la storia d’Italia 


,, l'^ABO Portebraccio. nel 
dubbio che tl sia 
sfuggito in "Panorama” del 
12 giugno un articolo a fir¬ 
ma Nicola Pressburger, in¬ 
titolato "Grand Hotel d’ 
esportazione”, e di questo 
articolo il capovenso quinto 
che ti sottolineo in rosso, 
mi è ^dita l'occasione 
per inviartelo affinché tu 
possa meditare ed even¬ 
tualmente correggere l’¬ 
idea che ti sei fatta sulla 
stona d’Italia di quest'ul¬ 
timo secolo, decisamente 
tutta da rivisitare. (P.S. 
Io non sapevo se tra gli 
aiberghi della Catena Gi¬ 
ga ci fossero pure quelli 
dì Portolongone, l^ampie- 
dusa, Ventotene ecc. ecc„ 
A Gramsci non Io puoi 
più chiedere, ma forse a 
Pertinl si). Tuo Fabrizio 
Clerici - Roma». 

Caro FabrizU}. riconosco 
in questa tua lettera la 
profonda sensibilità che, 
a pieno merito ti ha reso 
famoso come artista. Vedi 
come la genie intende di¬ 
versamente la m storia d’ 
Italia ». Quando Nicola 
Pressburger (del quale 
non avevo letto Varticolo. 
tutto preso come ero dalle 
vicende elettorali) scrive 
che per gli alberghi della 
Giga «è passata, in pic¬ 
colo, tutta la storia ita¬ 
liana dell’ultimo secolo» 
egli pensa a coloro, dai 
Savoia agli Onassis, ai Sin- 


dona (giustamente), ai 
personaggi celebri, alle bel¬ 
lezze più decantate, ai 
principi, ai duchi, alle 
grandi dame che hanno 
voluto e potuto scendere 
in alberghi che oggi co¬ 
stano a da SO-IOO mila lire 
al giorno» (ed è questo il 
punto che tu hai sottoli¬ 
neato). Questa è la storia 
d’Italia per alcunL Ma al¬ 
tri, e tra i primi. Gram¬ 
sci e il presidente Pertini 
(Gramsci passò un mese 
di confino a Ustica e poi, 
processato a Milano e, nel 
grande « processone » di 
Roma condannato a ven- 
Vanni, dal '27 al '33 fu in 
carcere a Turi finché, tra¬ 
sferito per un mese a Ci¬ 
vitavecchia, morì in clini¬ 
ca a Roma nel ’37. Perti¬ 
ni. invece, trascorse ben 7 
anni di confino a Vento¬ 
tene e poco meno di otto 
in galera: fu anche a Turi 
con Granùci), altri, dice¬ 
vo. sanno (noi. per esem¬ 
pio e tu. spero, anche) 
che la ustoria d’Italia» i 
m passata » attraverso la 
persecuzione e i patimenti 
dei Gramsci e dei Pertini, 
e le sofferenze. Fabbando- 
no. la miseria degli emi¬ 
grati. dei lavoratori, di 
coloro, donne, vecchi, bam¬ 
bini, popolo, che non vi¬ 
dero forse mai un albergo 
della Giga, ma sopportaro¬ 
no anche fino a morirvi 
accoppali, guerre che non 


avevano voluto, preparate 
e volute, invece, dalla do¬ 
rata clientela della Giga. 
Questa è la vera storia 
d'Italia. 

Ma tu, caro Fabrizio, 
hai anche appreso dall'ar¬ 
ticolo segnalatomi che gli 
alberghi della Giga sono 
stati venduti a una multi¬ 
nazionale statunitense e 
sono stati ceduti proprio 
ora che l’azienda è ridi¬ 
venuta prospera. Abbiamo 
mille imprese che perdo¬ 
no: appena una va bene, 
la si vende, e la famosa 
valuta straniera portata 
qui dal turismo, sulla qua¬ 
le tanto facemmo conto, 
adesso torna da dove è 
partita, e lor signori, dopo 
un bel giro in Italia, si 
riprenderanno i loro soldi. 
In compenso, manderanno 
qui personale loro e altra 
nostra gente, molto proba- 
bflmente. perderà il posto. 
Questo capolavoro di amor 
patrio sai chi lo ha com¬ 
binato? Quel Francesco 
Gosentino (ex o ancora 
presidente della Giga) che 
essendo segretario genera¬ 
le della Gamera fu costret¬ 
to a dimettersi su due pie¬ 
di. per avere incassato un 
grosso assegno di Crocia- 
nL Ecco da dove « passa » 
per certuni la storia d’Ita¬ 
lia. caro Fabrizio: da ma¬ 
ni che io, e neanche tu, 
credo, vorremmo stringe¬ 
re, Tuo 

Portabraecla 


La campagna per ìa 
stampa comunista è inizia¬ 
ta. Si contano a centinaia 
le feste dell'Vnìtk che si 
sono già svolte con larga 
partecipazione popolare. Le 
organizzazioni del PCI so¬ 
no al lavoro per la prepa¬ 
razione di altre migliaia 
di leste. 

In questo stesso periodo, 
come è tradizione, si svi- - 
lupperà riniziativa per rac¬ 
cogliere tra i comunisti, i 
lavoratori, i cittadini i fon¬ 
di finanziari necessari per 
sostenere la stampa comu¬ 
nista e il PCI. Quest’anno 
la sottoscrizione ha un tra¬ 
guardo molto impegnativo: 
Vóbiettivo è di raccogliere 
14 miliardi. E' un obiettivo 
che può essere raggiunto 
.soltanto attraverso un con¬ 
tatto di massa che rinsal¬ 
di i legami del partito e 
dei suoi militanti con ì la¬ 
voratori, i giovani, le don¬ 
ne. tutti gli strati della 
cittadinanza, e che favori¬ 
sca lo sviluppo del dibat¬ 
tito critico sui risultati 
elettorali e sulle prospet¬ 
tive politiche. 

Le feste dell'Unità, quel¬ 
le provinciali, quelle di 
quartiere nelle grandi cit¬ 
tà, quelle dei piccoli cen¬ 
tri. debbono costituire l’oc¬ 
casione per un grande ap¬ 
puntamento popolare, per 
un incontro tra le organiz¬ 
zazioni e i militanti comu¬ 
nisti e milioni di cittadini. 

A queste manifestazioni de¬ 
ve essere dato dunque il 
massimo rilievo politico. Va 
sollecitata la partecipazio¬ 
ne di cittadini di ogni ten¬ 
denza ai dibattiti, alle ta¬ 
vole rotonde, a tutte le 
iniziative, alla stessa co¬ 
struzione e gestione delle 
feste. E' indispensabile, di 
fronte a una fase politica 
estremamente complessa, 
agli attacchi di cui è fatto 
segno il PCI, alle esigenze 
dì una forte e combattiva 
presenza popolare nelle 
battaglie politiche, che le 
feste deW’Unìtà esaltino e 
rinnovino la'loro caratte¬ 
ristica principale: quella 
di essere espressione di un 
dialogo vastissimo, del più 
e.steso contatto di massa 
del nostro partito. Nel cor¬ 
so della campagna per la 
stampa, andrà condotto 
avanti il lavoro di proseli¬ 
tismo. tesseramento e re¬ 
clutamento, diretto al raf¬ 
forzamento organizzativo 
del Partito comunista. 

Il sostegno concreto al 
PCI è parte della battaglia 
generale per la difesa e 
lo sviluppo della democra¬ 
zia nel nostro Paese, così 
come l’appoggio atta stam¬ 
pa comunista è parte non 
meno essenziale della lot¬ 
ta per un’informazione 
realmente democratica e 
pluralistica in Italia. 

La sottoscrizione, per V 
ambizioso livello déll’obiet- 
tivo. per l’esigenza di rea¬ 
lizzarlo in tempi rapidi, 
impone una mobilitazione 
eccezionale dei compagni e 
di tutte le organizzazioni. 
Dinanzi ai compiti che il 
partito è chiamato ad as¬ 
solvere. bisogna cogliere 
l’occasione anche per dare 
nuovo slancio atta attività 
di diffusione delPVnitk. di 
Rinascita e dette altre pub¬ 
blicazioni del partito. 

Il festival nazionale del- 
rUnità si svolgerà a Milano 
dal 6 al 16 settembre. Il 
festival di apertura ha già 
avuto inizio il 22 giugno a 
Reggio Emilia e si conclu¬ 
derà il V luglio. Il festival 
meridionale si svolgerà a 
Taranto dal 7 al 15 luglio. 

Il lavoro di migliaia di 
militanti comunisti, di ami¬ 
ci, di simpatizzanti nette 
città e nei piccoli centri, 
nette fabbriche e negli uf¬ 
fici, tra i lavoratori, i gio¬ 
vani, le donne, è necessa¬ 
rio per il successo detta 
campagna della stampa e 
per garantire il raggiungi¬ 
mento dei 14 miliardi nel¬ 
la sottoscrizione. Anche 
con questa attività il no¬ 
stro partito confermerà la 
sua natura di grande forza 
popolare. 

La Segreterìa del PCI 


1.732.805 
comunisti 
con la 
tessera 1979 

Già raMlimte il H,7t% 
dall'obiattive. Oltra là mi¬ 
la i raclatatl. A PAGINA X 
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Nel Parlamento italiano e in quello europeo 


Il PCI ha eletto più donne 
che tutti gli altri partiti 

Sono quarantaquattro su sessantacinque, di cui trentasei alla Camera e otto al Se¬ 
nato • L'acquisizione nel partito della linea di emancipazione e di liberazione 


ROMA — Parliamo di donne 
elette con il voto del 3 c del 
10 giugno. Innanzitutto della 
compagna Nilde dotti che il 
20 giugno è diventata Presi¬ 
dente della Camera del depu¬ 
tati, la prima donna nella 
storia d’Italia a ricoprire una 
delle più alte cariche dello 
Stato. Nel suo discorso di in¬ 
sediamento, lei stessa vi ha 
fatto riferimento dicendo: 
vt Vivo quasi in modo emble¬ 
matico questo momento, av¬ 
vertendo in esso un significa¬ 
to profondo, che supera la 
mia |)ersona e investe i mi¬ 
lioni di donne che attraveso 
lotte faticose, pazienti e te¬ 
naci si sono aperte la strada 
\or.so la loro emancipazio¬ 
ne ». Mentre parlava, noU’au- 
la di Montecitorio erano pre¬ 
senti le altre donne deirvill 
legislatura repubblicana. Chi 
.sono? 

Nel Parlamento italiano è 
.stato eletto lo stesso numero 
di donne che caratterizzò la 
passata legislatura: 65 in tut¬ 
to, di cui 54 alla Camera e H 
ni Senato. Ma i numeri presi 
globalmente non significano 
molto. Occorre scinderli, par¬ 
tito per portito, se si vuole 
trarne delle indicazioni più 
precise. 

Delle 65 elette, ben 44 sono 
parlamentari elette nelle liste 
del PCI: 36 alla Camera. 8 al 
Senato. E* la controprova che 
anche l’elezione dì una co¬ 
munista — la compagna Nil¬ 
de dotti — alla presidenza 
della Camera non è stata 
frutto del caso. Il PCI si 
presenta dunque dopo le ele¬ 
zioni alle donne italiane co¬ 
me il partito più coerente 
con il suo programma e con 
l’originale linea di emancipa¬ 
zione e liberazione femminile 
che neU’VlII congresso ha 
raggiunto un momento im¬ 
portante d< elaborazione e di 
acquisizione collettiva. La 
forza delle donne dunque si 
conferma, anche se il numero 
delle elette subisce una fles- 
.sione — meno due alla Ca¬ 
mera. meno due al Senato — 
derivante dalla flessione elet¬ 
torale subita dal PCI. Ed è 
una forza che si estende alle 
donne elette nelle liste co¬ 
muniste per il Parlamento 
europeo: sono sei su undici. 

E' superfluo farlo rilevare? 
O è un pretesto del PCI per 
coprire con accenti trionfali- 
.siici certe cadute di consensi, 
certi errori nell’azione quoti¬ 
diana e tutti i € perchè » che 
\i sono connessi? Certamente 
no. tanto è vero che I’analì.sì 
dei « dopo voto > che in 
questi giorni le compragne 
fanno, investe ia situazione 
generale e insieme gli aspetti 
.specifici. Se poi si prendono 
in esame i numeri — che so 
no indubbiamente un dato di 
fatto, non scindibile per altro 
dalle competenze e dalle e- 
spcrienze delle elette — lo si 
fa per rilandare il discor.so 
'^ul lavoro da svolgere, subi¬ 
to, nel Parlamento e nel Pae- 
.se. 


L’Affemblea del gruppo per- 
limcnlare comunista del Se¬ 
nato è convocata martedì 26 
alle ere 11. 


• • • 

I deputali comunisti sono te¬ 
nui! ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA all» se¬ 
duta di martedì 26 giugno. 


Gli altri partiti registrano 
invece un bilancio che deve 
apparire deludente innanzi¬ 
tutto alle loro militanti e alle 
loro elettrici, e die comun¬ 
que dimostra come il gioco 
delle correnti non favorisce 
lo donne. Alla Camera, se il 
PCI conta appunto su 36 de¬ 
putate. la DC ne ha nove 
(come nel ’76) il PSI, mal¬ 
grado le promesse dei diri¬ 
genti. ne conferma una sol¬ 
tanto (come nel ’76); una il 
PDUP e una il PRI (come 
nel '76). Il partito radicale ha 
cinque deputate, tre in più 
rispetto all’altra legislatura, 
ma con una percentuale mi¬ 
nore rispetto al numero 
complessivo degli eletti radi¬ 
cali. Per completare il pano¬ 
rama. c’è da .segnalare una 
deputata eletta nella lista 


deirassociazione per Trieste. 
L’MSl non lia portato in Par¬ 
lamento nemmeno una donna 
(che nell’altra legislatura era 
presente). 

Al Senato, alle 8 senatrici 
elette nelle liste del PCI si 
aggiungono soltanto le tre 
senatrici della DC (una in 
più). Quanto alle elezioni eu¬ 
ropee. lo schieramento si 
presenta casi: 6 per il PCI. 2 
per la DC, 1 per il PRl.l 
per il PDUP. 1 per il PR. 

Per il Parlamento europeo 
tra le elette nelle liste del 
PCI figurano le indipendenti 
Tullia (iarctloni, Fabrizia Ba- 
duel Glorioso e Vera Squar- 
cialupi. Le altre elette sono 
le compagne Nilde Jotti, Ma- 
risa Rodano e Carla Barba¬ 
rella. della commissione a- 
graria nazionale del PCI. 


Molte le nuove elette del 
PCI nel Parlamento italiano. 
Alla Camera Rosalba Moline¬ 
ri, assessore regionale del 
Piemonte: Piera Bonetti, 

che è stata vicesindaco di 
Desenzano, eletta a Brescia: 
Valentina Lanfranchi preside: 
Ivonne Trebbi, resfrànsabile 
femminile regionale per la 
Lombardia: Lucia Cominato, 
responsabile femminile di 
Rovigo e Paola Tonellato 
responsabile femminile di ‘ 
Treviso: Anna Maria Castelli, 
responsabile femminile delle 
Marche: .Angela France.se. ev 
operaia, segretaria dei tessili 
per la CGIL, eletta in Cam¬ 
pania. Al Senato, sono elette 
per la prima volta Marina 
Rossanda. medico, e la 
scrittrice giornalista Carla 
Ravaioli, indipendente. , 


Secondo i periti 


La «Scorpion» 
usata anche in 
piazza Nicosia 

L'alibi di Nicotri per il 9 maggio - Enne¬ 
sima intervista di Piperno latitante - Usci¬ 
to dai carcere un documento di Scalzone 


ROMA ~ Si allunga l’elen¬ 
co delle imprese terroristi- 
che delle Brigate rosse che 
risultano compiute con la 
mitraglietta «Scorpion» tro¬ 
vata nell’appartamento do¬ 
ve si nascondevano Adria¬ 
na Faranda e Valerlo Mo- 
rucci. Oltre che per gli as- 
sassinii di Aldo Moro, del 
e del giudice PaJ-. 
ma, é per il ferimento dei 
professor Cacciafesta. .se¬ 
condo i periti la mitragliet¬ 
ta è stata usata, insieme .ad 
altre armi, anche per U tra¬ 
gico assalto alla sede demo¬ 
cristiana in piazza Nicosia, 
dove furono uccisi due poli¬ 
ziotti e un terzo fu ferito. 
E’ un elemento, questo, che 
va ad aggiungersi al ritro¬ 
vamento della piantina del¬ 
la sede de trovata nella ba¬ 
se di Morucci e della Fa- 
randa. in viale Giulio Ce¬ 
sare. 


Nuovo 

interrogatorio 

Veniamo a un’altra peri¬ 
zia. La risposta ufficiale a/ 
nverà alla fine del me.se, 
ma forse già nei prossimi 
giorni si potrà sapere qual¬ 
cosa sur risultati delle pro¬ 
ve fonìclie in corso presso 
(’uiiiversità del Michigan 
sulle voci di Toni Negri e 
del giornalista Giuseppe Ni- 
cotri. 

Intanto i giudici hanno già 
programmato un nuovo in¬ 
terrogatorio del giornalista. 


il cui alibi, com’è nolo, è in 
discussione. L’imputato a 
proposito ieri ha inviato un 
telegramma alla redazione 
di Venezia dell’agenzia AN- 
y.-N n testo è pesante: sPro- 
lesto — afferma Nicotri — 
L'i'iminale azzoppamento mia 
persona tramite menzogne 
stampa e RAI-TV mio alibi 
9 maggio cosi come £jà prc- 
tc-.se bozze originali e mia 
macchina scrivere. Non di¬ 
sposto lasciarmi scotennare 
— prosegue — denuncio ma¬ 
gistrato D’Angelo e inizio 
sciopero fame oltranza on¬ 
de chiarire furia omicida si¬ 
gnori Velina e Guerra mez¬ 
zo stampa ». 

La polemica suU'alibi di 
Nicotri è nata da alcuni 
articoli nei quali si afferma¬ 
va che i colleghi del giorna¬ 
lista avevano testimoniato 
che Timputato il 9 maggio 
’78 si era presentato alla 
redazione del Mattina di 
Padova soltanto alle 18. Il 
direttore del quotidiano, in¬ 
vece. ha poi precisato ohe 
Nicotri arrivò tra le 15 e le 
16. Le notizie diffuse nei 
giorni scorsi dagli inquirc-ii- 
ti in effetti si riferivano so¬ 
lo — come scritto del re¬ 
sto sul nostro giornale — a) 
fatto che < quella motti 
tta » Nicotri non si trovava 
in redazione, contrariamen¬ 
te a quanto aveva dicnia- 
rato ai giudici. « La circo 
stanza — ha precisalo un 
inquirente ieri — ovviamen¬ 
te non è di per sé un ele¬ 
mento di accusa. Tuttavia 
dobbiamo chiedere spiega¬ 


zioni a Nicotri delle discre¬ 
panze ». 

Il gioco degli orari quin¬ 
di non sposta i termini del¬ 
la questione. Vanno regi¬ 
strati. per finire, due inter¬ 
venti degli imputati Piperno 
e Scalzone: il primo ha 
concesso l’ennesima intervi¬ 
sta (sempre mentre la poli¬ 
zia lo cerca), stavolta al 
Lavoro di Genova. Scalzonc 
ha invece fatto uscire dal 
carcere un documento, cne 
verrà pubblicato daU'E- 
apresso. « La mia proposta 
di amnistìa per i detenuti 
politici — afferma Piperno. 
richiamandosi alla sua pre- 
cotlente sortita sulle pagine 
di Lotta continua — non è 
una richiesta di tregua tra 

10 Stato e le Brigate ro.sse, 
ma un’iniziativa politica 
per invertire la tendenza 
alla guerra civile ». 

II solito 
ritornello 

Il laUtante prosegue af-^ ^ 
ferrna'ndó clic < l'unica Vfa' 
per evitare che la situazio¬ 
ne precipiti è quella di tro¬ 
vare spazi dove possano rea¬ 
lizzarsi ì diritti degli strati 
giovanili non garantiti e 
non rappresentati e dove le 
loro domande possano tro¬ 
vare una soddisfazione, an¬ 
che parziale ». L’ipocrita 
ritornello, dunque, non è 
cambiato: mentre Piperno 
insìste nel volere assimila¬ 
re strumentalmente « gli 
strati giovanili non garan¬ 
titi » a chi pratica l'assas- 
siniq politico, torna a chie¬ 
dere « soddisfazione, anche 
parziale » non meglio speci¬ 
ficata. 

Scalzone gli fa eco dal 
carcere chiarendo che la 
proposta di Piperno non va 
interpretata come « un in¬ 
vito. rivolto ai singoli sog¬ 
getti del variegato arcipe¬ 
lago della lotta armata, a 
disertare o ad arrendersi 
senza condizioni »: « per < 

noi — aggiunge Scalzone — 

11 problema sta nella capa¬ 
cità di andare oltre il ter¬ 
rorismo. Perciò niente ghet¬ 
to. niente diserzione, ma al 
contempo ...si anche al prin¬ 
cipio della trattativa ». 

se. c. 


Dibattito sul governo con Macaiuso, Battaglia (PRI) e Biondi (PLI) 


Cicchitto: astensione del PSI, md 


ROM.A — Alcune precisatio- ^ 
ni circa gli orienlamenli del 
smppo dirigente del PSI per 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno sono siale fomite ieri 
mattina a Roma, durante la 
fa^e conclusiva di un semi¬ 
nario sulle prospetti\e del si¬ 
stema politico italiano promos¬ 
so dal Circolo Turati, e al 
quale prendo ano parte un 
gruppo di politologi cJ c-po- 
ncnti anche dì altri partiti: 
comunisti (Emanuele Macala- 
'•o). repubblicani (Adolfo Bat¬ 
taglia), liberali (.Alfredo 
Biondi). 

Cicchitto ha precisato anzi¬ 
tutto che soluzione ottimale 
sarebbe nna riedizione (« ma 
con ben altro nerbo •) della 
polìtica di unità n.izionale; e 
che nna subordinata • da non 
scartare ■ dovrebbe essere 
ro^litiiita da un'ipotc»i dì go¬ 
verno laico «osteiinto da DC e 
PCI. Ma nna realistira valuta¬ 
zione della situazione — ha 
soggiunto — consiglia di va¬ 
lutare attentamente altre so¬ 
luzioni. esclusa tuttavia quel¬ 
la di una diretta partecipazio¬ 
ne del l*SI al governo: « Si 
ricomporrebbe nei fatti il rea- 
tro-sinistra, una formula non 
nproponibile a. 

K allora? Obiettilo dei so- 
eiali*li è di rrmlrre meno 
marcala possibile la (ricono¬ 


sciuta) contraddizione Ira la 
prii-|ielliva dcirallemaiisa c il 
vincolo della governabilità, 
consentendo la formazione di 
un governo DC-pariiti minori 
(ncs-un diretto riferimento 
anche al PLI, ma neppure una 
e-piìrila pregiudiziale) « sen¬ 
za riconoscersi in esso ». Cic¬ 
chino ha indicalo dne condi¬ 
zioni perché questa prospet¬ 
tiva po::J prender corpo nel 
corso di una crLi « sicuramen¬ 
te complessa e tormentata ». 
I.a prima consiste nella indi- 
viiliiazìnnc di alcuni precisi e 
vincolanti punti programmati¬ 
ci: la rapida chiusura dei con¬ 
tralti anzitutto, e poi un go¬ 
verno unico deirecopomia, il 
taglio del nodo dclfa Feder- 
ronsorzi, il riordino delPanr 
niinistrazìonc finanziaria e la 
fine deH'evasione fiscale in 
particolare nella rendita agrì- 
rola e nel campo deiredili* 
zia abitativa. I^a seconda con¬ 
dizione deiraslensìone socia¬ 
lista consiste nella creazione 
di ciò che Fabrizio Cicchitto 
ha definito « un raccordo po¬ 
sitivo » con il movimento sin¬ 
dacale. mn le forze laiche e 
con il PCI che peraltro deve 
rappresentare un permanente 
inierloculorc del PSI. 

Ai rapporti Ira romiinisii e 
«orialì'li aveva già fallo più 
ampio riferimento il compa¬ 


gno Macaiuso. Il risultato elei- 
loralc — ha rilevalo — va 
consideralo un giudìzio nega¬ 
tivo non per la linea del com¬ 
promesso storico ma per il ti¬ 
po di rapporti costruiti in que¬ 
sti tre anni dal PCI con la 
DC. (Continua ad esser quin¬ 
di sui tappeto il problema di 
come aprire una crisi nella 
DC clic liberi le forze demo¬ 
cratiche che agisrono al suo 
interno). 

Ala se la flessione comuni¬ 
sta porla questo segno, è scon¬ 
fìtta anche la linea che pre¬ 
sentava il PSI come un polo 
aggregante, magari in funzio¬ 
ne anticoivunisla. Da qui 1' 
esigenza di una riflessione che 
coinvolga non il solo PCI (è 
la lesi su cui sì era mosso II 
politologo socialista Giuseppe 
Tambarrano) ma latte le for¬ 
ze di sinistra, alla ricerca di 
comuni punti programmatici e 
di prospettiva tali da deter¬ 
minare una rottura negli at¬ 
tuali equilibri conservatori 
della DC e nel sistema di po¬ 
tere che non è solo di que¬ 
sto partilo ma. ancora (so- 
praiiullo nel Alezzogiorno), 
del centro-sinistra. 

Una polemica baltnla (■ un 
poco di chiarezza e soprattut¬ 
to di coerenza ») AIacalu«o 
ha vnliiln infine dedicare al¬ 
l'assai incongrua diatriba — 


riproposta nella prima gior¬ 
nata del seminario da taluni 
studiosi — sul cosiddetto bi¬ 
polarismo: quando si consta¬ 
la in Inghilterra è lull'ana 
esaltazione, quando sì presu¬ 
me di registrarlo in Italia al¬ 
lora diventa la causa dì tulli 
i guai. Ed ecco riaffacciarsi 
anche ora la stessa incongnien¬ 
za. appena per ì comunisti sì 
pone revenlualilà di un ri¬ 
torno airnpposizìone: prima 
si contestava che in Italia non 
ci fosse più opposizione, ora 
si insiste sulla necessità che 
il PCI seppur non nel gover 
no resti nella maggioranza! 
E a sostenerlo non è solo la 
DC: anche il PSI fa un di¬ 
scorso del genere. 

Nella tavola rotonda che ha 
siglato rinìaìaliva sono inier 
venati anche PRI e PLL as¬ 
senti i pur invitati radicali e 
socialdemocratici. DalPinier- 
vento di Battaglia altane lan- 
gihili conferme della spinta 
centrista clic muove in que¬ 
sto momento i repnbbiicani. 
Da qnello del liberale Bion¬ 
di la conferma di nn modo 
nuovo dì gnardarc (almeno da 
^alcuni settori del PLI) ai rap¬ 
porti tra i parliti che hanno 
sniloicrillo il patto cnslilii- 
zionale. 

9- f- P- 


La festa nazionale d^apertura deWUnità a Reggio Emilia 


Discutiamo 
«a porte aperte» 

Un dibattito con Minucci sui risultati elettorali - Intenso il pro¬ 
gramma della manifestazione - In settimana iniziano 500 festival 


Dal Bottro inTÌato 

Rl-XIGIO EMILIA - Le fe.ste 
dell’Unità come occasioni 
per un grande confronto di 
massa sui risultati del voto, 
sulle prospettive politiche 
del paese: a questo impegno 
— enunciato da Luca Pavolin* 
nel ‘ discorso inaugurale di 
venerdì — la « nazionale di 
apertura > di Reggio Emilia 
è stata subito fedele. E già 
ieri sera ha avviato un di¬ 
battito intenso al quale è in¬ 
tervenuto il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della direzio¬ 
ne del partito. 

Nel pomeriggio, nella sua 
veste di direttore di < Rina¬ 
scita ». Minucci aveva di¬ 
scusso con gli abbonati, i let¬ 
tori, i diffusori, sul caratte¬ 
re, la fattura, il linguaggio 
della rivista e più in genera¬ 
le della stampa comunista. 
Anche questo appartiene al 
modo dì essere dei comuni¬ 
sti; discutere cioè a « porte 
aperte», in mezzo alla gen¬ 
te, amici ed avversari, di 
ogni questione. Giacché 
quanto interessa la vita del 
PCI interessa nello stesso 
tempo la democrazia ita¬ 
liana. 

I riflettori si sono puntati 
giustamente .su que.sla festa 
di Reggio Emilia, per il suo 
carattere nazionale. Più sim¬ 
bolico è invece chiamarla 


« d’apertura ». In effetti, la 
campagna per la stampa co- 
iminista è già iniziata da 
tempo. Dice il compagno Re¬ 
mo Vellani, responsabile cen¬ 
trale del settore: « Molte fe¬ 
ste locali, almeno seicento, 
sì sono già svolte nel corso 
della campagna elettorale. 
Hanno costituito non ”un’al 
tra cosa”, ma uno dei modi 
più efficaci di condurre la 
stessa campagna elettorale. 
E questa settimana possiamo 
calcolare si aprano oltre cin¬ 
quecento feste, tra piccole e 
grandi. L’impegno del parti¬ 
lo non viene meno, malgra¬ 
do il durissimo sforzo cui è 
stato sottoposto nei mesi 
scorsi. 

E i dati ci indicano un va¬ 
sto successo, una grande par 
tccipazione di massa alle 


manifestazioni per la stani 
pa comunista. Ovunque, al 
nord come al sud ». 

Questa di Reggio, già 
« battezzata » nella tarda se¬ 
rata di venerdì da un abbon¬ 
dante temporale, prosegue fi¬ 
no a domenica 1 luglio. E già 
il 7 luglio, a Taranto, è pre¬ 
visto il secondo grande ap¬ 
puntamento, quello con la fe¬ 
sta meridionale. Intanto. Mi¬ 
lano è al lavoro per il festi¬ 
val nazionale della prima de¬ 
cade di settembre. II volto 
deU’Emilia popolare si ri¬ 
compone come in un mosaico 
fra gli stand e i padiglioni 
dei giardini, e nell’ampio re¬ 
cinto della vecchia caserma 
a cui l’aliestimento sobrio, 
ma elegante della fe¬ 
sta restituisce una immagine 
colorata e vivace. Abbiamo 


visto migliaia di lavoratori, di 
militanti, donne anziane del¬ 
le campagne, uomini che ar¬ 
rivavano in bicicletta, in te¬ 
sta l’inseparabile cappello di 
feltro scuro. Ma vediamo mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze: 
e non solo sulla balera del 
« ballo liscio ». forse a torlo 
considerata ■ un simbolo del 
« riflusso ». Sono loro, i gio 
vani, i più numerosi nel pa¬ 
diglione della libreria, alla 
esposizione delle vignette di 
Chiappori nello stand della 
FGCI.-o a discutere i dati 
offerti dall’interessante ino 
sira suH’ambiente, la salute, 
l’energia. E poi affollano il 
recinto del cinema all’aper 
to. la grande arena dove ie 
ri sera Gino Paoli. Nanni 
Svampa ed Enrico Medail 
hanno riproposto la musica 


di tre grandi poeti della can 
zone francese Jacques Brel, 
Georges Brassens e Lee 
Ferrò. . ■ 

Come sempre, il program 
ma culturale c degli siielta- 
coli propone un arco molto 
ampio di temi e di suggerì 
menti, proprio per andare in 
contro ai gusti diversi di un 
pubblico vastissimo. Si va 
così dal jazz di Archie Sheep 
al classico flauto di Severino 
Gazzelloni, dal balletto (per 
la prima volta in Italia) del 
r 'frinidad folk festival », al 
* Le cirque bonjoiir > di Vic¬ 
toria Chaplin e Jean Bapti- 
ste Thierré e a numerosi 
gruppi teatrali sperimentali. 

Il dibattito politico cultura¬ 
le spazia dai problemi delle 
donne ai temi della salute e 
deH’ambiente con Giovanni 
Berlinguer, alla questione 
meridionale con Franco Am 
brogio e Giuseppe Fiori. La 
manifestazione di chiusura 
dì domenica prossima sarà 
dedicata ai giovani; non solo 
per l’acutezza e l’attualità 
del rapporto politico con le 
masse giovanili, ma per ri¬ 
cordare che 30 anni fa, a 
Reggio Emilia, rinasceva la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana. 

Mario Passi 


Quando i «compagni» sanno, ma continuano a tacere 

Omertà e silenzi nella storia di Autonomia 


Il 30 maggio non è stata 
una bella giornata per gli 
imputati arrestati dal giudice 
Calogero. In un appartamen¬ 
to di viale Giulio Cesare sono 
stati catturati, come si sa, i 
terroristi Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. Pescati, 
come si suol dire, con le mani 
nel speco (un sacco che con¬ 
teneva anche la famosa 
Skorpion) sulla responsabili¬ 
tà penale dei due è impossi¬ 
bile sollevare interrogativi. 
Ma la brutta sorpresa per gli 
imputati del 7 aprile non è 
venuta dai due terroristi, 
bensì dalla padrona di casa 
Giuliana Conforto. Questa, 
infatti, ha detto subito che i 
due ^ospiti» le erano stati 
raccomandati da Franco Pi- 
perno.'latitante. Dunque, con-' 
tatti fra esponenti dell'Auto¬ 
nomia e terroristi esistevano, 
eccome. Vero è che Piperno 
ha scaricato» t due terrori¬ 
sti. affermando di non averi} 
più visti. €se non sbaglio», 
dall’estate del '75. Ma la Con- _ 
forto; in una lettera inviata a 
vLotta Continua» e successi¬ 
vamente nel processo, ha 
confermato che fu Piperno a 
chiederle di ospitare Morucci 
e. Faranda. Prontamente ac¬ 
cusata di e.ssere una vdelalri- 
ce». la donna si difende e- 
nergicamente. * Affermo — el¬ 
la dice — che chi sostiene 
che per essere "compagni" 
significa rischiare l'ergastolo 
per reati non commessi e su 
cui si dissente politicamente, 
annulla • ogni spazio creativo 
dell'individuo, vanifica la 
speranza dì un mondo di 
uomini e donne liberi, per 
cui dice di battersi». 

Della parola scompagno» se 
ne servono molti oggi. Su 
questo tema.' e proprio in ri¬ 
ferimento alla vicenda Fa- 
randa, è intervenuto anche 
con un corsivo del tutto con¬ 
divisibile Marcello Cini sul 
*Manifesto»: ^Ma altri (della 
parola compagno, ndr) se ne 
servono, ed é questo il ricat¬ 
to che molti giovani subisco¬ 
no con angoscia e soprattutto 
oggi che molte speranze e il¬ 
lusioni sono svanite, per un 
disegno più distruttivo e di¬ 
sumano. Si servono dell’ap- 
pellativo di compagno per 
chiedere a qualcuno che nel 
profondo disprezzano. un 
rapporto di subalternità fon¬ 
dato sull'inganno, una solida¬ 
rietà pretesa come dovuta 
senza dare nulla in cambio, 
una corresponsabilizzazione 
senza libertà di scelta. Qual¬ 
cuno di loro paga anche di 
persona. Ma dovrebbe essere 
chiaro che non cambia mi¬ 
nimamente i termini della 
questione. Fra Giuliana Con¬ 
forto e coloro che diretta- 
mente o indirettamente le 
hanno riempito di armi la 
co.'a di nascosto, non c’è nul¬ 
la in comune, tanto meno un 
rapjMrfo fra compagni». 

Dunque, la cattura dei due 
ha fornito la prova dei rap¬ 
porti fra terroristi ed espo¬ 
nenti qualificati dell’Autono¬ 
mia. Ma altre prove, e nume¬ 
rose. erano già state recate. 
Lasciamo pur stare la mon¬ 
tagna di documenti seque¬ 
strati da Calogero e contesta¬ 
ti agli imputati. Parliamo di 
altre fonti. Il quotidiano 
€Lotta Continua», il 12 feb¬ 
braio scorso, dedicò due pa¬ 
gine all'omicidio di diceste 
Campanile. tDa chi e per che 
cosa?», era il titolo. B nel- 
VocchìeUo già si forniva una 
verità che non era mai stata 
, detta: tAlce.ste Campanile, un 
I compagno di Lotta Continua 
I ucciso il 12 giugno 1975, at¬ 
torno un muro di omertà». 
NelVarticolo si era più chiari: 
•Dal processo Saronio ab¬ 
biamo aspettato — forse in¬ 
genuamente almeno $cam- 


II delitto Campanile, il rapimento Saronio, 
il ruolo dì Negri: una verità che molti conoscono, 
ma nessuno racconta - Le scelte « etiche » 
di Fioroni e le reticenze di Lotta Continua 



Toni Negri Giuliana Conforto Carlo Fioroni 


poh di ceritò. Abbiamo a- 
spettato la fine di questo 
processo ed ora rendiamo 
pubblico do che di certo si¬ 
no ad oggi conosciamo. Tante 
voci mai smentite, forme di 
intimidazioni, un amaro dub¬ 
bio. non ancora "suffragalo 
da prove”: quello che Alceste 
sia stato assassinato in nome 
del comuniSmo». E ancora: 
•Si rendono pubblici i nomi 
dei fascisti assassini e quelli 
dei mafiosi. Deve essere cosi 
anche per chiunque abbia 
"giustiziato" diceste». E poi il 
solenne impegno: •Facciamo 
di tutto perché prima possi¬ 
bile si arrivi i alla verità, a 
conoscere chi ha assassinato 
Alceste». Questo impegno, pe¬ 
rò, non ha avuto seguiti ap¬ 
prezzabili. Eppure nell’artico¬ 
lo era scritto che «a partire 
dalla fine del 1976 e poi spe¬ 
cialmente nel corso del 1977, 
all’interno dell'area dell’auto¬ 
nomia (intesa nel senso più 
ampio e generico) sono co¬ 
minciate a "filtrare” voci che 
attribuivano a una matrice 
"di sinKstra" l’assassinio di 
Alceste. Peggio: al farsi più 
insistente di queste "voci" 
(senza precisa indicazione di 
dati di fatto, dunque), si ag¬ 
giungeva in qualche caso una 
sorta di implicita "rivendica¬ 
zione" del suo assassinio, fi¬ 
no al. punto di minacciare 
qualche compagno di stare 


attento a non fare la fine di 
Alceste Campanile». 

Perché non si dice, in ma¬ 
niera più chiara, tutto quello 
che si sa su questa sporca 
vicenda? Ai redattori di •Lot¬ 
ta Continua» non sarà sfuggi¬ 
ta quella parte delVint<’rrr>na- 
torio di Toni Negri in cui si 
parla delTospitalità concessa 
nella sua casa padovana al 
delinquente comune Carlo 
Casirati. Negri obietta che 
nella sua abitazione potevano 
pernottare tutti, la sua casa 
essendo una specie di porto 
di mare. E che fosse largo 
nella ospitalità lo si è appre¬ 
so anche dal fatto che. a Mi¬ 
lano. concesse il suo appar¬ 
tamento al - terrorista di 
•Prima linea» Bìgnami, nelle 
cui tasche (ma le tasche era¬ 
no sue o di Negri? L’interro¬ 
gativo è sfato posto dai giu¬ 
dici romani, ma l’imputato 
ha preferito non rispondere) 
vennero trovate carte di i- 
dentità rubate al comune di 
Portici e già utilizzate da no¬ 
ti nappisti e brigatati Ma 
torniamo al Casirati. Come si 
è difeso Negri? L’ho ospitato 
— ha detto — perchè mi era 
stalo mandato dal mio caro 
amico Carlo Fioroni, vale a 
dire il •professorino» rinviato 
a giudizio e condannato per 
l’assassinio dell’amico e 
compagno Carlo Saronio. 
Non dice niente ai redattori 


di «Lotta Continua» questa 
parte dell’interrogatorio di 
Negri? 

Il processo Saronio, nell’ar- 
ticoìo di •Lotta Continua» 
non era stato citato a caso. 
Il sospetto, infatti, è che Al¬ 
ceste Campanile sia stalo uc¬ 
ciso perche era venuto a co¬ 
noscenza di verità che ri¬ 
guardavano il rapimento del 
giovane ingegnere milanese, 
poi barbaramente ucciso. 
Quando a Milano si è cele¬ 
brato il processo, il professo¬ 
rino Carlo Fioroni, ideatore 
del sequestro, è stato prota¬ 
gonista di una autoaccusa in 
bilico fra il ripensamento e 
la paura. 

•Sono qui — esordi Fioroni 
— prima di tutto per accu¬ 
sarmi». E poi. per spiegare le 
co.se. disse: tPer capire que¬ 
sta tragedia bisogna rifarsi al 
ouadro storico di quel perio¬ 
do fra il '74 e il '75. quando i 
gruppi eitra-parlnmentari 
entrarono in crisi e quando 
il fascino della lotta armata 
e della clandestinità travolse 
me e molti miei compagni. 
Ci dicemmo allora che H fine^ 
poteva oiu.stificarc qualsiasi 
mezzo. Quella che doveva es¬ 
sere una lotta per l’uomo .si 
trasformò in una lotta contro 
l’uomo, nel quadro di una vi¬ 
sione totalmente negativa e 
distruttiva. Si credette, allo¬ 
ra. anche alle voci più folli. 


Già raggiunto il 96,78 per cento dell'obiettivo 

1.732.805 comunisti con la tessera 79 


ROMA La campagna di 
tesseramento e reclutamento 
1979, alla tappa del 14 giu¬ 
gno, ha raggiunto la percen¬ 
tuale del 96,78 con un totale 
di 1.732A05 iscritti; 1 reclutati 
«l'O ii6.lo2. le donne 430.06Si, 
4.438 le sezioni che hanno 
raggiunto o superato il 100';' 
dello scorso anno. L'attività 
delle sezioni, per questa nuo¬ 
va tappa, si è svolta nel pie¬ 
no della campagna elettorale 
con 10.300 iscritti, di circa 
4.000 reciutaU, in più in con- 
friHito a quella precedente 
del 24 mag^. 

Complesslvaraente è stato 
pertanto registrato un migllo- 
rainento soprattutto per lo 
sforso di un gruppo di regio¬ 
ni, sia pure con risultati di¬ 
versi fra le varie Federazioni. 
Rimangono tuttavia organiz¬ 
zazioni dove la campagna pro¬ 
cede ancora lentamente. 

La prossima tappa, sulla 
base delle numerose riunioni 
in corso per Tanallsl del voto 
e gli impegni di lavoro, do¬ 
vrà registrare l’avvio effetti¬ 
vo di una « campagna straor¬ 


dinaria di tesseramento - re¬ 
clutamento» per nuovi suc¬ 
cessi in questo periodo di 
apertura del « Mese della 
Stampa ». L'obiettivo fissato 
nelle riunioni prevede la con¬ 
clusione del ritesserameeito 
entro luglio e piani specifici 
di impegno per il reclutamen¬ 
to nelle sezioni, nelle zone, 
nelle fablu-iche, nei quartieri 
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ecc.. ccn piena utilizzazione 
delle feste deirunità; queste 
dovranno perciò presentarsi 
come centri di dibattito e di 
reclutamento al partito, con 
apposite iniziative, e con la 
piena utilizzazione delle no¬ 
stre forze, dai parlamentari 
agli amministratori pubblici, 
agli attivisti, ai giovani, alle 
donne, ai pensionati. 
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La graduatoria delle Regioni 


come quella che la criminali¬ 
tà comune contenesse un po¬ 
tenziale rivoluzionano». 

Parole coraggiose, ma poi 
Fioroni afferma che per •mo¬ 
tivi etici» non intende fare 
nomi. E quali sarebbero 
questi motivi etici? Quelli di 
continuare a coprire •com¬ 
pagni» che seguitano a met¬ 
tere in atto delitti feroci, in 
nome di quella •visione to¬ 
talmente negativa e distrutti¬ 
va»? Eppure anche il profes¬ 
sorino, condannato in primo 
grado a 27 anni di reclusione, 
ha troncato il discorso. 

E veniamo infine ad un ar¬ 
ticolo del prof. Sergio Bolo¬ 
gna, apparso sul •Manifesto» 
il 25 marzo scorso. 

Il prof. Bologna ha militato 
in Potere Operaio fino al no¬ 
vembre 1970. Parla dunque', 
per esperienza diretta e il 
quotidiano gli intitola l’arti¬ 
colo: •Cosi visse e morì Po¬ 
tere Operaio. Così nacque 
l’autonomìa e il dialogo (ser¬ 
rato) con le Brigate rosse». 
Ma facciamo parlare l’autore. 
«...E così, nel novembre 1970. 
mentre chi aveva diretto il 
processo organizzativo a Mi¬ 
lano dal 1963 in poi se ne 
andava... la "piazza" restava 
in mano alla nuova direzione 
giunta da Roma, da Torino e 
da Padova. Non farò la ero 
naca degli avvenimenti suc¬ 
cessivi... Mi soffermerò inve¬ 
ce su quella che mi pare es¬ 
sere stata la "la funzione di 
movimento" che Pot.op. si è 
assegnato. Quella cioè di in¬ 
terlocutore esterno del nu¬ 
cleo armato, ambiziosa sìnte¬ 
si strategica tra la parzialità 
del livello militare e la gene¬ 
ralità del movimento di mas¬ 
sa... con H risultato che per 
il militante medio e di base 
di Potere Operaio il referente 
primo restava sempre il par¬ 
tilo armato e non la composi¬ 
zione di clas.se». E ancora: 
•...l’ossessione del vecchio 
nucleo dirigente resta la dia¬ 
lettica con il partito armato, 
di cui naturalmente finisce 
per restare sempre subalter 
no ed al quale finisce per 
parlare in molti casi ì suoi 
militanti più coerenti». 

A noi sembra che i discorsi 
iniziati da •Lotta Continua», 
da Carlo Fioroni e anche, sia 
pure con le differenze note¬ 
voli. dal prof. Bologna, po¬ 
trebbero essere utilmente svi¬ 
luppati. 

Dopo il 7 aprile, infine, è 
u.scito il libro eMarx oltre 
Marx» di Antonio Negri. Ad 
altri il compito di recensirlo. 
A noi hanno colpito alcune 
sue espressioni che ciliamn. 
non certo con l’intento di 
criminalizzarle, ma perchè ri¬ 
teniamo che i nostri lettori 
debbano conoscerle. •Negare 
la dialettica — afferma l’au¬ 
tore a conclusione di un lun¬ 
go discorso —, questa formu¬ 
la del pensiero oiudaico-cri 
stiano, questa perifrasi per 
dire — nel mondo ocridenta 
le — razionalità: in Man noi 
abbiamo letto il più avanzalo 
progetto verso questa distru¬ 
zione... Fine della dialettica? 
Si, perchè l’atto di pensiero 
aui non ha alcuna autonomia 
dalla forza collettiva, dalla 
prassi collettiva che costi 
luisce il soggetto in quanto 
dinamismo verso il comi/ 
nismo. L’avversario va di¬ 
strutto». Altro che tMarx ol¬ 
tre Marx»! Qui si va tanto 
•oltre» da far mutare la fi¬ 
sionomia del grande pensato¬ 
re tedesco in onella dell'in¬ 
segnante padovano. 

•Ex ore tuo te indirò» (ti 
phidiro dalle tue parole), di¬ 
rebbero i latini F il prof. 
Negri, che è persona mitis¬ 
simo. il lotinn deve conoscer¬ 
lo piuttosto bene. 

Ibio Paolucci 
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L’omaggio di Firenze per 
i 70 anni dello scultore 


La grande 
avventura 
di Manzù 

FIRENZE — Firenze ha rcio omaggio a Giacomo Manzù 
nel salone dei Dugento di Palazzo Vecchio, presenti il 
sindaco Elio Gabbuggiani, Renato Guttuso, il ministro 
Siviere, lo scultore Antonio Berti che ha forgiato le 
medaglie che l’Accademia delle arti del disegno e il 
Comune di Firenze hanno donato al grande artista in 
occasione del suo settantesimo compleanno. Esponenti 
del mondo della cultura, cittadini, hanno offerto a 
Manzù una toccanté manifestazione d'affetto alla ceri¬ 
monia inaugurale della mostra delle sue opere alla 
galleria dell’Accademia delle arti del disegno in via Rica- 
soli. A nome della città ha parlato il sindaco Gabbug- 
giani che, in un breve discorso, ha chiesto al Maestro 
di dare a Firenze un’opera destlhata a ricordare la Resi¬ 
stenza. «La città di Firenze — ha detto — chiede di 
poter annoverare fra 1 suoi monumenti anche quésta 
significativa opera di Manzù ». Ha poi preso la parola 
Guttuso. Del suo discorso diamo qui alcuni stralci. 


U ' mia amicizia con 
Giacomn .Maii/ù lia radici 
malto lontane. Arromlaiio 
nella Milano fredda e 
nebbiosa degli anni ’.'iO. 
Erano anni duri |>er i gio¬ 
vani artisti italiani: tliffi- 
eili per la vita, per la co¬ 
mune povertà senza S|>e- 
ranze. Ma difficili anebe 
per il milrinicnto cultu¬ 
rale a cui dovevamo prov¬ 
vedere con molla fatica. 
II fascismo era sulla li¬ 
nea dell’autarchia, anebe 
in campo culturale. Erava¬ 
mo tagliati fuori dall’Eiiro- 
pa, dalla ricerca artistica 
europea. Filtrava Bolo 
qualche libro, qualche ri¬ 
vista, qualche riproduzio¬ 
ne- Non avevamo possi¬ 
bilità di confrontare le 
nostre idee, di ricevere e 
di dare. 

Cenavamo, nel nostri 
incontri, di chiarirci l’un 
l’altro i nostri problemi. 

Davanti a noi era una 
grande lavagna nera sulla 
quale tentavamo di scri¬ 
vere qualcosa che signifi- 
ca<«e la nostra esistenza. 

Manzù era già stato a 
Parigi nel ’29 e fu quello 
di Manzù, il primo gesto 
di quel coraggio morale e 
umano, di cui la sua vita 
ha dato, fino a oggi, tante 
prove. Manzù voleva, a 
qualunque prezzo, ondare 
a toccare il mare grande. 
K il prezzo lo pagò, se 
dopo essersi dissetato per 
alcune aettimane di quel 
che Parigi poteva offrire, 
alla aita sete di cultura fi¬ 
gurativa. privo di qualsia¬ 
si mezzo di sussistcnz.i, 
venne rimpatrialo perché 
trovalo svenuto dalla fa¬ 
me. Non racconto questo 
episodio soltanto per il va¬ 
lore che ha nella cronaca 
della stia vita, o perché 
io voglio insistere sul te¬ 
ma della miseria che carat¬ 
terizzò la vita degli artisti 
della nostra generazione 
in quegli anni, e neppure 
per aggiungere colore alla 
storia diventata ormai an¬ 
che turistica di Montpar- 
nas<e e dei * momparnos »; 
di un Modigliani, di un 
Rrancusi. di un Solitine o 
dì un Utrillo. di tutti i 
giovani che andarono a 
soffrire e a rapire nella 
Parigi degli anni ’20. ma 
perebé qnestj esperienza 
fa parte di Manzù. del 
modo in cui egli si è m- 
•Imito, ai è formato, come 
artista c come nomo, lun¬ 
go gli anni della sn^ vita, 
nella quale la conoscenza 
della condizione umana è 
sempre presente, fa da 
sottofondo permanente non 
solo alle sue sedile di cit¬ 
tadino. in mmlo separalo, 
ma alla sua formazione di 
artista, alla sua opera, al¬ 
le sue opere. D-ilIe più lon¬ 
tane ne] tenino. dalla pri¬ 
ma « Fanciulla «itila se¬ 
dia a alle prime idee di 
» Cardinali ». alle « Croei- 
fissioni a del ’.19. alla 
» Porta della morte ». al 
« ^Tnro deirOdi««eo ». aeli 
s \manti ». recenti stupen¬ 
de opere che abbiamo vi¬ 
sto alla mostra della rae- 
colta « Amici di Manzù » 

nel ’7«-’79. 

• • • 

Nel 19.ÌI Mmzù ehe ave¬ 
va lascialo l’Accademia di 
Brera, fu invitato a tenere 
un corso di «cultura all’ 
Accademia d’estate di Sa¬ 
lisburgo dove Kokoska di¬ 
rigeva un corso dal titolo 
a Cepola della visione ». \ 
Salisinirgo, nel 1911. Alan- 
zii diceva agli allievi: 
a Non temete la natura. 


Quando guardate la natu¬ 
ra, anche quando la imi¬ 
tate, voi potete creare del¬ 
le opere nuove perebé il 
risultato non è ciò che è 
esteriore, ma ciò che c’è 
dentro di voi ». Manzù af¬ 
fermava così, con la mas- 
. sima Bcniplicità, la pro¬ 
fonda ragione dell’arte, la 
sua possibilità di qtanife- 
starsi. L’umanesimo di 
Manzù non è una formula, 
non è il rifugio di chi 
vuole attenersi a qualche 
cosa di sicuro, di certo, 
è lo strumento per aprir¬ 
ei, per comunicare uma¬ 
nità. 

E la atta ’ sapienza, la 
tanto decanlata^-aapienza, 
quel che viene ^elto il 
suo mestiere è uno atni- 
mento per comunicare con 
polenta ciò che ha aenti- 
to, che ha capito, che ha 
visto. Manzù classica, Man¬ 
zù umanista, Manzù rea- 
. lista. Eppure egli non 
appartiene a nessuna scuo¬ 
la non ha avuto maestri 
diretti, ha avuto solo 
amori. Amori per Medar- 
do Rosso, per Maillol, per 
Ernesto de Fiori, per 
Rrancusi, per Matisse, per 
Picasso. 

' Ma dove si ritrovano 
que.sti « maestri » nell’ope¬ 
ra di Manzù? Non ai pos- 
' sono trovare esempi nel¬ 
l’opera di Manzo che poe- 
. sano indicare influenza 
dirette. I suoi amori so¬ 
no stati filtrali, sono entra¬ 
ti nel suo sangue, sono.la 
cultura vera, quella che 
non si nutre di citazioni, 
ma si esprime in qualche 
cosa di nuovo, di persona¬ 
le e di autentico. A Sali¬ 
sburgo Manzù conobbe la 
sua compagna, la cara 
Tnge. In lei Manzo tro¬ 
vò la stia donna e i suoi 
ideali di bellezza incarna¬ 
ti. raramente è successo a 
un artista di realizzare 
questa fortunata condizio¬ 
ne. questo rapporto com¬ 
pleto, continuo, dì dare ed 
avere. Attraverso Tnge, 
ATanzù ha trovato le nuo¬ 
ve costanti della sua arte, 
s • • 

A’^orrei citare due avve¬ 
nimenti che sono entrati 
a far parte della vita di 
Manzù: il travaglio die lo 
portò alla realizzazione 
della c Porta della morte » 
a San Pietro in Vaticano, 
le vicende attraverso cui 
è nata, e i frequenti in¬ 
contri e ì colloqui piu che 
umani, avuti con Giovan¬ 
ni XXTIT, sia discutendo 
della porta, sìa durante la 
seduta dei ritratti del 
Papa, tutti mirahili. ' tutti 
profondamente ispirati. Un 
altro avvenimento credo 
abliìa inciso nella sua vita; 
il a Premio T.enin per la 
pare e l’amicizia tra i po¬ 
poli », che gli venne con¬ 
ferito nel 1966; tra i tan¬ 
ti premi ricevuti da Man¬ 
zù questo è quello che ha 
accettato con più commo¬ 
zione, perché il piu vicino 
alla «uà natura di uomo, 
il più vicino al ano cuore 
rivolto, lungo tutta la vi¬ 
ta. alla speranza della gìn- 
«tizia sulla terra, alla pace, 
alla comprensione tra gli 
nomini e a all’amore ». Ca¬ 
ro Giacomo, ho voluto con 
queste mie parole ricor- 
d.vrti questi ponti fermi 
della tua vita, e augurarti 
di continuare ancor* per 
molli anni a creare bel¬ 
lezza, quella hellezza che 
ci aiuta a vivere. 

Renato Guttuso 


Riflessioni sul libro di Primo Levi «La chiave a stella» 


Lo scrittore, 
l’operaio 
e il levriere 


In tempi in cui si dibatte del 
lavoratore-massa acquista singolare 
rilievo una proposta narrativa che 
apparenta la vicenda di un 
« montatore » specializzato a quella 
di un moderno cavaliere errante 
Un’antica tradizione artigianale a 
confronto con le esigenze della 
produzione industriale 
Siinipiitp intrpr.cio stilìstico 


“ ha chiave a stella (Einau¬ 
di, Torino, L. 4.500) è un 
libro di racconti tenuti in¬ 
sieme dairutiicità del prota¬ 
gonista, che'è un certo Faus- 
sone, torinese, di professio¬ 
ne « montatore » — il che 
vuol dire uno il quale va in 
giro per il mondo, richiesto 
dua e là per la sua alta spe¬ 
cializzazione, a « mettere in¬ 
sieme » macchine di ogni ge¬ 
nere, ma soprattutto torri e 
tplicci meccanici, gru, der- 
ricks e ponti. Faussonc rac¬ 
conta le sue avventure a 
l’rimo Levi, autore del libro, 
appena appena camuffato 
dietro la sua reale profes¬ 
sione di chimico, e anche lui 
discretamente vagabondo per 
le strade del commercio e 
dell’industria mondiale, e 
Primo L^vi le racconta a 
noi, fingendo il massimo 
deU’impersonalità, anche se 
talvolta venata d'ironia o di 
partecipazione affettuosa. 

Per uno che ha scritto due 
opere come Se questo è un 
uomo e La tregua, che sono 
da annoverare, accanto ad 
Un anno sulValtipiano di 
Emilio Liissii e al Sergente 
nella neve di Mario Rigoni 
Stcrn, fra i libri-verità più 
importanti del secolo, non è 
stato facile, occorre dirlo, 
passare ad una scrittura- 
invenzione. Per certi versi, 
anche La chiave a stella 
s’appoggia ad un’ipotesi di 
documentazione e di realtà: 
Faussone è un personaggio 
a tutto tondo, ricavato da 
un’osservazione minuziosa di 
comportamenti tipici in si¬ 
tuazioni tipiche (verrebbe 
da scrivere, riprendendo la 
formulazione lukàcsìana). 

Tuttavia, a guardar me¬ 
glio, ci si accorge che questa 
volta l’operazione è più com¬ 
plessa, sotto il profilo preci¬ 
samente della scrittura, an¬ 
che risi^tto alle cose prece¬ 
denti più vicine dello scrit¬ 
tore (per esempio, Il siste¬ 
ma periodico). 

Questa impressione si con¬ 
solida, se si esamina il libro 
nel suo carattere più pro¬ 
priamente letterario, prima 
di arrivare a individuare, co¬ 
me si dice, le forme ideolo¬ 
giche « le immagini del¬ 
l’uomo, che esso sottende. 

Da questo punto di vista, 
due sono gli aspetti che col¬ 
piscono di più: il ritmo del 
discorso e la precisione al¬ 


tamente professionistica dol 
disegno. 

Il ritmo del discorso è nè 
più nè meno che quello del 
protagonista Faussone. Il 
ritmo, intendo dire, estrema- 
mente compatto ed organico, 
lento e sospensivo, ma sicu¬ 
ro e incalzante, di uno che 
ritraduce nel proprio lin¬ 
guaggio la concentrazione e 
i passaggi, con cui realizza 
il proprio lavoro quotidiano. 

Le frasi 
proverbiali 

Vedete com’è abituato a ri¬ 
petere ■ « con metodo » le 
frasi proverbiali, di cui fre¬ 
quentemente si serve (se¬ 
guendo, in questo come in 
altro, un’abitudine paterna, 
sulla quale ritorneremo): ne 
ha bisogno per pausare il 
proprio discorso, per distan¬ 
ziarlo, contemplarlo, rigirar¬ 
lo fra le mani, correggerlo 
e attentamente riprenderlo, 
secondo quell’andamento se¬ 
rio, intenso e sorvegliato, 
che è la caratteristica del 
suo rapporto con il mondo 
(perchè questo rapporto, lo 
vedremo meglio più avanti, 
non è che lavoro). Il passo 
dal discorso alla scrittura e 
dalla scrittura alla letteratu¬ 
ra è assai breve; e infatti,’ 
quando Faussone è in vena 
di sentenziare, i consigli di 
stile che dà a Primo Levi 
traducono in immagini espli¬ 
cite quello che nel suo par¬ 
lare, e quindi nella trascri¬ 
zione che ne dà Io stesso 
Levi — si presenta già ope¬ 
rante sotto forma di erga 
nizzazione del discorso: < Io, 
però, se fossi in lei, sceglie¬ 
rei il fatto, perchè è un bel 


fatto. Lei poi, se proprio lo 
vuole raccontare, ci lavora 
sopra, lo rettifica, lo smeri¬ 
glia, toglie le bavature, gli 
dà un po’ di bombé e tira 
fuori una storia... ». Come si 
vede, Faussone, sorprenden¬ 
temente, conosce quanto Le¬ 
vi la differenza che passa 
tra un fatto c una storta 
— c forse questa è la ra¬ 
gione per cui racconta cosi 
bene e in un modo così sa¬ 
pientemente organizzato... 

La precisione del disegno 
deriva direttamente dalla 
lucidità con cui lo scrittore 
contempla il suo personag¬ 
gio. Ogni racconto ripete 
una struttura classica: pre¬ 
messa, ambientazione, pre¬ 
parazione, culmine, sciogli¬ 
mento, ripiegamento (c/i- 
max e anticlimax, se si pre¬ 
ferisce). Il libro invece ope¬ 
ra a tasselli: Faussonc è 
sempre lui, ma ogni raccon¬ 
to ne scopre un pezzetto, al¬ 
lunga una profondità, ag¬ 
giunge una visuale mancan¬ 
te. All’inizio è un po’ mac¬ 
chietta, alla fine è personag¬ 
gio. La tecnica del montag¬ 
gio, interna ed esterna allo 
stile, anche qui ha funzio¬ 
nato. 

Ho premesso queste osser¬ 
vazioni sullo stile e sulla 
struttura, perchè lo sforzo 
di Levi consiste senza alcun 
dubbio nel restituire attra¬ 
verso la pagina scritta i mo¬ 
vimenti interni del suo per¬ 
sonaggio, nei quali fanno 
tutt’uno un certo tipo di lo¬ 
gica e il lavoro. E forse, su 
questa base, si può anche 
arrivare a intendere perchè 
quello stile, perchè quella 
struttura, andando a vedere 
meglio la logica e il lavoro, 
che sostanzialmente li espri¬ 
mono. 

Faussone è un montatore. 


Nelle gerarchie del lavoro 
manuale spicca sulle altissi¬ 
me vette. La sua distanza 
dall’operaio-massa è molto, 
molto più grande di quella 
che passa fra un levriere c 
un volpino (per parafrasare 
Adamo Smith o Marx): la 
sua esemplarità in que- , 
sto senso è nulla, il suo in¬ 
dividualismo pressoché illi¬ 
mitato. Lukàcs si può tirare 
in ballo, solo precisando 
che il tipico può non voler 
dire affatto il generale. Al 
contrario, Faussone rappre¬ 
senta il momento, assai li¬ 
mitato obbiettivamente nel¬ 
la realtà moderna, in cui il 
lavoro manuale torna a far¬ 
si libero, autonomo e crea¬ 
tivo: « Volevo vedere dei 
paesi, lavorare con gusto, e 
non vergognarmi dei soldi 
che guadagno, e quello che 
volevo l’ho avuto... »; « Mon¬ 
tare una gru è un bei lavo¬ 
ro... »; « Se uno nel lavo¬ 
ro non si sente indipenden¬ 
te, addio patria, se ne va 
tutto il gusto, e allora uno 
è meglio se va alla Fiat »; 

« Io l’anima ce la metto in 
tutti i lavori... anche nei più 
balordi, anzi, con più che 
sono balordi, tanto più ce la 
metto... ». 

Dialogo con 
la macchina 

Logico, — scrivo «logico» 
con intenzione, — che la 
macchina non sia per lui la 
potenza mostruosa e incon¬ 
trollabile che sovrasta, ma 
il prodotto di un’operazio¬ 
ne creativa, che assomiglia 
di molto al parto. Le mac¬ 
chine, quando sono state 
< messe insieme > da una ca¬ 


pacità altamente specializza¬ 
ta di organizzazione o di co¬ 
struzione, per chi le ha 
< create » o sono bambini 
che a poco a poco cresco¬ 
no, 0 sono creature soffe¬ 
renti quando una malattia 
le colpisce, 0 sono poveri 
esseri lamentosi quando la 
morte (c talvolta capita) li 
afferra. 

Un altro particolare. Faus¬ 
sone è un uomo del ferro e 
della geometria solida, im¬ 
personale. Però, siccome il 
suo rapporto con il ferro è 
umano, niente di strano che, 
dietro ai tralicci e alle gru 
mostruose c possenti, ci sia 
sempre un disegno naturale, 
con il quale Faussone è ca¬ 
pace di dialogare o magari 
di scontrarsi, — si tratti 
delle grandi foreste africa¬ 
ne grondanti di pioggia o 
degli immensi fiumi russi o 
dei formidabili venti india¬ 
ni 0 delle paurose irrefre¬ 
nabili nevi alaskanc. Anche 
in questo caso, una confer¬ 
ma di quanto avevamo det¬ 
to: a lavorare come lavora 
Faussone, non c’è pericolo 
di perdere il senso di una 
vita che, bene o male, è 
tanto una milizia quanto, — 
scusate il parolone, — una 
vocazione. 

A che cosa vi fa pensare, 
infatti, Faussone, pur nei 
suoi modesti panni di mo¬ 
derno operaio superspccia- 
lizzato? Vi fa pensare o a 
un cavaliere errante («la 
chiave a stella appesa alla 
vita... è per noi cpme la spa¬ 
da per i cavalieri di una vol¬ 
ta»), oppure ad un artista 
(«a me piace lavorare da 
solo, così è come se sotto 
al lavoro finito ci mettessi 
la mia firma »). Mettendo 
insieme queste due cose, 
avrete la scoperta di una 


nuova, moderna, possibile e 
reale dimensione dell’avven¬ 
tura: quella che non rifiuta 
né la teené né Vhomo faber, 
ma le riproduce e le rinno¬ 
va sulla base di un’antica, 
antichissima disposizione 
umana al mutamento e al 
meraviglioso: « Se io faccio 
questo mestiere di girare 
per tulli i cantieri, le fabbri¬ 
che e i porti del mondo, non 
è mica per caso, è perché ho 
voluto. Tutti i ragazzi si so¬ 
gnano di andare nella giun¬ 
gla od nei deserti o in Ma¬ 
lesia, c me lo sono sognato 
anch’io: solo che a me i 
sogni mi piace farli venir 
veri, se no rimangono come 
una malattia che uno se la 
porta appresso per tutta la 
vita, 0 come la farlccc.t di 
un’operazione, che tutte le 
volte che viene umido tor¬ 
na a far male... ». 

Lo stile 
e il ritmo 

L’ideologia di Faussone è 
molto vicina, almeno su que¬ 
sto punto, a quella dello 
scrittore. Anche Levi è con¬ 
vinto che il lavoro, se fatto 
bene e con passione, libera 
l’uomo. Non vogliamo discu¬ 
tere con Levi se questa etica 
del Javoro sia fondata op¬ 
pure no, anche perchè nu¬ 
triamo forti dubbi che il 
lavoro di Faussone e quello 
suo. — quello dì Levi stes¬ 
so, voglio dire, cioè di .scrit¬ 
tore, — possano definirsi 
propriamente « lavori » al 
livello attuale di sviluppo 
delle potenze produttive. E’ 
noto che il vero problema 
oggi consiste nel chiedersi 
quale tipo di soddisfazione 


e di realizzazione si pos.sa 
ricavare da quel lavoro che 
non incorpora più nessun 
elemento di qualità e di 
competenza: il lavoro, ad 
esempio, della grande mas¬ 
sa degli operai delia Fiat 
e della Lancia, da cui, non 
a caso, Faussone è fuggito. 

Ma la dimensione entro 
la quale va correttamente 
collocala l’analisi di questo 
libro non è quella ideologi¬ 
ca. Come abbiamo già cer¬ 
cato di dire, è quella dello 
.stile c del ritmo. Ebbene, 
su questo terreno, che è poi 
quello del suo discorso, • 
Faussone vive in quanto fi¬ 
gura, che va al dì là della 
pura e semplice riproduzio¬ 
ne mimetica d’un caso ab¬ 
bastanza eccezionale (anche 
se certo non unico) di spe- 
clalismo operalo. Io ci vedo, 
ad esemnlo. come amalga¬ 
ma principale del personag¬ 
gio. un moto sentimentale- 
nostnlaìco dello scrittore 
stesso, che a sua volta, co¬ 
me Faussone, Insegne qual¬ 
cosa che ora gli sfugge. Che 
cosa? Faussonc non nasce 
da sé: è il figlio di una tra¬ 
dizione umile, artigiana, di 
perfezionismo tecnico, an¬ 
corché rudimentale, e di 
attaccamento al lavoro. Il 
suo rapporto con il padre 
ha un’importanza decisiva: 
qualcosa si è tramandato in 
hii, l’eredità dì un modo 
popolare assai antico (e as¬ 
sai piemontese, direi, a vi¬ 
sta d’occhio) di affrontare 
il mondo secondo responsa¬ 
bilità. 

E’ questo che Primo Levi, 
soprattutto ama, anche co¬ 
me concreta occasione-pos¬ 
sibilità di contrapporre alla 
piattezza prosaica e devalo¬ 
rizzata del presente l’imma¬ 
gine non necessariamente 
utopistica (« a me I sogni ^ 
piace farli venir veri ») dì 
un rapporto umano a suo 
modo Pieno con il mondo. 
T.a chiave a stella è una 
forma geometrica, che _P?r_ò 
si definisce mediante il ri¬ 
chiamo ad un aspetto scin¬ 
tillante e fantasioso, — pos¬ 
so scrìvere noetico?. — del- 
l’imìverso. Anche sulle più 
alte torri della produzione 
chimica si posa la polvere: 
ma è una polvere che viene 
dal ciclo. 

Alberto Asor Rosa 
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n dramma dell*Amazzonia nel racconto di un antropologo 

Con l’occhio degli indio» 



Varcy Ribeìro è noto nel 
mondo per i suoi studi di 
antropologia, in particolare 
quelli dedicati alle ciuiltà in¬ 
die dell’Amazzonia, da lui stu¬ 
diate per anni nella giungla 
brasiliana. E’ stato organizza¬ 
tore, e poi primo rettore, del¬ 
l’università di Brasilia. In se¬ 
guito è stato ministro dell’edu¬ 
cazione e della cultura nel 
governo di Joao Goulart, ulti¬ 
mo governo civile brasiliano 
con forti componenti progres¬ 
siste. abbattuto dal colpo di 
stato militare nel 1964. Da 
allora Ribeiro è stato esule 
in Uruguay, in Venezuela, in 
Cile (collaborò al governo di 
Unidad Popular) e in Perù. 
Nel 1976, in seguito ad una 
grave malattia, rientra in 
Brasile per un intervento chi¬ 
rurgico ai polmoni. Attual¬ 
mente vive e lavora in patria. 
Di recente. Ribeiro è stato 
a Milano, per l’uscita del suo 
primo romanzo, Maìra, pub¬ 
blicato da Feltrinelli, ed ha 
acconsentito a rispondere ad 
alcune domande per l'Unità. 

Come mai un antropologo 
di fama intemazionale decide 
a 57 anni di scrivere un ro¬ 
manzo? 

Posso solo dire che sono 
amico ^ di Garcia Marquez. 
e conoscendo bene il suo la¬ 
voro ne ho tratto la convin¬ 
zione che l’unica forma di 
essere fino in fondo un intel¬ 
lettuale è quella di scrivere 
un romanzo. Essere fino in 
fondo un intellettuale significa 
avere il diritto di dare il pro¬ 
prio contributo intellettuale 
riguardo alle dinamiche della 
società civile. Che diritto ha, 
infatti, un matematico di par¬ 
lare del Vietnam? Nessuno. 
Mentre un romanziere si con¬ 
quista una autorità morale 
proprio perché è un creatore 
di uomini. E’ il romanziere 
che intrattiene una relazione 
reale con il pubblico, perché 
il lettore può gustare un libro 
.solo se .si abbandona intera¬ 
mente cui esso. Insomma: la 
relazione del narratore col 
pubblico si dà drammatica- 
mente, è una relazione intel¬ 
lettualmente più profonda. 

Qual è il significato di Afal- 
ra. e la sua genesi interna? 

Da molto tempo maturo r 
idea dì scrivere un romanzo. 
Vpiti anni fa avevo scritto 
già una novella, che fortuna¬ 
tamente non ho pubblicato, 
mentre sfortunatamente ho 
avuto grande successo come 
antropologo. E* succe.sso co.sì 
che solo molto più tardi ho 
potuto ripremlere l’antica 
idea. Ho scritto Maira molte 
volte. Non si tratta di un li¬ 
bro * spontaneo ma al con¬ 
trario di un testo assai fati¬ 
coso. La redazione finale è 
giunta nel momento in cui ho 
capito di voler sintetizzare un 
duplice aspètto della mia vi¬ 
ta: .spiegare il seoso di dieci 
anni di permanenza in Amaz¬ 
zonia. e scrivere un libro non 
sugli indigeni, ma degli indi¬ 


geni. Insamma: c’è una iden¬ 
tificazione con loro, non solo 
per aver passato parte della 
mia vUa nella foresta, ma per¬ 
ché gli irtdios hanno costituito 
il punta focale dei miei inte¬ 
ressi umani e scientifici. Quel¬ 
la esperienza mi ha dato la 
possibilità di entrare nel mon¬ 
do attraverso gli occhi degli 
indios. Fra Valtrn. con un ef¬ 
fetto per CO.SÌ dire catartico 
nel lettore, perché rivelando¬ 
gli l’< indianità » rivelo al let¬ 
tore l’esotismo che c’è in lui, 
r< indianità » che c’è in ognu¬ 
no di noi. Allora: non un li¬ 
bro sui bisogni degli indios, 
ma sui nostri bisogni. 

Che cosa intendi per «in- 
dianità > di ognuno di noi? 

Mi riferisco a un intreccio 
di tradizioni culturali che sta 
dentro di noi, e di cui una, 
la più forte, è vincente e può 
nascondere o cancellare la 
freschezza delle altre. Per 
esempio: noi siamo eredi di 
una tradizione ebraico-cristia¬ 
na nel cui ambito esiste la 
problematica del peccato, fon¬ 
data sulla convinzione che 
ogni godimento del corpo sia 
frutto di una trasgressione. 
Per gli indios è il contrario: 
l'uso del corpo è manifestazio¬ 
ne della gloria di Dio. Secon¬ 
do la loro mitologia, la divini¬ 


tà scende spesso fra gli uo¬ 
mini per gustare le sensazioni 
degli uomini attraverso il lo¬ 
ro corpo. 

In questo libro, il lettore ri¬ 
cava allora la possibilità di 
entrare egli stesso nella fo¬ 
resta e sentire il mondo in 
maniera culturalmente diffe¬ 
rente. E nello stesso tempo, 
comprende che gii indios vi¬ 
vono il dramma di una cul¬ 
tura schiacciata dalla pre¬ 
ponderanza quantitativa della 
cultura cristiana dominante. 
Nel libro infatti, questo popo¬ 
lo ■ indio vive la foresta co¬ 
me mondo complesso e ricco, 
€ resta perplesso di fronte al¬ 
le distruzioni operate dai 
bianchi. Chiede allora alia 
divinità il miracolo della sal¬ 
vezza, che la divinità mandi 
qualcuno capoce di trasfor¬ 
mare la situazione presente. 
Il miracolo ha luogo: nascono 
due gemelli alla protagoni¬ 
sta dei romanzo. Essi sono la 
incarnazione del dio, ma na¬ 
scono morti, perché il mon¬ 
do non consente ancora ri¬ 
medi, soluzioni. La trapedia è 
totale. 

Quale rapporto ha questo 
romanzo con la grande tradi¬ 
zione delia narrativa latino 
americana? 

L’unico scrittore per il qua¬ 


le potrei parlare di influenza 
diretta è Arguedas, che è fra 
l'altro un indio peruviano, e 
ha scritto libri interessanti 
per il capovolgimento del pun¬ 
to di vista culturale della nar¬ 
razione. .Arguedas infatti scri¬ 
ve Rios profuodos in termini 
quechua, a.ssume fino in fon¬ 
do come propria Vindianità. 
Per gli altri scrittori latino- 
americani, devo dire che nes¬ 
suno è contemporaneo di Gar¬ 
cia Marquez invano. Tutti han¬ 
no subito il fascino della sua 
lettura: è come una presenza 
atmosferica. 

E quale rapporto ha invece 
questo romanza con i Ukm stu¬ 
di di antropologia? 

Un antromìogo francese ha 
scritto su Le Mon^ che Mai¬ 
ra è la prima opera di etno¬ 
grafia seria che gli sia stato 
dato di leggere negli ultimi 
anni, proprio perché mette 
di fronte il lettore ad una 
esperienza osservata con gran¬ 
de accuratezza. Le tribù Mai- 
run, infatti, è immaginaria, 
ma costruita raffrontando gli 
archetipi culturali di oltre 
trenta vere tribù amazzoniche. 
Con tutto ciò. Malfa non è 
un trattato di etnografia, allo 
.stes.so modo in cui Omero non 
ha .scritto testi di antropolo¬ 
gìa greca, anche se ha messo 
in forma gli archetipi della 


chiltà greca della sua epoca. 

II tuo modo di fare cultura, 
tanto come scienziato quanto 
come letterato, mi pare sot¬ 
tintendere un modo di fare, 
attraverso la cultura, anche 
politica. Se questo è vero, co¬ 
me intendi allora tu la fun¬ 
zione deirintellettuale in un 
clima così denso di contrad¬ 
dizioni come quello latinoame- 
ricano? 

Nessuno è fuori della politi¬ 
ca. e fin qui siamo nell'ovvio. 
Ma scrivere è sempre militan¬ 
za. Questo libro, ad esempio, 
è un libro « combattente > per 
la causa indigena. L’unica ve¬ 
ra arma in ^ssesso degli in¬ 
dios infatti è il riconoscimen¬ 
to da parte dell’opinione inter¬ 
nazionale della loro condizione 
dì oppressi. Ad esempio: un 
anno fa il governo dittatoriale 
del Brasile ha dichiarato di 
voler promulgare una legge 
secondo la quale alcuni grup¬ 
pi etnici che conservavano po¬ 
co della cultura india origì- 
ginale. non venivano più con¬ 
siderati indios. Apparentemen¬ 
te si trattava di un processo 
di liberazione: il riconoscimen¬ 
to della loro uguaglianza con 
gli altri. In realtà così facen¬ 
do si toglievano loro quelle 
poche terre che ad essi spetta¬ 
vano come componenti di una 


Un lungo viaggio 
nella giungla 
brasiliana tra 
popoli e culture 
che rischiano 
di estìnguersi 
sotto la 
pressione 
colonizzatrice 
A colloquio con 
Darcy Ribeiro: 

« Perché ho 
deciso di 
scrivere 
un romanzo » 


Indios nella 
foresta 

deli'Amazzonia 


comunità autoctona. Venivano 
insomma espropriati a favore 
della burocrazia di Stato. La 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica, straniera e 
brasiliana. In altri termini: 
nonostante il suo enorme po¬ 
tere. la dittatura militare 
non riesce a sopraffare la co¬ 
scienza collettiva. 

Per quanto riguarda più di¬ 
rettamente il problema della 
funzione dell'intellettuale in 
America Latina, posso solo ri¬ 
cordarti la mìa storia perso¬ 
nale. Sono stato ministro due 
volte nel governo Goulart (il 
€ diavolo rosso », veniva chia¬ 
mato perché era di sinistra). 
Il governo cadde nel 1964 a 
causa dell’alleanza fra lati¬ 
fondisti e governo nordameri¬ 
cano. Fu il primo caso di de- 
stabilizzazione per intervento 
americano: il governo demo¬ 
cratico fu abbattuto perché 
slava realizzando la riforma 
agraria e il controllo delle 
multinazionali. Fu imposto un 
governo militare che assunse 
l’atteggiamento opposto, e che 
in quanto regressivo fu dura¬ 
mente repressivo. 

In tutto questo perìodo tut¬ 
tavia numerosissipii esiliati in 
Occidente hanno compiuto un 
grosso lavoro di informazione ^ 
dell’opinione pubblica interna- ' 


rionale. Tanto che negli ulti¬ 
mi due anni abbiamo assisti¬ 
to ad un movimento di demo¬ 
cratizzazione ■ molto forte in 
Brasile, con interessanti se¬ 
gni di apertura, anche nel 
campo dell’informazione. 

Concludendo: in una realtà 
difficile come quella latino 
americana le possibilità di in¬ 
tervento dell’intellettuale sono 
ampie, come dimostra la mia 
stes.sa esperienza nel Brasile 
di Goulart prima, e poi nel 
Cile di Allende e nel Perù di 
Veìasco Alvarado. Mi correg¬ 
go: non € possibilità » di inter¬ 
vento, ma € dovere * dì inter¬ 
vento. Un paese libero infatti 
può forse permettersi intel¬ 
lettuali futili, disimpegnati. 
Ma gli intellettuali di un po¬ 
polo sottomesso, indotto e co¬ 
stretto al sottosviluppo, non 
hanno il diritto di essere in¬ 
differenti o futili. 

La nostra causa é una sfi¬ 
da costante: è spiegare il no¬ 
stro passato come una forma 
per costruire il nostro‘futuro, 
per intervenire strategica¬ 
mente nella storia. Perché se 
il nostro futuro fosse sempli¬ 
cemente figlio del nostro pas¬ 
sato. allora saremmo senza 
prospettive. Il ' sottosviluppo 
infatti ha come caratteristi¬ 
ca quella di autoriprodursi: 
più i paesi sviluppati si svi¬ 
luppano. più si sviluppa il sot¬ 
tosviluppo. In Brasile per 
esempio le multinazionali so¬ 
no cresciute di molto, e pro¬ 
porzionalmente sono aumen- 
tafe povertà e oppressione. 
Quando parlo di sottosviluppo 
intendo qualcosa che voi ita¬ 
liani non potete capire appie¬ 
no. Il vostro Sud, per esem¬ 
pio. è arretrato, ma non sot¬ 
tosviluppato. perché un qual¬ 
siasi villaggio per quanto po¬ 
vero possiede comunque un 
grado di civiltà capace dì pro¬ 
durre qualcosa per il proprio 
autosostentamento. Sottosvilup¬ 
pi é quanto si cancellano po¬ 
polazioni di milioni di per¬ 
sone, le si deportano per pro¬ 
durre ciò che non mangiano, 
le si costringono a vìvere non 
più per se stesse ma in fun¬ 
zione del padrone. Anche la 
denuncia di questo stato di 
cose è presente nel mio ro¬ 
manzo. 

Quanto al mio attuale lavo¬ 
ro politico, sto lavorando in 
Brasile a questa opera di am¬ 
pliamento degli spazi che la 
dittatura è costretta a la¬ 
sciare aperti. In particolare 
il mio impegno é diretto a fa¬ 
vorire il risorgere del Par- 
tido Trahalhista Brasilero, un 
partito di tipo laburista, non 
rnarxista, ma anche non an¬ 
ticomunista. Nel nosiro pae¬ 
se non esiste prolefariato. ma 
solo sottoproletariato, oppure 
borghesìa padromile: credo 
che una componente laburista 
ira le forze di sinistra sia 
molto importante. 

Omar Calabraso 
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Parte dei precari minaccia di far slittare Vinizió della maturità 


Esami : forse domani 
decisione definitiva 

Oggi a Firenze rincontro del coordinamento dei precari - Conferenza stampa 
a Roma: nel Lazio continueremo il blocco - Lunedì il Consiglio dei ministri 


ROMA — Il coordinamento nazionale dei precari si riu¬ 
nirà questa mattina a Firenze per decidere se, ed even¬ 
tualmente come, proseguire il blocco degli scrutini e de¬ 
gli esami. Ieri, intanto, all’università di Roma, il coor¬ 
dinamento del Lazio ha tenuto una conferenza stampa du¬ 
rante la quale ha annunciato la propria intenzione di 
continuare l’agitazione. Se così fosse, nelle scuole supe¬ 
riori dove ancora non sono stati fatti gli scrutini, c’è 
anche il rischio di uno slittamento dell’inizio degli esami 
di maturità. 


k questo projrosito, domani nella riuniotie del consiglio 
dei ministri, Spadolini proporrà un provvedimento parti¬ 
colare per consentire lo svolgimento delle operazioni di 
.scrutinio. L’ipotesi più probabile è che il ministro decida 
di rompere la « perfezione del collegio >. 11 die significa 
consentire al collegio dd docenti di riunirsi e fare scru¬ 
tini anche in assenza di' uno dei docenti 

Da segnalare, infine, la minaccia di sciopero da parte 
dei presidi incaricati che chiedono, come i precari, la nor¬ 
male immissione in ruolo. 


ROMA — Vappuutamenio 
è per il 30, al traguardo di 
una difficile e tormentata 
sessione di esami di licenza 
media e di qualificazione 
professionale. Per quel gior¬ 
no, stando alle previsioni del 
ministro (ma purtroppo c’è 
sufficiente materia per dubi¬ 
tarne) dovrebbero essere ter¬ 
minati in tutte le scuole e 
dovrebbero addirittura appa¬ 
rire i primi € quadri ». E. 
finalmente, anche per quella 
fetta di studenti, un po' 
sfortunati, che si sono visti 
rinviare di giorno in giorno 
l’inizio delle prove. Vanno 
scolastico si concluderà. Ma 
anche su questa data pesa 
l’incertezza. 

Sebbene la protesta dei 
precari che ha coinvolto nu¬ 


merose .scuole, paralizzando¬ 
ne scrutini ed esami, si sia 
ridimensionata, resta da 
.sciogliere ancora qualche 
difficile nodo. Fra oggi e 
domani, comunque, dopo l’in¬ 
contro del coordinamento na¬ 
zionale dei precari (che si 
tiene a Firenze) e la riu¬ 
nione del consiglio dei mi¬ 
nistri. la .situazione dovrei) 
be tornare alla normalità. 
F.’ probabile (probabile, nien- 
t'affatto .sicuro) che dall’in¬ 
contro di Firenze esca 
l'indicazione di revocare 
ovunque il blocco, in attesa 
perlomeno di conoscere in 
via ufficiale il testo del de¬ 
creto che presenterà il mini¬ 
stro Spadolini. 

Il provvedimento, per quel 
che se ne sa dalle notizie 


diffuse dal ministero, mette¬ 
rà a po.sto, in attesa del 
nuovo contratto, tutti quei 
precari esclusi a suo tempo 
dalla legge 463, approvata 
a .settembre dell’anno scorso. 

L’incarico .sarà rinnovato 
(per il ‘79-'80) a queste tre 
categorie di precari. 1) Ai 
docenti con incarico annua¬ 
le. ai quali non è stato pos¬ 
sibile assegnare il contratto 
a tempo determinato perché 
snrovvisti di abilitazione. 
Rientrano in questo gruppo, 
i cosidetti * precari-precari ». 
.soprattutto gli insegnanti di 
matematica e fisica. 2) Gli 
incaricati a tempo indeter 
minato, non licenziabili, ma 
che hanno un orario spez¬ 
zettato. E sono, appunto, 
detti € spezzonisti ». 3) J la¬ 


voratori delle libere attività 
complementari (i LAC), ai 
quali, in generale manca 
l'abilitazione che, se ne sono 
sprovvisti, non riescono mai 
a raggiungere il monte ore 
necessario per passare • di 
ruolo. 

A questo gruppo consisten¬ 
te di precari che rientrano 
nel provvedimento Spadolini. 
vanno aggiunti gli * esper¬ 
ti » di lingua e i ventimila 
nuovi precari che si sono 
formati dopo l’entrata in vi¬ 
gore della legge 463. A que 
.sto punto, forse, è il caso 
d< ricordare la « .storia » di 
quel provvedimento, appro 
voto dopo un iter piuttosto 
travagliato e che era la 
c traduzione » in legge di un 
accordo stipulato nel ’77 fra 


sindacati confederati e mi¬ 
nistero ’ 

Con la legge, 230 mila pre¬ 
cari passarono di ruolo. Per 
gli altri, la soluzione fu rin¬ 
viata alia più generale ride¬ 
finizione degli organici della 
scuola. In quella occasione 
il Pei presentò e ottenne l’ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno in cui, appunto, ve¬ 
niva sollecitato un rapido 
e.same di tutto il complesso 
meccanismo del reclutamen¬ 
to e, di conseguenza. fo,sse 
affrontata — e risolta con 
l'approvazione di norme tran¬ 
sitorie — la vicenda dei 150 
mila precari, esclusi dalla 
463. Ma. ritardi e inadem¬ 
pienze del governo prima, e 

10 scioglimento anticipato 
delle Camere poi, hanno 
fatto slittare tutto a set¬ 
tembre. Fra l’altro, anche il 
rinnovo del contratto che ha 
come punto principale pro¬ 
prio la ridefinizione dei mec¬ 
canismi di assunzione. 

E’ alla .scadenza contrat¬ 
tuale che ora puntano i sin¬ 
dacati per una sistemazione 
organica di tutta la aue.stio 
ne: in primo luogo ciò signi¬ 
fica metter gli organismi di 
reclutamento in grado di 
funzionare e quindi evitare 

11 formarsi di nuovo preca¬ 
riato. 

Tutto il nuovo impianto le¬ 
gislativo e il contratto che 
si andrà a discutere a .set¬ 
tembre. ovviamente. non 
può e.sser slegato dal di.scor 
so complessivo del rinnova¬ 
mento profondo della seno 
la e. allindi, della didattica. 
In questo senso .si è già 
mosso il .sindacato che ha 
avanzato un pacchetto di 
proposte e di misure ammi¬ 


nistrative che dovranno cor¬ 
reggere e integrare il de 
creta di Spadolini (quello in 
discussione appunto domani 
al consiglio dei ministri) e 
che dovranno anche assor¬ 
bire e utilizzare in modo 
co.struitivo il personale do¬ 
cente in soprannumero. 

Vediamole per ordine. 

1) Creazione di 1500 nuove 
sezioni di scuola materna, a 
doppio turno, con la conse¬ 
guente disponibilità di tre 
mila nuovi posti di lavoro. 

2) Espansione del tempo pie¬ 
no e della sperimentazione 
e, quindi, utilizzazione di 
5000 docenti. 3) Corsi delle 
150 ore: oltre ad essere sta¬ 
ti già confermati gli inca¬ 
richi precedenti è previsto 
l’accoglimento delle doman¬ 
de che arriveranno, nei pros- 
.simì mesi ver la formazione 
di nuovi corsi. 4) Settecen 
to in.sepnan(i dovrebbero es 
.sere utilizzati, .soprattutto 
nel Sud e nelle zone di im 
migrazione operaia, per af 
frontare radicalmente il prò 
blema dell’alfabetizzazione. 
5) Im revisione della forma 
zinne numerica delle classi 
della media inferiore. At 
tuaimente il numero massi¬ 
mo degli alunni per classe 
è di 25. ma nel corso del ci 
do subisce variazioni e ac 
corpamenti dannosi soprat¬ 
tutto per la continuità di 
dattica. Si tratta quindi di 
utilizzare al massimo la di 
svonibilità dei docenti per 
formare le classi. 6) Il prò 
getto di ridefinizione della 
composizione delle classi ri¬ 
guarda anche te .superiori. 

Marina Natoli 
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Da parte di amministratori locali e operatori turistici 


Dure crìtiche al ministro Preti 
per i divieti ai charter inglesi 

Una riunione straordinaria tenuta a Ri mini - Cosa dice il direttore delEassocia- 
zione albergatori - « Tregua » fino al 30 giugno - Preoccupazioni per il turismo 


ROMA —- Armistizio fiiio al 
1. luglio fra l’Italia e la Gran 
Bretagna sui voli charter. La 
piccola «guerra» scoppiata 
fra i due paesi in seguito alla 
decisione inglese dì non ri¬ 
fornire un aereo italiano, 
bloccato nell’aeroporto londi¬ 
nese di Gatwick senza una 
goccia di kerosene, è stata 
sospesa in seguito alla deci¬ 
sione inglese di assicurare, 
fino al 30 giugno, il carbu¬ 
rante agli aerei dell’Itavia 
che raggiungono la Gran Bre^ 
tagna con voli charter (cosi 
vengono chiamati i voli orga¬ 
nizzati dalle agenzie turisti¬ 
che). Come si sa. in seguito 
alla decisione della Gran 
Bretagna di sospendere i ri¬ 
fornimenti, il ministero dei 
trasporti aveva deciso di 
bloccare tutti i voli charter 
inglesi da e per Tltalia e di 
vietare ai velivoli britannici 
di fare scalo tecnico negli 
aeroporti italiani per rifor¬ 
nirsi di carburante. 

Sbloccata temporaneamente 
la situazione, resta in piedi 
l’episodio che ha messo in 
allarme tutto il .settore turi¬ 


stico italiano. A parte la vi¬ 
cenda dei voli charter, la 
piccola «guerra» fra Italia e 
Gran Bretagna è la prima 
avvisaglia' dei danni me la 
crisi energetica può arrecare 
alla nostra «industria delle 
vacanze». 

La decisione del ministro 
socialdemocratico Preti di at¬ 
tuare una rappresaglia contro 
l'Inghilterra per il mancato 
rifornimento dell’aereo dell’I- 
tavia, è stata criticata dagli 
albergatori italiani. Altre du¬ 
re critiche sono venute dagli 
operatori turistici di varie 
regioni e in particolare da 
quelli della casla romagnola. 
Il direttore generale della 
Federazione italiana alberghi 
e turi.smo (FAIAT), Bonaven¬ 
tura Vaccarella, ha rilasciato 
alla stamna questa dichiara¬ 
zione: « Nel momento in cui 
l’Europa trova un momento 
di rilancio attraverso reie¬ 
zione diretta del parlamen'o 
europeo, è neces-sario, di 
frente a certi spiacevoli epi- 
.sodi come quello awenuto al¬ 
l’aeroporto di Londra, adot¬ 
tare comportamenti che con 


questa unità siano coerenti ». 
Occorre, qumdi — secondo il 
direttore della FAIAT — 
«privilegiare il negoziato afia 
ritorsione che, cltretutto. fi¬ 
nisce per costituire un bo >- 
merang per settori fonda- 
mentali per l’economia ». 

In una riunione straordina¬ 
ria tenuta a Rimini e presie¬ 
duta dal sindaco della città, 
compagno Zeno Znffagnini, 
alla quale hanno partecioato 
rappresentanti dì tutte le 
forze politiche, asso»' azioni 
di categoria, organizzazioni 
sindacali, enti turistici e re¬ 
gione Emilia-Romagna, è sta¬ 
ta espressa viva preoccupa¬ 
zione per la deci.«ione del 
ministro dei trasporti La ri¬ 
torsione è stata uiiitamenle 
definita «un atto irresponsa¬ 
bile che rischia di compro¬ 
mettere l’andamento della 
stagione turistica, già carica 
di incognite a causa della 
crisi energetica». Questi -'tli 
dì ritorsione _ è stato detto 
ancora a Rimini — sono as¬ 
surdi e controproducenti 
perchè rischiano di logorare 
i rapporti fra i due paesi. 


Nel corso della riunione di 
Rimini è stato chiesto un 
tempestivo rientro della deci 
sione del ministro dei Tra¬ 
sporti (il provvedimento, 
come si è detto è stato poi 
sospeso fino al 30 giugno) ed 
è stato deciso di inviare te¬ 
legrammi al ministro Preti, 
alla direzione deU’aviazionc* 
civile, alla presidenza del 
consiglio e al ministero degli 
esteri. Anche il presidente 
della provincia di Forli. Sil¬ 
vano Galeotti, ha inviato te¬ 
legrammi di protesta al pre¬ 
sidente de! consiglio e ai mi¬ 
nistri dei trasporli e, del tu¬ 
rismo. 

La vicenda dei voli «char¬ 
ter* non mancherà di avere 
anche ripercussioni parla 
mentali. II deputato comu¬ 
nista Francesco Alici ha dét¬ 
to che «ancora una volta 
dobbiamo fare i conti con 
uomini di governo che di¬ 
mostrano insensihMità ai 
problemi del paese e che non 
si rendono conto di quali 
guasti creino scelte avventa¬ 
te». 



1 congiunti di Rocco Gatto 
accusano i mafiosi assassini 

I.OCRI (Reggio Calabria) — Circostanziate e precise le ac¬ 
cuse rivolte ieri dai ccogiunti del mugnaio comunista ucciso 
dalla mafia. Rocco Gatto. aU'udienza del processo. I fratelli 
Nicola e Francesco e il padre Pasquale hanno indicato in 
Luigi Orsino e Mario Simonetta gli autori del delitto con¬ 
fermando che dallo stesso Rocco erano stati informati delle 
sopraffazicai tentate da Luigi Orsini il quale pretendeva 
due milicni dal mugnaio. Per sollecitare il pagamento Luigi 
Orsino utilizzava spesso il Simonetta. Il taglieggiamento se¬ 
guiva una serie di attentati: la casa di campagna bruciata, 
il furto dì decine di orologi (erano la passione di Rocco), 
il tentativo di distruggere il molino. Ora ad essere minacciati 
sono i congiunti del nostro compagno: ma la loro lotta 
centro la mafia non teme ormai intimidazioni. NELLA FO¬ 
TO: il padre di Rocco Gatto parla con gli avvocati 


Dimissionari 800 controllori 

Minacce di blocco 
del traffico aereo 


Paolo Grassi in un’intervista: 
«Troppe cose non vanno in Tv» 


ROMA — Ed ora che cosa 
accadrà? Andremo davvero 
verso la totale paralisi degli 
aeroporti, proprio nel mo¬ 
mento culminante deU’afflus- 
so di turisti stranieri in Ita¬ 
lia? Quale sarà Tattegglu- 
mento deirAeronautica mi¬ 
litare e del Ministero delia 
Difesa, di fronte alla deci¬ 
sione. presa l'altra sera dai 
controllori del traffico, di 
mettere in atto le annunciate 
dimissioni? Una cosa è certa: 
la minaccia è diventata con¬ 
creta e immediata. Le lettere 
di dimissioni sono già state 
inviate al comandi. 

Il via alla «operazione di¬ 
missioni » è stato dato dopo 
che c’erano stati due incon¬ 
tri: uno con il ministro della 
Difesa, Raffini (presente il 
gen. Bartolucci. capo del¬ 
l'Ispettorato telecomunicazio¬ 
ni e assistenza al volo del- 
l'AMI) e l'altro con il mini¬ 
stro dei Trasporti, Preti. Gli 
impegni assunti dai due mi¬ 
nistri sono stati giudicati dai 
controllori « insufficienti e 
poco credibili » al fine di 
evitare il blocco totale del 
traffico aereo, che potrebbe 
derivare dalle dimissioni. 

I controllori — Io si legge 
in un comunicato — dicono 
inoltre di aver verificato 
« l’assenza di volontà politi¬ 
cai) tud emanare un decreto 
legge, che dovrebbe affron¬ 
tare le rivendicazioni della 
categoria che vengono cosi 
sintetizzate: ristrutturazione 
del servizio ed avvio della 
.sua civilizzazione; dare so¬ 
luzione al problema del pre¬ 
cariato per il personale ad 
detto al controllo c all'nssi- 
.sicnza al volo; rivalutare Tin 


dennità di controllo; esenta¬ 
re i controllori del traffico 
aereo dai servizi armati di 
caserma. 

Quali sbocchi possibili avrà 
questa agitazione. Si possono 
e si debbono discutere le for¬ 
me. ma non si può negare 
che la condizione dei control¬ 
lori è difficile e che i dimis¬ 
sionari sono la grande mag¬ 
gioranza (oltre 800 su circa 
1.300) degli addetti al servi¬ 
zio. Quale atteggiamento as¬ 
sumerà l'Aeronautica milita¬ 
re di fronte alle dimissioni 
in blocco? Accettarle signifi¬ 
cherebbe la paralisi immedia¬ 
ta e pressoché totale del ser¬ 
vizio, Se, invece, com’é pro¬ 
babile. non verranno accolte 
(e cioè la richiesta sarà igno¬ 
rata o respìnta), si aprirà 
ugualmente un momento d>f 
ficile per gli aeroporti ita 
liani. 

In tal cai». 'nfatti. 1 con¬ 
trollori hanno già fatt") sa¬ 
pere che chiederanno ai loro 
comandanti — dopo avergli 
confermato di persona le loro 
dimissioni — un « ordine 
scritto » di rimanere in ser¬ 
vizio. 

Quando e se ci sarà que¬ 
st’ordine, non resterà che ub¬ 
bidire. I controllori afferma¬ 
no però che riterranno l loro 
superiori icsponsahlli di quel¬ 
lo che potrà accadere. 

Data la delicatezza del ser¬ 
vizio. ogni decisione deve es¬ 
sere ben ponderata. Varare 
un decreto è oggi pratica- 
mente impossibile. Va detto 
però che il governo è respon¬ 
sabile di aver portato la si¬ 
tuazione ad un punto ro.d 
drammatico. 


$. p. 


ROMA — « Da lunedi ne sen¬ 
tirete di cotte e di crude». 
Paolo Grassi, presidente della 
Rai, con uno dei suoi soliti 
scatti dtunore, aveva messo 
sull’avviso 1 consiglieri d'am¬ 
ministrazione tra una pausa e 
l’altra della discussione dedi¬ 
cate qualche giorno fa al ca¬ 
so Selva. 

Grassi è stato di parola e 
lunedi prossimo Panorama 
pubblicherà una sua prima e 
lunga intervista^fogo. Ieri un 
paio di giornali ne hanno for¬ 
nito qualche anticipazione, 
mentre già si intrecciano le 
ipotesi sulle ragioni che han¬ 
no spinto il presidente a que¬ 
sta « uscita ». n suo mandato 
— come quello deU’intero ver¬ 
tice dell’azienda — scade a 
fine anno; manovre e giochi 
vari sono già in corso da tem¬ 
po per le poltrone più ambite, 
presidenza e direzione genera¬ 
le innanzitutto; ci sono forze 
che lavorano intensamente 
per completare quella che vie¬ 
ne definita la restaurazione 
della Rai; i modelli più in 
voga sono quello «bemabela- 
no» e il tipo «centro sini¬ 
stra ». 

Che cosa dice Grassi? Ce 
n’è per tutti: per il diretto¬ 
re generale Bertè — « regna 
sovrano» — e per il malcapi¬ 
tato Andy deU’Altra dome¬ 
nica giudicato «disgustoso»; 
« Lascia o raddoppia? » non 
gli è mai piaciuta ma « Porto- 
bello» è già qualcosa di me¬ 
glio; parlare al pubblico co¬ 
me fa Corrado a « Dome¬ 
nica in...» è invece pura cre¬ 
tinerie; e Via di questo passo. 

Dai giudizi espressi come 
telespettatore a quelli formu¬ 
lati come presidente: alla Rai 
ci sono sprechi enormi, si as¬ 


sume personale a casaccio, 
c'è chi prende lo stipendio 
e non fa niente, chi prende lo 
stipendio e fa poco. In sintesi 
a giudizio di Orassi, l’azien¬ 
da non va. al punto che sol¬ 
tanto la scadenza elettorale lo 
ha dissuaso nelle ultime setti¬ 
mane dalle dimissioni. E co¬ 
munque — pimtualizza il 
presidente — « qui si tenta di 
castrarmi, ma io non sono 
mai stato un personaggio di 
questo tipo ». 

Fin qui le anticipazioni dei 
giornali. Uno sfogo amaro, un 
atto di accusa senza peli sul¬ 
la lingua. Ma, verrebbe vo¬ 
glia di dire, poco o niente 
di nuovo sotto il sole; che la 
Rai sia ancora lontana dal ri¬ 
sanamento e dalla moralizza¬ 
zione è fatto noto — quante 
volte lo abbiamo denunciato? 
— come abbastanza noti so¬ 
no i meccanismi, le forze, gli 
uomini che vogliono buttare 
a m.ire il servizio pubblico 
magari strumentalizzando 
proprio 1 guasti che essi stes¬ 
si hanno provocato. 

Commenta il compagno Raf- 
faelli, del consiglio di ammi- 
nisuazione; «L’amaresa del 
presidente è comprensibile e 
in quello che dice ci sono «d- 
cune cose giuste. Fochi ci han¬ 
no dato credito quando si è 
detto — tre anni fa — che 
il nuovo consiglio ereditava 
una azienda al limite del col¬ 
lasso. Talora facendo bene, 
tal altra sbagliando, abbiamo 
cercato di far uscire la Rai 
dallo stato di coma profondo 
in cui era precipiuta. E* cer¬ 
to che mentre noi la tirava¬ 
mo da una pane, altri la ti¬ 
ravano in senso contrario; ba¬ 
sta guardare alle tante no¬ 
stre delibere che i vertici bu¬ 


rocratici dell’azienda tengono 
nel cassetto cercando di non 
apiùlcarle; alle interferenze 
esterne die spesso ci hanno 
impedito di lavorare in piena 
autonomia e che hanno dato 
invece copertura, nell’azien¬ 
da, agli inetti e ai trafficanti. 

«Tuttavia — aggiunge Raf- 
faelli — sarebbe ingeneroso e 
sbagliato ignorare che qualco¬ 
sa si è pur fatto e che la 
azienda oggi ridà segni di vi¬ 
ta nonostante ìe divisioni e 
gli scontri aspri che talvol¬ 
ta ci sono stati nello stesso 
consiglio di amministrazione; 
un po' di ordine nei bilanci 
e nei conti deU'azienda, un 
piano triennale di investimen¬ 
ti. il colore, la terza rete, 
l'aumento delle ore di pro¬ 
grammazione. Certo rimango¬ 


no irrisolti — ló testimoniano 
le denunce sacrosante dei la- 
voraUvl — questioni fonda¬ 
mentali ccone la politica dei 
personale, Torganizzazione del 
lavoro, àia mi chiedo: dove 
sarebbe finito il servizio pub¬ 
blico senza la nostra opera di 
tamponamento? CTè però una 
questione pregiudiziale da di- 
rimere: che cosa facciamo di 
fronte alte difficoltà, ai gua¬ 
sti. anche ai nostri ritardi? 
Chiudiamo la porta e ce ne 
andiamo? Io dico che bisogna 
cercare di lottare e lavorare 
di più e meglio per salvare e 
risanare il servizio pubblico. 
In questo senso anche lo sfo¬ 
go del presidente potrebbe { 
essere uno stimolo». ! 


a. z. 


Nel «Centro» di Pistoia 
le opere dì Marino Marini 


PISTOIA — E’ stato inau¬ 
gurato ieri a Pistoia, sua 
(^ttà natale, il « centro 
Marino Marini ». 1 concit- 
radini dell'artista hanno 
- voluto cosi rendere pubbli¬ 
co sta il patrimonio di Ope¬ 
re d’fute regalate negli an- 
. ni scorsi dall’autore alla 
sua città, sia raccogliere te 
testimonianze, gli scritti, 
i ricordi e le critiche sul 
suo lavoro. La mostra per¬ 
manente, al plano terre¬ 
no del palazzo comunale, 
ospita, oltre al bronzo 


« La giovinetta », al ritrat¬ 
to argenteo di Igor Stra- 
vlnsld, anche «Il miraco¬ 
lo». rultima scultura do- 
naU dalliartiste alla città 
in cui nacque nel 1901. Ol¬ 
tre aH’oUo su tela «L’in¬ 
contro » del 74 e ad una 
sessantina di disegni, ac¬ 
querelli e tempm a tec¬ 
niche miste, comprese dal 
'22 al '79, e anche espo¬ 
sta una serie di 00 fra 
acquefortl e litografie in 
bianco e nero e a colori. 


Prevalsi gli interessi di partito 


Allo Biennale varato 
il programma con 

I V 

una maggioranza DC-PSI 

Proposte settoriali e dispendiose — Dichiarazione di Spi- 
nazzola — Conferenza stampa del presidente Galasso 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La stessa mag¬ 
gioranza che aveva sostenuto 
venerdì sera la nomina del 
direttore del settore arti visi¬ 
ve de’y’Ente ha varato ieri 
mattina, a conclusione del la¬ 
vori di questa seduta del con¬ 
siglio direttivo della Bienna¬ 
le. il programma quadrien¬ 
nale. 

Il programma. la cui discus¬ 
sione e approvazione costitui¬ 
va rappuntame-nto più signifi¬ 
cativo dei lavori del consiglio, 
è pas.sato, quindi, con il voto 
congiunto di democristiani e 
.socialisti che hanno conferma¬ 
lo lo stesso atteggiamento ma¬ 
nifestato nel CORSO della ci¬ 
tata nomina del direttore del 
settore arti visive. Luigi Car- 
liiccio, e nella esclusione di 
Nina Vinchi dalla rosa degli 
esi>erti elle enni]iongono la 
commissione del settore tea¬ 
tro. 11 gioco a questo punto è 
fatto; « liquidata > con un 
intervento quanto più possi¬ 
bile burocratico la questione 
delle dimi.ss!oni dei due con¬ 
siglieri Maldonado e Meccoli. 
« corsa » della maggioran¬ 
za politica co.stituitasi all'in- 
terno del consiglio direttivo 
dell'ente culturale si propone 
evidentemente di esorcizzare 
i grandi problemi dell’ente 
che Tomas Maldonado ha de 
minciato abbandonando il di¬ 
rettivo. Ma è logico chiedersi 
quanto giovi questo atteggia¬ 
mento dell'attuale maggioran¬ 
za alle prospettive, al com¬ 
plessivo funzionamento del¬ 
l'ente. alla produttività del 
programma quadriennale di 
lavoro che è stato approvato. 

Già il programma in sede 
di discussione aveva incontra¬ 
to obiezioni di fondo e criti- 
ciie motivale. 

Il programma — ha affer¬ 
mato il consigliere comunista 
Spinuzzola — « contiene una 
contraddizione singolare e 
l)er.sino sconcertante. 

Consi.ste, infatti, in una 
.sommatoria di pro|)oste setto¬ 
riali tanto numerose quanto 
inevitabilmente dispendiose ». 
Ciò ' ch'e* ’ viene sottolineato, 
quindi, in primo luogo è la 
frammentazione, la polveriz¬ 
zazione delle iniziative a cui 
va aggiunta « la mancanza 
— ha detto ancora Spìnazzo^ 
la — proprio di una idea di 
piano, come sintesi program¬ 
matica unificante, atta a de¬ 
finire la strategia culturale 
organica con cui la Biennale 
intende affrontare i suoi com¬ 
piti di grande istituzione pub¬ 
blica ». 

« Questa carenza — ha pro¬ 
seguito — denuncia l'incapa¬ 
cità delle forze maggiorita¬ 
rie del Consiglio di elabora¬ 
re una linea di politica cul¬ 
turale coraggiosamente all’al¬ 
tezza dei problemi nuovi che 

10 sviluppo della .società e 
del mondo intellettuale pro¬ 
pongono. E’ questa la con¬ 
seguenza forse più grave di 
un atteggiamento che tende 
a far prevalere gli interessi 
politici di partito sulle esi¬ 
genze generali dell’Ente e che 
si fa quindi guidare dalla vo¬ 
lontà di contrapporre uno 
schieramento precostituito al 
libero dibattito delle idee e 
al confronto dei valori. E’ la 
logica politica del centrosi¬ 
nistra. che già tante prove ha 
dato della sua inade^atezza. 
a venir riproposta airintemo 
della Biennale, scelta come 
campo di sperimentazione per 

11 rilancio di una formula con¬ 
sunta ». 

Che queste profonde insod¬ 
disfazioni siano state rimosse 
celermente e in modo clamo¬ 
roso dalla coscienza della 
maggioranza che ora governa 
l’Ente pubblico è stato sotto- 
lineato dalla sintetica confe¬ 
renza stampa che il presiden¬ 
te della Biennale, Giuseppe 
Galasso, ha tenuto a chiusu¬ 
ra dei lavori del Consiglio 
direttivo. 

Gala.sso non ha certo avmto 
difficoltà ad esprimere un giu¬ 
dizio di piena soddisfazione 
siiiresito della votazione sul 
programma ma ha preferito 
sors'olare le reali difficoltà in 
cui l’ente ste.sso si tro\*a. Ga¬ 
lasso ha ricordato quindi che 
Luigi (^rluccio ha accettato 
l'incarico e che sarà a Ve¬ 
nezia la settimana prossima. 

Qualche notìzia in più è 
stata data, poi. sulle manife¬ 
stazioni cin^atografiche. Liz¬ 
zani, ha detto Galasso, at¬ 
tualmente in America, ha già 
provveduto al setaccio di un 
buon quantitativo di pellicole 
m Italia, in Europa, negli 
US.A; il regista si recherà 
successivamente andie in 
Unione Sovietica. Galasso ha 
previsto che dal 24 agosto al 
5 settembre verranno proiet¬ 
tati una ventina di fìlms di 
ottima levatura. Vale la pena 
di ricordare che contempora¬ 
neamente alla manifestazione 
veneziana si terranno le due 
mostre di Montreal, in Ca¬ 
nada, e di Mosca. Questa con¬ 
comitanza. è stato chiesto nel 
corso della conferenza stam¬ 


pa, provocherà difficoltà alla 
Biennale? Galasso ha risposto 
che, senunai, le difficoltà so¬ 
no venute dal ritardato avvio 
(iella operatività del nuovo 
consiglio direttivo. « Non vo¬ 
gliamo pestare i piedi a nes¬ 
suno — ha aggiunto, riferen- 
.icsi evidentemente . a Mon¬ 
treal e a Mosca — Venezia, 
cqn un atto di grande corag¬ 


gio sta ripiendcndosi uno spa¬ 
zio che è sempre stato suo »; 
e in questa direzione va in 
tesa, sempre secondo Galas 
so. la .scelta della data dell.a 
manifestazione cinematografi¬ 
ca che ricalca quella delle 
precedenti edizioni della Bien¬ 
nale. 


Toni Jop 
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La giustizia si è lasciata sfuggire anche.il «telefonista» di Petean o 

Carlo Cicuttìni, un'altra latitanza 
protetta dai padrini deirever$ione 

Una conferma al documento del SISMI - La fuga in Spagna - La famìglia ha ottenuto tempo fa la 
liquidazione dovuta al suo congiunto dalla Camera dì commercio - Una attenta ricerca glottologica 


Dal nostro inviato 

UDINE — E' possibile che 
un uomo privo di una mano 
— la destra - e quindi fa¬ 
cilmente individuabile, riesca 
a sfuggire alla giustìzia ita¬ 
liana per oltre sette anni? La 
risposta è certamente si, se 
si chiama Carlo Cicuttini, 32 
anni, e nonostante una con¬ 
danna a 14 anni per il fallito 
dirottamento del fokker di 
Ronchi dei Legionari, dove la 
sera del 6 ottobre 1072 perse 
la vita il neofascista Ivano 
Boccaccio, è riuscito a passa¬ 
re la frontiera, sistemar.si in 
Spagna c farsi, oltre tutto, 
operare alle corde vocali per 
evitare un’eventuale pecii-i 
fonica, nel caso venisse ar¬ 
restato e indiziato per la 
strage di Pateano del 31 
maggio del ’72. 

Certo, la sua foto da sette 
anni campeggia nei bollettini 
dei ricercati del ministeio 
degli Interni c. di quando n 
quando, certamente ci sarà 
qualcuno a dargli un'occhia¬ 
ta. fatto è che. dalla lettera 
del Sismi al procu-atore ge¬ 
nerale della Corte d’Assise di 
X’pnezia. del 15 no\ embre del¬ 
lo scorso anno, non risulta 
che nuove segnalazioni siano 
giunte su; tavoli deH’arma 
del carabinieri del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Da Udine a San 
Giovanni al Natisone. infatti, 
la risposta data dai carabi¬ 
nieri è sempre la stessa: < il 
Cicuttini è un cattili andò» o 
basta. 

Viene quindi legittimo il 
dubbio che Carlo Cicuttini. 
all’epoca de; fatti segretario 
della sezione del MSI a San 
Giovanni a! Natisone, sti.i 
bene dov’ò. perchè forse a 
qualcuno .sta altrettanto be 
Ile che non venga arrestato. 

Non solo, ma ora. .sulla 
.scia delle informazioni confi¬ 
denziali. re.se note ai proces 
.so di Venezia, tutti prendono 
le distanze. 

E cosi Carlo Cicuttini, pri¬ 



GORIZIA — I funerali dei Ire carabinieri uccisi nell'attentato 


vo di apixiggi. abbandonato, 
sembra anello dallo .stesso di¬ 
fensore. sulla carta, dovrebbe 
avere la vita non facile. Per¬ 
ciò. non si riesce ancora a 
capire come un uomo co,si 
fisicamente determinato ■ - 
privo della mj.iio tIe.Ura 
se sono vere le infcrmazionl 
del Sismi, iioasa farsi opera¬ 
re in Spagna e sparire. 

Ma è veramente cosi solo 
Carlo Cicuttini? La domanda 
sorge, se .si pensa che qual¬ 
che anno fa la famiglia ha 
potuto avere la sua liquida- 
zicne dalla Camera di Com¬ 
mercio di Udine, dove, all’e¬ 
poca dei fatti, era impiegato. 
Alla Camera di Commercio, 
ad esempio, è stato chle.sto 
se corrisponde o mono la vo¬ 
ce. riportata a suo tempo dai 
giornali, secondo la quale 
l’avv. Eno Pascoli avrebbe ri¬ 
cevuto una .sorta ili procura 
per avviare la pratica. La ri¬ 
sposta data a Udine non ft 
che abbia chiarito qualcosa, 
percliè semplicemente pur di 
non rispondere basta invoca 
re il segreto d'ufficio. 

La lettera del SISMI, cosi 
duramente conte.stata. é cei 


tamcntc intere.ssaMte. aiiclic 
se per alcuni ver.si sembra 
lacunosa, c si presta, in ef¬ 
fetti. a conte.stazioni. Non .si 
comprende, infatti, come si 
possa parlare di una riunione 
m comune tra il grupjw diri¬ 
gente del MSI di Gorizia c 
gli on. De Vidovich e Mene 
cacci, quando questi due pai- 
larnentari, da tempo, erano 
usciti dal MSI per dar vita a 
Democrazia Nazionale. 

L’on. De Vidovich. ad e- 
sempio, dopo aver smentito, 
da parte sua. un qualsiasi 
«scontro verbale con l’avv. 
Elno Pascoli t> aggiunge un 
particolare interessante, 
quando afferma di aver rice¬ 
vuto nel maggio del ’78 una 
lettera con la quale si affer¬ 
mava gran parte delle cose 
successivamente riiiortate dal 
SISMI, anche se. secondo 
l’e.x parlamentare missino, in 
questo .scritto si diceva che 
al Cicuttini sarebijoro stati 
dati 5 milioni e non, come 
risulterebbe al SISMI, i qua¬ 
si 35 mila dollari, per l’ope- 
razione alle corde vocali. La 
cosa, piuttosto, singolare è 
che questa lettera non sarob 


be .stata portata a cotio.scciiza 
degli inquirenti. 

Se queste sono le precisa¬ 
zioni o le smentite, quasi 
d’obbligo, a Munzaiio, dove il 
Cicuttini. era di casa, le af¬ 
fermazioni del Sismi, per 
quanto siano da controllare 
in tutti i loro particolari, non 
suscitano grosse sorprese. 
Anzi sono una conferma, per 
dii. nell’estate del '76, si è 
prestato ad una sorta di «in- 
diicsta» fonologica da parte 
di un glottologo deU’Universi- 
tà di Padova, il professor 
John 'frumper, che per due 
mesi ha girato in lungo e in 
largo chiedendo ai suoi inter¬ 
locutori di tradurre, nel loro 
dialetto, una frase, apparen¬ 
temente senza significato, ma 
costruita in morlo da fornire 
risptiste per determinare il 
luogo d’origine dell'autore 
della telefonata-trappola di 
Peteano. «C'è Una vacca 
bianca sulla strada, la vacca 
è bianca o gialla, vicino alla 
stazione» è stata la frase, che 
trailotta nei diversi dialetti 
del' Friuli, ha permesso al 
Trumper ' di affermare che 
l'autore della telefonata, do¬ 


veva «essere ricercato tra 
persone di madrelìngua friu¬ 
lana e che siano originarie 
dei comuni di Corno di Ro- 
sazzo. di San Giovanni al Na- 
ti.sone e della frazione di 
Brnzzano del comune di 
Cormons*. con età variante 
dai 20 ai 35 anni, con una 
voce non tenorile. Vale a di¬ 
re l'indagine era ristretta, a 
poche centinaia di giovani, 
togliendo da! calcolo gli an¬ 
ziani, i bambini. le donne e 
gli slavofoni. Il nome di Car¬ 
lo Cicuttini, diveniva, quindi, 
quasi d'obbligo. 

Alleile perchè Carlo Cicut¬ 
tini era indicato, da sempre, 
come uno degli appartenenti 
alla ceilula nera dei Friu¬ 
li-Venezia Giulia, al gruppo 
di Ordine Nuovo di Udine, 
una persona, come avrebbe 
riferito Giovanni Ventura al 
giudice Gerardo D’.Ambrosio, 
appartenente al « tipo di per¬ 
sone dispo.ste a tutto», dopo 
aver visto un giovane, alto e 
biondo sul 25 anni.' assieme a 
Franco Froda. E non a caso 
sempre Giovanni Ventura, a 
.suo tcmiK). riferì agli inqui¬ 
renti che «la cellula nazi-rivo- 
luzionaria di Udine era in 
contatto con Franco Preda». 

A questo punto, smentite a 
parte, resta questa lettera del 
Sismi, sintomo di un rinno¬ 
vato interesse dei nostri ser¬ 
vizi segreti verso Carlo Cicut¬ 
tini: c’è da auspicare che in 
questi sette mesi, dal no¬ 
vembre del '78 ad oggi la re¬ 
te attorno al neofascista di 
San Giovanni al Natisone. 
oggi così clamorosamente al 
centro del processo dì Petea¬ 
no. possa strìngersi davvero 
e sia in grado di riportarlo 
nel nostro paese a disposi¬ 
zione della giustizia per 
chiudere «veramente» la pa¬ 
gina di Peteano. contrasse¬ 
gnata dal sangue del briga¬ 
diere Antonio Ferraro e dei 
mìliti Franco. Dongiovanni e 
Donato Poveromo. 

Giuseppe Muslìn 



FIRENZE — Giuseppe Buono al processo 


Sette ergastoli chiesti 
per ì sequestri toscani 

FIRENZE — Sette ergastoli e oltre due secoli di reclusicne 
sono stati chiesti dal pubblico ministero Francesco Fleury 
caitro la banda dei sardi che tra il luglio ed il novembre del 
1975 rapì ed uccise in Toscana il conte Alfonso De Sayons. 
il pensionato di Sesto Fiorentino Luigi Pìerozzi e l'industria¬ 
le pratese Piero Baldassini. Sui ventitré imputati pesava an¬ 
che 1 accusa del furto del cavallo campione trottatore Wayne 
Ed-en, die fu restituito dietro il pagamento di 50 inilicni di 
lire. Il massimo della pena è stato chiesto per Giovan Batti¬ 
sta Pira. Giovanni Plrredda. Giacomino Baragliu, Antonio 
Baragliu. Luigi Ladu. Pietro De Simone e Giovanni Gungiu. 
Per il sequestro De Sayóns oltre al Pira, ai due Baragliu, e 
al Ladu sono accusati Mario Sale, tuttora latitante per il 
quale seno stati chiesti 27 anni di reclusione, Salvatore Por¬ 
co (24 anni di reclusione) e Giovanni Antonio Paimeri (22 
anni). Per Giuseppe Buono, il bandito che ha parlato e che 
ha permesso di ritrovare i cadaveri del Pierozzi e del Baldas¬ 
sini il P.M. ha chiesto 23 anni di reclusione concedendogli 
le attenuanti. Per il sequestro Pierozzi oltre a De Simone e 
Buono è accusato anche Giuseppe Pisa per il quale sono sta¬ 
ti chiesti 18 anni di reclusione. Per il sequestro e romicidio 
di Piero Baldassini oltre al Pira, al Piredda, al Giacomino 
Baragliu, al De Simone e al Gungiu sono stati accusati dal i 
P.M. anche Francesco Ghìsu. e Natalino Masetti (18 anni di 
reclusione ciascuno). Per gli imputati minori le richieste 
deH'accusa variano dagli otto ad un anno di reclusione. 


L'autonomo di Thiene 

Provocazioni ai 
funerali del 
giovane suicida 

Un gruppo dì giovani ha cercato l'incìdente 
ad ogni costo La reazione del padre 


Dal nostro inviato 

VICENZ.A — Lorenzo Sortoli 
è stato sepolto ieri mattina 
nel cimitero di Thiene. 11 
cor|X) del giovane autonomo 
suicidatosi nel carcere di Ve¬ 
rona è stato posto « testa a 
testa » con quello di Maria 
Antonietta Berna, la sua com¬ 
pagna, dilaniata l’il aprile 
.scorso, assieme ad altri due 
giovani, dallo scoppio dì una 
bomba che stavano preparan¬ 
do nell'appartamento del Bor- 
toli. rivelatosi, poi. come un 
covo del braccio armato del¬ 
l’Autonomia. 

Le due tombe si guardano, 
.separate solo da un vialetto: 
una soluzione di compromes- 
•so fra i familiari dei due gio¬ 
vani, di fronte all’estrema ri¬ 
chiesta di Lorenzo Sortoli al 
momento del suicidio: < Vi 
prego, sepiJelIitemi con An¬ 
tonietta ». aveva scritto ai 
genitori. 

Quest’ultimo atto della cu¬ 
pa tragedia di Thiene si è 
celebrato rapidamente, senza 
incidenti tranne qualche mo¬ 
mento di tensione, causata dal 
comportamento di un folto 
grupix) di giovani — buona 
parte dell’Autonomia — ve¬ 
nuti a partecipare ai fune¬ 
rali. 

Alle 10,30 è stata celebrata 
la funzione nel Duomo, dove 
due mesi fa era stato dato 
l’estremo saluto agli altri tre 
amici del Bortoli dilaniati dal¬ 
la loro bomba, alla presenza 
dei genitori, dei fratelli, an¬ 
che dei parenti delle altre 
vittime, tranne quelli di An¬ 
tonietta Berna, che si sono li¬ 
mitati a mandare un cuscino 
di fiori. 

All’uscita, attendevano i gio¬ 
vani controllati da un centi¬ 
naio di agenti e carabinieri, 
die hanno accompagnato la 
bara fino al cimitero. Isola¬ 
to. a sprazzi, qualche canto i 
e qualche pugno teso. 

L’unico momento di tensio¬ 
ne si è avuto al momento di 
tumulare la bara, quando 


I dal gruppo dei giovani si è 
alzato il grido: « Il compagno 
Lorenzo è stato assassinato 
dalla giustizia di questo Sta¬ 
to. Pagherete caro, pagherete 
tutto ». 

Il padre non ha retto, si è 
voltato urlando « basta! > ed 
è stato calmato a stento. Dal 
gruppo, poco dopo, un nuovo 
grido: « Clii lo ha assassi¬ 
nato pagherà ». 

E’ ormai chiaro che per 
r.Autonomia il suicidio che 
Lorenzo Bortoli, scom-olto 
dalla morte della sua com¬ 
pagna, ha ricercato con tan¬ 
ta determinazione (e al di là 
delle responsabilità e negli¬ 
genze die dovranno essere ac¬ 
certate nel comportamento 
deH’amministrazione carce¬ 
raria) è divenuto strumental¬ 
mente una sorta di omicidio 
di stalo. E già ieri a Vicenza 
sono iniziati i primi gesti 
« dimostrativi » di ritorsione: 
raffiche di mitra contro l’edi¬ 
ficio del « Giornale di Vicen¬ 
za » e un attentato al tribuna¬ 
le. che ha causato un princi¬ 
pio di incendio. 

Michele Sartori 


Decimo arresto 
per le Br 
marchigiane 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sono saliti a 
dieci gli arresti per la cen¬ 
trale eversiva sconerta nelle 
Marche dopo l’assalto alla se¬ 
de de di Ancona. Il magistra¬ 
to ha fatto mettere in carce¬ 
re, nelle ultime ore altri due 
sospetti membri del « comita¬ 
to marchigiano delle BR ». 
Sono Armando Piergalllni, 23 
anni, preso nella sua abita¬ 
zione a San Benedetto e 
Mario Gambihi, 20 anni, 
sanbenedettese anche lui, ma 
arrestato in una caserma di 
Taranto dove svolgeva servi¬ 
zio di leva. 


Requisitoria per la tragica fine di una donna 

Morì perché i primari 
non vollero crederle 

, t 

Malata dì cancro insìsteva: «Non posso essere incinta » 
Ma i due medici non fecero nemmeno Fesame istologico 


Dalla redazione ' 

C.ATANZARO - Amia Colie- 
chia, la giovane donna di 
Soneria, un piccolo paesino 
del Catanzarese, avrebbe po¬ 
tuto essere solcala invece di 
morire fra dolori atroci per 
cancro all'utero che. diagno¬ 
sticato in tempo, era curabile, 
l respoii.sabili della sua mor¬ 
te, prematura sono il prima¬ 
rio del reparto ostetrico e gi¬ 
necologico dell'ospedale re¬ 
gionale di Catanzaro, profes 
sor Sergio Uìian e il suo 
aiuto professor Tommaso 
Mannarino, i quali non solo 
non diagnosticarono in tem¬ 
po il gravissimo male ma 
applicarono una terapia er¬ 
rata. Ecco in sintesi la ri 
chiesta di rinvio a giudizio 
per omicidio colposo che il 
dottor Fernando Bava, sosti¬ 
tuto procuratore della re¬ 
pubblica di Catanzaro ha de¬ 
positato presso il giudicato 
d'istruzione. Per lo stesso 
magistrato i due sanitari do 
crebbero essere assolti, sia 
pure con formula dubitativa, 
dall'accusa di aver falsifi- 
rato. per giustificare succes 
sivamente la loro opera, la 
cartella clinica della loro pa 
ziente. Per questa accusa 
Llian c Mannarino erano sta 
li sospesi dai loro incarichi 
prolessionali all'interno del- 
l'ospedaìe regionale. Ora il 
Pubblico Ministero chiede la 
revoca di questo provvedi¬ 
mento. 

L’accusa di omicidio colpo- 


' su per Ulian e Mannarino co- 
. munque. è motirata dalle ri- 
■ sultanze di una perizia redat¬ 
ta da cinque sanitari che dal 
tribunale ebbero l’incarico di 
accertare se il gravissimo 
male del quale era affetta 
.Anna Colicchia potesse e.sse- 
re diagnosticato in tempo e 
con giusta terapia. 

Secondo il Pubblico Mini 
stero il ritardo nella diagnosi 
di cancro, che se tempestiva 
non avrebbe portato alla mor¬ 
te di .Anna. « è dovuta a gra¬ 
ve negligenza dei due sani¬ 
tari i quali avrebbero, tra 
l'altro, violato i più elemen¬ 
tari canoni della scienza me¬ 
dica ». Per i periti, infatti, 
l'errore commesso dai due 
medici non è solo macrosco¬ 
pico. ma è semplicemente as¬ 
surdo: Ulian e Mannarino 
non fecero eseguire ne.ssun 
esame istologico e non cre¬ 


dettero neanche alle stesse 
parole della giovane donna 
che avrebbero potuto porta¬ 
re anche un cieco sulla bua 
na strada. Questo è il punto 
più atroce, la storia tragica 
di una giovane donna, di An¬ 
na, una ragazza di pae.se 
che va dal professore di cit¬ 
tà per chiedere sollievo ai 
dolori che da qualche tempo 
l’affliggono. Ha avuto da po¬ 
co più di un mese un figlio, 
ma il fatto che il ciclo non 
sia tornato regolare la preoc¬ 
cupa. come la preoccupano 
i lancinanti dolori al ventre. 
Ulian e Mannarino le dia 
gnoslicano una gravidanza, 
un'altra, e. dicono, i segni 
premonitori di un aborto. La 
giovane donna, invece, giu 
ra e stragiura, nel tentativo 
di farsi credere dai sanitari, 
che con suo marito non ha 
acuto rapporti da prima del 


la nascita del figlio, ed è 
quindi impossibile che sia di 
nuovo incìnta. Anche il ma¬ 
rito cerca dì convincere i sa¬ 
nitari che quel che Anna giu¬ 
ra è vero. Ma è tutto inutile. 
Tutta una mentalità distorta 
sì impone d'autorità: il medi¬ 
co, il professore, non può par¬ 
tire dai dati oggettivi di 
quanto dice la rpaesanot- 
ta »; il medico è tanto sicuro 
di .sé da non voler nemmeno 
rispettare quel che il giura¬ 
mento stes,so di Ippocrafe gli 
impone: che è il paziente l’og 
getto delle sue cure, non la 
sua prosapia professionale. 
Semmeno un controllo su ba¬ 
si cliniche, infatti, viene di¬ 
sposto per verificare se in 
vece dì una gravidanza si 
possa trattare di qualche al¬ 
tra cosa. Anna Colicchta 
viene cosi sottoposta a più 
di un raschiamento, ma sui 


tessuti asportati non vengono 
eseguiti esami istologici che 
evidenzierebbero subito la 
natura del suo male. Ma le 
condizioni di Anna non mi 
glìorano. anzi, si aggravano 
sempre di più. E’ l’Inizio di 
un altro calvario. Il marito 
perde ogni fiducia nei sani¬ 
tari nelle cut mani aveva af¬ 
fidato Anna e non gli re.sta 
a'Iro da fare che andare a 
Roma, Qui, al Regina Eletta, 
quella diagnosi che Ulian e 
Mannarino hanno, secondo il 
Pubblico ministero, negligen¬ 
temente ritardato, viene re¬ 
datta in tutta la sua orribile 
iFii purtroppo tardiva veri¬ 
tà: Anna ha un tumore al- 
Vitlern. ormai tutto il corpo 
ne è preda: in pratica non 
c'è più nulla da fare. C’è di 
più: le dosi mas.<tìcce di un 
farmaco che Ulian e Man¬ 
narino .somministrarono ad 
Anna nel tentativo di riva- 
rare ad un errore che la ne¬ 
gligenza aveva determinalo, 
avevano finito per agarara 
re la condizione della pa 
zienie. Significativa e ag 
ghiaccìante in,sieme. a que 
.sto punto, la conclusione ciò 
c pervenuto il dottor Bora: 
« Errore grave nella diagno¬ 
si. errore nella terapia, un 
concorso di errori, insomma, 
che hanno portato alla mor¬ 
te una donna che presenta¬ 
va una malattia con proba¬ 
bilità di esito benigno del- 
l’ottanta per cento >. 

Nuccio Marullo 


I. frammenti non dovrebbero colpire le zone abitate 


Sta per finire l'avventura dello Skylab 


Dd gualche settimana or- | 
mai, la stampa si occupa del j 
rientro dello «Skylab» il la- * 
boratorio orbitante, nel quale- 
si alternarono tre equipaggi \ 
di scienziati amcricaii! tra il 
maggio del '73 c il febbraio ! 
del ‘74, effettuaiido inten-i j 
cicli di rilicM. Osservazioni, 
esperimenti di caria natura, j 

Per la cronaca, il terzo j 
degli equipaggi rimase \ 
bordo 84 giorm. che allora t 
costituiva il » record > Ji 
permanenza in orbita di un 
equipaggio Tale record, per 
esprimerci in termini sport; 
vi. « resi-slette * fino al BUS. 
quando fu « battuto > dai su- 
victici Kovalenok c Ivancen 
kov. con 139 giorni sulla Sa¬ 
lmi 6. 

Ora. a cinque «nni di di 
stanza, si paria cor» un:, certa 
preoccupazione dello Skylab, j 
il cui « rientro * sulla terra è j 
previsto tra il 10 e il 20 lii 1 
glio prossimo. 

E’ la prima volta. daH'inl 
zio della esplorazione «paz.ia 
le. che il tema si presenta, se 


si c.scludc il < Cosmos » s<)- 
vietico « rientrato » l’anno 
.scorso, dislruggcndo.si parte 
nella atmosfera e parte a 
terra, io una zona. però, del ! 
tutto disabitata del Canada \ 

Qualcuno potrà chiedersi 
come stanno le cose con i 
satelliti artificiali, lanciati 
orma: in un numero enomie. 
e cioè parecchie migliaia, 
come mai. soltanto in quesL 
anni, ed a proposito di due 
soli di essi, assai meno del¬ 
l’uno per mille, si presentano 
queste preoccupazioni? 

La risposta non è tanto 
semplue. anche se è cerio 
com.prensibile anche a chi 
non sia esperto di cosmonau 
tica c di aerodinamica. 

Cominciamo a considerare 
la distribuzione delUalmo .»'e 
ra: negli strati più bassi, fino 
a '200 chilometri circa dalla 
superficie della terra, essa è 
troppo densa per inserirvi un 
satellite artificiale. L atmo¬ 
sfera agircblio da « freno» in 
maniera .«ufficicntementc in¬ 
tensa da rallentare in pochi 


giorni ia velocità del satelli¬ 
te. che si avvicinerebbe al 
suolo, e cadrebbe. Dai 250 
chilometri \-erso distanze 
maggiori. ^ possibile insenre ! 
satelliti artìficial' destinati a | 
permanenze liinglic in orbila: ; 
l’effeUo frenante dell'aUno- 
sfera. a.ssai rarefatta a quelle 
quote, si fa sentire ancora, 
ma con minore intencità. La 
cosa è nota fin dai temo', 
ormai lontani dello S()utn<k 
3. che rimase in orbita, pri¬ 
ma di « cadere ». per undiri 
mesi: si muoveva lungo u- 
n’orbìta ellittica, il cui apo¬ 
geo (massima distanza »1al 
suolo) era a circa 1.800 clii- 
lometri, ed il cui perigeo 
(distanza minima dal suo.o) 
era dì circa 2.50 chilometri. 

Anche un corpo cosmico 
immcs-so in un’orbita che Io 
mantenga a un mimmo di 
2.50 chilometri dal suolo ri 
sente deH’effe’.to frenante 
deiratmosfera, per cui dopo 
un certo tempo « rallenta e 
cade ». E’ naturalmente pos 
sibile ritardare quc.sta cadu 


ta. facendo funzionare peno- | 
dicam.ontc i prc|>u!3ori 'se ci 
sono), in modo da accrescere 
la sua velocità quanto bis'.a 
per ripori.irio iull’orbita ori¬ 
ginale. quando < ha perduto 
quota » in modo sen.sibìlc. in 
quanto l’atmosfera, rarefatt.i. 
ma sempre presente, ne »ia 
fatto diminuire la velocità. 

Questa tecnica, seguita si¬ 
stematicamente nei satelliti e 
nelle stazioni orbitali destina 
te ad una lunga permanenza 
in orbita, ha però dei limiti; 
ad un certo punto la riserva 
di propellente si esaurisce, 
oppure non è più conveniente 
o possibile «rifumire» it 
corpo cosmico, che ha ulti¬ 
mato la sua missione. 

A « missione compiuta >. se 
il corpo cosmico non eccede 
una certa massa (vari® ton¬ 
nellate). non sussiste alcuna 
preoccupazione: Io si lascia 
rallentare ed abbassare in 
quanto, ad un certo punto, 
causa rattrifo con‘r-ì Tatmo- 
•sfera. .si amiventa al punto 
da gassificarsi, conr.e una 


stella filante. 

Se invece il corpo cosmico 
è più pcsa.ilc. occorre «lan¬ 
ciarlo > -SU un'orbita mollo 
più ampia (cinque-seicento 
chilometri o anche più), fa¬ 
cendo funzionare i propulsori 
I di bordo, debitamente orien- 
j fati, per un tempo adeguato 
i ed in modo da sviluppare una 
spinta energica. 

Questo spiega perché corpi 
cosmici molto pesanti’ a co¬ 
minciare dai sovietici « Pro- 
ton» da 12-17 tonnellate per 
arrivare alle recenti «Saliut», 
la cui massa supera larga¬ 
mente le 20 tonnellate, - non 
bacino presentato problemi dì 
«caduta >; a missione ultima¬ 
ta. mediante i propulsori di 
bordo sono stati sospinti su 
orbite così «alte», da non 
destare jweoccupazioni: po¬ 
tranno rimanervi un tempo 
illimitato ài quanto a quelle 
quote Falmosfera non eserci¬ 
ta più una azione frenante 
Non è possìbile fornire ci¬ 
fre precise sulla massa (e 
quindi sul pc.so) dei corpi 


Fra il materiale del covo toscano di « Prima Lìnea » 

Archivio baiistico dei terroristi 
con i bossoii degii attentati 

Alcuni esaminati dai periti potrebbero essere dei proiettili che uccisero Ales¬ 
sandrini - Perché il « partito armato » conserva prove cosi compromettenti 


Altro imputato ascoltato 
al processo contro i Nap 


ROMA — L'interrogatorio di 
Sergio Bartolìni. imputato 
con la moglie Sandra Oliva- 
res di partecipazione a ban¬ 
da armata nell’ ambito del 
processo sui Nuclei armati 
proletari, in corso dinanzi al¬ 
la Corte di assise di Roma, 
ha occupato interamente la 
settima udienza del dibatti¬ 
mento, . 

Processato a piede libero. 
Bartolini è uno dei pochi im¬ 
putati che abbiano accettato 
di rispondere alle domande 
della Corte e perciò stamane 
è stato chiamato sul pretorio 
per essere interrogato soprat¬ 
tutto su una serie di docu¬ 
menti che furono sequestrati 


cosmici die possono esser 
lasciati «cadere > senza perì¬ 
colo dato che si autodistrug¬ 
gono quando penetrano negli 
strati densi deH'atmosfera: 
giocano diversi elementi, qua¬ 
li la forma, il materiale di 
cui è costituito l’invoiucro 
esterno, e dì cui sono costi- 
I tube le apparecchiature in- 
ì teme, ed altri ancora. Dalla 
j forma dipende Tentità del- 
I l’aUrito c quindi del riscal- 
j damento; dalla natura dei 
j materiali, la temperatura alla 
quale sublimano: le materie ! 
plastiche « non esistono più » 1 
a tre o quattrocento gradi; 
t i>er sublimare materiali ce- 
ramid occorre salire oltre i 
tremila. 

Nel caso dello Skylab, ci 
troviamo evidentemente in 
una situazione eccezionale, 
rispetto a quella dei numero¬ 
sissimi satelliti e stazioni or¬ 
atali di grandi dimensioni 
ormai disattivati da anni, e 
dm quali non c’è nulla da 
temere. Lo Skylab, causa la 
sua massa. la sua forma, ed ì 
materiali di cui è costituito e 
che contiene nel suo intemo, 
è capace di attravm'sare 
l’atmosfera, rompendosi pro¬ 
babilmente in un certo nu¬ 
mero di pezzi, ma senza su¬ 
blimare. I vari pezzi, di di- 
measione c massa non pre¬ 
vedibili. verrebbero quindi a 


il 5 settembre del 1976 nella 
abitazìme di un’altra impu¬ 
tata, Vittoria Papale, quando 
gli agenti della Digos fecero 
un’irruzione. In quella occa¬ 
sione insieme con Bartolini. 
la Olivare.'; e la Papale fu 
reno anche arrestati alcuni 
dei capi storici del movimen¬ 
to terrorista, come Domenico 

. Delle Veneri. 

I 

Bartolini, fra mille incer¬ 
tezze. Ila cercato di spiegare 
alla Corte che il materiale 
trovato in casa sua doveva 
seiVire a svolgere lavoro po¬ 
litico e non attentati. I di¬ 
fensori d'ufficio di alcuni im¬ 
putati non si sono presentati 
e sono stati richiamati 


cadere sulla superficie ter¬ 
restre. ad una velocità eleva¬ 
tissima e ad altissima tempe¬ 
ratura. Per Io Skylab, come 
per lutti i corw cosmici or¬ 
bitanti il cui rientro nell’a¬ 
tmosfera sarebbe pericoloso 
per i motivi sopra accennati, 
era previsto il «lancio», a 
missione compiuta, in un'or¬ 
bita « e.stema ». sufficicnte- 
mente « aita » da consentirgli 
di rimanervi per un tempo 
indefinito. La manovra non è 
riuscita, caasa probabilmente 
il cattivo funzionaniento di 
un dispositivo di comando o 
degli stessi sistemi propulso¬ 
ri di bordo. 

Lo Skylab è rimasto nella 
sua orbita originale, o co¬ 
munque su un’orbita troppo 
bassa, ed ha preso quindi a 
rallentare progressivamente, 
portandosi contemporanea¬ 
mente su un’orbita sempre 
più bassa. Ormai, siamo vici¬ 
ni alla « caduta ». Le notizie 
diffuse ieri, secando le quali 
grazie alla manovra di «rial- 
lintamento» dello Skylab si 
potrebbe evitare che i fram¬ 
menti della stazione spaziale 
cadano su zone abitate, auto- 
rizj^ino comunque un certo 
ottimismo, dopo il clima • dì 
aoprensione diffusosi nei 
giorni scorsi. 

Giorgio Bracchi 


I Dalla nostra redazione 

I FIRENZE — Per l’assassinio 
del sostituto procuratore E- 
milio Alessandrini la parola è 
ora agli esperti. Spetta ai 
periti balistici, infatti, accer¬ 
tare. con tutta sicurezza, se 
tra i circa 5(X) bossoli di pi¬ 
stole e mitra sequestrati a 
Prato neirappartamento-bun- 
ker del postino Federico Mis- 
serì, un impiegato-modello 
fino al suo arresto insospe> 
labile, ci sono anche quelli 
esplosi contro Alessandrini. 
Da un primo esame, è questa 
l'ultima novità dell’itichiesta 
sui terroristi di Prima linea 
a Firenze che i giudici Ber¬ 
nardi e Caselli di Tonno 
stanno conducendo da una 
quindicina di giorni. 

Emilio Alessandrini venne 
trucidato la mattina del 29 
gennaio scorso, due giorni 
dopo rincontro di Cadena'o- 
bia in Lombardia con i col¬ 
leghi Calogero di Padova e 
Vigna di Firenze per defini¬ 
re una strategia comune con¬ 
tro il terrorismo. II sostituto 
procuratore di Milano venne 
assassinato con otto colpi 
sparati da due ermi diffe¬ 
renti. Sei bossoli furono re¬ 
cuperati nel luoeo del tra¬ 
gico agguato; gli altri due 
potrebbero trovarsi fra I cin¬ 
quecento rinvenuti in casa 
del Misseri e ora sottoposti 
uno per uno agli esami dei 
tecnici. Ma • perché i terro¬ 
risti di « Prima linea » a- 
vrebliero tenuto questa sos- 
cie di archivio balistico? Si 
possono solo avanzare dalle 
ipotesi, io relazione alle di¬ 
verse origini dei proiectili 
sparati. Possono essere bos¬ 
soli recuperati nei poligoni 
clandestini per non Iasaia.-e 
tracce. Perché non buttarli a 
fiume? Perché forse ocoiire 
risponderne alla organizza¬ 
zione clandestina come nel- 
Vesercito. quando i soldati 
sono tenuti a compilare un 
«bollettino di tiro». La cir¬ 
costanza è tanto più valida 
se. come pensano gli Inqui¬ 
renti, tra i bossoli recupe¬ 
rati ci sono anche quelli c* 
splosi nel corso di agguati o 
attentati. Per diversi feri¬ 
menti c uccisioni sono state 
usate pistole a tamburo e, 
com’è noto, queste armi non 
espellono il bossolo. Oppure 
nel corso di irruzioni, ag¬ 
guati. attentati, ferimenti. 1 
terroristi hanno sparato da 


dentro una borsa, per cui i 
bossoli sono caduti li. S’è 
dato il caso che, nel corso di 
rivendicazioni, i terroristi ab¬ 
biano ostentato addirittura 
il possesso di bossoli per di¬ 
mostrare che proprio a quel 
gruppo (e non altri) appar¬ 
tenevano gli autori di atten¬ 
tati. 

La prova però che per ora 
è costata là comunicazione 
giudiziaria per ooncorao jn 
omicidio del giudice Alessan¬ 
drini a Salvatore Falmierì. 
Gabriella Argentiero e Fede¬ 
rico Misseri. indicati dagli in¬ 
quirenti come i dirigenti del 
gruppo di fuoco dì « Prima 
Linea » a Firenze è un vo¬ 
lantino rinvenuto fra il co¬ 
spicuo materiale sequestrato 
nell’appartamento-covo del 
Misseri. Il documento, secon¬ 
do le indagini condotte dalla 
Digos. sarebbe stato prepa¬ 
rato in casa del postino Mis- 
seri e stampato con il ciclo¬ 
stile che è stato trovato nel¬ 
la stessa soffitta. Quante co¬ 
pie ne furono tirate? Misse¬ 
ri, nel corso degli interroga- 
tori non l’ha precisato, ma 
avrebbe riferito che in altre 
occasioni l’Argentiero e il 
Palmieri erano arrivati a 
stampare anche seimila esem¬ 
plari che venivano portati a 
Firenze per essere poi distri¬ 
buiti. Non è dato sapere se 
nel covo di Prato è .stato rin¬ 
venuto l’originale del volan¬ 
tino o una copia. 

Martedì mattina, al tribu¬ 
nale di Prato, si svolgerà il 
processo a carico di Misseri. 
Argentiero e Palmieri per 
detenzione di armi. Intanto 
nel carcere di Santa Votiia- 
na a Firenze, i giudici Vigna 
e Chelazzi hanno interroga¬ 
to la studentessa Giovanna 
Maria Ponzetta, arrestata 
ieri l’altro per partecipazio¬ 
ne ad associazione sovversi¬ 
va. Sale così a quindici il 
numero delle persone impli¬ 
cate nell’inchiesta su «Pri¬ 
ma Linea »; Federico Mis¬ 
seri, Sergio D’Elia, Gabriella 
Argentiero, Salvatore Palmie¬ 
ri. Giuliana Ciani, Luisa Ma¬ 
lacarne, Pia Secchi, Doria- 
na Donati. Corrado Marcetti. 
Quinto Mario D’Amico, FIo- 
rinda Petrella (latitante). 
Paola Sacchi. Teot Laura 
(latitante), Giovanna Maria 
Ponzetta e Pietro Pulignano 
(latitante). 

Giorgio Sgherri 
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Nel padronato prevalgono ancora i falchi 

I metalmeccanici da Scotti 
ma senza grandi illusioni 



ROMA — Adesso l'apptinla- 
mento è a domani, nella sede 
del ministero del Lavoro, 
per Vincontro promosso dal 
governo; è il primo risultato 
della manifestazione dei me¬ 
talmeccanici, delle lotte pro¬ 
trattesi per sei mesi. Non 
bisogna, certo, nutrire molte 
Illusioni; le resistenze della 
Federmeccanica sono dure e 
ribadite. E compito del go¬ 
verno dovrebbe essere quel¬ 
lo, soprattutto, di dichiarare 
se è d'accordo o meno con 
lo spirito di rivalsa che ani¬ 
ma le posizioni degli indu¬ 
striali privati. Proprio per 
questo le migliaia e migliaia 
di operai, impiegati e tecnici 
che l'altra sera hanno ri¬ 
preso i treni da Roma per 
ritornare a casa, ora non 
hanno nessuna intenzione di 
mettersi il cuore ìh pace: 
l'articolazione degli scioperi 
si farà più intensa, più ca¬ 
pace di incidere nella produ¬ 
zione, senza cadere in ini¬ 
ziative sbagliate, in sfoghi 
esasperati. La posta in gioco 
é alta e ha bisogno, come 
non mai. di una grande ca¬ 
pacità di tenuta. 

Perché siamo molto cauli 
suU’incontro di domani? Per¬ 
ché ci sono commenti a cal¬ 
do di varia fonte che non 
fanno presagire nulla di buo¬ 
no. Certo, c’è l’onorevole 
Zaccagnini, segretario della 
DC, che non ha potuto chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alle 
immagini di piazza San Gio¬ 
vanni. E ha parlato dell’im¬ 
pegno, in quella folla ope¬ 
raia venuta da lontano, con 
una grande carica di sere¬ 
nità^ e di fiducia, per i gio¬ 
vani, le donne, il Sud, i di¬ 
soccupati. Un impegno che 
la DC non ha certo fatto pro¬ 
prio e non a caso gran parte 
di slogan e cartelli denun¬ 
ciavano i guasti democri¬ 
stiani. Ad ogni modo non è 
un fatto secondario che Zac¬ 
cagnini auspichi <t una pari 
sensibilità» (cioè come quel¬ 
la espressa dai metalmecca¬ 
nici verso Sud e disoccupa¬ 


zione) da parte degli im¬ 
prenditori e del governo. Ala 
non basta «auspicare'* quan¬ 
do si è cosi bene insediati 
nei € palazzi » del potere. 

E' chiaro, comunque, che 
a questo punto, tra le forze 
imprenditoriali stesse è aper¬ 
to, uno scontro. E’ ad esem¬ 
pio Mortillaro, direttore del¬ 
la Federmeccanica — con at¬ 
teggiamenti da « falco » — 
a parlare con sufficienza 
dell’incontro di lunedi al mi¬ 
nistero del Lavoro. Ormai, 
dice in sostanza, siamo di 
fronte (tra sindacati e im¬ 
prenditori, ndr) a due « fi¬ 
losofie contrapposte». Scolti, 
aggiunge, « esporrà il suo 
punto di vista, lo ascoltere¬ 
mo ». Ma poi — sottolinea 
con sarcasmo — « resta il 
buio ». Appare invece più 
conciliante Walter Mandelli, 
presidente della Federmec¬ 
canica, quando parla di «do- 
rerasa e legittima iniziativa 
di Scotti » e aggiunge una 
disponibilità « ad andare da 
chiunque» pur di trattare. 

Un fronte variegato, dun¬ 
que. Quel che è chiaro è 
che sugli imprenditori metal¬ 
meccanici pesa il veto avven¬ 


turistico di Guido Carli, del¬ 
la presidenza della Confin¬ 
dustria, tutto dettato da cal¬ 
coli politici. E appare, cu.ù, 
in tutto il suo valore l’appel¬ 
lo lanciato l’altro ieri da Lu¬ 
ciano Lama a quegli itulii- 
.striali che non vogliono im¬ 
pegnarsi in una inutile <cguer- 
ra santa», ad uscire allo 
scoperto, per non pagare poi 
prezzi troppo alti. 

C’è anche qualcuno che 
nega che nell’atteggiamento 
della Federmeccanica ci sia¬ 
no propositi di rivincita. Lo 
faceva ieri «24 ore», i« un 
fondo. Le intese raggiunte 
tra FLM e imprenditori pri¬ 
vati su una parte dei diritti 
di informazione, .s-irila mo¬ 
bilità, dimostrerebbero che 
non ci sono ansie di rivincita. 
Ma sono proprio queste in¬ 
tese che dimostrano il con-, 
trario. « 24 ore » dimentica 
le forsennate campagne di 
.stampa di uomini come .A 
gnelli. De Benedetti, Massa¬ 
cesi sulla « libertà deH'iin- 
pre.sa » che sarebbe .stala 
uccisa e .sepolta dall’intro¬ 
duzione nei rapporti indu¬ 
striali di nuovi diritti di in¬ 


formazione. dall’impossibilità 
di spostare quando e come 
si vuole, a propria discre¬ 
zione e possibilmente dall’ 
area produttiva fll’area del 
non lavoro, gli operai. Ci 
sono volute 60 ore di scio¬ 
pera per battere questa cam- 
{xtgna tutta politica, tutta 
dettata, appunto, da un de¬ 
siderio di rivalsa. 

Lo stesso discorso vale ora 
per i nuovi scogli da supe¬ 
rare, come quello rappre¬ 
sentato dalle riduzioni di 
orario di lavoro. Una nota 
della Federmeccanica ieri 
precisa che non è in discus¬ 
sione il « principio della ri¬ 
duzione d’orario ». Gli indu¬ 
striali sarebbero disponibili 
in sostanza ad una soluzione 
alla tedesca, utilizzando le 
festività soppresse. Ma vo¬ 
gliono recuperare spazio nel¬ 
la manovra dello straordina¬ 
rio e dare elasticità all’ora¬ 
rio di lavoro, appunto come 
in Germania dove, aggiunge 
la nota, ogni lavoratore fa 
in media 100 ore di straor¬ 
dinario, mentre in Italia ne 
fa trenta. 

La pretesa, insomma, è 
quella di negare un accordo 
che punti, nel Mezzogiorno, 
a costruire nuovi regimi di 
orari nelle fabbriche — cer¬ 
to non da realizare d’un col¬ 
po — in modo da aumentare 
l’utilizzazione degli impian¬ 
ti. di aumentare il numero 
dei turni e quindi degli oc¬ 
cupati, di aumentare la pro¬ 
duttività. Per affrontare un 
problema certo non secon¬ 
dario come quello della pro¬ 
duttività, gli imprenditori 
non pensano a una maggio¬ 
re utilizzazione degli impian¬ 
ti. pretendono di non far 
« godere» agli « assenteisti » 
le possibili riduzioni di ora¬ 
rio, Una punizione indiscri¬ 
minata che non risolverebbe 
il problema, colpirebbe sia 
i « lavativi » sia quelli che 
sono costretti a casa perché 
ammalali. Una proposta che. 
se paradossalmente fosse ac¬ 


cettata dalla FLM. provo¬ 
cherebbe oltretutto nelle fab¬ 
briche una rapida estensio¬ 
ne della « conflittualità sel¬ 
vaggia ». altro che lotta al¬ 
l’assenteismo!- Una propo.dn 
che avrebbe bisogno, se ab 
biam capito bene, per essere 
attuata, in ogni azienda, di 
una grande espansione del¬ 


l’apparato burocratico - im¬ 
piegatizio per il controllo si 
stematico e individuale di 
ogni dipendente in funzione 
della riduzione d’orario. Sono 
co.se che i padroni sanno be- 
nissimo. Servono solo a far 
propaganda. 

Bruno Ugolini 


Mercoledì 
sciopero 
dei chimici 

i ' 

E ora chiude 
anche 
la SNIA 

ROMA - Alorcoledi prossi¬ 
mo i cliiniici effeltueraiuio 
una giornata di lotUi per il 
contratto e per sollecitare la 
soluzione del problemi pro¬ 
duttivi e di occupazione dei 
grandi gruppi SIR-Rumianca. 
Liquigas, Montefibre. Snia. 
«Sarà una agitazione più in¬ 
cisiva del solito — hanno 
sottolineato ieri in una con¬ 
ferenza stampa i segretari 
odia Fulc Domenico Tnic- 
clii. Gastone Sciavi e Walter 
Galbusera — Il programma 
prevede veri e propri arresti 
delia produzione anche nei 
petrolchimici a ciclo conti¬ 
nuo; il blocco dei cancelli e 
della produzione negli impian¬ 
ti che tirano. Per contro, nei 
punti di maggior crisi (gli 
impianti della Sardegna, del¬ 
la Basilicata e quelli di Rayon 
della Snia) la produzione ver¬ 
rà aumentata ». 

A questa giornata di lotta 
seguiranno lo sciopero gene¬ 
rale della categoria di B ore 
proclamato |)er il 6 luglio 
con una manife.stazione a Mi¬ 
lano (previsti CO mila parte¬ 
cipanti) cd un pacclictto di 
12 ore di scioperi articolali 
dei chimici da effettuare en¬ 
tro il 5 luglio. 

, I sindacati sono, intanto, 
in attesa della convocazione 
dell’incontro che la stessa 
federazione CGIL CISL e UIL 
ha chiesto al presidente del 
consiglio Andreotti sui pro¬ 
blemi dei grandi gruppi chi¬ 
mici. /^alogo incontro è sta¬ 
to chiesto dai sindacati ai 
gruppi parlamentari 

Intanto, la situazione dei 
grandi gruppi si sta aggra¬ 
vando — Ila rilevato dal 
canto suo Domenico Trucchi 
pure segretario nazionale del¬ 
la FULC ~ e sta chiudendo 
un altro gruppo sano: la 
Snia. Il 5 luglio chiuderà lo 
impianto di rayon dì Pavia: 
il 13 quello di Villacidro a 
Cagliari; il 20 dello ste.sso 
mese ouello di Rieti, ed il 
27 quello di Na(X)li. Sono 
coinvolti oltre 3 mila lavo¬ 
ratori. 


Successo 
della CGIL 
alla IBP 
di Perugia 


I costruttori vogliono «riprendersi» le città 

Un disegno politico dietro la posizione intransigente al tavolo di trattativa per il contratto degli edili - Do¬ 
po la rottura sì prepara lo sciopero nazionale - Come il governo difende gli interessi della collettività? 


Lotta Continua ha paura 
di raccontare la verità? 

Nelle itmiiagini forti e festone della inanifestazioiie dei 
nielalmcecanici, c’è un piccolo sgorbio: la violenta ag¬ 
gressione di un gruppo di aulonuini, unnui soltanto soli 
<• disperati. Hanno colpito gru|ipi di delegali portatori 
di un alternativa appunto alla disitcrazionc e all’apalia e 
sono stati respinti vigorosanicnte. Ma ieri ei è toccato 
leggere su u Lotta Contimia », in prima pagina, di un 
ir disgustoso pestaggio al corteo della Tiliurtiaa ». Ala non 
«ODO gli autonomi t picchiatori, sono gli olierai della 
FLM che il giornale confonde con un gruppo politico 
(PDUP-MLS), colpevoli di aver allontanato, senza moine, 
certo, i teppisti. Lo stesso giornale poi, ali’intcrno, riporla 
la testimonianza di un oiieraio della Rreda che spiega 
bene: gli anlononii avevano altarralo prima quelli di 
Marghera poi quelli di Alilann. Ala f.C è anche intrisa 
di vigliacclicria, forse dominala dagli insulti di « Onda 
Rossa»: non ha il coraggio di informare infatti i suoi 
lettori, sniraggnato, pomeridiano, ancora di antonoiiii 
ad altri delegati |>estati a sangue mentre uscivano da una 
trattoria. 


Un operaio milanese 
muore tornando da Roma 

GROSSETO — Tragica fine di un operaio metalmeccanico 
milanese: dopo aver partecipato alla grande manifesta¬ 
zione di venerdì a Roma, durante il viaggio di ritomo, 
è caduto accidentalmente dal treno, sfracellandosi. La 
vittima è Sandro Travaglia, 31 anni, originario di Lenti- 
nara, un centro della provincia di Oristano, residente da 
alcuni anni a Trezzano sul Naviglio, in via Verdi 8, spo- 
.sato con una ragazza di 27 anni e padre di un bambino 
di sei anni. 

La sciagura è avvenuta intorno alle 23 di venerdì sera 
al chilometro 163 della linea ferroviaria Roma-Torino. 
in località Talamone, sul treno speciale 15018. L’operato, 
alzatosi dallo scompartimento per andare alla toilette, 
ha sbagliato porta aprendo lo sixirtello della carrozza. 
Trascinato fuori dal risucchio dell’aria il poveretto è 
precipitato sui binari, decedendo sul colpo. Bloccato il 
convoglio, i compagni di viaggio sono accorsi sul posto 
e hanno rinvenuto, riverso sul selcialo che costeggia la 
ferrovia, il corpo senza vita di Sandro Travaglia. 


« Caro Buoncristiani, ecco 
gli edili disoccupati ^ 


ROMA — Alla Federazione 
lavoratori delle costruzioni il 
giorno dopo la rottura della 
trattativa per il contratto di 
un milione di operai edili. E’ 
sabato, ma il lavoro continua, 
senza soste, sempre più fre¬ 
netico. C’è da preparare lo 
sciopero nazionale del 4 lu¬ 
glio. «I costruttori non si il¬ 
ludano », dice Carlo Cerri, 
segretario nazionale. « Gli edi¬ 
li non vanno in ferie a luglio. 
I conti con la mobilitazione 
operaia sono ancora tutti da 
fare ». 

Ma perché la rottura? Gian¬ 
carlo Pelachini, neo segreta¬ 
rio generale della FLC. ri¬ 
corda die dopo oltre 4 mesi 
di incontri « a tutti i livelli » 
e 6 mesi di vuoto contrattua¬ 
le, non si è riusciti «a en¬ 
trare nel merito di una sola 
rivendicazione». Giovedì, poi. 
« si è fatto vivo persino Buon- 
cristiani per dirci: "prendere 
o lasciare"; non ci è rima¬ 
sto che uscire da una tratta¬ 
tiva ormai paludosa per met¬ 
tere in campo tutto il nostro 
potenziale di lotta ». 

La categoria ha fatto, fino¬ 
ra, 70 ore di sciopero. Altre 
16 ne farà di qui al^ 15 luglio. 
« Afa questa volta è diverso: 
non più scioperi bloccati al¬ 
la fine o all’inizio del lavoro 
in cantiere, ma articolati, du¬ 
rante le fasi di lavorazione. 
Faremo anche ì picchettaggi 
e, dove sarà possibile, bloc¬ 
cheremo pure le portinerie». 


Non è die l’inizio di uno scon¬ 
tro duro, nella stagione in 
cui nei cantieri il lavoro fer¬ 
ve, «Se credevano di pren¬ 
derci per stanchezza... ». 

Ma come superare l’impas¬ 
se? ■ Ci sarà una mediazione 
ministeriale? Alla FLC tutti 
lo escludono. « Sarebbe la pri¬ 
ma volta». Ciò non significa 
che il governo non debba fa¬ 
re la propria parte. Dice Cer¬ 
ri: « Ha la sua parola da 
dire anche come maggiore 
committente dell’industria edi¬ 
lizia. Quando i costruttori 
chiedono la revisione dei prez¬ 
zi per le opere d’appalto, sca¬ 
ricano anche i costi di una 
confìtllualità che loro ste.s.si 
hanno provocato. Possibile 
che la collettività non abbia 
chi difenda i suoi interessi, 
faccia valere le sue ragioni 
di fronte a tanta arroganza? ». 

E poi. la piattaforma con¬ 
trattuale è stata costruita te¬ 
nendo conto delle leggi di pro¬ 
grammazione varate nella pre¬ 
cedente legislatura per taglia¬ 
re le unghie alla speculazio¬ 
ne. impedire il decentramen¬ 
to selvaggio, ridurre le eva¬ 
sioni previdenziali e fiscali. 
Le rivendicazioni, infatti, pio¬ 
tano a un’edilizia indastria- 
lizzata. Ma i padroni non la 
vogliono. Perché? 

Seguiamo un consiglio di 
Valeriano Giorgi, segretario 
generale aggiunto. Sommiamo 
i vari segnali, i tanti com¬ 
portamenti dei costruttori. Da 


tempo nell’ANCE è aperta una 
discussione sul ruolo dei co¬ 
struttori nei confronti della 
programmazione. Soprattutto 
nelle as.semblee annuali del¬ 
l’associazione si sono fronteg¬ 
giati due schieramenti; da 
una parte quei pochi impren¬ 
ditori che hanno già dato 
alla propria azienda una 
struttura industrializzata, dal¬ 
l’altra i procacciatori d’affa¬ 
ri. coloro che hanno trasfor¬ 
mato le imprese in finanzia¬ 
rie o in immobiliari. Questi 
ultimi sembrano averla avu¬ 
ta vinta. Sono loro a condur¬ 
re la trattativa contrattuale, 
«a calcare la parola gros.sa, 
a contare la lira ». Sono loro 
che hanno voluto, nel pieno 
della campagna elettorale, la 
pubblicazione di un Inserto 
pubblicitario col quale si at¬ 
taccavano le amministrazio¬ 
ni di sinistra, le uniche che 
cercano di sottrarre la po¬ 
litica urbanistica aH’accenlra- 
mento ministeriale e di far 
funzionare le leggi. Tra que- 
.sti uomini si colloco quel tal 
Tiziano, neopresidente della 
Confedilizia. che recentemen¬ 
te ha proposto di abolire i 
prov^'edimenti di programma¬ 
zione c ha chiesto allo Stato 
di intervenire, se proprio vuol 
farlo, a valle dei processi pro¬ 
duttivi. dando cioè sussidi a 
chi la casa vuole comperarla. 

D'etro la filosofia contrat¬ 
tuale del « tutto come prima » 
.si nasconde, allora, una filo¬ 


sofia politica restauratrice. Si 
vuole tornare indietro, agli 
onni ’50-60. quando il costrut¬ 
tore poteva fabbricare dove 
c come meglio credeva. « Ma¬ 
ni libere », tnsomma, ma per 
to.-nare ai « bei tempi » del 
•* sacco » delle città e dei 
paesi. 

Si .spiega, così, anche il fat¬ 
to che in Italia le imprese 
die hanno una struttura in¬ 
dustrializzata sono poco più 
del 5®'o dell'intero settore. Non 
perdié non abbiano la possi¬ 
bilità di trasformarsi. Tra il 
restante 95% ci sono aziende 
che accettano commesse dal¬ 
l’estero e che vanno lì ad 
operare con un’organizzazio¬ 
ne razionalizzata die consen¬ 
te di realizzare in proprio 
tutti i proce.ssi produttivi. In 
Italia, invece, lasciano il can¬ 
tiere tradizionale, si oppon¬ 
gono a spada tratta, in no¬ 
me di chissà quale libertà 
d’impresa, a una piattafor¬ 
ma che non chiede altro che 
fare nel nostro Paese quanto 
.sono capaci di fare all’estero, 
l’estero. 

Ecco, allora. ì «vari lacci 
c lacciuoli » da sciogliere nel¬ 
l'interesse stesso dell’intero 
settore. < Se — dice Giorgi — 
tra i costruttori c’è chi vuole 
opporsi alla scolla restaura¬ 
trice dell’ANCE, ebbene è ora 
che .si faccia aranti ». 

Pasquale Cascella 


Ma davvero a Eboli non 
ci sono edili disoccupati? 
Il vice presidente dell’.^s- 
sociazione nazionale co¬ 
struttori, Buoncristiani, che 
è anche vice presidente 
della Confindnsfria. inter¬ 
venendo nelVunica sessio¬ 
ne di irattative cui abbia 
partecipato (la stessa che 
ha provocato la rottura del 
negoziato), ebbe a dire di 
non conoscere edili disoc- 
cufMjli, che lui « c antlato 
a cercarli, inutilmente, .fi 
no a Eboli ». Lo abbiamo 
.-icritlo SII l'Unità e. fino¬ 
ra. non siamo stati .smen¬ 
titi. 

Una smentita arriva, in- 
rece. per Buoncristiani. 
E’ della Federazione la 
voratori delle costruzioni 
della Piana del Seie. « Non 
.siamo a cono.sccnza esal¬ 
ta — è scritto nella let¬ 
tera inviata alla Confindu 
stria e per conoscenza al- 
rUnità — deiritinerario 
percorso, peregrkiando al¬ 
la ricerca dì disoccupati, 
però siamo certi... che ol¬ 
tre Un terzo degli 8.000 


ROMA — Dal lunedi a sabato 
si tiene ad Ariccia, presso la 
scuola sindacale della Cgll, 
un corso monografico su: 
« Politica deirinformazione, 
fttrategia ùndacale e sviluppo 
della democrazìa ». Ecco il 
programma. 25 giugno: aper¬ 
tura (A. Marianeiti. segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CgiI). informazione strumen¬ 
to di democrazia sindacale 
(rintroduzìone sarà fatta da 
Lionello Bignami e Angelo 
Oalantini). 2$ giugno (ore 
9,30): ruolo, metodi di lavo¬ 
ro, mezzi tecnici delle strut¬ 
ture dell’Informazione (Pie¬ 
ro Vigorelll, vice segretario 
PNSl). 26 giugno (ore 20): 
tavola rotonda: « I lavorato¬ 
ri e la riforma della edito¬ 
ria» a cui partecipano Gior¬ 
gio Ck>Izi, segretario dei po¬ 
ligrafici; Paolo Murialdl, pre¬ 
sidente della PNSI; on.Ie Al¬ 
do AniB.si della direzione del 
PSI; on. Giorgio Macclolta 


disoccupati della zona so¬ 
no operai edili ». La mi¬ 
gliore smentita è « l’occu¬ 
pazione in atto del cantie¬ 
re per la costruzione del¬ 
la centrale ortofrutticola 
di S. Nicola Varco di Ebo¬ 
li. da parte di centinaia 
dì edili disoccupati » che 
chiedono « la prosecuzione 
sollecita dei lavori bloc¬ 
cali dairatteggiamento ir¬ 
responsabile delTimpresa 
Simoncini. nonché da lun¬ 
gaggini burocratiche ». 

E’ facile immaginare co¬ 
me le dichiarazioni di 
Buoncristiani siano state 
accolte da questi lavorato¬ 
ri. La reazione? L’impe¬ 
gno a portare acanti, la 
lotta contrattuale legata ai 
«bùsognì reali dei lavora- 
tG.i ». nell'unità tra occu¬ 
pati e disoccupati « per 
creare nuove e migliori 
condizioni per Io sviluppo 
del Mezzogiorno e del Pae¬ 
se ». Che ne dice Buon 
cristiani? Ma forse lui a 
Eboli neppure ci- è arri¬ 
vato... 


del PCI. 27 giugno (ore 9.30): 
il linguaggio delle parole det¬ 
te e scritte (prof. Tullio De 
Mauro ddrUniversità di Ro¬ 
ma). 27 giugno (ore 15.30): 
il linguaio delle immagini 
(Francesco Italiani, grafico). 
29 giugno {ore 9,30): cultura 
e ideologia delle comunica¬ 
zioni di massa (prof. Ivano 
Cipriani ddrUniversità di 
Roma). 29 giugno (ore 20); 
tavola rotonda « Riforma 
Rai, decentramento e III re¬ 
te » a cui partecipano Fran¬ 
co Lai. spretarlo generale 
della Fils; Alessandro Cund, 
direttore dei servizi di infor¬ 
mazione della IH rete; on. 
Franco Baasanini, responsa¬ 
bile deirufficlo legislativo 
del PSI; sen. Pietro Valen¬ 
za, vice responsabile sedone 
informazione del PCI; presie¬ 
derà Angelo Ciuf!, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Fisi. 30 giugno: conclusioni. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Significativa af¬ 
fermazione della CGIL nel 
rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica della IBP-Perugina di 
San Sisto: su 52 delegati elet¬ 
ti, infatti, ben 41 sono iscrit¬ 
ti alla Confederazione gene¬ 
rale del lavoro, 7 della CISL, 
2 della UIL e 2 altri ancora 
di una lista che si definisce 
« unitaria ». Ma il dato acqui¬ 
sta ancor più valore e signi¬ 
ficato politico se si dice che 
la (X»IL rispetto ai passato 
Consiglio di fabbrica conqui¬ 
sta altri tre delegati (ne ave¬ 
va infatti 38), la CISL ne 
perde 4 mentre UIL e lista 
« unitaria » fanno per la pri¬ 
ma volta la loro comparsa 
neirorganismo di direzione o- 
pereio. 

Perchè la vittoria, larga, 
della CGIL? In fabbrica non 
si hanno dubbi ed individua¬ 
no nella dura vertenza dello 
scorso anno, quando la mul¬ 
tinazionale dolciaria, come si 
ricorderà, chiese 1200 licen¬ 
ziamenti m tutti gli stabili- 
menti del gruppo, la «chia¬ 
ve interpretativa». La CGIL 
in quell’occasione e poi nel 
prosieguo della lotta ha raf¬ 
forzato i sui legami, sia con 
gli operai che con gii impie¬ 
gati. Il successo apolitico» 
della CGIL si ha infatti pro¬ 
prio tra quest'ultimi. Questo 
anno (le votazioni sono finite 
l’altra sera) il numero dei 
membri del CdP era stato 
portato a 32 (contro i 50 del¬ 
la precedente elezione) per 
dare più peso e spedo alla 
categoria degli impiegati da 
mesi impanati in una lunga 
vertenza aziendale (flBP 
vuole «sfoltire»). Ebbene la 
CGIL conquista tra gli im¬ 
piegati ben otto delegati con¬ 
tro i precedenti quattro. 

A proposito, invece, deila 
CISL c’è da dire che proba¬ 
bilmente ha pagato lo scotto 
di una «scissione» avvenuta 
lo scorso anno quando due 
delegati di prestigio, Benci- 
venga e la Ortolani, scontenti 
della linea sindacale cislina. 
pa.ssarono direttamente alla 
CGIL. Un altro dato sicura¬ 
mente da sottolineare è che 
dei 41 membri eletti della 
CGIL ben 40 sono comunisti. 

Ieri il nuovo CdP ha emes¬ 
so anche un breve comunica¬ 
to. Vediamone i passi salien¬ 
ti «L’alta partecipazione al 
voto (hanno votato 2030 ope¬ 
rai e 400 impiegati - n.d.r.) 
e l'impegno e la serietà di¬ 
mostrati dai votanti testimo¬ 
niano l’alto grado di coscien¬ 
za politico-sindacale acquisito 
e rappresentano una risposta 
inequivocabile a chi pensa e 
spera che siano possibili ri¬ 
torni indietro attraverso la 
rottura deU’unità ed il disim¬ 
pegno dei lavoratori ed at¬ 
traverso anche il tentativo di 
ricacciare 11 sindacato all’in¬ 
terno d! una logica .stretta- 
mente contrattualistica. 


Nel commercio riforma e contratto 


ROMA — Anche gli ottocentomila lavoratori delle aziende 
commerciali aprono la loro vertenza contrattuale. Si sono 
coriclusi, infatti, i lavori del direttivo unitario dei sindacati 
di categoria, che ha approvato la relazione di Roberto Di 
Gioacchino e l'ipotesi di piattaforma che ora passerà alla 
conraUazione. L’il e 12 settembre a Rimini 1.500 delegati ap¬ 
proveranno le richieste definitive per il contratta 

Insieme alla battaglia contrattuale, i sindacati hanno de¬ 
ciso di sviluppare un’iniziativa sui seguenti punti: a) appu¬ 
ra di una vertenza con il governo e gli enti locali per avviare, 
attraverso le revisione della legislazione vigente, una profon¬ 
da riforma del settore, .sia a livello nazionale, sia su scala 
territoriale, favorendo forme moderne di distribuzione, priva¬ 
te, pubbliche, associate e cooperative; 

b) richiesta deH’estenslone delle leggi 300 (statuto dei la¬ 
voratori) e 604 (giusta causa nei licenziamenti) alle piccole 
aziende. Questa proposta coinvolge tutte le categorie inte¬ 
ressate e richiama la re.sponsabilità diretta delle Confedera¬ 
zioni le quali hanno già intrapreso un’iniziativa nel confronti 
del governo che però ha finora eluso una risposta positiva 
nonostante gli impegni assunti in occasione di rinnovi con¬ 
trattuali del settore (Studi Professionali c Turismo). 

L’ipotesi di piattaforma prevede, inoltre, l’ampliamento dei 
diritti di informazione in particolare sulle politiche commer¬ 
ciali la trasparenza e il contenimento del prezzi, gli investi¬ 
menti finalizzati alla razionalizzazione della rete di.stributiva 
e lo sviluppo dell’occupazione dipendente qualificata. 


La Federazione sindacale intende at^uisire il diritto al 
controllo del mercato del lavoro, mobilita, occupazione gio¬ 
vanile. formazione professionale, al duplice scopo di contrat¬ 
tare gli organici e ottenere nuovi livelli occupazionali. Circa 
il part-ttme, si rivendica la contrattazione preventiva sui cri¬ 
teri di assunzione e entità deH’utilizzo. per evitare abusi pa¬ 
dronali e per favorire occupazione aggiuntiva. 

Un importante punto deH’ipotesi di piattaforma è quello 
che riguarda gli orari: si richiede il restringimento del nastro 
orario con robiettivo di realizzare turni unici e quindi una 
riduzione deH’orario settimanale di lavoro neU’ambito delle 
linee del movimento sindacale italiano e delle esperienze eu¬ 
ropee tendenti a ridurre del 10% gli attuali orari settimanali. 
I tempi e la quantificazione della riduzione saranno oggetto 
di dibattito e quindi definiti sulla base della consultazione. 

Per quanto riguarda il salario, si chiede un aumento ugua¬ 
le per tutti di L. 25.000 e si propone di destinare una ulteriore 
aliquota salariale alle operazioni di riparametrazione. 

La ipotesi di piattaforma prevede, inoltre, miglioramenti 
normativi circa i diritti sindacali la contrattazione aziendale, 
l'ambiente di lavoro e tutela della salute, le 150 ore, il diritto 
allo studio. le festività, le malattie professkmali. 

Le OO.SS. richiedono infine di chiarire in sede di rinnovo 
del contratto tutti gli istituti contrattuali che hanno costituito 
e costituiscono oggetto di rilevanti contestazioni e differenze 
interpretative tra le parti nonché l'adeguamento ed aggiorna¬ 
mento del testo contrattuale a nuove norme di legge, prowe- 
dimenìi giurisprudenziali, orientamenti consolidati. 


Ad Ariccia una settimana 
di dibattito sulFinformazione 


Vacanze liete 


RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA Tal. 0541/ 
32.481 • Vicinissima mara ■ 

rinnovata ■ cucino curata dilla 
proprialarla camere servisi 
balconi p 8 rchcg 3 lo Bassa 
8.000 Luglio 10 000 Ago 
sto 11.000 Nuova scstlona 

(3) 

MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA Te). 0341/615367 
Vicino mare ■ camera servizi - 
Giardino ■ Parcheggio Fami¬ 
liare Cucina romagnola parti¬ 
colarmente curata Pensione 
completa Maggio-Giugno 20- 
31/8, Settembre L. 7 600 - 

Luglio 9.500 1-19/8 11 500 

tutto compreso - Sconti bambi¬ 
ni 15) 

CATTOLICA • PENSIONE AORlA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) Moderna, tranquil 

10 • Vicinissima mare camere 

doccia, WC, balcone parcheg 
gio ■ cucina lamiilare. Otterta 
speciale: Maggio 6.900 Giu¬ 
gno 8.200 1-15/7. 20-31/8 

9.500 16-31/7 10.000, 1 19 

agosto 12.500 - seti. 8.S00, 
tutto compreso. (10) 

RIMINI HUIEL ORLOV Vi» 
le Ferrara. 40 Tel 0541/ 
80620 50 m mare Nuovis 

simo Tutta camera doccia- 
WC. balconi Parcheggio priva¬ 
to cucina curala dalla pro¬ 
prietaria Bassa 8 000 Luglio 
e 21-31/8 10 000 1-20/8 

13.000 Iva compresa e cabi 
na mare. Direzione Pitale (14) 
RICCIONE HUIEL PENSIONE 
CLELIA ■ Viale 5 Martino. 66 
Tel. 0541/600667 (ubitaz 
600442) - Vicinissima spiag¬ 

gia comtort ottima cucina 
camere con/senze doccia WC - 
balconi Bassa 7.000/8 000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000 
1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
compreso anche cabine Inler 
penateci. Direzione propria 

( 21 ) 

MISANO MARE - PENSIONE 
CECILIA Via Adrialica. 3 ■ 
Tel. 0541/615323 Nuova ■ 
gestita proprietari camere ser¬ 
vizi - grande parcheggio ga¬ 
rage ■ vicina mare iamiliare - 
cabine mare Bassa 8 000 ■ 
Media 10 000 Alta 12.000 
tutto compreso (23) 

VALVERDE CESENATICO Ha 
TEL BELLEVUE V le Rattael- 
lo. 35 Tei 0547/86216 
moderno tranquillo Camera 
servizi privati Balconi ascenso¬ 
re bar soggiorno Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 - 
Luglio 11 ODO Direz prop ZA¬ 
NI (26) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541/42048 42608 

completamente rinnovato sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati, balconi vista mare bar - 
parcheggio coperto trattamen¬ 
to individuala cabine spiaggia. 
Bassa 10.500 Alta 14 500 tut¬ 
to compreso Sconti bambini. (3l) 
RIMINI RIVAZZURRA PEN 
SIONE ASTI Via del Martiri 
n. 46 Telet. 0541/33232 
(abitaz 0541/31035). Pochi 
passi mare contorlevota pa» 
cheggio Bar ■ cucina romagn» 
la • molto tranquilla. Speciali 
prezzi: Giugno SODO Luglio 
9500 Agosto 11.000 Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 
RIMINI Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 ■ 
Tel 0541/50234 (abit 678513 
ore pasti) vicina mare, recin¬ 
tata, tranquilla, cabine mare, 
tutte camere acqua calda e fred¬ 
da. Bassa 6500/7000. Luglio 
BOOO/9000. 1-23/8 10.000/ 

10.500 complessive. MANGE- 
RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 

• MANOI (36) 

RIVAZZURRA • RIMIMI • Vitfo 
Alloggio t IL VILLINO > - Vi» 
Sobrero 37 -Tel. 0541/33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalirtga parcheggio • lami- 
Ilare. Bassa 7000/7500 - 28/6 
sino 27/7 9000/9500 28/7 

a 1-23/8 10.000/11 000 tutto 
compreso. (37) 

BELLARIVA • RIMIMI (nuova ge¬ 
stione proprietario) HOTEL 
MAENA Via S. Teresa 7 • 
T. 0541/33149 (abit 31021) 
vicinissimo mera • tutte came¬ 
re doccia/WC, balconi cucina 
romagnola cabine Bassa 8000/ 
8700 - Luglio 10.000 - 1-23/8 
12.000 IVA compresa. (38) 
RICCIONE 

HOTEL S. FRANCISCO Tel 0541/ 

42729 vicinissimo mar» ca¬ 
mere doccia. WC.. orivati a bal¬ 
cone trattamento eccellente - 
Bassa 8800 Alta 13 000 Ago- 
sto interpellateci tutto com¬ 
preso. (47) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tel 
0541/41212-30375 vicino ma¬ 
re - posizione tranquillissima con 
giardino per bambini conforta 
ottimo trattamento bar am¬ 
biente familiare Pensiona com¬ 
plete Bassa 8000-9000, media 
10.000-11 000. alta 11 000- 

12.500 tutto compreso Gestio¬ 
ne propria. (48) 

RIMIMI • VISERBA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA Via Toscanet- 

11 158 Tel 0541/734553 
Dirett. spiaggia camere doccia. 
WC privati baieori vistamare - 
Parcheggio coperto ambiente 
familiare Bassa stag 8500 - 
Luglio 10.500 lutto compreso. 

<551 

RICCIONE HOTEL MAGDA Via¬ 
le Michelengelo. 22 Tel 0541/ 
602120 priv 42540 100 m 

mare posizione tranquìU-ssima 
- Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino per bambi¬ 
ni parcheggio Camere :on/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente familiare Pensio¬ 
ne completa Giugno Settembre 
8 500-9 000 ' Interpellateci 

(58) 

MISANO MARE Località Brasi¬ 
le PENSIONE ESEDRA Te¬ 
lefono 0541/615196-615609 - 
Viale Alberello 34 Vicina ma- 
re - camere con/seiua servizi, 
balconi, cucina romagnola. Giu¬ 
gno, Settembre 21-31-8 7 500- 
8 000 Luglio 9 500-10 000 
1-20-8 12.000-12 500 tutto com 
preso anche IVA Sconti baov 
bini Gestione propri» (60) 
VISERRA Ol RIMIMI - Pensiotta 
Giardino • Vi» Ovidal*, 6 • 
Tel. 0541/738336 - 30 m. ma¬ 
re - Tranquilla • Familiare 
Camera con/senza servizi - Bas¬ 
sa stag. 7800/8500 - Luglio 
9000/9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA - Sconto bembini. 

(113) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL 
Viale S. Martino. 6S Tei 0541 
40664 zona Iranauiila mo¬ 
dernissimo camere servizi 
balconi - bar parcheggio par¬ 
co giochi bambini tavolo de 
ping-pong cucina romagnola 
pensione compieta Maggio-g u- 
gno- settembre 8.000 9 000 lu¬ 
glio Hne Agosto 10 000 11 000 
1-20-8 12.000 tutto compreso 
Bambini 6no S anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento Direzione proprietario 
interpellateci. (65) 


RIMIMI - SOGGIORNO DIVA - 
Viale Marmanco tS Teletono 
0541/28946 sbit 82271 vi¬ 
cina mare camere con/iania 
servizi Glugno-seltembre 6 000 
Luglio 8 000 • Agosto 10 000 
(63) 

RIMIMI CENTRO • HOTEL LI 
STON Tel. 0541/84411 • Vis 
- Giusti 8 30 m. mare Came¬ 

re con/senza servizi Ascensa 
re Sala soggiorno Bar Pen 
sione completai Bassa 6 900 
Luglio e 21-31/8 8.500 1-20 

agosto 12.000 Camere servizi 
supplemento L. 1 000/1.500. 

(67) 

RICCIONE H01EL SOMBRERO 

Via Monti Tel 0541/42244 
Moderno 100 m mare Par- 
cheggio Camere con servizi • 

Balconi Ottima cucina roma¬ 

gnola Menù variato Pensione 
completa Giugno 7 500/8.500 ■ 
Luglio 9.500/10 800 t-20/8 

12.800 21-31/8 9 000/10 000 
Settembre 8 000/9.000 ■ Secon 
do I periodi tutto compreso an¬ 
che IVA Sconti bambini ■ 
Gestione propria Interpellateci 

(71) 

VALVERDE/CESENATICO - HO 
TEL residence Tel 0547/ 
86102 Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camere doccia, 
WC, balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana a genuina 
Giugno e dal 25/8 a Settembre 
L. 9 000 Luallo L. 11 000 
1-24/8 L. 13 000 IVA com 
presa ScondI famiglie numerose 
e bambini (76) 

RIMINI - Rivazzurra • Pensione 
Hannover - Tel. 0541/33079 ■ 
Vicina mare - Parcheggio • Ca¬ 
mere con/senza servizi • Bassa 
stag. L 7200/7800 • Luglio 
19-31/8 8200/8800 • Agosto 
interpellateci - Tutto compreso 
■ Gestione proprietario (105) 
ANDROMEDA Hotel Pensiona • 
R.minI Marebello • Tel. 0541/ 
33160 • Viale Siracusa, 25 > 
Rinnovata ■ Vicinissima mare - 
Autoparco Tutte camere con 
servizi Cucina genuina abbon¬ 
dante Bassa 7 500 Media 

8500/10.500 • Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

RIMINI MIRAMARE ■ VILIA 

CICCI Via Locateli!. 3 Tel 

0541/30551 abit 81580 - 
vicina mare ott ma cucina ge¬ 
nuine abbondante Giugno- 

settembre 6.500 Luglio 8 000 
Agosto 10 000 (62) 

RIMINI • Marebelle • HOTEL IO- 
RENA Tel 0541/32643 • Vi¬ 

cinissimo mare moderno • ca 
mere servizi cucine curata dai 
proprieteri. Bassa 8000 - Luglio 
10.000-10.500 • 1-20 Agosto 
13 000-14.000 (120) 

RICCIONE • Hotel Mirella - Via 
Alfieri, 14 - Tel. 0541/41075 
Tranquillo • camere servizi, bal¬ 
coni - Bar • Giardino • Pen¬ 
sione completa Bassa 10.500 
complessive • Luglio, Agosto 
interpellateci. Sconti bambini. 

(124) 

RIMINI • Rivazzurra - Pensione 
Lusaka • Tel 0541/31454 nuo¬ 
va • vicino mare • tutte camere 
servizi, balcone • cucina familia¬ 
re * Giugno-Settembre 9.000 - 
Luglio 12.000 - Agosto interpel¬ 
lateci. (125> 

950 appartamenti modernemante 
arredati Riviera Adriatica • Al¬ 
cune specialissime offerte: dal 
16/6 al 7/7 L, 180.000 - da) 
30/6 81 14/7 L. 230.000 • 
Tel 0541/84500 (127) 

CATTOLICA - HOTEL ESPLA- 
NADE . Tel. 0541/963198 - 
30 metri mare - Ambiente 
moderno, cordiale - Camere ser¬ 
vizi, balcone - Ascensore • Par¬ 
cheggio . Menù a scelta - Ecce¬ 
zionale: settimane azzurre giu¬ 
gno-settembre 74.000, per per- 
■ >501)3 --'Lugiio^-Agosto interpella- 
-• teci. (128) 

RIMIMI • PENANE INNOCENTI 
- Tel. 0541/80496 • Vicina 
mare, tranquilla, ambienta fa¬ 
miliare, cucina casalinga . Giu¬ 
gno 7000-7500 - Luglio 9000- 
9500 - Agosto interpellateci. 

(1291 

850 APPARTAMENTI, moderna¬ 
mente arredati - Adriatico • Mol¬ 
tissime occasioni a prezzi specia¬ 
lissimi - Esempio; 30 Giugno. 14 
Luglio L. 210.000 - Disponi- 
bilitè Luglio-Agosto-Settembre - 
Tel. 0541/84500 (132) 

VISERBELLA - Pensione FARO - 
Tel. 0541/734522 100 m mare 
camere con/senza servizi - la¬ 
miliare • ottimo trattamento - 
15/6-31/7 10.200, 21-31/8 

10.000 Tutto compreso (133) 
MISANO MARE • Pensione IDEAL 
Tel. 0541/615521 - 100 m 

mare - moderna, camere servi¬ 
zi, balconi • parcheggio - otti¬ 
mo trattamento - familiare - 
pensione compieta bassa 9-000. 
alta 12.000 complessive. Scon¬ 
to bambini. (134) 

RICCIONE/RIMINI • affittasi ap 
parlamenti estivi modernamen¬ 
te arredati • vicinissimi mare • 
zona centrale e tranquilla. Tele- 
tono 0541/80562-43556. (135) 
BORMIO, 1200 mt. Tranquillila, 
Terme, sporis. Parco Stelvio, sci 
estivo. Al S. Ignazio, camere ser¬ 
vizi. Pensione completa 10.000- 

13.500 - Gestione familiare 

(0382) 35.195 - 20.167. 
ALBERGO « Fontana » - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti • pisci¬ 
na - sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14 000 - Tel. (0462) 
64140 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Internazionale < Isola di Vul¬ 
cano >. Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Consul- 
casa. Viale San Martino. Mes¬ 
sina. 090/2927215. 

RIMIMI - Pensione FESTIVA - 
Tel. 0541/81081 (abit. 80427). 
Tranquilla, familiare, camere ser¬ 
vizi, cucine curata dal proprie¬ 
tari. Luglio 8.300-8.500. Ago¬ 
sto 9.600-9.900 IVA compresa. 


SCIROPPI 

NATURAU 

Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 
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Gasolio autogestito 
dalle compagnie 

t 

grazie a Nicolazzi 


ROMA — L’unica cosa cer¬ 
ta, in questa indecorosa con¬ 
clusione delle trattative fra 
il ministro Nicolazzi e le 
compagnie petrolifere sul¬ 
l'approvvigionamento c sul 
prezzo del gasolio, è che 
quest’ultimo costerà di più. 

Neppure la cifra di 25 li¬ 
re, a meno di ventiquattro 
ore di distanza dalle ultime 
trionfali'dichiarazioni del mi¬ 
nistro. sembra sicura. Il 
meccanismo studiato per ac¬ 
contentare i petrolieri pre¬ 
vede, infatti, questo copio¬ 
ne: il comitato interministe¬ 
riale prezzi dovrebbe riunir¬ 
si domani per decidere un 
aumento che entrerebbe in 
vigore dalle 21 di lunedi, l 
calcoli che il Cip dovrà fa¬ 
re per stabilirne l’entità par¬ 
tiranno da una base sicura 
(le famose 23 lire), tuttavia 
nessuno mette più in dubbio 
che i petrolieri strapperan¬ 
no qualche lira in più. Afa 
al ministero rassicurano: 
non si raggiungeranno le 30 
lire al litro! 

Appena martedì scorso la 
posizione ufficiale di Nicolaz¬ 
zi sembrava que.st’altra: li¬ 
beralizzazione « guidata » del 
prezzo del ga.solio se i pe¬ 
trolieri avessero garantito la 
copertura del deficit previ¬ 
sto per il secondo semestre 
di quest’anno. A conclusione 
degli incontri la soluzione 
concordata è che il governo 
concederà questo aumento 
una tantum, mentre è già 
prevista una riunione del 
Cipe che dovrebbe formaliz¬ 
zare il passaggio del prezzo 
del gasolio dall'attuale regi 
me « amministrato «• a quel¬ 
lo <f .sorvegliato ». Saranno in 
pratica le compagnie a de 


cidere quando e come au¬ 
mentare ulteriormente i 
prezzi. 

Per i rifornimenti tutto è 
la,HCÌato alla buona volontà 
e lealtà dei petrolieri, visto 
che mancano impegni precisi 
e che Nicolazzi abolirà l'uni¬ 
co ruggito della sua carrie¬ 
ra ministeriale, emesso con 
fragore il 28 maggio scor¬ 
so, allorché bloccò in Italia 
il 35% del prodotti petroli¬ 
feri raffinati per conto di 
clienti esteri. 

Di più. Se nella prossima ■ 
riunione dell’Opec del 26 giu¬ 
gno. dovessero essere deci¬ 
si nuovi aumenti del greg¬ 
gio, il Cip li riconoscerà im¬ 
mediatamente, ridistribuen¬ 
doli .sui vari derivati del pe¬ 
trolio. Ancora: il ministro ha 
promesso di esaminare la 
proposta di riconoscere alle 
compagnie prezzi differenzia¬ 


li. a seconda delle quantità 
di prodotto che queste si im¬ 
pegnerebbero ad importare. 

Come chiamare tutto que¬ 
sto se non una resa senza 
condizioni? 

Tutto iniziò meno di un me¬ 
se fa con l’improvvisa scom¬ 
parsa del gasolio dal merca¬ 
to (sulle prime da quello 
agricolo), quasi alla vigilia 
del primo incontro (7 giu¬ 
gno) dell’ultima serie di riu¬ 
nioni fra ministero dell’indu¬ 
stria e compagnie. I petro¬ 
lieri dichiaravano di non aver 
più carburante in quell’area 
della loro produzione desti¬ 
nata al mercato interno (ab¬ 
bondante era invece in quel¬ 
lo raffinato per conto di 
clienti stranieri). Acquistar¬ 
lo sul mercato libero co¬ 
stava molto, quindi la ri¬ 
chiesta di aumento del 
prezzo. 


.Alcune grandi multinaziona¬ 
li, partecipi di questo com¬ 
plesso gioco, sembravano re 
lativamente disinteressate al 
problema prezzi, perché im¬ 
pegnate, su tutto il fronte in¬ 
ternazionale. a ridurre dra 
sticamenle i rifornimenti. 

Nicolazzi rispose offrendo 
subito alla controparte libe¬ 
ralizzazione dei prezzi e au¬ 
menti. Erano giorni in cui, 
siamo a neppure due setti¬ 
mane fa, il deficit di ga¬ 
solio era stimato intorno ai 
4 miliardi, mentre nelle ul¬ 
time ore. pare in virtù del¬ 
l’accordo Eni-Arabia Saudi¬ 
ta, questo è improvvisamen¬ 
te sceso sotto i due milioni. 
Con la stessa rapidità con 
cui calava il deficit, venerdì 
sera i petrolieri si .sarebbe¬ 
ro impegnati — .sulla paro¬ 
la — a reperire sul merca¬ 
to internazionale quello che 


poche ore prima sembrava 
scomparso anche dal sotto- 
.suolo, cioè il 15% del car¬ 
burante mancante. 

La sostanza politica, infi¬ 
ne, sembra essere quella di 
una beffa giocata ai danni 
del paese, da un cartello di 
petrolieri divisi su alcuni 
obiettivi, ma uniti nel con¬ 
durre una battaglia per ave¬ 
re mano libera su approvvi¬ 
gionamenti e prezzi. E le 
decisioni di venerdì vanno 
in questa direzione. 

Di fronte a loro un mini- 
stro e un governo incapaci 
di controbattere. Un ultimo 
esempio della confusione che 
regna all'Industria è dato 
dalla vicenda della circolare 
ministeriale che dovrebbe li 
mitare da lunedì 25 i rifor¬ 
nimenti di gasolio a 30 li¬ 
tri per auto e 200 per gli 
autocarri su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Nicolazzi, 
precisano al ministero, avreb¬ 
be ehiesto tuttavìa l’interven¬ 
to della guardia di finan¬ 
za perché i controlli si fac¬ 
ciano solo alla frontiera. 

Intanto il Comitato per lo 
.studio dei problemi dogana¬ 
li e merceologici dell’Univer¬ 
sità di Bologna, denunciando 
all’autorità giudiziaria l’ac- 
caimrramento che sarebbe 
all’orìgine dell’attuale caren¬ 
za di carburante, ha ricor¬ 
dato che con una semplice 
a.sta di misurazione la guar¬ 
dia di finanza avrebbe po¬ 
tuto controllare l’entità di 
ga.solio a disposizione pres- 
.so i vari distributori. 

.Ma il ministro ha creduto 
ni petrolieri, allargando cosi 
i cordoni della nostra borsa. 

Giuseppe Caldarola 


Da oggi a Salerno resteranno fermi gli autobus 


nei depositi gli autobus dell’azienda tra- 
.sporti di Salerno: questa la conseguenza 
della mancanza di carburante annuncia¬ 


ta ieri dalla direzione dell’Atacs. Il co 
municato deil’azienda municipalizzata 
non dice, però, cosa accadrà dopo lunedi. 
Ci sarà il gasolio per i bus martedì? 


Qualche legge che interessa la Borsa 


MILANO — La borsa ha 
concluso martedì anche il ci¬ 
clo di giugno, quello nuovo 
coincide con la ripresa della 
legislatura. Ad essa è Interes¬ 
sata naturalmente anche la 
borsa. E* da tempo sul tap¬ 
peto la riforma della Consob. 
Vi sono problemi di riordi¬ 
namento delle borse, della 
loro centralizzazione e prò 
bleml che riguardano il re 
girne fiscale deH’investimento 
azionario. Accanto vi è l’altra 
grossa questione della certi¬ 
ficazione obbligatoria dei bi¬ 
lanci (le cui legai dovrebbero 
presto entrare in vigore), che 
ci allineerebbe ai paesi più 
moderni. 


I riporti, che sono stati 
l’atto conclusivo del ciclo ope¬ 
rativo di giugno, ed è il mo¬ 
mento in cui gli speculatori 
si rivolgono alle banche per 
ottenere denaro a credito de- 
pasìtando i titoli In garanzia, 
non hanno presentato diffi¬ 
coltà. 

I tassi dei riporti sono ri¬ 
masti invariati: 13 per cento 
le banche IRl. 14-15 per cen¬ 
to le altre. 

Le ricoperture deH’ultlma 
ora (che poi significa richle- 
I sta di titoli per chi aveva 


venduto allo scoperto), hanno 
dimostrato che accanto alle 
numerose posizioni al rialzo, 
innescate durante la campa¬ 
gna elettorale che ha scandi¬ 
to l’intero ciclo, ne esistono 
non poche anche al ribasso. 
Quindi in borsa non tutti 
hanno scommesso o credeva¬ 
no in una avanzata DC (che 
non c’è stata), e tanto meno 
alle « sorti magnifiche pro¬ 
gressive » delle quotazioni, la 
cui perdurante depressione fa 
sperare comunque, in nuovi 
prossimi movimenti rialzisti. 


Certo, il lavoro per siste¬ 
mare alcune posizioni di 
« troppo pieno ». il cosiddetto 
lavoro di «sfrondamento» 
che ha inferto nel giorni 
scorsi qualche duro colpo al¬ 
la quota, non sembra ancora 
finito, ma il mercato assorbe 
ed è riuscito finora a conte¬ 
nere gli sbandamenti, a parte 
qualche titolo come la Rina¬ 
scente, 

Lo stesso lavorio di siste¬ 
mazione delle posizioni av¬ 
viene essenzialmente su una 
gamma assai ampia di titoli. 


con minore preminenza però 
dei titoli guida, come Fiat e 
Montedison, che per tutto il 
ciclo sono rimaste pressoché 
stagnanti. La caratteristica 
del ciclo testé concluso, è 
stata proprio quella di aver 
un po’ snobbato del titoli 
guida (sebbene continuino ad 
avere parte preminente negli 
scambi). Alla ribalta sono 
ancora infatti i titoli della 
triplice finanziaria Pesen- 
ti-Monti-Grandi. specialmente 
dopo l'ingresso di Monti, at¬ 
traverso la sua finanziaria 
Galfa. nella Bastogi e quelli 
Bonomi 

Romolo Galimberti 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 22 GIUGNO 1979 

* 1 1 ’ 

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

In data 22 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza dell’ing. Carlo Perrone. 
I assemblea ordinaria della società. L'assemblea ha approvato an unanimità la relazione pre¬ 
sentata dal Consiglio di amministrazione e il bilancio che si chiude con lo stanziamento 
dell'importo di L. 248,6 miliardi al fondo di ammortamento e senza la possibilità di remu¬ 
nerare il capitale sociale. 

L assemblea ha nominato per acclamazione consiglieri di amministrazione, per gli eser¬ 
cizi 1979-80-81. i signori aw. Emilio Bachi, dott. Paolo Benzoni. dott. Vittorio Brun. aw. Fausto 
Calabria, ing. Giorgio Cappon, dott. Giuseppe Casetta, dott. Ernesto Cavallari, dott. Carlo Ce- 
rutti. dott. Alberto Cesaroni, dott. Francesco Cirillo, ing. Vittorino Dalle Molle, prof. dott. 
ing. Antonio Gigli, dott. Carlo Maffei, rag. Alberto Manuelli, prof. Gianfranco Mazzani. prof. 
Fulvio Milano, prof. Carlo Mussa Ivaldi Vercelli, Ing. Mauro Nardelll, dott. Emani Nordio, 
on. aw. Arrigo Paganelli, Ing. Carlo Perrone, dott. Paolo Pugliese, prof. Renato Serao. prof, 
aw. Egidio Tosato, dott. Armando Zanetti Polzi e componenti del Collegio sindacale, sempre 
per gli stessi esercizi 1979-8041, i signori prof. Giovanni Castellino. Presidente, dott. Do 
menico Bernardi, rag. Fabio Cammarano, rag. Franco Carcano, dott. Ludovico Di Blasi, Sie¬ 
daci effettivi, dott. Giovanni Macchiorlatti e dott. Luigi Rebaudengo, Sìndaci supplenti. 

Il Consiglio di amministrazione ha confermato Presidente e Amministratore delegato 
I ing. Carlo Perrone e Vice Presidenti il prof. dott. ing. Antonio Gigli e il prof. Cario Mussa 
Ivaldi Vercelli. n^ancinl - Or. Longobardi 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI Na 1978 (E INCREMENTI RiSPEnO AL 1977) 
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INVESTIMENTI 
(nriliaidi di lira) 




APPARECCHI 


DENSITÀ* TBEFONICA 
(epperecdd ic 108 abHanti) 


NUMERI DI CeiTRAU 


REn URBANE 
E SETTORIALI 
(km circuito) 


RETE INTERURBANA 
(km cìTcalto) 

TRAFFICO EXTRAURBANO 
(milioni di cenwniaBioni) 
di cui In 




ABBONATI COUCQATI 
al 31 di c embia 197B 



APPARECCHI m SERVIZIO 
al 31 di e embra 1978 


rrALiA 

il cui mi MEZZOGKMNO 

1.57M 

4671 

878145 (-1-64%) 

211413 (-1-7,5%) 

8n4S4(-f-M%) 

287J8S2(-|-81%) 


19,7 

724181 (-1-8.1%) 

287436 (-1-84%) 

4171.783 (-1-81%) 

1148.724 (-{-181%) 

1J33182(-M81%) 

454498 (-{-91%) 

2.mi (-1-18,4%) 

2.7181 (-f 18.7%) 

1 8181 (-1-184%) 

8IM (-1-184%) 

11AS5.7B4 

3448458 

17187.831 

4187442 
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Toh, chi si rivede 
il nuovo ordine 
economico internazionale 

Interessante confronto tra G. Frank e 
Samìr Amin - Ipotesi un po’ vecchie 


Dal nostro inviato 

COSENZ.\ - E’ possibile - e 
in che modo — parlare oggi 
alla luce dcH'uttualc crisi del 
sistema capitalistico, di un 
nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale, nel quale ride¬ 
finire la collocazione dei pae¬ 
si del terzo mondo e la divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro? L’occasione per riprende¬ 
re il dibattito su di un tema 
che aveva avuto in Italia il 
.suo punto più alto negli anni 
sessanta, è stato offerto da 
un seminario organizzato a 
Cosenza dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia. Vi hanno partecipato i 
protagonisti più prestigiosi di 
quegli anni della discussione e 
della battaglia politica sui te¬ 
mi del sottosviluppo e deH’im- 
perialismo. da Samir Amin 
! a Gunder Frank, a studiosi 
1 provenienti da ogni parte del 
mondo. 

La fine di Un -modello di 
espansione del sistema capi¬ 
talistico internazionale — che 
si può collocare tra la fine 
degli anni sessanta c Tini- 
zio del decennio successivo — 
ha certamente mutato il qua¬ 
dro di riferimento generale, 
i termini essenziali attorno 
ai quali i « teorici del sotto 
sviluppo» avevano costruito 
la loro visione del problema 
e il loro « messaggio politi¬ 
co ». Qual è dunque la rispo¬ 
sta che protagonisti come il 
professor Frank o Amin dòn¬ 
no a queste mutate condizio¬ 
ni oggettive? « Il tentativo di 
colmare il divario tra svilup¬ 
po e sottosviluppo è fallito in 
pieno — Ila detto il professor 
Frank — anzi la previsione è 
che questo divario aumenterà 
ulteriormente». Il pes.simisrno 
è evidente e Gunder Frank lo 
ha argomentato con una sua 
« lettura » delle tendenze del ! 
sistema economico e politico 
intemazionale. « Sì parla di 
un nuovo ordine internaziona- ’ 
le — ha detto — ma questo 
nuovo ordine lo stanno già 
realizzando { paesi capltali- 
stici avanzati: è la risposta 
che questi paesi stanno dan¬ 
do alla loro crisi ». In so¬ 
stanza la ristrutturazione ca¬ 
pitalistica per raggiungere 
i’obiettivo della ripresa dei 
profitti attraversa anche i 
paesi del terzo mondo. In che 
modo? « Con un massìccio de¬ 
centramento di industrie ma¬ 
nifatturiere verso zone dove 
la mano d’opera ' è a buon 
mercato» ma questo, secon¬ 
do Gunder Frank, implica 
modificazioni anche sul ter¬ 
reno politico: * Se nei paesi 
avanzati l’austerità delle clas¬ 
si lavoratrici, necessaria al 
recupero dei profitti, è ga¬ 
rantita dai sistemi socialde¬ 
mocratici. nei paesi in pia 
di sviluppo la super-austerità 
necessaria per consentire i 
livelli di supersfrultamento e 
di riequilibrio dei conti con 
l’estero di Sfati ecces.siva- 
mente indebitati, sarà sempre 
più garantita da regimi auto¬ 
ritari o di tipo militare». 

Due mondi? 

In verità 1* approccio* di 
Gunder Frank — come ha ri¬ 
levato il dibattito — non è 
stato del tutto convincente. 
es.setido apparsa troppo sche¬ 
matica la separazione-con¬ 
trapposizione del mondo in 
due grandi aree omogene. 
Sono profonde infatti e ten¬ 


dono ad esserlo sempre di 
più le differenziazioni inter¬ 
ne allo stesso « universo » 
dei paesi in via di sviluppo. 

Nella discussione del con¬ 
vegno di Cosenza c’è .stalo 
anche un tentativo di c siste 
mazioue » e di « classificazio 
ne » di queste differenze. Co 
me non tenere conto, infatti, 
di fenomeni come la crisi 
del petrolio o gli effetti delle 
esportazioni di manufatti da 
parte di paesi di recente in¬ 
dustrializzazione nei paesi 
sviluppati, che ha mes.so in 
crisi interi settori industriali 
o ancora i proce.ssi politici 
che stanno avL’enendo nel¬ 
l’occidente, come le crisi del¬ 
le socialdemocrazie e la re¬ 
cente ondata nco-liberistica? 
Oggi il panorama del sotto 
sviluppo appare molto arti¬ 
colato. Ci .sono paesi che han¬ 
no una industria manifattu¬ 
riera — certo subalterna al¬ 
le multinazionali — ma che 
ha permesso la crescita di 
autonome borghesie naziona¬ 
li. ci sono paesi deH’Oppc 
che iianno poca industria, ma¬ 
nifatturiera ma che cosiitui 
scono grandi mercati e ei 
sono pae.si in ranida espan 
sione come il Messico o il 
Brasile. 

Borghesie nazionali 

Meno pessimistica e più 
consapevole delle grandi tra¬ 
sformazioni che stiamo viven¬ 
do è apparsa la relazione di 
Samir .Àmin. « Certo il pro¬ 
getto di un nuovo rapporto 
tra nord e sud per il mo¬ 
ménto è fallito — ha detto 
Amili — tuttavìa la situazio¬ 
ne è ancora dinamica. Si rie¬ 
sce a intravvedere un proget¬ 
to delle borghe.sie nazionali 
dei paesi del sud. Que.ste bor¬ 
ghesie cogliono una industria¬ 
lizzazione nazionale, ba.saia 
sulla riforma agraria, su una 
forte industria .statale e .su 
di una integrazione non su¬ 
balterna nel mercato mondia¬ 
le». Come «leggere» altri¬ 
menti fenomeni come la rivo- 
luzicne iraiana se non come 
un rifiuto della « forma oc¬ 
cidentale dello .sviluppo ». 
Non è impossibile — .secon 
do .4niìn — che questi mo 
vìmenti religiosi, etnici. po,s- 
sono nel futuro essere la for¬ 
ma di lotta dominante in mol 
ti di questi paesi- Certo, ha 
avvertito Amin. l’afferma¬ 
zione di queste borghesie na¬ 
zionali non è scevra da con¬ 
traddizioni interne. Le divi¬ 
sioni e talvolta le guerre in¬ 
terne in que.sta parte de] 
mondo non sono semplitv- 
mente un retaggio del colo 
nìalismo. comò si dice, ma 
più spesso la forma che as 
sume la lotta delle borghesie 
locali che cercano uno sna- 
zìo nella divisione internazio¬ 
nale del lavoro o. a volte, 
la strada per trovare anpog- 
g>' nresso le superpotenze. 

Ma tutta la prospettiva Per 
il terzo mondo è rias.sumibile 
soltanto nella iniziativa delle 
borghesie locali, segnata tra 
l'altro da eridenti limiti e 
contraddizioni, cui accennava 
lo stesso .Amin? Tì conveeno 
di Cosenza non ha dato indi- 
cazimi DÌO precìse sulle pos¬ 
sibili forze motrici, in ouesti 
paesi, dì processi di trasfor¬ 
mazione e di .svilnooo che 
non ricalchino «la forma Oc¬ 
cidental-' fVllo 'viluppo ». 

Marcello Villari 


Mod. 101 e pensionati: 
rinvio al 20 luglio 


ROMA — Si avvicina la data 
dì scadenza per la denuncia 
dei redditi. 11 ministero delle 
finanze,- informa un comuni¬ 
cato, ricorda e tutti i contri¬ 
buenti che entro il 30 giugno 
dovranno essere presentate le 
dichiarazioni. 

C’è tuttavia ima eccezione. 
Riguarda i pensionati che 
avranno tempo fino al 20 lu¬ 
glio per regolarizzare la pro¬ 
pria posinone fiscale. Que¬ 
sta deroga, peraltro solleci¬ 
tata dal PCI, si è resa ne¬ 
cessaria per i ritardi con cui 
rinps aveva iniziato la di¬ 
stribuzione dei modelli 101. 
a- causa delle agitazioni al 
centro elettronico promosse 
dal collettivo autonomo dell’ 
istituto previdenziale. 

TI ministero ricorda poi 
che l versamenti in banca 
deirirpei e deH’IIor vanno 
effettuati entro venerdì 29 
giugno, dal momento che le 
banche sono chiuse il saba¬ 
to 30. 


Tornando alle dichiarazio¬ 
ni dei redditi, la nota mini¬ 
steriale ricorda ancora che 
esse vanno redatte a secon¬ 
da delia natura dei contri¬ 
buenti (persone fisiche, so¬ 
cietà di persone, società e 
enti, sostituti di imposta) 
sulle schede modello 740. 750, 
760. 770 bis. 

Le persone fisiche devono 
stendere la dichiarazione sul 
modello 740-79. che può esse¬ 
re ritirato gratuitamente 
presso gli uffici comunali o 
acquistato presso ì tabaccai. 

I lavoratori dipendenti e 
pensionati che nel ”78 non 
hanno avuto redditi diversi 
dal solo stipendio e dalla so¬ 
la pensione, in luogo della 
dichiarazione modello 740. 
passone presentare il certifi¬ 
cato modello 101 rilasciato dal 
loro datore di lavoro o dall’ 
ente che paga la loro pen,sia 
ne, debitamente completato 
e sottoscritto. 


La Commissione prezzi 
propone aumenti per la Sip 


ROMA — Proposto un nuovo 
aumento delle tariffe telefo¬ 
niche dal gruppo di lavoro 
costituito neU’ambito del Cip 
alcuni mesi fa. Solo coid, 
questa la tesi sostenuta in 
un documento, si potrà evi¬ 
tare il rischio di un crescen¬ 
te indebitamento. 

L’indagine sui bilanci Stp 
rivela tuttavia che la perdita 
di esercizio prevista per U 


”79 non è di 683 miliardi co¬ 
me.sostiene la società ma di 
434 miliardi. Il gettito dì au¬ 
tofinanziamento si riduce in¬ 
vece da] del fabbisogno 
del ”78 al 4,l«i. mentre la Sip 
avrebbe bisogno di un auto¬ 
finanziamento pari al 23,6*.* 
delle proprie necessità (cir¬ 
ca 616 miliardi su un fabbi 
sogno totale di 2.612 miliardi). 


Lettere 
alV Unita: 


Troppe ingiustizie, 
la gente non 
le tollera più 

Caro direttore, 

da parte del Partito, non 
ho ancora trovato spiegazio¬ 
ni convincenti, basate sull'in¬ 
cidenza del fatti concreti, del¬ 
l’insuccesso elettorale. Non 
credo che l’enorme massa di 
lavoratori che diedero fidu¬ 
cia al PCI nel ’76 fosse con¬ 
traria alla partecipazione del 
Partito ad una maggioranza 
programmatica, né si aspet¬ 
tava la soluzione di tulli i 
problemi; ma sperava da es¬ 
sa almeno l’eliminazione di 
alcune delle più vergognose e 
intollerabili ingiustizie e di¬ 
storsioni. Conosco insegnanti 
di sinistra che non hanno vo¬ 
tato perché stanchi di tratte¬ 
nute fiscali di oltre un milio¬ 
ne all’anno, conoscendo essi 
professionisti che s guadagna¬ 
no» centinaia di milioni e 
che hanno continuato a non 
pagare le tasse. Nel campo 
delle evasioni, l’Italia ha con¬ 
servato in questi tre anni un 
Intollerabile primato. Colpire 
le evasioni era un obiettivo 
irrinunciabile, e la condizio¬ 
ne per poter creare posti di 
lavoro per i giovani. 

Le pensioni con liquidazio¬ 
ni da miliardi sono continua¬ 
te. con scandalo di tanti gio¬ 
vani e compagni che sentivo 
dire: « Il PCI doveva esigere 
che cessassero queste vergo¬ 
gne al momento delle tratta¬ 
tive per il programma; in 
caso' di rifiuto non doveva 
partecipare alla maggioran¬ 
za ». 

Molte compagne erano con¬ 
vinte che non avremmo più 
assistito alla distruzione di 
montagne di frutta, per tene¬ 
re alti i prezzi; ma sono ri¬ 
maste deluse. Nemmeno ci si 
poteva Illudere che la con¬ 
danna di Tonassi ad una pe¬ 
na uguale a quella di un 
ladro di polli desse la sensa¬ 
zione che qualcosa era mu¬ 
tato. 

L'esperienza ài questi anni 
ha dunque provocato delusio¬ 
ne e frustrazione in coloro 
che nel ’76 avevano affidato 
al PCI le speranze di cam¬ 
biamento. C'è un profondo 
malessere, specialmente tra i 
giovani e nelle grandi città. 
La società ha lanciato molti 
segnali che esprimono un pro¬ 
fondo anelito di pulizia mora¬ 
te e materiale. E’ chiaro che 
le fortune elettorati arride¬ 
ranno a quelle forze che sa¬ 
pranno cogliere questo ane¬ 
lito. 

Per il PCI non c’è tempo 
da perdere. 

GIUSEPPE PARENTI 
(Modena) 


Si scatena la vio¬ 
lenza quando i par¬ 
titi operai perdono 

Coro direttore. 

dòpo ogni sconfitta eletto¬ 
rale del movimento operaio è 
sempre maturato il velenoso 
frutto del terrorismo. 

Nel 1923, allorché le elezio¬ 
ni politiche ebbero luogo pe¬ 
raltro all’insegna della più 
sfacciata violenza fascista, si 
ebbe una recrudescenza del¬ 
lo squadrismo, culminata il 
10 giugno 1924 con il delit¬ 
to Matteotti, seguito dallo 
scioglimento dei partiti poli¬ 
tici democratici e dal ven¬ 
tennio oscurantista. 

' Net 1948. dopo soltanto 3 
mesi dal mancato successo 
elettorale del Pronte popola¬ 
re, venne ordito l’attentato 
a Paimiro Togliatti e si eb¬ 
bero lunghi anni di repres¬ 
sione poliziesca e di attenta¬ 
ti fascisti. 

Ora, ad appena 15 giorni 
dalla flessione elettorale del 
nostro partito, dovuta anche 
alla generale e concentrica 
offensiva propagandistica di 
amici ed avversari, si è ten¬ 
tata la strage di Roma con¬ 
tro la sezione eEsquilino» e 
si sono moltiplicati gli atten¬ 
tati da un capo all’altro d’I¬ 
talia. 

Questi misfatti, che nulla 
hanno da invidiare alle atro¬ 
cità nazisie (si tenga conto 
che all’intemo della sezione 
romana colpita erano presen¬ 
ti anche dodici donne e due 
bambini), debbono far riflet¬ 
tere tutu coloro che, sugge¬ 
stionati dai discorsi anUco- 
munistì, hanno negato questa 
volta il voto al nostro par¬ 
tito crederlo in buona fede 
di migliorare così Ut situazio¬ 
ne generale del Paese. ■ 

pliamo pennecchi 

(Milano) 


Riflettiamo, 
discntilBmo, ma 
subito al lavoro 

Cora Unità, 

abbiamo conosciuto due 
sconfìtte elettorali abbastanza 
cocenti e pesanti: questo è U 
fatto. E tùlora, de profundis 
per la politica del PCI. alme¬ 
no di quella di questi ultimi 
anni? Buona seraì Dove sa¬ 
rebbe andata a finire l’ItaUa 
se non d fossimo stati noi a 
tener duro contro il terrori¬ 
smo, contro la crisi che da 
anni attanaglia U Paese? Cer¬ 
to, forse saremo stati puri in¬ 
geniti (ma è mai possibile che 
chi fa U suo dovere fino in 
fondo, atta fine deve pure sen¬ 
tirsi fesso?). 

Alcune categorie di elettori 
e di elettrici, soprattutto gio¬ 
varti, o ei hanno voltato te 
spaile o non ci hanno votato 
fin dalla prima volta: mi au¬ 
guro e auguro a loro di non 
conoscere vuA le esperienze 
dd vtid vent’amti ormai pas- 
s eti da un pezzo: sarebbe una 
fattura anche per me. Ora è 
nece ss ario riflettere a fondo 
sui motivi del nostro tempo¬ 
raneo insuccesso. Essendo < 
eomuttisti fatti di quella fa¬ 
mosa materia zpédale di sto¬ 
rica memoria, stiano sicuri i 
nostri w dottori s: non d fa¬ 
remo prendere nt da nerv o- 
slsnti nè d ritireremo sotto 
la mitologica tenda. No, no, 
vedremo tutti insieme dove 
abbiamo sbagliato e d cor¬ 


reggeremo rapidisstmamente. 
Intanto, chi non è stato leale 
nel confronti della polìtica di 
solidarietà nazionale è tenuto 
a fare il mea culpa. 

Noi la nostra posizione l'ab¬ 
biamo già espressa: o al go¬ 
verno (naturalmente insieme 
a chi crede in certe cose) o 
alta opposizione. Ma sembra 
che a certi strateghi neanche 
questo vada bene. E allora? 
Facciano proposte chiare s 
possibilmente serie per go¬ 
vernare davvero il Paese! Da 
parte nostra, se vi dovesse 
essere da parte di qualcuno 
abilitato per farlo, una pro¬ 
posta diversa, ma seria e ga¬ 
rantita davvero per raggiun¬ 
gere lo scopo di fare uscire 
l’Italia dalla crisi, dobbiamo, 
prima di prendere qualsiasi 
decisione nel merito, consul¬ 
tare e coinvolgere le più gran¬ 
di masse di popolo e di lavo¬ 
ratori. Abbiamo o non abbia¬ 
mo inventato le «tribune a- 
perte »? Ebbene, non usiamole 
solo nelle campagne eletto¬ 
rali. Ne verrebbe meno il ruo¬ 
lo e il compito del partito? 
Neanche per sogno. Il famo¬ 
so trattino lo abbiamo giusta¬ 
mente soppresso; come parti¬ 
to ci siamo laicizzati (altret¬ 
tanto giustamente) allora tra¬ 
iamone tutte le conseguenze 
fino in fondo. Alla fine è il 
popolo che giudica e decìde. 

ENIO NAVONNI 
(Temi) 


Facciamole le 
critiche, ma 
non con leggerezza 

Caro compagno direttore, 

il PCI, partendo dalla gran¬ 
de avanzata del 20 giugno ’76, 
doveva far parte del governo, 
unitamente agli altri partiti 
democratici, come avevano in¬ 
dicato gli elettori. Per i mo¬ 
tivi che tutti sappiamo, i co¬ 
munisti non entrarono diret¬ 
tamente con i loro uomini nel 
governo, ma accettarono — 
pur sapendo che come partito 
non ne avrebbero tratto nes¬ 
sun vantaggio — quella for¬ 
mula governativa con un pro¬ 
gramma concordato da tutti 
i partiti che facevano parte 
delta maggioranza. 

Il partito con quella scel¬ 
ta — pose in primo piano l’e¬ 
sigenza di salvare il Paese dal 
terrorismo, per evitare il ri¬ 
schio di una guerra civile (il 
caso Moro è significativo nel¬ 
la sua drammaticità); il Pae¬ 
se doveva essere salvato an¬ 
che da quella crisi economi¬ 
ca che ci avrebbe portato sul 
baratro. Erano in pericolo la 
democrazia, la libertà, la no¬ 
stra Costituzione: si tentava 
di annullare le conquiste so¬ 
ciali dei lavoratori ,. che pur 
avevano pagato elevati prezzi 
per ottenerle. 

Ora possiamo dire che una 
parte dei nostri elettori non 
ha compreso che cosa si sta¬ 
va tramando in quel periodo 
nel nostro Paese. Adesso, fac¬ 
ciamole te critiche, ma non 
con troppa leggerezza: che 
esse siano costruttive, per fa¬ 
re meglio e correggere quegli 
errori che in buona fede pos¬ 
siamo aver commesso. 

Compagni, giovani e anzia¬ 
ni, se lavoreremo bene, se 
porteremo la nostra voce in 
tutti gli ambienti, e in parti¬ 
colare nelle fabbriche, i frut¬ 
ti non mancheranno. 

U. MARAN 

(Cassano M. . Varese) 


C’è stata 

illegalità? Qualcuno 
dovrà risponderne 

Caro direttore, 

oltre duecento elettori di 
Gubbio emigrati nel Lussem¬ 
burgo non hanno potuto vo¬ 
tare alle elezioni europee per- 
chéle loro domande di iscri¬ 
zione nelle liste elettorali re¬ 
golarmente presentate prima 
del 31 marzo al Consolato i- 
taliano del Lussemburgo non 
sono mai arrivate al loro Co¬ 
mune. 

Il Consolato aveva chiesto 
la collaborazione dei partiti 
democratici per la raccolta 
delle iscrizioni: quelle raccol¬ 
te dalle organizzazioni dèi 
PCI sono forse divertiate una 
«Usta nera» di discriminati? 
Qualcuno dovrà legalmente ri¬ 
spondere di questo e altri at¬ 
tentati al diritto di voto dei 
cittadini emigrati. 

GRAZIANO PIANARO 
(Lussemburgo) 


Adesso piagnuco¬ 
lano e chiedono 
la «tregua» 

AUa redazione dell'Unità. 

A proposito della «conver¬ 
sione» alla tregua di Franco 
Pipemo credo sia utile urta 
piccola notazione. Pipemo 
era vicino proprio a quel 
grappo di attiorùrmi che. do¬ 
po il convegno di RosoUna, 
nella smargiassa e spietata 
determinatone alimentata da 
anni di assoluta libertà di 
movimento e impunità, favo¬ 
rì e promosse il primo na¬ 
scere di quel terrorismo dif¬ 
fuso (vedi, in orìgine, «Co¬ 
mitati comunisti rivotuziorui- 
Ti», «Prima linai» z vìa di 
seguito) di cui fu organo il 
giorttale intitolato Senza Tre¬ 
gua (redattorz Oreste Scal¬ 
zone). 

Pinchi zi «^vertivano un 
mondo» dichiaravano: «sen¬ 
za tregua»; ora che temono 
di divertirà motto meno in- 
vocano (piagnucolando e al 
tempo stesso minacciando 
nel tertiativo di coprire la 
viltà e l’ipocrisia) la «tre¬ 
gua». 

ALDO BONUeeX 
(Roma) 
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Valentino Orsini gira a Milano u n film ispirato a Elio Vittorini 


Vita da uomini 
in un tempo 
di necessità 

Flavio Bucci nei panni dì « N 2 » 
Una coproduzione RAI e Italnoleggio 



Monica Guerritore e Flavio Bucci sono tra gli interpreti del 



film di Valemmo Ursim 


MILANO — In piazzetta Rea¬ 
le fa caldo, ma non perché 
questa sia la più bella esta¬ 
te da un quarto di secolo, ma 
perché « è l’inverno più mite 
dal 1908 », e stamattina, In 
una piazza di Milano, è l'in- 
verno del 1944, la stagione di 
Uomini e no, romanzo di Elio 
Vittorini e film, liberamente 
tratto, di Valentino Orsini. 

Da 4 anni questo titolo du¬ 
ra, tra rlscritture e difficol¬ 
tà, nei progetti del regista e 
degli sceneggiatori (lo stesso 
Orsini, Fallerò Rosati e Giu¬ 
liani De Negri) « perché il 
nucleo del sentimenti vissuti 
dai personaggi è intatto e 
riesce ad essere ogni volta 
contemporaneo ». 

Intatta e contemporanea è 
Infatti la drammatica Iden¬ 
tità del protagonista N2. la 
sua lacerazione tra l’Impegno 
nella storia e il sogno dolo¬ 
roso e poetico di sé, la ten¬ 
sione morale assoluta e 11 
dubbia della ragione che vi¬ 
ve fino a decidere, da uomo 
in rivolta, per un suicidio at¬ 
tivo, quasi allegro, l’ultimo 
gesto per ricongiungersi con 
Il senso della lotta e con se 
stesso, con la disperazione di 
non sentire possibile la feli¬ 
cità anche quotidiana e an¬ 
che per sé. Air« uomo chia¬ 
mato N2» Flavio Bucci dà 
una faccia perfetta, difficile 
e « qualunque » contempora¬ 
neamente, una fisionomia 
non facile, disagiata e ironi¬ 
ca. ritagliandosi ancora una 


volta addo.sso ad un perso - 
naggio al limite, dandogli ge¬ 
sti e parole. 

E intatta e contemporanea 
è la storia d’amore, dolcissi¬ 
ma e possibile solo a volerla, 
con Berta, la donna, l’infan¬ 
zia , la parola Raccontata da 
Orsini con ritmi dilatati, qua¬ 
si rarefatti, ma riportata nel 
tempo della realtà, dalla di¬ 
mensione sognata, e segnata 
dalla scrittura in corsivo, di 
Vittorini, trawìucendone 1 si¬ 
lenziosi dialoghi poetici In 
comportamenti, sguardi, ta¬ 
gli d'inquadratura. 

E poi c'è il senso della lot¬ 
ta (« ogni cosa ha senso per¬ 
ché gli uomini siano felici ») 
e la determinazione degli 
« uomini » a fare l gesti che 
sono necessari. « 1 soli che 
possono essere capiti ». pur 
neH’orrore. ma contro la di¬ 
sperazione. 

E poi Milano, rinserrata e 
oppressa dentro di sé da un 
morbo storico e orrendo che 
ha nome e faccia precisi: 
« Girando -— dice 11 regi¬ 
sta — penso all'atmosfera del¬ 
la Peste di Camus, e vorrei 
usare la parola ''metafisica”, 
alla Bresson, per .significare 
il movimento di una città oc¬ 
cupata pietrificata e contem¬ 
poraneamente in rivolta, per¬ 
ché gli uomini guardano per 
capire e devono capire "sen¬ 
za domandare spiegazioni e 
senza sbagliarsi", per oppor¬ 
si. A Milano ho trovato, con 
la collaborazione del Comune 


per la regolanicntuzione del 
traffico, alcuni spazi giusti: 
Brera con piazza Pormentini 
che pare aspettare che fini¬ 
sca 'la "peste” per riempimi 
e fare anche festa, e le stra¬ 
de del Navigli e del Parco 
Sempione. sospese, in atte¬ 
sa di un’altra stagione, quel¬ 
la degli uomini in pace ». 

Orsini è entrato nello spa¬ 
zio magico e perfetto della 
pagina scritta di Vittorini, 
forse uno degli autori meno 
traducibili in Immagini ci¬ 
nematografiche (le sue pa¬ 
role sono le sue uniche im¬ 
magini possibili) per trame 
un film che vuole « narrati¬ 
vamente preciso, chiaro e sti¬ 
listicamente rigoroso » senza 
Tassino pericoloso e sbaglia¬ 
to della fedeltà letteraria. « I! 
momento storico della Resi¬ 
stenza — dice Giuliani che. 
truccato da produttore, an¬ 
cora una volta, come sem¬ 
pre, fa l’operatore culturale 
~ è dato come un fatto as.so- 
luto. mi si passi la parola, 
nel .senso che. nel cor.so del¬ 
la storia, succedono situazio¬ 
ni in cui Tuomo-uomo deve 
battersi fino alle estreme con¬ 
seguenze personali delle pro¬ 
prie scelte storiche ». « Infat¬ 
ti — conferma Orsini — il 
film non \aiole essere e. non 
sarà una lettura storica e 
neorealista della Resistenza 
attraverso 1 personaggi hia, 
piuttosto, una storia di uo¬ 
mini in un tempo di nece.s- 
sità. La necessità di cambia¬ 


re lo co.se. di un .sen.so giu.sto 
per la vita, di capire e .sce¬ 
gliere. In questo .sen-so. anche 
oggi è tempo di necessità ». 

Uomini e no, coprodotto 
dalla RAI (Rete 2) e dal- 
Tltalnoleggio con un budget 
riiLsciti-ssimo, luscirà sugli 
schermi nella stagione inver¬ 
nale. Interpreti come si è 
detto. Flavio Bucci (N2); Mo¬ 
nica Guerritore (Berta); Iva¬ 
na Monti (Lorena) e con la 
partecipazione di Mas.simo 
Foschi e Renato Scarpa: ope¬ 
ratore Franco Di Giacomo, 
aiuto-regista Roberto Ari¬ 
starco. 

Sull’acciottolato ci .sono an¬ 
cora 1 morti. « Chi aveva col¬ 
pito non poteva colpire di 
più nel segno. In una bam¬ 
bina e in un vecchio, in due 
ragazzi di quindici anni, in 
una donna, in un’altra don¬ 
na: questo era il modo mi¬ 
gliore di colpire l’uomo. Col¬ 
pirlo dove l’uomo era più de¬ 
bole, dove aveva l’Infanzia, 
dove aveva la vecchiaia, dove 
aveva la sua costola stacca¬ 
ta e il cuore scoperto: dov’era 
più uomo». (...) «E .se si 
cercava una risposta nuova, 
parole che cambiassero il cor¬ 
so della con.sapevolezza, non 
si poteva chiedere perché che 
per tutti insieme ». E la gen¬ 
te guarda, ancora, per capi¬ 
re: l’azione riprende, è la 
scena quarantacinque quat¬ 
tordici prima 

Giusi Quarenghi 


Al San Ferdinando di Napoli 

Chiuso un anno 
in attivo, si 
pensa al futuro 

Gli spettatori si sono raddoppiati 

Dalla nostra redazione i 

X'.APOLI — Monievergine di Raffaele Viviaiii (rcfj'a di 
Nino Rus.so) inaugurerà, in ottobre, la stagiine teatrale 
del 'Teatro San Ferdinaiulo. Lo spettacolo sarà allestito 
m cooproduz’onc dalTlC'Tl e tlalla lor/.a rete televisiva. 

K non .sarà il solo. Nel coi’so (leITnnno, infatti, sono pie 
viste altre iniziative, altri intere.s.sanli scambi e lavori 
comuni tra il 'Teatro e la televisione. 

I Oiio-sta è una delle tante anlici|>ii/.ioni (.si parla anche 
I di una novità di Etluardo) sulla vita futura del 'Teatro 
.San Ferdinando die. solo poco più di un anno fa. sembrava 
■ destinato a chiudere per .sempre. Ce le Ila fornite il com 
I pagno òiulio Baffi, direttore riconfermato tiel 'Teatro an 
j che per Tanno prossimo, nel cor.so di una confereii/a 
stampa ài cui è stato fatto un approfondilo hilimcio del- j 
J l’attività passata. Ma si è parlato molto anelli' del futuro. 

* Partiamo dai dati S'. ha detto Baffi. « (ili spettacoli 
.sono stali ioi in 154 giornate lavorative I/iiicasso coni j 
plessivo è .stato di oltre 210 milioni. Può sembrare strano 
elle, pur e.sscndo aumentati gli spettatori (oltre 70.000 
' presenze), non abbiamo incassato mollo di più rispcllo 
agli altri anni. Ma questo è giustificabile col fatto che 
aìihiamo voluto mantenere in certi limiti il prezzo del 
biglietto, che noti ha infaiti mai. mediamente, .supi'iato | 
' le 3.000 lire. Voglio anche aggiungere chi' si .sono registrali . 
oltre 15 mila speltaiori in più e che, se eliminiamo «li ! 
six'tlaeoli dei big (Eduardo, la Compagnia di Roberto De 
Sinune). il pubblico è più ebe raddoppialo v. 

'Tra i «nuovi* siiettatori si devono ceitaineiiti' elenca re 
gli alunni di molte .scuole di Naimli e della provincia, 
i di|ietidenli di enti e fabbriche che. atti'averso una in¬ 
telligente iKilitica di abbonamenti, hanno potuto, final 
mente scoprire il teatro. E da questi seno venute le mi¬ 
gliori indicazioni per iirogrammare medio le fuliire ini¬ 
ziative. Nel corso dei tre turni tli ablxinamento seno stati 
infotti distribuiti oltre duemila qucslionari die. una volta 
elaborati, hanno fornito una .serie di intere.ssanti - dati. 
Ecco qualche e.sempìo. L’80 per cento degli spettatori 
legge le critiche dei giornali c le trova utili (il 71 per 
cento), informative (il 79 jier cento) formative (il 12 
per cento). Il 93 per cento chiede che sia .sospc.so Tacces.so 
in sala ai ritardatari. Il (55 iier cento frequenta altri teatri 
e chiede una programmazione più attenta a quanto di 
nuovo accade in campo teatrale. Molti, infme. lamentano 
Ta.ssenza di grosse compagnie di prestigio 

«Su quest’ultimo punto — dice Baffi — ci .stiamo bat¬ 
tendo perché a Napoli giungano, nel prossimo anno, le 
micliori produzicKii. Per ottenerlo, attrezzeremo megTo 
anche il Teatro. A giorni cominceranno lavori di rislrut 
turazione che riovrebliero portare i posti dis[>onihi!i dagli 
attuali G.ifl a 900. Vorrà anche ingrandito il palcoscenico. 
Intanto, però, non ci fermiamo. Siamo già al lavoro, 
avendo programmato con il Comune, la Provincia e la 
Regime le pro-ssime iniziative. E’ .solo attraverso il rap 
porto con gli enti locali, già sperimenfato ixisilivamcntc 
lo .scorso anno (basti peasare alTinteressante mostra sul- 
Tattività di Eduardo nel mondo, allestita in collaborazione 
con il Comune), che il Teatro potrà realmente entrare a 
far parte della vita cittadina. Àljneno per quanto riguar¬ 
da il quartiere in cui il Teatro è collocato — conclude 
Baffi — il rapporto è ormai ben saldo. Il Consiglio di 
quartiere San Lorenz.o-Vicaria ha infatti delilierato sulla 
necessità di stabilire continui rapporti con noi, cosi tl.i 
rendere partecipi alle diverse attività il maggior numero 
.possibile di abitanti, che finora rimanevano completa- 
' mente esclusi >. 

Marcella Ciarnellì 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA PARROCCHIALE DI PONTE 
A SGOLA (Pi»a) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12,46 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

17 DOMENICA IN... Condotta da Corrado (C) 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

18.40 REGATA DELLE ANTICHE REPUBBLICHE MARI* 
NARE 

19 sa MINUTO 

19.20 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «B» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI • (C) - Regia di Sandro Solchi * Interpreti: 
Alberto Lionello, Tino Carraro 

21.50 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie con 
Marty Feldman 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

23.06 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 

15.30 TG2 DIRETTA SPORT - Pallacanestro femminlte: 
Italla-Polonia > Ciclismo; campionato Italiano - Tiro a 
volo, piattello: campionati europei - Nuoto: Italia- 
Olanda 

18 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
18,15 SONO IO WILLIAMI • «Il mestiere di barbone» 

18.45 TG 2 SPORT FLASH 

18.55 TOCCA A TE. MILORD • «La grande corrida» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti • personaggi 


20.40 COSI' PER CASO - Con Don Lurio e Cecilia Buono- 
core • Spettacolo musicale 

21,45 TG 2 DOSSIER II documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 E NOI QUA - Un incontro di Nanni Svampa e Otello 
Profazio 

□ TV Svizzera 

ORE 18,15: Telerama: 18,40: Ritorno aU’infanzia; 19.30: Set- 
tegiomi; 20: Telegiornale; 20.20- Concerto dell’UNESCO per 
l’anno internazionale del fanciullo; 20.55: Intermezzo: 21.10 
Il Regionale: 21,30: Telegiornale; 21.45: Il giudice e 11 poli¬ 
ziotto; 22.35: La domenica sportiva; 23.35; Telegioinale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 18.30; Telesport; 19; Sombor;* Giochi dell’API; 20 
Motocross; 20,30: L’angolino dei ragazzi; 21: Canale 27: 21,15: 
Punto d’incontro; 2l,3ÌO; « Piccolo mondo antico », Film. Re 
già di Mario Soldati, con Alida Valli, Massimo ^rato, Ada 
Dondkil; 23.10: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12,57: 
Top club domenicale: 13,15; Telegiomaie; 14.30: Bizzarrie di 
donne; 15,20; Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro; 16.55: 
Signor Cinema; 1735; Cioccolato della domenica; 18.06: La 
leggenda di Adamo e dell’orso Beniamino; 18.56: Stadio: 20. 
Telegiornale; 20.35: Hunter; 21.30: La vita del eenerale Bo- 
llvar; 2232: Grande parata del jazz; 2.130: Telegiomaie. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Insegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Telefilm. 
19.50; Notiziario: 20; Avvocati alla prova del fuoco; 21; 
« Cresus », Film. Regia di Roger De.scoffre René Thomas, 
con Pemandel. Marcel Ranson; 2235: Notiziario; 22,45: Mon¬ 
tecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Puccini 

(Rete uno, ore 20,40) 

Nell’offensiva scatenata dalla TV con le repliche (nel giro 
di un mese sono stati riproposti L’idiota, Il mulino del Po, 
Mastro Don Gesualdo) si colloca anche questo Puccini, bio¬ 
grafia televisiva del musicista, sceneggiata da Dante Guarda- 
magna e diretta da Sandro Bolchi. per Tinterpretazione di 
Alberto Lionello, Ilaria Occhinl, Tino Carraro, Ingrld 'Thulin 
e la cantante Nada. esordiente come attrice. 

n regista è convinto che questa riproposta a colori (nel 
*73 lo sceneggiato era apparso in bianco e nero) darà gradite 
sorprese al telespettatori; certo è che il programma, in cinque 
pimtate, non si sottrarrà alle stesse critiche che Io accompa¬ 


gnarono alla sua uscita: Il compositore italiano viene ritratto 
nella sua dimensione < privata » evidenziando soprattutto lo 
aspetto romanzesco della sua vita. 

E noi qua 

(Rete (due ore 22,55) 

Prasegue il a confronto» tra nord e sud attraverso le 
canzoni popolari. Il tema di questa puntata e la vita nei 
paesi e remigrazione e a Otello Profazio che canta Lu me' 
paisi sullo spopolamento delle campagne, risponde Nanni 
Svampa con La mia terra la va tn malura sulla degradazione 
ambientale Ospiti della tresmissione il Canzoniere pr^lare 
veneto. Luciana Zito, Maria Moramarco. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 17. 18, 19. 21. 23; 6: RI- 
sveglio musicale; 6,30; Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
730: Culto evangelico: 8,40: 
Musica per un giorno di 
festa; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,13; 
Itinerario; 1130: Io, prota¬ 
gonista; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,15: n calderone; 
15: n mondo della radio; 
16: Radiouno per tutti; 1630: 
Carta bianca; 17.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 


1935: n calderone; 21,03: Sa- 
lomè, musica di Richard 
Strauss, direttore Herbert 
Von Karajan; 33,03: Noi, voi 
e le stelle a quest’ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 730. 830. 
9,30, 1130, 1230. 1330, 1636. 
18,45, I93a 2230; 8: Un al¬ 
tro giorno musica; 7,15: Un 
argomento alla settimana; 
7,55; Un altro glomo mu¬ 
sica; 8,05: Al cinema con 
Gian Luigi Rondi; 8,15: Oggi 
è domenica; 8,45: Videoflash; 
9,30: Gran varietà; 11: Alto 


gradimento; 12: Revival; 
12,45: Tohi chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Dome¬ 
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 18: Domenica con 
noi; 19: Domenica sport; 
1930: n pescatore di perle; 
20,50: Spàzio X; 22.45: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 730, 
8,45, 10,45. 13,45, 17.55. 20,45, 
23,55; 6: Preludio; 7: n con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 835: Il concerto 
del mattino; 8,45: Succede 
in Italia; 0: La stravagan- ì 


za; 9,30: Domenica tre; 10,15; 

I protagonisti; 11,30: n 
tempo e i giorni; 1^45: Pa¬ 
norama europeo; 13: Disco- 
novità; 14; Concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 1435: Le 
«Sacre symphonlae»; 14,45: 
Controsport; 15; Vita, mira¬ 
coli e morte del cafone lo¬ 
cano; 16; Sul tema di una 
danza: < La follia »; 16,40: 
n passato da salvare; 17; A1- 
cina, musica di Friedrich 
Haendel; 2030: L’origine del¬ 
la fiaba; 21; I concerti di 
Milano; 2230: Ritratto d’au¬ 
tore: Hector Beriioz; 2335: 

II jazz. 


Nel «crogiolo» 
degli italiani 
d’America 

« I nipoti dì Brooklyn » a TG2 Dossier 


Oggi come oggi in TV si 
vedono certamente pochi do¬ 
cumentari e anche jwhi 
reportage. E’ uno degli ef¬ 
fetti, se possiamo dirlo, « for¬ 
mali». della riforma dell’en¬ 
te televisivo; con la libera¬ 
lizzazione delle due reti il 
soggettivismo che sempre si 
nasconde nel documentarlo 
è stato spazzato via dai pro¬ 
grammi ad alto contenuto 
spettacolare. O forse, più pro- 
b.ibilmente ancora, il docu¬ 
mentario come « genere » è 
stato totalmente a.ssorbito 
dalla forma del « telegiorna¬ 
le », che infatti, con le sue 
rubriche, si è allargato a 
macchia d'olio su entrambe 
le reti. 

Ogni tanto, comunque, ve¬ 
diamo qualche pregevole pro¬ 
dotto della vecchia scuola. 
Di ottima fattura è questo 
I nipoti di Brooklyn, che va 
in onda stasera sulla Rete 
due alle 21.45. e realizzato 
da una vecchia « volpe » del 
reportage televisivo. Carlo j 
M.'izzarella. ; 

La tesi « forte » che Maz¬ 
zarella sostiene, anche attra¬ 
verso le parole di eccellenti 
storici degli italiani in USA. 
come Francis Ianni e Ri¬ 
chard Cambino, è che il fa¬ 
moso crogiolo americano, la 
fusione tra razze che questo 
nuovo mondo sarebbe riuscì I 
to a realizzare, è una falsità • 
Le comunità etniche comi 
nuano. malgrado tutto a vi¬ 
vere separate, e tengo^io in 
piedi delle vere lobby, sia 
nelle professioni, che ncU.a 
vita politica e sociale. Di 
conseguenza, molti miti co¬ 
me quello deirimmigrazione 
italiana, fatta di duro lavoro 
e di apertura verso l’Ameri- 
ca, diventano quello che .so¬ 
no: semplici miti, appunto, 
sotto cui sì nasconde il con¬ 
servatorismo di una comuni¬ 
tà « in cui le madri insegna¬ 
vano ai figli come trovare un 
impegno sicuro ». c che mo¬ 
stra dure chiusure verso co¬ 
munità nuove che stanno na 
scendo, come quella portori¬ 
cana e quella spagnola. 

Indicative in questo senso, 
anche per un pubblico euro¬ 
peo, che ha cosi dei punti 
di riferimento, le risposte di 
Sylvester Stallone e di Mar¬ 
tin Scorsese, entrambi di ori¬ 
gine italiana e Interessati ai 
personaggi italoeunericani. 
Sia per Stallone che per Soor- 
sese. dietro la rispettiva pro¬ 
duzione clnepiatografica c'è 


la proposta dei valori, che la 
comunità italiana ancora 
manterrebbe: la famiglia, lo 
religione, il senso della ma¬ 
ternità. E intorno a questi 
valori la comunità italiana 
troverebbe ancora 1 propri 
aspetti di minoranza, un mo¬ 
do « diver-so » di essere, di¬ 
nanzi al resto d’America e 
del mondo. Siamo, ancora 
una volta, di fronte al pro¬ 
blema delle minoranze, che 
sembra voler imperversare in 
televisione, in questo perio¬ 
do. Ma affrontarlo dal pun¬ 
to di vista di una minoran¬ 
za « inserita » come è quella 
italiana in America, e come 
fa qui Mazzarella, può anche 
es-ycre utile a spazzare di¬ 
verse idee populiste 

9 - 


I sindacati 
contrari 
alla vendita 
dell’ECl 

ROMA — Pare proprio che 
rEci, la società proprie¬ 
taria di un circuito di sale 
cinematografiche sparse 
un po’ in tutta Italia, sia 
in vendita. Le voci di ces 
sione ad un gruppo stra¬ 
niero. circolate qualche 
tempo fa ma smentite dai 
responsabili deU'Eci, .sono 
state in parte confermate 
nei giorni scorsi da Renzo 
Rassellini, responsabile 
della «Gaumont Italia», 
il quale nei giorni scorsi 
ha fatto chiaramente ca¬ 
pire. in un’intervista ad 
un'agenzia giornalistica, 
che la « Gaumont ». colos¬ 
so multinazionale d'ispira¬ 
zione francese, è In tratta¬ 
tive con gli Eserici cine¬ 
matografici per una com¬ 
partecipazione in associa¬ 
zione. La «Gaumont», in¬ 
somma, intenlerebbe le¬ 
gare il circuito nazionale 
a quello francese e belga. 
• A questo progetto si op 
pongono 1 sindacati che. 
l’altro giorno, in un comu 
nicato hanno ribadito la 
loro preoccupazione se I’ 
operazione andasse in por¬ 
to, poiché essa avrebbe 
dei riflessi negativi su tut¬ 
to Il cinema italiano. 


Il fittissimo panorama deWestate musicale 


Andare per jazz 

chi dove quando 

* 

Le rassegne di Pisa-Fireiize-Toscana, Imola, La Spezia, 
Comacchio, Torino, Ravenna, Sanremo, Nervi, Moncalieri 



Il jazzista afroamericano Don Cberry 


Dove Vili, al mare o in uuni 
lagna? L‘alteriialiva. oniiai 
da qualche estate, .si è allar¬ 
gata per i giovani: andare al 
ja/z. Itealisticanienle i le 
stivai, in quanto tali e per 
la loro ecee/.ìnnalità estiva, si 
pongono appunto come un’oc- 
ca.sione di vacanza culturale 
più clic stabilire un creativo 
rapporto fra musica e terri¬ 
torio (anche se. in qualche 
caso, uno sforzo oggettivo in 
tale direzione viene compiuto). 
Andare al jazz non è dunque 
difficile; c'è un mese con¬ 
centrato. i! mese di luglio, 
elle .sembra fatto apposta (wr 
sii|)erare il tradizionale dilem¬ 
ma mare-montagna. 

.Se imbarazzo c’è. finisce 
talvolta por es.sere fra una 
località o l’altra, il cui in¬ 
vito al jazz è contemporaneo.. 

Non dovreblje porsi imba¬ 
razzo. invece, |)er la .scelta 
delle musiche: gli indirizzi su 
no due e ben distinti, la con 
temporaneità, da una parte, 
e il cosiddetto classico dall’al¬ 
tra. Laddove c’è il cla.ssico è 
tutto tale, senza infiltrazioni 
«creative». Laddove c’è in¬ 
formazione culturale, le pro¬ 
poste .sono abbastanza diversi¬ 
ficale. 

PIS A-FIR ENZE-TOSCAN A ; 

dal 26 al 30 giugno, dall'l 
al 4 luglio Firenze, il 5, 8 e 9 
Viareggio e Siena. La rasse¬ 
gna toscana conferma la pro¬ 
pria volontà di offrire occa¬ 
sioni alla musica di oggi, cer¬ 
cando nel contempo di non 
cedere all'occasionalità. sia 
riproponendo qualche artista 
delle precedenti edizioni, come 
Leo Smith (che, però, oltre 
che in « solo » si presenta con 
un nuovo quartetto), sia con 
seminari sulla voce e gli stru¬ 
menti e un laboratorio italia¬ 
no che inizia a Pisa già il ‘24 
per protrarsi fino al 30. 1] 
flautista James Newton, l’alto- 
saxofonista Wallace Mac Mil- 
ian. il percussionista Milford 
Graves sono le novità italia¬ 
ne sia a Pisa sia a Firenze. 
Poi i grufai di Leroy Jen- 
kins, dello String Quarte! con 
Derek Bailey. Jolinny Dyani. 
Ron Carter e Tristan Hosin- 
ger, l’Arkestra al completo di 
Sun Ba, il trio Air. 

IMOLA: è dal 28 giugno al 
1. luglio e quiirdi contempora¬ 
nca alla Toscana. Qui. però, 
.siamo al secondo anno di una 
panoramica del jazz europeo. 
Pochi i nomi riproposti, mi¬ 
nore la conseguente disponibi¬ 
lità di musiche realmente < at¬ 
tese * che Giorgio Gaslinì è 
riuscito a rastrellare. Accanto 
ad un « nume » indiscusso co¬ 
me Albert Mangelsdorff. tro¬ 
viamo la Company con Derek 
Bailey, il trio del saxofonista 
Em.st Ludwig Petrovvsky. John 
Tchicai, Irene Schwcitzer co¬ 
me proposte di maggiore va¬ 
lidità. Ridotta nel frattempo 
risulta, infine. l’italiana Arca 
di Noè. 

LA SPEZIA - E' la prima 
delle rassegne clie puntano 
.sui grassi giri internazionali e 
quindi sui nomi ormai stabi¬ 
lizzati delle nostalgie musi¬ 
cali. Va dal 5 al 7 luglio e 
ondeggia fra swing c bop con 
la curiosità per l'ex partner 
di Coltrarne, il saxofonista 
Pbaraoh Sanders, rima.sto al¬ 
quanto in ombra dopo il suo 
« exploit » semi-oommerciale 
di alcuni anni fa. 

COMACCHIO: .si ritorna in 
Romagna con tre serate in 
piazza, dal 3 al 5 luglio, die 
portano anche que.sta località 
alla ribalta jazzi.stica. L’or¬ 
chestra di Woody Herman e il 
quartetto del saxofonista Dex- 
ter (jordon assicurano all’inì- 
ziativa il richiamo dei «no¬ 
mi ». La prima sera è tutta 
italiana con Piero Bassinì. 
Urbani * ^nafede - Di Castri - 
Ascolese è infine Enrico Pie- 
ranniinzi. 

PUNTI VERDI • TORINO: 

qui il jazz va per parchi, da 
cui il nome « Punti Verdi ». 
La coniugazione musica-bota¬ 
nica è lodevole. Ed anche sti 
molante grazie al quartetto 
Don Cherry-Dcwcy Redman- 
Cbarlie Iladen-Eddie Black¬ 
well. revival del famoso «unit» 
di Ornette Coicman e già san¬ 


cito da un LP. tempo addie 
tro, per iin’etifhetla italiana. 
Sempre che Don Cheny si 
dimentichi, per una volta, di 
chiudere la sua tromba agli 
impulsi creativi. L'appiinta- 
mento è per il 28 luglio. Sarà 
preceduto, il 6. dalla « salsa », 
il ritmo parajazzistico latino- 
americano. condito da un grup- 
|)0 di dieci ijercu-ssionisti ed 
ottoni guidati da Wìllie Bobo. 
E, rs. dal quintetto di Elvin 
Jones. Poi, 9, chiusura, sen¬ 
za drammi .stilistici, con il 
trio di Franco D’Andrea. o- 
spite Hugo lleredia. 

RAVENNA: si apre il 13 e 
si ciiiiulc il Li luglio, all’aperto 
presso la Rocca Brancaleone. 
'rutto sui « nomi *■. anche al¬ 
lettanti sotto tale profilo: c’è 
Sanders, c’è lloracc Silver, 
c’è il miinletto di Milton Jack 


son e Soniiy .Stitt, c’è quello 
vii Wou<ly Shaw, da segnala- 
' re per la picscn/a di Stafford 
James, basso, c Victor Lewis. 

, batteria. R la New York Jazz 
I Repertory Company. 

, SANREMO: nnniiiiciata a 
1 Ravenna come orchestra di 
I Dizzv Gillespie, il 14 luglio, 
j ai Parco Massaglia. Sanremo 
j con più miKlcstia parla di 
orchestra che suona gli ar¬ 
rangiamenti di Gillespie. E* 
fatta di glorie, da Joe New- 
man ed Ernie Royal a E<ldie 
Beit e Budd Johnson. Ci sarà, 
a Sanremo, anche James Moo- 
dy II re.sto del menù: l’onni- 
prcscnte Sanders. gli italiani 
Giammarco - Pioranminzi, iin 
quartetto di Escudero con 
Gianni Basso c Dexter Gor¬ 
don. Termina il 15. 

NERVI: anche que.st’anno. 
I per la .seconda volta, fa sul 
serio. Con il già citato quar¬ 
tetto di Don Cberry. ci sa¬ 
ranno Cecil Taylor, piano solo, 
e un omaggio a Mingus, la 
Mingus Dinasty * con Rich¬ 
mond, Piiller. Farrcl. Ciirson. 
Hardy. Knepper. il pianista 
.Mulini Richard Abrans. l’.Irt 
Ensemble e il duo Mitchell- 
Maniisardi. l^e dato: 20-21-22 
luglio. 

MONCALIERI: due serate 
in piazza, forse con la luna 
della famosa canzone popo¬ 
lare. La prima, il 16 luglio, 
con la spettacolare < spara¬ 
ta » dell’orcbe.stra di Lionel 
Hampton (ma il « vecchio » 
vorrà essere serio?) piena di 
professioni.sti come Arnettc 
Cobb. Cat Anderson. Kai Win- 
ding. Curtis Fuller. Cliubby 
Jack.son e che fascinose no¬ 
stalgie a parte, da sola costa 
come l’intero festival di Lo- 
vere, da |X)co archiviato. 

Daniele Ionio 
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Il cinema americano alla Mostra di Pesaro 

Da Hollywood con 
ironìa e nostalgia 

Forte tendenza neoromantica ed estetizzante in molti film della rassegna 


PESARO — La rivisitazione 
dei peneri, con piglio ironico 
o sofisticato, con punte, an¬ 
che. di una lìlillzzazione line 
a se .stessa, è certamente una 
co.stante rllevablle nella me¬ 
dia dei film pre.sentati alla 
mo.stra e tanto più marcata 
quanto più lo standard gene¬ 
rale sembra essere quello di 
un professionismo cosi inatu 
ro e padrone del propri 
strumenti espressivi da essere 
quasi neutro, ormai, rispetto 
all’ocgetto, da consentire, 
sembra, solo variazioni filo¬ 
logiche, citazioni interne, e 
infine un abile e disincantato 
gusto nianipolatorio. Sembre¬ 
rebbe, come è stato sostenu¬ 
to in alcune relazioni delTa- 
minato e denso convegno che 
ha accompagnato e integrato 
la ras.segna, che al limile 
Hollywood non faccia altro 
che parlare di sè e cioè, al- 
rinfinito. del proprio univer- 
.so quasi onirico, una mera 
realtà di immagini. 

E tuttavia credo che con¬ 
venga guardarsi da que.st'ot¬ 
tica per così dire partenoge¬ 
netica perché poi quel che 
conta veramente non è tanto 
rilevare a un livello pura¬ 
mente descrittivo questa fe 
nomenica riproduzione inter¬ 
na di immagini e di miti, ma 
cercare di comprendere per¬ 
chè. e che segno comple.ssivo. 
porta la riore.sa ora. in que 
sta fase storica e culturale di 
crisi e dì trapas.so. in questa 
stagione nella quale la co¬ 
scienza collettiva in America 
appare ripiegata su di .sè. 
circoscritta nel proprio in¬ 
quieto disagio, di una attitu¬ 
dine a privilegiare la forma o 
il genere rispetto al resto. Se 
non sì cerca di spiegare 
questa che resta pur sempre 
la sola domanda critica che 
conti, anche per una analisi 
puntuale e di merito della 
specificità del mezzo espres¬ 
sivo. o del livello stilistico, 
mi pare facile incorrere nel 
rischio, pressoché inevita bi'e, 
della mitizzazione di un mito, 
e quindi in una vera e oro 
pria trappola critica e ideo¬ 
logica. 

In questa luce, è possibile 
x’edere. al di là della parti¬ 
zione .specifica dei generi, coi 
loro codici interni e i loro 
«statuti.» narrativi, affermar¬ 
si. in questa rivisitazione, u- 
n'attitiidlne neoromantica e 
perfino estetizzante che in un 
certo grado li attraversa 
tutti. 

E' esplicita, per esempio, 
nonostante l'Ironia verso cer¬ 
te tecniche di .straniamento, e 
anzi, vorrei dire, nropv'o in 
torza di esse, in The Happy 
Endina (1969) di Richard 
Brooks. per il quale sarebbe 
fuori luogo qualsiasi discorso 
che accentui la presenza, in 
qualche punto, di forme di 
distanziamento critico (per 
e.sempio il parallelismo in 
contrappunto autoironlco fra 
la storia della piccola-borghe- 
.sia in crisi e Casablanca): 
nonostante tutto sono prò 
prio onesti meri accorgimenti 
a mettere a nudo il vuoto e 
ra.s,spnza delle cose da dire, e 
Quindi a pronorsi come grati¬ 
ficazione con.solatoria di una 
re.‘-o apologetica molto evi¬ 
dente. con un livello espres- 
.sivo che è. oroorio per que¬ 
sto a.ssat modP-'to. 

Ma questa sorta di neo- 
i-nrìiontir-icn'io rii ritorno che 
riveste come di una capsula 
nostalgica il tema tradiziona¬ 


le della avventura individua¬ 
le. della dislocazione sogget 
tiva fuori della norma è rin¬ 
venìbile anche in tieroes 
( 1978) di Jeremy Paul Kagan. 
altro film che tratta dei po 
stumi, per cosi dire, del 
Vietnam; il protagonista che 
lugge dairosp<>dalP in cui è 
rlnchiu.so è presentato come 
un novello eroe picaresco, un 
rivisitato « modello » dell'av- 
venturà. dal piglio ilare e pa- 
rados.sale. nel gesto e nel lin¬ 
guaggio. Quella sorta di 
commedia ironico-patetica 
che è il suo viaggio con la 
incredula poi innamorata 
compagna che trascina con 
sè ha. non a ca.so. per tutto 
il corso del film, un piglio 
decLsamente comico, con una 
recitazione molto .sopra le ri 
ghe che è proprio dt .sapore 
teatrale, à la UriHidicay. e .so 
lo alla fine, improvvisamente, 
pare rovesciarsi nel .suo 
contrario, nel trauma psichi¬ 
co che fa crollare il protago 
nista, o che. meglio, ci ripor¬ 
ta bruscamente alla realtà 
drammatica delle cau.se di 
psìi’tenza. L'effetto di dieoio 
ni'a e di scissione fra due 
diversi e distanti punti di 
vista e livelli anche .stilistici 
è netto e il finale, che .sem 
bra l’ipotesi o l'avvio di un 
altro film, non basta, voglio 
dire, a togliere al re.sto della 
rappresentazione il suo caral 
tere sastanziale di divertis- 
sement, la rimozione difensi¬ 
va da cui nasce, e perciò 
stride come una giustapposi¬ 
zione che copre e rivela a un 
tempo, e sembra ' piuttosto 
affermare, in ultima analisi, 
una discontinuità fra pissato 
e pre.sente, fra coscienza e 
realtà. 

L'esemplificazione potrebbe 
' praseguire con The Paper 
Chase (1973) di James Bri- 
dges che, fino a un certo 
punto può e&sere visto come 
un fedele ritratto della realtà 
media, ideolr^icamente par¬ 
lando. di un coUeqe america¬ 
no. con tutto l'anonimato e 
l’opportunismo della « corsa » 
meritocratica negli studi, nei 
rapporti umani e via dicendo. 
Lo studente che vuol es.sere 
« visto » e distinto dal pro¬ 
prio inavvicinabile professo¬ 
re-modello è il centro di 
questo ritratto, in qualche 
momento efficacemente .sgra¬ 
devole. di uno opacità apro¬ 
blematica. di un vuoto senza 
domande. Ma ancora una 
volta lo .scatto finale, la sere¬ 
na presa di cascienza del 
protagonista che straccia e 
butta via la lettera che gli 
annuncia il risultato pasìtivo 
degli esami, restano appunto 
un gesto che sopraggiunge, 
improvvisamente e gratui¬ 
tamente ri-spietto a quel che 
precede, e sigillano tutta la 
storia in una ottica lirica e 
vagamente larmoyant esatta¬ 
mente di tipo favoli-stico. e 
cioè il contrario esatto di 
quella attitudine realistica di 
partenza. 

Senza parlare, infine, di Lo¬ 
ve and Pah! and thè Whole 
Damn Thing (1972) del pur 
bravo Pakula che questa atti¬ 
tudine neoromantica porta a 
punte decorativamente e- 
.streme e insieme ovvie, com¬ 
piaciute e indugianti. con tut¬ 
to l’arsenale tematico del 
confronto America-Eurona. 
rivisitato in chiave turistica e 
da brochure illustrata. 

Vito Amorifso 


CINEMAPRIME _ 

Come Fonzie, un 
tipo ordinario 


UN TIPO STRAORDINA¬ 
RIO — Reg’sla: Cari Reiner. 
Interpreti; Henry Wtnkler, 
Kim Darby. Gene Saks, Ha- 
rold Gould, WdUam Daniels, 
Polly Holidcy. (Commedia sen¬ 
timentale. Statunitense. 1979. 

I! t’.po straordinario sa¬ 
rebbe .Andy Smith d’inter 
prete è l'attore Henry Win- 
k'er, meglio noto come lo 
smorfioso Fonzie presso i pa 
tUi della tivvù più baraboc- 
ciona). ossia u« giovanotto 
tutto pepe che fion perde oc¬ 
casione di esibirsi in un fa¬ 
tuo campus urtiver.sitario sta¬ 
tunitense de'/li Anni Cin¬ 
quanta. 

Questo Smfth. alla faccia 
do’ suo non>? banalolto. as 
,ser sce di aver talento da 
vendere, e .-ogna di diventa¬ 
re una -Stella di Broadway. 
Nel frattempo, si allena con 
;.stnon:che burle ai danni 
del pro-ssimo. oppure (a ar¬ 
rochire le compagne di ban¬ 
co. Tra queste ultime. la di- 
.'graziat s.s’ma .Mary, che .«e 

10 porterà all'altare, conten¬ 
ta lei. 

Manto e qua.si padre di 
famiglia. Andy se ne fugge a 
New York tra.sc;nandovi la 
consorte, inseguito dalla stiz¬ 
zita riprovazione dei suoceri. 
Pccolo p.ccolo. schiacciato 
dai grattacieli e dalle luci 
al neon Andy crede ancora, 
sullo .s'ancio della mltoma- 
nia. di poter riuscire a sfon¬ 
dare Invece un’esi.stenza 
grama, costellala di parados- 
.sali espedienti, attende rii- 
ht.sa coppietta In attesa che 

11 miracolo si avveri, benin¬ 
teso. 

Prodotto da un francese 
fanatico di Hollywood (è un 
ceno Robert Halimi, fonda¬ 
tore del Pe.stiva» del cinema 
amer'i-ano che annualmente 
bi tiene a Deauville, in Nor¬ 


mandia). Un tipo straordina¬ 
rio è un film davvero troppo 
ordinano per il suo regista. 
Tormai anziano umori.sta 
ebreo newyorche.se Cari Rei- 
ner. approdato alla firma in 
fondo ai titoli di testa in 
tarda età. con il simpatici.s 
simo Sema un filo di classe 
(1974). e succe.ssivamente 
convertito al succe.s.'^ grazie 
al bigotto e provvidenziale 
Bentornato. DiOf (1977). 

Vi abbiamo già piegato, 
quindi, in sintesi, chi è Cari 
Relner (sceneggiatore, com¬ 
mediografo. attore di caba¬ 
ret. un tempo faceva parte 
della « banda » di Mei 
Brooks). pertanto vi accor¬ 
gerete che non è da lui una 
tanto scialba operazione di 
origine televisiva. Va bene, 
.si capi.sce che fa comodo ca¬ 
valcare le mode, ma le gags 
(la speciartà di Reiner) di 
questo film .sono malandate. 
Inesorabili, patetiche. 

Come si fa a concepire, 
senza un briciolo di auto- 
ironia. una commediola che 
vorrebbe sembrare sofisticata 
con le tinte paonazze del 
vecchio technicolor, il dram¬ 
ma pietoso e scontato dell’ar- 
tl.sta Incompreso e miseran¬ 
do. la disumanità della me¬ 
tropoli e. diilcis in fundo, 
una bella (l’attrice Polly 
Holliday. ovvero Maryl deci¬ 
samente racchia e sulle so¬ 
glie della mezza ctù. nono¬ 
stante Tarla sbarazzina? 

Nel’a mischia selvaggia de¬ 
gli strazianti effetti, dunque, 
si salva solo Gene Saks (an¬ 
che lui regista, il suo film 
ptù noto è La strana coppia) 
In veste d’attore, e nel con¬ 
geniale ruolo di impresario 
.scalcinato e incarognito, co¬ 
me un tipo senz’altro straor- 
d’narlo nel'a casistica della 
mitica Broadway. 

d. g. 


Convegno a Roma 
su cinema e TV 

ROM.A « Quella parte di cinema chiamata lelevisio 
nei- è il titolo — ripreso da una nota espres.sione di Go 
dard — di un convegno che il Centro culturale « Mcn- 
doperaio» e la sezione culturale del PSI organizzano a 
Roma nei giorni 28-29 e 30 giugno. Alla manifestazione — 
che sarà dedicata a Roberto Rossellini che « fu fra i 
primi ad intuire l’esigenza di un metodo per affrontare 
il problema del rapporti fra il cinema e la televisione » 
— parteciperanno con interventi e comunicazioni nume- 
ro.si e.spmenti dei due .settori ira i quali; Cliuntal 
Ackeiman. Miclielaniielo Antonioni. Pupi Avati. Sandro 
Bolohi. Franco Bru-ati. Liliana Cavani. Marvin Cliom 
'ky. Luigi Comcnc'nl. Franco Cristaldi. Damiano Da 
miani. Cario Di Carlo. Roberto Faenza, Marco Ferreri. 
Ma.ss’nio Fìcliern, Giovanna Gagliardo. Bruno Gan/. 
Vittorio Gassman, Claude Goretta. Paolo Gra.ssi. Mi 
klòs Jancsò. Alberto Lnttuadn. Sergio Leone. Marco Le 
to. Giulio Macchi. Giuliano Montaldo. Alberto Moravia. 
Ugo Pirro. Maurizio Ponzi. Carlo Ripa di Meana. Dino 
R'si. Francesco Rosi, Renzo Rossellini. Glircppe Res.sini 
Mimmo Scarano. VMlgot Sjòman, Hans Jurven Svber 
ber’, .Su^-in Sontag. Dentei Toscan du Pifintier. In-’nd 
Thulin. Florestano Vancini, Paul Vecchiaii. Lina Wert- 
miiller. Ce.sare Zavattini e Mai Zetterlmg. 
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A Roma il Laboratorio Teatro A di Macerata 


ROMA — Un gruppo interes¬ 
sante quello del « Laborato- , > 
rio sperimentale e di anima 
zlone Teatro A ». che. pro¬ 
veniente da Macerata, ha pre 
sentalo a Spazio Uno Io spet¬ 
tacolo Maire Maria hi giovedì ' 
santa. Ricostruito, — com’è 
scritto nel programma — da 
Allì Caracciolo (regista del 
gruppo), e interpretato da No¬ 
vella Gobbi. Maurizio Aga- 
succl, Valeria Luzi e Claudio 

Grazi, l’alleslimento vuol prò \ vato. nella coralità pnra-roli- 
ixirsi come li risultato di una , dei suoi sviluppi, una 

lunga attivila (svolta nelle i nolovole suggestione visiva, 
campagne marchigiane) di rj : pale.sando anche una carica 
cerca e eli raccolta dì antr ♦ aggressività gestuale e ver 


Antiche laudi 
dalla memoria 
dei contadini 


; ALIENATI DAL SUCCESSO 

! NEW YORK — L’attrice americana Veronica Carlwnght 
( incita Jota) e la principale mie’prete femminile del film 
' .< Alieno » del giovane regista britannico Ridley Scott, già 
, autore dei « Duellanti ». Alla .sua prima esperienza liollyvvou 
I diana, con un .soggetto alla moda («Alleno», come si può 
I intuire, è un lilm di fantascienza), Scott ha portato qtiesto 
• suo nuovo tttolo ai vertici della classifica degli inca.ss. negl; 
' Stati Uniti In due .sole settimane. «Alieno» ha incns=ito 
quattro milioni e mezzo di dollari (circa quattro miliaroi 
di lire), meglio di quanto aveva fatto, alla stCù-^a da'a. 
. < Guerre stellari ». 


che laudi e sacre rappre.sen 
(azioni di tradizione orale an 
cora pre.scnli nello memoria 
dei contadini più vecchi 

Sì tratta dì uno .sp.-tlacolo 
a.ssal inlen.so. aspro, a volte, 
anciie nella .sua vocalità dia¬ 
lettale. interpretalo dai gio 
vani attori del gruppo con vi 
gorosa. sincera partecipazio¬ 
ne. spesso al limite di una 
autentica .sofferenza rivì.s.suta. 
forse alquanto acriticamente, 
sulle orme di una religio¬ 
sità drammaticamente esa¬ 
sperata. 

La rappre.senlazione. origi¬ 
nariamente itinerante (a Ma¬ 
cerata e in altre località del 
lo Marcite è stata effettuata 
alTnperto. sui .sagrati di chic 
.se e lungo le .stmde). nel 
l’ambito scenico di Spazio 
Uno è stata nece.s.sari«mente 
contratta, soprattutto nei suol 
movimenti di irnsieine Tutta¬ 
via. nono.stanle que.slo limile 
di fondo lo .siteltacolo. agito 
.sit un pavimento in gran par¬ 
te cosjtarso di sabbia e pie 
tre. lungo .sentieri .segnoti ir- 
regolarmenle dalle fiammelle 
di lumicini votivi, ha con.ser- 


I baie, adeguatamente tentra- 1 
lizzala dai quattro mlcrpreli | 
ricordati all’inizio. 

Certo, a volte può atfiora- 
re il ricordo di una rituali 
là csn.speralamenle fLsicizza- 
la. alia maniera del Living 
Theatre. o. nell’u.so dei corpi 
in rapporto con gli oggetti 
(in que.sto ca.so la terra, le 
pietre, i lumicini votivi), ven¬ 
gono in mente, più che Gro- 
towski. le sperimentazioni svi¬ 
luppate da Ale.ssnndro Fer 
-sen con gli allievi-attori del 


suo Laboratorio, clic proprio 
in questi giorni vengono pre 
.sentale nei'.t Sa’a A del Tea 
irò Politecnico in via G.B. 
Tlepolo. 

Si tratta comunque di ri¬ 
ferimenti che comprovano la 
serietà e il rigore profe.ssio- 
naie di questo grupiJo « pe¬ 
riferico ». proveniente dalla 
nastra « profonda » provincia, 
ricca di interessanti ma spe.s- 
so ignorati fermenti culturali. 
Il «Teatro A » ha infatti or¬ 
mai una sua lunga stona: 
dal 1964 hu operato come 
éguipe di animazione nelle 
scuole del maceratese. 


n. 


f. 


I vincitori del premio Ater 

RKJCIONE - G'aniii Poli, Renzo Ro.sso e Gregorio Sca- 
ii.se hanno vinto la 33.ma edizione del premio nazionale 
Riccione-ATER per il teatro. Lo ita deciso all’unanimità 
la giuria, compo.sta da Eugenio Azzaroli. Neo Bertacchlni, 
Edoa.do Bertani, Sauro Borellì. Mario Cadalora. Sergio Co¬ 
lomba. Massimo Dursi, Diego Fabbri, Giorgio Guzzotti, Rug¬ 
gero Jacubbi, Cesare Mollnarl, Giorgio Polacco, Ezio Rai¬ 
mondo, Mario Raimcndo, Maurizio Seaparro, Luigi Squar- 
zina, Renzo Tian c Aldo Trionfo 

Ai tre v'nc'turi è stato assegnato il premio di un milicoe 
nesciino A Poli, per Lettere pornografiche; a Rosso per 
Il rifiuto della parte assegnata; a Scalise per II pupazzo 
azzurro. 



G>op grandi confezioni 
una grande occasione risparmio 

per ie vacanze. 


Perché non risolvere con un unico acquisto buona 
parte della spesa di tutti i giorni? Con i grandi foimali 
e le confezioni multiple risparmi di più. 


Acqua Levissima 

6 l^tiglìe da 1.1.5 1 b520 

(253 cadauna) 

zione e gli sconti dei fornitori per diminuire i prezzi 
) di vendita. Un modo concreto per difendere Tinte- 

resse dei consumatori. 

9.290 

Succhi di frutta 

^^bottigliette dag.125 2 b280 
(95 cadauna) 

, TèStar 7AA 

1 50 filtri . § Ow 

Pomodori pelati ^ 

12 barattoli da g. 800 
(362 cadauno) ■ 

Dentifrìcio 

Pepsodent 4 

3 pezzi da g. 90 I 

(620 cadauno) 

Oransoda 

6 bottiglie 

dacl. 18 BBBìC^J 

(187 cadauna) 

Biscotti 

1 Mulino Bianco 4 R^4 

' “Pigoli” 4 pacchi da g. 380 
(635 cadauno) 

Pasta di semola . 

1 Kim ^320 

confezione da kg. 3 

2^oS?ffzionì 1.750 

da g. 400 BB M WW 

Lemonsoda 

6 bottiglie ^ 44 A 

dacl. 18 IbIaV 

(187 cadauna) 

. Biscotti Frollini ^ 

“Fometti" 

kg. 1,4 BBW m W 

Dadi Coop A 

1 3 confezioni B 

da 10 cubetti 

BagnoMhiuma 990 

J 

Birra apaciala 

bavarese Kaiser A 404 

8 bottigliette cl. 33 
(285 cadauna) 

Latte Coop 

\ parzialmente scremato 

' 12 confezioni da 1.1 

(360 cadauna) 

* 

1 Maionese Coop 444 

' vaso g. 500 

Shampoo Ely 

g. 500 9 # V 

Frìzzina ^ 

confezione x 4 ^ 

(270 cadauna) ^ 

Crema 

\ alle nocciole 4 tt£S4 

* Coop IbVOU 

vaso g. 800 

Verdure scelte ^ 444 

1 in olio di girasole m 

vaso g. 800 " 

Saponetta 

Camay 4 44^ 

6 pezzi da g. 100 1 B^b^F^P 

(215 cadauna) 

Wurstel ^44 

2 confezioni da g. 100 

) Fette biscottate 

' confezione da 120 fette 

Tonno Coop 

in olio d'oliva 4 

4 scatole da g. 92 | 

(388 cadauna) 

» 

Ammorbidente ^ ^ ^ ^ 

Delico 1-680 

kg. 4.8 BBWWW 

Orzo Bimbo AAA 

4 confezioni da g. 200 1 

(245 cadauna) 

\ Caffè Rostas 4 404 

' sacchetto g. 400 miB I 

Fagioli Cannellini 

* fs^tole da g. 400 1b290 

(215 cadauna) 

Detersivo 

stoviglie 4 

liquido - Sununit laWWW 

kg. 4,8 

Pennolini 4 404 

confezione 100 pezzi dBiBelF^#^J 

, Olio di Mais 

^ 6.490 

lattina 1. 5 wb-b-^ W 

Fagioli Borlotti 

* fs^ledag. 400 1b350 

(228 cadauna) 

Carta igienicB 4 

confezione kg. 2 | B^F^F^F 


Coop,i consumatori insieme per ia quaiità e ii risparmia 
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I comunisti di Vescov|o rispondono olle violenze dei foscisti^ 

«Di nuovo tra la gente 
per portare serenità 
a tutto il quartiere» 

Assemblea con Petroselli • «Non cadremo nella spirale della ri¬ 
torsione» - Dialogo con i cittadini per isolare gli squadristi 


Si va in sezione, come 
sempre, per discutere. A 
Vescovio, l’altra sera, per la 
seconda voiia nel giro di po¬ 
che ore, i compagni e i sim¬ 
patizzanti sono andati anche 
per rispondere a chi li vor¬ 
rebbe rinchiudere con la vio¬ 
lenza dentro le case. 1 fasci¬ 
sti erano ancora li a trenta 
metri dalla sezione davan.. al 
cippo che ricorda il giovane 
Francesco Cecchin, pronti a 
far scattare la provocazione, 
come tutti i giorni. Una «oc- 
cupaziope» del quartiere che 
ha già dato troppi frutti: 
aggressioni (tra cui quella 
gravissima al giornalista Stu¬ 
riate simpatizzante del Pei), 
provocazioni, assalti a negozi, 
incendi di auto e. «ovviamen¬ 
te». intimidazioni continue 
nei confronti dei nostri com¬ 
pagni e della nostra sezione. 
Ancora tre sere fa la polizia 
li ha dovuti disperdere con 
una carica per impedire che 
assaltassero i locali di via 
Montebuono, mentre era in 
corso una riunione. 

Ridare fiducia 

Era scontato, quindi, che. 
l’altra sera all’assemblea con 
Petroselli si parlasse soprat¬ 
tutto di questo: come spezza¬ 
re la spirale della violenza 
nel quartiere e ridare fiducia 
e serenità alla gente. H pro¬ 
blema è tutto qui. I compa¬ 
gni, negli interventi, lo hanno 
messo in risalto subito: «c’è 
una precisa strategia del ter¬ 
rore nel nostro quartiere, il 
tentativo esplicito di farne 
una nuova Balduina, una 
”zona franca" in cui agire 
impunemente, uccidendone la 
tranquillità e la vita demo¬ 
cratica». 

La tensione è stata costrui¬ 
ta ad arte da parecchi mesi. 
Non c’è stata solo l’occasione 
della tragica e dolorosa mor¬ 
te del giovane Cecchin a sca¬ 


tenare un intollerabile clima 
di violenza. «Da molto tempo 
— Ila ncoitiato il segretario 
nella sua introduzione — l’o¬ 
biettivo dei iascisU di viale 
Somalia era ed è la nostra 
sezione che e un baluardo 
della vita ‘ democratica della 
zona. Il segretario della se¬ 
zione ricorda alcuni episodi. 
L’attentato notturno nel 
mai'zo scorso, che provocò 
molti danni e Timmediata 
risposta popolare: alla sot¬ 
toscrizione per riparare i 
danni ha dato un contributo 
moltissima gente, non solo 
simpatizzanti, anche i com¬ 
mercianti, ad esempio, su cui 
invece si vorrebbe far pesare 
di più il ricatto della paura. 
Non era passato un mese che 
la sezione doveva subire un 
altro assalto e questa volta 
mentre i compagni erano in 
assemblea. Un episodio, per 
fortuna, senza gravi conse¬ 
guenze. ma die ha anticipato, 
nella meccanica, il criminale 
assalto dell’Esquilino. 

Poi la tragica morte di 
Francesco Cecchin. I com¬ 
pagni e. nel suo intervento. 
Petroselli, sono stati molto 
chiari: «la morte di quel gio¬ 
vane pesa sul quartiere e ha 
addolorato tutti, per primi i 
comunisti che difendono la 
vita e la persona umana e, 
con tutte le loro forze, la 
convivenza civile». «Noi dob¬ 
biamo sapere — dirà il com¬ 
pagno Petroselli -- die il 
tentativo, già sperimentato in 
altri quartieri e in àltre epo¬ 
che. è quello di far cadere il 
Pei e il movimento operaio 
nella spirale della violenza. 
Per dare, con questo, un col¬ 
po pesante alla democrazia e 
lasciare il campo aperto alle 
forze più reazionarie*. 

A Vescovio si è tentato e si 
tenta tutto questo. «Serve, 
quindi, prima di tutto — lo 
hanno ricordato in molti — 
un’opera di chiarificazione in 


tutto il quartiere*. «Bisogna 
parlare alla gente, far capire 
la situazione c quello che sta 
accadendo». Naturalmente è 
proprio quello che i fascisti, 
con la loro presenza violenta 
nella piazza, con i continui 
assalti ai nostri compagni, 
vogliono impedire. «Sanno 
che un’opera di chiarificazio¬ 
ne, di dibattito con la gente, 
dei comunisti in primo luogo, 
potrebbe ridare fiducia e se¬ 
renità al quartiere. E per lo¬ 
ro ogni spazio sarebbe chiu¬ 
so». Come «uscire», allora, 
dalla sezione? E come ripren¬ 
dere il dialogo interrotto con 
la gente, con i commercianti? 

Perché Vescovio 

«Tenere assemblee e comizi 
nella nostra sezione o in 
piazza è importante — ha ri¬ 
cordato un compagno — ana 
non basta. E’ indispensabile 
moltiplicare tutte le iniziative 
unitarie, le petizioni, il con¬ 
tatto con le forze sociali». 
Vescovio non è un quartiere 
popolare dove una massiccia 
presenza dei comunisti e uno 
storico tessuto democratico 
escludono in partenza qua¬ 
lunque rigurgito fascista. 
Non a caso il Msi ha scelto 
Vescovio (un tempo sua roc- 
caforte elettorale) per un «ri¬ 
lancio» in grande stile. Si u- 
sano vari mezzi: l’assurda 
quanto stupida campagna 
contro la Moschea, l’attacco 
aperto alle nostre sezioni, un 
clima di violenza, le accuse 
infamanti contro i nostri 
compagni per la morte del 
giovane Cecchin, ripetute os¬ 
sessivamente sui muri, sul 
giornale del Msi. con Radio 
.■Mternativa. Voci scomposte 
che non hanno avuto alcun 
seguito, nemmeno in Quegli 
strati che il Msi considera 
più disponibili, ma che. cer¬ 
tamente. hanno provocato 
paura e smarrimento nel 


quartiert. 

Ecco allora Timportanza 
deHa battaglia dei oomunlati 
per ridare fiducia e serenità 
non solo al quartiere Vesco¬ 
vio ma a tutta la città. Pe¬ 
troselli ha ricordato che ai- 
tuazioni del genere sono già 
state vissute dai comunisti. 
«Noi abbiamo il merito stori¬ 
co di aver impedito che si 
congiungessero a Roma forze 
apertamente reazionarie e 
forze moderate. Una battaglia 
coerentemente antifascista 
cl*c ha salvato la convivenza 
civile nella città e che deve 
riprendere ora con il massi¬ 
mo rigore. Tutti devono fare 
la loro parte. Il governo 
prima di lutto — ha prose¬ 
guito Petroselli — deve as¬ 
sumersi le sue responsabilità 
sulle vicende di Roma. Le 
provocazioni vanno impedite, 
violenti c squadristi elle ag¬ 
grediscono e sparano devono 
andare in galera. Ci sono le 
inchieste, quella dell’Esqui- 
lino ad esempio, che .segnano 
il passo: è un fatto che grava 
sulla città, che.non aiuta a 
ridare certezza e serenità. Ma 
l’inchiesta devo andare avan¬ 
ti. senza tentennamenti anche 
per la morte del giovane 
Francesco Cecchin. I comu¬ 
nisti sono i primi a preten¬ 
dere raccertameiUo della ve¬ 
rità. 

«Noi comunisti — ha ri¬ 
cordato ancora — poniamo il 
problema alle forze di poli¬ 
zia. alla magistratura del col- 
legamento delle sigle eversive 
nere ’’Nar’’ in testa, con il 
Msi. Dalie sezioni di questo 
partito. coniQnque. partono 
ogni giorno le stesse intimi¬ 
dazioni e le stesse provoca¬ 
zioni mafioso attuate dai ter¬ 
roristi contro i nostri com¬ 
pagni. A questi quesiti una 
risposta deve essere data». 

«Ma non .si tratta solo di 
questo — Ila concluso Petro- 
selli — c’è un aspetto più 
propriamente "politico" della 
battaglia antifasci.sta che va 
messo in prima fila. Un’azio¬ 
ne costante, capillare di chia¬ 
rificazione nel popolo, con il 
popolo per isolare la violen¬ 
za. per opporre alla strategia 
dello sfascio (di cui il Msi è 
parte) la strategia del rinno¬ 
vamento*. E’ su questo ter¬ 
reno che a nelle i giovani, 
come Cecchin, che troppo 
spesso cadono nelle insidie 
dogli eversori, si recuperano 
alla politica seria, fatta di 
battaglie ideali e non di fana¬ 
tismi ideologici. Dove non c’è 
posto per l’odio che porta 
miseria e dolore, nè per un 
progetto di cambiamento che 
è la condizione della difesa 
della democrazia sorta dalla 
Resistenza. 


Il moglstrato onelie ieri ho sentito il slmpotizzante cemunisto 


Ancora interrogato 
il giovane Marozza 

Non muta la posizione processuale - Oscura la dinamica 
delPaggressione al militante di destra Francesco Cecchin 


Il dottor Santacroce, che 
segue l iiichiesla per la morto 
del diciassettenne missino 
t’rancesco Cecchin, lia ascol¬ 
tato nuovamente ieri mattina 
Stefano Marozza, il simpatiz¬ 
zante comunista, a cui il ma¬ 
gistrato aVeva consegnato 
giovedì una comunicazione 
giudiziaria in cui si ipotizza 
il reato di concorso in omi¬ 
cidio. Il giudice ila ritenuto 
contraddittorie alcune preci¬ 
sazioni che Marozza aveva 
fornito prima alla DIGOS di 
ImiMjria. ih)ì allo sles.so San¬ 
tacroce su come, e con chi, 
trascorse la notte del 2B 
maggio. Notte in cui un 
gruppo di quattro persone, 
tuttora sconosciute, aggredì 
Francesco Ceccliiii. Il giovane 
del Fronte della Gioventù — 
come si ricorderà — fu tro 
vaio in gravissime condizioni 
dopo la caduta da un muret¬ 
to alto poco più di quattro 
metri in via Montebuono. 

Ieri mattina Marozza liu 
ribadito al magistrato di aver 
passato la sera del 28 maggio 
da solo al cinema « Ariel » a 
vedere il « Vizietto ». In un 
primo momento agli agenti 
delia DIGOS di Imperia, do¬ 
ve era stato interrogato e 
dove il giovane simpatizzante 
comunista è militare, aveva 
detto di essere andato al ci¬ 
nema con un amico. Fin dal 
primo interrogatorio di gio¬ 
vedì con Santacroce Marozza 
aveva precisato che invece al 
cinema andò da solo. Dopo il 
colloquio di ieri il giudice 
non ha ritenuto di dover 
modificare la posizione pro¬ 
cessuale di Marozza che ieri 
stesso è tornato ad Imperia. 

Durante il contraddittorio 
Marezza ha detto di essere 
stato presente alcune ore 
I prima dell’aggressione ad una 
discussione in piazza Vesco¬ 
vio tra un gruppo di giovani 
missini e alcuni militanti 
comunisti sull’affissione dei 
manifesti. Al diverbio c’era 



alleile Francesco Cecchin. Su 
un altro particolare il ma¬ 
gistrato ha chiesto a Marozza 
precisazioni, il - giovane è 
proprietario di una FIAT 
« 850 » bianca. Io ste.sso tipo 
di macchina con cui gli ag¬ 
gressori tli Cecchin sembra 
siano fuggiti subito dopo 
l’agguato, il giovane simpa¬ 
tizzante comunista ha dello 
di aver utilizzalo la sua 
« 850 » verso l’una del matti¬ 
no per tornare a casa. Sem¬ 
brerebbe però che alcuni te¬ 
sti abbiano riferito ai ma¬ 
gistrato di aver visto la stes¬ 
sa « 850 » ferma in via Mon¬ 
terotondo fino alle 23,40. Una 
circostanza che non è stata 
tuttaria confermata. 

Si è sempre in attesa, in¬ 
tanto. della perizia medi¬ 
co-legale che dovrebbe chiari¬ 
re alcuni particolari impor¬ 
tanti sulla d'namica deH’ag- 
gressione subita dal giovane 
Ceccliin. 

In questi giorni il magi¬ 
strato Ila ascoltato numerosi 
testimoni. Nessuno tuttaria 
ha assistito direttamente al- 
Taggressione. Da Santacroce 
è andato anche il compagno 
Sante Moretti, che una ver¬ 
gognosa e violenta campagna 


inissiiia ha indicato come 
l’autore materiale dell’aggres¬ 
sione. Dal magistrato Sante 
Moretti è andato per confer 
mare il contenuto della de¬ 
nuncia-querela già avanzata il 
31 maggio per le minacce e 
le calunnie di cui è stato og¬ 
getto. «AI dottor Santacroce 
— ha dichiarato ieri il com¬ 
pagno Moretti — ho fatto 
presente la vergognosa e vio¬ 
lenta campagna scatenata in 
questi giorni c'ontro di me e 
contro altri compagni, senza 
che le autorità preposte la 
stronchino con il dovuto ri¬ 
gore e puniscano i responsa¬ 
bili. Questa campagna ha 
scopi e fini ben precisi. Vo¬ 
gliono intimidire i militanti 
comunisti e i democratici che 
in questi anni con fermezza, 
.sollecitando e collaborando 
con magistratura . e polizia, 
hanno co«.itribuilo a stroncare 
la violenza fascista. 

Infine una precisazione: il 
comoavpo Moretti si è rec-^to 
dal magistrato per conferma¬ 
re il contenuto della sua de¬ 
nuncia e non è mai stato in¬ 
terrogato — cosi come ieri 
avevano scritto alcune agen¬ 
zie di s»-'>nina ~ dagli agenti 
della DIGOS. 


Un'indagiiM avviata dalla Regiom 


Che problemi hanno 
a scuoc i figli 
degli eniigrà^nti ? 


■ ■ n tr '< • ■ { ,, ' . , • ■ 

Le difficoltà a imparare la lingua madre, 
dopo anni passati negli istituti stranieri 


Un alloggio, un nuovo la¬ 
voro, come ricominciare. Per 
i trenlacinqueir.ila lavoratori 
della Volkswagen, della Mer- 
ccHle.s, delle miniere di car¬ 
bone in Lussemburgo che so¬ 
no stati costretti a tornare a 
casa, licenziati, le difficoltà 
sono talmente tante, da far 
dimenticare altri problemi. Si 
pensa a come tirare avanti, 
perchè questa regione è la 
stessa che hanno lasciato an¬ 
ni addietro, alla ricerca di 
un posto. 11 lavoro non c’è. 
e lutto il resto diventa secon¬ 
dario. Cosi ad esempio il pro¬ 
blema della scuola per i pro¬ 
pri figli. Bambini, ragazzi che 
limino piissato anni negli isti 
tuli scolastici .svizzeri, tede- 
sclii, danesi e die oggi, di 
punto in bianco, si trovano co¬ 
stretti a dover Imparare l’ita 
liano, a iii.->erii’si in una scuo 
la die non è adatta a raci-ci 
glierli. Su tutto questo s’è 
scritto e discus.so molto. Ma si 
è sempre guardato più al 
«commento» die ai dati, al¬ 
le statistiche, 
le statistiche. 

Quanti sono ì figli degli emi¬ 
grati nelle sellale del Lazio? 
Che problemi incontrano? 
Qual è il loro rendimento 
scolastico? Che preferenze 
hanno dopo la scuola dell’ob- 
bligo? E’ quello che accerte¬ 
rà la Regione con una indagi¬ 
ne che ha avviato di intesa 
con i provveditorati agli studi 
delle cinque province. Una 
indagine che servirà da lia- 
se per un convegno, per ta¬ 
vole rotonde. Tutti incontri nei 
quali si discuteranno i tempi 
c i modi per un intervento 
regionale. 

Finora rincbiesta. i cui di, 
ti saranno elaborali daH’a.ssca 
sorato al Lavoro della Pisana, 
ha permesso, quantomeno di 
quantificare il fenomeno. Ne¬ 
gli uffici della Pisana ci so 
no oggi mille e quattrocento 
tredici schede che si riferi¬ 


scono a altrettanti bambini, 
che hanno difficoltà a in.pa. 
rare la nostra lingua. Sono 
stali segnalati, dai provvedi 
torati 602 casi nella provin¬ 
cia di Frosinone. 413 in quel¬ 
la di Latina, 331 a Roma, e 
quarantanove nel viterbese. 
Quali difficoltà hanno incon¬ 
trato lo si saprà più in là 
quando sarà terminata l’eia- 
borazione dei dati. Finita l’in- 
dagine .si passerà a studiare 
i rimedi. E anche stavolta ia 
Regione ha scelto il metodo 
della partecipazione: nella fa¬ 
se di elaborazione degli inl-jr- 
ventì saranno chiamati attor 
no a un tavolo il ministero 
della pubblica istruzione, 
provveditorati, insegnanti, 
presidi c le associazioni dir 
si occupano della tutela dcg'i 
emigrati. 

Domani riunione 
allo Regione per 
gli impianti 
sportivi nel Lazio 

Domani, alla Regione, .si 
svolgerà una riunione degli 
assessori allo sport dei comu¬ 
ni del Lazio, alla quale par¬ 
teciperanno i rappresentanti 
degli organismi regionali del 
CONI e dell’associazionismo 
sportivo regionale. 

Nel corso deirinconlro .sarà 
illustrata la legge per gli in 
terventi in materia di sport 
approvata recentemente dal 
consiglio regionale e « sarà 
dato avvio — .si legge in un 
comunicato — alla realizzazio 
Ile di un primo piano di inter¬ 
venti per poter dare soluzio¬ 
ne alla situazione di gravi.s- 
sima carenza c disfunzione 
nella dotazione di .servizi spor¬ 
tivi che attualmente si riscon 
tra nel territorio regionale ». 


Minacce contro la polizia 
in un volantino dei missini 


JVon contenti di aver sca¬ 
tenato una violenta quanto 
barbara campagna contro i 
nostri compagni, i fascisti 
di Vescovio indicano ora an¬ 
che « altri obiettivi ». Certo, 
le differenze ci sono. Se i 
comunisti vanno colpiti di¬ 
rettamente, di persona, tan¬ 
to per fare « giustizia » e 
« vendetta ». con i « merce¬ 


nari del potere » bisogna an¬ 
dare più cauti. Per adesso di 
nome ne hanno fatto uno 
solo: quello del dottor Scali, 
che a Vescovio è viceque¬ 
store. L’invito — lanciato 
ieri con un volantino fir¬ 
mato Fronte della Gioventù 
— è quello di farsi avanti 
« da uomo » senza « manga- 


. nellatori in divisa » (gli agen¬ 
ti di Pubblica sicurezza, 
n.d.r.) a coprirgli le spalle. 
Cosi, in una sorta di duello 
rusticano il dottor Scali do¬ 
vrebbe « spiegare » ai fascisti 
perché fa il suo mestiere, 
quello difficile di mettere 
ordine in un quartiere scos¬ 
so e minacciato dalla vio¬ 
lenza missina. 


Ma se il vicequestore è il 
« primo della lista », l fa¬ 
scisti non pongono limiti al¬ 
la loro azione. Contro i « vi¬ 
gliacchi che indossano divisa 
e armi per nascondere le 
loro facce », contro i « mer¬ 
cenari gretti e arroganti » l 
missini lanciano una mi¬ 
naccia: « isoliamo gli agenti 
che si comportano da tep¬ 
pisti » (hanno forse già in 
testa dei nomi?) e ancora 
« le provocazioni possono an¬ 
che costare care ». 

E quali mai sarebbero 
queste « provocazioni »? Ce 
n’è una che i fascisti con¬ 


siderano gravissima: « garan- i 
tire lo spazio politico e fi- ! 
sico agli assassini di Fran¬ 
cesco ». Aggiungere altro 
serve a poco. La spirale è 
evidente: prima i comunisti, 
poi le istituzioni democrati¬ 
che. infine chi è chiamato a_ 
difenderle. Una storia vecchia 
fatta di orrore e di vio¬ 
lenza. Un volantino quello 
del Fronte della Gioventù di 
Vescovio che. senza saperlo, 
dice più di quanto non vo- | 
glia. Anche a chi, a proposito 
di difesa dello Slato e della 
democrazia, continua a far 
finta di non capire. 


Uno dei proprietari della Volfan 

Investe gii operai 
che scioperano 


Indicati i compagni da « colpire » 

«Onda rossa» incita 
air aggressione 
contro militanti FLM 

Gli autonomi invitati a compiere la «giusti¬ 
zia di classe» contro alcuni metalmeccanici 


n sindacato? Lo travol¬ 
giamo come e quando 
vogliamo. Questa filosofia 
ha sempre Ispirato Tazicme 
dei proprietari (sette fra¬ 
telli) di una fabbrica tes¬ 
sile di Albano, la Voltan. 
Ci hanno provato ccm i 
licenziamenti dei primi 
quindici operai che si .so¬ 
no iscritti alla Fulta, ma 
poi — visto che gli è an¬ 
data male — hanno pen¬ 
sato bene di « passare 
dalle parole ai fatti ». E 
ieri mattina, uno dei tito¬ 
lari, Antcnio Voltan, ha 


Domani restano chiusi 
tutti gli sportelli degli 
uffici romani del Credito 
Italiano. Uno sciopero, 
che durerà l’intera gior¬ 
nata, è stato indetto dai 
tre sindacati confederali. 
Quest’agitazione cade Ki 
uii momento particolar¬ 
mente delicato (pagamen¬ 
to Irpef-Ilor. mutui, fitti) 
c probabilmente creerà 
qualche disagio agli uten¬ 
ti. Il sindacato tutto que- 


1 20 mila dipendenti 
dell’università di Roma 
rischierebbero di restare 
senza stipendio del mese 
di giugno. E* quanto an¬ 
nunciano alcune agenzie 
di stampa, citando segna¬ 
lazioni di ambienti sinda¬ 
cali. La causa risalirebbe 
allo scic^ro che da mar¬ 
tedì scorso hanno Indetto 
i sindacati confederali 
nella filiale universitaria 


cercato di travolgere con 
la propria auto gli operai 
che si erano riuniti in as¬ 
semblea permanente fuori 
dai cancelli. Due di loro, 
trasportati all’ospedale di 
Albano, hanno dovuto 
farsi medicare; uno ha 
una prognosi di quattro 
giorni, l’altro di sette, 
salvo complicazioni. 

Una provocazione senza 
precedenti (sulla quale 
dovrà ititervenire la magi¬ 
stratura) anche se i sette 
fratelli non sono nuovi a 
sortite « dure ». Per esem 


sto Io ha bene a mente, 
tant'è che l’agitazione è 
stata annunciata con mol¬ 
to anticipo. Ma proprio 
questo elemento fa capire 
a che punto sia arrivata 
la situazione al Credito 
Italiano che a Roma ha 
mille e quattrocento di¬ 
pendenti divisi io 34 agen¬ 
zìe, più gii sportelli di 
staccati. 

Da diverso tempo i la 
voratori denunciano una 


del Banco di Santo Spi¬ 
rito e che ha bloccato il 
lavoro martedì, mercoledì 
e giovedì scorsi. 

I bancari della Teso¬ 
reria dell'università, ge¬ 
stita appunto dal Sento 
Spirito, minacciano Io 
sciopero ad oltranza fino 
a quando la direzione non 
discuterà le richieste 
avanzate dai sindacati per 
un adeguamento degli or- 


pio, pochi mesi fa, per 
evitare la na.scita del sin¬ 
dacato in fabbrica, la so¬ 
cietà decise di licenziare 
quindici lavoratori. « i più 
attivi ». Per giustificare 
questo provvedimento la 
Voltan dichiarò lo stato 
di crisi aziendale. Un’af¬ 
fermazione difficile a so¬ 
stenersi, visto che ia fab¬ 
brica ha ricevuto proprio 
airinizio dell’anno 100 
milioni dalla Cassa del 
Mezzogiorno' a tasso age¬ 
volato (è il terzo finan¬ 
ziamento), più altri 83 a 
fondo perduto. Soldi che 
sarebbero dovuti servire 
per incrementare l’occu¬ 
pazione. E invece l’azienda 
licenzia. E’ a questo tipo 
di « imprenditori » che la 
Cassa del Mezzogiorno, 
la DC, continuano a re¬ 
galare i soldi. 

gestione autoritaria del¬ 
l’istituto, arrogante, asso¬ 
lutamente disinteressata 
alle esigenze del perso¬ 
nale e dei clienti. Cosi a 
esemplo tutti i problemi 
dei cassieri sono ancora 
irrisolti, gli ausiliari (ope¬ 
rai e personale addetti ai 
servizi « di fatica ») sono 
costretti a lavorare in 
condizioni difficilissime. 
Ma soprattutto la dire¬ 
zione ha tranquillamente 
violato un accordo, con il 
quale si era impelata a 
garantire un « organico 
minimo» in ogni agenzia. 
Ora invece accade che i 
dipendenti che vanno in 
ferie, a turno, non soio 
sostituiti. Tutto ciò com¬ 
porta un insopportabile 
aumento del ritmi e dei 
carichi di lavoro. 

ganici e la ristruttura¬ 
zione dei servizi. 

Se la direzione del 
Santo Spirito non tratterà 
sulle questioni sollevate 
dai sindacati c’è dunque ., 
realmente il rischio di un 
blocco delle normali ope¬ 
razioni di banca. Se si 
arrivasse a questo non 
verrebbero pagati i dipen¬ 
denti e i fornitori. 

Martedì scorso questi • 
problemi erano stati fatti 
presenti ótA sindacati di 
categoria alla direzione, 
che però non ha dato ri¬ 
sposte sufficienti. Perciò 
la vertenza si è fatta più 
tesa e i lavoratori hanno 
deciso di continuare l’agi- 
(azione. . . 


Un altro, vergognoso, epi¬ 
sodio. Un'altra, vergognosa, 
trasmissione ad « Onda ros¬ 
sa ». Dai microfoni dì questa 
emittente «ufficiale* dell’au¬ 
tonomìa, ieri, sono stati dif¬ 
fusi i nomi £ alcuni militan¬ 
ti del PDUP, die facevano il 
servizio d’ordine al corteo dei 
metalmeccanici, quando a San 
Lorenzo è stato assalito dai 
provocatori deH’autonomia. 

Minacce c inviti a compie¬ 
re ’ la < ^ustizia di classe > 
contro i militanti del FLM, 
del PCI e del PDUP sono ri¬ 
petutamente risuonate alle o- 
recchìe di chi si fosse sin¬ 
tonizzato sulla lunghezza d'on¬ 
da di questa radio. Insulti 
die nulla hanno a che spar¬ 
tire con la politica, ma ricor¬ 
dano solo la brutale violenza 
cui gli « autonomi > fanno 
spesso ricorso, sono .stati ri¬ 
volti contro coloro che han¬ 
no cercato di difendersi dalle 
aggrEssioni. Infine sono stati 
fatti i nomi, uno per uno, co¬ 
me usava tra i fascisti. Di 
più. I redattori di « Onda ros¬ 
sa * hanno annunciato che sa¬ 


rà stampato un volantino sul I 
quale saranno riportati in det¬ 
taglio le generalità di coloro 
che facevano il servizio d’or- 
- dine. 

Non è un caso die da « On¬ 
da rossa > arrivino queste mi¬ 
nacce. quando la stessa mat¬ 
tina in cui si svolgeva il cor¬ 
teo la trasmittente vomitò se¬ 
quele di ingiurie contro gli 
esponenti del MLS. die parte¬ 
cipavano al COTteo dei metal- 
meccanid. Poi il corteo è sta¬ 
to aggredito a San Lorenzo. 
Poi d sono stati gli scontri, i 
feriti. 

La gravità dcirepisodio si 
commenta da sola; ricorda i 
volantini « taglia > fatti circo¬ 
lare a Padova, dopo l’arre¬ 
sto dì Toni Negri, con il no¬ 
me di un testimone die a\Teb- 
be dovuto essere « giustizia¬ 
to > dai militanti deH'autono- 
mia. Il tono è lo stesso. la 
protervia pure. Abbiamo det¬ 
to die al corteo dei metalmec- 
canìd si erano comportati co¬ 
me i rasasti a Reggio Cala¬ 
bria. PurtrofHX), non d era¬ 
vamo sbagliati. 
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Scioperano l'infera giornata 

Fermi domani gli uffici 
del Credito italiano 


Vertenza alla Tesoreria 


Rischiano lo stipendio 
i 20mila dell’ateneo 


MOBILI 
PER TUTTI 

Per riconsegna locali 


Entro il 30 luglio 1979 ecce- 
rionale svendita di tutta la 
merce esistente 

VIA CAIROLI. 129, A 
Tel. 737.352 

ALCUNI PREZZI 

Divani 1 piazza e con ma¬ 
terasso da L. 180.000 

Salotti lusso da L. 250.000 

Salotti pelle autentica da 

L. 890.000 

Poltrone letto da L. 150.000 
Divani con letti estraibili da 
L. 160.000 

Salotti angolari letto (stoffa 

a scelta del cliente), da 
L. 380.000 

Camere da tetto moderne - 
lussuose da L. 750.000 
Camere da letto classiche • 
lussuose da L. 1.400.000 
Camerette per ragazzo compo¬ 
nibili da L. 400.000 
Soggiorni moderni completi da 
L. 780.000 

Soggiorni due elementi com¬ 
pleti da L. 390.000 

Scrivanie c librerie da 

L. 48.000 

Vasto assortimento 
cucina componibili di lutao 
In formica e legno a prezzi 
di fabbrica. Pensili - Basi - ! 
Scolapiatti - Cappe - Tavoli 
rettangolari allungabili - Se¬ 
die ecc. Mobili da ingresso i 
con specchi - Moderni e clas- 
sici - Reti e materassi. 

FINO AL 30 LUGLIO 19791 
VIA CAIROLI. 129/A 
T«L 737.352 
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PER I RESPINTI 


ISCRIZIONI 
ai CORSI di 
RICUPERO 
ANNI 

SCOLASTICI I 

I 

Tutti coloro che siano 
stati respinti e che non 
vogliano perdere l’anno 
scolastico, faranno bene 
a iscriversi, sin da ora, 
presso r lotituto GALI¬ 
LEO FERRARIS, sedi di 
Piazza di Spagna 35, te¬ 
lefono 67.95.907 e Via Pia¬ 
va 8. tei. 48.72.37. al fine 
di garantirsi il posto per 
l'anno scolastico 1979-1980. 

I 

Orari» Segreterìa 9-12/16-20 | 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ^ 

SORDITÀ 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO '«MAICO> 

che V) farà provare senza impegno d'acquisto j piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate; 4754076 - 461725 

MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 



LOLA 

BOUmUE 


CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
3 Abiti o 3 Gonne a L. 10.000 

Via dei Bauilari, 133*134 




L/✓ESTERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


S /" ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 

i \ - . 

e 

R, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna¬ 
menti di varia tipologia costruiti in cooperativa, fomiti dì tutti i servizi e già consegnati per il 
zzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50^o al di sotto dei prezzi di mercato del- 

. . 


56 . 100.000 54 . 100.000 


Comprensive dì: 65*k mutuo 2SennaIc c 35‘''« 
contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso ìndipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


Comprensive di: 65^* mutuo 25ennale c 35*^9 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento su due livelli 

Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, <i> 
due camere, cudna-tinello, ripostiglio, doppi servizi 3 
balconi c terrazze, citofono. ^ 


DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI | 
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Massicci investiménti deilo 


Regione per l'edilizio sovvenzionata e agevolata 


Un «piano cosa» da 357 miliardi 

Un criterio di programmazione ha guidato la ripartizione dei fondi - Si è cercato 
di favorire le province che negli anni scorsi avevano ottenuto di meno - Nessuna 
scappatoia per la speculazione - Gli interventi devono localizzarsi in zona « 167 » 


I deputati 
comunisti 
chiedono 
un'iniziativa 
per bloccare 
l'esecuzione 
degli sfratti 

Il gruppo comunista del¬ 
ia Camera ha presentato 
un’interrogazione urgente 
al ministri di Grazia e 
Giustizia e degli Inter¬ 
ni per sollecitare il blocco 
dell’esecuzlocie degli sfrat¬ 
ti. L'iniziativa parlamen¬ 
tare si aggiunge a quelle 
già avanzate dal gruppi 
comunisti del Comune e 
della Regione. 

Nel documento, che por¬ 
ta le firme dei compagni 
Siro Trezzini e Aldo Toz- 
zettl, si legge fra raltro; 
a i sottoscritti interroga¬ 
no l ministri della Giu¬ 
stizia e degli Intemi per 
sapere se non ritengano 
necessario e urgente in¬ 
tervenire per bloccare per 
un certo periodo di tempo 
l'e.secuzione forzosa degli 
sfratti in attesa che siano 
emanate, da parte del mi¬ 
nistero della Giustizia, le 
disposizioni necessarie per 
la rapida applicazione del¬ 
la legge del 31 marzo *79 
numei'o « 93 », che dovreb¬ 
be ccnsentire almeno la 
sistemazione delle fami¬ 
glie di sfrattati in con- 
dlslone di maggiore biso¬ 
gno ». 

« In particolare — pro¬ 
segue l’interrogazione par¬ 
lamentare — è urgente de¬ 
finire le procedure per la 
assegnazione della quota 
degli alloggi dell’IACP ri¬ 
servata agli sfrattati aven¬ 
ti necessari titoli e delle 
case libere degli enti pub¬ 
blici; procedure che — si 
legge ancora nel docu¬ 
mento —- dato il carattere 
di urgenza delle assegna¬ 
zioni, non possono essere 
quelle lunghe e comple.s- 
.sc del decreto presiden-- 
ziale ”1083"». 

« I sottoscritti — ' con¬ 
clude l’interrogazione — 
fanno inoltre presente che 
;n assenza di una sospen- • 
sione degli sfratti per un 
congruo periodo di tempo 
cho consenta la pratica 
attuazione della legge del 
51 marzo ’79 si verrebbero 
a creare situazioni di gra¬ 
vissimo disagio per nume¬ 
rose famiglie di sfrattali 
che, di per sé, costituisco¬ 
no possibili elementi di 
gnive turbamento delle 
già precarie condizioni del- 
rctdine pubblico». 

Come già abbiamo ac¬ 
cennato questa del grup¬ 
po comunista alla Camera 
non è che Tultima inizia¬ 
tiva. in ordine di tempo, 
pre.sa dal PCI in fatto di 
sfratti. Mercoledì scorso, 
intatti, alia Regione c’è 
stt.ta un’interrogazione dei 
con.siglieri comunisti. E’ 
stata chiesta la formazio¬ 
ne di una delegazione che 
si sarebbe dovuta recare 
al ministero degli Interni. 
In particolare è stata a- 
vanzata la proposta di 
sospendere l’Invio della 
torza pubblica pier l’esecu- 
zicne degli sgomberi, in 
ati v^a della completa ap¬ 
plicazione della legge i«93>/. 


' Quando anciie una semplice 
divisione del fondi diventa 
uno strumento di program¬ 
mazione. I! plano decennale 
per la casa ha me.s.so a di¬ 
sposizione del Lazio, per il 
biennio ’78-’79, ben 357 mi¬ 
liardi. Uno stanziamento 
massiccio, rilevante, una oc¬ 
casione importante che la 
Regione non vuole sprecare. 
In previsione di questi finan¬ 
ziamenti, l’as.ses.sorato ai la¬ 
vori pubblici ha elaborato un 
piano casa che divide l .soldi 
provincia per provincia, ma 
che soprattutto indica gli o- 
blettlvl che si dovranno rag¬ 
giungere con questi soldi. 

In base alle ripartizioni de- 
cl.se dal comitato per redlll- 
zia residenziale, nel Lazio sa¬ 
rà possibile effettuare Inve- 
•stlmentl in questo blennio, 
per oltre trecentocinquanta 
miliardi, di cui 177 per l’edi¬ 
lizia .sovvenzionata e 180 per 
quella agevolata e sovvenzio¬ 
nata. Patta que.sta prima di¬ 
visione. il re.sto l'ha dovuto 
fa’^e la Pisana, E la giunta ha 
deciso di riDa’-Ure in aue=to 
modo i 177 miliardi da de.stl- 


nare agli lacp: il 59 per cen¬ 
to saranno destinati t>er Ro¬ 
ma e provincia. l’S per cento 
a Viterbo, il 5 per cento a 
Rieti, il 15 per cento a Frasi 
none, e il 13 per cento alla 
provincia di Latina. Il crite¬ 
rio è chiaro: si è tenuto con¬ 
to degli interventi precedenti 
(chi ha già avuto di più avrà 
di meno) si è tenuto conto 
del bisogni abitativi, ma so¬ 
prattutto si è puntato ad al¬ 
lentare la pressione demogra¬ 
fica attorno alle grandi città. 
Gli inve.stimentl .saranno fatti 
per lo più in provincia, e an¬ 
che Questo è uno strumento 
di rieouilibrlo del territorio. 
Gli Interventi, come è ovvio, 
andranno realizzati nel olanì 
di zona «167 ». Ma non è tiP- 
to: il 23 per cento dei 177 
miliardi sono stati destinati 
alla voce « reclinerò natrimn- 
nlo edilizio esistente ». Sarà 
forse una « goccia» risnettn 
alle neces.sltà di un patrimo¬ 
nio per molti versi nriri'>i 
degradato, ma è importante 
perchè si è invertita la t'^n 
d“n»a degli anni passati, 
quando si pen-sava solo al 


nuovo, lasciando che 11 vec¬ 
chio dlventa-sse inabitaiiilc. 

Questo per le case sovven¬ 
zionate. Ma nel piano c’è an¬ 
che lina parte consistente che 
riguarda l’edilizia agevolata e 
convenzionata, quella cioè 
che sarà affidata alle coone- 
ratlve e al privati. Ai 180 mi¬ 
liardi stanziati dal romtin*o 
ministeriale per questo setto¬ 
re, si dovranno aggiungere 
altri 25 miliardi, ner integra¬ 
re i prog»*ammi che sono ‘'ià 
in conso di realizzazione. An¬ 
che In aue.sto caso il m“‘oao 
ner la ripartizione dei fondi 
mette definlfp’fltn^nte la oa- 
rnia fine sugli interventi a 
Pioggia, sui vecchi crite*-i pf^r 
la conce.s.sione del mutui. In 
«ma parola si può di'-e eh» la 
Regione ha elaborato una 
.statistica delie d'^nisode n'e- 
.sentate. nei vari Comuni, dal¬ 
le coonerntiee e dalle imore- 
.'e edilizie. Il quadro che ne 
e'-'ce è oiipotri: in l'iito .sono 
siate nr«sentate dornen- 
d**. uno /In p inKf) 

da nriv-'l' c*" tuia n-'eei'^a- 
zione dn fn'‘e; le imprese non 
.superano il numero di cin¬ 


quecento. visto che ognuna di 
e.sse poteva presentare do¬ 
mande in più di un Comune. 

Come per l'edilizia sovven¬ 
zionata, anche per quella a- 
gevolata la Regione ha deciso 
die gli interventi devono es¬ 
sere localizzati in zona 
« 167 ». Un brutto colpo per 
le forze della .speculazione, 
che speravano che prima o 
poi la giunta e le for7.e de¬ 
mocratiche abbassassero la 
guardia. 

Nella divisione del fondi 
per l'edPizia agevolata .sono 
stati individuati gruppi di 
corniinl. tenendo conto delle 
unità locali ner 1 .servizi so¬ 
ciali e sanitari, che ormai 
co'tltul.scono il punto di rife¬ 
rimento per tutte le dlv'sionl 
di risorse finenz.'are. Risor¬ 
se. che in onesto caso però, 
.cono inferiori aUe richie.'^te. 
Oupicupo insom*PH non not-à 
ucufruirne. «Ma nc.ssuno 

dp»'rà pepllr:;i e^ClUSO — ha 

detto a lip’ewenzl'' di cl«*r<na 

1*''cc/icc/'r<» ai lavori Plll'btlcl. 
Oaprlol/» Paplz-»!. — Tutti 
OOcc?rt%iO /-—aP*f»llrj. 

biiziope del mutu! agevolati. 


A piazzo Sforzo i dipendenti hanno minoccioto ^occupazione dei locali 

E lo sciopero è arrivato in casa de 

Manifestanti con cartelli e striscioni hanno accolto i «big» del partito riuniti 
per i lavori del consiglio nazionale - Chiedono aumenti e riqualificazione 



Andreotti passa tra i dimostranti 


La riunione di per sé già 
non si aiinunciavu laciii^i- 
iim. Mu ieri mattina quaimo i 
notaoiii ac si sono preaeniati 
a piazza citurzo, nei bianco 
palazzo seae della direzione 
nazionale del partito, le cose 
si sono messe per il pieggio. 
Ad accoglierli hanno trovato 
schierati un centinaio di ui- 
pendenti e funzionari che ri¬ 
vendicavano a gran voce un 
miglior trattamento. Si sono 
aperti cosi, con un bel po’ di 
maretta, i lavori del consiglio 
nazionale. Lavori di cui rife 
riamo, naturalmente, in altra 
pagina del giornale. 

Ma la notizia dell’agitazione 
ha un suo rilievo. Primo per¬ 
ché la manlféstazidne non si 
è limitata aU’esterno del pa¬ 
lazzo, ma ha avuto anche u- 
no strascico (un tentativo di 
occupazione) all’interno della 
direzione, nella .sala destinata 
ai giornalisti. Secondo perché 
la denuncia degli impiegati 
de rivela una gestione del 
personale tutt’altro che linea¬ 
re. In pratica impiegati, fun¬ 
zionari. dipendenti dello scu¬ 
docrociato hanno chiesto non 
solo un adeguamento degli 
stipendi, fermi — a loro dire 
— salvo ritocchi, al ’69. ma 
una riqualificazione di tutti i 
lavoratori delia direzione a 
soprattutto, un organigram¬ 
ma stabile per tutti gii uffici 
del partito. 

Ieri la minaccia dell’occu- 
pazione è stata .sventata al- 
rultìmo momento. All’as¬ 
semblea del manifestanti uni¬ 
ca a partecipare è stata la 
senatrice Codazzi. Ma l’agita¬ 
zione potrebbe riprendere fin 
da domani. Tanto per inco- 
inciare. fino alla ste.sura 
del prossimo « regolamen¬ 
to-contratto». 1 dipendenti 
hanno chiesto un acconto dì 
50 mila lire. Inutile dire che 
non tutti i dirigenti de hanno 
accolto di buon occhio l'Ini¬ 
ziativa, una sorta di «ribel¬ 
lione ». 

I primi cartelli a piazza 
Sturzg) sono comparsi alle 9 


In punto, ora lussala per la 
riunione del consiglio. Di 
fronte al marmoreo portone 
un centinaio di persone, in¬ 
maggioranza donne. «E voi 
Ciri siete? ». ha chiesto Fan- 
fani con un tono che non 
lasciava presagire niente di 
buono. Le spiegazioni non 
hanno per nulla convinto oil 
presidente del Senato che lia • 
faticato non poco a farsi lar- 1 
go tra la piccola folla. Fan | 
fani si è «rifugiato » al pri- l 
mo piano, lamentandosi — j 
.sembra — per il «trattamen¬ 
to» riservatogli. Tra I i>o- ! 
chLssimi big ad ascoltare l | 
nianlfe.stanti e a leggere i 
manifesti: Zaccagninl e Gal- 1 
ioni. 

Andreotti. con un atteggia¬ 
mento che gli è abituale, ha 
fatto finta di niente, ha ab¬ 
bassato gli occhi (vedere la 
foto occanto) e si è mostrato 
in tutt’altre faccende affac¬ 
cendato. Ma anche lui ha ri¬ 
cevuto la sua buona dose di 
«rimproveri». Lo scambio 
più duro di battute c’è stato 
con il ministro del lavoro 
F"Otti. «Siamo l'^vomiori an¬ 
che noi»: h» detto una si¬ 
gnora che sembrava aver ti¬ 
rato fuori una grinta da anni 
repres.sa. Su un taccuino 
Scotti ha preso nota delle ri¬ 
vendicazioni. Ma — rlohh’amo 
ronfe.'^sarlo — tra i dipenden 
ti de lo scetticismo era non 
poco evidente. conascono. 
com“ si d'ce. i p’*on*’l pelli. 

Alla fine, tra tanti nomi 
vro.ssi, unica a s%-ent(>ro 
nUna'*cia deirrcciipazione 
(niinlcuno l’f«a Affinila un 
affronto intolIeraMle) è .stata 
la .senatrice Code-^^i. Si è 
nrp=entata nella 'ala .stampa 

dp'ia direzione dove j d’o^n- 

Aonti visti v'i 'carsi effetti 
del loro manife'ta-e in ninz- 
7a avevano poco dopo mez- 
zoviomo fissato il ouart’er 
crovtorat" n E flUora ra?az- 
z.i?». sembrava dire ia cono.- 
tric*. « ** allora o si piatte 
un no’ d’ordine o no» ch'ono¬ 
riamo», è .stata la risposta. 



Una palestra nuova non ò granellò in ima città come 
Roma. Lo è. però, .se si apre alla Magliana. un quartieiv 
costruito come se non e.sisle.s.sero nemmeno i concetti di 
verde, impianti pubblici, servi/.i. E’ addirittura un avveni¬ 
mento per tutto il quartiere, jKii. se la palestra, ricavata in 
alcuni locali dì proprietà del Comune, è stata realizzata 
direttamente dalla gente su iniziativa di una i)oli.s|)oiliva 
deiruisp. Qualcuno ha portalo le piastrelle, qualcun altro 
ha intonacato, tutti, comunque, hanno dato un po’ del loro 
temi» per tirare su la palestra. L'inaugurazione, quindi, è 
stata una festa: giovetli .scorso, insieme airasse.s.sore Nico- 
linl, aU'aggìunto del sindaco, al parroco, alle forze politiche 
e .sociali, c’erano centinaia di persone e, ovviamente, di 
bambini. 

Una palestra nuova seppure aperta a tutti, non risolve 
certo tutti i problemi dei giovani di Magliana die vogliono 
praticare .sport, ma è un segno importante. La collaborazione 
attiva della gente con le associazioni polisiioitive e con la 
circo-scrizione dà dei frutti. Una battaglia clic tende a dare 
verde e possibilità di sport a tutti e non solo a quelli cho. 
nella zona, si possono pagare (e <’aro) l’uso degli imoianti 
privati. Quello che è certo è die alla Magliana, nono.staiite 
i progetti dei palazzinari e delle vecchie giunte de. non si 
è inai vi.sto un impianto publilico. 

La gente, le forze sociali e. ora, la iirco.scrizioiic lianao 
dovuto .strappare coi denti po.sti. ore. di.sponiliilità per lo 


Cittadini, polispailiva e Comune 
realizzano un impianto aperto a tutti 

Magliana : insieme 
hanno « inventato » 
una nuova palestra 

Solo campi privati per 50 mila abitanti - Un 
discorso nuovo con la delibera capitolina 

sport dei più giovani nelle scuole, in impianti privati e pub 
blici di altri quartieri. Ora c’è una possibilità in più; la 
delibera capitolina per l’uso sociale degli impianti spòrtivi 
abusivi che alla Magliana si può e si deve applicare larga¬ 
mente. Quasi tutti i centri sportivi, infatti, sono abusili e 
da questi sono e.sdusi la stragrande maggioranza dei gio¬ 
vani del quartiere. 

Lf storia della .stessa polisportiva Rinascita die ha rea¬ 
lizzati. insieme alla gente, la nuova palestra è illuminante. 
Nata negli anni '70 la prima battaglia è stata l’occupazion 2 
di un’area destinata alla .speculazione e fatta diventare 
invece, con Taiuto della gente, un camjxjtto di caldo per i 
ragazzi. In sei anni, grazie airaiuto dei soci c dei compo¬ 
nenti la Polisportiva ha dato ixxssibilità di sport a oltre 
l(X)0 giovani del quartiere. In questi anni, inoltre, sono stati 
portati avanti numero.se iniziative, tornei di calcio, « Corri 
per il Verde». « dclolonghe ». dibattiti sullo sport. Altre ini¬ 
ziative sono state prese con le istituzioni e la circoscrizione, 
ras.sossorato allo .sport, le scuole. Si .sono creati, Analmente. 
-1 centri sportivi circoscrizionali (che as.sicurano sport a 5000 
ragazzi) c lo consulte sportive con il compito di organizzare 
insieme ad altre sicietà o enti di promozione una attività 
sportiva permanente utilizzando impianti abusivi e non. 

C’è ora la proposta del Comune sugli impianti abusivi: 

I un potenziale enorme die può veramente allargare l’area 
I di clìi pratica lo .sixirt. 



Il Tevere studiato dai ragazzi 


C’è un piano regionale per il suo risana¬ 
mento, ci sono due cooperative die stanilo 
lavorando da mesi per renderlo navigabile 
e adesso, sul Tevere, c’è andie una mostra 
a palazzo Valentini. L’iianno realizzata i ra 
gazzi di due scuole medie sperimentali, di 
un istituto tecnico e di un liceo scientifico. 
Patrocinata dall’ammini.strazione provinciale, 
e in particolare daH’assessoralo all’agricol- 
tura, la mastra è il frutto delKimpegno di 
lavoro di un intero anno .scolastico. Un’ini¬ 
ziativa condotta con un metodo rigoroso e 
con grande serietà (lo si vede anche dal 
risultato che i ragazzi hanno raggiunto), die 
dimostra oltrctulto come si possa lavorare 
bene divertendosi contemporaneamente. ' Le 
fotografie sui pannelli (corredate da un’am¬ 
pia documentazione che rende agile seguire 
il lavoro in tutte le sue fasi) mostrano i 
ragazzi al lavoro sul fiume mentre parlano 
con i pochi « fiiimaroli » rimasti sul Tevere, 
o in barca suU’oasi di Nazz.ano mentre rac¬ 


colgono le erbe fluviali da analizzare. Nella 
mostra sì trovano una quantità di spunti di 
riflessione sulla vita die ruotava intorno al 
fiume .soltanto un secolo fa: dal diario di 
un « fiumarolo ». noto per aver salvato du- 
irante il suo lavoro almeno un centinaio di 
persone alla .storia delle inondazioni e degli 
argini che sono stati costruiti, dalla vita 
sul porto di Ripctta ai motivi economici che 
hanno determinato l’abbandono del fiume. I 
ragazzi del liceo scientifico .Antonio Gramsci 
hanno invece fatto un lavoro di analisi di 
laboratorio delle acque del Tevere. In una 
sezione della mostra sono anche esibiti gli 
strumenti u.sati dai giovani per i rileva¬ 
menti ed è corredata da fotografie la discus¬ 
sione in classe sui metodi da utilizzare. In- 
somma si tratta di una mostra vera e pro¬ 
pria organizzata con criteri moderni e non 
certo un saggio di fine anno. 

Nella foto: i ragazzi a pesca sulle acque 
del Tevere presso Nazzano. 


Inaugurata 
la terza 
mostra delle 
Regioni 

E’ partita la terza edizione 
della mostra delle regioni sul¬ 
le rive del Te\'ere: sono ben 
579 gli stands che quest’anno 
si snodano dall’altezza di pon¬ 
te Sant’Angelo sino a ponte 
Cavour, suddivisi in venti 
comparti regionali. La mo¬ 
stra è stata inaugurata ieri 
dal sottosegretario on. Ame¬ 
rigo Petrucci, presidente del¬ 
la Federazione fiere e mostre 
itaIiaiK>. accompagnato dal 
.segretario della rassegna. 
Marcello Vazio, che ha illu¬ 
strato i vari settori iniziando 
da quello riservato alle isti¬ 
tuzioni internazionali, alla pre¬ 
sidènza yél ’consiglio, ai mi¬ 
nisteri ed agli enti pubblici. 

AH’inaugurazione si è esi¬ 
bito il gruppo folkloristico pre¬ 
sentato dalla Regione Lazio 
con la sfida tra gli arcieri 
« Diana Recina » di Albano, 
di Soriano del Cimino e di 
Orte. Si accede alla mostra 
dalle scalette di entrambi i 
lati dei ponti Sant’Angelo e 
Umberto I e dalle scalette 
dal lato sinistro di Ponte 
Cavour (lato Porto di Ripel- 
ta). La mo.stra si conclude¬ 
rà il 15 luglio (orario dalle 
16,30 all’mia). 

C’è anche un comparto de¬ 
dicato allo sport aperto da 
un padiglione del Coni, i suc¬ 
cessivi venti comparti dedica¬ 
ti alle regioni e a tutte le in¬ 
dustrie ed aziende artigiane 
operanti nel territorio di cia¬ 
scuna di esse; infine ruUima 
sezione riservata alla nazione 
ospite, che quest’anno è l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Uno spettacolo folkloristico 
è stato presentato dalla re¬ 
gione Lazio. 


Primo bilancio delPapplicazione della legge in un'assemblea indetta dall'UDI 


Negli ospedali hanno abortito in 12mìlà. E le altre? 


Dai dati ufficiali forniti dalla Regione emerge un quadro non del tutto rassicurante — Ancora 


molto diffuso il ricorso airinterruzione clandestina 


Improvvisato 
concerto 
in plana 
al Pontiieon 

C’c voluto, for.se. un pizj.i 
co di coraggio per vincere la 
timidezza, un’idea originale 
e un po’ di bra\'ura per far 
andare in porto que.sta sorta 
di « concerto improv\*i.sato ». 
Ieri pomeriggio a piazza della 
Rotonda (proprio davanti al 
Pantheon) mentre turisti e ro¬ 
mani sedevano ai tavolini dei 
bar una graziasa ragazza ha 
tirato fuori uno sparlilo, un 
leggio, un flauto traverso c 
.si è messa a suonare un pez¬ 
zo di Bach. 

L'iniziativa deirintrapren 
dente concertista, almeno a 
giudicare dalla manciata di 
banconote raccolte, è stata 
gradita da tutti quelli che sta 
vano In piazza. Tra una visita 
dì un monumento e l'altro una 
sonata di Bach non guasta di 
certo. 

.NELLA FOTO: un momento 
dell’improvvi.sato concerto. 


I 



Negli ospedali di Roma e ' 
del Lazio hanno abortito 12 
mila donne nel primo anno 
di applicazione della legge. 
Per chi sostiene clic l’ormai 
fanKisa « IW » è stala una | 
« sconfìtta > questo dato par- I 
la da solo. Per chi sbandiera 
la stessa legge come una vit¬ 
toria indiscu.ssa. k) sliocco de¬ 
finitivo ed esauriente di tanti 
anni di lotte ci sono i da¬ 
ti, incontrollabili, dciraborto 
clcindcslino. tuttora diffusissi¬ 
mo. Per chi. infine, minimiz¬ 
zava la piaga rapprcseninla 
dall’interruzione della gravi 
danz.;i. ci sono quelle 12 mila 
donne che l'hanno rioniesta 
a conrcrn:arc la va.slilà del 
problema. 

I dati, quelli ùfficiali for¬ 
niti dalla Regione, sono stati 
resi noU l’altro giorno in una 
issemblea pubblica, organiz.- 
tata dall’UDI (Unione donne 
Italiane) nella raffinata cor¬ 
nice di palazzo Brasehi: ih'i 
dibattito aperto a tutte, pro- 
' orlo per tracciare un bdan- 
-do della logge, individuarne 
i limiti, proporne correzioni 
e migliorammti. Così, tutt’al- 
^ tra che ' rituale, r rassemblee 
ha toccato I temi collegati 
'ila m.'*tcrnità. la rontrain-r- 
/ione, il faticoso r.inzionamon 
io dei eonsullori. in goneralt 


la validità della legge. 

Ne è venuto fuori un qua¬ 
dro non certo e.saltante: cii- 
niche convenziaijse per gli 
abortì che ricorrono ai peg¬ 
giori «escamotage» per faI^ì 
pagare comunque. E il nome 
di « Villa Gina * è ricorso 
più volle nelle denunce delle 
doiMie. Qui, chi si prescnl;i 
senza certificaziotic viene soi- 
tO|Msta a due vi.site: una gi¬ 
necologica e una gcneric-i. 
Prezzo almeno 25 mila lire 
l'ima. Se poi si arriva con 
la certificazione e le analisi 
già falle, la degenza si rad¬ 
doppia: invece di tre giorni, 
divcnita di .sci, co.sicchè il 
guadagno per la clinica è as¬ 
sicurato comunque. 

E .se nelle cliniche l’obie- 
z.ione ha fatto quasi un de¬ 
serto. negli ospedali le cose 
non sono andate meglio. « L: 
ste d’attesa » interminabili, 
.salette iier raboito recupe¬ 
rate nei locali più disagiati. 
Ix* autorità .sanitarie hanno 
dovuto fare 1 conti con una 
obiezione di coscienza mas¬ 
siccia. Ma (pianta coscienza 
ci possa essere in onesto o- 
bferioni è dìfficite dire. Cer¬ 
to è che ci si è trovati tli 
I fronte a una )>arte della clas 
.se medica che ha fatto del 
tufto per boicottare una leg¬ 


ge dello Stato. 

Accanto al disinteresse, o'c 
la mancanza ai preparazioii;: 
dei medili. Diffusissimo an¬ 
cora il metodo del raschia 
mento, mentre il Karman vie 
nc usalo in pochis.simi ospe¬ 
dali. sia per l’assenza dcì!u 
strumento (peraltro sempli¬ 
cissimo) del quale la Regicme 
sta dotando una serie di osne- 
dali sia per la noncuranz.a 
dei medici che non cercano 
dì adeguarsi alle nuove lec 
biche. Seminari di aggiorna¬ 
mento. affermano le don<ic. 
se ne sono svolti pochi. 

Del rc-sto. che la legge a 
VTebbe trovalo grandi osi.i 
j (xili proprio ncH’incfficicnza 


• .storica del sistema saiiilario, 
era cosa nota. Che altri nc 
sarebbero sorti per l’obiezio¬ 
ne di coscienza, era arcinoto. 
Di positivo, come affermano 
alcune c’è il fatto che «que 
/sta legge re la siamo gcsli- 
I ta noi donne». Una gestione 
j imposta anche dalla rcalti 
j dei fatti, dalla necessità di 
' vigilare perchè fosse appli¬ 
cata. dall’esigenza di dare in¬ 
formazioni alle tante donne 
ancora all’oscuro dei oroprì 
diritti., ' . . 

E quelle che non sanno so¬ 
no ancora 'molte, troppe. Il 
timore dì fare « pubblicità > 


a un modo, tuttora dramma¬ 
tico di gestire la propria ma¬ 
ternità. ha frenato molte ini¬ 
ziative tendenti a diffondere 
Ira le donne la piena consa¬ 
pevolezza del loro diritto. Co 
sicché gli aljorti clandestini, 
almeno stando a (pianto ai- 
fcmia r.AlEID. continuano a 
essere tanti, soprattutto nel¬ 
le donne della « fa.scia » del 
le borgate 

L’.-\IED ha effettuato in 
questo anno 2.050 certificazio 
ni. n 37 per cento delle don¬ 
ne che nc avevano fatto ri¬ 
chiesta erano rima.ste incinte 
con il « coito interrotto ». Il 
34^/ per l’Ogino-Knaus. il 17 
per crome e ovuli. L’età me 
dia era attorno ai 27 anni. 
FI 38 per cento casalinghe, 
il 61 per cento coniugate. Il 
30 per cento aveva già atar- 
tito. Le minorenni rappresen¬ 
tano appena il 4 per cento 
del totale. Una cifra molto 
bassa dietro la quale si na¬ 
sconde ancora un mas.siccio 
ricorso alla c1ande.stinilà. 

E’ facendo leva su queste 
pnme analisi dei dati che 
le donne hanno riaperto nn 
confronto .su questa legge. In¬ 
dicandone già i due punti più 
limitanti ; il vincolo per le mi¬ 
norenni e rarticolo suH’obie- 
zione di coscienza 


Muore bimbo 
di due anni 
in un inddenta 
od Albano 

Un incidente nel quale è 
morto un bambino di due an¬ 
ni e sono rimaste ferite tre 
[tersone è avvenuto in via di 
Vermicino. nei pressi di Fra¬ 
scati. 

L'incidente nei quale sono 
rimaste coinvolte tre auto, è 
stato causato — secondo le 
prime ricostruzioni della poli¬ 
zia stradale di Albano — dal¬ 
lo sbandamento della « Allet¬ 
ta 1800» guidata da Nazzare¬ 
no Moretti, di 30 anni, resi¬ 
dente a Roma, che in prossi¬ 
mità di un dos.so è ascila di 
corsia, investendo lateralmen¬ 
te una «Citroen CX 1000» e 
frontalmente una Fiat 127. 

Mentre Moretti è rimasto 
miracolosamente illeso, nono- 
siante la sua auto si sia più 
volte rovesciata, è morto il 
pi<xolo Valerio Federici, di 
due anni, die si trovava a 
bordo delia Fiat 127 assieme 
alle madre, Antonietta Duca, 
di 25 anni, die è ora ricove¬ 
rata in gravi (indizioni al¬ 
l’ospedale di Frascati, e al 
padre Franco Federici, 30 an¬ 
ni. che era al volante del¬ 
l'auto ed ha riportato invece 
solo leggere contusioni. 

Leggere lesioni, giudicate 
guaribili in 16 giorni anche 
per Amedeo Mastrantonio, 40 
anni, che era al volante della 
Citroen. Il piccolo Valerio Fe¬ 
derici, che si trovava nella 
parte anteriore dell’auto se¬ 
duto sulle gambe della madre, 
in seguito aU’urto violento è 
stato sbalzato fuori daH’abi- 
tneoio deila vettura 


Un morto e 
tre feriti in 
uno scontro 
a Cisterna 


Spaventoso incidente stra¬ 
dale ieri pomeriggio sulla 
strada tra CLstema e Cam- 
poleone. hi provincia di La¬ 
tina. Nello scontro tra due 
vetture ha perso la vita una 
donna, moglie di un appun¬ 
tato dei carabinieri, mentre 
sono ridotti in fin di vita la 
figlia tredicenne deil’appun- 
tato e un uomo di 42 anni. 

La ricostruzione delle fasi 
dell'incidente è stata partico 
larmente difficile ma sembra 
che la «Opel 2000» sulla qua¬ 
le viaggiavano Fernando Trot¬ 
ta. di 59 anni e Claudio Qua- 
rato di 42. abbia superato a 
forte velocità la Fiat 127 gui 
data dall’appuntato Loreto 
Recchia delia Legione cara¬ 
binieri Roma. Per cause im- 
preclsate le vetture si sareb¬ 
bero urtate. 

I feriti sono stati accompa¬ 
gnati In ospedale da alcuni 
automobilisti di passaggio, 
ma per la moglie dell’appun¬ 
tato. Bruna Bellezza di 42 an¬ 
ni non c’è stato nulla da fa¬ 
re; è deceduta sul colpo. Sul¬ 
la 127 viaggiavano anche le 
due figlie del carabiniere, 
Maristella di 10 anni guaribi¬ 
le in 5 giorni e Maria, di 13 
anni, ricoverala con prognosi 
riservata. Gli occupanti del¬ 
ia Opel, Fernando Trotta c 
Claudio. Quarato sono stati 
ricoverati, il ^mo con 30 
giorni di guarigione mentre 
l’altro è ancora In prognasi 
riservata. 
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La ripresa deirattività delle assemblee elettive 


Giunte di sinistra: «p^r i 
la realtà e . ' 

i desideri de VCIIIva 


Il ruolo nuovo delle maggioranze e la dia* 
lattica tra i partiti • Il contributo di ognuno 


La sorella del giovane operaio ucciso dalFero i na a Pietralata 

«Per riuscire a vendergli la droga 
venivano ad aspettarlo sotto casa» 

« I trafficanti riescono a sapere i nomi dei tossicodipendenti e poi li vanno a 
cercare » - Le due dosi ritrovate unica traccia per un’indagine difficilissima 


E* ripresa pienamente, do¬ 
po la pausa in verità ridot¬ 
tissima, dovuta alle elezioni 
politiche, rattlvità delle as¬ 
semblee elettive regionali e 
locali. 

Un dibattito va sviluppan¬ 
dosi, come è naturale, circa 
il lavoro da svolgere, ed an¬ 
che circa le prospettive poli¬ 
tiche. In questo dibattito la 
DC, attraverso i suoi organi 
di stampa, si distingue come 
al solito nel tentativo di ri¬ 
cavare da una dilatazione ar¬ 
tificiosa della dialettica fra 1 
partiti il tema consueto della 
crisi imminente delle mag¬ 
gioranze di sinistra. Ci sem¬ 
bra che anche in questa oc¬ 
casione, sebbene oggi cerchi 
di ancorare questa sua per¬ 
manente tendenza al risultato 
delle elezioni politiche, la DC 
scambi i suol desideri — o 
magari un conato di iniziati¬ 
va — per la realtà. 

Eppure il partito democri¬ 
stiano dovrebbe ormai aver 
compreso che una delle novi¬ 
tà fondamentali introdotte 
dalle maggioranze di sinistra 
è proprio lo sviluppo di una 
dialettica reale fra i partiti, 
.senza che ciò porti alla per¬ 
manente instabilità cui ci a- 
vevano abituato le passate 
esperienze, caratterizzate da 
una guida d.c. 

Possiamo naturalmente sba¬ 
gliare, ma a noi sembra 
che proprio l’aderenza ,a 
questo spirito e a questo me¬ 
todo caratterizzi il confronto 
politico attuale, in cui cia¬ 
scun partito — e quindi an¬ 
che quelli che fanno parte o 
sostengono la maggioranza — 
sente il dovere-diritto di dare 
il proprio apporto di esigen¬ 
ze, di indicazioni, di impe¬ 
gno. Alla Regione, del resto, 
proprio in questi giorni, la 
maggioranza ha avuto modo 
di riaffermare la propria 
coesione in occasione della e- 
lezione di Paolo Ciofi a vi¬ 
cepresidente della giunta e 
svolgendo senza il minimo 
scarto, il programma legisla¬ 
tivo previsto: al Comune e 
«Ila Provincia, contro un im¬ 
pegno realizzatore serio, 
costruttivo ed unitario della 
maggioranza, la DC non tro¬ 
va di meglio che un tentativo 
di ostruzionismo o di ritardo 
paralizzante. 

Non vogliamo dire con ciò. 
naturalmente, che non siano 
presenti esigenze di puntua¬ 
lizzare. stringere i tempi, se 
necessario apportare corre¬ 
zioni: e noi comunisti siamo 
non soltanto pronti ad esa¬ 
minarle in concreto, ma ab¬ 
biamo da avanzarne di nostre 
con uguale rigore costruttivo. 

Vogliamo, tuttavia, innanzi¬ 
tutto sottolineare di essere, 
per parte nostra, pienamente 
impegnati a condurre in por¬ 
to il grande sforzo che le 
giunte e le maggioranze di si¬ 
nistra hanno intrapreso, con¬ 
vinti come siamo non solo 
che tali maggioranze sono 
mdispensabili per assicurare 
un quadro di governabilità e 
di stabilità — fino al termine 
dei mandati — alla Regione, 
al Comune di Rema e alle 
Province, ma anche e soprat¬ 
tutto che, nel presente e nel- 
Tavvenire. solo Talleanza del¬ 
le forze democratiche e di 
sinistra può assicurare a Ro¬ 
ma e al Lazio una politica di 
risanamento, di pulizia, di 
rinnovamento e di sviluppo. 

Su questa lìnea si sono 
mossi i governi regionali e 
locali usciti dal 20 giugno, e 
su questa linea i programmi 
delineati ~ checché ne dica 
la bolsa propaganda de — 
sono a tutt’oggi pienamente j 
realizzati. Lo sforzo è ora | 
quello di condurli a termine. | 
con un impegno delle ammi¬ 
nistrazioni che guardi sempre » 


più e innanzitutto al proble¬ 
mi e alle attese della gente, 
da quello degli sfratti e della 
casa, ai servizi fondamenta!', 
agli indirizzi economici, alla 
quanta della vita cittadina e 
regionale. 

Consideriamo, inoltre, fra i 
menti maggiori delle maggio¬ 
ranze di sinistra, e fra gli 
impegni cui tutti i partiti so¬ 
no chiamati a tener fede, 
l’aver assicurato — In tempi 
calamitosi e In presenza di 
tanti elementi disgreganti ~ 
un corretto ed ampio funzio¬ 
namento delle istituzioni e, in 
quest’ambito, una pari digni¬ 
tà di tutti i partiti, non solo 
di maggioranza, ma anche di 
opposizione. 

A tale visione e a tale esi¬ 
genza hanno risposto in que¬ 
sti anni, di fronte all’emer¬ 
genza democratica, le intese 
istituzionali sottoscritte alla 
Pisana al Campidoglio e a 
Palazzo Valentinl, da tutti i 
partiti democratici, compre¬ 
so il PLI, e compreso — co¬ 
me ci ha recentemente ricor¬ 
dato esso stesso — il Partito 
radicale. 

Perché il Partito radicale 
non viene al sodo? Nelle as¬ 
semblee elettive del Lazio e 
di Roma una maggioranza 
di sinistra ha governato, par¬ 
titi di opposizione hanno fat¬ 
to Topposlzìone, e nessun ruo¬ 
lo è stato confuso. Né alcun 
«inseguimento » programma¬ 
tico ha paralizzato o ritarda¬ 
to l’azione delle maggioran¬ 
ze, se non il doveroso tener 
conto di una dialettica e di 
un confronto permanente con 
le opposizioni e con la socie¬ 
tà, e se non 11 riflesso a vol¬ 
te inevitabile di tale confron¬ 
to nelle posizioni dei vari par¬ 
titi. 

La DC del resto ha sem¬ 
pre vantato e sottolineato 1’ 
esercizio di questo suo ruolo 
di opposizione. Quanto al Par¬ 
tito radicale, dal canto suo, 
esso ha voluto costantemen¬ 
te non .solo esprimere una 
sua opposizione, ma saldarla 
spe.sso — su contenuti di va¬ 
lore emblematico quali la 
.scuola materna, comunale o 
l’acquisto di edifici .scolastici 
provinciali — non soltanto al¬ 
la oppasizione democri.stiana 
ma addirittura a quella neo¬ 
fascista. 

E’ avvenuto casi che il PR 
abbia scelto in que.sti anni 
di contrapporsi pregiudizial¬ 
mente a quella maggioranza 
che per la prima volta nella 
storia ha posto all’opposizione 
la DC e le forze da essa 
rappresentate. responsabili 
del mali profondi di Roma i 
e del Lazio a risanare 1 quali 
è chiamato il generoso sfor¬ 
zo della coalizione democra¬ 
tica e di sinistra. 

Ci chiediamo quindi come 
dobbiamo intendere que.sta 
sortita radicale, e ci augu¬ 
riamo che essa rappresenti i 
una seria autocritica della 
sua polìtica e della sua col- 
locazione. in vista di un ruo¬ 
lo nuovo, realmente di sini¬ 
stra di questo partito. 

Noi non abbiamo che da 
ribadire la • nostra costante 
Ispirazione, che fa deH’unità 
fra PCI e PSI l’asse di una I 
vasta alleanza democratica e 
dì sinistra a cui concorrono 
con propri peculiari preziasi 
apporti PSDI e PRI e che 
può ulteriormente ampliarsi 
a tutte quelle forze che fan- I 
no della difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane, dello svi¬ 
luppo della democrazia, di ! 
un reale risanamento e rin- I 
nóvamento di Roma e del ' 
Lazio, il contenuto delle prò- 
prie scelte e della propria 
politica. 

Mario Quaftrucci ! 


Due dosi di eroina * taglia 
ta » sono ben poca cosa per 
un indagine, ma sono I unica 
traccia a disposizione degli 
agenti che stanno tentando di 
fare luce sulla fine di Giorgio 
.Antonio De Poli, il giovane 
operaio trovato morente dal¬ 
la madre, l’altra sera, nella 
sua abitazione di via Carne- 
sena. a Pietralata. Che De 
Poli sia stato stroncato da 
un'iniezione di eroina non ci 
sono più dubbi — le analisi 
sulle due bustine di polvere 
bianca trovate sul comodino 
della camera da letto, obbli¬ 
gatorie per legge, non faran¬ 
no che confermare quanto è 
I ri.sultato subito evidente •— il 
problema però adesso è un al 
tro; risalire agli spacciatori, 
a coloro cioè che hanno ven 
duto la droga al giovane. Si 
traila, evidentemente, di ri¬ 
cerche difficili, quasi proibi¬ 
tive. Quello della droga, in 
particolare deH’eroina. è un 
mercato fra-staglialiasiino. ar 
ticolato in una miriade di pic¬ 
coli canali un |K)' in tutta la 
città c il più delle volte gli 
s'iaccialori s<al minuto^, l’ul 
timo anello di questa cate¬ 
na della morte, non sono al 
tro che con.sumatori essi stes¬ 
si. Eppoi. una volta arrivati 
allo spacciatore di strada, 
non è detto che gli agenti rie¬ 
scano a risalire fino ai re¬ 
sponsabili del traTfico. a colo¬ 
ro cioè che in qualche modo 
lo controllano. 

Ricostruire la storia di Gior¬ 
gio Antonio De Poli, operaio 
della Contraves. una delle tan¬ 
te fabbriche della Tiburlina. 
non è certo facile. Le tappe 
e.ssenziali della sua vicenda 
di tossicomane sono natural¬ 
mente le stesse di tanti altri 
che. come lui. sono finiti in 
onesta spirale senza p'ù rhi- 
scire a tirarsene fuori (un 
inizio casuale e poi un’abitu¬ 
dine che diventa sempre più 
ossessiva, la ricerca dispera 



Antonio De Poli, il giovane morto 


ta di soldi per procurarsi una 
altra do.se. i tentativi di di¬ 
sintossicarsi presso medici 
privati e anche nel centro del 
Comune) ma è quasi impos¬ 
sibile riuscire a cono.scere i 
drammi quotidiani di questa 
storia terribile. La sorella del 
giovane ha voluto scambiare 
con noi. Ieri pomeriggio, solo 
poche parole: « Sono troppo 
sconvolta da questa storia » 
ha detto « per poterne parla¬ 
re. 0 non so nemmeno se ra¬ 
zione svolta dai giornali in 
questi casi sia utile. Voi gior¬ 
nalisti .scrivete bei pezzi acco¬ 


rati. denunciate, lanciate gri¬ 
da di allarme, ma poi tutto ri¬ 
mane come prima e i giova¬ 
ni come Giorgio continuano a 
morire come mosche *■. « Per¬ 
chè — ha aggiunto — non an¬ 
date al centro di disi«Uo.s.sica- 
zione’/ Lo sapete che ci sono 
sciacalli elle ci vanno appo¬ 
sta per leggere gli elenchi 
dei tossiccdipenriciUi e poi li 
vanno a cercare per vender¬ 
gli altra droga’^ ». Ma (me¬ 
gli elenchi non sono custoditi 
sesretamcnle’/ « Certo — ha 
ri.sposto ~ ma loro, gli spac- 
1 ciatori. ci arrivano lo .stcs.so. 


A proposito della campagna di stampa del « Popolo » 

Uno strano modo di fare «informazione» 


Il quotidiano della OC. il 
« Popolo ». ha scelto da tem¬ 
po ai prendere la testa di 
una campagna che ha visto 
scendere in campo gazzette 
ed agenzie di stampa dt culo 
re nero o grigio allo scopo 
di colpire, con deformazioni 
consapevoli, scelte politiche e 
uomini del nostro partito. Il 
caso più clamoroso è quello 
(leli'assunzione da parte del 
compagno Paolo Ciofi degli 
incarichi che aveva, presso 
il Consiglio regionale, il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. 

Intendiamoci. 

Noi sapremo guardare con 
attenzione a tutto anello che 
le altre forze politiche pensa¬ 
no di noi anche muovendo 
dall'analisi del voto, ma sa¬ 
premo deludere alianti si illu¬ 
dono che la riflessione criti¬ 
ca possa indirizzarsi su un 
terreno diverso da quello che 
dovrà accrescere la nodra 
unità e la nostra combattivi 
tà, per assolvere al nostro 
ruolo, più che mai essenzia 


le. per risanare e rinnovare 
il Paese. 

Il rigore e la severità del 
la nostra riflessione critica 
esigono perciò una denuncia 
di massa del grado dì inci¬ 
viltà a cui il « Popolo » ed 
altre gazzette ed agenzie stati 
no portando la necessaria po¬ 
lemica politica. 

Non abbiamo niente da di¬ 
videre con questi rigattieri 
della politica e del giornali¬ 
smo. 

Per tornare al caso m que¬ 
stione, che importanza ha, se 
la proposta di sostituire il 
compagno Ferrare con il com¬ 
pagno Ciofi è maturata, di¬ 
scussa. accolta dai partili del¬ 
la maggioranza molto prima 
delle elezioni? 

L'importante per costoro è 
confondere, aoìtnre /" acons, 
deformare, parlare di s.silu¬ 
ramento > nel PCI. Che im¬ 
portanza ha se la separazio¬ 
ne tra incarico di vice presi¬ 
dente e quello di assessore al 
bilancio non ha mai avuto un 


I fondamento, non diremo po- 
I litico, ma di buon senso' 
j Niente. L'importante per co¬ 
storo e imbrogliare, munipu- 
I lare, disinformare, parlare di 
■ contrasti » nel PCI. .-M croni¬ 
sta del «Popolo» c ai suoi 
simili diciamo, una colla per 
tutte, alcune cose semplici 
I c chiare 

Non vi illudete, 
l cittadini sanno bene cUc 
tra i dirìgenti politici e gli 
ammirtìstratorì comunisti che 
hanno assolto in condizioni 
drammatiche e difficili od un 
ruolo di governo a Roma e 
nel Imzio — e fra questi sono 
compagni come Paolo Ciofi o 
Maurizio Ferrara o Mano 
Berti — e la pratica di go¬ 
verno. di sottogoverno, di .sa¬ 
botaggio. che costituisce an¬ 
cora lino dei caratteri del¬ 
l'azione della DC romana e la¬ 
ziale, resta un abisso, c'è di 
mezzo un patrimonio politico 
e morale senza il quale non 
ri sarà salvezza e rinnova¬ 
mento per questa capitale e 


per questa regione. 

Questo orgoglio non ci fa 
rà arroccare e non ci porte¬ 
rà ad offuscare l'esame, da¬ 
vanti a tutto il popolo e a 
tutte te forze democratiche, 
dei nostri errori e dei muta¬ 
menti di rotta necessari, non 
ri farà arretrare di un mille- 
metro dal terreno del con¬ 
fronto aperto, civile, demo¬ 
cratico anche con i nostri av¬ 
versari politici, ma è interes¬ 
se delle istituzioni e della de¬ 
mocrazia che i rigattieri del¬ 
la politica e del giornal'ismo 
che irrompono stilla scena 
siano smascheraci, i^n'ali. dv 
mincìaii per quello che sono: 
agenti e collettori, più o me¬ 
no consapevoli, di quella stra¬ 
tegia della disgregazione e 
dello sfascio che deve essere 
battuta se si vuole che la de¬ 
mocrazìa viva e trasformi, 
come è necess-rV». strutture, 
istituzioni e coscienze. 


I. p. 
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Per le vostre vacanze la 
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Un giorno mio fratello mi rac¬ 
conto che dopo un breve pe¬ 
riodo di cura fu avvicinato 
proprio qui. sotto casa, da 
uno sconosciuto che gli offrì 
una dose di cro.na gratis: 
* Non ti preoccupare » gli dis 
.se quello. < questa è roba buo 
na. mi pagai un’altra voi 
ta ». 

Dalle parole della giovane 
donna, emerge dunque una 
realtà ancora più drammati¬ 
ca (li quella che noi siamo 
abituati a immaginare. Libe¬ 
rarsi (lell’eroàia non vuol dire 
« soltanto » una grande forza 
(li volontà, un’iis- stenza vera¬ 
mente efficace, mezzi adegua¬ 
ti. lempo. vuoi dire anello re 
sisterc agli assalti di ima ma¬ 
lavita spietata dotata di un 
cinismo .senza limiti, informa- 
t'ssima e pronta a lanciarsi 
sulla preda al momento op 
portuno. 

Come la sorella, anche la 
n>c'(l'i- del eievane. Eugenia 
Stoger. c gli amici, si sono 
rifiutali (li parlare a lungo 
con noi. Probabilmente anche 
per loro assistere imiwtcnti 
alla lunga agonia (perc'ié di 
onesto si è trattato) sìgnifi 
ca aver perso la fiducia nella 
possibilità di mi recupero, di 
una cura efficace. « Una.volta 
— ha detto un impiegato del 
r.Alitalia che ha frequentato 
a lungo il giovane morto — 
un regista andò a trovare 
Giorgio nel centro dì disin¬ 
tossicazione. girò un documen¬ 
tario con l’impegno di non 
faro nomi ma imi queU’im- 
pegno non lo mantenne. Quel 
documentario uscì, fece suc¬ 
cesso perchè era veramente 
bello, ma da allora Giorgio 
fu schedato presso la squa¬ 
dra mobile come tossicoma¬ 
ne. Non .so quanto questa sto 
ria abbia inci.so .sul suo de 
.stillo ». 


Cosa faranno i romani questa estate? 


Vacanze: c’è chi torna al 
paese, chi va al mare, ma 

' . > , S ' * 

i più restano in città 

Per le ferie l’Italia ò ancora agli ultimi posti tra i paesi 
europei — Qualche opinione raccolta nei quartieri popolari 



Un immagine consueta dei giorni più caldi: via Condotti senza... un cane. Anche 
quest'anno sarà cosi? 


Si cominciano a fare i 
progetti: chi partirà a lu¬ 
glio, chi ad agosto, altri 
la passeranno a casa. L' 
estate ormai è qui. L’an¬ 
no scorso sono rimaste in 
città almeno due milioni 
di persone. Qiiesl’anno 
quanti saranno ad anda¬ 
re in vacanza? E dove? 
Saranno sempre le locali¬ 
tà della costa laziale e a- 
driatìca le mète preferite, 
oppure stanno cambiando 
i gusti e le abitudini? Cer¬ 
chiamo una risposta par¬ 
lando con la genie. 

Val Melaina. mercato 
rionale. La signora Lucia, 
41 anni, sposata, figli glan¬ 
di, è piena di borse, ma 
si ferma volentieri a chiac¬ 
chierare. « Le vacanze? 
Noi torniamo al paese, in 
Abruzzo. Andiamo a tro¬ 
vare i parenti. Da quando 
.siamo arrivati qui a Ro¬ 
ma ci vediamo solo per 
le re>5te. così quando è 
possìbile facciamo una 
scappata ai paese». Pas¬ 
sa una signora anziana, 
si ferma anche .lei. ma 
sulle prime non parla. Poi 
prende coraggio. «Io non 
ci vado in vacanza — dice 
— ■ vivo da sola e sono 
pensionata. Con le 70 mi¬ 
la lire al mese che prendo 
a malapena ci vivo qui a 
Roma. fìguriam(x;i se pos- 
V so partire... ». 

La signora Marcella, in¬ 
vece, na un negozio di tes¬ 
suti sulla piazza del mer¬ 
cato, Vita aperto pochi 
anni fa, quando suo ma¬ 
rito è andato in pensione. 
«Fino all’anno scorso — 
risponde — affittavamo 
una casa al mare, ma da 
quando i ragazzi sono cre¬ 
sciuti e non vengono più 
con noi preferiamo anda¬ 
re in albergo. Cosi almeno 
è vacanza anche per me ». 

in periferia, quasi per 
tutti, le ferie sono soprat¬ 


tutto un’occasione per ri¬ 
trovarsi coi parenti, per 
tornare al paese d’origine. 
Pochi infatti sono « rama- . 
ni di Roma ». I più sono 
arrivati nel dopoguerra, 
lasciando la campagna 
che non dava più da vi¬ 
vere. Sono partiti dalla 
Sabina, dalla Ciociaria, 
dall’Abruzzo, dalle Mar¬ 
che, dalle regioni povere 
dell’Italia centrale, che d' 
estate si trasformano per 
l’occasione in mète per la 
villeggiatura. 

Ma non per lutti l'esta¬ 
te vuol dire ritorno alle 
origini. Nelle grosse agen¬ 
zie di viaggio di questi 
tempi c’è molto lavoro.- 
«Le prenotazioni — dice 
iin addetto — non sono 
diminuite rispetto agli an¬ 
ni s(x>rsi. Sono cambiate 
invece le destinazioni. So¬ 
no sempre di più quelli ' 
che scelgono l’albergo;, la 
casa, la villetta al mare 
sono in ribasso. Il proble- ■ 
ma più grosso resta la 
concentrazione delle--ferie. 
Facciamo un esempio: un 
albergo medio in bassa 
stagione (x>sta circa 13 mi¬ 
la lire al giorno, ad ago¬ 
sto si arriva anche a tren¬ 
ta mila. Per le case è le 
stessa cosa: l’affitto di un 
mese in alta stagione può 
anche raddoppiare. Oltre 
ai soggiorni organizzati in 
alberghi e villaggi, che so¬ 
no i più venduti, e anche 
i più accessibili, numerose 
restano anche quest’anno 
le prenotazioni per l’Ame¬ 
rica del Sud. l’EIstremo O- 
riente, le Canarie. Di soli¬ 
to chi ha la villa al mare 
ci passa solo i mesi d’ini¬ 
zio e fine stagione, poi 
quando arrivano i "ferra¬ 
gostani” se ne va all’ 
estero ». 

- Un altro dato da non 
dimenticare: pur essendo 
il paese d’Europa che va 


meno in vacanza ta Ro¬ 
ma solo il 45%. ma la 
media nazionale è ancora 
più bassa) l’Italia ha il 
primato delle doppie case. 
Per rendersene conto dt 
persona busta dare uno 
sguardo ai litorali del La¬ 
zio (Torvaianica, Ostia. 
Circeo) devastati dalla 
speculazione. 

Ma torniamo a Roma. 
Ci sono molti modi diver¬ 
si per vivere le vacanze. 
/ giovani per esempio so¬ 
no quelli che viaggiano di 
più. Bastano pochi soldi, 
e se non et sono non im¬ 
porta. si può sempre tro 
vare un lavoretto lungo la 
strada. Si viaggia con 
mezzi di fortuna, si dor¬ 
me negli ostelli, ma in 
compenso si conoscono' 
nuovi amici, si visitano 
: città e paesi lontani. 

- Infine ci sono quelli te 
sono più della metà) che 
l’estate la passano in città. 

. Per loro ad agosto ci sa- 
. ranno i soliti disagi: stra- 
' de intere senza un nego¬ 
zio. i servizi che non fun¬ 
zionano o funzionano poco. 
Pero si può anche co 
gìiere l’occasione per sco¬ 
prire una città diversa, 
meno frenetica, meno af¬ 
follata. con le sue ville e 
i suoi giardini, con i mo¬ 
numenti minori (quelli 
che d’inverno non c’è 
tempo di vedere). 

Da qualche anno a que¬ 
sta parte poi i cine-club, i 
concerti all’aperto, le ini¬ 
ziative del Comune per la 
estate romana offrono al¬ 
ternative. che soltanto 
poco tempo fa sarebbero 
state impensabili Per chi 
rimane in città anche que¬ 
sta estate ci saranno buo 
ne ragioni per uscire la 
sera. 

Carla Chele 


ORIZO 


è a consegna immediata 




POTETE AMMIRARE LE MAGNIFICHE 7 DELLA GAMMA 79 



Simea 1100 7 mcxleili 
a partire da L. 3.795.000 


Sumbean 930 4 modelli 
• partire da L 4.095.000 


Horizon 4 modelli 
8 partire da L 4.725.000 


Simea 1307/308 4 modelli 
8 partire da L. 5.475.000 


Matra Simea Ranch 
L. 8.735.000 


Chrysler Simca 2 litri 
L. 6.145:000 


Matra Simca Bagheri 
L. 7.650.000 



^WOCMRDO 


SEDE CENTRALE: Via Prati Fiscali 232-2SI - Tal. I1J5.431 
Amministrazione: Via Prati Fiscali 232 • Tal. 11.21.41$ 

Esposizione Automercate d'occasione: Via Flaimnia Nuova Km. 7 • Tel. 32.75.942 
Assislenz.i • Ricambi: Via Prati Fiscali Vacehia 57-59 • Tal. tl.TQ.TIt 
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IVA E TRASPORTO COMPRESI 
PRONTA (XINSEGNA 
MINIMO ANTICIPO 
36 MESI SENZA CAMBIALI 
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FAMACIE DI TURNO 

Borgo - Prati - Dalla Vittoria - 
Trionfala Baiso; Da Longlt, via 
Candia 28; Tucci Poca, via Cola 
di Riamo 213; Baschiarl, via L. 
Sattambrini 33; RIela, via Garma- 
nico 87. Rlonlt Soldi Adala, aa¬ 
lita Niccolò da Tolentino 19; 
Chiatto Wassermann, via Capo le 
Casa 47; MIcucci, via Piemonte 95; 
Stvalli, via Urbana 11; Langell, 
corso V. Emanuela 174; Pozzi, 
via Principe Eugenio 56-58-60; In¬ 
ternazionale Omeopatica, via Mar¬ 
gotta 91-A; Tronchetti Proverà, 
via del Corso 145; Del Corso, 
via del Corso 263; Acquario Dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo 
Fanti 36; Colle Òppio, via Meru- 
lana 208. Testacelo • San Saba i 


Lutti 

Un grave lutto ha colpito 
11 compagno Dino Santola- 
mazza. E* morto 11 fratello 
Lallo, Al compagno Dino che 
lavora nella tipografia del- 
r« Unità » le più sentite con¬ 
doglianze dei colleghi,- del 
consiglio di fabbrica, del Crai 
e della redazione. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 9 a Tivoli. 

• ♦ • 

Si è spenta nel giorni scor¬ 
si la compagna Giovanna Pe¬ 
roni, vecchia militante comu¬ 
nista. iscritta al partito dal 
1921. Giungano ai familiari le 
commosse condoglianze del 
compagni della sezione Ca- 
salbertone e dell’Unità. 

• • • 

E’ morto Valdimiro Buzzi, 
i.scritto al partito dal 1933. 
Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della sezione Ma- 
gllana e dell'Unità. 


Msrchtttl Nsdina, vit Ostiense 53. 
Tretltvere: Nitrato Izzo, viale Tra¬ 
stevere SO-F. 

CtsalberlonCi Orlando, via Orti 
di Malabarba 3-5. Monta Sacro - 
Monto Sacro Altoi Semplone, c.fo ' 
Sempipne 16;' Beta, via Val di 
Fassa 40-42; Ghlnozzi, via M. Bar¬ 
bara Tosati! 39; Dr.ssa Elena Guer- 
rinl, via G. De Nave 27-29; Bado- 
lato, via Pantelleria 13. Nomen- 
tanoi S. Ippolito, via Lorenzo il 
Magnifico 60; Palmario, vie A. 
Torlonla 18. Parlolli Vita, via di 
Villa S. Filippo 32; 5. Dorotea, 
via G. Ponzi 19. Ptetralata • Colla- 
tino; Dr. Mancini Giuliano, via Ti- 
buriina 542; Monti Tiburtlni, via 
Monti Tiburtini 600. Ponte Mam¬ 
molo • San Batlllo; Ponte Mammolo, 
via F. Seimì 1-3; Cazzola, p.le Re¬ 
canati 48-49. Salarlo i 5. Elena 
Dr.ssa Laura GellinI, corso Italia 
n. 100. San Loranto: Dr. M. .Pin- 
chetti, via dal SabellI 84. Trieste: 
Istria, piazza Istria 8; Romagnoli, 
via Tripoli 8; San Francesco di 
Paola, via Nemorensa 121. Borgata 
Fidane I Galvani, via Radicotani 
n. 198-A. 

Apple PIgnatalll - Appio Clau¬ 
dio - Quarto Miglio : G'ovanni 
XXIII, via Annia Regina 103-105. 
Metronlo - Appio Latino • Tusco- 
lano: Morreale, via Tuscolana 344 
ang. via Clelia 96-98; Rottegtia 
Dr. Fogliani, via T. Prisco 46-48; 
Canto, piazza C. Canto 2; Bargoni, 
Piazza Rosalie 1; A. Brocchieri, 
via Orvieto 39; Magna Grecia, 
via Corlinio 1-2. Prenestino - Cen- 
tocelle: Castelforte Dr.ssa R. Celli, 
via Castelforte 29 ang. via Roviano; 
Dr. M. Amici, via delle Robi¬ 
nie 81-81-A; Massaro, via delle 
Acacie 51. Prenestino • Lablcane : 
Sagnt, via C. da Urbino 37-H. 
Quadrare • Cinecittà - Don Bosco ; 
Stilicene Dr.ssa Mastracci Ida, via 
F. Stilicene 253; Dessi Dominici.- 
via Tuscolana 993 ; Ciancarelli, 
largo Spartaco 9. Torre Spaccata- 
Maura-Nova - Giardinetti: Sansoni, 
via Torre Gaia 5; Squarti, via Ca¬ 
silina 1220. Tor Sapienza: Rotel- 
lini, via Tor Sapienza 9. Casal Mo¬ 
rena: Scarnò Fasanotti, via Sta¬ 


zione di Ciampino 56-58. 

Acllla I Svampa, via G. Bonl- 
chi 117; Comunale, via C. Ca¬ 
sini 99. Ardeatlno • Eur > Giuliano 
Dalmata: Tormarancio II, via Acca¬ 
demia dal Cimento 16; Perront, 
via Laurentina 591. jClanIcolanta • 
Menteverde ; Stabelllnl, via Fon- 
telana 87; Polverini, via F. Torre 
27-31; Focaccia, via G, De Calvi 
n, 12; Romanelli, via G. Ghi- 
sleri 21-23. Marconi • Portuense; 
Magliana, vie della Magllana 136-A; 
Portuense, via Portuense 425 ; 
S. Vincenzo, via Q. Maiorana 
27-29. Ostiense; D'Amico, via S. 
D'Amico 15-17. Galoppi Dr.ssa Ga- 
leppi Angela, via F. O. da Pen- 
nabilli 4, Portuense • Cianlcolense; 
D'Alessandro, via dei Malatcsta 
n. 5-A; Torelli, via del Trullo 290. 
Villaggio Azzurro Torrino; Dr. Fer¬ 
nando Belli, v.le Beata Vergine del 
Carmelo 73-75. Qstia Lido: Zin- 
cone Maria Antonia, via Vasco de 
Gema 137. Palladino, via F. Acton 
n. 27. Dr. Alessandrini Alessan¬ 
dro, via del Sommergibile 58-60 
angolo via delle Corazzate 71-73. 
Fiumicino: Isola Sacra: via Giorgio 
Giorgia 34-36. Casal Palocco: Pal- 
miotti Giuliana, l.go ' Esopo 20 
(Isola 46). 

Aurelio • Gregorio VII: Dr.ssa 
Guerra Ernesta, piazzale Gregorio 
VII 20-21. Flaminio - Tor di 
Quinte • Vigna Clara - Ponte MII- 
vio: Gallotta, via Fracassini 24-26; 
Eredi Dr.ssa M. A. Saisano, via 
della Farnesina 145-147; Vincenzo 
Rallo, via Flaminia Vecch’a 734- 
736. Primavalle I: BedeschI, via 
Pietro Malti 115; Cipolla, via Pi¬ 
neta Sacchetti 412. Primavalle li: 
Cucchiaroni, via Cornelia 48; Bo- 
vara, via Aurella 413-A; Profiri, 
via Gregorio XI 134. Suburbio 
Della Vittoria; Ponzetti, via Trion¬ 
fate 8764. Tor di Quinto - Tomba 
di Nerone: Dr. Paolo tanni, via Cas¬ 
sia 942. Trionfate Allo: Cappelli 
G.. via Ducc’o Galimberti 21-23; 
GaonI, viale Medaglie d'Oro 417. 
Cesano - La Ciustiniana • La Storta • 
Ottavia: A. M. Baia Dr.ssa Fcli- 
zioli, via Braccianese 790; Ottavia, 
via Trionfale 11261. 


pii partito 



OGGI 

ROMA 

FESTA «UNITA. — SETTE- 
VILLE: alle 18 dibattito di chiu¬ 
sura con il compagno Aldo Toz- 
zetti. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni di Roma e provincia sono 
invitate ad effettuare i versamenti 
della sottoscrizione elettorale en¬ 
tro sabato 30 giugno in occasione 
della tappa finale della campagna 
stessa. 

• Domani alle ore 17 in fede¬ 
razione riunione delle responsabili 
femminili circoscrizionali, dei com¬ 
pagni dei comitati di gestione de¬ 
gli asili-nido, dei compagni consi¬ 
glieri circoscrizionali, degli ammi¬ 
nistratori della provincia, O.d.g.: 
«Modifica della legge regionale su¬ 
gli asili-nido*. (Colombini - Pinto - 
Napoletano). 


DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC¬ 
CHIA: alle 17.30 (Cervi). VICO- 
VARO: alle 19 (Funghi). RIGNA- 
NO: alle 20,30 (Trovato). CA¬ 
NALE MONTERANO; alle ore 21 
(Rosi). 

Continua alle 17,30 a PIETRA¬ 
LATA l’attivo della V C'rcoscri- 
zione con il compagno Sandro Mo¬ 
relli, vicesegretario della Federa¬ 
zione e membro del CC. I CIRCO¬ 
SCRIZIONE; alle 18 a ESQUI- 
LINO assemblea CCOO (Consoli). 
XIII CIRCOSCRIZIONE; elle 18 a 
OSTIA CENTRO CP (Di Giuliano- 
Ouattrucci). XI CIRCOSCRIZIONE; 
alla ore 18 a OSTIENSE attivo CP 
(Ottavi-Giannantoni). XVI CIRCO¬ 
SCRIZIONE; alle 19 a MONTE¬ 


VERDE VECCHIO attivo CP (Tira- 
dritti - Proietti). XIX CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: a PRIMAVALLE alle 18 
CP e CCDD (Velardo - Marini). 
XX CIRCOSCRIZIONE: alle 19 a 
SESTO MIGLIO gruppo (laco- 
belli). XVII CIRCOSCRIZIONE: a 
TRIONFALE alle 18 assemblea 
CCDD (Benvenuti-Parola). X CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle 17.30 a CINE¬ 
CITTÀ attivo CP (Costantini - Vi¬ 
tale). TIVOLI-SABINA; alle 19 e 
TIVOLI attivo di zona (Filabozzi). 

SEZIONI DI LAVORO — RI¬ 
FORMA DELLO STATO: alle 20 
in federazione gruppo lavoro ri¬ 
forma PS (Marini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACCIA: alle 

12.30 (Barletta). CELLULA SAN¬ 
T’EUGENIO: alle 16 a EUR (Im- 
bcllone). SEZIONE ITALIA: alle 

18.30 assemblea sull’analisi del 
voto (Lina Fibbi). 




Kiev * Mosca 

(massimo 35 anni) 

ITINERARIO; Milano, Kiev, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 8 giorni - PAR¬ 
TENZA: 14 agosto. 

Quota L. 340.0(X), tutte compreso 


Tour del Caucaso 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Ba'-ru, Erevan. Tbiisi, 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli dì linea -f- au- 
lopulltTiari . DURATA; 13 giorni • PARTENZA; 24 
luglio. 

Quota L. 700.000, tutto compreso 


UNITÀ VACANZE 

AAILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orfanitzaziene leenica ITALTURIST 


In- occasione del 50* dell'INTOURIST 

Le « Città Eroe » dell'URSS 

ITINERARIO: Milano, AAosct, Leningrado, Minsk, 
Volgogrado, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 20 agosto 
QuoU L. 490.000, tutto ccm.preso 


SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 



Unità vacanze 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 
Tclcf. 64.23.557 - 64J8.140 


sìbenik 

nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 



GIUGNO 

SETTEMBRE 

LUGLIO 

AGOSTO 

VISTA A PARCO ' 
camera a due letii 


123.500 

VISTA A MARE 
camera a due Ietti 

105.000 

133.000 

CAMERA SINGOLA 

113.000 

147.000 


La quota fe a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an¬ 
che con traghetto da Pescara e Ancona. Posti limitati 


rschenri è rbaltig 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• e Flowers > (Eliseo) 

• « Cirque imaglnaire » (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• « A piedi nudi nei parco » (Aleyone) 

• « Il giocattolo » (Antarea. Lo Olnoitro, Smeraldo, Ver- 
bano, Broadway, Esperia, Traiano) . 

• « Ferdinando il duro » (Archimodo) 

• t II lauraato » (Ariston) 

• « Frankenstein Junior » (Arlaton N. 2) 

• c La classo operala va In paradiso > (Ausonia) 

• « Noi due una coppia » (Balduina) 

• « Tre donna immorali? » (Capranica) 

• c L'uomo di marmo > (Capranichatta) 

• ( Nosfaratu, principe della netta » (Diana) - 

• « Hair > (Empire) 

• « Cantando sotto la pioggia • (Europa) 

• « Oimenticarit Venezia * (Fiamma) 

• « Federa > (Fiammetta) 

• « La stangata > (Giardino) 

• « Norma Rae > (Golden) 

• « Un dollaro d'onore» (Induno) 

• t I tre giorni del Condor » (Metropolitan) 

• ■ Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

• « Lo specchio » (Quirinetta) 

• c Harry e Tonto > (Radio City) 

• . Mariti » (Rivoli) 

• « Il corsaro dell'isola verde » (Triomphe) 

• c Bulli e pupi » (Universal) 

• « Animai house » (Boito, Dorla, Moulln Rouge) 

• c Cristo si ò fermato a Eboll » (Farnese) 

• « Un mercoledì da leoni » (Rialto) 

• t Arriva un cavaliere libero e selvaggio» (Mare) 

• c Braccio di Ferro contro gli indiani » (Monte Oppio) 

• « Il grande cielo » (Cineclub Esquilino) 

• « Dersù Uzala » (Sadoul) 

I # ■ Cinema indipendente americano » (Fllmstudio 1) 

• « Personale di Vecchiali » (Fllmstudio 2) 

• I II club dei trentanove» (L’Officina) 


A VILLA TORLONIA 
(Via Nomanlana) 

Alle ore 21, neiramblto delle 
attività decentrate del Taatro del-. 
l'Opera a Villa Torlonla < Intar- 
mezzl del 700 > ■ L'Impreiarlo 

delle Cenarle », musica di Dome¬ 
nico Serro e ■ Rimarlo e Grlllan- 
tee » musica di Johann Adolph 
Hess. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Franco Barbalonga, sceno- 
gralia e costumi di Lorenzo Chi¬ 
glia, regia di Ignazio Agosta. 
Ingresso Ubero. 

CON « BLAUBART » 

«IL MANDARINO MERAVIGLIOSO» 
E < CORO DI MORTI > 

SI CHIUDE LA STAGIONE 
LIRICA INVERNALE 78-79 
AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle 17 (Fuori abbonamento), 
e chiusura della stagione Urica 
invernale 1978-79 el Teatro del- 
rOftera, ultima rappresentazione 
(recita 85) di « BLAUBART > 
di Camillo Togni, regia di 
M. Francesca Siciliani, scene e 
costumi di Michele Canzoneri. In¬ 
terpreti: Mario Baslola, Slawska 
Taskowa-Paoletti, Gian Carlo Luc- 
cardi, Roberto Fabbrtcfani. « IL 
MANDARINO MERAVIGLIOSO > 
di Bela Bartok, coreografia di Au¬ 
relio MIlloss, scene e costumi di 
Emanuele Luzzatl. Interpreti prin¬ 
cipali: Giancarlo Vantaggio e Mar¬ 
gherita Parrlllo. « CORO 01 MOR¬ 
TI > di Goffredo Petrassi, coreo¬ 
grafia di Aurelio Milloss, scena 
di Umberto Mastroianni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 36017S2) 
Alle 21,30 nel giardino della 
Accademia Filarmonica Romana 
concerto degli ellievi e dei pro¬ 
fessori del Conservatorio Sve¬ 
dese di Osterskar. Musiche di 
Trocatelli, Wolf, Chopin, De¬ 
bussy, Berg, Stenhanuman e 
De Frumerie. Ingresso libero. 
AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 

Alle 21 aU'Auditorlum del Due 
pini (Piazza del Giochi Dellic!) 
concerto del pianista Douglas 
Ashiey. Musiche, di Chopin, 
Schumann, Del Tredici, Lolini, 
Liszt. Ingresso Ubero. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI¬ 
CALE ROMANA (Palazzo della 
Cancelleria) - X Cielo dedicato 
a J. S. Bach e Figlio. 

Domani alle 21 precise: I Con¬ 
certo brandeburghese C.P.E. 

■ Magnificat » per soli coro e 
orchestra. Per Intormazìonì, 
tal. 6568441. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos¬ 
sola n. 28 - Tel. 753912) 

Alle 21: Massima Cohen (vio¬ 
lino). Musiche di Maderna, Bus- 
sotti, Lombardi, Coen. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per. l'anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusi I festivi, dalie 16 alle 20. 
AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Piazza Lauro De Bosis • 
Tel. 390713) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Italico) 

Alle 21,30 musiche d! Bocche- 
rini. Giordani, Giuliani, Doni- 
zetti e Mercadante. Per violini, 
viola, violoncello, oboe, flauto, 
clavicembalo. ' Bigtlettr interi li¬ 
re 2 . 000 ..RÌ 5 loltiU..'1,000. 
vendita presso l'American Ex¬ 
press (Piazza di Spagna). Pre¬ 
notazioni tei. 6577036. 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 . 
Tel. 8444650) 

Alle 21 concerto « Rossini per 
quattro > con Antonio Marchet¬ 
ti, Antonio Del Vecchio, Luigi 
Chiapperìno e Giuseppe Viri. 
(Nella Chiesa dell'Assunta a 
Rocca di Papa). 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo n. 30 - 
Tel. 8924878 • Istituto degli 
Studi Romani - P.zza dei Cava¬ 
lieri di Malta 2 • Aventino) 

Alle 21,15: Le Polifonie sacre 
e profane nella Firenze Medi¬ 
cea. Introduzione di Bruno Ca¬ 
gli. Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL¬ 
LOQUI » (Via degli Scialoia 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta; « Amleto ed 
Edipo • (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo oer 
prenotazione 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
Tel. 6561156) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - tei. 8452674) 
Alle 17,30 la Compagna O’Ori- 
glia-Patmi rappresenta: « Come 
prima, meflio dì prima ». conr- 
medlia in tre atti di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6S69424) 

Alle ore 18 « Gertrude Stein - 
Sole controsole » di Piera Mat¬ 
tel. Regia di Sofia Scandurra. 
(Ultimi 2 giorni) 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
Tiepolo n. 13/a - Tel. 3607559) 
Alte 21.30: « Heido > dì Da¬ 
niele Scavolini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (VK 
ceio Meroni n. 3 • Tel^ 

fono 5895782 

SALA A 

- Seminario di Cosimo Cinierì 
. sulla Beat Geneivtion. Dalle 
ore 16 alle 24. 

SALA B 

Alle 18.30 la Compagnia I Rin¬ 
novati » presenta; « Oreste figlio 
mio-..». (Ultimo giorno). 

SALA C 

Alle 21,15 Concerto pop di 
Tito Schipa ir. con la parteci¬ 
pazione di Marcello Capra «Cait- 
zoni impofaibili». 

TEATRO TENDA (Piazze Mand¬ 
ai - Tel. 3B3969) 

Alle 21,15 III rassegne inter- 
nazionale di Teatro Popolare: 
«Romaeeropa *79». Francia pre¬ 
senta: • Cìrnoe imagìnaire ». 
(Ultimo giorno) 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
ColOMeo, 61 - Tel. 679.56.56) 
Alle 21,30 il Teatro Liquido 
presenta: « L’aeine invisibile ». 
Regia di lohna Mancini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tal. 568512) 
Riposo 

CABARÉTS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Vio dal «# 10101 , 36 
Te>. 56.94.667) 

Riposo 

PAPILUM (Placca Roadaninl, 36 

Tel. 654.73.15) 

. Revival musicala con Mariano a 
Stefano. Alle ora 24 recital di 
Alfredo Puntitri. 

JAZZ-FOLK 

CIAC (Via Reitadir a. 15) 

Si accattano iscrizioni corti di 
mimo, gestualità. Impostazione 
voce, movimento 

BL TRAUCO (Via Forre dell’Olio, 
7 • Tel. 3395783) 

Alla 21: Carmelo, cantante spe- 
gnolo; Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appla, 
33/40 . Tel. 78822311) 

Laboratorio dì Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bombini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18,30. 20,30, 22.30; 

« Il grande cielo » di H. Hawkt 
FILMSTUDIO 
STUDIO I 

Alle 17, 19, 21, 23: « Feed¬ 
back » di Bill Boukas 
STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21. 23 
Erotika d'autore: « Change pat 
de matn », di Paul Vacchiali 
L’OFFICINA 

Alle 18, 19,30. 21, 22,30: 

« Il club dei trenlanove » di 
A. Hitchcock. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tel. 5816379) 

Dertu Uzala (1975) di A. Ku- 
rosawa 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca- 
< - si dello--Studente • Vie C. rDe- 
Lollit, 20) 

Alle 20, Il cinema delle donne: 

« Senza legami » (1973) di 

Merla Mezards. 

VILLA TORLONIA 

Alte 10 proiezione di: « Pro¬ 
cesso per stupro ». Nel pome¬ 
riggio spettacolo delle donne 
per le donne. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L, 3.000 
Truck Drivers, con P. Fonda - A 
(VM 14) 

ALCYONE - 838.09.30 

A piedi nudi nel perca, con 
J. Fonda - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE • 540.89.01 

Cieco sleale, con G. Hawn - G 
AMERICA - 581.61.68 

Truck Drivers, con P. Fonda • A 
(VM 14) 

ANIENE 

Il segreto di Agalha Christie, 
con D. Holtman - G 
ANTARES 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

APPIO - 779.638 

Unico indizio un anello di fumo, 
con O. Sutherland - G (VM 14) 
AQUILA 

Squadra anligangsler, con T. 
Milian - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge • 
SA 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A. Bancreft - S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

ASTOR • 622.04.09 

L'umanoide, con H. Keel - A 
ASTORIA 

Scorticateli vivi 
ASTRA - 816.62.09 

Giuseppe venduto dai Iratelii, 
con B. Lee - SM 
ATLANTIC • 701.00.56 

L'umaaeide, con H. Keel - A 
AUSONIA 

La classe operaia va in para¬ 
diso, con G.M. Volontà - DR 
(VM 14) 

•ALOUINA • 347.592 

Noi due una coppia, con J. Thu- 
lin - DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M. Brande - DR 
BELSITO - 340.887 

Unico indizio oo anello di hano, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
BLUE MGON 

La rivoluziono acotuale in Amo- 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

Quando passi da qoeste parti, 

I ' con P. Falk - OR 
CAPRANICA - 679.24.65 

Tra donna imawrali, di W. Be- 
rowezyk - SA (VM 18) 
CAPRANtCHETTA • 686.957 
L'nonte di marmo, di A. Waida 
OR 

COLA DI RIENZO - 305.564 
GII intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 586.454 
Joba travolto da oa inaolito de¬ 
stino, con G. Spezia - 5 
DIAMANTE - 295.606 
John travolte da an insolite de¬ 
stine, con G. Spezia • S 
DIANA - 780.146 

No ot er o t u II principe dello notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
EDEN - 360.168 • L. 1.800 
Caro papA, con V. Gassman 
OR 

DUE AUORi - 573.207 

Il vtziotto, con U. Tognazzl - SA 
EMBASSY » 870.545 - L. 5.000 
Pio lw n o 41 donno, aen V. 

I Gassman - DR 
EMPIRE - L. 5.000 

Hair, di M Forman - M 
.ETOILS • 087.550 

Il cocciatoro, con R. Da Niro 
OR (VM 14) 

8TRURIA 

Squadra antigangatar, con T. Mi- 
tian - C 

EURCINC - 591.05.86 

Sbaron’s B^y. con J. Collins 
OR (VM 18) 

EUROPA - 865.736 
I Cantando tono lo pioggia, con 
G. Ketty • M 


FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 18) 
FIAMMETTA • 475.04.64 
Federa, di B. Wiider - SA 
GARDEN - 582.848 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 

La stangala, con P. Newman 
SA 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
GOLDEN • 755.002 

Norma Rae, con S. Field • DR 
GREGORY - 638.06.00 

Preparate I fazzoteill, con G. 
Degardieu • SA (VM 14) 
HOLIDAY • 858.326 

Gioco sleale, con G. Havin - G 
KING - 831.95.41 

Sharon’s Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 

Un dollaro d'onore, co.n J. 
Woyne - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

MAESTOSO • 786.086 

GII intoccabili, con J. Cassave¬ 
tes - DR (VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 

Toro e vergine incontro ravvi¬ 
cinato , ■ • ' 

MERCURV • 65«.17.67‘. ' ’ - ’ 
Le evase, con .L Carati • DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

I tre giorni del Condor, con 
R. Redtord - DR 
MODERNETTA • 460.285 
Greta la donna bestia 
MODERNO - 460.285 
Uccidete l’egente Luees 
NEW YORK • 780.271 

Truck Drìvera, con P. Fonda • A 
(VM 14) 

NI ACARA - 627.32.47 

John Travolto da un insolite 
destino, con G. Spezia - S 
OLIMPICO 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
PARIS - 754.368 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 141 

PASQUINO - 580.36.22 

Paradise siley (Taverna Para¬ 
diso), con S. Stallone - DR 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
QUIRINETTA > 679.00.12 

Lo specchio, dì A. Tarkevski 
DR 

RADIO CITY • 464.103 

Harry e Tonio, con A. Camay 
REALE - 581.02.34 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

REX - 864.165 

Unico indizio un anello di turno, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
RITZ - 837.481 

I tra deireperazìone drago, con 
B. Lea • A 
RIVOLI • 480.883 

Mariti, di I. Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
Un tipo straordinarie, con H. 
Winklcr - C 
ROYAL • 757 . 45.49 

I 3 deireperazìone drago, con 
B. Lee • A 

SISTINA 

Reneldo e Clara, di B. Dylan 
M 

SAVOIA - 861.159 
. Asaasslaie ani treno, con M. 

Rutheriord - G 
5MERALOO • 351.581 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 5.000 

Esce il draga entra la ligra, con 
B. Lee - A 
TIFPANY - 462.350 

Piaceri prìveti dì mia mogli* 
TREVI - 67t.9«.19 

CalHorafa Snite, con I. Fenda • 
S 

TRIONPHE • 838.00.05 

Il corsare deiriaata verde, con 
B. Lancastar - SA 
ULISSE - 433.744 

Le a vv entat e di Peter Paa - DA 
UNIVERSAL - 850.030 
Balli a pope 

VER8ANO - 851.195 L. 1.500 
Il giocattole, con N. Manfredi 
DR 

VIGNA CLARA • 528.03.59 

I vicfihighi, con T. Curtis - A 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

II ritorno 4ì pollilo d'occiotOp 
con B. Lee - A 

ADAM 

L’emigrante, con A. Cclenteno 
S 

AFRICA D’ESSAI ■ 383.07.18 
■ Ua m at riamnip, di R. Altman 
SA 

APOLLO • 751.33.20 

1655 la prima grande rapina 
al tranp, con S. Connery - A 
ARALDO OfSSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL • 530.231 

Interiora, con G. Page - DR 
AUGUSTUS 

Tornando a casa, con J. Voight 
OR (VM 14) 

AURORA • 393.2«9 

Tavoraa Pa ra di ae, con 5. Stat¬ 
ion* - DR 
AVORIO D'ESSAI 

Ciao nil con R. Zero - M 
■OITO 

Animai HPaao, con John Ra- 
iushi - SA (VM. 14) 

BRISTOL - 781.54.24 

Lo awaal ur a di Poter Pan • DA 
BROADWAY 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 




CALIFORNIA 

Chiusura estiva 
CASSIO 

Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

CLODIO 

' Il aegreto di Agatha Chrlatlt, 
con D. Holfman - G 
COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Superman, con C. Raeva - A 
DORIA - 317.400 

Animai Houso, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

ELDORADO 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 
ESPERIA - 582.884 

Il giocattolo, con N, Manlra- 
dl - DR 
ESPERO 

Superman, con C. Reeve • A 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Cristo al à fermato a Eboll, 
con G.M. Volontà - DR 
HARLEM 

Coldrake l'invincibile 
HOLLYWOOD - 290.851 
Letti selvaggi 
JOLLY - 422.898 
Le liceali supersexy 
MADISON - 512,69.26 

Superman, con C. Raeva • A 
MISSOURI 

Le avventure di Pater Pan • DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Animai House 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Wagons-ltta con omicidi, con 
G. Wìlder - A 
NUOVO - SSS.116 
La aera della prima 
ODEON • 464.760 

Fatelo con ma dolci blonde da¬ 
nesi 

PALLADIUM - 511.02.03 
Squadra antigangatar 
PLANETARIO - 475.99.98 
Interiora 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 

RIALTO • 679.07.63 

Un mercotedi da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Aaaaasinlo sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L'insegnante viene a casa 
SPLENDID - 620.205 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il giocattolo 

OSTIA 

SISTO 

Potrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

CUCCIOLO 

Halloween la notte delle stre¬ 
ghe, con D. Pleaaence • DR 
SUPERGA 

Caro papà, con V. Gassmsn 
DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Baby Leve e Rivista di spo- 
glìarelto 

VOLTURNO - 471.557 

Intimità proibita a Rivista di 
spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va. con R. Moore • A 
LIDO (Ostia) 

Morbosità di una orientala 
MARE; (Ostia) 

Arriva ” un cavaliera libere e 
selvaggio, con J. Fonda - DR 
SAN BASILIO 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

TIZIANO 

Qualcuna sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Sego! - SA 

SALE DIOCESANE 

AVILA 

I quattro iilibuatiorl 
CINEFIORELLI 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R. Moore - A 
COLOMBO 

Agente 007 al servizio aegreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 
A 

DELLE PROVINCIE 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - A 
DON BOSCO 

La più bella avventura di Lasaìe, 
con M. Rooney - S 

ERITREA 

L’incorregibile, con J.P. Bei- 
mondo - C 

EUCLIDE 

UFO Robot Coldrake all’attacco 
DA 
LIBIA 

Guerra spaziale, con K. Morite 
MAGENTA 

II triangolo delle Bermuda, con 

J. Huston - A 
MONTE OPPIO 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 
MONTE ZE8IO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - A 
NATIVITÀ* 

Futurewerid, con P. Fonda - G 
NOMENTANO 

ll.„ Betpaese, con P. Villaggio 

SA 

ORIONE 

Pantera rosa show - DA 
PANFILO 

Agente 007 al servizio segrete 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 
A 

REDENTORE 

. Simbad e l'eccfiie della tigre, 
con P. Wayne - A 
REGINA PACiS 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
SESSORIANA 

, Spruzza «pariscl a epara, con 

K. Russell - A 

TIBUR 

Dracufa padra a Kglio, con C. 
Lee - SA 

TIZIANO 

Qualciino atà nccidendo I pift 
grandi cacchi d’Eorepa, con G. 
Segai - SA 
TRASPONTINA 

Celdrako all’attacco - DA 
TRASTEVERE 

Quel maledetto trono blladato, 
con 8. Svensson - A 

TRIONFALE 

Por cbi suona la campana, con 

G. Cooper - DR 


abbo 

natevi, 




donne 
e polKica 


LE PIU'GRANDI I 
PISCINE i 

DEL MONDO i 

Acqua sulfurea a 23*’C ' 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sullo vl8 Tiburtino 
Telefono (0774) 520012 


TUTTE LE CURE • SAUNA 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


OFFERTE LAVORO i 

-——-I 

AZIENDA cerca giovani ambosessi ' 
di buona cultura Interessati ad 
un impiego di concetto. Offre 
ottima occasione per un Inserì- > 
mento qualificato in un lavo- 1 
ro modernissimo ben remune- 
rato. Telefonare 8448788. 1 

_I 



tel.84761 s.r.l. 

C.fJ'Italia 25 00198 Roma 
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NEIMSOCOU 1973-1971 
UNA HHNSPENSABaE 
COLLANA DI 
CULTURA SINDACALE 
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Pag. 232-L. I.SOO 

IL LAVORO A OOMICIUO 


N. 46 - gennaio-febbraio 1974 
Pag. 208-L. 1.300 

SI.NDACATO LOTTE GIU.STIZIA 

.N. 47/4S > marzo-giugno 1974 
Pag. 256-L. 1.500 
SI.NDAC.AT1 E 
PI BBLICO IMPIEGO 


N. 49 • luglio-agosto 1974 
Pag. 192 - L. 1.500 
IL SINDACATO F. 
LF.$lI£StRUnVRE 


N. SO • scttcmbre-oUobre 1974 
Pag. 224-L. 1.500 
IL n.N'ANZIAMENTO 
DEL SINDACATO 


N. 51 • trasembredicembre 1974 
Pag. 256-L. 2.000 

LF- LOTTE IN ITALIA 1970-73 

N.52/5J-geonaio-aptUe 1975 
Pag. 2-90-L. 2.000 
IL SINDACATO NELLA SCUOLA 

N. 54/55 - maggio-agosto 1975 

Pag. 200 - L. 2.000 

DONNA società SINDACATO 

.\. 56/57 - scnembrrdicembre 1975 
Pag. 216-L. 2.000 
■SINDACATO E INFORMAZIONE 

.N. 58 - getmaio-febbraia 1976 
Pag. 192-L. 2.000 
SINDACATO SCHISI 


N. 59/64-marzo-giuino 1976 
Pag. 244-L. 2.500 
n. SINDACATO IN ITAUA 
1944/76 


N. 61 - luglio-agotto 1976 
Pag. 232-L. 2.000 

COI.LOf:A.MENTO E 
.MERCATO DEL LAVORO 

N. 62 /63 - teuembre-dkcaibre 1976 
Pag. 200-L. 2.500 
SLNDACATO E CONTROLLO 
DEU.'ECONOMIA 


-N. 64/65 - gennaio-aprile 1977 ! 

Pag. 280-L. 2.500 I 

ORGA.NTZZAZION'E ! 

DELLAVORO ! 

E RISTRUntHAnONE _ ! 

66 /67 - maggio-agosto 1977 ! 

Pag. 256-L. 2.500 

SINDACATI IN EtTIOPA _ { 

N. 6g/4i9 - lenerobre dicnu b i e 1977 I 

Pag. 188-L. 2.500 | 

LE PARTECIPAZIOM STATAU I 

N. 74 - gennaio-rebbrzio 1971 
Pag. 264-L. 2.000 
NOnZlAllIO OEtXA CGIL 
1947-1955 


N. 71 - marzo-aprBe 1978 
Pag. 200-1-2.500 
SINDACATO E LAVORO 
.NEL MEZZOCnORNO 


V 72/13-meitk>-ago«o 1978 
Pag. 164-1-2.500 

IL SINDACATO IN ITAUA 
IV75-I978 


•N. 74 - senembre-ettobra 1978 
Pag. 224-1-2.500 . 
n. PCMUCO IMPtECX» 


N. 75 - novenabre-tàcembee 1978 
Pag. 224 - L. 2.500 
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Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate 

« Biblioteca di storia », pp. 
248. L. 5.800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta e Intelligente dei 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo. 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Politica », pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, ie radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi filosofi > che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarcialupl 

Donne in Europa 

■ La questione femminile », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

< I David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dal molti 
significati. 


Mario Sabbiati 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Con un'intervlsìa 
a Umberto Terracini sui 
giovani 

« Biblioteca. giovani •, pp. 
192, L 3.800 

Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'del mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 


I nuovi programmi 
delia media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesf, Della 
Seta, Della Torre, Fierli, 
Froio, Giardiello, Giovannini, 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
• Paideia >, pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

« Il punto ». pp. 220, L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti; 
questi i temi centrali del 
<libattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko. 

Teoria della 
probabilità 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri • 
economisti. 



Jaroslav Iwaszkìewicz 

Giardini 

Introduzione di Mirfó Limet¬ 
ta; traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116, Lire 
3.500 

Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
-Varia», pp. 376. L 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve¬ 
gni» organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla pulitica agraria 
italiana. 









































































PAG. 14 / sport 


•"* ! t 


r Unità / domenica, 24 giugno 1979 


Ultima giornata di serie B (ma potrebbe esserci una coda) con tanti interrogativi da sciogliere 

' H I—I—^ mu MIÉBI ■ I I ■ ■ I ■■■ ■ 

Pescara : gran ritorno in A ? 

D’obbligo la vittoria sul Foggia e un passo falso del Monza a Pistoia - Le altre possibilità - Situazione compii-. 
cata in coda con i «satanelli» e il Genoa nelle vesti di maggiori «candidate» per la quarta retrocessione 


L'ultimo atto del campiona¬ 
to di «B» si apre con nxtlti e 
grossi interrogativi sia in te¬ 
sta (terza promossa) ■ sia in 
coda (quarta retrocedente). 
Ce la farà il Pescara ad unir¬ 
si ad Udinese e Cagliari per 
il passaggio in serie A? E. di 
conseguenza, si salverà il 
Genoa a spese del Foggia che 
retrocederebbe pertanto in 
serie C assieme a Nocerina, 
Rimini e Varese? Oppure il 
Monza, profittando magari di 
un pari al San Paolo tra pu¬ 
gliesi e abruzzesi, riuscirà 
nuovamente a ribaltare la si¬ 
tuazione, vincendo a Pistoia. 
O ancora, potrà verificarsi 
che la Pistoiese, grazie anche 
al Foggia, metta d’accordo 
tutti e si arrivi ad uno spa¬ 
reggio a tre? 

E sul fondo, non c'è il pe¬ 
ricolo che il Genoa al fondi a 
Ferrara e lasci via libera ad 
un Foggia, che riesca a bloc¬ 
care il Pescara? E si può an¬ 
dare avanti: si può ipotizza¬ 
re, per esempio, che il Pa¬ 
lermo, «risentito» per aver 
petso di un nulla la Coppa 
Italia, faccia polpette del Ta¬ 
ranto risolvendo così i pro¬ 
blemi di Foggia e Genoa 
(purché le due pericolanti 
pareggino) a causa della dif¬ 
ferenza reti? O. magari, che 
lo strambo Cesena si sveali 
d’improvviso a Bari e metta 
nei guai i «galletti»? 

Si potrebbe continuare, ma 
fermiamoci ani. E sottoli¬ 
neiamo che logica vorrebbe 
(ma nel calcio la logica con¬ 
ta?) il Pescara favorito (e 


dunque il Foggia condannato 
a meno che il Getioa non si 
faccia seppellire di reti dalla 
Spai) non foss’altro che per 
la carica ricevuta dalla 
squadra di Angelillo dal trion¬ 
fo sulla Pistoiese e, soprat¬ 
tutto. dalla batosta casalinga 
del Monza ad opera del Lec¬ 
ce. Anche perchè la Pistoiese 
sul suo cantpo è usa a non 
mollare e, oggi, avrà uno 
stimolo di più dalla possibili¬ 
tà di rientrare in corsa per 
la promozione. Certo molte 
squadre giocheranno con gli 
occhi sugli avversari e gli o- 


Gli arbitri 
(ore 17) 

Bari-Cesena: BENEDETTI 
Brescia-Cagliarl: PAIRETTO 
Foggia-Pescara (campo neutro Na¬ 
poli): LONGHI 
Lecce-Varese: CHERRI 
Palermo-Taranlo: BERGAMO 
PIslolese-Monia: BARBARESCO 
RImInl-UdIncse: BIANCIARDI 
Sambenedellese-Nocerina: REDINI 
Sampdoria-Ternana: MILAN 
Spal-Genoa: CIULLI 

Gii spareggi 
deila serie C 2 

Oggi pomeriggio al disputeran¬ 
no altri due spareggi par la pro- 
moilone In serie C1. Queste la 
partita e gli arbitri: Imperla-Cer- 
retese: COLASANTI: Sanglovanne- 
se-Carrarese: ESPOSITO. 


recchi sulla... panchina per 
sapere , attraverso le radioli¬ 
ne cosa sta accadendo sugli 
altri campi. Pronastici è dif¬ 
ficile farne, comunque, in 
questo baillamme di ipotesi e 
di possibilità. Chiave di volta 
della giornata resta ad ogni 
buon conto Foggia-Pescara 
sul neutro di Napoli, una 
partita che sul p/atio iecniro 
sarebbe decisa in partenza, 
ma che nella disperazione dei 
foggiani può trovare l’apertu¬ 
ra a oualsiasi risultato. Le 
altre partite calde, sono, nel¬ 
l’ordine. Svai Genoa, Bari-Ce¬ 
sena, Palermo-Taranto, Pi- 
stoiese-Monza, auest’ultima si 
capisce per la possibilità (ina 
riteniamo molto teorica) che 
il Monza ha di restare ag- 
anneiato al Pescara e della 
Pistoiese di andare a giocare 
con le altre due anche nel 
mese di luglio. 

Come finirà lo sapremo tra 
poche ore, forse non ci sa¬ 
ranno soprese, forse ce ne 
saranno di clamorose. Augu¬ 
riamoci solo che gli incontri 
possano svolgersi nella nor- 
mnlìth. senza inniflevti, senza 
intervento di tennisti. Per II 
resfa aiinuri a tutte, anche se 
entro poche ore ci saranno 
brinrfic; di ninig ffc intn parte 
e musi lunghi dall’altra. 

Il cartellone è comnletefn 
da Brescia-Caaliari. Lecce Va- 
resp. Rimirìi-Udinese. Savihp. 
nedettese-Nocerina e Satn- 
pdoria-Ternana. 

Carlo Giuliani 



• PAOLO ROSSI attende 
con ansia la sua nuova 
destinazione. Intanto do¬ 
mani a Buenos Aires il 
centravanti della naziona¬ 
le italiana sarà uno del 
protagonisti dell'incontro 
tra Argentina e il Resto 
del mondo 


Cresce Tinteresse per rincontro di domani 

Tutto esaurito per 
Argentina-Resto del mondo 

BUENOS AIRES — Enzo Bearzot e 1 giocatori dei 
«Resto dei Mondo» che domani affronteranno l’Ar¬ 
gentina in occasione del primo anniversario della 
conclusione del « Mundial ». seno arrivati dopo la 
mezzanotte locale all’aeroporto di Ezeiza, con due 
ore di ritardo sull’orario previsto. Sia i giocatori 
sia li tecnico sono apparsi stanchi per il lungo viaggio 

Con un volo precedente erano giunti a Buenos 
Aires, nel pomeriggio di ieri, Michel Platini, che ha 
detto di essere completamente guarito dalla frattura 
subita nel mesi scorsi, e gli olandesi Krol e Tahamata. 

Al giornalisti, Enzo Bearzot ha dichiarato di sperare 
che il « Resto del Mondo », possa disputare una bella 
partita contro la nazionale argentina. L’allt-nalore 
italiano ha accuratamente evitato di rispondere alla 
domanda su chi sarà il vincitore deH’lncontro di 
domani, ma ha lasciato intendere che la sua forma¬ 
zione sarà la seguente: Leao; Kaltz, Cabrini: Tardelli, 
Krol, Pezzey: Causlo, Ascosi, Rossi, Boniek. Zico. 

Piu esplicite e in senso polemico le dichiarazioni 
di Bearzot nei riguardi dell’orario d’inizio della paitìta; 
« Iniziare alle ore 20 locali significa privare l’Europa 
della possibilità di poter assistere in diretta alia 
partita. Un vero peccato. Credevo che questa .sarebbe 
stata la festa del calcio per il mondo intero e pur¬ 
troppo si è riusciti a farla diventare festa unicamente 
per gli argentini ». La decisione di giocare in serata 
è stata presa, senza alcuna possibilità di discussione, 
da! governo argentino. Grande è qui l’interesse per 
la partita. Tutti i blgliett per lo stadio sono stati 
venduti In poche ore. I giornali cercano di consolare 
l tifosi rimasti senza biglietto assicurando che cele¬ 
brazioni e partita saranno teletrasmessi in TV. 


Nella settima prova del « motomondiale » svo Itasi ad Àssen 

Per Ferrari e Rossi trionfo olandese 

A 

Il primo si è Imposto nelle « 500 » dopo un entusiasmante ed incerto duello con Sheene, il secondo nelle « 250 » 
Il successo dei centauri italiani completato da Lazzari ni, vincitore nella classe 50 e Villa terzo nelle «350» 


Nostro servìzio 

ASSEN — Virginio Ferrari 
da gran campione. Il cen¬ 
tauro ha vinto la gara delle 
500 cc, del GP d’Olanda do¬ 
po una strenua, entusiasman¬ 
te lotta con Sheene balzan¬ 
do anche al comando della 
classifica mondiale. E’ sta¬ 
ta una gara ricca di colpi di 
scena. Per esempio si atten¬ 
deva -la « cavalcata solitaria » 
di Roberts ed invece lo sta¬ 
tunitense è stato subito re¬ 
legato nelle posizioni di rin¬ 
calzo. Si profilava il successo 
di Hartog, pilota di casa 
schizzato al comando nelle 
prime battute, ed invece al 
quarto giro Ferrari ai è fatto 
largo con determinazione. Ha 
«saltato» prima Sheene e poi 
Hartog. La Yamaha dell’o¬ 
landese non ha retto il for¬ 
sennato ritmo delie Suzuki di 
Ferrari e Sheene che ingag¬ 
giavano un emozionante duel¬ 
lo senza esclusione di colpi 
proibiti. . 

Ferrari continuava a gui¬ 
dare la corsa, ma verso il de¬ 
cimo giro Sheene riusciva a 
passarlo.- « Sentivo un dolore 
atroce alla mano» — dichia¬ 
rava Ferrari alla fine. Il mi¬ 
lanese ha però trovato la 


forza di reagire. Sopravan¬ 
zava ancora Sheene proprio 
a • poche curve dall’arrivo e 
andava a vincere tra l’ova¬ 
zione del circa 150.0(KI pre¬ 
senti. 

In questa settima prova del 
« mondiale » è doveroso sot¬ 
tolineare anche le prove de¬ 
gli altri centauri italiani. 
Rossi Pier esempio è riuscito 
a « bissare » il successo ot¬ 
tenuto la scorsa settimana in 
Jugoslavia nella classe 250 
ed un’altra vittoria è arri¬ 
vata, ma qui ormai non è 


più una novità, da Lazzarini 
nelle « 50 ». 

Parliamo di Rossi. Il ven¬ 
ticinquenne di Pesaro, mae¬ 
stro elementare, ieri ha dato 
lezione a due big: Ballington, 
campione del mondo e Hans- 
ford, suo più accreditato ri¬ 
vale. Il binomio della Ya¬ 
maha si è dovuto ancora ras¬ 
segnare alla superiorità di 
Rossi (e della sua Morbidel- 
li) portatosi al comando già 
dal via. E’ stata, quella di 
Rossi, una cavalcata indistur¬ 
bata. Una splendida galop¬ 


pata che grazie ai quindici 
punti conquistati lo porta al 
terzo posto nella classifica 
mondiale, con buone possi¬ 
bilità d’infastidire l’attuare 
leader. Ballington appunto. 

La vittoria di Lazzarini è 
stata favorita da una caduta 
dello spagnolo Tonno (Bul- 
teco) nel corso del quarto 
giro. Da quel momento in poi 
non vi è più stata lotta. Laz¬ 
zarini (Kleidler), passato in 
testa al carosello, non ha più 
avuto problemi e ha vinto in¬ 
disturbato. 


Ghinzani e Prost da battere nel «Lotteria» 


. Dal nostro inviato 

MONZA (t- R.) — fautodromo 
nuionala presenta oggi la ventu¬ 
nesima edizione del Gran Premio 
della Lotteria. Un avvenimento ri¬ 
servate alle monoposto della F 3 
secondo una tradizione che ha or¬ 
mai radici lontane. L’accordo in 
massa al richiamo del ■ Lotteria a 
da parte di tutti i migliori piloti 
della F 3, delle industrie e degli 
assemblatori è testimonianza che la 
gara ha un suo fascine ineguaglia¬ 
bile. Un’etichetta diilicilmente con¬ 
frontabile. L’unica corsa di questa 
formula cha competa infatti con 
Il « Lotteria a i il Gran Pramie 


di Montecarlo, ma li, nel princi¬ 
pato monegasco, ben altri sono i 
motivi di richiamo, diversa la con¬ 
dizione nella quale seno chiamati 
ad esprimersi vetture concorrenti. 
Ed è un accostamento che certa¬ 
mente viene a privilegiare la cor¬ 
sa monzese. 

La gara odierna è valida an¬ 
che coma prova del campionato 
europeo c « tricolore > e, come 
sempre, sarà un veritiero banco di 
prova per ambiziosi piloti In cer¬ 
ca di notorietà e per le monopo¬ 
sto di avanzatissima sperimenta¬ 
zione. 

E’ difficile addentrarsi nel cam¬ 
po delle previaioni quando l'tlen- 


co degli iscritti è cosi numeroso 
e selezionato; saranno infatti 71 i 
piloti che nelle tre batterie di qua¬ 
lificazione (la prima scatterà a mez¬ 
zogiorno) si daranno battaglia per 
accedere alla finale riservata solo 
a 27 di essi. Insomma, pud dav¬ 
vero accadere di tutto anche per 
i più accreditati aspiranti alla vit¬ 
toria finale che rispondono ai no¬ 
mi di Alain Prost (Renault Mar¬ 
tini), attuale leader detreuropco, 
Piercarlo Ghinzani (Alfa Romeo 
March), Piero Necchi (Toyota 
March) e Michel Blekemoien (To¬ 
yota March). Ma, dietro di loro, 
saranno in tanti a « disturbarli s. 


Nelle altre verse si sono 
registrati i successi dello spa¬ 
gnolo Nieto (Minarelll) nelle 
125 davanti a Tornio (Bul- 
toco). 

Nella 350 Walter Villa (Ya¬ 
maha) si è dovuto acconten¬ 
tare della terza piazza pre¬ 
ceduto da Handford (Kawa- 
saki) e Fernandez (Yamaha). 

Arrivi e classifiche 

• CLASSE 50: 1) Lazzarini 

(Kleidler); 2) Plisson (ABF) 3) 
Blatter (Kreidler). 

• CLASSE 125: Nieto (Minarel- 
ii); 2) Tormo (Bultaco); 3} Mas- 
sìmianì (MBA). 

• CLASSE 250: 1) Rossi (Mor- 
bidelli); 2) Mai»ford (Kawasaki); 
3) Ballington (Kawasaki). 

• CLASSE 350: 1) Hansford (Ka¬ 
wasaki); 2) Fernandez (Yamaha) 
3) Villa (Yamaha). 
aCLASSE 500: 1) Ferrari (Suzu¬ 
ki); 2) Sheene (Suzuki); 3) Har¬ 
tog (Yamaha). 

CLASSIFICHE 

DEL « MONDIALE >: 

• CLASSE 50: 1) Lazzarini p. 60; 
2) Blatter 42; 3) Walbet 31; 

• CLASSE 125: 1) Nieto p. 105; 
2) Espiè 48; 3) Massimiani 35. 

• CLASSE 250: 1) Ballington 

p. 75; 2) Hansford 43; 3) Rossi 
p. 40. 

• CLASSE 350: 1} Ballington 

p. 61; 2) Fernandez 53; 3) Mang 
p. 43. 

• CLASSE 500: 1) Ferrari p. 81; 
2) Roberts 72; 3) Hartog 55. 



Nuoto: azzurri 
in vantaggio 
sull'Olanda 

MILANO — I responsabili az¬ 
zurri ieri al termine della prima 
giornata di Italia-Olanda di nuo¬ 
to sorridevano contenti e na 
avevano piena ragione: il ta¬ 
bellone Indicava a favore del¬ 
l’Italia un eloquente 165-115 
con una netta supremazia (98- 
42) in campo maschile ed una 
buona difesa (67-73) in quello 
femminile malgrado le assenze 
di Guarducci, della Feloni e 
delia Galimberti. 

E’ mancato il record coma 
d’altronde era previsto ma è 
confortante la conferma venuta 
da Paolo Revelli cha ha sfio¬ 
rato i suoi primati vincendo net 
200 farfalla e nei 200 misti. 
Le altre vittorie italiane sono 
venute da Franceschi (100 si). 
Fabbri (200 rana), Bellon (200 
dorso). Quadri (400 si), Car¬ 
lotta Tagnìn (200 rana), la 
Savi-Scarponi (200 farfalla) a 
la 4x100 S.I. maschile. 

Oggi ultima giornata a non 
à detto che dalla piscina Sa¬ 
muele di via Mecenate posta 
venire anche qualche record. 
• Nella loto REVELLI 


Ad Acicnteno (TV, 14,45) è in polio lo maglia « tricolore » 


i /i 


Si rinnova la sfida 
tra Moser e Saronni 

I due « big » del ciclismo italiano sono i grandi favoriti, ma dovranno 
guardarsi bene da G.B. Baronchelli, in gran forma, Beccia e Battaglin 


Dal nostro inviato 

ACICATENA — Per il cicli¬ 
smo oggi è una delle giornate 
che contano. Sulle strade del¬ 
la provincia di Catania, alle 
pendici dell’Etna si disputa 
la corsa che assegna la ma¬ 
glia tricolore di campione 
d’Italia. La vuole Giuseppe 
Sarontii, che essendosi già 
iv.'possessato di quella rosa 
del Giro d’Italia intende sot¬ 
trarla al rivale più acerrimo, 
a France.sco Moser, il quale 
con questa maglia potrebbe 
rifarsi il inorale e tornare a 
lanciare sfide tali da rimette¬ 
re in discussione una supre¬ 
mazia che al momento il 
campione della Scic ha deci¬ 
samente dalla sua. La vuole, 
questa maglia tricolore, ap¬ 
punto Moser, che rinfrancato 
dal successo ottenuto sulle 
strade francesi nel Tour de 
L'Aude, in uno scontro diret¬ 
to con Hinault. sente che la 
maglia di campione d’Italia 
gli conferirebbe di colpo 
nuova gloria e lo rilancereb- 
be anche nella graduatoria 
dei tmlorl al momento in cui 
si deciderà la compo'iizione 
della squadra che andrà ai 
cnmpinvnti del n^indo, resti¬ 
tuendogli diritti nella scelta 
dei areaari che di cerio dopo 
il successo ottenuto nel Giro 


d’Ifalia Saronni potrebbe a- 
vere in misura maggiore del¬ 
la sua. 

Che i due principali anta¬ 
gonisti siano Saronni e Mo¬ 
ser non ci sono davvero 
dubbi. Tuttavia nc.ssuno se la 
sente di escludere che alla 
fine altri possano riuscire a 
vestirsi di rosso-bianco e 
verde. C’è per esempio Gio¬ 
vati Battista Baronchelli, in 
procinto di partire per il 
Tour de France. che ci ter¬ 
rebbe molto a nresentarsi al¬ 
la partenza della grande cor¬ 
sa a tappe tanto ben ve.stito, 
come risulterebbe se potesse 
indossare quella fatidica 
maglia di campione. Quindi 
Giovanni Battaglin a sua vol¬ 
ta prossimo alla partenza per 
la grande boucle non sembra 
meno ambizioso dot corrido¬ 
re della MagnifleT-Famcucine 
e completa il poker dei mas¬ 
simi aspiranti al successo. 
Un successo che in teoria è 
pntsibilc anche per elementi 
come Vi<:entini, Martinelli, 
Bercia Po'^^i. Lunìdi, Vandi, 
Bertoglio. Bortnìotto. Contini 
e il siciliano Barone, che di 
certo su queste strade sen¬ 
tirà prepotente In spinta del¬ 
l’orgoglio. Difficile sembra 
invece che possa concedere 
un bis Gavazzi. 

La strada da percorrere è 


arciona. Propone per dieci 
volte un circuito di chilome¬ 
tri 25,900,• propone dunque 
dieci volte una strada che in 
appena undici chilometri 
raggiunge, dal livello del ma¬ 
re, i 400 metri di Trecastagni. 
una co.stante salila che. negli 
ultimi tratti si fa aspra. Dal¬ 
la cima alla zona del tra 
guardo mancheranno oltre. 14 
chilometri principalmente in 
discesa. Pestare staccati su 
onesta salita notrebhe tutta¬ 
via non risultare decisivo: i 
recuneri sembrano po"fbOi. 
Ma se coloro che la salita la 
patiscono saranno attaccati 
r con arinta allora giro dopo 
airo a nualcuno potrebbe an¬ 
che restare indipesta. Moser 
ha una squadra in gamba e 
in forma ver rivararsi da 
oneste insidie, tuttavia farà 
bene a non distrarsi e come 
lui farà bene a stare nttenfn, 
molto attento, anche Baronni, 
per il anale adesso le corse 
si taranno semvre viù diffici¬ 
li sul piano tattico, visto che 
ormai è per tutti l'uomo da 
battere. 

Le fasi finali dalle gara le 
trasmetterà in diretta, dalie 
14,45, la televisione sul se¬ 
condo canale. 

Eugenio Bomboni 


Buona atletica all'Arena milanese 


La Miano stroppa il record 
dei «cento» alla Bottiglieri 


La giovane genovese ha corso in 11’’45 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Campionati di 
società spumeggianti con un 
record italiano migliorato 
(Laura Miano. 11”45 sui 100) 
e uno eguagliato (Bruno 
Bauletto, 20”I3 nel peso). 
Si comincia con i martellisti 
davanti a pochi spettatori, 
itpa Uh vecchia Arena si in¬ 
foltisce verso le 5, proprio in 
tempo per applaudire un lan¬ 
cio piuttosto lungo dell’ottimo 
Edoardo Podberscek (73,80: 
migliore prestazione stagio¬ 
nale), Il primo podio è pe¬ 
rò di Patrizia Lombardo, 
13”61 sui cento ostacoli, con 
una corsa limpida appena 
infiacchita negli ultimi me¬ 
tri. La SNIA Milano ripete 
con la gara maschile sui 110 
metri il successo di Patrizia: 
vince Gianni Ronconi in 
14”09 e il vecchio Sergio Lia- 
ni (36 anni) si toglie la bel¬ 
la soddisfazione di fare il 
quarto posto. 

Sui cento femminili c’è il 
secondo exploit, dopo quello 
di Podberscek. con Laureila 
Affano. La piccola velocista 
che stacca dai blocchi con 
perfetto tempismo e nonostan¬ 
te il vento contrario miglio¬ 
ra il record italiano di Rita 


Questa notte (niente televisione in Italia) sul ring di Montecarlo grande festival dei pesi massimi 

Contro Coetzee esame mondiale per Spinks 


Il vincitore, dopo il ritiro di Clay (ma sembra ci stia ripensando) incontrerà Tate per la cintura WBA 


Le parole di Cassila Clay 
tono spesso fumo, pubblicità, 
giochi per il « business ». Og- 
ji ha un’età canonica, 37 anni 
suonati, pesa quanto un 
grasso lottatore giapponese 
di « sutno », persino le sue 
famose gambe volanti sem¬ 
brano ormai stanche. Cassila 
Ulay non è più un atleta, fi 
luo pugilato appartiene ai ri- 
urrdi. Angelo Dundee, U fede¬ 
le pilota, lo ha più volte con¬ 
sigliato di restituire la cintu¬ 
ra mondiale da lui vinta per 
fa terza volta, un record. 
Nessuno mai, sotto questo 
ispetto, nemmeno Jack 
Oempsey e Joe Luis, fecero 
meglio: quindi lasciando, a- 
desso, Clay entrerebbe nella 
leggenda con un primato ma¬ 
gari irragiungibile da altri 
nei tempi futuri. 

Sembrava che a campione 
avesse ascoltato Angelo Dun¬ 
dee. quindi la « top rank » di 
Bob Arum e Rodolfo Sabba- 
tini ha subito cercato un 
successore a Cassius Clay al¬ 
lestendo un piccolo torneo. 
Nel Mabatho Stadium presso 
Johannesburg, John Tate del 
Tennessee ha liquidato KaUie 
Kno^ze, U rozzo ed aggressi¬ 
vo randeUatore di Pretoria, 
assicurandosi U ruolo di a- 
spirante al titolo vacante lo 
pseudo tale) mentre Valtro 
aspirante dovrebbe avere un 
nome stasera a Montecarlo. 
Difatti a nero Leon Spinks. 
del Missouri, già vincitore di 
Cassius Clay e già campione 
del mondo, sarà opposto al 
sud-africano bianco Gerrie 
Coetzee, in un match presen¬ 
tato come selezione mondiale 

Ebbene Ccusius Cla, tanto 
per rovinare il sonno agli 
impresari di Montecarlo, a- 
crebbe dichiarato a Chicago 
che non intende più ritirarsi, 
atui cuoi battersi con un 



LEON SPINKS 


degno sfidante per una paga 
di alnssno 10 miliardi di lire, 
facciamo qualche milione di 
dollari. Se Clay non scherza, 
significa che John Tate e chi 
vincerà oggi a Montecarlo 
(Spmìcs oppure Coetzee) 
dovrà poi battersi non 
per la cintura della «World 
Boxing Association », bensì 
per dilaniare «Challenger» 
del campione rimasto in ca¬ 
riai. Però Bob Arum e Sab- 
batini sostengono che la let¬ 
tera di rinuncia di Muham- 
mad Alì, alias Cassius Clay, 
sarebbe già nel cassetto di 
Manuel Galindez. U presiden¬ 
te della WBA: insomma un 
pa.sticcio 0 quasL 
Tornando al «fighi » di 
stanotte, diciamo che si pre¬ 
senta incerto come pronosti¬ 
co. Leon Spinks e Geme 
Coetzee sono pugili impreve¬ 
dibili e non ancora ben co¬ 
nosciuti nei loro limiti, po¬ 
trebbero dar vita ad una sfi¬ 
da di fuoco, tenendo conto 
della posta in gioco e dei 
dollari che guadagneranno: 
250 mila l’americano e 105 


mila il sudafricano. Il «mee¬ 
ting n non si svolgerà piu nel¬ 
lo Stade Louis II bensì m 
una piccola arena all’aperto, 
con 4JÌ00 posti, sorta nel- 
l’Esplanade de Fontevieille, 
dove un tempo c'era un po. 
steggto per vetture. Questa a- 
renetta si trova nei pressi 
dello Stade Louis ti. 

Dei protagonisti del «festi¬ 
val dei masstnti» il più nolo 
è senza dubbio Leon Spinks, 
lo sdentato. Nato VII luglio 
1953. medaglia d’oro nei me- 
diomassimi all'Olimpiade di 
Montreal (1976), oggi Spinks 
supera sulla bilancia le 200 
libbre, ossia i 90 chdogram- 
mL Leon e un muscolare ca¬ 
pace del meglio come del 
peggio, ha il volto dell’«tm 
punito» direbbero i romani, 
e dopo il trionfo su Cassius 
Clay. a Las Vegas, si è mon¬ 
tato la testa. Ha commesso 
bizzarrie, errori, si é messo 
in conflitto con la giustizia 
del suo paese. Leon, ragazzo 
istintivo e capriccioso, diven¬ 
ta nelle corde un rissoso car¬ 
ro armato, sempre airattacco 
alla ricerca del nevico. Pos¬ 
siede pugni che rintronano 
più che fulminare, in allena¬ 
mento a Sanremo è stato 
crudele con i suoi « spar- 
ring » Mahmud Fadél di ori¬ 
gine siriana e Vanzell John¬ 
son déirOhto. più volte atter¬ 
rata Come professionista 
Leon Spinks possiede scarsa 
esperienza, ma da dilettante 
sostenne 185 incontrL 

L’invitto suo avversario. 
Gerrie Coetzee, nato il 4 a- 
posto 1955. giunto al suo 22. 
« match» da professionista, 
ha già un volto ammaccato, 
perché come dilettante si è 
battuto quasi 200 volte. Il 
grosso sudafricano dalla vo¬ 
ce sottile porta in giro folti 
baffi, lunghe hrarria, una 
statura rispeitabile e, sebbe¬ 


ne osservi il mondo con 
sguardo inquieto, dimostra 
una calma glaciale. Nelle funi 
Coetzee sfoggia ur. magnìfico 
« jab » sinistro che servirà a 
tenere lontano Spinks, chiude 
le sue azioni con un destro 
poderoso che però, di recen¬ 
te, SI è avariato. A Montecar¬ 
lo Gerrie sarà incitato da 
circa 500 tifosi sud-africani 
giunti in voli «charters». Nel 
«ring side» siederà anche 
l’imponente « Big John» Ta¬ 
te. che davanti a Kallie 
Knoetzee ha dimostrato di 
essere abbastanza mobile sui 
piedi malgrado la stazza, i- 
nóltre una autentica macchi¬ 
na da pugni: 

Il afight» tra Spinks e 
Coetzee sarà teletrasmesso 
nel mondo dalla «top rank » 
meno che in Italia; sul car¬ 
tellone della Esplanade de 
Fontevieille figurano pure Al¬ 
fredo Evangelista opposto a 
Clifford «Randy» Stephens 
del Texas, «sparring » di 
Gerrie Coetzee, mentre Mah¬ 
mud Fadel collauderà il 



Rally del Brasile; dominano le Fiat 131 Abarth 

AIen sempre in testa 


COETZEE 


francese Lucien Rodriguez 
reduce dagli Stati Uniti. I 
prezzi dei biglietti sono alti, 
vanno da mille franchi (195 
mila lire) per il «bor¬ 
do-ring» a 100 franchi (19J00 
lire) per il settore più lonta¬ 
no. 

Giuseppe Signori 


A fatica Hobnes salva 
la corona contro Weaver 

NEW YORK — Il capwien* «endief* WBC Bei «pwscimi», Larry 
Holpw*. ha cantamle la aaa pqfzJofM 4ì cer ow a, b a lt t a da le «IMapta 
Mika Weaver per arrcste del «e mb a ttipteete, da parte defrarBitre. 
Hareld Valan. al 44” del dodkeciew retmd. Pwic a me p ta repi l ego del 
PMteh fi à avute a 9” dalla fina detrundìcceima riprasa. allercM 
Weaver à state « pizakate > alla nia n iffa da en eaece pientanta d ea t r e 
dal campione che gli ha letteralinente a tagliate» le gambe. L'ex marine 
di Lee Angeles è riuscite a rialzarsi al enova». proprie mentre saenava 
il gong, ma ha raggiente l' an ge l a ancora gteggr a il miaata di ripesa 
non ^i à bastate a riprenderai. Riprescntatati al centro del g eo di a le 
evidentemente stordite, all’inizie del de d i ee elme roend è state seMte 
aggredite da Holmes e dopo 44” di letta ormai impari l’erhitra ha 
giustamente, e gludiziesama n te, ordinate l'alt de c rata n d e la manifasta 
inferiorità dello chellenger. Fine al memento in cui è stato «pizzicate» 
dal montanla di Holmes, Weaver — noneslente rìnferiere allungo e sei 
chili di peso che rendeva al campione — eveva sempre mantenute 
l’iniziativa e eelleiienale alcuni punti di vantaggi#. 


Dal nostro inviato 

SAN PAOLO — Le due Fiat 
131 Abarth Alitalia continua¬ 
no a dominare il rally del 
Brasile. Nella seconda tappa, 
che ha portato 1 concorrenti 
da Rio de Janeiro a Campos 
de Hjordao, Tequipagglo fin¬ 
landese Alen-Kivimaki ha 
consolidato la propria posi¬ 
zione di leader della classifi¬ 
ca guada^ando altro terre¬ 
no sia sui compagni di squa¬ 
dra Rohrl-Geistdoerfer sia 
sugli altri concorrenti. II 
campione del mondo, ha vin¬ 
to cinque delle sette prove 
speciali, giungendo secondo 
nelle altre due. 

Dal canto suo Roehrl, pur 
avendo perduto altri tre 
minuti e rotti, mantiene sal¬ 
damente il secondo posto da¬ 
vanti al brasiliano Figueire- 
do, il cui distacco dal tede¬ 
sco è salito da circa cinque 
minuti a quasi mezz’ora. 

Interessante la gara delle 
Alfa Romeo, che, con Figuei- 
redo e Wilson Fittipaldi oc¬ 
cupano rispettivamente il 
terzo e sesto posto. 

Per valutare meglio le pre¬ 
stazioni delle Alfa Romeo 
bisogna aggiungere che I pi¬ 
loti non hanno certo l’espe¬ 
rienza di Alen e Roehrl. In 
particolare Wilson Fittipaldi, 
che ha corso, come ri ricor¬ 
derà anche in formula 1 in¬ 
sieme con il più noto fra¬ 
tello Emerson, per quanto ri¬ 
guarda i rally è un princi¬ 
piante, - 

Ottimo, se si considera che 
si tratta di una macchina 
che non arriva a 1(X) cavalli, 


il comportamento della Fiat 
147 di Paulo Lemos, che è 
quinta assoluta dietro la 
Ford di Torres. Altrettanto 
ottima la prova della 147 ad 
alcool di Anna Cambiaghi 
che è risalita dal decimo al 
settimo posto. La «pantera 
rosa» italiana guida la spe¬ 
ciale classifica riservata al¬ 
le vetture di questa catego¬ 
ria con largo margine sui 
brasiliani Jorge Fleck 

Le strade massacranti han¬ 
no decimato il numero dei 
concorrenti e anche gli equi* 
paggi rimasti in gara accu¬ 
sano le fatiche di questi due 
giorni nei quali sono stati 
percorsi complessivamente 
quasi 1500 chilometri. AIen, 
fra l'altro, ha un polso dolo¬ 
rante a causa di una botta 
presa in uno dei tanti «sal¬ 
ti » imposti dal tormentato 
percorso. Non sembra tutta¬ 
via che que.sto inconvenien¬ 
te possa compromettere il 
siK»:esso finale del finlande¬ 
se. 

La tappa conclusiva che 
porterà i concorrenti sulla 
pista di Interlagos dopo al¬ 
tri 730 chilometri di strade 
impervie con otto prove spe¬ 
ciali. può comunque riser¬ 
vare delle sorprese. 

Giuseppe Cervello 

LA CLASSIFICA 

1) Al«fi • KiviMMki (Fiat 131 
Abarth Alitalia) in 5 era eO’42”: 
a> Rah r l Cai at ia ri ar (1S1 Abarth 
Alitalia) a r4S”; 3) F i gqaira4e 
Sapta (AHa 2,3) a SS’OB”; 4) 
Terraa-Da Alaiai4a (Fora Ezeort) 
a 44' 28”; 5) Leinea-Celaiaghi 

(Fiat 147) a 1 ara (M’CS**- 


Bottiglieri (ll"46 VI. giugno 
del 1977 a Firenze) di un 
centesimo. Tra Laura e le 
avversarie un baratro di cin¬ 
que metri. Laura Miano. na¬ 
ta a Genova vent’anni fa, è 
molto contenta del record 
che. dice, « non mi aspetta¬ 
vo. Mi sto infatti preparan¬ 
do per i duecento e penso di 
non essere ancora in grado 
di rendere bene sul piano del¬ 
l’accelerazione ». La giovi¬ 
netta riceve i complimenti 
via TV da Rita Bottiglieri 
alla quale augura di gudrire 
in fretta: « Così avrai modo 
di riprenderti il rec&rd », 
Piuttosto affollato, sulla li¬ 
nea del traguardo, lo sprint 
maschile, ma qui non tfera 
Pietro Mennea, quindi i fa- 
variti erano in parecchi. La 
spunta Marco Zulìani della 
SNIA Milano in 20”45 davanti 
a Gianfranco Lazzer. La so¬ 
cietà milanese ha in campo 
due squadre assai omogenee 
e l’aspirazione di vincere en¬ 
trambi i titoli pare piuttosto 
legittima.' La conferma viene 
subito dai quattrocento fem¬ 
minili dove alle spalle della 
imbattibile Enrica Rossi (pri¬ 
ma in 55”02) si piazza Mari¬ 
na Favaro -che è, appunto del¬ 
la SNIA. Il pomeriggio è cal¬ 
do ma ventilato anche se la 
brezza è incostante: un po’ 
soffia alte spalle degli atleti 
e un po’ li ostacola. 

Molto attesi i 400 metri 
dove sono in lizza tre atleti 
di buon valore e di sicure 
speranze: Stefano Malinvemi 
è in settima corsia mentre 
Flavio Borghi e Roberto Toz¬ 
zi, gli avversari, sono affian¬ 
cati in tersi e quarta Malin¬ 
vemi è assai veloce òlla par¬ 
tenza ma dall’ultima curva 
esce in testa Tozzi con un 
paio di metri su Stefano che 
in rettifilo comincia a correre 
in salita. Roberto re.siste an¬ 
che all’attacco di Borghi e 
conclude con un tempo eccel¬ 
lente, 46" e 32. cheè anche 
primato personale. Finalmen¬ 
te si son viste cose belle sul¬ 
la difficile distanza che gli 
inglesi chiamano thè killer 
event, «la gara che uccide ». 
Dopo tre prove la SNIA è 
nettamente in testa con sette 
punti sulle Fiamme Gialle, 
nove sull’Iveco e dieci sulle 
Fiamme Oro. ■ ' 

Mentre le corse si inseguono 
a ritmo sostenuto, sulla peda¬ 
na del salto in alto il friu¬ 
lano Massimo Di Giorgio fre¬ 
sco primatista italiano con 2. 
26. supera piuttosto agevol¬ 
mente 2, 24. • ' ' 

Sui 1500 femminili guida 
per un po’ la sicilianà Mar¬ 
gherita Gargano, campionessa 
italiana dì corsa campestre. 
Gabriella' Dorio la segue per 
superarUi'''a due giri dalla fi¬ 
ne. Al suono della campana 
la vicentina allunga e toglie 
alla tenace avversaria i po¬ 
chi metri che le bastano per 
vincere in ■f/2”2. 

Dopo il 20.13 di Bruno Pau- 
letto, che • eguaglia " Marco 
Montelatidì nel peso, e le 
staffette veloci vinte dalla 
SNAM S. Donato (donne) e 
dalVIoeco (uomini) il pome¬ 
riggio si conclude con i die¬ 
cimila. La brezza addolcisce il 
sole e le ombre di Marco Mar- 
chei. Franco Fava e Bepoe 
Gerbi si allungano sul tartan. 
La pattuglia non si scolla ver 
quattro chilometri poi Mar- 
chei e Fava. spingono e re¬ 
stano in set A quattro giri 
dal termine il ciociaro cede, 
nonostante il ritmo lentissi¬ 
mo. Si fa lo sprint e, come 
logica vuole, vince Beppe 
Gerbi in 3()'(ìi9"8 davanti a 
Marchei. Dopo la prima gior¬ 
nata in testa l’ircco (uomi¬ 
ni) e In SNIA (donne) 

Remo Musumecì 


Tennis: domani 
la premiazione 
del torneo 
dei giornalai 

ROMA*—WeÙa sede della Po¬ 
lisportiva Giornalai, in Via 
Gregorio VII, n. 350, alle ore 
18, saranno premiati domani, 
dal presidente Orlando Gab- 
banelli, i vincitori del torneo 
di tennis della categoria. Alla 
manifestazione ha arriso un 
successo andato al di là di 
ogni aspettativa e già i solerti 
organizzatori pensano alla 
prossima edizione e alla sua 
estensione ai giornalai e tra¬ 
sportatori stampa di tutta la 
regione. La finale del singo¬ 
lare, la gara più attesa, ha 
visto la vittoria del bravis¬ 
simo Marco Ferri suireltret- 
tanto bravo Roberto Carpita. 
Molti i premi in palio tra cui 
una coppa del nostro giorna¬ 
le e altrà offerte dal Messag¬ 
gero, dal Tempo, dal Popolo. 
dall’Kspresso. dal Corriere del¬ 
lo sport e dalla « Maria n 
Sport », 


La tappa a Cattaneo 

Allo svedese 
Alf Segersell 
il Giro-baby 

Nostro servizio 

MONTECATINI TERME _ Dopo 
nove vittorie italiane quest'anno 
il Gire 4'llalia baby parla stra¬ 
niere: ha vinto All Segersall. ven¬ 
titreenne sveJese, che ha così con- 
' quisfato il piò prestigioso alloro 
della sua carriera. Avrebbe già 
potato vincerlo l'anno scorso sen- 
za la brutta caduta di Verona che 
le cestrime al ritiro e ad una 
lunga invernale convalescenza. 

.Qpest’anno è stalo aiutate mol¬ 
tissimo daH’amico Tommy Prim: si 
erano preparati a dovere insieme 
e si sono imposti da dor»inatori 
anche se per la verità i nostri 
corridori non hanno latto proprie 
nulla per vincere. E* stala la tap¬ 
pa ^di Menticello Brianza che ha 
deciso del Gire; Seger s all ha gua¬ 
dagnato una manciata dì secondi 
che gli sene bastali per control¬ 
lare la corsa. Tommy Prim d’altro 
canto ha avuto h soddisiaziena 
di vincere due frazioni. 

I nostri hanno fallo fiasco. Tan¬ 
ia ' boria all'inizio e poco nella 
mani alla fine. Si seno consolati 
cen^ le vittorie parziali e con l'in- 
nazione di maglie exiraclassilica. 
Il decorso riguarda in modo par¬ 
ticolare i lombardi che, scornali 
dalla diatribe intestine hanno vi¬ 
ste sfumara il possìbile risultalo 
pieno. 

Nell’allima frazione di Ieri si 
è imposte naevamenle un lombar¬ 
do, Marco Cattaneo, che ha pre¬ 
cedale i» volata il veneto Rui. 

Gigi Baj 

ORDINE D’ARRIVO 
1) Cattaneo Marco (Lombardia) 
km. 14S in 3 ore 43'27”. media 
38,933; 2) Rui (Veneto) st. 3) 
Veraa (Vanete) a 50”; 4) Bine 
(Lombardia) a 1'44”; 5} Cere- 
mia (Venata) s.t. 

^'CLASSIFICA GENERALE ' 

1) Sagarsall (Svezia); 2) Ali- 
veri! (Ligaria) a 30”; ex-aeque: 
3) Fedrìge (Piemonte), 4) Tede- 
Un (Lombardia), S) Ciarrocca a 
37”; 6 ) Gearanten (Svezia). 
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Gli USA battuti e costretti a ritirare la proposta d’intervento 


Continuazioni dalla prima pagina 


Accordo all'OSA: il regime di Somozo 
va liquidato subito e definitivamente 


I punti deU’intesa raggiunta fra gli Stati americani - Il governo provvisorio del Nicaragua aveva 
già respinto seccamente il « piano Vance » - Un duro editoriale del quotidiano cubano «Granma » 



WASHINGTON — Un accor¬ 
do di massima per la sosti- 
Uizione « immediata e defini¬ 
tiva » del regime di Somoza 
nel Nicaragua con un gover¬ 
no democratico e per ravvio 
di iniziative che facilitino la 
soluzione della crisi nel ri¬ 
spetto del principio della non 
interferenza è stato raggiun¬ 
to ieri da almeno i due terzi 
dei paesi membri dell’OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani), nel corso di una 
riunione a porte chiuse: per 
diventare efficace, l’intesa 
dovrà avere ora l’approva- 
/ione a maggioranze dei due 
terzi nel corso della riunione 
pubblica e plenaria. 

La formula che lia raccol¬ 
to i maggiori consensi è quel 
la presentata dai cinque pae¬ 
si membri del « Patto Andi¬ 
no », e cioè Venezuela, Co¬ 
lombia. Perù, Ecuador e Bo¬ 
livia. In favore di essa sem¬ 
brano disposti a votare an¬ 
che gli Stati Uniti, che avreb 
bero acconsentito a ritirare 
il loro piano, basato sulla 
formazione di un governo di 
« riconciliazione nazionale » 
sorretto da una « forza di 
pace * inter americana. Di¬ 
chiaratamente contrario al 
progetto di risoluzione del 
« Patto Andino » è il solo Pa¬ 
raguay. 

Il piano prevede i seguen¬ 
ti punti; 1) sostituzione im¬ 
mediata e definitiva del re¬ 
gime di Somoza: 2) formazio¬ 
ne di un governo democratico 
clic rifletta la libera volontà 
popolare; 3) garanzia a tutti 
del rispetto dei diritti dell'uo- 
mo: -l) libere elezioni. 

La parte risolutiva del pro¬ 
getto raccomanda a tutti gli 
Stati membri di intraprendere 
iniziative atte a facilitare la 
.soluzione della cri.si nel rispet¬ 
to del principio della non in¬ 
terferenza. 

Secondo fonti bone informa¬ 
te. qiie.st’ultimo punto dovreb¬ 
be valere a conciliare l’esi¬ 
genza degli Stati Uniti di ga¬ 


rantire un ruolo dell’OSA nel 
processo di transizione fra il 
nuovo e il vecchio regime e 
Tavversione della maggior 
parte dei paesi latino-america¬ 
ni per qualsiasi intervento 
militare voluto da Washing¬ 
ton. E' stata, appunto, pro¬ 
prio tale avversione che ha 
reso impossibile l’adozione del 
piano americano. 

La Casa Bianca aveva in 
precedenza definito la situa¬ 
zione in Nicaragua « molto in¬ 
stabile ». annunciando che. di 
conseguenza, il consigliere pre¬ 
sidenziale Brzezinski aveva ri¬ 
cevuto l’ordine da Carter, par¬ 
tito ieri per Tokio, di rimane¬ 
re a Wasliington fino a mar¬ 
tedì. 


MANAGUA — Notizie con¬ 
traddittorie giungono dal Ni¬ 
caragua dove, secondo fonti 
governative, sarebbe in atto 
una controffensiva delia 
Guardia nazionale che avreb¬ 
be ottenuto successi a Mana- 
giia e alla frontiera con il 
Costarica. Secondo il colon¬ 
nello Aranda. uortavoce del¬ 
l’esercito. i guerriglieri a- 
vrebbero abbandonato alcuni 
quartieri della capitalo e. sul 
fronte sud. due tentativi di 
invasione, attuati da colonne 
di veicoli, .sarebbero .stati re¬ 
spinti con succe.sso. Osserva¬ 
tori alla frontiera con il Co¬ 
starica hanno confermato die 
raviazione di Somoza ha 
bombardato due colonne mi¬ 


litari sandiniste colpendo an¬ 
che diverse abitazioni civili 
in territorio costaricano. 

Il Fronte sandinista ha an¬ 
nunciato di detenere il con¬ 
trollo del dipartimento di Ri- 
vas dopo l’occupazione della 
citU'i di Cardenas. a 30 chilo¬ 
metri dalla frontiera costari¬ 
cana. Da diversi giorni sono 
in corso combattimenti vio¬ 
lentissimi nella città di La 
Virgen. .sempre a .sud. Sul 
fronte nord, vicino alla fron¬ 
tiera con rilonduras. i ribelli 
hanno conquistato le città di 
Palacaeuina e Duellali. 

A Managua, i giornalisti, 
che fino a ieri erano allog¬ 
giati aH’Hotel Intercontinen- 
tal e che hanno dovuto ab 
bandonare precipito.samente 


l’edificio, riferiscono che. in 
almeno una decina di «bar- 
rius », 1 combaltimenti iinu- 
riano e che le truppe del 
dittature, appoggiate dalia 
aviazione, bombardano indi¬ 
scriminatamente le abitazioni 
civili. Il numero delle vitti¬ 
me non è noto, ma gli osser¬ 
vatori sul posto concordano 
nel ritenerlo estremamente 
alto. 

Sul fronte politico, mentre 
è ancora in corso la riunio¬ 
ne deirOSA, a Wasliington. 
si registrano importanti svi¬ 
luppi. In una dicinarazioue 
rc.sa pubblica a San José di 
Costanca, il Governo prov 
visorio di ricostruzione nazio¬ 
nale ha respinto il piano di 
Vance sottolineando che i ten¬ 
tativi di mediazione america¬ 
na sono falliti ed una nuova 
mi.ssione di mediazione è fuo¬ 
ri discussicne, e.ssendo ormai 
inevitabile caduta del re¬ 
gime di Somoza. 

Duris-sima la reazione cu¬ 
bana alle proposte statuniten¬ 
si. Il quotidiano ufficiale del- 
]’.Avana. « Granma *, accusa 
Washington di « intenzioni cri¬ 
minali ». La • proposta avan- 
zata da Cyrus Vance è. scri¬ 
ve « Granma ». c uno scanda¬ 
loso esempio di atteggiamento 
filisteo. Scopo principale de¬ 
gli US.A è salvare il feroce, 
sanguinario e corrotto regime 
del generale Somoza. 

L’editoriale di « Granma » 
lancia, infine, un avvertimen¬ 
to: « L’intervento j'ankee in 
Nicaragua significherebbe un 
X’ietnam nel cuore dell’emi¬ 
sfero occideniale. I popoli del- 
r.America Latina o dei Carai- 
bi insorgerebbero per aiutare 
i rivoluzionari nicaraguegni a 
resistere contro ogni forza dì 
intervento degli Stati Uniti ». 

Sul fronte della solidarietà 
internazionale, dopo il Mes¬ 
sico. il Costarica e l'Ecuador, 
anche l’isola di Grenada ha 
annunciato di avere rotto i 
rapporti diolomatici con il go¬ 
verno di Somoza, 


Realizzando unidea di Lelio Basso 

Nasce oggi a Bologna 
il tribunale dei popoli 

L'iniziativa scaturisce dall'esperienza dei due tribunali Russell per 
il Vietnam e l'America Latina - Il patrocìnio dell'Emilia-Romagna 


Dal nostro inviato 

BOLOGN.A — « Ci prepa¬ 
riamo finalmente a creare 
un tribunale permanente 
per i diritti dei popoli che 
giudicherà tutte le viola-' 
zioni che gli saranno sot¬ 
toposte. Può darsi che io 
mi illuda, perché sono sta¬ 
to parte degli iniziatori 
di questa nuova forma di 
organismo privalo che a.s- 
.solvc a funzioni pubbhclic, 
ma credo che pos.so apri¬ 
re nuovi orizzonti allo svi¬ 
luppo dell'umanità ». 

Con queste parole Lelio 
Bn.'ìso concludeva il suo 
ultimo intervento pubblico 
tre giorni prima della mor¬ 
te. È oggi questa sua pro- 
po.sta. un tribunale perma¬ 
nente per f diritti dei po¬ 
poli. .si realizza a Bolo¬ 
gna. Dopo iesperìenza dei 
tribunali Russel I sui cri¬ 
mini di guerra in Vietnam 
e Biissel lì sulla repres- 
.f,:niie in America Latina, 
che tanta eco hanno .su¬ 
scitato nella opinione pub- 
blica internazionale, la 
Fondazione internazionale 
Lidio Basso, che da que¬ 
sta esperienza nasce, ha 
promosso con il patrocinio 
della Regione Emilia-Ro¬ 
magna e del Comune di 


Bologna la costituzione uf¬ 
ficiale di una sede per¬ 
manente internazionale di 
4 -..struttoria e giudizio »: il 
Tribunale dei popoli. 

Due giorni di dibattito 
hanno preceduto la costi¬ 
tuzione ufficiale di questo 
tribunale che, come è sta¬ 
to sottolineato nel corso 
delle discussioni, è il ri- 
.sidtato di esperienze e ri¬ 
flessioni legate alla batta¬ 
glia per i diritti dell’uomo, 
alla ricerca delle cause 
che ne provocano la vio¬ 
lazione. alla definizione dei 
diritti dei popoli pubblica¬ 
ta il 4 luglio IST6 ad Al¬ 
geri. e finalmente al ten¬ 
tativo di far emergere un 


diritto dei popoli accanto 
al diritto degli Stati. 

Certo, rispetto al luglio 
del ’78 quando fu presa 
la decisione che si con¬ 
cretizza oggi a Bologna, 
altri problemi sono venuti 
a maturazione. Li hanno 
messi in luce i parteci¬ 
panti al seminario che si 
è concluso ieri sera al Pa¬ 
lazzo dei Congressi: il 
dramma dei profughi nel 
sud est o-fiatico. le vicen¬ 
de giuridiche che spesso 
accompagnano il « dissen¬ 
so * in alcuni paesi socia¬ 
listi. lo stesso diritto al- 
Vinformnzione costante- 
mente violato in molte par¬ 


li del mondo. Il tribunale, 
à stato detto, ne terrà 
conto. 

Particolarmente dibattu¬ 
to il problema dei profu¬ 
ghi vietnamiti. George 
Wald, premio Nobel ame¬ 
ricano per la biologia, ha 
detto chiaramente che 
« quelli di noi che si sono 
battuti per i diritti del po¬ 
polo vietnamita durante la 
guerra, oggi si rendono 
conto che devono occupar¬ 
si dei diritti dell’uomo nel 
Vietnam ». Da parte sua 
Voti. Codrignani ha ricor¬ 
dalo che nel trattato di 
pace per il Vietnam gli 
USA si impegnarono a pa¬ 
gare per la ricostruzione 


di quello sventurato paese. 
L’impegno non è stalo onò 
rato. Di fronte alla trage¬ 
dia dei /iioriiisciti — ha 
aggiunto l’on. Codrignani 
— che non può non com¬ 
portare il nostro interven¬ 
to umanitario, quanti sono 
in grado di capire le ra¬ 
gioni e le responsabilità 
di quel frottalo non rispet¬ 
tato? Chi si è battuto per 
la libertà del Vietnam — ha 
.sottolineato il presidente 
della Regione Emilia-Ro¬ 
magna Lanfranco Turci — 
non può disinteressarsi di 
questo ultimo drammatico 
problema, pur consideran¬ 
dolo parte di una questio¬ 
ne più grande ed irrisolta, 
quella dello sviluppo pieno 
e pacifico di tutta l’In¬ 
docina. 

In concreto il seminario 
ha affrontato anche que¬ 
ste questioni, sottolinean¬ 
done gli aspetti di novità 
rispetto agli intendimenti 
iniziali dei promotori del 
tribunale dei popoli. 

Oggi, nella cerimonia iif- 
fk’aìe deU'insediamenlo 
nella sala del consiglio co¬ 
munale di Palazzo D'Ac- 
carsio. verrà chiarito co¬ 
me e dove il tribunale in¬ 
tende agire. 

Franco Patrone 


In primo piano la crisi petrolifera 

Il 28 o Tokio vertice 
economico dei «sette» 


Nella scuola di artiglieria 

Sono undici gli autori 
dello strage di Aleppo 


TOKIO — Si apre nella ca¬ 
pitale giapponese il 28 pros¬ 
simo il nuovo vertice dei 
pac.'i capitalistici più inda 
.slrializzati. Vi partecipano 
Stati Uniti. Germania. Fran¬ 
cia. Gran Bretagna. Giappo 
nc. Canada e Italia. .Al centro 
della discussione sara il 
problema del petrolio e del j 
l’energia che già è st.aio al 
centro del Consiglio esecutivo 
della CEE appena conclusosi 
a Strasburgo. 

II presidente emerieano ha 
gi.à la.sciato ieri gli US.A per 
Tokio dove avrà anche tre 
giorni di incontri con il pre 
mier nipponico Ohira Dopo 
il Giappone Carter si recherà 
nella Corea del .sud. 

Intorno al vertice di Tokio 
c dopo il vertice di V’ieniM 
tra Carter e Brezne* si stan¬ 
ne intanto annodando ampi 
contatti diplomatici bilaterali 
di cui sarà protagoni.sTd an¬ 
che il nostro paese Palazzo 
Chigi lia infatti informato ie¬ 
ri che il pre,sidente del Con 
sigho Andreotti. di -’ifi.rno 
dal Giappone si recherà m 
Unione 5>ovictica dove è alle 
«o il .30 giugno. Il presidente | 
del Consiglio avrà nella capi- [ 
tale sovietica incontri ad allo 1 


livello che riguarderanno al¬ 
cuni importanti problemi tra 
cui quello dell’energia. Nel 
l'agenda dei colloqui dovreb 
be essere inserito, stando ad 
alcune indiscrezioni, anche il 
problema dei rapporti con i 
problemi del Terzo mondo. 

Sempre a Mos''n si recherà 
di ritorno da Tokio, il pre 
mier tedesco-federale Helmut 
Schmidt che si incontrerà 
con il premier Kossighin e 
con il ministro degli Elsteri 
Gromiko. Secondo Indiscre¬ 
zioni di fonte tedesco-federale 
al centro dei colloqui saran 
no le implicazioni della firma 
deiraccordo S.ALT 2 e le 
pr<^bilìtà. ad esso collegate, 
di uno sblocco dei negoziati 
di Vienna sul ritiro delle 
truppe sovietiche e americane 
dall’Europa centrale. 

Alcuni commentatori hanno 
creduto di vedere in questa 
iniziativa della RFT. confor¬ 
tati dalla constatazione di se¬ 
rie divergenze tra Bonn e 
Washington a propasito della 
politica verso l’Unione Sovie¬ 
tica, il tentativo di Schmidt 
di stabilire una specie d» 
rapporto 
Mo.sca. 


Il partito 
di Nkrumah 
vince le elezioni 
in diano 

ACCRA — Il partito di Nkr¬ 
umah vince le elezioni. Lo 
spoglio dei voti in Ghana, 
ormai alle ultime battute, 
vede infatti l'ex diplomatico 
Hill Limann candidato del 
PNP in testa nella consa ore- 
sidenziale con 513 684 suffra¬ 
gi contro i 431.548 dell’ex mi¬ 
nistro degli Esteri Victor 
Owusu. 

Essendo ormai chiaro che 
Limann non potrà ottenere 
la maggioranza assoluta ri¬ 
chiesta per reiezione al pri¬ 
mo turno, si dovrà ricorrere 
a un ballottaggio fra Limann 
c Owusu entro tre settima¬ 
ne. Se anche allora, nessuno 
dei due candidati avrà otte¬ 
nuto la maggioranza assolu¬ 
ta, la scelta del nuovo presi¬ 
dente sarà rimessa al Par¬ 
lamento. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni parlamentari, i dati 
quasi definitivi vedono tn te¬ 
sta il partito nazionale del 
popolo (PNP) di Limann con 
68 seggi SUI 140 in palio. 41 
seggi sono stati conquistati 
dal Pronte Popolare (centri¬ 
sta) di Owusu e altri 26 seg¬ 
gi da gruppi minori e indi¬ 
pendenti. Restano da asse¬ 
gnare cinque seggi. 

Le elezioni, come noto, si 
svolto nonostante il 
colpo di Stato del 4 giugno. 


BEIRUT — Enorme impres¬ 
sione in Siria e negli ambien¬ 
ti politici arabi per la stra¬ 
ge di Aleppo. dove una set¬ 
timana fa terroristi della 
« Fratellanza mu.sulmana > 
hanno ucciso .32 cadetti della 
Scuola ufficiali di artiglierìa 
ferendone altri 52. Secondo al¬ 
cune fonti arabe (in partico¬ 
lare il giornale Al Rai, di 
Amma). ì m<x*ti sarebbero ad¬ 
dirittura 63. in quanto 31 dei 
feriti avrebbero perso la vi¬ 
ta dopo il ricovero in ospe¬ 
dale. 

E’ stato accertato — .stan¬ 
do alle affermazioni delle au- 
t<Mità e a quanto scrivono i 
giornali di Damasco — che il 
commando omicida era com¬ 
posto da undici persone; fl 
capo del gruppo viene indica¬ 
to in Un certo Hussein Abo. 
di origine turca, che avrebbe 
avuto come braccio destro un 
nativo del (}olan. Adnnan Okla 
definito * elemento di collega¬ 
mento con Israele ». Degli un¬ 
dici assassini, due sono stati 
catturati mentre nove sono la¬ 
titanti e sul loro capo pende 
una taglia di centomila ster¬ 
line siriane (oltre venti mi¬ 
lioni di lire). 

La .strage costituisce una 
vcrà e pro|>ria sfida al regi¬ 


me baasista siriano, tanto più 
che — come hanno dichiara¬ 
to le stesse fonti ufficiali — 
si inserisce in una lunga ca¬ 
tena di attentati ed assa.ssinii 
che negli ultimi due anni han¬ 
no in.sanguinato Aleppo. Ma¬ 
rna. Damasco ed altre città. 
Di tutti questi crìmini vergo¬ 
no accusati i c Fratelli mu¬ 
sulmani». Le vittime degli 
attentati sono funzionari dì po¬ 
lizia. alti ufficiali deli’eserci- 
to. personalità dei partito 
Baas. funzionari dello Stato; 
la maggior parte di essi ap¬ 
partiene alla comunità alaui- 
ta. particerfarmente presente 
nelle file delia leadership 
baasista; ed è questo — ac¬ 
canto a] carattere « laico e no- 
cialista» del programma del 
Baas — uno degli elementi 
che alimentano la ostilità de¬ 
gli estremisti islamici contro 
il regime di Assad. 

Notìzia dì un grave atten¬ 
tato — questa volta fallito — 
viene anche dal Cairo, ma 
gli osservatori la prendono 
con beneficio di inventario; 
fonti egiziane affermano in¬ 
fatti dìe due «terroristici li¬ 
bici » sono stati arrestati men- 
I tre si inflltravapo in Egitto 
I con una forte quantità di 
t esplosivi 


privilogialu con i ^ono 


Uscire 

di vecchie costruzioni ideo¬ 
logiche. Il mondo non è di¬ 
viso chiaramente in buoni e 
cattivi. E oggi la tragedia dei 
profughi vietnamiti c cino- 
vietnamiti vulnera le coscien¬ 
ze di chi, come noi, ha so¬ 
stenuto con tutte le foi*ze 
la guerra giusta di Ho Ci 
Min. Eppure anche questa 
orribile tragedia, persino es¬ 
sa, ci invila a guardare sen¬ 
za paura, senza veli, senza 
miti il mondo per quello che 
è. Ne viene fuori un’imma¬ 
gine mostruosa che non è 
solo quella delle conseguen¬ 
ze di una lunga, trentenna¬ 
le, guerra di oppressione. 
Emerge Timmagine di una 
tragedia più vasta che colpi¬ 
sce un’intera regione del 
mondo, quel Sud-Est asiatico 
dove c’è la penisola indocine¬ 
se ma dove ci sono anche 
Timor Orientale col suo ge¬ 
nocidio di cui nessuno parla, 
l’Indonesia con il suo mas¬ 
sacro ventennale, la Malay¬ 
sia che ricaccia i profughi 
in mare. Eppoi c’è il dram¬ 
ma di altri profughi, i pro¬ 
fughi non dalla terra ma 
dal diritto alla vita, che 
riempiono rintero subconti¬ 
nente fino all’India. Una ri¬ 
voluzione produce i suoi 
profughi dalla teira: è tra¬ 
gico. Ma le mancate rivo¬ 
luzioni cosa producono in 
fatto di profughi dal diritto 
alla vita? Quale legame cor¬ 
re tra le rivoluzioni e le 
mancate rivoluzioni’? 

Ma non è la ritorsione pro¬ 
pagandistica che ci interes¬ 
sa. La questione che ponia¬ 
mo è un’altra. Da un lato, 
il rifiuto di antichi schemi 
giustificatori e consolatori 
che ci portarono a costruire 
miti e semplificazioni, visio¬ 
ni manichee che non reg¬ 
gono. DaU’altro lato, però, 
un rifiuto netto vei*so le mi¬ 
stificazioni di una pseudo¬ 
cultura antisocialista e an¬ 
ticomunista che nasconde le 
radici del dramma del mon¬ 
do; che anestetizza la co¬ 
scienza deH’enormità dei 
problemi e dei dilemmi. Più 
andiamo al fondo delle cose 
(dalla protesta giovanile al¬ 
la crisi energetica, dal Viet¬ 
nam alle difficoltà delle so¬ 
cialdemocrazie in Europa) c 
più scopriamo che non c’è 
fuga possibile nelle astrat¬ 
tezze arroganti di certa fal¬ 
sa modernità culturale; che 
non siamo affatto entrati nel 
regno del post-politico; che 
le risposte del capitalismo 
sono sempre più delle non 
risposte. 

Non ci saranno da parte 
nostra arroccamenti, ma più 
larghe aperture politiche c 
ideali. Più che niai ci serve 
la scienza laica deH’analisi 
concreta. Dobbiamo fronteg¬ 
giare una realtà estremamen¬ 
te complessa, e perciò con¬ 
cepire nuovi e più vasti 
schieramenti rinnovatori, 
declassare i dottrinarismi, 
non predeterminare i sogget¬ 
ti e le condizioni del loro 
incontro ma ricercarli ovun¬ 
que. Dobbiamo insomma co¬ 
struire una sinistra di go¬ 
verno non come colei che 
gestisce resistente dentro un 
grigio orizzonte nel quale 
i giovani e gli sfruttati non 
si riconoscono, ma come una 
forza giovane, rinnovata, por¬ 
tatrice anche di un nuovo 
internazionalismo, un nuovo 
processo rivoluzionario all’ 
insegna della pace, della 
cooperazione ma anche della 
libertà umana e della tra¬ 
sformazione sociale. E ciò 
per la ragione semplice e 
impellente che il mondo de¬ 
ve fare nuove scelte se vuo¬ 
le sopravvivere. 


Energia 

varato una nuova ricerca per 
verificare il grado di utilizza¬ 
bilità del carbone. Arriva il 
gas metano dall’Algeria ma 
non vi sono programmi pronti 
per la sua utilizzazione nelle 
zone meridionali. 

Per il risparmio energetico 
abbiamo solo i balbetti) del 
ministro Nicolazzi. U quale 
pensa di fare fiunte ad una 
questione di portata storica 
— quale le trasformazioni 
nel panorama energetico mon¬ 
diale — con la chiusura an¬ 
ticipata dei negozi e l’oscura¬ 
mento delle insegne conuner- 
cialì, oltre che con il cedi¬ 
mento completo alle pretese 
delle compagnie. Perciò non 
è azzardato dire che la im¬ 
previdenza e la superficia¬ 
lità dei governanti ttaliani rì- 
.schiano di riportarci difilato 
nel tunnel delia recessione. 

L’Italia invece ha un bi¬ 
sogno vitale di un rapporto 
autonomo deH'Ehiropa con i 
paesi produttori di petrolio. 
Non solo per questioni di prez¬ 
zo (quest’anno gli aumenti 
già varati del petrolio ci co¬ 
steranno 1600 miliardi k) più) 
ma anche per questioni polì¬ 
tiche ed economiche più ge¬ 
nerali. Tuttavia a Strasburgo 
i rappresentanti italiani hanno 
accettato senza fiatare h) svuo¬ 
tamento della proposta di un 
rapporto più diretto ed auto¬ 
nomo della (3EE con l’Opec 
e — di contro — hanno fatto 
con molta nettezza la scelta 
della energia nucleare, che 
in ogni caso non potrebbe da¬ 
re i suoi frutti prima di cin¬ 
que anni. E’ una scelta gra¬ 
vida di rischi assai seri. Il 
rischio innanzitutto di nuove 
div'flricazioni aH’interno della 
CEE dove non tutti i paesi so¬ 


no già lanciati — anche fi- 
nanziariumente — .sulla stra¬ 
da del plutonio e dell’uranio. 
Vi saranno allora nuove su¬ 
bordinazioni di cui, anche que¬ 
sta volta, faranno le spese i 
paesi meno « pronti », come 
rilaiia. 

I rischi, poi, sono notevoli 
anche sul piano sociale. Ieri 
i quotidiani francesi, dal cun- 
.servatore VAurore al filoso- 
ciali.sta Le Matin hanno dato 
soddisfatto rilievo alla scel¬ 
ta nucleare, ma proprio in 
Francia essa è più conte¬ 
stata: lo è. non di meno an¬ 
che in Italia, dove il governo 
non ha finora anprontato le 
ricerche tecniche necessarie 
a dare il massimo di garanzia 
di sicurezza per una qualsivo¬ 
glia proposta in materia di 
centrali nucleari. Come pen¬ 
sano ì governi comunitari dì 
f domare» le preoccupazioni 
cosi forti nella opinione pub¬ 
blica dei loro paesi? Con la 
semplice minaccia della re¬ 
cessione, ma nello stesso tem¬ 
po senza aver fatto nulla per 
sperimentare altre fonti al¬ 
ternative? 

In realtà la scelta nuclen- 
rc fatta a Stra.sbiirgo elude 
completamente il problema po¬ 
litico del rapporto con i pae- 
.si produttori di petrolio c ri¬ 
flette una ottica, anzi un egoi¬ 
smo. du paesi industrializzati, 

• quali fanno quadrato, si chiu¬ 
dono in se stessi, ridistribuen¬ 
do al proprio interno vantag¬ 
gi e costi dì una decisione fat¬ 
ta apparire come paritaria¬ 
mente de<‘isa da tutti. 

C’è speranza che qualcosa 
muti al prossimo vertice di 
Tokio? Poco probabile, dal 
momento che a Tokio il mon¬ 
do del sottosviluppo non avrà 
nemmeno la possibilità di far¬ 
si sentire. Al contrario, c’è 
il rischio che si approfondi¬ 
scono quelli che il presiden¬ 
te francese ha definito « gli 
egoismi nazionali ». Le propo¬ 
ste energetiche della CEE do¬ 
vranno avere, infatti, il pla¬ 
cet degli Usa (e del Giap¬ 
pone). E non è affatto scon¬ 
tato che Carter, presidente dì 
un paese che nel giro di po¬ 
chi anni ha aumentato del 50'3> 
le proprie importazioni di pe¬ 
trolio (e quasi tutte dall’area 
Opec) intenda mettersi sulla, 
strada del contenimento (e 
ciuindi della recessione). Ollre- 
tulto a poco più di un anno 
dalle elezioni presidenziali. 

De 

qui Viinpiisse che blorca la 
siliijzioiie pulilica. 

Ili effetti, mai come alla Iu¬ 
re delle arguiiienlazioni del 
si-grclario della DC è appar¬ 
so evidente il peso ncgalivo, 
parali/zaiitc. della preclusio¬ 
ne eoiilro la partecipazione 
del FCI al governo della qua¬ 
le la DC ha fallo il proprio 
cavallo di battaglia nell’ultinia 
campagna cleltoralc. E Zac- 
ragnini non poteva contrad¬ 
dirsi piu clamorosamente ri- 
badendu questa preclusione, e 
in so'lanza riproponendo la 
pretesa de di non volere i co- 
miinislt né al governo, né 
airopposizionc. Egli ha con- 
liniialo a sostenere, tacendo 
sulle responsabilità de. che è 
stato il FCI a decretare la fi¬ 
ne di-ll'iiilesa programmatica, 
« innsprciitio » così ì rapporti 
politici. Ila asaiizalo dubbi 
sul caralirrc fleU'nppo.siz'ione 
elle i comunisti condurranno 
iif-l prossimo futuro (sarà for¬ 
te la spinta — ba licito — a 
-rrglicrc « la via della prote¬ 
sta c flvlVapìtazionc di mas¬ 
sa »). e lì ha invitali a riflet¬ 
tere sU ciò che egli immagina, 
c i-bo chiama iin a grave rì- 
pirganiento » politico del F(^I. 

Dopo questa polemica, stan¬ 
ca cd anche arbitraria, /acca- 
gniiii Ila dello che in futuro 
si irallcrà non solo di cnnsla- 
larc " chi non c'è, chi non 
ci pnò essere, o chi si sot¬ 
trae ». ma anche di trovare n/e 
ragioni di un comune impe¬ 
gno. la convergenza di obiet¬ 
tivi, la dispnnihilìtà ad affron¬ 
tare gli oneri che derivano dal 
dovere di governare ». 

Nella relazione di Zacea- 
gnini vi è però nn’alira gra¬ 
ve contraddizione, che riguar- 
d.! il modo 4ic<<o di conce¬ 
pire la pohlìra di solidarietà 
Ira le forze democratiche. In¬ 
tanto. egli fa niinvamenie ri¬ 
corso. nella polemica con i 
romanisti, ad argomentazioni 
di pretto carattere idenlogiro, 
riparlando dei cosiddetti • li¬ 
mili profondi del leninismo ». 
E poi afferm». vantandosene 
aiierlamente. che vi è ima 
sirena relazione Ira la fles- 
Mftiie elettorale del PCI e 
riniziatìva demniristiana. per¬ 
chè il « confronto » — sostie¬ 
ne — era teso a mettere in 
mostra le pretese contraddi¬ 
zioni rnmanisle. Siamo dnn- 
que al*a icorizsazinne della 
bimlà (anche se a parole lo 
SI ’iega) della lc«; del « logo- 
rametilo » delFlnteriocnlore 
pniiitco. Ma questa è la ne- 
zazi-vne della politica di so- 
lidavìeià. Pniiliea di solìda- 
rie;è ivrcbbe dorato tignifi- 
r.vr«- impegno concorde per la 
soinzione di gravi problemi 
del parse, e invece la DC ha 
visi ' IP questo passaggio 
Zarcaznini In confessa — solo 
nn’ocrasione per colpire i co¬ 
nni lis) ailrawrso una ronte- 

• lazionr a sfondo ideologico, 
che si è enngianta — come 
l>en sappiamo — al più a- 
pedo sabotaggio delPallna- 
zinne del programma concor¬ 
dalo. 

Poi-bi sii altri spunti che 
si pns>ono ciiglicre nella re!a- 
rione della segreterìa, se «ì 
rsrlmle qiialrbe hallula pole¬ 


mica conlrn le « piattaforme 
hriafvrziste u di cui si sta 
]■ iilundo, ili alcuni ambieiili, 
diqin le iillimv elezioni. 

Iiilerveiienilo nel |iomerig- 
giu, liÌMigliu liu sollnlineulo 
il « dovere u dellu DC di co- 
ittiliiire iiitii coalizione organi¬ 
ca con altre forze « omoge¬ 
nee ». .Sulla questione dell’nl- 
Iribuzioiie delle presidenze 
delle (àmimis'.iuni parlamen¬ 
tari, il ' ministro doroteo ba 
detto che la questione, a suo 
giudizio, dovrebbe essere re¬ 
golata iicirambito dei parlili 
della futura maggioranza, 
ferma restando la possìbilìlà 
ili uii riesame su pressione 
di altri parliti. 

Per un nello a no » ai comu- 
nisli su questo punto si è pro¬ 
nunciato Lattanzio, mentre 
C.ibras ha «oslenulo la lesi 
del tt sì ». 

I!’ mollo iirobabile ( ieri 
«era lo si dava i>er certo) che 
il CN democristiano si conclu¬ 
derà oagi con la votazione di 
un doeumeiiln romtine. al qua¬ 
le -lamio l,i\or.mdo auelic 
Pieeoli e \ii(lreutli. la- cliffe- 
leii/e emeiger.inno eerlameu- 
le. MI «paeraliire non sono 
pi’ev is|e. 

lulauin Crauelli è lornato 
ili Direzione, dove ha preso 
il posto di (’o-.-ign, dimissio¬ 
nario. 

Dal campo sneialisla giungo¬ 
no iiilaiilo nuovi iiilerveiili 
nel ilibaltitn politico. Signo¬ 
rili In dicliiaeato che dovreb- 
1m- essere esclusa, por Pavve- 
iiire la formula del monoco¬ 
lore de (della quale aveva 
parlalo. i-oii disponibilità, 
qualche esponente ilei suo par¬ 
lilo), mentre De Martino ha 
svolto in un’intervista a Epo¬ 
ca i temi della componente 
sneialisla che egli rappresen¬ 
ta. e La partecipazione del 
PCI al governo — egli ho det¬ 
to — sarebbe un fatto posi¬ 
tivo, renderebbe più stabile 
Ut situazione politica e con¬ 
sentirebbe di affrontare con 
maggiore possibilità di suc¬ 
cesso i problemi ■ drammatici 
che li travagliano», a Questa 
— ha aggiunto l’ex segretario 
d(-l PSI — rimane in astrat¬ 
to la migliore soluzione ». CIo- 
iiiimqiic, n sarebbe bene dire 
fon fermezza che il PSI itoti è 
disponìbile per governi o ad 
appoggiare governi che impli- 
eliino mia rottura a sinistra ». 

Caso Moro 

ferma di Signorile è .stata 
animatamente commentata, e 
sono circolate in particolare 
due considerazioni. 

La prima è che la dichiara¬ 
zione del dirigente socialista 
risulta non poco compromet¬ 
tente per le « molte persone » 
ritenute in grado di offrire 
« informazioni utili » sul ra¬ 
pimento Moro e sugli scopi e 
Tattitudìne delle Br. E’ in¬ 
fatti evidente che furono con¬ 
tattate persone che sì ritene¬ 
vano (in base a che cosa?) o 
che esse stesse si presenta¬ 
vano come gente «che sape¬ 
va » qualcosa. La rilevanza 
giudiziaria dì questa circo¬ 
stanza appare notevole. 

La seconda considerazione è 
politica. Signorile dice che 
« non ne venne fuori nulla di 
utile e di concreto ». Ma tutti 
ricordano che Tinsistenza del 
PSI sulla cosiddetta « linea 
umanitaria » si fondava sulla 
presunzione di una disponibi¬ 
lità dei rapitori ad un com¬ 
promesso con Io Stato che 
non costituisse cedimento e 
violazione della legge. Signo¬ 
rile afferma ora che egli non 
riuscì ad acquisire la mini¬ 
ma prova in merito. E a meno 
che tale prova non sia stata 
appurata da altri, se ne de- 
.sume elle non c’era per la 
Repubblica altro atteggiamen¬ 
to possibile che quello tenuto. 

L’insorgere di questi e al¬ 
tri interrogativi politici ha 
richiamato sulla scena dell' 
affare Moro i partiti. E. in¬ 
fatti, dopo la pronta ripre¬ 
sentazione della proposta dì 
legge comunista per un’in¬ 
chiesta parlamentare, ieri an¬ 
che il PRI € il PSDI si sono 
pronunciati in tal senso. Per 
il PSDI si tratta di un atteg¬ 
giamento nuovo. Il capogrup¬ 
po Reggiani ha detto che il 
suo partito non voleva inter¬ 
ferire nell’azione ^'udiziaria 
attraverso un’inchiesta • del 
Parlamento, ma ora occorre 
accertare se « vi siano ef¬ 
fettivamente stati dei rappor¬ 
ti e in ca.so affermativo di 
che tipo, tra forze politiche 
e quegli ambienti che erano 
in contatto coi rapitori del- 
l’on. Moro». EIssendo questa 
una questione squisitamente 
polìtica ed avendo l'indagine 
giudiziaria già raggiunto po- 
.sitivi risultati. < risulte quan¬ 
to mai opportuno approfon¬ 
dire tutti gli aspetti politici 
della torbida e angosciosa vi¬ 
cenda » attraverso l'indagine 
parlamentare. 

Naturalmente non si posso¬ 
no confondere i due diversi 
piani della questione solleva¬ 
to dalle rivelazioni di questi 
giorni. Una cosa sono i con¬ 
tatti finalizzati ad un'inror- 
mazione utile a una certa o- 
peraztone — fondata o no — 
per salvare Moro, altra cosa 
sono le voci. ì sospetti per un 
legame dì solidarietà tra ta¬ 
luni esponenti politici e i 
gruppi eversivi. Questi sospet¬ 
ti sono fondati? 

(Questo interrogativo sembra 
in qualche modo scaturire dal¬ 
l’altro versante deH’indagine 
avviata dalla magistratura, 
che ha per oggetto i finanzia¬ 
menti occulti ricevuti dal 
gruppo di Piperno per .stam¬ 
pare la rivista Metropoli, se¬ 


questrata recentemente. Anche 
su questo punto negli ambien¬ 
ti giudiziari circolano molte 
voci, secondo le quali potreb¬ 
bero emergere .sorprendenti 
novità. I giudici stanno com¬ 
piendo accertamenti sulla ti¬ 
pografia dove sono .stati stam¬ 
pati sia Metropoli che il suo 
supplemento Pre-print, pub¬ 
blicazioni elle, oltre tutto, pre- 
sentfiio una « veste tipografi¬ 
ca » piuttosto ricca. Sembra 
che le fatture e i libri conta¬ 
bili deH'amministrazione di 
questa tipografia siano stati 
sequestrati, allo scopo di risa¬ 
lire ai finanziatori deU’uUima 
impresa editoriale dell'c Au¬ 
tonomia » romana. 

Ma le indagini, a quanto si 
è appreso, sarebbero state 
estese anche a periodi api«- 
rentemente meno « sospetti » 
dell’attività di Franco Piper¬ 
no e degli altri di Metropoli. 
L’attenzione sì è concentrata, 
come abbiamo già scritto, su 
un fantomatico centro studi 
chiamato CERPET, che dopo 
lo .scioglimento . di « Potere 
operaio * fu installato nella 
stessa sedo di piazza Sforza 
Cesarinì che poi ha ospitato 
la redazione della rivista del- 
ì’t Autonomia ». Gli inquirenti 
stanno studiando l'attività 
svolta dal CERPET (singolare 
è una delle prime ricerche 
compiute: « L’organizzazione 
interna della DC >), e al tem¬ 
po stesso stanno cercando di 
risalire — anche in questo 
caso — ai finanziatori. « Que¬ 
sto ci consentirebbe — affer¬ 
ma uno degli inquirenti — di 
cominciare a far luce sui le¬ 
gami e sugli appoggi di cui 
si è servito in passato il grup¬ 
po di Piperno; si tratta di le¬ 
gami che potrebbero anche in¬ 
teressare qualche ambiente po¬ 
litico. In una seconda fase 
dovremo accertare se, e in 
quale misura, questi appoggi 
sono durati nel tempo ». 

Le ricerche sui finanziamen¬ 
ti ottenuti dal CERPET. se¬ 
condo indiscrezioni, sarebbero 
aj^rodate già à qualche ri¬ 
sultato. Sembra infatti che il 
centro studi messo in piedi da 
Piperno abbia compiuto alcu¬ 
ni lavori per conto della 
SVIMEZ, l’istituto di ricerca 
collegato agli strumenti di in¬ 
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. 


Scarcerati 
in Libia 
IZ pescatori 
siciliani . 

TRIPOLI — Dodici marinai - 
del peschereccio « Francesco 
Primo» di'. Ma. zara del Vài-’ 
lo, che era stato bloccato da 
una motovedetta libica, il 
mese scorso, sono stati messi 
ieri in libertà. La decisione 
è stata presa dal Tribunale 
di Misurata. I 12 pescatori 
— undici siciliani e un tu¬ 
nisino — sono ospitati da 
ieri nel locali del Consolato 
generale d’Italia a Tripoli. 

La stessa magistratura di 
Misurata ha deciso di rin¬ 
viare a sabato prossimo il 
processo d’appello, previsto 
per ieri, a carico di Giusep¬ 
pe Foggia, comandante del 
peschereccio « Prudentla », 
che nel processo di primo 
grado era stato condannato 
a due anni di reclusione. 


In ospedale 
il sindacalista 
tunisino 
Habib Achour 

TUNISI — L’ex segretario 
generale del sindacato tuni¬ 
sino Ugtt. Habib Achour. il 
quale sta scontando dieci 
anni di lavori forzati nel car¬ 
cere di Nador presso Biserta, 
è stato ricoverato in un ospe¬ 
dale di Tunisi. Lo si appren¬ 
de da fonte bene informata. 

La stessa fonte precisa che 
Io stato di salute di Achour 
è a soddisfacente » e li rico¬ 
vero ha Io scopo di consen¬ 
tire «esami medici di con¬ 
trollo ». Achour era stato col¬ 
pito recentemente da una in¬ 
tossicazione alimentare. 


(M ratP O MICHiill 
CaatflivtTot* 

OJUIOIO KTRIIOCIQM 
OirWfor* wtPB ti w M le 
ANTONIO ZOILO 

tewttto N a. 243 M IMMn 
•Camp* «Il TribuiMlp « Aqim 
('UNITA' Mtorìa. • dlHsmk 
minai* a. 4555. Olmtofw. Ito 

«■((«M «d AmmhdflfmloM i 
OOtas Roma irta dai Taurini, 
TalafonI cantralinoi 
4950351 •4950352-4950(333 
4950355-4951251 -4951232 
4*31253 • 4951234 • 4931233 

•tanillmanto T l pairaW c a 
0-A.T.E. - 00193 Ramo 
Via dal ‘ 


tomo 1 

lU 


Nel 7. anniversario della 
morte del compagno 

LUIGI CRISTIANO 

della Sezione Togliatti di Co¬ 
senza la moglie Eletta e i 
figli Pino, Nella e Maria Pia 
lo ricordano con Infinito af¬ 
fetto al compagni e agli ami¬ 
ci e sottoscrivono 40.000 lire 
all’Unità. 

Roma, 24 giugno 1979 


Le famiglie Walter, Ezio. 
Alfio e Diego Novelli ringra¬ 
ziano sentitamente tutti co¬ 
loro che hanno partecipato 
al lutto che II ha colpiti con 
la perdita della mamma 

MARIA MARZIO 
vedova NOVELLI 

Torino. 24 giugno 1979 
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La legge di Giscard contro gli immigrati dal Terzo Mondo e la tragedia nel sud-est asiatico 

___ _ _ V, __ ^ __^_ _ _ 


Il razzista e il profugo 

Dalle cronache in Francia un lungo elenco di violenze e anche assassini! che colpiscono i lavoratori arabi e afri¬ 
cani - « 11 lusso di mantenere quattro milioni di stranieri » - Domani al Senato di Parigi il provvedimento xenofobo 


900 rifugiati vietnamiti 
respinti dalla Malaysia 

Due battelli sono stati intercettati in mare e costretti a 
invertire la rotta - A Kuala Lumpur un inviato di Hanoi 


La riera, dciuocralìca e occiticnialc Francia sla per varare 
una legga che prevede l'espulsione ogni anno di ducccnloinila 
stranieri e il blocco totale dcll’imniigrazione dai paesi arabi 
e africani. In altre parole, ogni anno altri duecentomila dan¬ 
nali della terra andranno ad aggiungersi a quella massa im¬ 
mensa di umanità senza lavoro, senza cibo, senza nulla di cui 
gli Ululici milioni di profughi che vagano per il mondo sono 
solo una parte. (Giungeremo anche' al jhkiIo di veliere 
alla deriva nel Mediterraneo le zattere dei marocchini? K s|ie* 
riamo che nessuno si svegli solo allora. E* mollo isirntliva la 
lezione che viene data da questo civilissimo e opulento polo 
dell’occidente. Prendono lo straniero quando ne hanno bisogno, 
lo spremono ben bene e poi Io cacciano. 

Una lezione tanto più istruttiva nel momento in i-ni la tragedia 
dei fuggiaschi indocinesi scuole le coscienze e anche — se non 
si vuol essere ciechi e sordi — riproiella sullo scenario del¬ 
l’attualità tutte le connessioni della storia che ora stanno dando 
((ucsio edificante 8|>eltacolo. Perché proprio qui, con il colo¬ 
nialismo e l’imperialismo, ha comincialo a lavorare la fabbrica 
dei profughi. 


Irebbero fare dì questa leg¬ 
ge» in base alla quale csi 
possono cacciare i figli se¬ 
dicenni degli immigrati an¬ 
che se hanno terminato i lo¬ 
ro studi in Francia e non han¬ 
no più famiglia nel paese di 
origine, si può negare ai la¬ 
voratori stranieri facoltà dì 
sposarsi con una cittadina o 
un cittadino francese, gli si 
può negare il ricongiungimen¬ 
to con le famiglie, gli si può 
ritirare il permesso di sog¬ 
giorno con un pretesto qual¬ 
siasi: malattia, disoccupazio¬ 
ne, protesta, cattive condizio¬ 
ni di alloggio... ». 

Per averne un'idea l’artico¬ 
lista consiglia il ministro de¬ 


gli interni a prendere per e- 
sempio la metropolitana sulla 
linea Nation-Dauphine o Cha- 
telet-Lila (la linea cioè che 
va verso I quartieri dormito¬ 
rio delle periferie più pouere) 
e constatare come la polizia 
operi il controllo e interpelli 
gli immigrati di un certo co¬ 
lore < ritirando loro arbitra¬ 
riamente i documenti, trasci¬ 
nandoli ai posti di polizia e 
qualche volta se del caso se¬ 
viziandoli ». - 

Che cosa avverrà, si chiede 
infine il quotidiano parigino,: 
quando l'amministrazione di¬ 
sporrà del potere legate di in¬ 
ternare e di espellere senza 
possibilità di ricorso, tutti gli 


stranieri in situazione irrego¬ 
lare. con in più la facoltà di 
fabbricare a volontà degli « Ir¬ 
regolari » a seconda delle « ne¬ 
cessità e degli umori ». Ap¬ 
punto, a seconda delle neces¬ 
sità. 

Finiti gli anni della prospe¬ 
rità, in cui era non solo per¬ 
messa. ma facilitata e orga¬ 
nizzata persino l’immigrazio¬ 
ne clandestina, il regime uti¬ 
lizza oggi la legge Stoleru 
non solo per liberarsi senza 
troppi ambagi di chi « ha par¬ 
tecipato e partecipa ancora 
alla creazione delle ricchezze 
del paese ». ma per < colpire 
i più poveri sperando di inti¬ 
midire tutti ». 


< E’ la politica di sempre 
del padronato — ha detto l'al¬ 
tro ieri Jean Colpin presen¬ 
tando alla stampa il progetto 
legge in difesa degli immigra¬ 
ti che { comunisti tnfeiidono 
contrapporre al decreto go- 
governativo — quella di utiliz¬ 
zare i lavoratori stranieri per 
fare pressione sui salari e 
l'occu^zione, per dividere i 
lavoratori, contrapporre 1 
francesi agli immigrati. Que¬ 
sta politica è odiosa e reazio¬ 
naria, intacca l'onore del no¬ 
stro paese, terra tradizionale 
di asilo, di libertà e di fra¬ 
tellanza », 

Franco Fabiani 


KUALA LUMPUR - Due im¬ 
barcazioni con circa 900 pro¬ 
fughi vietnamiti a bordo sono 
state ricacciate questa setti¬ 
mana ' in mare aperto dalla 
marina della Malaysia men¬ 
tre tentavano di raggiungere 
la costa. Le autorità malesi, 
hanno detto che i due battel¬ 
li si stavano dirigendo verso 
la spiaggia nel distretto di 
Trenganu. circa 200 chilome¬ 
tri a nord della capitale. 

' Un portavoce del comando 
della Marina ha detto che 
l'operazione si è svolta sen¬ 
za fare ricorso alle armi da 
fuoco. 

Si ritiene che nel corso del¬ 
la settimana pa.ssata a più di 


2.000 profughi sia stato im¬ 
pedito di raggiungere la co.sta 
malese. 

Le autorità malesi sono in¬ 
tanto in attesa deH'arrivo di' 
un invialo vietnamita. Mai 
Van Bo. per discutere la si¬ 
tuazione dei profughi, \'an 
Bo dovrebbe giungere a Kua¬ 
la Lumpur domani provenien¬ 
te da Giakarta, dove ha par¬ 
lato dello ‘ stesso problema 
con il governo iiidonestano. 

I dirigenti malaysiani ' han¬ 
no ribadito che la presenza 
vietnamita nella proposta con¬ 
ferenza internazionale sui pro¬ 
fughi indocinesi è essenziale. 

La Malaysia chiederà anche 
al Vietnam di controllare la 


fuga dei profughi. Il gover¬ 
no di Kuala Lumpur prefe¬ 
rirebbe che essi venissero in¬ 
viati direttamente negli Sta¬ 
ti Uniti, Australia, Francia. 
Germania occidentale ed altri 
paesi. 

BUENOS AIRES — L'Argen¬ 
tina accoglierà 300 famiglie 
di ' profughi d'Indocina, a 
quanto è stato reso noto uf¬ 
ficialmente a Buenos Aires. 
La decisione è stata, presa 
dal presidente argentino gen, 
Jorge Rafael Videla che, ha 
inviato una .lettera ,in questo 
senso al segretario delle Na¬ 
zioni Unite Kurt- Waldheiro. 


Dal noitro inviato 

PARIGI — Le cronache della 
violenza razzista cominciano a 
farsi di nuovo inquietanti in 
Francia, Sfogliamo i giornali 
delle ultime settimane: assas¬ 
sina, torture, ferimenti, ag¬ 
gressioni, minacce, spedizioni 
punitive. Dalle scritte antise- 
mite, antinere e antiarabe sui 
muri di Parigi alla tortura di 
un giouane algerino nella can¬ 
tina di un bar di Tolosa; dal¬ 
l’assassinio di due operai se¬ 
negalesi arsi vivi nel loro dor¬ 
mitorio incendiato a Grange, 
alle retate ormai quotidiane 
sui convogli e nei corridoi del¬ 
la metropolitana. L’elenco non 
è nostro: sono immagini che 
abbiamo visto scorrere sullo 
schermo televisivo; testimo¬ 
nianze raccolte per un docu¬ 
mentario dal titolo falsamen¬ 
te ingenuo: « Còme si può es¬ 
sere razzisti?». 

. Eppure le cronache della 
violenza continuano a gon¬ 
fiarsi: un giovane marocchi¬ 
no pugnalato a Thionville, ag¬ 
gressione razzista a Nizza: 
due lavoratori algerini inve¬ 
stiti di proposito da un’auto, 
proprio davanti al loro mise¬ 
ro dormitorio che qualche se¬ 
ra prima c alcuni ignoti ave¬ 
vano cercato di incendiare». 
Di pari passo appaiono sem¬ 
pre più frequenti gli slogan 
selvaggi che riprendono non 
solo la propaganda razzista 
dell’estrema destra tradizio- 


Riprende 
domani 
a Pechino 
il negoziato 
Cina-Vietnam 

PECHINO — La seconda fase 
del negoziato di pace fra Ci¬ 
na e Vietnam inizierà domani 
nella capitale cinese; in un 
clima reso piuttosto teso dal¬ 
le polemiche e dallo scambio 
di accuse fra le due parti. La 
prima fase — durata un me¬ 
se esatto ad Hanoi e conclu¬ 
sasi il 18 maggio — aveva 
avuto un solo risultato posi¬ 
tivo: Io scambio in più fasi 
dei prigionieri, che è stato 
ultimato, con l'ultimo sca¬ 
glione, proprio ieri. La dele¬ 
gazione vietnamita — a quan¬ 
to è dato sapere — arriverà 
a Pechino domani e sarà di¬ 
retta dal vice ministro degli 
esteri Vinh Nho Liom. che 
sostituisce Pham Hien che a- 
veva diretto il negoziato ad 
Hanoi. Non si sa ancora se a 
guidare i negoziatori cinesi 
sarà lo stesso vice mini.stro 
degli esteri Han Nianlong 
chìé diresse la delegazione ad 
Hanoi. 

Ieri mattina intanto il 
gionnale del PCC < (Quotidia¬ 
no del popolo», a dimostra¬ 
zione della tensione dì cui si 
parlava prima, ha pubbbeato 
un articolo in cui accusa il 
Vietnam di concentrare trup¬ 
pe al confine Tra Thailandia 
e Cambogia con l'intento di 
attaccare il territorio thai¬ 
landese- 

A queste accuse e alle al¬ 
tre. sempre di pa^ cinese, 
sulla questione dei profuglii. 
ha risposto Tambasmatore 
vietnamita a Bangkc^ il qua¬ 
le. oltre a smentire le affer¬ 
mazioni su un possibile at¬ 
tacco in territorio thailandese, 
ha detto che la responsabilità 
dell’esodo dei profughi dal 
suo Paese ricade su c una re¬ 
te di agenti filo-cinesi e filo 
americani » che cercano di 
contrabbandare all’estero la 
maggior parte possibile della 
popolazione vietnamita, n 
diplomatico ha detto che i 
profughi che desiderassero 
rimpatriare potranno avanza¬ 
re fognale richiesta in tal 
senso. 
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naie, ma fanno eco ad un pre¬ 
ciso indirizzo governativo: 
quello che mira a colpire gli 
immigrali (in primo luogo 
arabi e neri) sotto il pretesto 
della crisi, della disoccupa¬ 
zione, che non consentirebbe¬ 
ro più alla' Francia di « per¬ 
mettersi il lusso di mantenere 
quattro milioni di stranieri ». 
c Fuori dunque gli stronicri 
che ci rubano il lavoro». Non 
è lo stesso presidente della 
Repubblica che in una delle 
sue ultime apparizioni televi¬ 
sive ha detto che «la presen¬ 
za di una forte immigrazio¬ 
ne» é da annoverarsi tra le 
cause della difficile situazio¬ 
ne economica? E il leader gol¬ 
lista Jacques Chirac non ha 
suggerito che «in un paese 
che conta quattro milioni di 
immigrati il problema della 
disoccupazione non dovrebbe 
porsi »? . 

Certo, lo stesso Giscard d’Es- 
taing può anche dire che < la 
Francia è al riparo dai raz¬ 
zismo » e che « essa sarà pre¬ 
servata da questa perversio¬ 
ne dello spirito». Ma intanto 
l’ondata cresce e turba le co¬ 
scienze di milioni di francesi, 

I parigini sono sfilati a mi¬ 
gliaia in corteo lungo H bou¬ 
levard Magenta a manifesta¬ 
re la protesta di tutti coloro 
che respingono la nuova le¬ 
gislazione antimmigrati che il 
governo si appresta a far va¬ 
rare dal Senato e che è venuta 
a rinfocolare il morbo mai 
spento del razzismo, oggi sub¬ 
dolamente giustificato da qual¬ 
cuno. addirittura come « un 
riflesso nazionale di difesa di 
una società contro gli rfranie- 
ri, nel momento in cui centi¬ 
naia di migliaia di francesi 
non hanno possibilità di la¬ 
voro ». 

Per domani una trentina di 
associazioni per la difesa dei 
lavoratori immigrati ha orga¬ 
nizzato una marcia silenziosa 
fin sotto l’edificio del Sena¬ 
to, alla vigilia del dibattito 
sulle nuove misure di restri¬ 
zione che colpiscono i lavo¬ 
ratori stranieri e che vengo¬ 
no a completare una ben pre¬ 
cisa strategia i cui cardini, 
lo si voglia o no. poggiano 
fondamentalmente su una di¬ 
scriminazione che è al tempo 
stesso alimento del rigurgito 
razzista e giustificazione di 
ogni arbitrio poliziesco. 

Quel che sta avvenendo è 
un fatto che va oltre il dram¬ 
ma umano e sociale di centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri di paesi del Terzo Mondo, 
che stanno per essere messi 
alla porta e a cui la Francia 
e l’Europa continuano a mo¬ 
strare lo stesso volto del co¬ 
lonialismo, sotto altra forma 
non meno cinica e crudele. 

Se per il sottosegretario al¬ 
l’immigrazione Stoleru. auto¬ 
re del progetto legge che pre¬ 
vede la cacciata dalla Fran¬ 
cia di duecentomila stranieri 
all’anno e il blocco pressoché 
totale dell’immigrazione dai 
paesi africani e arabi, si trat¬ 
ta di far quadrare un « bilan¬ 
cio della forza lavoro» e di 
«liberarsi di limoni spremu¬ 
ti ». il pericolo che si cela die¬ 
tro questa operazione è ben 
più grave. « In effetti — scri¬ 
veva giorni fa « Le Monde » — 
a chi si può far credere che 
una legge eccezionole. restrit¬ 
tiva delle libertà, possa esse¬ 
re cosi anodiaa come si vuo¬ 
le presentarla al paese... Que¬ 
sto testo, sì dice, non mira 
che a liberare il nostro terri¬ 
torio da una minoranza dì 
stranieri la cui presenza sul 
nostro suolo non è né legale 
né opportuna ». Ma questo 
testo — sostiene «Le Mon¬ 
de» — é pericoloso e grave 
sia per il presente che per 
l’avvenire: oltre a permette¬ 
re di assiniilarc in blocco tut¬ 
ti « gli irregolari » come « una 
piaga indesiderabile ». tocca 
di fatto l’intera comunità stra¬ 
niera nel nostro paese. 

Gli esempi non mancano, 
di leggi simili, che furono in¬ 
dirizzate verso altri obiettivi 
per divenire paravento legale 
d^e repressioni peggiori. Per 
non citarne che una sola, « Le 
Mon^ » ricorda il decreto 
legge di Daladier nel 1939 che 
« pretendeva di controllare le 
as.sociazioni straniere e servi 
qualche mese più tardi per 
mettere fuori legge il Partito 
comunista ». 

Quanto ai suoi effetti per il 
presente non si può che « fre¬ 
mere all'idea deH'utilizzazione 
che le autorità di polizia po- 
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Presentate le iniziative culturali promosse dal Comune 


Tanti e qualificati pèzzi d'autore 
nel riero cartellone dell'estate 

i 

Il programma realizzato con la collaborazione di enti pubblici e associazioni culturali popolari - Con 
questa edizione si conferma Talto livello qualitativo delie occasioni offerte ai fiorentini e ai turisti 



« Firenze estate 1979 »: alla 
sua terza edizione il program¬ 
ma di attività e di incontri 
culturali promossi daU'ammi- 
nistrazione comunale si con¬ 
ferma, nel panorama delle 
occasioni offerte da numerose 
altre città, come una iniziati¬ 
va di primo piano. Opere, mu- 
siclie, testi d'autore: rassegne 
.specializzate e inedite; festi- 
vals internazionali: la qualità 
delle proposte culturali che 
verranno offerte da giugno a 
settembre nelle piazze, negli 
angoli e nei luoghi più sugge¬ 
stivi della città ai fiorentini e 
agli ospiti italiani e stranieri, 
non- lascia dubbi sul caratte¬ 
re originale di < Firenze esta¬ 
te ». 

L'iniziativa di quest’anno, 
quali sono i tratti essenziali, 
le peculiarità del programma. 
L’assessore comunale alla cul¬ 
tura Franco Camarlingiii, li 
ha delineati scliematicamente, 
presentando alla stampa il 
ricco cartellone dell’estate. In¬ 
tanto la sottolineatura di un 
fatto di notevole rilievo: coti 
« Firenze estate ’79 » si con- 
.solida una scelta precisa com¬ 
piuta dal comune, c da molte 
altre amministrazioni cittadi¬ 
ne, di organizzare una serie 
di attività culturali da propor¬ 
re ai cittadini e ai turisti nei 
mesi estivi. 

E’ questo un primo risultato 
poistivo: solo alcuni anni fa 
tutto ciò non av\'eniva. C’è 
da dire inoltre che le iniziati¬ 
ve sono state fino ad ora ac¬ 
colte molto bene: l’estate pas¬ 


sata, agli spettacoli ha parte¬ 
cipato moltissimo pubblico. 

« Firenze estate », ha detto 
Camarlinghi, si caratterizza 
soprattutto per la scelta rigo¬ 
rosa delle iniziative, delle ope¬ 
re presentate, degli autori. La 
edizione di quest’anno accen¬ 
tua e consolida la tendenza de¬ 
gli anni passati e cioè quella 
di fare del programma estivo 
una serie di occasioni culturali 
qualificate, di proposte serie 
e ricche. 

i Un aspetto, l’assessore alla 
cultura. Ila tenuto a precisa¬ 
re • in maniera particolare: 
« Firenze estate » non è una 
iniziativa a parte, bensì il 
proseguimento di tutta Fatti¬ 
vità culturale che si svolge 
in città durante l’anno. Lo 
dimostra anche il fatto che 
molte rassegne estive .sono 
diventate o mirano a trasfor¬ 
marsi in appuntamenti fissi. 
Una cosa è d’altra parte cer¬ 
ta: l’estate si presta come la 
stagione più adatta per gode¬ 
re alcuni spettacoli in parti¬ 
colari luoghi e ambienti della 
città e il pieriodo soltanto nel 
quale è possibile accedere ad 
alcune produzioni culturali e 
artistiche. 

Il programma e le iniziati¬ 
ve di quest’anno si rifanno 
molto alle esperienze passa¬ 
te. Queste ultime sono servi¬ 
te a correggere i difetti e a 
introdurre nuovi accorgimen¬ 
ti: per esempio quest’anno una 
parte degli spettacoli è stata 
spostata in settembre a diffe¬ 
renza del 1978 quando la mag- 


La XXIII edizione della famosa rassegna 

Da domani a Fiesole è estate 
con un concerto di Leonhardt 

Un’intensa attività sia nel settore musicale che in quello teatrale e del cinema — Il premio ad 
Hitchcock di cui rivedremo l’opera • Il Decamerone per il gruppo Della Rocca ha un giorno in più 


Con un concerto di musi¬ 
che clavicembalistiche, affida¬ 
te al nome illustre di Gustav 
Leonhardt, prènde il via do* 
mani sera nella cattedrale di 
Fiesole la XXXII edizione 
dell’estate fiesolana, che 
quest’anno è caratterizzata da 
un’attività molto densa, sia 
nel settore musicale che in 
quello del teatro e del cine¬ 
ma e che occuperà ben 55 
serate, dal 25 giugno al 26 
agosto. Come è già stato reso 
noto, in quest’edizione sarà 
ripristinato il € premio città 
di Fiesole » ai maestri del 
cinema, assegnato ad Alfred 
Hitchcock, di cui verrranno 
proiettati i film del periodo 
americano. Per uanto ri¬ 
guarda il teatro, l’avvenimen¬ 
to del festival sarà istituito 
da una nuova produzione af¬ 
fidata al gruppo Della Rocca: 
si tratta de «L’XI giornata 
del Decamerone» testo ' di 
Fabio Doplicher, elaborazione 
scenica di Fabio Dobb'cher e 


Roberto Guicciardini (con la 
collaborazione deila compa¬ 
gnia). regia di Roberto Guic¬ 
ciardini, che andrà in scena 
il 10 luglio al teatro romano 
in prima nazionale. 

Sono tutavia in netta pre¬ 
valenza le manifestazioni mu¬ 
sicali, che quest’anno, oltre a 
svolgersi a Fie.sole e a Firen¬ 
ze come nelle scorse edizioni, 
saranno decentrate anche in 
numerosi comuni della Re¬ 
gione. come Pisa. S. Giovanni 
Valdarno. Potassieve, Bagno 
a Ripoli c Impruneta. Questa 
prima settimana di attività 
dell’estate fiesolana ' si pre¬ 
senta già come una grande 
maratona di concerti e di 
manifestazioni di notevole in¬ 
teresse. • . ' ) 

Gustav Leonhardt, una del¬ 
le presenze più assidue e 
prestigiose dei programmi 
fiesolani. oltre al concerto i- 
naugurale (in cui eseguirà 
I paeine di Duply. Scarlatti e 
i Bach) sarà presente anche 


martedì sera alla chiesa della 
badia fiorentina per il pruno 
dei tradizionali concerti d’or¬ 
gano. con un progranuna 
composto da musiche di De 
Macque, Frescobaldi, Trabaci. 
Kerrl. Storace. Salvatore. In 
questa serata verrà rimesso 
in funzione, dopo essere sta¬ 
to restaurato, l’organo mec¬ 
canico della badia fiorentina, 
costruito nel 1578. 

Venerdì, invece, si svolgerà 
nella cattedrale di Fiesole, un 
concerto dell’orchestra e del 
coro « Vincenzo Galilei » un 
complesso die riunisce alcuni 
dei più validi strumentisti di¬ 
lettanti e studenti dì musica 
provenienti da numerose cit¬ 
tà toscane e che si è messo 
in luce già nella scorsa edi¬ 
zione deire.state fiesolana. ' 

Il programma, interamente 
dedicato alle « cantate » di 
Johann Sebastian Bach, è af¬ 
fidato al direttore Massimo 
De Bernart (che ha diretto 
recentemente < Li zite n’gale- 


j ra » di Leonardo Vinci al 
maggio fiorentino), al mae- 
' stro del coro Brunetta Oli¬ 
vieri Carmignani. al soprano 
Tiziana Tramonti, al contral¬ 
to Sylvia Bohlen. al tenore 
Giovanni Pentasuglia ed al 
basso Alfredo Grandini. 

• Domenica prossima, invece, 
è previsto un altro concerto di 
organo, che sarà tenuto nella 
basilica di S. Miniato al Mon¬ 
te da Gabriella Panichi: in 
programma musiche di Bach. 
Aneiie quest’anno sì è da¬ 
to largo spazio al settore del¬ 
la didattica musicale, incen¬ 
trato sul tema « nuovo meto¬ 
dologie didattiche a confron¬ 
to*: giovedì avverrà un in¬ 
contro. seguito da una di- 
mostrazirne pubblica, con Fl- 
stituto Dalcroze di Ginevra, 
dove è stato elaborato un 
metodo che ha Io scopo di 
armonizzare le facoltà intel¬ 
lettuali e corporee nell’infan¬ 
zia mediante la musica. 

Alberto Paloscia 


gior parte delle manifestazio¬ 
ni furono concentrate in lu¬ 
glio-agosto. 

Le iniziative di * Firenze 
estate » sono state organizza¬ 
te dal Comune in collaborazio¬ 
ne con l’azienda autonoma di 
turismo, il teatro regionale to¬ 
scano. l’ente teatro romano 
di Fiesole, le associazioni cul¬ 
turali. popolari. il centro in¬ 
contri della Certosa, il centro 
studi danza, il Comune di Pi¬ 
sa e il cantiere internazionale 
d’arte di Montepulciano. Si 
consolida in questo modo il 
rapporto di collaborazione già 
iniziato in passato con asso¬ 
ciazioni ed enti pubblici. 'Tut¬ 
to il programma di < Firenze 
estate » è patroi'inato dalla re¬ 
gione Toscana. 

Nuovi luoghi e ambienti si 
aggiungono quest’anno agli 
spazi suggestivi dove si sono 
svolti gli spettacoli nelle pre¬ 
cedenti edizioni. Per il ciclo 
di musica classica sarà utiliz¬ 
zato anche il bellissimo diio- 
stro di Santa Croce, il chio¬ 
stro del Carmine e altre basìli¬ 
che. In agosto sarà molto usa¬ 
ta la piazza di San Lorenzo. 
Al forte del Belvedere sarà 
programmato lo spettacolo tea¬ 
trale « La mandragola » con 
la regia di Carlo Cecdii. 

Per descrivere e presentare 
dettagliatamente tutto il ricco 
cartellone di « Firenze esta¬ 
te» non basterebbe una pa¬ 
gina di giornale. Accenniamo 
in maniera sintetioa alle prin¬ 
cipali occasioni culturali of¬ 
ferte alla città c ai turisti. 

Il programma prevede que¬ 
st'anno una iniziativa origi¬ 
nale e interessante: la ras¬ 
segna intemazion-ale di mu¬ 
sica dei popoli promossa dal 
Comune in collaborazione con 
la società italiana di etnomu- 
sicologia, organizzata e coor¬ 
dinata dal centro Flog per le 
tradizioni popolari. La rasse¬ 
gna che dovrebbe svolgersi 
dal 13 al 23 settembre si pro¬ 
pone di costituire un momen¬ 
to di riflessione e di spetta¬ 
colo sulla cultura musicale 
di tutti i continenti per la 
prima volta realizzata in Ita¬ 
lia. 

In collaborazione con 1’ 
ARCI e il Comune di Pisa 
Verrà presentata la rassegna 
intemazionale del jazz giun¬ 
ta quest’anno alla quarta edi¬ 
zione. Durante quattro giorni 
saranno presentate proposte 
musicali di alto livello quali¬ 
tativo e spettacolare. 

« La Mandragola > al forte 
di Belvedere, la rassegna del¬ 
le musiche dei popoli, il jazz: 
sono questi alcuni appunta¬ 
menti più significativi. Il nu¬ 
mero delle occasioni interes¬ 
santi però non si esaurisce 
qui: c’ sono i concerti d’or¬ 
gano nelle basìliche (in parti¬ 
colare San Lorenzo), la ras¬ 
segna dì musica sacra negli 
ambienti della Certosa, la ras¬ 
segna cinematografica a Fie¬ 
sole. i concerti di musica da 
camera, skifonici e corali e 
il ricco cartellone degli spet¬ 
tacoli teatrali. 

Luciano Imbascìati 


Un centro di programmazione pubblica 


Perché il Comune 
ha acquistato 
il cinema Alfieri 


. -5 , 

Risposta dell’assessore 
ad un intervento del 

i 

' \ 

In relazione alla nota del 
consigliere democristiano Ma- 
sotti riportata sulla cronaca 
cittadina della «Nazione » di 
questi giorni e relativa alla 
politica immobiliare del Co¬ 
mune. l’assessore comunale 
alla Cultura, Franco Camar¬ 
linghi, ha fornito alla .stam¬ 
pa alcune precisazioni riguar¬ 
do l’acquisizione del cinema 
Alfieri. 

■ L’Amministrazione comu¬ 
nale — dice l’assessore — ha 
posto da tempo come punto 
prioritario di intervento nel 
settore della cultura cinema¬ 
tografica la costituzione di un 
centro di programmazione 
pubblica, che possa costituir¬ 
si quale punto di riferimento 
per produzioni e relativa dif¬ 
fusione di filins, rassegna cul¬ 
turalmente qualificata. La ne¬ 
cessità di questo intervento 
pubblico na-sce da considera¬ 
zioni evidenti sulla crisi che 
attraversa l’attività cinema¬ 
tografica. dalla domanda che 
proviene dal pubblico per pro¬ 
dotti non commerciali, ma 
che siano occasione di forma¬ 
zione culturale e comunque 
possiedano requisiti culturali 
ed artistici. 

La possibilità offerta di ri¬ 
levare un’azienda cinemato¬ 
grafica è stata determinante 
per decidere appunto l’acqui¬ 
sizione del cinema Alfieri. Il 
provvedimento del Comune 
(deliberazione n. 2171 del ’79) 
riguarda infatti l’acquisto del¬ 
l’azienda cinematografica non 
dell’immobile che resta inve¬ 
ce di proprietà della cassa 
mutua poligrafici. Il Comune 
acquisisce pertanto, come ri¬ 
sulta dallo schema di contrat¬ 
to approva to :on il suddet¬ 
to provvedimento, « l’azienda 
con cinematografo corrente in 
Firenze — via Martiri del 
Popolo 27 — denominata ci¬ 
nema Alfieri, con tutti gli e- 
lementl costitutivi in attrezza¬ 
ture, arredamento, impianti 
E’ opportuno anche sotto- 
lineare che l’interesse di un 


alla cultura Camarlinghi 
consigliere de Masotti 

punto di programmazione 
pubblica che supera certa¬ 
mente la dimensione della cit¬ 
tà di Firenze riguardando la 
intera regione, ha reso pos¬ 
sibile la partecipazione della 
Regione Toscana che finan¬ 
zia praticamente l’intera spe¬ 
sa che ammonta a 90 milioni 
di lire per l’acquisizione del- 
TAlflerl comprensiva della li¬ 
cenza per l’attività e del com¬ 
pleto rinnovamento dell'arre¬ 
do e della sistemazione del¬ 
ia sala; infatti è stato già 
versato al Comune di Firen¬ 
ze un primo contributo di 
L. 50.000.000 per T« acquisto 
di una sala da destinare al 
circuito pubblico d’essai» e 
conseguentemente saranno u- 
tilizzati i contributi del 1979. 

Ritengo di aver chiarito — 
continua l’assessore — la que 
stione relativa all’oggetto del¬ 
l’acquisto, mi preme comun¬ 
que fare alcune considerazio¬ 
ni che sono alla base della 
scelta fatta 

L’esigenza d’ centri di at¬ 
tività cinematog-rafica rigoro¬ 
samente legati a programmi 
culturali e sottratti alla lo¬ 
gica soffocatrice del mercato 
è sentila m tutto li Paese; 
esperienze simili a quella pro¬ 
gettata per Firenze si stan¬ 
no facendo in altre città ita¬ 
liane, e in particolare in To¬ 
scana. L’apertura di uno spa¬ 
zio pubblico permanente, in¬ 
torno a cui si muova l’orga¬ 
nizzazione di un insieme di 
attività di ricerca e di for¬ 
mazione, costituisce un pas¬ 
so in avanti concreto nella 
dotazione di Firenze di una 
struttura culturale non episo- ■ 
dica. 

C’è da considerare poi che 
si va a realizzare un centro 
di aggregazione, ripeto so¬ 
prattutto rivolto ai giovani, 
nel cuore di im quartiere co¬ 
me S. Croce in cui vi è una 
particolare necessità di que¬ 
sto, per superare 1 fenomeni 
appunto di disgregazione so¬ 
ciale che tutti conoscono. 


Deciso dalPassemblea 


L’Apì toscana propone 
una serie di incontri 
con le forze politiche 


L’API toscana si prepara a 
passare da una fase interlo¬ 
cutoria ad una fa.se proposi¬ 
tiva nei confronti delle forze 
sociali e istituzionali, nel 
corso della quale gli impren¬ 
ditori minori presenteranno 
ipotesi concrete di intervento. 
Questa la decisione adottata 
dall’assemblea generale del- 
TAPI toscana che ha affron¬ 
tato — sulla base di una re¬ 
lazione del presidente Belar- 
dinelii — la situazione del 
settore sottolineando le in¬ 
cognite, di natura interna ed 
internazionale che gravano 
sulla ripresa economica, ed 
evidenziando le incertezze ed 
i problemi che gravano sui- 
Tattiiaie contingenza politica. 
Obiettivo è quello di far 
compiere un salto di qualità 
alla presenza imprenditoriale 
nella società. Le elaborazioni 
riguarderanno tematiche di 
grande importanza per l’in¬ 
dustria minore quali il trat¬ 
tamento fiscale, le trasforma¬ 
zioni nelle forme giuridiche 
aziendali, il finanziamento 
dell’attività ordinaria e degli 
investimenti; l’export, l’attivi¬ 


tà consortile. 

L’impostazione generale, al¬ 
l’interno della quale vengono 
elaborati i disegni operativi 
ed i problemi, si fonda su 
due presupposti: la specifici¬ 
tà locale e nazionale delle 
questioni; la omogeneizzazio¬ 
ne degli interventi a livello 
europeo, mediante l’adegiia- 
mento della politica indu¬ 
striale italiana a quella defi¬ 
nita in sede comunitaria. 

E’ in questo contesto che 
TAPI toscana si prepara ad 
organizzare inccmtri-confronti 
a scadenza ravvicinata con le 
forze politiche alle quali* sa¬ 
ranno presentati, per il ne¬ 
cessario approfondimento. 
« pacchetti oprativi » di pro¬ 
poste quale .segno tangibile 
delTintento degli operatori 
minori di essere protagonisti 
attivi a tutti i livelli della 
politica industriale. ‘ Ovvia¬ 
mente il confronto con le 
forze politiche è visto nella 
prospettiva dell’adozione di 
misure legislative che rece¬ 
piscano le istanze di questa 
componente fondamentale 
della vita sociale 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 

P.zza - S. Giovancii 17, V. 
Oinori 50, p.zza S. M. Nuo¬ 
va 1, V. Porta Rossa 70. piaz¬ 
za Ottaviani 8, piazza S. Am¬ 
brogio, V. Ghibellina 81, v. 
Proconsolo 22, p.z2a Puccini 
n. 30, p.zza Dalmazia 24, int. 
staz. S. M. Novella, Borgo- 
gnissanti 40, p.zza Piatclli- 
na 5, pJe Porta Romana 3. 
v. Pisana 860, v. V, Emanue¬ 
le 31, p.zza Libertà 47, v. Pa- 
cinotti 11, V, Aretina 9. v. 
Calzaiuoli 7. V. D. Cirilio 9. 
v.le Giannotti 20, v. France- 
schifli 1, Brozzi, Peretola, 
Galluzzo, Trespiano. 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20, v. Gi- 
nori 50. V. delie Scala 49. 
p.zza Dalmazia 24. v. G. P. 
Orsini 27, v. di Brozzi 282, 
int. staz. S. M. Novella, v. 
Stamina 41. p.zza Isolotto 5, 
v.le Calatafimi 6. Borgognis- 
santi 40. p.zza delle Cure 2. 
V. Senese 208, v. G. P. Orsini 
n. 107, v.le Guidoni 39, v. 
Calzaiuoli 7. 


IL PARTITO 

ContSiua mercoledì 27 giu¬ 
gno alle ore 21 lo Federa¬ 
zione il dibattito sull'esito 
del voto sull’assemblea della 
sezione universitaria. Conclu¬ 
derà i lavori il compagno 
Amos Cecchi. 


RICORDI 

Nel quarto anniversario 
delia scomparsa del compa¬ 
gno Virgilio PapuccL la fa-' 
miglia ricordandolo con prò- ' 
fondo affetto sottoscrive cin- ‘ 


quanta mila lire per il no¬ 
stro giornale. 

• • • 

Nel 35. anniversario della 
morte del partigiano meda¬ 
glia d’argento Mario Chìti, 
la moglie, ricordandolo con 
profonda stima, sottoscrive 
10 mila lire per l’Unità. 

• • • 

Ricordando il compagno 
Franco Vanni, deceduto alT 
età di 59 anni, di Greve, il 
figlio Andrea sottoscrive 20 
mila lire per il nostro gior¬ 
nale. 


LUTTO 

1 ' £ » 

E* deceduto il compagno Li¬ 
bero Valli, all'età di 73 annL 
Il compagno Valli era iscritto 
al nartito fin dalla sua fonda¬ 
zione. I compagni di Borgo 
San Lorenzo e la redazione 
fiorentina dclTUnità esprìmo¬ 
no ai familiari le più sincere 
condoglianze. 

DIFFIDA 

La compagna Lidia Balde- 
schi di Castelfiorentkio ha 
smarrito il portafoglio conte¬ 
nente anche la tessera del 
PCI n. 0914004. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro suo. 


RADUNO AZZURRI . 

Questa mattina, alle 10, 
presso il salane del Dugento 
in Palazzo Vecchio ci sarà u- 
na manifestazione in occa¬ 
sione raduno nasionale 
degli atleti azzurri d’Italia. 
Alle 11 in piazza della Signo¬ 


ria corteo con fanfara e de¬ 
posizione di una corona di al¬ 
loro al monumento ai caduti 
dì piazza dell'Unità d’Italia. 

BOCCE A COVERCIANO ' 

Questa mattina, alle 8.30 
presso il bocciodromo An- 
dreoni via A. D’Orso 8, si 
svolgerà la gara a coppie 
« memorial Benito Sasi ». Al¬ 
l’iniziativa ha aderito II sin¬ 
dacato provinciale pensionati 
CGIL che ha contribuito an¬ 
che ai monte premi La gara 
è stata patrocinata dalla Le¬ 
ga provinciale bocce UISP e 
organizzata dal settore bocce 
della Polisportiva Coverciano. 


COMITATO DIRETTIVO 
CGIL 

E* stato convocato per do¬ 
mani. alle 9,30 presso la ca¬ 
sa del pc^io di Impruneta il 
comitato direttivo regionale 
della CGIL. Sarà presente e 
cemeiuderà i lavori Claudio 
Pontacolone, presidente del¬ 
la 1 commissione del consi¬ 
glio generale della CGIL. . 

j. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 

Da domani, per cinque gior¬ 
ni, via deila Colonna rimar¬ 
rà chiusa ai traffico (nel 
tratto comprèso fra piazza 
SS. Annunziata e borgo Pin¬ 
ti) per lavori sulla sede stra¬ 
dale. Da domani sarà chiusa 
al traffico anche via del Pa¬ 
radiso (nel tratto compre.so 
fra via B. Fortini e via S. 
Marcellino). Per ampliamen¬ 
to della rete di distribuzione 
da parte della Plor»ìtina gas. 
I lavori dureranno trenta 
giorni. . • 



Firenze 
chiede 
a Manzù 
un monumento 
sulla ; 
Resistenza 




Ija mostra delie <^re di Manzù ha preso il via, alla 
galleria delTAccademia delle arti del disegno di via Rica- 
òoli 66: ma per Firenze c'è anche un'altra grossa novità, 
il sindaco Gabbuggioni ha ufficialmente chiesto aU'artista 
un'opera per commemorare la Resistenza ed 1 suoi caduti. 
Un mcnumer.to dì Manzù in Firenze, città d'arte. E’ stato 
durante la manifestazione in Palazzo Vecchio, ieri mattfna, 
per festeggiare 1 70 armi del maestro che Firenze e l'arte 
hanno rivelo insieme l’omaggio cdlo scultore e lanciato la 
proposta che arricchirebbe il panorama artistico della città. 

Nel salone dei Dugento Cera una folla di gente, di amici, 
di accademici. crltkB, esperti e cittad.'iii per portare un 
saluto a Manzù, la cui opera è stata ripercorsa nel discorso 
di Renato Guttuso, tra ricordi quasi « familiari » e altri 
deila vita particolare di un artista. Al termine della ceri¬ 
monia, dove l'ufficialità si mischiava alla commozione ed 
aU’affetto per uno del grandi della nostra storia artistica, 
a Manzù sono state denate delle medaglie, da parte del 
Comune e dell'Accademia delle arti del disegno 

Nell* foto: an'hnfnogiiw dalla corimonla In Palazzo Vocchla. 
Da sinistra; Manzù, il sindaco Gabbuggiani a Ronafa Guttuoo 


A Montecatini 
la I biennale 
di ceramica 
contemporanea 
Sestese 

.Alle ore II di questa matti¬ 
na. presso il palazzo del turi¬ 
smo di Montecatini Terme sa¬ 
rà inaugurata la c I. Biennale 
di ceramica contemporanea 
sestese » che resterà aperta 
fino al prossimo 8 luglio. 

Come è noto a Sesto Fio¬ 
rentino si producono tre quar¬ 
ti della intera ceramica del¬ 
la Toscana, un dato fonda- 
nientalc per Teconomia della 
cittadina. Ed è ap^ninto per 
la mole di lavoro che viene 
sfornato ogni giorno che il 
comune dì Sesto in collabora¬ 
zione con l’azienda autonoma 
di cura e soggiorno di Monte- 
catini, con le associazioni di 
categorìa dt^li artigiani, con 
alcuni operatori culturali del¬ 
la dttà e con l’associazione 
turìstica pro-Sesto-EPT Firen¬ 
ze ha deciso di dar vita 
ad una prima biennale di ce¬ 
ramica contemporanea se.ste- 
se. L’Iniziativa vuole essere 
un valido contributo per far 
conoscere quei prodotti quali¬ 
ficati della ceramica che ven¬ 
gono prodotti a Sesto Fioren¬ 
tino c die hanno una loro pre¬ 
cìsa fisionomia nel quadro del¬ 
la produzione nazionale. 


BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, via Tornabuoni 
Talaf. 284.033 • 298.866 


SEDE UNICA 


Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 


NEGOZIO NUOVO 
. PREZZI VECCHI I 

L'ARTE 

FIORENTINA 

' in Firenze dal 1930 
Via Calimala ang. Via Lambert! 

Oggi vi propone 

un vasto assortimento di 

ARGENTERIA 

OREFICERIA 

classica e moderno e 


Orologi Grandi Marche 

VISITATECI I 



Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 



LAieSDEREDW^GGl^ 


Anno Accademico 
1979- 1980 


•genzia 
specializzata 
per viaggi in 


URSS 


NUOVA 



concessionaria EMPOLI 

CERCA 

CAPO OFFICINA 

VERAMENTE ESPERTO 

EMPOLI 0571/78293-4 


[PEQJCSiKDTr 



• DIESEL 1600 • 

AUTOWEGA 

..yiA BARACCA 199 (TEL. 419.575/6) 
VIA PEL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.091 ) 


La PICCOLA TORINO 

ULTIMI GIORNI 


PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MAS ACCIO, 165 NERO . 


Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 

VALORE REALIZZO 


Abiti da sposa 
Abiti da comunione 
Abiti da cerimonia 
Pellicce vere di 
diversi tipi 
Pellicce sintetiche 


L. 200.000 L. 90.000 

L. 100.000 L. 50.000 

L. 95.000 L. 45.000 

L. 1.700.000 L. 900.000 

L 190.000 L. 100.000 


GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC... 
A PREZZI PIU' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 


AFFRETTARSI TEL. 577604 - 577768 - 579594 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI ESTATE: 


■ I 




» «WWW ■* > 


Camicie uomo 
ABITI Signora 
Gonne signora ' 
Costumi signora 


L. 6.900/ 8.900 in più 
L. 16.900/20.000 in più 
L. 5.000/ 9.900 in più 
L. 5.000 in più 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGIO 
MATERASSI - COPERTE - RETI PER lEUO 


Per il Vostro bambino: 

un bel corredino, un lettino, una carrozzina, un 
passeggino, un seggiolone, un box e tanti mi¬ 
cronauti. 


VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 


In centro: Via Canto de' Nelli - Via Arienlo 
In piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
All'lsolotto: in Viale Talenti 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MOOEIU 79 



Bollo L. 21.740 annuo 


DA 


L 2.990.000 


14 hm./lltre Cintura ticurezz 
• frani a disco di aeri 


CHIAVI IN MANO 


4 porte doppio circuito trenante «ervotreno Éntiiurto sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili ■ luci di emergenza tappo benzina 
con crii»e lavavetro, elettrico ■ luci retromarcia ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NDN SI PAGANDm 

CONCESSIONARIA AUTOSAB • Via G. del Merignoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) • Tel. 34.00.47 • FIRENZE 
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Ulteriori segnali negativi e conferma delle preoccupazioni più nere 

Rimane difficile, per non dire drammatico 
rifornirsi di gasolio in tutta la regione 

Probabilmente nemmeno Taumento del prezzo del prodotto deciso da Nicolazzi servirà a indi¬ 
rizzare gli approvvigionamenti verso la normalità — L’obiettivo delle compagnie e ragricoltura 
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PISA — Sul fronte del gaso¬ 
lio, il carburante lutto spari¬ 
re dalla circolazione dalle 
compMignie petrolifere, nop cl 
sono miglioramenti: la situa¬ 
zione In Toscana rimane dif¬ 
ficile, In alcuni casi il termi¬ 
ne drammatico comincia ad 
essere giustificato. Rispetto a 
qualche giorno fa quando 
rirregolarità del rifornimenti 
imponeva un quadro a tinte 
scure cl sono ulteriori segna¬ 
li negativi e conlerme delle 
preoccupazioni. 

Probabilmente nemmeno 
l’aumento del prezzo del 
prodotto concesso ieri alle 
compagnie petrolifere dal 
ministro del Lavoro Nicolazzi 
dopo giorni di estenuanti 
trattative servirà ad indiriz¬ 
zare 1 rifornimenti di gasolio 
verso livelli di normalità. Gli 
appetiti delle potenti organiz¬ 
zazioni petrolifere difficil¬ 
mente saranno sopiti — si 
dice negli ambienti interessa¬ 
ti — dal pur già consistente 
regalo del ministero. L’obiet¬ 
tivo delle compagnie è di ar¬ 
rivare ad una maggiorazione 
di almeno 50 lire rispetto al 
prezzo precedente aH'auinen- 
to conce.sso da Nicolazzi. 
Vogliono in sostanza un au¬ 
mento doppio rùspetto a 
quello loro concesso. 

A prescindere dai rifle.ssi 
Infiali ivi catastrofici che 
questa misura potrà avere 
suireconcmia del paese, quel 
che pare certo è che la 
«guerriglia» del gasolio con¬ 
dotta dalle compagnie a colpi 
di ricatto è destinata anche 
In Toscana ad andare avanti 
e a sacrificare nuove vittime. 

La più danneggiata senza 
dubbio. In questa fa.se di 
raccolti, sarà l’agricoltura. Le 
notizie dalle province toscane 
sono allarmanti. Nelle due 
zone agricole per eccellenza, 
il Senese e la Maremma, si 
teme per la mietitura e la 
trebbiatura del grano. C‘è il 
rischio concreto che rimanga 
a marcire nei campi e che se 
ne vadano In fumo mesi e 
mesi di lavoro. Ma c’è preoc¬ 
cupazione non solo per il 
grano ma anche per le pro¬ 
spettive di tutta l’agricoltura 
regionale. La penuria di gaso¬ 
lio sta mettendo in forse la 
possibilità di seminare: le 
conseguenze a lungo termine 
sono immaginabili. 

A Pisa i dati elaborati dal- 
ramministrazione provinciale 
e dal dirigenti dei* vari uffici 
asfrarl (UPAPA. UMA) dicono 
che per la trebbiatura delle 
prossime settimane occorre- 
rebljero 19 mila quintali di 
gasolio mentre la disponibili¬ 
tà di prodotto nei vari depo¬ 
siti della provincia arrivava 
appena a 1.66 quintali l’il 
g'ugno. Da allora, la situa¬ 
zione è ancora peggiorata. Le 
conce-ssioni rilasciate dall’U- 
MA per il primo semestre 
sono di 55 mila quintali ed il 
fabbisogno per il secondo 
semestre è di 83 mila mentre 
al momento attuale è disoo- 
nibile solo l’8 per cento di 
questa cifra. 

In un comunicato Tammi- 
ni.strazione provinciale pisana 
dimostra molto .scetticismo 
rispetto alle affermazioni 
ra.ssicuratrici del ministro 
Nicolazzi per quanto riguarda 
la consistenza e la regolarità 
dei rifornimenti. Hanno scrit¬ 
to gli amministratori provin¬ 


ciali «Le affermazioni del- 
l’on. ministro Nicolazzi ap¬ 
parse in questi giorni sulla 
stampa e cioè che la situa¬ 
zione è sotto controllo non 
rlsixindono alla realtà della 
nostra provincia e non sono 
tali da rassicurare agricoltori 
e coltivatori». 

Le notizie provenienti dai 
più grosso punto di raffina¬ 
zione e di deposito del petro¬ 
lio della Toscana, la STANIC 
di Livorno, confermano il 
pessimismo degli amministra¬ 
tori pisani. La STANIC ha 
ridotto le .scorte e non ha 
ripristinato quelle di gasolio 
per riscaldamento. Per cui se 
ora si soffre per la mancanza 
di carburante per le macchi¬ 
ne agricole. In autunno pro¬ 
babilmente cl .saranno diffi¬ 
coltà serie per il riscalda¬ 
mento. Crl-si nera anche per 
gli aiitotrasportatori in alcu¬ 
ni dl.slribiitori i camloni.stl si 
trovano di fronte al ricatto: 
o cinquemila lire di carbu¬ 
rante per andare avanti sino 
alla prossima pompa, oppure 
un pieno con l’ohbllgo dì ac- 
qui.stnre anche olio. Si stanno 
verificando anche casi clamo- 
ro.si. 

A Ferrara un autotraspor- 
tatore del consorzio di tra¬ 
sporto di Venturina di Piom¬ 
bino. rimasto a secco, ha gi 


rato per mezza giornata in 
taxi alla ricerca di qualche 
litro di carburante. Per una 
società di trasporti casi come 
questo significano centinaia 
di migliaia di lire, se non 
milioni di rime,s.sa in un col¬ 
po. Per i camionisti tascani 
solo i confini della regione 
rimangono parzialmente sicu¬ 
ri per gli approvvigionamenti. 
Qui conoscono I gestori di 
di.strlbutorl con i quali hanno 
spe.s.so contratti di riforni¬ 
mento. In que.stl casi II car¬ 
burante è assicurato. 

Le cose si complicano 
quando escono dai confini re¬ 
gionali; anche loro allora -si 
trovano nelle stesse condizio¬ 
ni del colleghi di altre zone 
che vengono in Toscana su¬ 
biscono la mancanza di ga.so- 
llo. 

In questi casi devono ac¬ 
contentarsi di poche migliaia 
di lire di carburante e sop- 
Ijortare lunghe file In ogni 
dl.strlhiitoie allungando cosi 
a dismisura i tempi di tra¬ 
sporto e perdendo quindi de¬ 
naro. A Pisa, In seguito ol- 
l’aumento tlel prezzo del an- 
.solio, è rincarato anche aud¬ 
io del metano (13.75 lire al 
metro cubo). 

Daniele Martiri! 



Approvate le delibere dal comitato di controllo 

Due palazzi per la giustizia: 
in autunno i lavori di restauro 

Per Pacquisfo e il riadattamento l'amministrazione comunale ha speso oltre 4 miliardi 
Il Comitato regionale di controllo ha approvato il bilancio di previsione del Comune 


Il comitato regionale eli con 
trullo ha approvato senza ri¬ 
lievi il bilancio preventivo '79 
del Comune di Fiienze. 

Si avvia co-si in modo certo 
e .sjjedlto l’atluaziono delle 
previsioni di bilancio che hann- 
iio formato oggettto di ampia 
discussione nella’-città e nel 
.-consiglio comunale, jv, 

In una nota diffusa dall'am¬ 
ministrazione comunale si ri¬ 
corda come le previsioni di 
spesa cootemite nel program 
ma degli invostimeiiti dello 
esercizio finanziario 1979 met¬ 


tano 'Il movimento, comples¬ 
sivamente. |)er inve.stimenti 
sociali c produttivi, cifre piut¬ 
tosto con.si,stenti che costitui- 
■scono un \olaiio, come abbia¬ 
mo sempre .«o.stcmito, |)er la 
intera economia della città. 
L'obiettivo deiramministrazio- 
ne comunale f- quello di giimi 
gere al mas-simo livello che 
la legge consente per investi¬ 
menti attraverso mutiir a me-! 
dio c lungo termine. ' 
Questa scelta, .-lorrelia da 
unanime opinioii“ ••ell.a giun¬ 
ta comunale, e di tutte 'e 


forze democratiche, è rivolta 
ad accentuare la .spinta ver¬ 
so la produttivit.i economica 
e sociale neU’impegno delle 
risorse. Si sottolinea, inoltre, 
come raltivilà della ammtnl- 
•strazione comunale avrà co¬ 
me punto di riferimento prin¬ 
cipale il'progett-i Firenze, in 
particolare la concez'nne del 
la città che vi slava alla Ou- 
sc e cimcretamentc ' lo stato 
di avanzamento degli ‘nter 
venti che coslilnivano i set’o- 
ri qualificanti del ijiano pro¬ 
gramma sul quale, ed in or- 


Aperta al Palaffari la sesta edizione di «Aurea» 

Si è aperta al Palaffari la sesta etlizione i fa parte della sua storia 
di Aurea, alla quale quest’anno, per la pri ' Importante 


ma volta partecipano anche una trentina di 
aziende artigiane fra loro consorziate. Con 
questa edizione — die si concluderà domani 
con la consegna del < premio Celiini ». Asse¬ 
gnato quest’anno al profe.ssor Carlo Ludo¬ 
vico Raggliianti — si tende ad evidenziare 
al massimo l'arte di lavorare l’oro e l'argen¬ 
to secondo uno stile inconfondibile, l’altra 
di coinvolgere direttamente la città in una 
opera di valorizzazione di una attività che 


per la riuscita di que.sta edi¬ 
zione è il rapporto castruttivo stabilito con 
le due associazioni artigiane che è alla base 
dd rilancio della manifestazione; una col 
laborazione che ha consentito alla stessa 
aniininistrazione comunale di avviare una 
attività di formazione professionale prezio.sa 
oltretutto per con.servare un patrimonio di 
lavoro, di tradizione, di cultura, di arte che. 
altrimonti. vorreblx? inesorabilmente disperso. 
Nella foto: la inaugurazione dì Aurea '79. 


Il calendario dei festival nella provincia 

E’ tempo di Feste delFUnità 
Pietrangeli in Santo Spirito 

A Empoli rally automobilistico • Da Novoii a Pian del Mugnone, a Grassina si discute e si ascolta musica 


Questa mattina, alle 10 alla 
festa di Empoli, inizierà il 
rally automobilistico che si 
concluderà alle 19. alle 21 
ballo liscio con i < Visconti 
folk ». sempre alle 21 Aldo 
Tarabella presenterà < Olla- 
p:ck e il drago »; e la proie¬ 
zione del film « Oceano ». 
Domani, alle 21. torneo di pai 
lacanestro; concerto con gli 
« Whisy Trail » canti e danze 
della tradizione popolare ir¬ 
landese la proiezione del film 
< Libera amore mio ». 

San Frediano - Santo Spi¬ 
rito: alle 18 in piazza Tas.so 
c.sibizionc di ginnastica arti¬ 
stica del gruppo .ARCI-Uisp 
di Scandirci; alle 19 o alle 20 
sempre in piazza Tasso tor¬ 
neo di calcio: alle 21.30 in 
p azza Santo Spirito, concerto 
di Paolo Pietrangeli mentre 
alla stessa ora in piazza Tas¬ 
sai dibattito su < Lotte operaie 
c governo dopo il 3 giugno ». 
Domani in piaz7.a Santo Spi¬ 
rito alle 18 ci sarà un dibat¬ 
tito «Artigianato: coopcrazio¬ 
ne e insediamenti, esperienze 
c prospettive » e alle 21,30 
un torneo di bri.scoìa; men¬ 
tre in piazza Tasso: alle 19 
e allo 20 torneo di calcio: e 
alle 21.30 Antonio Petrocelli 
presenterà Tropico di Matera. 

La Gora • Galluzzo: è pre- 
\isto per og.gi. alle 18 un co¬ 
mizio e alle 21 ballo liscio che 
cfiiiidorà la festa. 

Grassina: questa sera, alle 



I folklore internazionale. Doma¬ 
ni alle 17.30 verrà pr^ntato 
un dibattito sulla casa e alle 
21 serata internazionale con 
proiez'ione di film sul Vietnam. 

Ugnane: ultimo giorno del¬ 
la festa: alle 17 musiche canti 
e danze popolari con Caterina 
e Su.sanna: alle 19 comizio 
con il compagno ■ Gianluca 
Cerrìna: alle 21 ballo liscio 
con « I 5 del liscio folk »: alle 
24 «trazioni di malori vincem j ij^ja giudtóar),.';i7e 
tt della pesca e del gioco del 


dine al quale, si è svolta la 
attività della amministrazio 
ne comunale in costante con¬ 
fronto con le foree iociali ed 
ecinomiche dei’a nostra citta. 

Il bìlanctu di previsioeie '79 
i appre.senta il .--.egno (li ui* 
impegno prorondammte civi¬ 
le politico e iimininistratlvo 
che rammini.strazionc comu¬ 
nale ha saputo dinioslrare. 
con lealtà c convinzione, nel 
confronti della c*'tth. 

DUE P.ALàZZI PER L-\ 
GIUSTIZIA — Sono state rese 
e.=!ecutivc dal comiUito regio¬ 
nale di contrr>IIo le dolìbere 
di acquisto da parte del co¬ 
mune di due immobili (pa¬ 
lazzi Ginori Lisci, di via Àn- 
guillara e Pi’azz») Vivarelli 
Colonna di via Ghibellina) de¬ 
stinati a sede di oifici giu¬ 
diziari. 

Le due delibera prevedono 
una spesa comphs.siva di 2 
miliardi e 620 miliwii. • inse- 
rite in un muiiio, già appro 
vaio anche dal comi¬ 

tato di ccntrollo con ristilu’o 
San Paolo. 

Nei mesi scersi, sono .state 
approvate anche le delibere 
di finan£ 1.1 mento degli inter¬ 
venti piT lavori di adatta¬ 
mento dei due immobili. Que¬ 
ste ultime deJiber.'izioni pre¬ 
vedono un ms-e-stimento com- 
pIe.ssivo di un miliardo e mez¬ 
zo. I pro.getti sono in fa- 
.se avanzata di elaborazione e 
si puà prevede'--.; che nel pro.s- 
.'imo autunno saranno appal¬ 
tai' i lavori. Con c,ue.sU atti j 
l'amministrazi.one comunale j 
ha inteso venir' inrontro al¬ 
la situaz’one d.frteilc in cui ! 
versa i'altività dfHa giusti i 
zia. elle, per ir.suUicicnza e , 
ri.>trePezza .orai: è al li¬ 
mite della paralLsi 

Occorreva tìhkL un inte,- 
vento urgente di emergenza. I 
che con.senti.:'.-.? era miglior.» | 
e più razionale sislemazione j 
degli atlualì '.ifrict giudiziari ! 
della città. 

I reiterati impegni de’ gn 
veroo. *» per essj dri mini.sle 
ro di Grazia e Giustizia, d’’ ! 
emanare provi edi'cenli ur- ■ 
genti di finanzi.imento pe- 
far fl-oote alla cria; della edi 


Il cantautore Paolo Pietrangeli 


21 è in programma uno spet- ' della Casa del Popolo giochi 
taccio mu.sicale con i «Mal- • per ragazzi; alle 19.30 cena 
va.sia ». D. mani, alle 2Ù..30 • de « PUnità » c alle 21.30 bal- 
iina passcggiatr, p,odi.st:ca. ga- ; Io con dischi, 
ra non competitiva aperta a i La Fontanella; oggi alle 
tutti. ' 9,.30 gara di iwsca Pierino il 

I Bagnolo: si chiude oggi la . pescatore: alle 10 diffusione 

J fc.sta dell’Unità con un prò ‘ de l’Unità: alle 17 canti di j alle 18 comizio e alle 21 bai 

i gramma var o: alle 8..30 giro [ lotta con il « Cellettivo 1.5 Giu ] lo liccio con il crmple.sM) « Li 

' potlislico; alle 13 nel carni» > gno >; alle 21 si>eltais»lo di i .scio Grevigiano ». 


tappo. 

Novoii: quc.sta sera, alle 
21. in pia7j«i con la discoteca 
liscio c folk. D-^mani alle 21. 
dibattito sul tema « La .mini¬ 
stra dopo le elezioni - pro¬ 
spettive polìtiche ». Parteci¬ 
pano PCIPSIDP. 

Pian del Mwgnonc: alle 16 
spettacoli di canzoni con il 
« Gruppo di iniziativa musi¬ 
cale »; alle 18 incontro di¬ 
battito con Gianfranco Bar* 
tolini vicepresidente della Re¬ 
gione Toscana sul tema « Il 
PCI dopo le elezioni nel con¬ 
testo della società italiana e 
europea »: alle 21 chiusura 
della festa con ballo liscio con 
il complesso « Nuova Toscana 
folk ». 

S. Andrea Spedaletto: ulti 
mo giorni del fe.stival che 
preveA:. alle 15 animazione 
per ragazzi c giodii vari; 


A conclusione dello requisitoria al processo contro ! sordi 

«I sequestri in Toscana 
non pagano» tuona 



Le severe richieste di 
ricostruzione di tutta 


« E con questo ho finito — 
ha delio il PM Francesco 
B'ieuiy conciuaendo la leqai- 
suona dui ala tre giorni al 
processo per i scqut:-u'i — vi 
chiedo soitahto di emettere 
una semenza di giusinua». 
inailo le QuUilUO u 

pubblico ministero terminava 
sLse allestita a palazzo ziuun- 
dl leggere le sette cartelle 
dattiloscritte in cui erano 
riassunte le posizioni proce- 
suali del ventitré imputati e 
le dure richieste di cunuanna 
(seite ergasioil ed oltre 200 
anni di reclusione). 

Nell’aula della Corte d'As- 
talenti gii imputati con u- 
stentano più la tracotanza 
del primi giorni di questo 
processo. Soltanto Francesco 
QhUu ha uno scatto d’ira e 
rivolto al presidente Piragino 
urla: «sono Innocente ». Gli 
altri lo guardano alquanto 
abbattuti. 

Come lia ricordalo il pub¬ 
blico ministero nella requisi¬ 
toria «la musica in que.sto 
processo è cambiata quando 
.sono stati trovati i corpi di 
Luigi Pierozzi e di Piero Bal- 
dassini. da allora non c’erano 
più soltanto dei fanta.mmi ». 

Il dottor Fleury ha, rico¬ 
struito con estrema puntuali¬ 
tà tutta questa drammatica 
vicenda affermando tra l’al¬ 
tro che «deve essere clilaro 
che 1 seque.stri in Toscana 
non devono essere più fatti, 
poiché non pagano». 

La ferocia assassina degli 
imputati è venuta fuori dalla 
requisitoria del PM in tutta 
la sua dimensione. II se¬ 
questro e l’omicidio di Piero 
Baldassini sono il momento 
culminante di questa violenza 
omicida. 

« Piero Baldassini ha avuto 
l’unico torto — ha affermalo 
il PM — di essere un lavora- 
meticolosità tutte le sere alla 
tore, che una volta uscito 
dalia propria azienda con 
.stessa ora rientrava a casa e 
passava di fronte a quel covo 
di serpi che era la <‘a.sa i 
Natalino Masetti ». E’ in 
questà casa che afferma l’ac 
cusa. è stato perniato il .se¬ 
questro. E’ qui che si incon¬ 
travano ì vari imputati. 

Dal momento In cui Piero 
Ba’dasslni viene .sequestrato 
appare chiaro, per l’accvusa. 
che è già deciso che deve 
morire. Infanti eli si fanno 
scrivere subito le lettere da 
mandare alla famiglia. In u- 
na di queste c’è la prova che 
tutto era già stato deciso. In 
una lettera infatti Piero Bal¬ 
dassini .si rivolge ad un fami¬ 
liare df^ndogli che domani 
riceverà un’altra delle sue 
lettere. 

AU’inizio si chiedono 3 mi¬ 
liardi per il riscatto poi ci si 
accontenta di 700 milioni 
poiché i rapitori sanno che 
non si è in grado di dimo¬ 
strare che rindustriale prate¬ 
se è vivo. Dopo poco il se¬ 
questro. infatti. Baldassini 
viene assassinato. Anche per 
Luigi Pierozzi la sorte era 
decisa. 1 suoi sequestratori 
infatti non avevano predi¬ 
sposto alcun nascondiglio do¬ 
ve tenerlo prigioniero. Fin 
dal momento in cui iniziaro¬ 
no gli appostamenti -- .so¬ 
stiene l’accusa — era già sta¬ 
to deciso di ucciderlo. Quin- 
do il conte Alfon-so De Sa- 
yons capì che i suoi carce¬ 
rieri (Giacomino Baragiiu, 


t * * ’» ' ' 

condanna motivate dalle barbare esecuzioni degli ostaggi - Una 
la tragica vicenda - Silenzio e preoccupazione fra gli imputati 



Gli imputati ascoltano le richieste di condanna 


Luigi Ladu e Antonio Bara- 
gliu) eiano collegati con Ma¬ 
rio Sale, fu eliminato nella 
maniera più atroce. Lo ucci¬ 
sero e poi il .suo corpo fu 
squartato. Con puntigliasità il 
dottor Fleury ha ricostruito 
le varie fasi dell’inchiesta. 
L’individuazione deH’Atzenì. 
Le deposizioni di questa 
donna, che de.scrive con e- 
strema puntualità le varie fa¬ 
si del sequestro De Sayons. 


indica gli uomini, 1 ruoli, 
particolari inediti che poi 
trovano costantemente con¬ 
ferma negli accertamenti del 
la polizia. Stessa situazione 
per quanto riguarda le rive 
lazioni della Calamai, la don¬ 
na di Pietro De Siinone. 

Poi c’è stato 11 ripensameli-' 
to di Giuseppe Buono die 
confessa cd indica i luoghi 
dove sono .sepolti Pierozzì e 
Baldas.sini. Ed infine le con¬ 


fessioni di Pietro De Simone. 

Molti tasselli delia tragica 
vicenda del sèquestrl nella 
nostra regione sembrano es¬ 
sere andati a posto. Forse la 
conclusione di questo proces¬ 
so potrà contribuire anche a 
far luce su altri sequestri in 
cui sono implicati già alcuni 
personaggi che siedono dietro 
la gabbia degli imputati 

p. b. 


Le richieste del Pubblico ministero 


Giovanni Battilira: erga¬ 
stolo per omici(|io volcntario, 
sequestro di perscoa, occulta¬ 
mento del cadavere ' di Al¬ 
fonso De Sayons e di Piero 
Baldassini, rapina aggravata, 
furto del cavallo Wayne 
Eden. 

Giovanni Piredda: ergasto¬ 
lo per omicidio, sequestro e 
occultamento del cadavere di 
Piero Baldassini. 

Giacomino Baragiiu: erga¬ 
stolo per omicìdio, sequestro, 
soppressione e vilipendio del 
cadavere di Alfonso De Sa- 
yens e di Piero Baldassini, 
rapina. 

Antonio Baragiiu: ergasto¬ 
lo per ' omicidio, sequestro, 
soppressione e vilijjcndio del 
cadavere di Alfonso De Sa- 
yen.s. rapina. 

Luigi Ladu. ergastolo per 
omicidio, sequestro, vilipen¬ 
dio e soppressione del cada¬ 
vere di Alfonso De Sayons, 
rapina. 

Pietro De Simone: ergasto¬ 
lo per omicidio sequestro e 
orrultarnento del cadavere di 
Pietro Baldassini e di Luigi 


Pierozzi, furto aggravato, por¬ 
to e detenzione di esplosivi. 

Giovanni Gùngui: ergastolo 
per omicidio, .sequestro e oc¬ 
cultamento del cadavere di 
Piero Baldassini. 

Mario Sale, latitante: 27 an¬ 
ni per omicidio, sequestro, 
soppressione del cadavere di 
Alfonso De Sayons, rapina, 
tentato omicidio. 

Salvatore Porcu: 24 anni 
per omicidio, sequestro e oc¬ 
cultamento del cadavere di 
Alfcnso De Sayons, rapina, 
furto ed estorsione nei con- 
frenti dei proprietario di 
WajTie Eden. 

Giovanni Antonio Paimeri: 
22 anni per omicidio, seque¬ 
stro. occultamento del cada¬ 
vere di Alfonso De Sayons, 
rapina. 

Giuseppe Bueno: 23 anni 
per omicidio, sequestro, oc¬ 
cultamento di cadavere di 
Luigi Pierozzi e Piero Bal¬ 
dassini, omicidio della cogna¬ 
ta Maria Cristina Ruggero. 

Giuseppe Pisa: 18 anni per 
omicidio, sequest o e occul¬ 


tamento del cadavere di Lui 
gi Pierozzi. • 

Pmnccsco Ghisu e Natali¬ 
no Masetti; IB anni per omi¬ 
cidio. sequestro e occulta¬ 
mento del cadavere di Piero 
Baldassini. 

Salvatore Ghisu : 8 anni p>er 
ricettazicne. 

Francesco Cucca e Miche¬ 
le Giobbe: 7 anni e 800 mila 
lire di multa per furto ag¬ 
gravato e estorsione nei con¬ 
fronti del proprietario di 
Wayne Eden. 

Giovanni Barrotu: 6 anni e 
800 mila lire di multa per 
gli stessi reati dei due pre¬ 
cedenti. 

Virgilio Fiore e Mario Por¬ 
cu; 7 anni e 6 mesi per ten¬ 
tata rap'oa, furto aggravato 
e tentato omicidio. 

Giovanni Farina e Nicola 
Fenu: 3 anni e 600 mila lire 
di multa per rapina, furto e 
porto d’armi. 

Rosa Giovanna Massola: 1 
anno 10 mesi e 300 mila lire 
di multa con la sospensione 
della pena per ricettazione. 


più grandi città dTtalia. tra 
cui Firenze seno rimasti si¬ 
nora disatlesi. 

Pertanto ì’amniinirtrazìoiie j 
comunale. rompiMdo ogni i^ 1 
dugio. ha prov'-eduto a deli 
berare i suddeUi interventi , 
facendosi totalmcitc carico j 
degli mpegnì fm:>r»ziari con 
nessi- 1 i 


Editori Riuniti 


Giuliano Procacci 

Il socialismo 
intemazionale e la 
guerra d'Etiopia 

• Biblioteca di storia • • pp. 
320 • L 5,200 • I tentativi 
delle organizzazioni intema¬ 
zionali dei lavoratori per 
con c ord a re una linea comu¬ 
ne nei con fr on ti deH'aggres- 
sione fascista all’Etiopia e 
le ragioni del loro sostai» 
ziais insuccesso. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

• Argomenti» - pp. 192 - 
L 2.500'• Un libro che sca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminaliti giovanile e 
si propone come contributo 
di espenenze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 


EMPORIO PHi'AUTO EMPOLI 

• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e d! sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l’industria • Lubrificanti speciali • Servìzio ricondi 
zìonamento motori a scoppio • diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 


DEL BUONO 


SOLO PER 
POCHI GIORNI 


EFFETTUA UNA GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 


TAPPETI PERSIANI 

PACHISTANI - TURCHI - INDIANI - RUSSI - CINESI - RU¬ 
MENI - AFGHANI 


ORA LE NOSTRE OFFERTE 
SEMPRE PIÙ INTERESSANTI! 


PREGHIERE LAHOUR 60x100 circa 
BELUC HERAT EXTRA 80x150 circa 
KASHMIR EXTRA FINE COPPIA 
SCENDILETTO 90x60 circa 
GALLERIA BUKARA 250x80 circa 
PACHISTAN LAHOUR 1.25x1.80 circa 
KASHMIR dia. ABADEK 160x250 circa 
KASHMIR IRAN BAFF 2.45x1.60 circa 


L. 

L. 


65.000 

90.000 


L. 110.000 
L. 150.000 
L. 180.000 
L. 600.000 
L. 700.000 


Ogni tappato è garantito con cortificato di origino 

IN OFFERTA SPECIALE - GRANDISSIMA OCCASIONE 
svendita lotto tappati meccanici 100% pura lana vergine, disegni esclusivi, 
neiie seguenti dimensioni: 60x120 • 70x300 - 85x350 - 1.40x200 • 
1.70x2.40 • 2.00x300 • 2.50x3.50 - 1.00x200 con sconti rsati fino al 
50%. 

dal buono (FI) tei. 055-213355 borgo albizì, 67-59/r. 
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l'Unità / domenica 24 giugno 1979 

L’estate senese nelle piazze 
e nelle corti del Medioevo 

Musica e teatro 

I ^ ^ ^ 

‘ « ^ 

d'autore in uuo 


firenze-toscana / PAG. 13 


scenario d'epoca 

Incontri con il jazz e le opere classiche - li cartellone teatrale 
prevede quest'anno la partecipazione dì numerosi gruppi dì base 
Le opere di Mirò esposte nei sotterranei del palazzo pubblico 



La divulgazione ufficiale del programma det¬ 
tagliato deli‘« estate senese ». è, ormai, poco più 
che una formalità. Fino a pochi giorni fa c’era 
invece, intorno a quel programma, il più assoluto 
riserbo anche se 11 termometro non aveva ancora 
cominciato a salire, quando già si parlava di met¬ 
tere a punto l’elenco delle manifestazioni cultu¬ 
rali che avrebl)ero avuto il compito di riempire le 
lunghe serate estive dei senesi. 

A Siena sono ormai tre anni che l’attività cul¬ 
turale del Comune si è indirizzata in questo senso, 
per ribaltare un’ottica consumistica .secondo la 
quale Te-state serve generalmente a smerciare l 
.sottoprodotti della cultura italiana. Alla gente 
che ha più voglia di luscire, in definitiva, si vuole 
offrire lincee qualcosa di più e di diverso, que 
co.sa di buono. Ecco dunque la proposta di un 
calendario fitto di appuntamenti che raccoglici 
nei tre filoni della musica, del teatro e della 
grafica una serie di propaste di estremo rilievo 
che interessano, oltre alla città, dieci comuni del 
compren.sorio e alle quali, in Siena, sarà anche 
affidato il compito di valorizzare, quasi scopren¬ 
doli per la prima volta, una serie di nuovi spazi 
E dunque si faranno teatro e musica in angoli 
inediti, nella piazzetta della Selva, nella piazza 
Iacopo della Quercia, davanti alla chiesa del 
Servi e nel cortile del Podestà. 

Nel campo delle manife.stazioni musicali si è 
fatta la .scelta di continuare 11 discorso sul Jazz 
che era iniziato lo scorso anno con la rassegna 
del Jazz in Italia cui presero parte alcuni del 
maggiori complessi italiani di quella musica che 
è cara al giovani ma anche a molti che giovani 
non sono più. Al centro della fortezza medicea 
suoneranno il quartetto di Leo Smith e quello di 
Steoe Colson (8 e 9 luglio), mentre dal 26 airi di 
agosto SI terrà un Seminario estivo di jazz, con 
quattro concerti ed una esecuzione finale del do¬ 
centi del corso. 1 maestri 'Tommaso. Biriaco. Faroli 
e D’Andrea. 

La Leicastershire Schols Symphony Orchestra 
formata da giovani dal quattordici ai venti anni 
et riporta (20 luglio) alla musica classica. Nella 
piazzetta Jacopo della Quercia, sotto le arcate 
incompiute del Duomo Nuovo, danzerà Carla 
Fracci (17 luglio) mentre alTintemo dei Duomo suo¬ 


neranno l’Orchestra e tl coro del Maggio fioren¬ 
tino (27 luglio). 

Fittissimo il calendario delle iniziative tea¬ 
trali che prevede anche que.st’anno una buona par¬ 
tecipazione di gruppi di base (10-15 luglio) ed assi¬ 
cura dunque uno .spazio di notevole interesse a 
quelle esperienze nuove che stanno anche a Siena 
maturando nel settore delTespressione teatrale e 
musicale. Il cartellone presenta il pregio di una 
grande varietà di proposte. Ci sarà il cabaret, con 
Marco Messeri (24 agosto) e con 1 Giancattlvi 
(23 luglio) Ci sarà un recital della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare dal titolo Aggio girato 
lu munito <2 .settembre), mentre recitazione e 
canto si mescoleranno neilo spettacolo I balli di 
Sjessania (2 agosto) del gruppo di Pupi e Fre- 
sedde. 

Tornano infine Carlo Cecchl con la Mandragola 
e T£I/o che Tanno pa.ssato presentò proprio a 
Siena In prima nazionale, di fronte ad un foltis¬ 
simo pubblico Le mille ed una notte. Quelli dell’ 
Elfo propongono questa volta Volpone di Ben 
Johnson (15 luglio): la piazzetta Jacopo della 
Quercia, ancora una volta, si proporrà come una 
perfetta cornice per un tipo di teatro quale quel¬ 
lo che praticano gli attori del gruppo, che teme 
gli spazi angusti e misurati, che richiede un con¬ 
tatto continuo, fortemente fisico, con lo spazio 
esterno e con lo spettatore. 

Nel settore della grafica 11 primo posto spetta 
senza dubbio alla mostra dell’opera di Joan Mirò, 
allestita da alcune settimane nel sotterranei del 
palazzo pubblico restituiti ad un uso collettivo 
attraverso un recente, attento, restauro. Due oc¬ 
casioni culturali in una dunque. Dal restauro al 
chiuso per continuare a Siena un discorso espo¬ 
sitivo di qualità che vada ben oltre Toccasionalità 
di una propasta estiva. 

Lungo vm percorso ideale che attraversa la cit¬ 
tà in senso longitudinale, ci si sposta dal palazzo 
pubblico alla loggia di mercanzia e poi alle sale 
di palazzxj Patrizi, i tre punti scelti dal Connme 
sizione del programma delT« estate ». Tra queste 
per accogliere le proposte nel campo delTespo- 
la mostra didattica Omaggio a Picasso (12 luglio- 
18 agosto) che completa il discorso su l’opera di 
Mirò con 23 pannelli di didascalie ed una serie 


nutrita di diapositive. 

Uno degli appuntamenti più rilevanti di questo 
settore è rappresentato dalla mMtra dell’Opera 
fotografica di Vincenzo Balocchi (4-30 settembre), 
il Balocchi, con 1 suoi cinquanta anni di attività 
Ininterrotta (dal 1920 al 1970) nel settore della 
fotografia (è stato direttore della Casa Allnari e 
proprietario dell’Istituto fotografico italiano) ha 
fatto parte di uno del gruppi di avanguardia del¬ 
la fotografia italiana. Ha lasciato un patrimonio 
di 2000 foto stampate, un centinaio delle quali ver¬ 
ranno esposte a Siena, a testimonianza di un’ 
epoca e insieme di una esperienza fotografica e- 
stremamente significativa. 

L'« Estate » promette infine numerosi altri ap¬ 
puntamenti minori che non sono ancora stati resi ' 
noti. Tra questi si parla anche di una mostra del 
XX del Meeting dell'amicizia che dovrebbe riper¬ 
correre la storia della nota manifestazione spor¬ 
tiva negli aspetti agonistici ma anche In quelli 
tecnico-organizzativi: cl saranno pannelli dedicati 
ai record battuti ma anche alle foto e alla stampa 
sul meeting. 

Alle manifestazioni proposte dall’amministra¬ 
zione comunale si affianca Infine una serie di altri 
appuntamenti per Testate culturale dei senesi. Uno 
molto atteso nel settore dell’esposizione sarà, dal 
1. luglio, la mostra delle opere che sono state re¬ 
staurate dalla Soprintendenza alle gallerie dal 
1974 ad oggi. Allestita nel locali della Pinacoteca 
comprenderà oltre cinquanta tra tele e tavole di¬ 
pinte sulle quali si è Intervenuti in questi anni. 

Sarà anche esposta. In quell’occasione, una ma¬ 
donna duecentesca, forse la più antica di scuola 
senese, che è stata rinvenuta proprio nel corso 
del restauro di una tavola dell’Ottocento. 

Anche l’Accademia Musicale Chiglana ha ap¬ 
provato il programma della stagione concertistica 
estiva e della XXXVI Settimana musicale. E’ tra¬ 
dizione della Chigiana dedicare ogni anno la sta¬ 
gione del concerti e la Settimana ad un tema spe¬ 
cifico: la nota caratteristica di questa edizione è 
la riscoperta del musicista austriaco Franz Joseph 
Haydn, al quale sarà dedicato anche 11 seminario 
conclusivo del corsi di perfezionamento. 

Gabriella Piccinni 


La l^btoiese 
contro il Monza 

dove solo vincere . 

' , , 

Ncó è da escludere un 
«tutto esaurito» allo i>ta- 
dio di Pistoia: oggi, gli 
« arancicni » di Rlccominl, 
nelTultlma fatica del cam¬ 
pionato, ospiteranno 11 Mon¬ 
za una delle squadre che 
insieme al Pescara e alla 
stessa Pistoie.se punta alla 
promozione in serie A. Ed 
è appunto perché fra le 
più attese della giornata, 
che non è da escludere un 
pienone: dalla Lombardia è 
previsto l’arrivo di alcune 
migliaia di sostenitori del 
Monza 1 quali non solo spe¬ 
rano di vedere la loro com¬ 
pagine vincere la gara ma 
allo stesso tempo anche di 
ricevere notizie ccnfortantl 
da Napoli dove si giocherà 
Tlnccntro Foggia-Pescara. 

Solo che anche 1 tifosi 
della Pistoiese sperano che 
Il Pescara batta il muso 
contro 1 pugliesi e che la 
loro squadra riesca a vin¬ 
cere contro il Monza. In 
questo caso, vista la clas¬ 
sifica (Pistoiese 44 punti, 
Monza e Pescara 46 punti) 
per conoscere la compagi¬ 
ne che nella prossima sta¬ 
gione militerà In serie A 
insieme a Cagliari e alT 
Udinese bisognerebbe atteti- 
dere uno spareggio. 

La Carrarese 
si gioca un 
posto in « C 1 » 

Sui campi di Empoli e di 
La Spezia proseguono le 
partite del megaspareggio 
per un posto in C 1. Ad Em¬ 
poli. alle 17,30, la Sangio- 
vanesse incentrerà la pri¬ 
ma della prossivoria clas¬ 
sifica, la Carrarese: a La 
Spezia alla stessa ora, Tlm- 
peria se la vedrà contro la 
Cerretese che è poi la squa¬ 
dra che regge 11 fanalino di 
coda. Due partite che po¬ 
trebbero decidere le sorti di 
questa coda della serie C2: 
se la Carrarese riuscisse a 
ripetere il colpo effettuato 
domenica a Pisa centro la 
Cerretese (3 a 0 per gli 
apuani) e TImperia con¬ 
tro la Cerretese ncn andas¬ 
se oltre un pareggio la squa¬ 
dra di Orrico avrebbe iag¬ 
giunto T80 per cento delle 


Sportflash 


possibilità di promozione in 
sene C 1. 

Stando ai risultati scatu¬ 
riti nel corso del campio¬ 
nato tutto fa ritenere ohe 
i carranni possano faicc 
la; lu .squadra di Orrico, 
neo allenatore dell’Udinese, 
dopo avere superato 1 val- 
damesi per 3 e 0 sul pro¬ 
prio campo ripete l’impresa 
a San Giovanni Valdamo. 

Nell’altra gara TImperia. 
che ha già totalizzato due 
punti (pareggio con il Mon¬ 
tevarchi e con la Carrare¬ 
se). sicuramente si troverà 
davanti una Cerretese ben 
diversa da quella vista a 
Pisa. La squadra di Cei. 
in questa occasione, vorrà 
dimostrare a tutti di non 
essere stata un bluf .ma 
una compagine che se a- 
vesse avuto un tantino di 
fortuna e non avesse com¬ 
messo qualche errore in 
più sarebbe stata promos¬ 
sa in serie C 1 insieme al¬ 
la Sanremese, 

Il programma prevede per 
mercoledì 1 seguenti Incen¬ 
tri. Mercoledì 27 giugno. 
Ore 17.30. Montecatini: 
Carrarese - Mcotevarchl; a 
Pistoia : Cerretese - Sangio- 
vannese. Domenica 1. lu¬ 
glio. Ore 17.30. A Prato; 
Montevarchi - Cerretese : a 
Massa: Imperia - Sangio- 

vannese. 

Al <( Palazzeito » 
lorneo inlernazicnala 
di pallavolo 

Da mercoledì 27 a venerdì 
29 al « Palazzetto » di Em¬ 
poli, org-anlzzato dall’U. S. 
Empolese e dalTUISP di 
Sesto Fiorentino, si svol¬ 
gerà un torneo intemazio¬ 
nale femminile pallavolo 
valido per il 2. Trofeo Miki 
Pellìcce e per il 1. Trofeo 
Alderlghi Sport. Alla ma¬ 
nifestazione partecipano la 
Trata di Praga (Cecoslo¬ 
vacchia), la Jogi di Nova 
Jorica (Jugoslavia). TAlde- 
righi Sport, UISP di Se¬ 
sto Fiorentino, la Palla¬ 
volo Santacroce, la Miki 
USE di Empoli. la Coma 
Mobili di Modena che so¬ 
stituirà l’Algida di Roma. 


Questo il programma ilel- 
Ui manifestaziene. Merco¬ 
ledì ‘27, ore 19,30 si svolge¬ 
ranno i primi tre Incentri, 
tra la Tratan, TAlderighl 
e la Jogi, Giovedì, sem¬ 
pre alle 19,30 si incontre¬ 
ranno la Miki Use Pellic¬ 
ce. la Pallavolo Santacroce 
e la Coma Mobili. Venerdì, 
ore 20. Incontro fra le due 
classificate nel due gironi 
per il terzo e quarto po¬ 
sto: ore 21,30 scenderanno 
in campo le vlnce»itl dc| 
due gironi per ccntendersì 
la vittoria finale. 


Ad Empoli la 
Coppa deirUnità 
per dilettanti 

Nel quadro del Festival 
delTUnilà in programma ad 
Empoli, martedì, alle 13,30, 
da piazza Guerra scatterà 
la Prima Coppa deU’Unità. 


gara ciclistica riservata al 
dilettanti di prima e se¬ 
conda categoria, organiz¬ 
zata dal O. B. Lampadari 
Maltinti « Il Comitato or¬ 
ganizzato del « Festival ». 
Al nastro di partenza cl sa¬ 
ranno i più validi corridori 
delle due categorie, vale a 
dire il campione italiano 
Alderighl. Pettinati. Borgo. 
Maestrelll, Morelli molti dei 
quali reduci del Giro d’Ita¬ 
lia Baby. 

La gara si articolerà su 
130 chilometri. Ecco il per¬ 
corso: Empoli - statale 67, 
Superstrada - Ginestra - 
Baccaiano - Montespertoll 

- Castelflorentloo - Fonta¬ 
nella - Brusclana - Monte- 
boro - via Carraia - Viale 
IV Novembre - Via Barta- 
loni - Via Meuccl - Via 
Ponzano - Via Pratlgncne - 
Via 11 Febbraio - Vl-a Che¬ 
rubini - Statale 67 - Super¬ 
strada - Ginestra - Bacca¬ 
iano - bivio Gelli - Empoli - 
Superstrada - Ginestra - 
Baccaiano - Montespertoll 

- bivio Geli! • Empoli - Via 
Ponzano - Via Pratlgnone 

- Via II Febbraio - Via Che¬ 
rubini - Statale 67 - Viale 
Petrarca, piazza Guido Gor¬ 
ra dove è posto Tarrlvo. 



Rossi contro Verdi in Boboli 

Nello scenario del Giardino di Boboli sarà giocata oggi, 
con inizio alle ore 17.30. la seconda partita del calcio sto¬ 
rico. I «rossi» di Santa Maria Novella incontreranno 1 
« verdi » di San Giovanni. 

La vincente di questo incontro, giovedì 28, in notturna, 
incontrerà la squadra degli « azzurri » di Santa Croce, che 
domenica scorsa hanno eliminato i « bianchi » di Santo Spi¬ 
rito. L’incontro di oggi, come si può ben compr^ere. è 
molto atteso dai sostenitori delle due squadre, ed è appunto 
anche per questo e per l’importanza della posta in palio 
che la partita sicuramente divertirà il pubblico soprattutto 
quello straniero die anche nella prima partita era numeroso. 

La manifestazione sarà aperta dal corteo del caldo 
storico. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

(Aria condii • retrig.) 

Gardenia, technicolor," con Franco Califano, 
Martin Balsam, Robert Webber, Eleonora 
Vallone. Per tutti. 

(15,35, 17.30, 19.15, 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condii. « retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un Film eccezionalmente clamoroso in ver¬ 
sione originale Deep throat, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamanic 
VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Eccezionale poliziesco tuoriclasse Sbirri ba- 
•tardi, a colori, con John Than e Anna Gael. 
(VM 14). 

(16.30. 18,30, 20.30. 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
« Prmia » 

Comportamento tessuale delle studentesse, in 
technicolor, con Use Schuman, Fiona Hart- 
mud. (Rigorosamente VM 18). 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(A ria condiz e reirig ) 

(Ap. 15,30) 

Cantando sotto la pioggia d' 5tanely Donen, 
in technicolor, con Gene Kelly, Donald O' 
Connors e Debbia Reynolds. Per tutti. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via (Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz e retrig.) 

' (Ap. 15.30) 

Un film di Mei Brooks Frankeitein junior, 
con Gene Wilder, Mariy Feldman, Peter 
Boyle. Per tutti. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fimguerra - Tei 270.117 

(Aria condir e retrig ) 

Pomorclla, in technicolor, con Linnea Quìg^y, 
Martha Reeves. (VM 18). 

(15.30 17.20 19.10 20.55, 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e retrig ) 

« Prime » 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
PlriloH, in technicolor, con Donald Piet- 
sence, Christooher Lee, Barbara Bach, Capu- 
cine, John Huston Per tutti. 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Bec(»ria - TeL 683.611 

Spartacus, in technicolor, con Kirk Douglas. 
Lawrence Oliver. Charles Laughton, Jean 5im- 
mons. Per tutti. (Red.). 

(15.30. 18.45. 22) 

MODERNISSIMO 
Via CJavcur • TeL 215 954 
(Ap. 15.30) 

Travolti da un insolito destino ncli’azzurro 
maro d’agosto, in techn coior. con Mar.an¬ 
gela Melato. Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214 068 

Ch uso per levon di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r • Tel, 575.891 
(Aria condir e retrig.) 

(Ore t6) 

Thrill ng a colori, tratto dai romanzo di 
Agjiha Ch-ist c La tela del ragno, con 
Glynis thomas John Justme. Ronald Howard 
Vedere dafìniz o Per tutti. (Ried.). 

(16. 17,40. 19.20. 21. 22.45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Audace e piccante sexy film Calore intime 
(La mogie ninfomane), e colori, con Erike 
Cool. (VM 18). 

(16b4S. 18,15, 19,30. 21,15, 22,45) 

VERDI 

Vie Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiuso per ferie) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria condiz e retrig.) 

(Ap 16) 

Cinema e musica. DalTindimentlcebìIc opera 


Cinema e musica. DalTindimentlcebìIc opera 

di Mozart il capolavoro d' Bergman II ((auto 
magico, a colori. Per tutti. 

L. 1.300 
(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosì - Tel. 483.607" 

Ceravena, in technicolor,, con-Anthony Ouinn, 
Jennifer O' Neil. Michael Sarrazin. Per tutti. 
(15,30, 18, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria cond z * q 1 

Un poliziotto scomodo, in technicolor, con 
Maurizio Merli, Olga Karlatos. (VM 18). 

(15.30. 17.15. 19, 20.40. 22.45) 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M, del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

(Chiusura estiva) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.943 
(Ap. 15,30) 

Cicciolina amore mio, technicolor, con llona 
Stallar. Patrizia Basso. (VM 18). 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.(M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dì vita L’umanoide, a colori, con Richard 
Kiel, Corinne Clcry, Barbara Bach. 

(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.50 
Buà 3 8 23 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap 16) 

Giallo napoletano dì Sergio Corbucci, lech- 
n'color. con Marcello MastrO’anni, Ornella 
Muti. Renato Pozzetto. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap 15..’0) 

Erotico a colorì La sedallrice, con Edw'ge 
Fenech. (Rigorosamante VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225643 

(Ap. 16) 

Divertente Tulli a squola, in techn'color, con 
Pippo Franco, Laura Troschel, Oraste Lio¬ 
nello. Isabella Biag ni. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap 16) 

Thrilling di R. Franklin Patrick, con Susan 
Penhaling, Robert Heipman. A colori (VM 
14). 

(U.s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinolti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in g’ard no) 

Per la regia di A. Baiducci in techn'color 
Amo non amo, con tacqueline Bissit. Teren- 
ce Stamp, Maximillian Sehell. (VM 14). 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Ano anzio - Tel. 660.240 

(Aria condir e retrig.) 

(Ao 16) 

Fantascienza a colorì, tratto da un rac¬ 


Edw'ge 


conto di H. G. Wells L'impero delie termiti 
giganti, con John Collins, Edward Power, 
J. D. Carson, J. Scott. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

L’insegnante balla con tutta ta classe, a co¬ 
lori, con Nadia Cassini, Renzo Montagnani, 
Lino Banfi. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond e retrig.) . 

(Ap. 15.30) - 

Fantastico a colori L’uomo ragno colpisca 

ancora, con Nicholas Hammond, David White. 
Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14). 

Platea L I 700 

(15.30. 17,50. 20,15. 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Cleopatra, in technicolor, con Elizabeth Tay¬ 
lor. Richard Burton a Rex Harrison. Per 

tutti. 

(U.s. 22) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria condiz e retrig.) 

(Ap ore IO a-irimertd'ine) 

Un poliziotto scomodo, in techn'color, con 
Maurizio Merli e Oiga Karlatos. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Ar'a condiz e retrig ) 

Mariti, diretto da John Cassavetes. techni¬ 
color, con John Cassavetes. Peter Filk, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(15.40, 17.30. 20.55. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 

Furto centro furio, in technicolor, con Tony 
Curtìs, ìFona Lewis e Henry Guardino. Per 
tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale per tamigl ai c orosegu'mento pri¬ 
me visioni 

Il più spettacolare colpo del secolo girato 
nelle più belle cittì del mondo in techn'¬ 
color Uomini d'arfeirtP, con M'chsel Ca'ne, 
Stephanc Audran. Louis. Jurdan, Martin Bal¬ 
sam. 

‘ (16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Dino Risi Caro papi, con Vittorio Gassman, 
Aurore OemenI, technicolor. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap 15.30) 

Sean Connery c Donald Sulheriand In 1855 
la prima grande rapina al treno. Awenlu- 
rcso a colori. Per tutti. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Colori. (VM 14). 

(16. 18,10. 20.20. 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50913 
(Ap 16) 

Thrilling a colori II eegreto di Agatha Chrì- 
tlia, con Dustin Hoiiman e Vanessa Red- 
grave. Per tutti. 

(16. 18.10. 20. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16. dal'e 21 apertura porte ialerali: 
fresco assicurato) 

c Festival dette risate >. Famosissimo capola¬ 
voro comico! Onesto pazzo pazzo mondo. A 
colorì. L. 900. (U.s. 22,30). 


VITTORIA 

Via PagninI • Tel. 480.879 

(Ap. 16) 

li capolavoro di Louis Mail Pretty baby, 
in technicolor, con Keith Carradine e Susan 
Sarandon. (VM 18). 

(16.15. 18,15. 20,25, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredl) - Tel. 452.’296 
(Ap. 15,30 ♦ 16, 19, 22) 

Grandioso! Il dottor Zivago di D. Lean, con 
Geraldina Chaplin, Omar Sherit e E. Richard- 
son. 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 16.15) 

Ron Howard in Allenii a quella pazza Rolls 
Royce 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett. 21,15, si ripete il primo tempo) 
Film per unti Rock’n rell. Colori. 

L. 700-350 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) 

(Ore 21.30) 

La più grande avventura di UFO Robot in 
Goidrake all’attacco, colori. Special ragazzi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 

(Chiusura estiva) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucxl. 2 - Tel. 282.879 
(Chiusura estiva) 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30. dalle 21 ell’aperio) 

La più bella avventura di Lassie, con M. Roo- 
ney, P. Roberts. A. Faye, J. Stewart e Lassie, 
A colori. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Oggi chiuso 

Martedì in english Carrie. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
(Chiusura estiva) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ch'usura estiva) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap 15) 

Il successo del momento Caro papà. Un film 
di D no Risi, con Vittorio Gassman, techni¬ 
color. Per tutti. 

(U.s 22.45) 

(Dalle 21 all’estivo) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il vangelo secondo San Frediana (Storia di 
preti, ladri e... peccatrici). A colori con Ghigo 
Masino, Tina Vinci. Giovanni Rovini. 

(Us. 22.40) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francasco d’AgaìsI • Tal. 2a450 

(Ap. 16) 

Gioco sleale con Go!die Town e Chevy Chase 
Per tutti! (U.s. 22.30). 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap 21) 

Letti selvaggi con U. Andress e M. Vitti. 
(In caso d pioggia proiezioni et coperto). 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 
(Ap. 21.30, si ripete il primo tempo) 


Gli autori del cinema italiano L’eredità Far- 
ramonti di M. Bolognini, con Anthony Quinn, 
Dominique Sanda (1976). 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21,30, sì ripete il primo tempo) 

Il maratoneta di J. Sehelesinger, con D. Holt- 
man. (1977). 

L. 800-600 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

(Nuovo programma) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442203 (Bus 28) 

(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Nuovo programma) 

C.R.C. ANTELLA 

V>a Puliclano, 53 - Tel. 640207 

(Ore 21,30 - L. 700/500) 

L’uomo nel mirino di Clini Eastwood, con 
5ondra Locke. A colori. 

nmiDNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11,118 

(Chiusura estiva) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Film per i ragazzi Goidrake l'invincibile, in 
technicolor. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
(Dalle Ore 15) 

Comico! Tutto accadde un venerdì. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tel. 697264 
Indians. A colori. 

MICHELANGELO 

(San (lasciano Val di Pesa) 

Divertente Travolto dagli aifelti familiari, 
a colori, con L. Buzzanca e Gloria Guida. 
Per tutti. 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 
Divertente! Visite a domicilio. A colori con 
Walter Matthau e Glenda Jackson. 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Primo amore. Technicolor con U. Tognazzi. 
O. Muti. M. Del Monaco. Un film di Dino 
Risi. Per tutti! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel. 221.106 
(Inizio ore 21.15, si ripete il primo tempo) 
Il vangelo secondo 5an Frediano con Ghigo 
Masino e Tina Vinci. 

GIARDINO PRIMAVERA 
Vìa D. Dei Garbo 
(Prossima apertura) 

CINEMA PORTICO 

Via Capo di Mondo - Tel. 675.930 
(Dalie 21 nel giardino) 

Dino Risi Caro papà, con Vittorio Gassman, 
A. Oement. Tecnicolor. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Bisenzio) 

Vigilato special* di U. Grosbard, con Dustin 
Hoffman. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 


rUnitàll^J!2 


DANCING CINEOISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI Tel. 0571/508.606 

Oggi pomoriggie • Mra con i favolosi od «ccczionali 


rivolgersi alla SOCIETÀ' 

(IR) 

IN ITALIA 

FIRENZE - VIA MARTEllI, 2 - TEL 287171 - 211449 
ILVORNO - VIA GRANDE, 77 - 22458 - 33302 


EXTRA 


(l'orchestra di CLAUDIO BAGLIONI) 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 






ARCI RADIO CENTO FIORI 95-96, 4 MHZ 
CASA DEL POPOLO XXV APRILE 
SABATO M GIUGNO - ORE 21,3« 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(Viala M. Fanti) 

CONCERTO/FESTA con 

Lucio Dallo • Francesco De Gregorì 

INGRESSO L. 2.500 

Prevendita: Cete del Pepale XXV Aprile (via Bronzine) 
Libreria Rimedia (ria Alamanni, 39) 

Arci PrevindBle (de Pente allu Mosse, 61) 

Per le Tetcene: Premo toni 1 cernitali Provinciali Arci 


42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ora 20,30, Ballet du aX* 
siede. Direttore artistico: Maurice Bejari 
Gaità parisienne di Offenbach Roscnthal Pe- 
Ireuchka di I. Stravinsky. Coreografie di 
Maurice Bcjart. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 LI zite ’ngatera, di 
Leonardo Vinci. Regia di Roberto De Si- 
mone. Scene di Meuro Cerosi. Costumi di 
Odette Nicolettì. Piccola Orchestra del Mag¬ 
gio Musical* Fiorentino. 

(Abbonamento C, Prima galleria) 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
Viale M Fanti 

Sabato 30 giugno, ere 21,30, Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Via L Alamanni, 39) t 
Arci Provincìala (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti ì comi¬ 
tati provinciali Arci. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

Sabato 30 giugno, alle ore 21,45, apertura 
giardino con Ghigo Masino c Tina Vinci nel¬ 
la novità assoluta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi si 68.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 
Giampaolo Orsini, 32. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Giovedì 28 g'ugno, ore 21,30 * Inaugura¬ 

zione della stagione estiva >. La compagnia 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I’ mi bi¬ 
snonno Garibalde, 3 atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci, Ma¬ 
rio Fantini, Valeria Vitti. Pierluigi Catocci. 
Scene di Rodolfo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tei. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ore 21.30 (lunedi riposo). Il mar¬ 
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci, Adi, Endas. Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 14 
Domani sera al Carmine, Salone Vanni, ore 
21,30. inizio del ciclo mozartiano con il 
concerto del_ Trio di Mileno. Segreterie; Piaz¬ 
za dei Carmine 14. Orario; lunedi, mercoledì, 
venerdì dalle 17 elle 20. Biglietti L. 2500 
sopra i 25 anni, L. 1000 sotto i 25 anni. 
Tel. 287.437. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, M - Tel. 215343 
* Prìncipi di interpretazione scenica secondo 
il metodo di Orazio Costa •. Psicomotricità, 
mimo, dizione, canto. DaII’1/7 al 15/7 a 
Spoteto durante il Festival dei Du* Mondi, 
seminario pratico sul lavoro detl’attora. Tele¬ 
fono della se greteri a spolatiana: 0743/23 238. 
IL BOSCHETTO (Teatro aH’aperto) 
Parco di Villa Strozzi - Via di Sof¬ 
fiano. 11 - Tel. 702591 
Questa sera alle 21.30 il "Gruppo Teatro San 
Michele" presenta un allegro successo degli 
anni '30; La aerenata al vento di Carlo Ve¬ 
neziani. Regia di Lamberto Scott. Per im¬ 
pegni delta compagnia sono previste solo cin¬ 
que rappresentazioni fino a mereoledì 27 g u- 
gno. Prenotazioni: Teatro il Boschetto (tele¬ 
fono 702591) ed M.CU (tei. 296730). 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Domani 25 e martedì 26, ore 21: Saggio Arti- 
st.co delle allieve dei Balletto Classico dì Papi 
Lorenza. Oggi prevendita dalle 10 alla 13 e 
dalle 16 ali* 19. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Sociatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. • - Talafoni: 2f7.171 • 211.44B 


MUSICUS CONCENTUS 

CARMINE - SALONE VANNI 

LUNEDI’ 28 liuino • Ora 2130 

Ciao MOZARTIANO 

(con !| patrocinio della Regione Toscano, del Comune a della 
Provincie di Firenze) 

CONCERTO DEL 

TRIO DI MILANO 

Segreteria, plazaa del Cannine 14, tei. 287347 
Orarlo; lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 
Biglietti 6opra 1 25 anni L. 2300; sotto 1 25 anni L. 1(X)0. 
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Calcinaia e il suo «boom» 



A colloquio 
col sindaco 


CALCINAIA (Pisa) -• 
« Quando mi reco alle assem¬ 
blee nelle frazioni o nel co¬ 
mune — dice il sindaco Pas¬ 
setti — trovo sempre gente 
che riempie la sala, discute 
e partecipa ai problemi del- 
rammlaistrazlone. E’ un se¬ 
gnale positivo che sta ad in¬ 
dicare come il tessuto de¬ 
mocratico della zona sia for¬ 
te e le tradizioni di parteci¬ 
pazione siano ancora vive e 
sentite ». A Fomacette ed a 
Calcinaia lo sviluppo dcl- 
rassociazicaismo ha salde 
radici. Pullunano case del 
popolo, associazioni sporti¬ 
ve, gruppi teatrali e di im¬ 
pegno culturale. 

Anche nel corso dell’ulti¬ 
mo bilancio di previsione 
dell’ente il consiglio comu¬ 
nale ha sollecitato un mag¬ 
giore impegno deH’ammini- 
strazione verso « tutte le ini¬ 
ziative che stanno emergen¬ 
do, quali il gruppo teatrale, 
le iniziative culturali che 
stanno maturando nel mon¬ 
do della scuola, la sagra del¬ 
la nozza... ». 

Nel settore sportivo le co¬ 
se non vanno male. 11 co¬ 
mune è dotato di tre campi 
di calcio, un veledromo, una 
palestra (una seconda è in 
fase di costruzione) e per 
le altre attrezzature si cer¬ 


ca di rimediare mediante 
ccnvctizioni con i privati. 

Da un po’ di tempo lia 
preso il via raccordo ccn 
un Motel che sorge nei pres¬ 
si di Calcinala per l’utiliz¬ 
zo delle tre piscine di cui 
è dotato. Attraverso una 
convenzione 1 comuni della 
zona hanno organizzato dei 
centri di formazione nuoto 
che hanno avuto un discre¬ 
to successo: oltre trecetito 
ragazzi. 

L’avviamento e la pratica 
dello sport è strettamente 
legata allo sviluppo della 
medicina preventiva. In que¬ 
sto campo l’organizzazione 
fino ad oggi si è dimostra¬ 
ta soddisfacente, ma alcuni 
Interrogativi si addensano 
sul futuro. « Il settore sa¬ 
nitario ~ dice Passetti — 
ila sempre . avuto un peso 
importante nel nostro lavo¬ 
ro di amimnistratori facen¬ 
do convergere su questo pia¬ 
no l’impegno dell’ufficio 
Scuola, del Medico scola.sti- 
co, del centro di medicina so¬ 


ciale dell’ospedale di Ponte- 
dera messo a dispo.sizions 
del territorio e che cl ha 
portato ad un serio lavoro 
tra 1 bambini delle scuole 
elementari e delle scuole 
materne del comune. Que¬ 
st’anno ha visto il consorzio 
Socio .sanitario gestore di 
tutti i servizi e in linea di 
massima possiamo ccnslde- 
rarci soddisfatti: ma a nes¬ 
suno — aggiunge li sindaco 
— può sfuggire quali dram¬ 
matici momenti incontrerà 
l’ente locale in consegnuen- 
za della riforma sanitaria 
della quale i comuni sono i 
destinatari senza peraltro 
avere i mezzi finanziari e 
strutture di personale ri¬ 
spondenti alle esigenze. Il 
rischio è costituito dal fatto 
che gestiremo somme di de¬ 
naro minori di quanto ave¬ 
vamo disponibili in prece¬ 
denza e quindi tutto il qua¬ 
dro sociale dovrà essere coin¬ 
volto al fine di non creare 
malcontenti incontrollati tra 
la gente ». 



le sue dimensioni e per la 
sua capacità di conquislar.^i 
grandi fette c’r mercato mol¬ 
ti riianno chiamata la « pic¬ 
cola Piaggio di Fomacette > 
in onore al « colosso dèlia Ve¬ 
spa » che sorge a Pontede- 
ra. « La Pistoni A.sso — dice 
il sindaco Pa.sseltl -- è una 
fabbrica nata insieme al suo 
proprietario In loco. Con 1 suol 
5(X) operai rapr resenta il pun¬ 
to di riferimento del movi¬ 
mento del lavoratori della zo¬ 
na. Cosi come era un punto 
di riferimento, oltre che eco¬ 
nomico anche politico, la fab 
brlca di confezioni Marly, do¬ 
ve lavoravano fino a poco 
tempo fa oltre 250 operaie ». 
La Marlv, ma fabbrica che 
sorge proprio al confine tra 
il comune di Calcinaia e quel¬ 
lo di Pontedera. ora ha chiù- 
.so i battenti. Le operaie con 
le loro lotte riuscirono ad 
impedirne la chiusura una 
prima volta con il vecchio, 
proprietario. Subentrò poi una 
società immobiliare c'à Prato, 
una società a carattere finan¬ 
ziario che di produzione ave¬ 
va poca o nessuna esperien¬ 
za. TI secondo fallimento fu 
quello definitivo. 

« Quelle operaie — dice 
Pas.settl — hanno trovato tut¬ 
te di che lavorare: ma è cer¬ 
to che la dispersione di un 
nucleo di donne operaie con 
una forte esjjerienza sindaca¬ 
le e politica alle spalle, ha 
grave per il tessuto demo¬ 
rappresentato una perdita 
cratlco della zona ». 


CALCINAIA (Pisa) -^Stretta 
tra Cascina c Pontedera, per 
Calcinala, grazioso paesino 
sulla riva deH’Arno, per mol¬ 
ti anni non è rimasta altra 
alternativa che o soccombere 
<■' fronte alla potenza eco¬ 
nomica del due centri confi¬ 
nanti, oppure crescere, affer¬ 
mare una propria economia 
autonoma e florida. Calcinala 
ha .scelto la strada migliore, 
quella dello sviluppo econo¬ 
mico tanto da guadagnarsi, 
nel giio di una decina d’anni 
un posto privilegiato nelle 
.statistiche della Camera di 
Commercio ed in quelle del¬ 
l’Ufficio economico dell’am- 
ministrazlone provinciale di 
Pisa. 

La disoccupazione non rag¬ 
giunge qui tassi preoccupan¬ 
ti anche se i problemi non 
mancano, soprattutto per 
quella cosic’detta « disoccupa¬ 
zione scolarizzata », quella fa- 
-scia di giovani laureati o di¬ 
plomati che in fabbrica non 
ci vogliono andare 

Il comune è esploso negli 
ultimi vtiUi anni. Risale a 
quella data il proliferare di 
labbrlche e fabbrichette che 
piano piano si sono irrobusti¬ 
te. affermandcsi sul mercato 
e superando le crisi econo¬ 
miche ricorrenti. « In una ven¬ 
tina di anni — dice Lanciot¬ 
to Passetti, comunista, sinda¬ 
co di Calcinaia — da comune 
prevalentemente agricolo Cal¬ 
cinaia si è trasformata in 
una zona altamente industria¬ 


lizzata tanto che ragrlcoltura 
occupa .solo uno spazio del 
3 4 per cento ». 

E’ stato un vero e proprio 
« boom » che tuttavia in que¬ 
sta zona non ha provocalo i 
disastri che hanno accompa¬ 
gnato simili Icrescite accelera¬ 
te in altre parti del paese. 

La concentrazione maggiore 
delle indu.strie si è verifi¬ 
cata nella vicina frazlcne cV 
Fomacette dove sono addos¬ 
sate una all’altra qualche co¬ 
sa come 170-180 aziende die 
In termini di posti di lavoro 
significano circa 2.400 occu¬ 
pati. 

Sono tanti, se si considera 
che la popolazione, secondo 
le ultime rilevazioni, si ag¬ 
gira sulle 6.800 anime. La ca- 
ratteristlea principale di 
questo tessuto economico è 
quell' - di non essere una «mo¬ 
noproduzione», non c'è un set¬ 
tore leader che « tira » tutto 
il resto. E’ la caratteristica di 
un agglomerato indiustrialc 
nato sulle fondamenta di 
vecchie imprese ortlgiane 
che con la fortuna ed il la¬ 
voro. si sono ingrandite fino 
a diventare delle vere e pro¬ 
prie industrie. 

Il settore di maggiore di¬ 
mensione è quello metalmec 
canico, diventato famoso :n 
mezza Europa per la presen¬ 
za a Fomacette della Pisto¬ 
ni Asso, la nota industria che 
mette i propri pistoni nei mo¬ 
tori delle automobili di molte 
case italiane e d’oltr’Alpe. Per 


COSTRUZIONE 

MACCHINE 

AGRICOLE 



• Aratri 


• Frangizolle 

• Zappatrici 


• Attrezzature 
specializzate 
per vigneti 


FORNACETTE 

Tel. 0587/40.142 VENDITA DIRETTA 



Avete visto quante 
RENAULT ? ? 



LRENAUIL 


J 


La vostra Concessionaiia: 

AUTOSTAR s.r.I. • Pontedera tei. 0587 53736 


AUTOCCASIONI DELLA SETTIMANA 


MINI 1000 , 

anno 72 

550.000 

PEUGEOT 504 TI 

76 

3.200.000 

FIAT 127 

75 

1.700.000 

AUTOBIANCHI A 112 

73 

1.300.000 

DYANE 6 

76 

1.700.000 

OPEL ASCONA 

76 

3.000.000 

RENAULT 5 TL 

76 

OTTIMA 

RENAULT 4 L 

76 

Km. 40.000 


Finanziamenti senza cambiali 

senza riservato domìnio 
senza obbligo furto e incendio 

AUTOSTAR - Via Mameli, 9 - Pontedera 



i 



CASA DEL POPOLO 

FORNACETTE 

DISCOTECA - DANCING 

LA TERRAZZA 

Saboto sero - Festivi pomeriggio e sera DANZE 


CALCINAIA (Pisa) — Tutti 
gli indici, qui a Calcinaia. 
sembrano segnare verso il 
rialzo: quello economico, l’oc¬ 
cupazione, quello demografi¬ 
co. Non è un fenomeno pas¬ 
seggero, dura ormai da molli 
anni. L’amministrazione loca¬ 
le ha dovuto farci i conti 
per impedire che l’anarchia 
dello sviluppo provocasse 
danni sociali ed ambientali 
irreparabili. 

Quello della programmazio¬ 
ne dei servizi è stalo un no¬ 
do che il Comune ha dovuto 
affrontare fin dal decennio 
.scorso, con gli .strumenti 1#>- 
legislativi che, allora, erano 
disponibili. Eppure i risultati 
sono tutt'altro che scarsi. Al 
contrario le realizzazioni si 
possono toccare con mano: 
si può dire che Io sviluppo 
delle imprese è stato « ca¬ 
valcato ». 

« Le abitazioni — dice il 
sindaco di Calctn.'ia. I.ancìot 
to Passetti — sono in conti¬ 
nuo aumento, cosi come la 
|)opoIazione. Un .dato rende 
bene l’idea di questa cre.sci- 
ta: rispetto a ♦-e anni la ' 
nuovi elettori sono novcccutn 
in più ». 

Filtri contro 
r inquinamento 

Iniziamo que.sta rapida car¬ 
rellata sulle realiizazionl te; 
Comune partendo dalie ope¬ 
re per la salvaguardia o’el- 
Tambienie e delle acque mar¬ 
toriate del fiume Amo. Oià 
da una decina di anni la 
PLstoni Asso ha ir..stallato die¬ 
tro ordinanza del Comune il 
proprio depuratore delle ac¬ 
que. In questi m<j.si. méntre 
è ormai entrata .leha fa.se 
operativa rultimazione della 
rete fognaria, inizieranno i 
lavori per il dep.iratore di 
Porcari e di Cap.annoli. Si 
tratta di due « filtri » clic 
rinquinamento raggiuii'..a li¬ 
miti intollerabili sii nell’Ar- 
no che nel vicino EniL'--<=a;in. 
uno servirà per depurare e 
acque del comune ed un al¬ 
tro per rendere pulite quelle 
che provengono -lille cartie¬ 
re di Lucca. 

Non si tratta .solamente di 
una scelta determinali da'la 
nuova normativa in nir-iena 
di inquinamento, l'onnal ce¬ 
lebre legge Merli. ? Fin dagli 
anni piassati, spiega il sinda¬ 
co. abbiamo rifiuta'o iriseJ'a 
menti industriali che potesse¬ 
ro provocare scarichi inqui¬ 
nanti. Anche il depuratore al¬ 
la Pistoni Asso fu imposto 
grazie agli strumenti :he al¬ 
lora l'ente locale possedev.a 
e che, come è noto, erano 


asisol imprecisi e carenti ». 

Un’altra importante fetta 
degli interventi comunali so- 
no stati destinati al settore 
della scuola. A Cakinaia tut¬ 
ti i bambini dai tre ai .sci 
anni vanno ella scucii.', ma¬ 
terna. Ciò è stato reso pas¬ 
sibile sia dalla ooslPazione di 
due puovi edifici sia ad una 
specie di accordo b-inano reg- 
giunto con le religiase rhe 
gestiscono una ilsllo scuole 
materne per cui alcuni ser¬ 
vizi vengono assicurali dal¬ 
l’amministrazione comunale. 
Come nel caso iel traipoito 
degli alunni: rauc.ious che 
porta i bambini dalla case 
alla scuola è utilizzalo sia prr 
le materne pubblicne che per 
qupìia religiosa. AKri due e- 
dlficl di scuola media sono 
in procinto di essere ultima¬ 
ti. 

Assegnati 24 
nuovi alloggi 

Anche sul fronte della c.a- 
sa le rose stanno marciando. 
E’ di questi K'oriu la noti¬ 
zia che sono siati assegnati 
24 alloggi nuovi cos*~iiUi usu¬ 
fruendo dell edilizia sovven¬ 
zionata e Tenie locale .sta la- 
\orando per la crcfizicne di 
altri 70 alloggi attraverso gli 
strumenti di legge previsti 
per Tedilizia convenzionoia 
con le cooperative. « Questa 
scelta — commenta 11 sinda¬ 
co. lanciotto Passetti — com¬ 
porta costi inferiori a quelli 
tradizionalmente previsti dal- 
Tedilizla a carniere ^cpccula- 
tivo ». 


PER LA PUBBLlCITA.su 

r Unità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Piam S. Lo'vtu» in 
Lucina, ZS 
Tal. C7»tS4I'2-l-4-5 
ANCONA — Con* CaritaMi, 
110 • TaL 33004.204150 
BARI — Corso Vìlterio Eman., 
CO • Tal. 2147CB'21476» 
CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-4» - Tal. 22479/4 (rie. 
aut.) 

FIRENZE — Vìa Maritili, 2 
Tei. 3C7171-21144» 
LIVORNO — Via Craada, 77 
Tal. 224SB-33302 
NAPOLI — Via S. BrifiCa, CB 
Tal. 3240»1.313BS1'3137»0 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tal. ai411B-21006» 


i UmNDUSTRIA ITALLANiS 
; A LIVEIIO MONDIALE 



Dalla nostra terra GOCp AUSER 

Alla vostra tavola COCP VAL DI SERCHIO 


FRUTTA E VERDURA A 
PREZZI CONVENIENTI 


ARENA METATO Dal movimento cooperativo per tutti i consumatori 


(Chiuso il mercoledì pomerìggio e sabato pomerìggio) 


» x> 
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Sul rapporto tra marinai e cadetti 

■— - ^ ^ ' 


ulteriori segnali negativi e conferma delie preoccupazioni più nere 


«Caccia alle streghe» 
airAccademia Navale 


I , * 

Ufficiali trasformati in « investigatori » per scoprire chi ha parlato — Tra¬ 
sferito alla Maddalena — Aveva rivendicato il rispetto di alcuni suoi diritti 


Rimane difficile, per non dire drammatico 
rifornirsi di gasolio in tutta la regione 

I t 

Prohabilmente nemmeno l’aumento del prezzo del prodotto deciso da Nicolazzi ' servirà a indi¬ 
rizzare gli approvvigionamenti verso la normalità — L’obiettivo delle compagnie e Tagricoltura 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — AH’Accademia 
Navale è in corso, da parte 
degli alti comandi, una vera 
e propria «caccia alle stre¬ 
ghe». A scatenarla sarebbe 
stato un servizio, che ii no¬ 
stro giornale imitato da altri 
quotidiani, ha dedicato ai 
rapporti esistenti aH’interno 
di questa struttura miiitare 
tra i giovani marinai di leva 
ed 1 cadetti e sul modo come 
certi comandanti « rispetta¬ 
no » la legge sul principi 
approvata dal Parlamento. 

Dal momento in cui sui ta¬ 
voli di alcuni alti ufficiali 
sono arrivate le copie del 
nostro giornale che denun¬ 
ciavano il fatto che all’inter¬ 


no dell'Accademia, in rispetto 
ad un’atavica separazione dei 
ruoli, erano vietati i contatti 
tra militari di leva e giovani 
cadetti, si è instaurata, al di 
là della pesante cancelLrt.a 
che divide l’Accademia dal 
resto della città, una atmo 
sfera di sospetto e di inqui¬ 
sizioni. 

Alcuni solerti ufficiali e 
sottufficiali avrebbero inco¬ 
minciato ad « indagare » per 
scoprire chi aveva fatto tra¬ 
pelare aH’esterno dell’ambito 
militare quelle informazioni, 
che del resto mai nessuno ha 
smentito. In più di una occa¬ 
sione ai marinai di leva sa¬ 
rebbero state avanzate la’-v'i. 
te minacce di trasferimento. 
Su alcuni marinai sono stale 


fatte pesanti pressioni da 
parte di alcuni sottufficiali 
affinchè facessero i nomi di 
coloro che avevano « parla¬ 
to». 

Le «indagini » sono iniziate 
prima della tornata elettorale 
e sono andate avanti per di¬ 
versi giorni. Poi, finito il pe¬ 
riodo elettorale, che forse al¬ 
cuni alti ufficiali ritenevano 
pericoloso per certe opera¬ 
zioni, sono arrivati i ti’asfe- 
rimenti. 

Gli « inquirenti » non sono 
riusciti ad individuare quelle 
che consideravano le « spie », 
ma un esemplo bisognava 
darlo lo stesso. Lunedi scor¬ 
so allora, dopo che -su un 
altro quotidiano era uscito 
un servizio che riproponeva 



Oggi i gozzi della 

Inizia con oggi il periodo tanto atteso di 
competizioni remiere della città labronica. 
Alle 17, tempo permettendo, prenderanno il 
via i gozzi a dieci remi Impegnati nella « Cop¬ 
pa Risicatori », quest’anno alla sua seconda 
edizione. 

Gli equipaggi partiranno dalle secche della 
Meloria e gareggeranno su un percorso di 
7.600 metri, l'arrivo' è fissato* alla sejiione 
nautica di Borgo Cappuccini. Là gara è orga¬ 
nizzata dalla sesta circoscrizione. 

Anche quest’anno, nel mese di luglio, si 
svolgerà il Palio Marinaro, la tradizionale ma 
nifestazione livornese che suscita tanto inte¬ 
resse negli ambienti rionali cittadibi e che 
costituisce una delle maggiori attività turi¬ 
stiche della città. L'edizione '79 dà appuiita- 
mento il 15 luglio nello specchio d’acqua an¬ 
tistante la terrazza Mascagni. 


«Coppa Risicatori» 

Prenderanno il via alla gara gli armi a 
quattro e a dieci remi con gli equipaggi rap 
presentativi di tutte le sezicai nautiche e del- 
le circoscrizioni livornesi. Il 14 luglio, al cam¬ 
po scuola, si terrà una manlfestazicne colla¬ 
terale al Palio Mai'inaro organizzata dalla 
circoscrizicne numero 9: si tratta del Palio 
Atletico delle circoscrizioni, che vedrà gareg- 
giai-e numerosi atleti livornesi. - 

Il comitato organizzatore del Palio Marina¬ 
to. in un comunicato, invita tutti 1 cittadini 
a contribuire alla riuscita della manifesta¬ 
zione e si auspica che le polemiche « che so¬ 
no e rafforzano lo spirito sportivo del Palio, 
contribuiscano ad accrescere l'amore dei li¬ 
vornesi per la loro manifestazione e faccia¬ 
no accorrere alla Terrazza Mascagni quanta 
più popolazione possibile a tifare per le pro¬ 
prie ciurme ». 


RICORDI 


Ad un anno della scomparsa 
della compagna Fernanda Guidi, 
di Livorno, il tiglio, il marito, e 
i compagni Luca e Renato la ri¬ 
cordano a quanti la conobbero e 
stimarono sottoscrivendo ventimila 
lire per l'Unità. . ^ 

* * • -.4 

In memoria del compagno To¬ 
nino Giusti, di Livorno, la moglie 
e i figli sottoscrivono ventimi’.^ li¬ 
re per il nostro giornale. 

* a 

Un mese fa decedeva 1 com¬ 
pagno Nazareno Rosignoli, detto 
Neno, di 66 anni. II compagno 
Nilo Bacherini, amico e compa¬ 
gno, con il quale il compagno Na¬ 
zareno ha organizzato e promosso 
tante iniziative nel campo dell'arte 
figurativa in Maremma, lo r.corda 
3 tutti gli amici. 

^ * 

Ricorre oggi il 30. anni.-ersario 
della scomparsa del compagno Ar¬ 
mando Bonelli di Follonica. I fa¬ 
miliari nel ricordarlo agli amici e 
ai compagni che lo conobbero e 


stimarono sottoscrivono diecimila 
lire per l'Unità. 

♦ 

I compagni dì Cecina, ricordan¬ 
do con stima e aifetto il compa¬ 
gno Graziano Mengozzi. esprimono 
le più sincere condoglianze alla fa¬ 
miglio per la tragica disgrazia II 
compagno Graziano, operaio mecca¬ 
nico dell'ACIT di Livorno, iscrit¬ 
to alla sezione dì San Pietro in 
Palazzi, c deceduto il 18 giugno in 
un incidente automobilistico sul- 
l'Aurelia. Lascia la moglie e due 
fiqli. 

I familiari del compagno Guido 
Papanti di Rosìgneno Marittimo 
vogliono ricordare il loro caro 
sottoscrivendo d'ecimlla lire per 
il nostro giornale. 

* ♦ * 

Sono state sottoscrìtte, in me- 
Ricci, cinquantamila lire come con¬ 
morìa del compagno Fìoravante 
tributo per le elezion" alla se¬ 
zione « Curie! » - dipendenti co¬ 
munali - di Pistoia 


E' scomparso il4 giugno II com¬ 
pagno Eros Davinìm. vecchio mili¬ 
tante antifascista di Pisa. La se¬ 
zione di San Giusto nel ricordarlo 
sottoscrive ventimila lire per la 
stampa comunista. 

* a • 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno Alvaro Bacci di Pisa, 
la famiglia Beconcini e Bacci nel 
ricordarlo con immutato affetto sot¬ 
toscrivono settantamila lire per il 
nostro giornale. 

1* ♦ • 

La famiglia Favilla, di Pisa, net 
ricordare la scomparsa del caro 
Pietro, iscritto alla sezione di San 
Biagio sottoscrive un abbonamento 
a Rinascita da inviare ad una se¬ 
zione comunista nel Meridione. 

« # « 

Ad un anno dalla scomparse del 
compagno Egisto Valtrianì di Pi¬ 
sa, la sezione di Porta a P'agge lo 
ricorda con immutato affetto e 
rinnovata stima. 



IL /^ESTERE DI 


ancora una volta t problemi 
che avevamo sollevato sul 
nostro giornale, è arrivata la 
stangata. Un giovane mari¬ 
naio di leva in forza al di¬ 
staccamento militare è stato 
trasferito alla base della 
Maddalena in Sardegna. 

Da quello che ci risulta era 
l’unico con l’incarico di io- 
tografo in forza al Distacca¬ 
mento Militare deil’Accade- 
mia, quindi non crediamo 
che il suo trasferimento pai¬ 
sà essere annoverato tra l 
normali spostamenti di .servi¬ 
zio. Il marinaio in que.stlone 
del resto, durante il servizio 
militare, sembra si fos.se dl- 
.stinto tra 1 commilitoni per 
avere in più di una occasione 
chiesto di incontrarsi, a.ssie- 
me ad altri marinai di leva, 
con il comandante per riven 
dicare il rispetto di alcune 
noi me all’interno dell’Acca¬ 
demia a favore dei marinai. 

L’attività di que.sto giovane 
marinaio, che del resto, da 
quanto ci risulta, è sempre 
I rimasta nei limiti stabiliti 
I dalla legge dei principi e nel 
’ rispetto delle gerarchle. 
I .«ombra comunque sia stata 
.sufficiente per etichettarlo 
come « pericoloso », tanto da 
spedirlo su di un’isola a di¬ 
verse centinaia di chilometri 
di di-stanza dal suo luogo di 
origine. 

L’Accademia Navale di Li¬ 
vorno con il suo quasi asetti¬ 
co isolamento dal resto della 
città, favorito da vecchie no¬ 
stalgie di altrettanto antiqua¬ 
ti alti ufficiali, non sembra 
volersi assoggettare alle inno¬ 
vazioni introdotte, sia dal 
punto di vista del rispetto 
tra militari, sia ds' ounto di 
vista della disciplina, dalla 
legge sul principi approvata 
dal Parlamento. 

Qualcosa però, per merito di 
alcuni marinai, sottufficiali 
ed ufficiali, che credono in 
una struttura delle forze ar- 
I mate sempre piu attinente al 
principi della carta costitu¬ 
zionale, anche all’interno del¬ 
l’Accademia Navale sta cam¬ 
biando. Il fatto che queste 
realtà siano venute alla luce 
ne sono una ulteriore ripro 
va. 

E’ necessario uerò che al 
più presto sia approvato il 
nuovo regolamento di disci¬ 
plina 0 sia data piena attua¬ 
zione ai comitati di raopre- 
sciitanza se'sl iHiole rafforza¬ 
re questo processo.di rinno¬ 
vamento. 

p. b 



PISA — Sul ironie del gaso¬ 
lio. ti eai bufante l.itto spaiJ- 
‘ re dalla clrcola'ztone dalle 
compagnie petiolilere, non ci 
sono miglioramenti: la situa¬ 
zione in Toscana rimane dif¬ 
ficile, m alcuni casi il termi¬ 
ne drammatico comincia ad 
essere giustificato. Rispetto a 
qualche giorno fa qumdo 
rliTegolarità dei rifornimenti 
imponeva un quadro a tinte 
scure ci sono ulteriori segna¬ 
li negativi e conferme delle 
preoccupazioni. 

Probabilmente nemmeno 
l'aumento del prezzo del 
I prodotto conces.s() ieri alle 
compagnie petrolifere dal 
1 mmi.slro de! Lavoio Nicolazzi 
dopo giorni di e.sleniianti 
trattative servirà ad indirlz- 
j zare 1 rifornimenti di gasolio 
. verso livelli di normalità. Gli 
appetiti delle potenti organiz¬ 
zazioni petrolilere difficil- 
I mente saranno sopiti* — si 
; dice negli ambienti interes.su 
ti - dal pur già consLstente 
regalo del ministero. L’obiet¬ 
tivo delle compagnie è di ar¬ 
rivale ad una maggiorazione 
di almeno 50 lire rispetto al 


prezzo precedente aH’aumen- 
to concesso da Nicolazzi. 
Vogliono in .so.stanza un au¬ 
mento doppio rispetto a 
quello loro conces,so. 

A prescindere dal ritiessi 
infhittivi catastrofici che 
questa misura potrà avere 
sull’econcmja del paese, quel 
che pare certo è che la 
«guerriglia» del gasolio con¬ 
dotta dalle compagnie a colpi 
di ricatto è destinata anche 
in Toscana ad andare avanti 
e a sacrificare nuove vittime. 

La più danneggiata senza 
dubbio, in que.sta fase di 
raccolti, sarà ragrlcoltui*a. Le 
notizie dalle pi-ovince toscane 
sono allarmanti. Nelle due 
zone agricole per eccellenza, 
il Senese e la Maremma, si 
teme per la mietitura e la 
trebbiatura del grano. C’è il 
rischio concreto che rimanga 
a marcire nei campi e che se 
ne vadano in fumo mesi e 
mesi di lavoro. Ma c’è preoc¬ 
cupazione non solo per il 
grano ma anche per le pro- 
-spettive di tutta l’agricoltura 
regionale. La penuria di gaso 
ho .sta mettendo in forse la 


possibilità di seminare: le 
conseguenze a lungo termine 
sono immaginabili. 

A Pisa l dati elaborati dal- 
ramministi-azlone provinciale 
e dal dirigenti del vari uffici 
agrari (UPAPA, UMA) dicono 
che per la trebbiatura delle 
prossime settimane occorre¬ 
rebbero 19 mila quintali di 
gasolio mentre la disponibili¬ 
tà di prodotto nel vari depo 
siti della provincia arrivava 
appena a 1.66 quintali l’il 
giugno. Da allora, la situa¬ 
zione è ancora peggiorata. Le 
concessioni rilasciate dall'U- 
MA per il primo semestre 
sono di 55 mila quintali ed il 
fabbisogno per il secondo 
semestre è di 85 mila mentre 
al momento attuale è dispo; 
nibile solo r8 per cento dì 
questa cifra. 

In un comunicato ramini 
nistrazione provinciale pisana 
dimostra molto scetticismo 
ri.spelto alle affermazioni 
rassicuratrici del ministro 
Nicolazzi per quanto riguarda 
la consistenza e la regolarità 
dei rifornimenti. Hanno scrit¬ 
to gli amministratori provili 


Sono stati ritirati tutti i licenziamenti 


Accordo alla A & O STAC 
omanì riaprono i negozi 



AREZZO — I! pri'mo passo è 
stato fatto. Sono stati ritirati 
i licenziamenti e domani 
riapriranno i negozi. Organiz¬ 
zazioni sindacali e il proprie¬ 
tario Niccolini hanno rag¬ 
giunto un accordo che allenta 
finalmente il clima dì tensio¬ 
ne che caratterizzava la ver¬ 
tenza Ae O Stac ed apre la 
via ad una trattativa seria 
.sul risanamento dell’azienda. 

C’è voluto un mese e 
mezzo per arrivare a questo 
punto e già questo fa intra¬ 
vedere la complessità dell’ac¬ 
cordo. Quasi 5 giorni in cui i 
negozi sono stati chiusi, pre¬ 
sidiati giorno e notte dal la¬ 
voratori. giorni sprecati dal- 
rirrlgidimento padronale. Un 
lungo periodo che forse <ha 
significato perdita di cliente-, 
la. di mercati, di quella poca 
fiducia che alcuni rifornitòrl 
davano alla Ae O Stac. Co¬ 
munque questa prima fase si 


è conclusa ed ecco i termini 
deiraccordo, frutto di una 
mediazione alla quale ha da¬ 
to un significato contributo 
l’amministrazione comunale 
I licenziamenti sono stati 
ritirati. Tutti meno quelli dei 
lavoratori dei negozi di San 
Lorenlinoi e Sant’Agostino di 
Arezzo. Questi ultimi infatti 
saranno anche gli unici punti 
dì vendita che domani non 
riapriranno. Non si tratta di 
una e.sclusione o di un sacri¬ 
ficio di una ventina dì lavo¬ 
ratori sull’altare del bene 
comune. Per questi una solu¬ 
zione diversa già in vista è 
stata formata dai circa 40 
dipiendenti della A e O Stac 
una cooperativa e questa .si 
appresta ad-assumere le'li¬ 
cenze di questi due negozi. 
E’ la stessa strada, a questo 
punto quasi integralmente 
percorsa, dai dipendenti dei 
due negozi di Perugia. 


Questi hanno infatti quasi 
perfezionato raccordo per le 
cessione delle licenze, accor¬ 
do che dovrebbe essere fir 
maio martedì prssimo. So 
comincia quindi ad intravve 
dere chiaramente una slou- 
zione per i negozi che il Nic¬ 
colini destinava alla chiu-sura. 

Per gli altri le cose sì pre¬ 
sentano più complesse. Prima 
di tutto U rientro di tutti i 
lavoratori licenziati a costo 
zero. Terminologia difficile 
che tradotta vuol dire que¬ 
sto: non tutti i dipendenti la¬ 
voreranno contemporanea¬ 
mente, ma bensì a rotazione. 
Questo permetterà al Nlcco- 
linì di mantenere ì costì di 
gestione In quei .limiti da lui 
definiti accettabili, e cioè 
entro le 72 unità lavorative. 

E gii effettivi in realtà non 
saranno poi molti di più, te¬ 
nendo conto di quelli che si 


sono dimessi, di quelli che 
hanno trovato un altro lavo¬ 
ro, di quelli che .si sono co¬ 
stituiti in coeperativa. 

Adesso quindi la strada 
imboccata sembra quella 
giusta. Ma gli ostacoli non 
mancheranno. Il primo è 
quello della definizione di un 
piano finanziario per giunge¬ 
re aH’amministrazIone con¬ 
trollata che sìa credibile e 
quindi accettabile ai credito¬ 
ri. dato che il loro a.ssenso è 
indispensabile perchè questa 
venga conces.sa dal Tribunale. 
A questo plano .stanno già 
lavoando da tempo esperti 
dell’azienda e del sindacalo. 
Ma fino ed ora la definizione 
dei suoi contenuti è andata 
Avanti sìancàtriente. per le 
lungaggini frapposte dal Nic¬ 
colini. 

Claudio Repeck 


ciall "Le affermazioni del- 
l’on. ministro Nicolazzi ap¬ 
parse in questi giorni sulla 
stampa e cioè che la situa¬ 
zione è sotto controllo non 
rispondono alla realtà della 
nastra provincia e non sono 
tali da rassicurare agricoltori 
e coltivatóri». 

Le notizie provenienti dai 
più grosso punto di raffina¬ 
zione e di deposito del petro¬ 
lio della Toscana, la STANIC 
di Livorno, confermano il 
pessimismo degli amministra¬ 
tori pisani. La STANIC ha 
ridotto le scorte e non ha 
ripristinato quelle di gasolio 
per riscaldamento. Per cui se 
ora si soffre per la mancanza 
di carburante per le macchi¬ 
ne 1 glicole, in autunno pro¬ 
babilmente ci .saranno diffi¬ 
coltà serie per il riscalda¬ 
mento. Crisi nera anche per 
gli autotrasportatorl In alcu¬ 
ni di.stributori i camionisti si 
trovano di fronte al ricatto: 
o cinquemila lire di carbu¬ 
rante per andare avanti sino 
alla prossima pompa, oppure 
un pieno con l’obbligo di ac 
qui.stare anche olio. Si stanno 
verificando anche casi clamo¬ 
rosi. 

A Ferrara un autotraspor- 
latore del consorzio di tra- 
s^rto di Venturina di Piom¬ 
bino, rimasto a secco, ha gi¬ 
rato t>er mezza giornata in 
taxi alla ricerca di qualche 
litro di carburante. Per una 
società di trasporti casi come 
questo significano centinaia 
di migliaia di lire, se non 
milioni di rimessa in un col¬ 
po. Per i camionisti toscani 
solo i confini deMa regione 
rimangono parzialmente sicu¬ 
ri per gli approvvigionamenti. 
Qui conoscono i gestori di 
distributori con i quali hanno 
spesso contratti di riforni¬ 
mento. In questi casi il car¬ 
burante è assicurato. 

Le cose si complicano 
quando escono dai confini re¬ 
gionali: anche loro allora si 
trovano nelle stesse condlzio 
ni dei colleghi di altre zone 
che vengono in Toscana su- 
bi.scono la mancanza di gaso¬ 
lio. 

In questi ca.si devono ac¬ 
contentarsi di poche migliaia 
di lire di carburante e sop¬ 
portare lunghe file in ogni 
dlstriliutore allungando così 
a dismisura i tempi di tra¬ 
sporto e perdendo quindi de¬ 
naro. A Pisa, in seguito al¬ 
l’aumento (jel.prezzo del ga¬ 
solio, è rincarato anche quel¬ 
lo del metano (13,75 lire al 
metro cubo). 

Daniele Martini 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 



NAVACCHIO • Via Oiuntini, ■ (PI) Tal. 060-775119 


SUPERVENDITA 

anTana 

CERAMICHE ® 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
' . r,'. visìtarefl 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
V convenienza! 


...la sol» certezza 4i ben investire il tuo donare, nella bellezza e 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Bouclce - colon modo 79 - ecc. res. macchia L. 4.050'md 

Pavimento se- sec. 20x20 L, 2.799/mq 

Pavimento se. sec. 30x30 monocotiura L. 4.899/mq 

Rivcstimcnie se. sec. 20”25 decorato L. 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. sec. L. 2.890/mq 

Pavimento 25x25 decoralo L. 4.990/mq 

Pavimento Cassettonato se. 1.» c. L. 4.690/mq 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzelto dee. 33x33 L. 7.950 'mq 

Scaldabagno elettrico It. SO c garanzia L. 33.772 

Serie sanitaria 5 pz. bianca L. 57.000 

Lavello Firc Clay 120 c/sottolavello bianco L. 63.200 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 


FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 


P zza Matlaotti 31 - T. 0584 769131 


Solo per queslo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta • offre appartamento completo di 

♦ CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

♦ TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

♦ CUCINA COMPONIBILE 

♦ SALOTTO IMBOTTITO (divano ^ 2 pol¬ 
trone — tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 
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CIPOLLI CERAMICHE 

50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBAniBILI 


ALCUNI ESEMPI: 


20 X 20 pavimento 

20 X 20 pavimento mo¬ 

L. 

2.750 

nocottura 

L. 

3.600 

20 X 20 rivestimento 

30 X 30 pavimento of¬ 

L. 

2.800 

ferta speciale 1.a se. 
30 X 30 pavimento of¬ 

L. 

7.000 

ferta speciale 2.a se. 
20 X 25 rivestimento of¬ 

L. 

4.800 

ferta speciale 1.a se. 
20 X 25 rivestimento of¬ 

L. 

7.000 

ferta speciale 2.a se. 

L. 

4.800 


20 X 25 pavimento de- 


coro 

L. 

3.800 

Parquet aframosia tav. 



I.a scelta 

L. 

13.500 

Sanitari 5 pezzi bianchi 

L. 

51.000 

Vasche bagno 170 x 70 



bianche 

L. 

29.500 

Rubinetteria lavabo bi¬ 



det gruppo vasca 

L. 

38.400 

Completo accessori ba¬ 



gno cristallo 

L. 

89.000 


Accessorì da bagno • Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE II! 


CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave 21 - Tel. 0587/4026M SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


RITMO 


VIA COL VENTO 
VIAGGIARE IN GRANDE 
CON POCA SPESA ! / 

Costi di esercizio e manutenzione come una utilitaria 

Comodo spazio come su una 1600 
Silenziosità come su una 2000 ::i 
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ansa 

BAGIARDI s.p.A. 

CONCESSIONARIA UNKA DEL VALDARNO 


CAMPIONE DEL MONDO RALLY, PRIMA ASSOLUTA 

NEL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE E NELLE PROVE INTERNAZIONALI DI CONSUMO 


L 


FIAT 


127 


r 


LA VETTURA PERFEHA 

•.V A 

LA PIU’ VENDUTA IN EUROPA 


Vi attende per visioni e prove 
SAN GIOVANNI VALDARNO • TEL. 92.023 
MONTEVARCHI - TEL. 980.465 

SCEGLIETE FIAT: Vi assicurate i più validi costi di manutenzione e di esercizio nonché (a conservazione del valore dell’usato 
^ . .;;OIFENDERETE IL VOSTRO INVESTIMENTO ED IL LAVORO ITALIANO 
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Alla Montedison di Massa 


Gli operai non 
devono pagare 
Finquinamento 


MASSA CARRARA - Si 
è discusso e si è scritto 
molto, in queste settima¬ 
ne. Intorno al «caso Mon¬ 
tedison ». Ormai, tutti co- 
' noscono la vicenda che ha 
portato alla revoca, da p.ar- 
te del comune, delle auto 
rizzazioni al funzionamen¬ 
to dell’impianto pilota, e 
degli impianti per la pro¬ 
duzione e il confeziona¬ 
mento del formulati 11- 
qulndi. C’è da stabilire 
quale, tra questi impian¬ 
ti, ha causato l’inquina¬ 
mento della falda freatica. 
' E tutti conoscono anche 
la reazione rabbiosa della 
direzione dello stabilimen¬ 
to che, di fronte alla i>o- 
sizione respon.sabile del- 
l’ente locale, ha rispo.sto 
non rinnovando il contrat¬ 
to a 17 giovani assunti sul 
la base della legge 285. 
e .sospendendo ckil lavoro 
altri 36 operai. Stampa e 
tivù locali hanno segirto 
passo per pa.sso il dipo 
nursi della questione, sen 
za, però prendere mal una 
pasizione cliiara. Forse non 
c’è da pretenderlo. 

Ma che dire delle forze 
politiche? Le quali, con la 
sola eccezione della fede 
razione comunista, sono 
rimaste a guardare, quasi 
a significare che il pro¬ 
blema era soltanto di na¬ 
tura sindacale e in questo 
-senso andava risolto. La 
' questione del licenzlamen- 
-ti (in parte ades.so risol- 
,ta), per l’immediatezza di 
una soluzione che richie¬ 
deva, ha finito per met¬ 
tere in secondo piano un’- 
- altra questione, di portata 
generale e sulla quale il 
dibattito dovrà andare fi¬ 
no in fondo: quella del 
rapporto tra lavoro e sa¬ 
lute, tra fabbrica e ter¬ 
ritorio. Per la Montedison 
tutto ciò non esiste. Per 
essa il lavoro è una co^ 
sa. la .salute un'altra. Ciò 
che conta è la produzione. 

« Voi mi date i permessi 
■ — dicono certi dirigenti — 


e noi ria.ssumiamo il per 
.sonale». Co.si, anziché ri¬ 
cercare le cause dell’inqul- 
nu mento si preferl.sce li¬ 
cenziare. Ma il sindacato 
ha risposto NO a questa 
logica ncattatoria. Gli 
operai non debbono pa¬ 
gare gli errori altrui. Pa¬ 
ghi chi ha inquinato. Da 
notare che mentre si so¬ 
spendevano o licenziavano 
80 persone, negli altri im 
pianti occorreva che gli 
operai facessero gli straor¬ 
dinari. 

Emergono allora tutte le 
contraddizioni della Mon- 
tedi.son. Uno stabilimento 
elle doveva castare 45 50 
miliardi ed invece ne co¬ 
sta di gin te ancora da 
ultimare) oltre 120; che 
doveva dare lavoro od ol¬ 
tre 2 000 persone e che in 
vece fino ad oggi ne ha 
r.a.s.sorliito soltanto 600 dal 
vecchio .slal)illmento. con 
piu qualche nuova assun¬ 
zione. 

Uno stabilimento che 
troppo spe.-,so .si pone in 
netto contrasto con le esi¬ 
genze e l diritti della po 
Illazione. Che dire di tut¬ 
to ciò, .se non che questo e 
li risultato cln.ssìco del ino 
do in cui i governi de¬ 
mocristiani hanno sempre 
mteso la poiittica delle 
partecipazioni statali. 

Con dirigenti — quella 
famosa «razza padrona» 
come in precedenza defi¬ 
nita — scelti non sulla 
base delle competenze, ma 
di interessi clientelar! e 
di potere. E chi paga que¬ 
lite contraddizioni? In pri¬ 
mo luogo gli operai, ma 
anche gli abitanti del 
quartieri limitrofi 

Su questo punto gli en¬ 
ti locali, le forze politiche 
e .sociali passono fare mol¬ 
to. Per prima co.sa, re¬ 
spingere qualsiasi ricatto. 
Il lavoro e la salute sono 
in-scindibili, il lavoro e la 
salute non si barattano. 

f. e. 



lUn libro sulla storia di 40 anni fa' 


Quando le riunioni 
del PCI si tenevano 
in fondo uilu miniera 

Le prime organizzazioni operaie clan¬ 
destine in zona mineraria a Grosseto 


Oltre 4 miliardi per i porti toscani 


Il consiglio legiunale toscano ha approvato 
un prcgiamma tiicnuale di luterventi strane 
dinari jjer i polii della regione per una spc.sa 
cnmple.s.siva di 4 miliardi di lire. 11 provvedi¬ 
mento — illustrato dal relatore Giampaoli 
(PCI) —- è oa.ssato con il voto favorevole del 
gruppo comunista e di quello .s()ciali.sta e con 
rasteii-sione della DC. 

l (|uaitro miliarili — die sono relativi al 
periodo 1979-1981 — sono stati così ripartiti: 
un miliardo c 503 milioni destinati ai lavori 
di completamento delle due banche del porto 
di Piombino, Trieste e Premuda, oltre ad alcuni 
lavori di .sLstemazione interna al iiorto ste.sso; 
150 milioni sono .stati destinati al porto dì Rio 
Marina, altri fiOO milioni al ixirto di Marina 
di Canqx). all'i.sola d’F:iba, mentre 500 mili.'.ni 
di lire -sono andati |)cr i lavori di prolunga¬ 
mento della banchina di levante a Porto San 
to Stefano. 

Un miliardo e 500 milioni, imine .sono .siati 
destinati per il ixuto canale di Viareggio. Ri 
mangono a disposizione ancora altri 95 milioni 
di lire per eventuali maggioii .siiese in rap 


ixirto alla esecuzione delle ojiere programma 
te. Il lelatore Giampaoli, neirilhistrare il prov¬ 
vedimento al consiglio, ha ricordato come già 
in pa.--sato la Regione Toscana sia inler.vemita 
nel settore con una .serie di stanziamenti psr 
un totale di 5 miliardi e 420 milioni. 

Di questa quota consistente ne hanno bene¬ 
ficiati i porti di Carrara (quando questo rien¬ 
trava ancora nella competenza della Regio¬ 
ne). di Piombino, di Viareggio, di Rio Marino, 
di Marina di Campo, di Por’to Santo Stefano; 

Quc.sti finanziamenti — ha detto ancora 
Giampaoli — sono stati concentrati su opere 
s|)ecillche in modo da poterle portare a ter¬ 
mine o almeno, questa c stata la scelta che 
Ila orientato la Regione, da renderle funzionali 
ed efficienti rispetto alla funzionalità del por¬ 
to, Con Tattuale finanziamento previsto dal 
programma triennale di interventi *7fi-’81, si 
completano una .serie di o|)ere, già iniziate, 
mentre si avviano nuove opere imjwrtanti pim- 
pno per mantcneie alta la funzionalitii dei 
porli toscani. 


; GROSSETO — Era l’agosto 
del 1938, quando a Boccheg- 
I giallo, ceiiiro m.nerario della 
Maremma, un pugno di ope¬ 
rai. accise di pas.sare all’a- 
zlcne e darsi una organizzazio¬ 
ne di combattimento contro 
il regime fascista. Il primo 
atto, significativo, fu quello 
di costituire una cellula 
clandestina e di svolgere 
propaganda rivoluzionaria, li¬ 
na attenta azione di recluta¬ 
mento tra gli operai, i mina¬ 
tori. e i giovani per essere 
pronti a contribuìt'C alla lotta 
ix>r riconquistare le libertà 
democratìclie cancellato. 

In breve questo «nucleo» si 
rafforzò giungendo a ben 38 
militanti divisi a loro volta 
in gruppi autonomi, porUmdo 
avanti una azione sistematica 
di formazione di quadri, di 
diffusione dcll'iinità Claude 
stina. del materiale di propa 
ganda. di azioni di .salxilaggio 
sino alla grande mobilitazio¬ 
ne poiKilare i)er gli seioi)ori 
del marzo del 194.1 e poi ix?r 
la lotta armata di Re.sìstenza. 

Boccheggiano c nell’intera 
zona mineraria, il movimo.nto 
partigiano ha scritto una del¬ 
le pagine più illuminanti, un 
«album dì famiglia» ricco di 
riflessicni jier chi intende 
giudicare la storia del movi¬ 
mento operaio di matrice 
comunista. 

Fu quello uno dei primi e- 
sempi che si ebbe in Italia, 
del rinascere «autonomo» di 
nuclei organizzali del PCI 
che. nei momenti p'ù duri 
della clandestinità, gettava le 
Toiulamcnta della sua strut¬ 
tura di partito di classe, po¬ 
polare e di ma.ssa. Per ricor- 
dare il 41 anniversario della 
costituzione della cellula 
clandestina (che .si riuniva 
ne' profondo delle gallerie 
della miniera, che aveva un 
bandiera ed un simbolo aii 


Davanti al Tribunale di Lucca 


Ritira la querela contro il PCI 
Tex-presidente della GESA-AM 

Si sgonfia così il tentativo di trasformare un problema politico in fatto giu¬ 
diziario « personale » — Domani sera delFazienda si parlerà in consiglio 


LUCCA L’appendice giudi¬ 
ziaria deirìntricata vicenda 
della GESA-AM. la municipa- 
iizzata lucchese del gas, si è 
conclu.sa, davanti al tribunale 
di Lucca con il ritiro della 
querela da parte del dottor 
(Claudio Fucigna, presidente 
deH’azienda, che aveva quere¬ 
lato per diffamazione la se¬ 
greteria del comitato comu¬ 
nale del PCI. Dopo una pri¬ 
ma udienza, il 18 ma^io 
scorso, il proces.so era stato 
rinviato a venerdì 22 giugno 
di fronte ai giudici Nardone 
(presidente). Romiti e Vigolo. 
PM Rovella. 

In apertura di seduta il 
compagno Calabretta. segre 
tario del comitato comunale 
del PCI di Lucca, ha Ietto 
qiicsla breve dichiarazione: 
«Voglio precisare che il co¬ 
mitato - comunale del PCI. 
con il volantino e il manife 
sto ha intc.so rendere noto 
un giudizio politico negativo 
.su determinati epi.sodi di 
gestione .sull’azienda, sul me 
todo e sulle scelte complessi- 
\e di gestione. In questa se¬ 
de voglio confermare le criti 
che rivolte a tutti gli organi 
deirazienda. compreso il pre¬ 
sidente. c voglio coir.umue 
chiarire che l’organo di dire¬ 
zione ccmunale del partito 
non ha aimlo e non ha Tin- 
tenzione di offendere per.so- 
nalmcntc il dottor Fucigna o 


altri, ma ha avuto ed ha Tin- 
tenzione di esercitare una 
critica costruttiva e di otte¬ 
nere la massima informazio¬ 
ne sulla gestione di una a- 
zienda che gestisce servizi 
pubblici essenziali iwr i cit¬ 
tadini». 

Una dichiarazione, dunque, 
che ribadisce i giudizi nega¬ 
tivi verso la gestione della 
GEISA-AM la cui commissione 
amministratricc ha infatti 
presentato le dimissioni, co¬ 
me previsto dal dibattito in 
consiglio comunale, che pure 
aveva vi.sto analisi e posizioni 
non conscguenti da parte del¬ 
la DC e di altri partiti che. 
pur ammettendo la grave si¬ 
tuazione della municipalizza 
ta. avevano impetlito che si 
arrivasse a dimissioni imme 
diale. 

Dì fronte, dunque, a que.sta 
dichiarazione che conf^erma 
«Io critiche rivolte a tutti gli 
organi deH’azienda. compreso 
il pre.sidcnte». il dottor Fu¬ 
cigna. si è dichiarato .soddi¬ 
sfatto e ha ritirato la quere¬ 
la. prendendo alto deU’inlen- 
zionc di non offenderlo per¬ 
sonalmente. 

Il tribunale di Lucca ha 
casi preso atto del ritiro del 
procedimento e ha chiuso la 
causa, condannando il dimis¬ 
sionario presidente della GE- 
S.A-.AM al pagamento delle 
spese processuali. Si sgonfia 


così — anzi si volge in ridi¬ 
colo — il teniamo di tra- 
siormare un pruoieina politi¬ 
co, che sarà oggetto anche 
dei pruciSimu consiglio comu 
naie per discutere della no¬ 
mina della nuova commissio¬ 
ne ammiiiistratrice. in un 
latto giudiziario personale. 
Del resto, fin daU’inìzio di 
questa iniziativa autonoma 
del dottor Fucigna. c’c stato 
nel partito dcmiK-ristiano un 
distacco, sintomo di un ma¬ 
lessere. di cui anello una se 
rie di mezze ammi.ssioni e di 
ritardi (come rullimo sul di¬ 
battito in consìglio comunale, 
programmato jier lunedì 
scorso e poi rinvialo) sona la 
prova. 

Certo, molte ca-iC alla GE- 
S.A .AM non \ anno, e i comu 
nisti l'hanno puntualmente 
denunciato in commissiunc 
amministratricc. in consiglio 
comunale e .soprattutto tra la 
gente, tra i cittadini di Lucca 
che si trov.ino a pacare (c 
non .solo in .sen.so figuralo, 
visto che nel giro di pochi 
mesi arriveranno le bollette 
di un anno e mezzo) le i.ncf 
ficienze e le inadempienze 
deU'azienda. 

Di fronte ad appunti precisi 
spiegati in un manifesto e in 
un volantino del dicembre 
.scorso, il dimi.s.sionario pre¬ 
sidente della GES.A-.AM non 
trovò dì meglio (invece di 


rispondere polìticamente) di 
querelare la segreteria del 
cimitato comunale del PCI 
per avere « offeso la sua re¬ 
putazione qualificandolo 
sospetto di abuso di potere e 
dì omissione di atti di uffi¬ 
cio» — corno recita il capo di 
imputazione. 

Finalmente, chiusa col riti¬ 
ro della querela questa inna¬ 
turale parentesi giudiziaria, 
dei problemi della GESA-AM 
si può tornare a discutere 
nello .sedi più appropriate 
dove sia la commì.ssione 
amministratricc ascenle (e il 
suo presidente), sia la De 
mocrazia crrstiana c *i mag 
gioranza che governa la ci'tn 
Mino chiamate a rispondere 
del pa<;sato e ad esnrimere le 
proposte por •! risanamento e 
lo .sviluppo di un'azienda tan¬ 
to importante per rinlera cil- 
tadHanza. 

Già domani sera, nella se 
dilla del consielio comunale, 
si potrà capire se aue.sta ne¬ 
gativa parentesi è definitiva¬ 
mente chiurla e si PUÒ andare 
a metodi nuoti di ammini- 
.strazione, o se. ancora una 
volta, cambierà oualche fac¬ 
cia ormai screditata, ma per 
rnantr-ipre in vita 1 vecchi 
sistemi che ten‘i enasfi han- 
pn nrr-’rtitrt in molti campi 
della vita lucchese. 



Apokalipsìs di Grotowskj 
in scena a Pontedera 

Oggi alle 21. allo Spazio Teatro di via Gorizia a Ponte¬ 
dera a\Tà luogo la prima assoluta del lavoro di Jerzy Gro- 
tou'ski. « Apokalipsìs cum figuris », da parte del Teatcr La- 
boratorium di Wroclaw. .A'que.sta recita ne .seguiranno altre 
lunedì, sabato c domenica, ma si tratta di uno spettacolo di 
grande successo e « chiuso » perchè i posti sono stati tutti 
prenotati. . - 

Queste rccite hanno luogo per iniziativa del teatro re¬ 
gionale toscano e del coltro per la sperimentazione teatrale 
di Pontedera. in occasione della pcrmanen7.a a Pontedera 
del Teatr I.aboratorium di Wroclaw. per un progetto-incontri 
dal titolo ««.Albero delle genti ». organizzato dal teatro re¬ 
gionale to-scano, c <lie si tiene in dm* sessioni. 

In questo progetto gli attori del Laboratorium .si sono 
incontrati in un piccolo borgo della provincia di Pisa (Mon- 
tfbicchieri) con 60 giovani, alcuni operatori teatrali, ma altri 
completamente nuovi ad esperienze teatrali, provenienti da 
ogni parte d'Italia ed anche daU’cstero. 


tonomò e originale oggi con- 
.servato negli archivi dell i se¬ 
zione) il compagno Mauro 
'rognoni, attualmente segreta¬ 
rio nazionale della CNA. ieri 
giovani militante iscritto alla 
cellula clandestina e in segui¬ 
lo partigiano combattente, ha 
scritto un libro di ricordi e 
testimonianze, di compagni c 
di azioni, sulle vicende della 
cellula. 

«Visi sporchi e coscienze 
pulite»: storie di un paese 
minerario della Toscana. Così 
è intitolato quc.ilo volume di 
162 pagine, edito dalle edi¬ 
zioni del «Paese Reale», pic¬ 
cola casa editrice grossetana, 
dal costo di 3000 lire in que¬ 
sti giorni in vendita nresso la 
sede provinciale dell'.ARCI c 
nelle librerie di Grosseto. 

La prefazione al libro è 
stata scritta dal compagno 
Renato Pollini, assessore re¬ 
gionale allo finanze, amico e 
compagno dì lotta e di I ivo 
ro ijer oltre venfanni a 
Gr^'s-eto. del compagno Mau¬ 
ro 'rognoni. 

Paolo Ziviani 


Aeroporto 
e interporlo 

« L’autoporto e l’interporto 
nella visione del centro Inter¬ 
modale ». Su questo tema si 
terrà domani, alle ore 16, un 
incontro dibattito nella .sala 
ccnslllare di Palazzo Grandu¬ 
cale. Nella elornata di lavori 
verrà pre.sentato lo stud'o ela¬ 
borato recentemente d.airam- 
minieiraz'orie n’*ovin''iale Do¬ 
po gli interventi l’.isse'^'ore 
reoionalc al trasoorti D’no 
Ran»i illustrerà le .soluzioni 
iootizzate dalla Regione To¬ 
scana. 

Il presidente della Provin- 
c-a. t>rote5=ov Fernando Bar- 
hie’-o. trarrà le conclusioni 
dell’inccnlro. 


La commedia 
delParte 
« rivista » 
dai ragazzi 
ad Agliana 


PISTOIA — Una simpatica e 
costruttiva iniziativa è stata 
portata avanti da una ventina 
di ragazzi delle libere attività 
complementari delle scuola 
media statale Scstini di Aglia¬ 
na: si tratta della interpre¬ 
tazione minuziosa e fedele di 
alcune delle principali ma- 
schere italiane che porteran¬ 
no nella piazza del loro paese 
ogsi alle 21. 

Questi ragazzi, e coloro che 
li hanno seguiti, hanno scel¬ 
to come loro espressione la 
commedia deH’arte. quel set¬ 
tore cioè del teatro di origine 
squisitamente popolare, dove 
le maschere stanno a signifi¬ 
care Tanimo delle folle liran- 
ne?7!ate. le quali non poten¬ 
do vendicanti ridono delle lo¬ 
ro miserie. Que.sto (ma pote¬ 
va essere anche un altro! l’ar- 
gomento del loro Imoegno. 
delle loro elaborazioni, di one¬ 
sto soettacolo di cui sono (ol¬ 
tre che attori) anche .treno- 
grafi. re<dsti e coreografi. 

« Se per 1 radazzi — d’ce 
D'»minici. pretidente del cm- 
.tieiio di istituto — onesto 
momento è il .superamento di 
tao** oaur» e vergo<me. la 
verifire della esnre.ssività 
il cenfronto det'e 
lo’-o riftptcioni teo’’iche fatte 
tra i banchi dì tcuola. diventa 
ner la oopoiazione di A<»Hana 
rnemon^o fondamentale ner 
poter avere noi nna azione e- 
diicattva e comunque di orien¬ 
tamento ». 

T oltre che a nrerm- 

rore li loro imneimo (a urie 
inatnettate» ri chiama il ca¬ 
novaccio) t-»'»n«0 anche ttarn- 
pato e diffuso un omitcoio 
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' AL 1 ° CEUtRO 
EIELLE CARUI 

t , ’ • * 

Via Parenzo 30 • Rosiguaiio Solvay 


Ogni VENERDÌ’ 
e SABATO 
OFFERTE SPECIALI 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cìntole, gli stivali, al 



d)©ll (s©ì(r(fois@rf( 

TII^ICNANO - PISA 


Mohili Casanova 

Ai'rertnte la vostra casa? 

Arrediamola Insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici c le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 • PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


PER LA PUBBLICITÀ RU 


l’Unità 


SEDE UNICA 


Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 

Anno Accademico 

1979 - 1980 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Pinza S. Loranzo in 
Lucina, 26 
Tei. 679S541-2-3-4-5 
ANCONA — Cono Garibaldi, 
110 • Tal. 23004-aOAISO 
BARI — Cono Vittorie Eman., 
60 - Tal. 214768 -21476» 
CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
aut.) - - 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -21144» 
LIVORNO — Via Grande. 77 
Tal. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brifida. 68 
Tet. 324091-313851-313790 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 214316 210069 


m. d. j 




la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 


'Ne hanno g ià vendute un milione. 
Un bel successo? 


me rha consegnata 
immediatamente? 



Rml Resta 
Chiedi 

a chi ce r ha già. 




IN TOSCANA 


"Da . 

ho trovato una grande 
assistenza? 


Tradizione di terza e brezza 


Fa15 kmeon un Fitrol 


AREZZO - AUTOnOO Sas - Tel. 25850 
CECINA - HLNERAUTO Srl - Tel. 641302 
GROSSETO - Supergarage FAU.0NI - Tel. 22386 
UVORNO - ACAV Sne - Tel. 410542 
IUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINEIU 6 C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA • AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA ■ F.ILI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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Il dibattito nel partito in Toscana sul voto di giugno 

mentre sì discute 

La riunione del comitato regionale - La relazione di Quercini, gli interventi dei 
dirigenti toscani e di Tortorella - Un dibattito serio, responsabile e composto 
L’analisi del voto: perchè si perde anche in Toscana? - L’iniziativa in vista dell’SO 





Il dibattito al comitato re¬ 
gionale toscano del PCI è 
stato una prima « griglia » 
sulla quale si sono fermate 
alcune delle questioni essen¬ 
ziali che si agitano nel par¬ 
tito dopo il voto di giugno. 
Una « griglia » che intanto, 
ha indicato una necessità: 
quella di dirigere, mentre si 
discute, e di non considerare 
il dibattito come una « pau¬ 
sa » nell’azione e nell’iniziati¬ 
va politica, anzi il contrario, 
come parte essenziale di essa 
per conservare il carattere di 
massa del partito. 

Sullo sfondo del dibattito — 
aperto da Quercini a cui so¬ 
no seguiti una serie di inter¬ 
venti del massimi quadri di¬ 
rigenti il partito in Toscana 
e di Tortorella — i termini 
di una riflessione sul voto 
nella nostra regione, che ha 
già trovato eco sulla stampa 
di partito quando Quercini in 
un articolo apparso su Rina- 
.scita si è posto il problema 
di quanto sarebbe errato e 
fuorviente spostare il centro 
della ricerca critica, interro¬ 
gandoci sul «perché qui .si 
perde meno », invece che chie¬ 
derei «perché anche in To¬ 
scana perdiamo ». 

Dal dibattito al comitato 
regionale ~ che ha tratto le 
prime somme di una discus¬ 
sione in corso nel partito in 
Toscana — si è avuta la sen¬ 
sazione, anzi possiamo dire la 
conferma — fino ad oggi — 
di un partito che vive que¬ 
sta fase di dibattito critico 
ed autocritico con serietà, 
con rigore, con compostez¬ 
za, un partito quindi che. 
mentre è profondamente con¬ 
sapevole del risultato regi¬ 
strato nel voto di giugno, 
vuole compiere una valutazio¬ 
ne complessiva di quel voto, 
di quel che si è perduto, ma 
anche di quello che abbiamo 
mantenuto: quel 30 per cen¬ 
to in Italia e quel che ci 
pone come seconda forza sul 
piano nazionale con una gran¬ 
de respon-sabilità di fronte 
alle masse popolari, ai lavo¬ 
ratori. a tutti coloro che vo¬ 
gliono ii rinnovamento del 
paese. 

Quattro sono state le e.si- 
genze poste inizialmente da 
Quercini, divenute altrettan¬ 
ti punti di riferimento del 
dibattito che ha visto gli in¬ 
terventi della compagna Lo¬ 
retta Montemaggi, di Di Pa¬ 
co. Rastrelli. Giannotti. Bal- 
dacci, Marisa Nicchi. Marcuc- 
ci. Barbieri. Canestrelli. Chi- 
tl. La prima, di prasecuzio- 
ne della discussione nel par¬ 
tito a lutti i livelli, evitando 
come si è fatto, risposte pre¬ 
costituite, delimitazioni a 
priori di domande e di criti¬ 
che. ma evitando anche - di 
raccogliere passivamente ma¬ 
lesseri, malumori, inquietudi¬ 
ni per dare dalla Toscana 
un contributo all’insieme del 
Partito nell'individuazione dei 
punti politici su cui decide¬ 
re. scegliere, operare corre¬ 
zioni. 

La seconda esigenza, di evi¬ 
tare atteggiamenti di giusti¬ 
ficazionismo o di sottovaluta¬ 
zione, ma anche una ricerca 
tutta interna alla nastra li¬ 
nea. avendo presentì le con¬ 
dizioni oggettive (di attac¬ 
co concentrico contro di noi. 
della repressione del terrcri- 
smo, della gravità dei proble¬ 



mi», ma compiendo soprattut¬ 
to una analisi seria del voto 
e delle tendenze della società 
sul plano economico, cultura¬ 
le. sociale, per quanto riguar¬ 
da lo stesso senso comune. 

La terza esigenza: di diri¬ 
gere il partito mentre si di¬ 
scute, di non considerare il 
dibattito come una parentesi 
nel combattimento politico e 
sociale. Non dimenticare mai 
cioè che l’aver perduto il 4 
per cento, ma avendo comun¬ 
que mantenuto una grande 
forza, è un incoraggiamento 
alla classe dirigente borghese 
ad intensificare la battaglia 
contro di noi e contro il 
movimento operaio. 


La quarta esigenza, infine, 
quella di cperare una auto 
critica non formale ma che 
sia premessa a correzioni 
reali; una autocritica, che 
guardi sia al centro del par¬ 
tito che alla linea generale, 
ma anche alle scelte, al mo¬ 
do di operare, di lavorare, 
di dirigere a livello regionale, 
federale, di zona, di sezione. 

Cosa è accaduto in Tosca¬ 
na nel voto di giugno? L’ana¬ 
lisi di Quercini, ed il dibattito 
si sono mossi dalla constata¬ 
zione che anche in questa 
regione, seppure in misura 
minore, perdiamo secondo 
tendenze che ripercorrono 
quelle nazionali, con i giova¬ 


ni che diminui-scono del 10 
per cento rispetto al '76 e 
con fieasioni più o meno mar¬ 
cate nelle zone a più alta 
urbanizzazione, in fasce di 
classe operaia, m aree di re¬ 
cente immigrazione, soprat¬ 
tutto meridionale, in sacche 
di arretratezza come l’Amlata 
grossetana. Lo stesso itine¬ 
rario nazionale si ripercorre 
in Toscana con la geografia 
delle forze politiche: una via 
d'uscita al voto comunista 
verso radicali, PDUP o con lo 
astensionismo o le schede 
bianche: la perdita della DC 
e la stazionarietà sostanziale 
del PSr. 


Liberarsi di uno schema un po’ burocratico 


Si tratta di comprendere il 
perché di questo risultato an¬ 
che in To.scana. si tratta — 
si è ripetuto nel dibattito — 
di liberarci da uno .schema 
un po’ burocratico, re.sidiio di 
atteggiamenti auto.suf fiden¬ 
ti e settari, per considerare 
una linea non solo per la vo 
lontà di coeienza intellettuaie 
che la so.stlene e che ritrovia¬ 
mo nei documenti del parti¬ 
to, ma per vedere concreta¬ 
mente come viene intesa dal¬ 
la gente e ciò die produce 
realmente nella società. 

Il di.scorso critico deve quin¬ 
di spostarsi .solo sul modo co¬ 
me la nostra politica uni¬ 
taria è stala vissuta in que¬ 
sti anni e sulla scarsezza di 
risultati? Oppure vi è qual- 
co.sa di più profondo? Lupo¬ 
rini, su Rinascita, ma anche 
in un intervento al comitato 
federale di Firenze, ha af¬ 
frontato il problema dei «bi¬ 
polarismo ». sus.seguente al 
20 giugno, come l'espressione 
politica di una spaccatura di 
fondo nella società italiana: 
una spaccatura fra interessi, 
idee, culture, «senso comu¬ 
ne » diversi, facendo discen¬ 
dere questo ragionamento da 
quello che lui ha definito un 
«non sufficiente approfondi¬ 
mento del voto del 20 giugno 
1976 ». 

L'identificazione di grandi 
blocchi sociali e culturali at¬ 
torno ai due maggiori partiti 


— SI è chiesto Quercini — 
è un segno di arretratezza 
della politica italiana o non è 
piuttosto un elemento di ric¬ 
chezza per essere questi par¬ 
titi i referenti di grandi opi¬ 
nioni di clas.se. ideali e anche 
di concezione morale? Un 
punto forte di resistenza cioè, 
alla « americanizzazione » del¬ 
la vita politica italiana? Io 
-- Ila detto Quercini — pro¬ 
pendo per questa seconda ipo¬ 
tesi oer cui si avverte la ne- 
ce.ssità che il partito non at¬ 
tenui la propria caratteristica. 
storica, ideale, di prospettiva, 
avendo la capacità di « gover¬ 
nare » una trasformazione 
reale, avendo chiaro che que¬ 
sto non può essere inteso so¬ 
lo come esigenza di una gran¬ 
de affermazione della tradi¬ 
zione del movimento operaio 
e comunista, ma come svilup¬ 
po sulla strada aperta dalla 
terza via. 

Nella relazione e nel dibat¬ 
tito si è insistito molto sulla 
necessità di rilanciare subito 
una sfida vincente, senza 
guardare alla scadenza del- 
rsO con preoccupazione, ma 
lavorando fin d’ora per avan¬ 
zare una proposta aggregan¬ 
te. Si tratta, in sostanza — 
si è sostenuto nella relazione 
e negli interventi, tra gli 
altri di Rastrelli, Giannotti, 
Marcucci. Chili — di rico- 
j struire nel vivo dì un movi- 
‘ mento di lotta, che è in pie¬ 


di. e dell’iniziativa politica 
da portare avanti (dai festi¬ 
val dell’Unità, come grande 
appuntamento politico di 
massa, al sostegno alla bat¬ 
taglia contrattuale), una prò 
posta complessiva di svilup¬ 
po. un modello nuovo di 
« compatibilità .sociali ». un 
equilibrio più alto tra le clas¬ 
si e le stratificazioni della 
società, per saldare ed esten¬ 
dere il blocco delle forze del 
rinnovamento, per definire un 
programma di governo e di 
lotta e le linee concrete di 
intervento e di iniziativa per 
i singoli fatti e settori. 

Si parla molto in questi 
giorni di «cultura del gover¬ 
no». Ebbene ouesto è il la¬ 
voro da compiere, questo il 
terreno da « arare » e semi¬ 
nare. In sostanza proprio nel¬ 
l'opera di direzione delle re¬ 
gioni cosiddette «rosse» sì è 
e.=:pres5a una grandissima par¬ 
te di quella che viene defi¬ 
nita* « cultura di governo » e 
ciò è avvenuto perché ad 
esempio in Toscana abbiamo 
governato Regione, Comuni. 
Province, non come una sorta 
di «zone liberate», come Iso¬ 
le cioè nel mare tempestoso 
ed infido della politica na¬ 
zionale. bensì come parte in¬ 
tegrante di questa politica. 

Una battaglia — e que.sto è 
l’ultimo pimto affrontato — 


come una visione generale 
della battaglia per riformare 

10 Stato, rinnovare il pae.se. 
che ha bisogno di un partilo 
nazionale anche se collocalo 
aU’opposizlone, avendo pre¬ 
sente che la nostra proposta 
re.sta quella del govèrno di 
unità nazionale. Un ruolo 

i questo che, se verrà, ci vedrà 

j comunque impegnati in una 
azione difficile poiché si trat¬ 
terà su ogni questione di 
avanzare ima nostra propo¬ 
sta. consapevoli di avere con¬ 
tro la clas.se dirigente bor¬ 
ghese che ci ritiene comun¬ 
que ancora - « troppo forti » 
con il nostro 30 per cento. 

Che fare in Toscana an¬ 
che in vista deirso? Innanzi¬ 
tutto riportare il dibattito 
suH’unità delle sinistre come 
condizione per governare be¬ 
ne e stabilmente sui contenu¬ 
ti e sull'azione di governo, 
elevando la nostra capacità 
di propaganda, accrescendo 
e correggendo realmente l.i 
nastra capacità di collega¬ 
mento con le istituzioni loca¬ 
li e la società. E' que.sto un 
punto delicato: si tratta di 
riacquistare tutta intera la 
capacità di collegamento del 
partito con la iJocietà. Senza 
ritorni indietro, però, eh a- 
mando classe operaia, tecni¬ 
ci. ceti produttivi, intellettua¬ 
li a decidere la strategia nel 
partito e col partito. 

Tortorella intervenendo ha 
ribadito che occorre valutare 
complessivamente il voto, evi¬ 
tando catastrofismi, per ave¬ 
re sempre la sensazione di 
ciò che rappresentiamo con 

11 ^nostro 30 per cento e per 
avere un quadro reale del¬ 
le contraddizioni presenti nel 
paese e nei partiti dei rap¬ 
porti di forze. 

Cos’è in discussione? si è 
chiesto Tortorella nel dare 
il .suo contributo al dibattito. 
Non certamente la ispirazione 
di fondo della nostra linea po¬ 
litica che può essere rias¬ 
sunta in tre punti; quello del¬ 
l’unità: della volontà del PCI. 
nella società data, di essere 
forza di governo per trasfor¬ 
mare Io Stato e la .società: 
e quella, infine, che. per es¬ 
sere forza di governo, è ne¬ 
cessario avere non solo una 
visione generale del domani, 
ma un. progetto di trasfor¬ 
mazioni della società. 

Si discute allora della ela¬ 
borazione di questa lìnea po¬ 
litica, della sua interpreta¬ 
zione e della sua applicazio-^ 
ne. E iwi c’è Tinterpretazioné . 
che gii altri ne danno, ma 
c’è anche l’immagine che noi 
diamo. Il problema reale pe¬ 
rò è quello della conoscenza 
del mutare della società, del 
rapporto reale con essa. Non 
si può pensare — ha - con¬ 
cluso Tortorella — di gover¬ 
nare questo paese solo con la 
consapevolezza storica — che 
è fondamentale ma anche 
accrescendo continuamente 
la consapevolezza scientifica 
facendo corrispondere a que¬ 
sto una progettualità - con¬ 
creta da far divenire azione 
di massa. 

Ora il dibattito nel parti¬ 
to in Toscana prosegue per 
dare un contributo alla di¬ 
scussione che si prepara per 
il comitato centrale. 


Renzo Cassìgoli 


È essenziale il rapporto con la gente 

Come sì discute in una sezione ospedaliera: San Salvi - Siamo stati troppo generosi > Abbiamo so¬ 
stenuto da soli il peso della maggioranza - L’autunno degli ospedalieri: un ricordo ancora vivo 


Sono le tre del pomeriggio 
e l’cspedaie. di S. Salvi 
sembra - preso da un sonno 
generale. Dormono i degenti 
suDe panchine e nei camero- 
ni. dormono issino i gatti, 
gli unici amici di tanti am¬ 
malati. Il silenzio sembra 
padrone della situazione.' Al 
secondo piano di una palaz 
zina c’è però animazione. Li 
la sezione comunista dell'o 
spedale ha indetto l’assem¬ 
blea del dopo voto. 

C'e un po’ di preoccupazio¬ 
ne per la riuscita della riu 
nione. Molti sono ancora a 
lavorare, altri hanno finito il 
turno e sono rientrati a casa. 
Sono infermieri, a-ssislenti 
sociali, impiegati, cuochi, o 
perai. tutti riuniti sotto Feti 
Ghetta di «Pubblico impie 
go». es-sendo dipendenti deila 
Provincia. 

« Perche siamo pochi? E' il 
.segno del malcontento che 
regna nel pubblico impiego», 
dicono in sezione. Ma le 
preoccupazioni sono pnno 
piano smentite: 1 compagni 
arrivano un po’ per volta e 
alla fine la sala si riempie. 
Circa 30 persone, anche se 
rimangono una parte minima 
dei 240 Iscrilli. 

II discorso si fa subito 
franco: Mauro Poli, il segre¬ 
tario della sezione, parla del¬ 
la flessione del PCI. delle 
perdite sostanziase negli ag¬ 
glomerati urbani e nei settori 
impiegatizi. Come mai tutto 
ciò? «Per quanto ci riguarda 
— sottolinea Poli — paghia¬ 
mo alcuni ritardi del partito 
sulla questione del pubblico 
impiego. A ciò bisogna ag¬ 
giungere la difficile situazio¬ 
ne contrattuale: cioè i regali 
elettorali di Andrèotti ai su¬ 
per-burocrati al di fuori di 
logica contrattuale, proprio 
"tientre la parte normativa 


dei contratti 1976-78 è rimasta 
sospesa». 

C’è anche una punta pole¬ 
mica: «Non ci sono solo i 
metalmeccanici; anche quelli 
dal camice bianco sono lavo¬ 
ratori come gli altri e vanno 
gar.-intiti ». Si pa.s.«a poi ad 
analizzare il voto e l’accento 
cade inevitabilmente sui gio¬ 
vani. sul loro disorientamen¬ 
to. sul mancato legame con il 
mondo del lavoro e conse¬ 
guentemente .sulla crisi delle 
Case del Popolo che non .so 
no nifi — come un» volta — 
centri di aggregazione. 

ET lo .ste.s.so dLsror.so che è 
venuto avanti in altre a.s- 
.semblce - come qu‘'na d"! 
Nuovo Pienone - in cui la 
clatie lavoratrice prende 
comoiiitam^nfe coscienza del 
problema di un funzionamen¬ 
to e di un ricambio in oneste 
.strutture associazionistìch'-. 
Tra lelsTione cd interventi 
non c'" d’ci^cco ma un filo 
di continuità: Sarti, per e 
.semniQ. m-ite l'-icc^nto sii^M 
errori commessi, che pure. 
p"r cerii versi, «“mb-avano 
chiaramente profilarsi. 

Il malessere della ha<;e. le 
oronoste rti certe cafetro-de, 
le stesse elerioni amministra¬ 
tive anticina*e in alcuni co¬ 
muni erano il seffno di una 
incomnren'’one verso te iinee 
00 lit>ehe del pcT. «vfo’fi dJ. 
ridenti — .sostiene 54artl — 

d’e^no ebe il mj>tren‘eriio sì 
Vedev-» da tomn^ iri-» ^Iinra 

o“rebA non siamo intervenuti 
prima? » 

«La .SDievazione — acciun- 
g" il comna-mo Corti — è 
che I comuni'ti si sono im- 
pevroti seriameritn neli’az’one 
della sa1ve7.7a del oaese .dalla 
crisi, me^t^ndo in nrimo nia 
no i n""'biemi deùo Stato e 
non del r>o.-tito I.a rie (nuA. 
ce. non ha dato contropartite 


e la situazione del pubblico 
impiego sta a dimostrarlo ». 

« 1 aemocristiani hanno u 
salo mille giochi di prestigio 
— sostiene dcaii — incitwi.uj 
in difficoltà l'azione dei co¬ 
munisti. DlSOgna Spiv-ga.e 
queste cose, spiegare il 51 al 
governo e l'uscita dalla m<tg- 
gioranza. Invece è mancato il 
rappono con la gente, il con¬ 
tatto porta a porta, le as- 
semolee continue che hanno 
sempre contraddistinto l’ope¬ 
raio del PCI». 

«E' mancato anche un pre¬ 
ciso riierjmento loeaie — se¬ 
condo Fantechi — e una 
spinta veroO 1 principi di .so¬ 
cialismo che sono la condi¬ 
zione per avviate una nuova 
società. Si è spenta mano a 
m.tno la capacita di condi¬ 
zionare l'azione degli altri e 
ii cosideito nuoto modello 
non è assolutamente emer¬ 
so ». 

«Si e lasciato da parte il 
discor&o .-tuli'uniia delle si- 
n'isire -* afferma Guasti — e 
non abbiamo incalzato a fon 
do la DC c così siamo diven¬ 
tati. per la gente, troppo par¬ 
tito di governo e poco di lot¬ 
ta». «L’errore è che non ab¬ 
biamo denunciato a fondo — 
sottolineano Fontani e Matto¬ 
lini — quelle forze che hanno 
operato per la rottura dell'u 
nità. lasciando ai soli comu¬ 
nisti il peso di sostenere la 
maggioranza .senza peraltro 
avere resportsabilità di go¬ 
verno». > 

Le critiche appaiono pun 
tuali • spontanee, come di 
un'or.ganizzazione di parlilo 
che si è trovata in difficoltà 
anche nspelto alla gente con 
la quale deve lavorare. 
«L’Autunno degli ospedalie¬ 
ri» e ancora un ricordo vivo 
con tutte le implicazioni e i 
pericoli di spaccatura che 


quei giorni hanno comporta¬ 
to. 

Forze che potevano essere 
funzionali a] cambiamento 
sono state lasciate spesso in 
balia di se stesse e cosi il 
distacco tra PCf e lavoratori 
è diventato un dato per certi 
versi nuovo e drammatico 
della realtà. Certamente il 
recupero c'è stato — ha detto 
nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno Sergio Pestelli, re- 
sportsabìle della Commissione 
ODSraia della Federazione — 
ma non si può na.«condere il 
fatto che elementi di oonfu 
sione e anche di ingenuità 
abbiano condizionato tutta 
l’attività dei partito. 

Ora bLsogna riallacciare 
tutti i nostri rapporti con le 
diverse isianze del movimen¬ 
to — ha aggiunto Pestelli — 
oer riprendere la strada del 
Governo, unica prospettiva 
oer fare uscire la cla-^^e one 
raia dalla subordinazionale 

Già gli occhi‘.sono punratì 
alle amminLstrative dell'80 
«Bisogna fare vede.re ai cit¬ 
tadini — ha .sostenuto i! 
comoaeno Mugnai — che le 
sinùstre sono capaci di fare 
tatto quello che la DC non 
riesce a realizzare a livello 
nazionale ». 

• D giudìzio dei compagni 
della sezione di S Salvi sulle 
amministrazioni locali è 
franco: molte cose .sono state 
fatte, ma altri orob’emì re¬ 
stano da affrontare Conta i 
noltre — .«emorc .secondo la 
sezione - - l’atteggiamento che 
gli ammini.stratori hanno rei 
confrortl d^lla gente, dei la 
voratori, dei d'nendenti degli 
stes.sl enti oubblicl. - 

Molte critiche sono andate 
per e-sompio al Partito socia 
iùsta e alle ambiguità 

m. f. 


Lettera aperta 
dei genitori 
di Vìcarello 

I genitori rappresentanti • 
dell’interclasse della scuola 
elementare di Vicarello hanno 
diviato una lettera aperta ai 
provveditore agli studi di Li¬ 
vorno con la quale avanzano, 
per la terza Volta, la richie¬ 
sta di u»i iasegnante di .so.ste- 
gno per la classe III A. data 
ia preseciza di una alunna 
gravemente minorata nell'u¬ 
dito e consegue*itemente lo- 
gopaiica. L’insegnante possi¬ 
bilmente dovrà essere specia¬ 
lizzata in logoterapia. 

I genitori non si sentono in 
grado, per il prossimo anno 
scola-stico. di accettare anco¬ 
ra la degradante situaz.ione. 
mantenute da « una signifi 
cativa volontà politica » nella 
quale si trova la cias.se e ri¬ 
vendicano il diritto, garantito 
dalia legge, dell’insegnante di 
sostegna 

• Se « chi di dovere » non ga- 
rantlrà la presenza deiFin-se- 
gnante all’inizio del orossimo 
Alino scolastico. ì genitori si 
adopereranno affinché ne.s- 
sun alunno della scuola ele¬ 
mentare di Vicarello venga 
mandalo a scuola fino aU’ot- 
tenimento della richle.sta. 

Le due precedenti richieste 
avanzate dai genitori delFin- 
terclasse' seno rimaste senzA 
risposta da parte dei provve¬ 
ditore agii studi ed hanno tro¬ 
vato seguito solo nel consi¬ 
glio di circolo di Colie Saivct- 
tl che ha pre-o posizione in 
loro favore. 



L’occhio de! 
farmacista 
su venti 
anni 
di storia 


Furio Dol Furia è stato per vcnt'aniii, dal 
1912 al 1932, ii farmacista di Foia,io d. ita 
Chiana, paese in provincia di .Arezzo, Ma al 
dilà del ruolo ufficiale che è pur sempre tli 
spi.co in un piccolo centro. Del Furia colti\ò 
con continuità un liobby, qur Ilo della fotogru 
via. grazie al quale sono giunti hno a nei circu 
5.003 negativi che ben documentano vita, alii 
tiidini. costumi senza l’artilìcialità di tante irn 
magini ufiiciali. 

Questo intei rc.s.sante e impòri ante patrimonio 
è oggi esDosto nel palazzo delle .scuole cl;* 
mentavi di Foiano. dove rimarrà a dispu-^i 
/iene del pabblico lino al 2 settembre. La si-ra 
dolFinaugurazinnc. affollatis-ima, è stala aloe 
tata da uno spettacolo di balletti 


1.0 immagini che scoriono davanti ai nostri 
o . Ili cumo in nn voi chi.» iilm d'epoca ci r.' 
■st.tuiscano rcaita oggi dimenticate dai gnmpi 
di lavandaie al bagno delle pecoie prima del 
la tosami a. dalla corriera Aiczzo - Foiano 
.Sinalunga die arranca su ripidi tornanti, alla 
ccntaclina che .seduta sulla soglia di casa al 
latta ii suo bambino, dal cortei del primo 
maggio 1920 (con l't norme striscione « \V Le 
nin. \V la Russia v) allo scoppio dei mollar 
retti al termine di una cerimonia religio.sa. 

In margine alla mostra rimane da segna¬ 
lare 1 ! b.l catalogo edito da Alinari c che rac 
coglie testi di Tullio Seppilli, di Wladimiro 
Settimelli e di Luigi Tommasmi, 

Nella foto: l'antica baltitura « a braccia » 


AGLIFICI! 

NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 

P.lia C^llOSCS - FIRENZE 

VIA ALLORI. 9 - TEL. 432.243/419.868 

VFTIVFIì? seguenti macchine d’occasione con 

VJQil»X.zru garanzia e pagamento rateale 

1 circolare Bcnilcy Spi 22” 7,5 gg. 6 csd. 

2 Telai Cottoli Bcntley 21 gg. 12 e 16 leste 1967 
1 Stoll Aium Sirrao jsequard doppia caduta 

1 Univcrsal MCR 12x183 rettilinea piatine 
1 Proti! PFS 7x210 platine 1978 come nuova 
I Proli! PRT S.ilSS dopp o trasporto 
1 Tr!colcx 7,-. 190 con trasporto 1976 
1 Proti! T4 12 X 183 con separazione 
1 Caperdon! 435/ 1 12 x 183 con platine 
1 Singer Alcmannia 10x183 con separazione 
1 roccatrice Savio 12 leste seminuova 
1 roccatrice Gorghi 4 testo 
1 tagl acuci Rimoltli 2 aghi come nuova 1978 
1 rimagliatricc Comulclt fin. 12 ottima 
1 occhiellatrice Ourhopp 557 OCF 14 come nuova 
1 attaccabottoni Durhopp 55C ott ma 
4 bordatrici Rimotdi o 1, 2. 3 aghi 

e altre macch ne non citate per ragioni di spazio 

Per ulteriori informazioni; TELEFONATECI 1 
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INIZIO 2 LUGLIO 


AVVISO PUBBLICO 

REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 


, Con propria deliberazione n® 6234 del 13 6 1979 - immediatamente 
eseguibile - la Giunta Regionale ha disposto, in attuazione degli articoli 35 
e 36 della Convenzione Nazionale Unica per la Medicina Generica e 
Pediatrica, la riapertura dei termini di presentazione delle domande per 
l'inclusione nella graduatoria unica valida per i servizi di 

GUARDIA MEDICA 

e 

ASSISTENZA Al TURISTI 

Tal» domande dovranno essere presentate, nei modi e nelle forme stabilite 
dalla deliberazione sopra indicata, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 
DEL GIORNO 7 LUGLIO 1979. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi: 

- agli Ordini dei Medici delle province toscane; 

- ai sindacati medici F.I.M.M.. A.N.M.M.C.C. e F I.M P.; 

- alle Strutture Amministrative Unificate Intermedie (S.A.U.I.). 


Il Presidente 
^Mario Leone] 
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L’estate senese nelle piazze 


e nelle corti del Medioevo 


Musica e teatro 
d'autore ia uuo 
scenario d'epoca 

Incontri con il j?zz e le opere classiche - li cartellone teatrale 
prevede quest'anno la partecipazione di numerosi gruppi di base 
Le opere di Mirò esposte nei sotterranei del palazzo pubblico 
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fi renze-tosco hd / pàg. 13 



divulmizione ufficiale del programma del- 
tagUato dell'tt estate -senese ». è. ormai, poco più 
che una formalità. Fino a pochi giorni fa c'era 
invece, Iniorno a quel programma, il più a.9soluto 
rLserbo anche .se 11 termometro non aveva ancora 
cominciato a salire, quando già .si parlava di met¬ 
tere a punto l’elenco delle manifestazioni cultu¬ 
rali che avrebbero avuto il compito di riempire le 
lunghe serate estive dei .senesi. 

A Siena .sono ormai tre anni che l'attività cul¬ 
turale del Comune .si è indirizzata in que.sto .sen.so. 
per ribaltare un’ottica con.sumi'stica .secondo la 
quale l’estate .serve generalmente a smerciare i 
.sottoprodotti della cultura italiana. Alla -gente 
che ha più voglia di uscire, in definitiva, si vuole 
offrire invece qualcos-a di più e di diverso, qu 
cosa di buono. Ecco dunque la proposta di un 
calendario fitto di appuntamenti che raccogli i 
nei tre filoni della niusica. del teatro e della 
grafica una serie di propaste di estremo rilievo 
die intcrc.ssano. oltre alla città, dieci comuni del 
comprensorio e alle quali, in Siena, sarà anche 
affidato il compito di valorizzare, quasi scopren¬ 
doli jjer la prima volta, una .serie di nuovi spazi 
E dunque si faranno teatro e music.a in angoli 
inediti, nella piazzetta della Selva, nella piazza 
Iacopo della Quercia, davanti alla chiesa dei 
Bervi e nel cortile del Podestà. 

Nel campo delle manifestazioni musicali al è 
f.atta la scelta di continuare il discorso sul Jazz 
che era iniziato lo scorso anno con la rassegna 
del Jazz in Italia cui presero parte alcuni dei 
maggiori complessi italiani di quella musica che 
è cara ai giovani ma anche a molti che giovani 
non sono più. Al centro della fortezza medicea 
suoneranno il quartetto di Leo Smith e quello di 
Steoe Coltoti (8 e 9 luglio), mentre dal 26 all’l di 
agosto SI terrà un Seminario estivo di jazz, con 
quattro concerti ed una esecuzione finale dei do¬ 
centi del corso, 1 maestri Tommaso. Biriaco. Paioli 
e D’Andrea. 

La Leicastershire Schols Symphony Orchestra 
formata da giovani dai quattordici ai venti anni 
ci riporta (20 luglio) alla musica cla.ssica. Nella 
piazzetta Jacopo della Quercia, sotto le arcate 
incompiute del Duomo Nuovo. d.tnzerà Carla 
Fracci (17 luglio) menile aU’interno del Duomo suo- 


iHTaimo VOicheslra e il coro del Maggio Jioren- 
lino l27 luglio). 

FittiS-siino 11 calendario delle Iniziative tea¬ 
trali che prevede anche quest'anno una buona par¬ 
tecipazione di gruppi di ba.ìe (10-15 luglio) ed assi¬ 
cura dunque uno spazio di notevole interesse a 
quelle esperienze nuove che stanno anche a Siena 
maturando nel settore dell'espressione teatrale e 
mu-slcale. Il cartellone presenta II pregio di una 
grande vaiietà di propo.ste. Ci sarà 11 cabaret, con 
Mai co Messeri i24 ogosto) e con 1 Giuncattivi 
(2.3 luglio). CI .sarà un recital della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare dal titolo Aggio girato 
tu munno i2 settembre), mentre recitazione e 
canto si me.scoleranno nello .spettacolo I balli di 
Sjessaniu i2 agosto) del gruppo di Pupi e Pre- 
.sfcilde. 

Tornano infine Carlo Cecchl con la Mandragola 
e VKI/o che Tanno passato presentò proprio a 
Siena in prima nazionale, di fronte ad un foltis¬ 
simo pubblico Le mille ed una notte. Quelli dell’ 
Elfo propongono questa volta Volpone di Ben 
Johnson il5 luglio): la piazzetta Jacopo della 
Quercia, ancora una volta, si proporrà come una 
perfetta cornice pier un tipo di teatro quale quel¬ 
lo che praticano gli attori del gruppo, che teme 
gli spazi angusti e misurati, che richiede un con¬ 
tatto continuo, fortemente fisico, con lo spazio 
esterno e con lo .spettatore. 

Nel settore della grafica il primo posto spetta 
.senza dubbio alla mostra dell'opera di Joan Mirò, 
allestita da alcune settimane nel sotterranei del 
P-slazzo pubblico restituiti ad un uso collettivo 
attraverso un recente, attento, restauro. Due oc¬ 
casioni culturali in una dunque. Dal restauro al 
chiuso per continuare a Siena iin discorso eapo- 
silivo di qualità che vada ben oltre Toccasionalità 
di una proposta e.stiva. 

Lungo un percorso ideale che attraversa la cit¬ 
tà m senso longitudinale, ci si .spasta dal palazzo 
pubblico alla loggia di merc^anzia e poi alle sale 
di palazzo Patrizi, i tre punti .<^celti d.^l Comune 
sizione del programma delT« estate ». Tra queste 
per accogliere le proposte nel campo delTespo- 
ia mostra didattica Omaggio a Picasso <12 luglio- 
18 agosto) che completa il discorso .su l'opera di 
Mirò con 23 pannelli di didascalie ed una serie 


nutrita di diapositive. 

Uno degli appuntamenti più rilevanti di questo 
settore è rappresentato dalla nioitra delTOperti 
lotografica di Vincenzo Balocchi (4-30 settembre). 
Il Balocchi, con 1 suoi cinquanta anni di attività 
ininterrotta (dal 1920 al 1970) nel settore della 
fotografia (è .stato direttore della Casa Allnari e 
proprietario delTlstituto fotografico italiano) ha 
fatto parte di uno del gruppi di avanguardia del¬ 
la fotografia italiana. Ha la.sciato un patrimonio 
di 2000 foto stampate, un centinaio delle quali ver¬ 
ranno esposte a Siena, a testimonianza di un’ 
epoca e In.sleme di una esperienza fotografica e- 
.stremamente significativa. 

L’« Rstate » promette infine numerosi altri ap¬ 
puntamenti minori che non sono ancora stati re.sl 
noti. Tra questi si parla anche di una mostra del 
XX del Meeting delVamicizia che dovrebbe riper¬ 
correre la storia della nota manifestazione spor¬ 
tiva negli aspetti agonistici ma anche in quelli 
tecnlco-crganlzzativl: cl saranno pannelli dedicati 
al record battuti ma anche alle foto e alla stampa 
sul meeting. 

Alle manifestazioni proposte dalTamministra- 
zione comunale si affianca infine una serie di altri 
appuntamenti per Testate culturale dei senesi. Uno 
molto atteso nel settore delTesposizione sarà, dal 
1. luglio, la mostra delle o^re che sono state re¬ 
staurate dalla Soprintendenza alle gallerie dal 
1974 ad oggi. Allestita nel locali della Pinacoteca 
comprenderà oltre cinquanta tra tele e tavole di¬ 
pinte sulle quali si è Intervenuti in questi anni. 

Sarà anche esposta, in quelToccasione, una ma¬ 
donna duecentesca, forse la più antica di scuola 
senese, che è stata rinvenuta proprio nel corso 
del re-ìtauro di una tavola delTOttocento. 

Anche TAccademia Musicale Chigiana ha ap¬ 
provato Il programma della stagione concertistica 
e.stiva e della XXXVI Settimana musicale. E' tra¬ 
dizione della Chigiana dedicare ogni anno la sta¬ 
gione dei concerti e la Settimana ad un tema spe¬ 
cifico: la nota caratteristica di questa edizione è 
la riscoperta del musicista austriaco Franz Joseph 
Haydn. al quale sarà dedicato anche il seminarlo 
conclusivo dei corsi di perfezionamento. 

Gabriella Piccinni 


La Pistoiese 
contro ir Monza 
deve solo vincere 

Ncn è da escludere un 
«tutto esaurito» allo sta¬ 
dio di Pistola: oggi, gli 
« aranclcol » di Hiccomiiii. 
nelTultinm fatica del cam¬ 
pionato, ospiteranno il Mon¬ 
za una delle squadre ohe 
Insieme al Pescara e alla 
stessa Pistoiese punta alla 
promozione In serie A. Ed 
è appunto perché fra le 
più attese della giornata, 
che ncn è da escludere un 
plencne: dalla Lombardia e 
previsto Tarrivo di alcuno 
migliaia di sostenitori del 
Menza l quali non solo spe¬ 
rano di vedere la loro com¬ 
pagine vincere la gara ma 
allo ste.sso tempo anche di 
ricevere notizie cenfortanti 
da Napoli dove si giocherà 
Tinccntro Foggia-Pescara. ‘ 

Solo che anche 1 tifosi 
della Pistoiese sperano che 
il Pescara batta il muso 
centro 1 pugliesi e che la 
loro squadra riesca a vin¬ 
cere centro 11 Monza. In 
questo caso, vista la clas- 
■siflca (Pistoiese 44 punti, 
Monza e Pescara 46 punti) 
per conoscere la compagi¬ 
ne che nella prossima sta- ■ 
gione militerà in serie A 
insieme a Cagliari e all’ 
Udinese bisognerebbe atten¬ 
dere uno spareggio. 

La Carrarese 
sì gioca un 
posto In « C 1 » 

Sui campi di Empoli e di 
La Spezia proseguono le 
partite del megaspareggio 
per un posto in C 1. Ad Em¬ 
poli. alle 17.30, la Sanglo- 
vanesse incentrerà la pri¬ 
ma della prossivoria clas¬ 
sifica, la (Carrarese; a La 
Spezia alla stessa ora, TIm- 
perla se la vedrà centro la 
Cerretese che è poi la .squa¬ 
dra che regge il fanalino di 
coda. Due partite che po¬ 
trebbero decidere le sorti di 
questa coda della serie C2: 
.se hi Carrarese riuscisse a 
ripetere II colpo effettualo 
domenica a Pisa centro la 
Cerretese (3 a 0 per gli 
apuani) e TImperla con¬ 
tro la Cerretese non andas¬ 
se oltre un pareggio la squa¬ 
dra di Orrico avrebbe rag¬ 
giunto T80 per cento delle 


P' Sportflash 


possibilità di promozione in 
serie C 1. 

Stando ui risultati scatu¬ 
riti nel corso del campio¬ 
nato tutto fa ritenere che 
i carrarlnl possano fai ce 
lo: la .squadra di Orrico, 
neo allenatore dell’Udinese, 
dopo avere superato l vai- 
darnesi per 3 e 0 sul pro¬ 
prio campo ripete Tlmpresa 
a _San Giovanni Valdamo. 

Nell’altra gara TImperla, 
che ha già totalizzato due 
. punti (pareggio ccn 11 Mcn- 
tevarchl e con la Carraie- 
se), slcurometite si troverà 
davanti una Cerretese ben 
diversa du quella vista a 
' Pisa. La squadra di Cei, 
in questa occasione, vorrà 
dimostrare a tutti di non 
essere stata un bluf ma 
una compagine che se a- 
vesse avuto un tantino di 
fortu'ia e ncn aves.se com¬ 
messo qualche errore In 
più sarebbe stata promos¬ 
sa In serie C 1 insieme al- 
, la Sanremese. 

Il programma prevede per 
mercoledì 1 seguenti incen¬ 
tri. Mercoledì 27 giugno. 
Ore 17,30. Montecatini: 
Carrarese - Mcntevarchì; a 
Pistoia : Cerretese - Sanglo- 
vannese. Domenica 1. lu¬ 
glio. Ore 17,30. A Prato: 
Monterarchi - Cerretese; a 
Massa: Imperia - Bangio- 

vannese. ' 

Al «Palazzello» 
lorneo intemazionale 
di pallavolo 

Da mercoledì 27 a venerdì 
29 al « Palazzetto » di Em¬ 
poli. organizzato dalTU. S. 
Empolese e dalTUlSP di 
Sesto Fiorentino, si svol¬ 
gerà un torneo intemazio¬ 
nale femminile pallavolo 
valido per il 2. Trofeo Mi'kI 
Pellicce e per il 1. Trofeo 
Alderighi Sport. Alla .na- 
nifestazione partecipano la 
Trata dì Praga (Ceco.slo- 
vacchìa), la Jogì di Nova 
Jcrica (Jugoslavia), TAlde- 
righi Sport. UISP di Se¬ 
sto Fiorentino, la Palla¬ 
volo Santacroce, la Miki 
USE dì Empoli, la Coma 
Mobili di Modena che so¬ 
stituirà l’Algida di Roma. 


L'attività teatrale della dodicesima edizione estiva 


Il «Gruppo della Rocca> apre 
la stagione della Versilia 

Primo spettacolo il 15 luglio al teatro alFaperto di Tonfano - Cartellone fino 
alla metà di agosto - Un’occasione qualificata di svago per migliaia di turisti 


I CINEMA IN TOSCANA 




PISTOIA 

LUXi (Chiusura «stiva 
GLOBO: I tr« dalTOperazione Drago 
OLIMPIA (Margina Coperta): La 
soldatessa alle grandi manovra 

IUCCA 

MIGNON (Supersexy movies): I 
piaceri particolari 
PANTERA: (Chiusura estiva) 
MODERNO: Unico indizio un anel¬ 
lo di fumo 

ASTRA: Super Andy il fratello 
brutto di Superman 

PISA 

ARISTON: I tre dell’operazione 
Drago 

ODEON: SGT Pepper’s 
ASTRA: (Chiusura estiva) 

ITALIA: Una calibro 20 per lo 
specialista 

NUOVO: Per vivere meglio diver¬ 
titevi con noi 

MIGNON (Supersexy movies): Le 
mani di una donna soia 

LIVORNO 

GRANDE: Preparate i fazzoletti 
LAZZERI (Supersexy movies) : 

Le schiave del piacere 
MODERNO: (Chiusura estiva) 
METROPOLITAN: (Chius. estiva) 
SORGENTI: I fantastici tre su¬ 
perman 

JOLLY: Stridulum 


VIAREGGIO 

ODEON: Preparata i fazzoletti 

EDEN: Super Andy il fratello brut¬ 
to di Superman 

EOLO: Il più grande successo del¬ 
la stagione: x Grease >. A co¬ 
lori con John Travolta. Per tuttil 

CARRARA 

MARCONI: I ragazzi venuti dal 
Brasile 



EMPOLI 

LA PERLA: Fuga di mezzanotte 
CRISTALLO: (Chiusura estiva) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Gardenia il giustiziere 
della mala 

EXCELSIOR: Wampyr 
ADRIANO: Grease 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Grease 


OGGI or* 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ore 22 

BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA EDIZIONE » 


Con la Cooperativa Teatrale 
«li Gruppo oeJia Rocca* che 
metterà in scena un nuovo 
spettacolo liberamente ispira¬ 
to al «Decamerone» di Boc¬ 
caccio. si apnrà ii 15 luglio 
la dodicesima Stagione tea¬ 
trale estiva organizzata dal- 
l'amministrazione comunale 
di Fietrasanla che sarà accol¬ 
ta dal teatro all'aperto di 
Tonfano in via Rica.soli. 

La manife.stazoine .si prò 
Inngherà fino al 15 agosto 
offrendo in questo modo una 
qualificata occasione di svagc 
alle centinaia di turisti che 
in questo periodo affollano It 
spiagge versiliesi. 

Qiie.sta iniziativa e.stiva non 
fa altro che prolungare la 
stagione teatrale invernale 
consolidatasi in questi ultimi 


anni attraverso il consenso 
ricevuto dal pubblico che ha 
fatto registrare il tutto esau 
rito fin dalTapertura dei bot¬ 
teghini e ia stima 

il 27 e i! 28 luglio sarà di 
scena il Teatro Belli che et 
presenterà l'opera di Eugène 
Labiche «Il più felice dei tre> 
con Carlo Hintermann. Anto¬ 
nio Salines. Elena Setllak. 
(ìiaiifranco Barra. Alberto 
Sorrentino. 

A que.ste due ' compagnie 
faranno .seguito: la Coopera¬ 
tiva Teatrale Italiana» del 
Tindari diretta da Mario 
Landi o Ivano Staccioli. con 
Francesca Benedetti. Rodolfo 
Bianchi. Michela Tamburrino. 
Diego Michelotti: verrà pre¬ 
sentato <L'.\ntisione» di So 
focle. I^ compagnia di Er¬ 


nesto Calindri e Valeria 
Ciangottini, con «L'Anfitrio¬ 
ne» di Tito M. Plauto, per la 
regia di Nino Mangano. La 
Cooperativa Teatro F'ranco 
Parenti, con il lavoro di P.C. 
de Marivau.v «I^ doppia in¬ 
costanza»; mentre la com- 
p.ignia di Prosa «GLO» ci 
proporrà la «Dodicesima not¬ 
te» di Shakespeare. 

Infine due gruppi e due at¬ 
tori .sempre molto apprezzati 
e applauditi dal pubblico lo¬ 
cale e dai turisti: Carlo Ccc- 
chi che attraverso la collabo- 
razicne del Teatro Regionale 
Toscano con il Comune di 
Firenze, ci presenta «La 
Mandragola», di N. Macchia- 
velli: e Mario Scaccia con 
«I.a .scuola delle megli» di Mo¬ 
lière che prevedibilmente con 


agosto chiuderà la manifesta¬ 
zione. 

Oltre agli otto lavori di 
prosa verranno proposti il 
music-hall «Piccole donne» 
per la regia di T. Pulci e le 
musiche di S. Marcucci: mo¬ 
nologhi di valenti attori come 
Tino Buazzelli che presenta il 
tre repliche il 14, il 15 e il 16 
recital «Storia di Roma» ver¬ 
si di Trilussa e Belli. 

L’altra commedia musicale 
di giovambattista De la Porta 
«La furiosa* portata in scena 
dalla Cooperativa Teatrale 
.Attori e Tecnici. Eld infine Io 
spettacolo «Romeo e Giuliet¬ 
ta» di Shaekspeare con la 
compagnia del teatro Filo- i 
drammatici. 

Carla Colzì I 
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CORSE DI GALOPPO 


impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 


Questo il programma del¬ 
la inunifestazlctie. Merco¬ 
ledì 27, ore 19,30 si svolge- 
nuuiu i primi tre Incentri, 
tra la Tratan, TAlderighi 
e la dogi. Giovedì, sem¬ 
pre alle 19,30 si incootre- 
ranno la Mlkl Use Pellic¬ 
ce. la Pallavolo Santacroce 
e lu Coma Mobili. Venerdì, 
ore 20, Incontro fra le due 
classificate nel due gironi 
per il terzo e quarto po¬ 
sto; ore 21,30 scenderanno 
In campo le vincenti del 
due gironi per ccntendersl 
la vittoria finale. 


Ad Empoli la 
Coppa derUnilà 
per dilettanti 

Nel quadro del Festival 
deirUnità in programma ad 
Empoli, martedì, alle 13,30, 
da piazza Guerra scatterà 
la Prima Copp-a deU’Unità, 


gara ciclistica riservata al 
dilettanti di prima e se¬ 
conda • categoria, organls- 
sala dal O. 8. Lampadari 
Maltinti e il Comitato or¬ 
ganizzalo del « Festival ». 
Al nastro di partenza cl sa¬ 
ranno 1 più validi corridori 
delle due categorie, vale a 
dire 11 campione Italiano 
Alderighi, Pettinati, Borgo, 
Maestrelll, Morelli molti dei 
quali reduci del Giro d’Ita¬ 
lia Baby. 

La gara si articolerà su 
1.30 chilometri. Ecco il per¬ 
corso: Empoli - statale 87. 
Superstrada - Ginestra - 
Baccalano • Mcntespertoll 

• Castelflorentino - Fcnta- 
nella • Brusclana - Monte- 
boro • via Carraia • Viale 
IV Novembre - Via Barta- 
Icni • Via Meuccl - Via 
Ponzano - Via Pratignone - 
Via 11 Febbraio • Via Che¬ 
rubini • Statale 67 • Super¬ 
strada • Ginestra - Bacca- 
lano - bivio Gelll - Empoli - 
Superstrada - Ginestra - 
Baccalano • Montespertoli 

• bivio Gelll - Empoli • Via 
Ponzano - Via Pratlgnone 
-■ Via 11 Febbraio - Via Che¬ 
rubini - Statale 67 • Viale 
Petrarca, piazza Guido Gor¬ 
ra dove è posto l’arrivo. 



Rossi contro Verdi in Boboli 

Nello scenario del Giardino di Boboli sarà giocata oggi, 
con inizio alle ore 17,30, la seconda partita del calcio sto¬ 
rico. I « rossi » di Santa Maria Novella incontreranno i 
« verdi » di San Giovanni. 

La vincente di questo incontro, giovedì 28. in notturna, 
incontrerà la squadra degli « azzurri > di Santa Croce, che 
domenica scorsa hanno eliminato i « bianchi » di Santo Spi¬ 
rito. L’incontro di oggi, come si può ben comprendere, è 
molto atteso dai .sostenitori delle due squadre, ed è appunto 
anche per questo e per l’importanza della posta in palio 
che la partita sicuramente divertirà il pubblico soprattutlo 
quello straniero che anche nella prima partita era numeroso. 

La manifestazione sarà aperta dal corteo del calcio 
.storico. 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le tire cempreta 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì Uscio con I 
migliori complessi. 

Sibeto sera e domenica po¬ 
merìggio discoteca, 

CHIESINA UZZANESE (PT) Oomanica atra, dltcotaca t lla«l* 

1 -ei rns-Mi »Me Tutta la famiglia al diverto tl 


QQWW 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ca- 
maiore - Tel. 67.528 - 67.144 


OGGI ORE 21 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 
ROCK AND ROLL 

120 COPPIE 
DI 15 NAZIONI 


Giovedì 28 giugno ore 21 
per ■ Bussoladomani giovani » 
RASSEGNA CANORA 

FREE SHOW ESTATE 

Presenta AWANA GANA 


Venerdì 29 giugno ore 22,30 
per SO ANNI DEL PREMIO 
LETTERARIO VIAREGGIO 

IL BALLEHO 
AMBAKAILA 

presenta 

IL CARNEVALE DI TRINIDAD 
e 

TOBACO 


Sabato 30 giugno ore 21,30 

MILVA 

in CANZONI 
TRA LE DUE GUERRE 
Regia di Giorgio Strehier 
Prevendita biglietti 
c/o BUSSOLADOMANI 
dalle ore IO alte ore 13 
e dalle 15 alle 22. 

Riduzioni d’uao 
a tutti i nostri apcttacoli 


CONCORDE 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessiono 5 «M- 
pendio • Mutui fpotooorf 
I e 3 Grado • Finanate- 
mentt edilizi • Sconto por- 
ta/oglio 

D'AMICO Brokert 

Finanziamentt * Leating • 
Assicurazioni • Consulmzz 
ed assistenza assieurattvz 
fivorno • Via Rieaioll, 70 
Tal. 2*200 



AMARO DI CHIANHANO 


NESI 

LANCIA 

yTOBlUClll 


L/VieStB?EaWG©A'5E 
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PAG. 10/napoli _ 

«Estate a Napoli» presentata ieri dal sindaco Valenzi 


REDAZIONE: Via Carvanlas 55, tei. 321.921 • 322.923 . Diffusione tei 32I.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Il teatro, la oiusica, ì film e i balletti 
tutto per chi deve restare lo città 

Sede centrale della rassegna sarà il Maschio Angioino, ma rappresentazioni si avranno in molte sedi decentrate 
In occasione deiriniziativa del Comune, il ritorno del Piccolo Teatro di Milano - Le anticipazioni sulla Piedigrotta 


« Sono, puitropjH), ancora 
troppi 1 napoletani costi etti 
a rimanere in città nei me.si 
di luglio e agosto; quelli per 
cui le vacanze si riducono a 
qualche bagno in località vi¬ 
cine e a molte passeggiate 
sul lungomare alla ricerca di 
un po’ di fresco. Per loro, 
essenzialmente, abliiamo la¬ 
voralo programmando i di¬ 
versi spettacoli, l’intera ini¬ 
ziativa ». 

Co.si il compagno Maurizio 
Valenzi. nella sua qualità di 
sindaco, ha indicato ieri mat¬ 
tina -- nel corso di una con- 
leren/a stampa — lo scopo 
principale che rainministra- 
zione comunale di Napoli in¬ 
tende raggiungere con « Esta¬ 
te a Napoli ». Ih rassegna di 
teatro, cinema, musica, bal¬ 
letti. spettacoli per bambini 
che prenderà il via il 28 giu¬ 
gno. 

« Solo se riu.scirenio a dare 
risposte concreto alla doman¬ 
da turistica ’’ interna " che 
cì viene dai napoletani, po¬ 
tremo dire a settembre die 
l'iniziativa sarà stata un suc- 
ce.sso — ha continuato Va- 
lenzi —. Agli altri, ai turi.sli 
” veri " già pensano altre isti¬ 
tuzioni (la Regione. l’EPT, 
le diverse aziende di soggior¬ 
no). con la rassegna di Pom¬ 
pei ad e.sempio, ed altre ini¬ 
ziative analoghe ». 

« Noi abbiamo voluto pen- 
.sare ai napoletani. Per farlo 
bene abbiamo avuto come in¬ 
terlocutori privilegiati, duran¬ 
te la programmazione, 1 Con¬ 
sigli di quart-iere che ci han¬ 
no fornito utili indicazioni 
sia sugli spettacoli che sul 
luoghi decentrati dove farli 
rappresentare ». 

Dando una scorsa al pro¬ 
gramma le premesse per un 
successo ci soao tutte. E bi¬ 
sogna tenere presente che. 
inoltre, sono ancora in via di 
definizione altre iniziative. 

Per la sezione teatro biso¬ 
gna innanzitutto registrare il 
ritorno a Napoli, dopo dieci 
anni, del Piccolo Teatro di 
Milano che presenterà dal 7 
al 12 agosto « L'Illusion co- 
mique » di Corneille nell’in¬ 
terpretazione di Mariano Ri- 
gillo. Dal 22 al 27 luglio la 
compagnia di Bruno Cirino 
presenterà « George Dan- 


Bloccato 
dalla Regione 
il « Piano 
Periferia » 

Anche il Consiglio di quar¬ 
tiere di Pianura ha preso 
posizione contro l’intollerabi¬ 
le atteggiamento della giunta 
regionale, che continua a 
mantenere congelati i 300 
miliardi del piano decennale 
lier la casa. 

« Il Consiglio di quartiere 
— si legge infatti in un do¬ 
cumento approvato l’altro 
giorno — auspica che i fondi 
della legge 457 siano solleci¬ 
tamente distribuiti ai comuni 
interessati, affinché migliaia 
di famiglie possano avere fi¬ 
nalmente la possibilità di vi¬ 
vere in una casa decente e, 
per migliaia di edili, possa. 
aprirsi una concreta prospet¬ 
tiva di una occupazione sta¬ 
bile e sicura ». 

Il quartiere di Pianura pa¬ 
ga direttamente i ritardi e 
le gravissime responsabilità 
degli amministratori di pa¬ 
lazzo S. Lucia. 

Qui. come del resto in tutti 
i quartieri della fascia peri¬ 
ferica, il Comune di Napoli 
ha infatti deciso di interve¬ 
nire per risanare circa 5000 
appartamenti fatiscenti. E i 
fondi da utilizzare sono pro¬ 
prio quelli che la giunta re¬ 
gionale continua a custodire 
gelasamente. 

Attualmente è tutto pronto 
(e stato già approvato il pro¬ 
getto di massima e nei pros¬ 
simi giorni la giunta porte¬ 
rà in consiglio tutti gli al¬ 
tri provvedimenti necessari) 
ma il « piano Periferia » ri¬ 
schia di non diventare mai 
operante. 

Val la pena di ricordare 
che secondb la legge in que¬ 
stione i lavori devono inizia¬ 
re entro e non oltre 10 me¬ 
si. C'è dunque la possi'oilità i 
di costruire entro un breve 
periodo di tempo migliaia e 
migliaia di case e tutto que¬ 
sto viene bloccato dall’inca¬ 
pacità della giunta regionale. 


dm »: dal 28 al 31 luglio sarà 
il turno del Teatro regiona’e 
toscano e di Carlo Cecchi ci.e 
presenterà «La Mandragola». 

Dal 1 al 4 agasto rundice- 
sima giornata del Decanie- 
rone del Gruppo della Roc¬ 
ca. A questi sjjeltacoli rap¬ 
presentativi di realtà cultu¬ 
rali di altre regioni faranno 
da contrappunto spettacoli 
napoletani ad alto livello che 
« diano della città una im¬ 
magine che la qualifichi » 
come ha piecusato il sindaco. 

Ecco quindi « Io. Raffaele 
Viviani » di Achille Millo, i 
concerti della « Nuova com¬ 
pagnia di canto popolare » 
(4 e 5 luglio) ed altri ancora 
da definire. Ci sarà poi alia 
Casina dei Fiori, una rasse¬ 
gna retrospettiva di film na¬ 
poletani. 

Per la musica la parte del 
leone la farà l’orchestra del 
San Carlo che eseguirà tre 
concerti (il 28 giugno, il 7 e 
il 14 luglio), ma si esibirà 
anche l’Orchestra filarmoni¬ 
ca morava e il coro della 
Radio Televisione di Praga 
(17 luglio). 

Ci saranno due .serale de¬ 
dicate alle canzoni: il 10 lu¬ 
glio, quelle castigliane a cura 
della Coral vallisoletana di 
Valladolid; il 15 luglio le 
canzoni napoletane di Sergio 
Bruni e Marina Pagano. In 
questo settore va certamente 
segnalata la rassegna inter¬ 
nazionale « Incontro delle 
donne nel jazz » che ha come 
titolo « La musica è una don¬ 
na meravigliosa ». Si eaibi- 
ranno il quartetto di Slepha- 
nie Chapman (USA) e Ro¬ 
berta Escamilla Garrison 
(USA). L’8 luglio e il 9 il 
quartetto Tintomara (Sve¬ 
zia) e il duo Cristina Jones 
(USA). 

Per il balletto, infine il 
teatro di danza spagnola 
«Lulsillo» (30 giugno ! e 2 
luglio; il balletto del San 
Carlo (31 luglio); il Mary 
Brooks children’s Dance, di 
New York (22 luglio), l’Erik 
Aukins Dance Theatre (27 
luglio): un balletto classico 
sovietico di cui fanno parte 
molti elementi del Bolscioi 
(28 luglio) ; il balletto di Tri¬ 
nidad «Ambakalia» (25 ago¬ 
sto) e il complesso folkloristi- 
co « Alan del Caucaso » il 5 
agosto. 

«Que.sti spettacoli e tutti 
gli altri che via via si ag¬ 
giungeranno — ha poi detto 
nel suo itnervento l’eissessore 
allo Spettacolo del Comune, 
Carlo Vanin — avranno co¬ 
me sede principale il Ma¬ 
schio Angioino. Ma verranno 
replicati anche in altre strut¬ 
ture della città: il Teatro del¬ 
la Verzura in Floridiana, il 
parco Virgiliano, piazza San 
Domenico Maggiore, la Cer¬ 
tosa di San Martino, la Vil¬ 
la Comunale ». 

« Sarà un modo per rac¬ 
cordare finalmente iniziative 
artistiche al beni culturali 
della città, troppo spesso inu¬ 
tilizzati, e l’ingresso .sarà o- 
vunque gratuito». 

Ma quanto costerà tutto 
questo? Per l’amministrazio¬ 
ne ha risposto l’assessore al¬ 
le Finanze. Scippa. «Circa 
un miliardo e 600 milioni già 
previsti tutti nel bilancio ’79. 
I capitoli di bilancio desti¬ 
nati all’iniziativa — ha detto 
Scippa — sono tre. 300 mi¬ 
lioni per le attività nel Ma¬ 
schio Angioino. 1 miliardo e 
200 milioni per le iniziative 
decentrate concordate con i 
Consigli circoscrizionali, e 
100 milioni da destinare alla 
riedizione della Piedigrotta ». 

Su quest’ultimo punto è poi 
intervenuto il presidente del¬ 
l’Azienda di Turismo, Del Pie¬ 
ro che ha fornito qualche in¬ 
dicazione. All’iniziativa che 
dovrebbe chiamarsi «Settem¬ 
bre Azzurro» ripromettendo¬ 
si di essere più esauriente in 
un futuro prossimo. 

Sono anche intervenuti Bru¬ 
no Cirino. Giulio Beffi e 1’ 
assessore Gentile che ha ri¬ 
badito la necessità di pro¬ 
grammare anche nell’ambito 
di « Rstate a Napoli » più 
spettacoli per i bambini (ma¬ 
rionette, guarattelle. pupi) 
segnalando ru.so distorto che 
a Napoli viene attualmente 
fatto del Teatrino dei Piccoli 
alla Giostra d’Oltremare. 

E.SSO è, infatti, in fitto alla 
facoltà di Scienze, mentre 
ixjlrehbe essere utilizzato mol¬ 
to meglio, in modo consono 
alla sua originaria destina¬ 
zione. 

m. d. 






















Giochi e allegria per i bambini di « scuola aperta » 


Oggi è domenica. Per i bambini di 
« Scuola Aperta » è il primo momento 
di pausa. 

Ma domani di nuovo tutti al mare. 
Al Castello di Baia, che grande e gros¬ 
so com’è, è ormai diventato, in pochi 
giorni un « amico ». di cui i bambini 
ormai conoscono tutto; la strada ri¬ 
pida che porta al mare, cosi faticosa 
da fare in salita dopo il bagno, la 
mensa, l vialetti del giardino, in cui 
si gioca aspettando il pullman per tor¬ 
nare a casa. 


I primi giorni della quarta edizione 
di « Scuola Aperta » sono trascorsi be¬ 
ne, sereni. Sono tutti soddisfatti ani¬ 
matori e bambini. Per gli oltre mille 
del primo turno che si concluderà il 
6 luglio ogni cosa è una scoperta, tutto 
ha il sapore della novità: « Sarebbe 
bello se durasse di più » ha detto uno 
interpretando l’idea di tutti. 

Sanno, infatti, che già premono i bam¬ 
bini del prossimo turno (oltre mille) 
che si recheranno a Baia dal 6 al 20 
luglio. Sono quelli dei quartieri Porto, 


San Giuseppe, Avvocata, Montecalvario, 
Arenella. Mercato, Pendino, Barra, 
Chìaia, San Ferdinando, San Lorenzo, 
Vicaria. San Giovanni a Teduccio e 
Vomero. 

Contemporaneamente partiranno an¬ 
che le iniziative di « Scuola Aperta » 
che avranno come sede il bosco di Ca-. 
podimonte e la Mostm d’Oltremare. 

A queste ultime, cui hanno aderito 
già duemila bambini, seno ancora aper¬ 
te le iscrizioni. 


Una struttura abbandonata per l’incuria della Regione 

Licoia: dieci giovani al lavoro 
per riaprire il campeggio deirEnal 

L’assessore al Turismo vorrebbe affidarlo ail’EPT di Pozzuoli - E’ stata invece 
proposta la creazione di una cooperativa che potrebbe gestirlo per tutto l’anno 


Da venerdì scorso, dieci gio¬ 
vani hanno occupato il cam¬ 
peggio dell’ex ENAL a Mari¬ 
na di Licoia: una struttura 
immensa di circa 40 mila me¬ 
tri quadrati, a pochi metri dal 
mare, piena di alberi e di 
attrezzature. 

Con l’entrata in vigore della 
legge 382 l’ENAL è stato sciol¬ 
to. Le sue strutture sono pas¬ 
sate alle Regioni, che dal 1. 
gennaio di quest’anno doveva¬ 
no decidere sulla diversa ge¬ 
stione. La Regione Campa¬ 
nia questo non lo ha ancora 
fatto, e così il campeggio di 
Marina di Licoia è chiuso dal 
settembre scorso. 

I bungalows sono stati chiu¬ 
si qualcuno ha lasciato la rou¬ 
lotte, altri durante l’anno — 
quando il campeggio è chiuso 
— vanno a dare un’occhiata, 
magari a chiedere dell’aper¬ 
tura. 

Ma per quest’anno non si 
sa. La giunta regionale non 
ha deciso cosa fare; l’asses¬ 
sore al Turismo Armando De 
Rosa ventila l’ipotesi di affi¬ 
dare la gestione all’Ente pro¬ 
vinciale del turismo di Poz¬ 
zuoli; qualcuno si è lasciato 
sfuggire l'idea di affidarlo a 
dei privati. 

Ieri il tempo non era bello. 
I dieci ragazzi hanno passato 
la giornata leggendo i gior¬ 
nali. ascoltando la radio, di¬ 
scutendo di un progetto di ri¬ 
strutturazione di questa strut¬ 
tura pubblica. La settimana 
scorsa quando i giovani con 
poche masserizie e i soliti at¬ 
trezzi da campeggio, si sono 
presentati al campeggio vi 
hanno trovato Antonio Di Ca¬ 
pri. un pensionato che fa il 
custode e vive per tutto l’an¬ 
no a Marina di Licoia assie¬ 
me alla moglie c tre figli. 

« Ci faremo compagnia — 
ha detto — Ma voi qui perchè 
ci siete venuti, cosa intende¬ 
te fare del campeggio? ». La 
nostra idea — dice Enzo — è 
di tenere aperto il campeggio 
tutto l’anno. Molti di noi sono 
iscrìtti nelle liste del preav- 
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L'ingresso del campeggio ex ENAL, chiuso dal settembre de. lo scorso anno 


viamento e stiamo studiando 
il progetto per la creazione 
di una cooperativa di giovani 
che gestisca il campeggio». 

Una esperienza simile la 
hanno fatta i compagni della 
FGCI di Roma. Hanno for¬ 
mato una cooperativa di gio¬ 
vani e adesso gestiscono 1’ 
«Elias» un campeggio del¬ 
l’ex ENAL. 

« Io lì, ci sono stalo — dice 
Vittorio — ho visto come i 
compagni hanno lavorato e la 
loro battaglia l’hanno vinta. 
Qui invece ancora una volta 
la giunta regionale cerca di 
boicottare le nostre iniziati¬ 
ve ». 

II campeggio può ospitare 
più di tremila persone, ci so¬ 
no servizi e strutture che con 
qualche giorno di lavoro pos¬ 
sono essere rimesse in sesto. 
« Tutto questo siamo disposti 


a farlo noi — aggiunge Gen¬ 
naro — lavorando come ab¬ 
biamo cominciato a fare per 
aprire il campeggio dalla set¬ 
timana prossima. Ma la Re¬ 
gione non vuole sentirne par- 
Iare„.». Si era detto di un 
incontro con l’assessore De 
Rosa finora non ha vo¬ 
luto saperne di noi. Abbiamo 
solo saputo delle manovre che 
ci sono per affidare la Ge¬ 
stione all’Ente del turismo di 
Pozzuoli ». 

Ma voi perchè siete contro 
questa ipotesi? « Sappiamo 
bene come vanno a finire que¬ 
ste cose. Non siamo prevenu¬ 
ti verso l’Ente del turismo, 
ma c'è il rischio che passata 
questa estate il campeggio ri¬ 
manga di nuovo abbandonato 
e chiuso per tutto l’anno ». 

Invece gli obiettivi degli oc- 
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$• aumenterà il prezzo del biglietto 

Per gli aliscafi 
i pendolari minacciano 
di entrare in sciopero 

La decisione presa in un^assemblea svoltasi a Capri - Le spe¬ 
culazioni tentate dalle compagnie di navigazione private 


cupanti e della FGCI, che è 
impegnala in prima fila in 
questa battaglia. 5c*io chia¬ 
ri: la giunta regionale deve 
dire subito come intende 
utilizzare il campeggio, tenen¬ 
do presente le proposte che 
sono state fitte dal giovani, 
per una gestione sociale e rin¬ 
novata. 

Proprio qui a Licoia. quat¬ 
tro anni fa ci fu un raduno 
nazionale dei giovani. Il cam¬ 
peggio dell’ex ENAL fu in¬ 
vaso» da centinaia di giova¬ 
ni di tutta Italia; in tutta la 
zona non c’erano altre strut¬ 
ture capaci di accogliere quel- j 
le migliaia di persele. Più 
di uno lanciò allora l’idea di \ 
una gestione diversa. | 

Adesso sta diventando una 
realtà. j 

Nunzio Ingiusto j 


«Per adeaso il prezzo del 
biglietto per l pendolari ri¬ 
mane invariato, ma fino a 
quando?». 

Questa la domanda che si 
pongono decine e decine di 
lavoratori costretti ogni mat¬ 
tina a recarsi nelle i.sole per 
svolgere il proprio lavoro. 

La questione delle tariffe 
praticate a questi lavoratori 
doveva es.sere oggetto ieri di 
una riunione alla Regione, 
ma airas.scssorato ai Tra- 
.sporli nessuno ne sapeva 
niente. 

Le riunione, casomai, cl 
hanno detto, è prevista per 
l’entrante settimana ed in 
quella occasione sarà discus¬ 
sa la situazione. 

Intanto i «pendolari» non 
sono rimasti fermi. Come il 
nostro giornale ha riportato, 
l’aUro giorno c'6 stala un'a.s- 
.semblea alla sede di zona 
della CGIL di Capri. I lavo 
ratorl hanno deciso, durante 
questa riunione, che ha visto 
un dibattito aepe-so e attento, 
di effettuare uno .sciopero 
generale di 4 ore e scioperi 
articolati quotidiani se la 
questione tariffe non sarà ri¬ 
solta. 

In effetti sulla questione 
«aliscafi» le .società private di 
trasporto cercano di effettua¬ 
re un gioco pesante. Chiedo¬ 
no alla Regione un contribu¬ 
to di centinaia di milioni per 
concedere delle «facilitazioni» 
ai pendolari che per Capri • - 
ad esemplo — non sono più 
di 100 persone al giorno. 

La verità, invece è che la 
facilitazione di viaggio viene 
concessa con molta discre¬ 
zione dalle società di naviga¬ 
zione. Viene data ai residenti, 
agli amici, alle persone «ca¬ 
re» a questo o quel perso¬ 
naggio. 

In questo modo — denun¬ 
ciano i veri i^ndolari — se 
vengono messi nel mucchio 
anche questi biglietti le «sta¬ 
tistiche» sui pendolari vengo¬ 
no falsate. Sono inattendibili, 
di conseguenza, i calcoli sui 
quali si basa la richiesta di 
contributo alla Regione effet- 
tuata dalle compagnie. 

Più realistico sarebbe — 
ma di questo le compagnie 
private non vogliono .sentire 
parlare — concedere al pen¬ 
dolari un biglietto di abbo¬ 
namento dietro la presenta¬ 
zione di un certificato della 
ditta per la quale nelle Lsole 
il pendolare lavora. In questo 
modo, è chiaro, sarebbero ri¬ 
lasciate concessioni agevolate 
.solo a c'ni realmente lavora 
ed ha nece.sshà dì u.sare eli 
aliscafi ner eli snastamenti. 

E sare'o'oero evitati gli abu¬ 
si come quello di far pagare 
’a tariffa ridotta alle comiti¬ 
ve o a chiunque si ore.senti 
alle biglietterie affermando di 
pespre un pendolare. 

Se la compagnia privata — 
dicono i pendolari — vuole 
favorire le comitive di gitanti 
o altre persone, non è giusto 
che quest’onere ricada poi 
sulle spalle della comunità. 

Un discorso a parte merita 
poi la proposta di istituire 
una corsa di vaporetto «anti¬ 
cipata» per permettere a', 
pendolari di raggiungere in 
tempo le isole. 

Il vaporetto dovrebbe par¬ 
tire alle 6 o alle 6.30. Questo 
significherebbe per i pendo¬ 
lari alzarsi la mattina alle 5 
o prima, nel caso non infre¬ 
quente. che abitino fuori Na¬ 
poli. 

Poi — sostengono 1 pendo¬ 
lari — affermare che rallsca- 
fo è un mezzo di «Iu.sso» cì 
sembra eccessivo. E’ solo un 
mezzo più rapido per arriva¬ 
re al lavoro e per non sob¬ 
barcarsi ore e ore di viaggio. 
Se un pendolare — chiedono 
— delle Ferrovia dello Stato 
usa un direttissimo per an¬ 
dare a lavorare gliene si può 
fare una colpa? 

E d’altra parte trovare una 
casa nelle isole è un proble¬ 
ma. forse più grave che a 
Napoli e nel circondario. I 
proprietari di alloggi prefe¬ 
riscono fittare per la sola 
stagione estiva le case piut¬ 
tosto che darle in locazione a 
persone che l’abiterebbero 
tutto l’anno. 

Una situazione, ouella abi¬ 
tativa. che non si riflette solo 
.sui pendolari, ma anche sugli 
stes.si abitanti deU'Lsola. i 
quali trovano immense diffi¬ 
coltà nella ricerca di un al¬ 
loggio. Elsemolare è la situa¬ 
zione di alcuni sfrattati che 
sono stati sistemati in un al¬ 


bergo non potendosi trovare 
per loro altra sistemazione. 

Ma il problema del tra¬ 
sporti per le isole deve essere 
anche considerato sotto un 
altro a.spetto: quello deiraf- 
fluenza. Certamente le com¬ 
pagnie di navigazione non 
devono «navigare» in cattive 
acque» .se (come afferma la 
statistica della direzione degli 
uffici niariltiini locali) nel ’78 
sono stati trasportati per Ca¬ 
pri 1.519.553 passeggeri, per 
Lschla 817.337, per Precida 
455.144. 

Ad agosto vaporetti ed a- 
ILscafi hanno sbarcato nelle 
i.sole partenopee 679.48 per¬ 
sone e per la precisione 
31.693 a Capri: 282.307 a 


Ischia: 75.248 a Precida. 

Nei mesi invernali, invece 
(per esemplo gennaio e feb 
bralo) la cifra delle persone 
sbarcate a Capri non .supera 
le 40.000. I pendolari colpiti 
da que.sta decisione untlatera 
le di aumento delle tariffe al 
la fine di un lungo documen¬ 
to emesso alla fine deir«.s- 
scinblea chiedono che non 
.solo venga discusso della lo¬ 
ro questione, ma si parli più 
In generale delle coinunicfl- 
zioni con le isole, in modo 
che eventuali .scioperi, prò 
teste o aumenti del prezzi 
non vadano a colpire l’eco 
nomia Isolana. 

V. f. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 24 giugno. 
(Xioinasiico; Gio\anni (do¬ 
mani Eligiu). 

NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Angela Fenaro e Enzo 
Costigliohi. Al nostri compa¬ 
gni giungano gli augun dei 
comunisti di La Pietra c dcl- 
rUnità. 

INCARICO 
NELLA U.S. NAVY 

Il doli. Alessandro Turrà, 
funziaiano del comando at¬ 
tività logistiche della manna 
USA per l'Italia, è stato no¬ 
minato direttore deU’ufficio 
tra.sporti beni di proprietà 
privata presso la U.S. Naval 
Support Activity di Agnano. 


T FARMACIE 

j DI TURNO 

! Zona Chìaia, Via dei Mille 55; 

! Riviera, Riviera dì Chiaia, 77; 

! Via Manzoni 26; Potillipo, 
Via del Casale 5; Via Petrar¬ 
ca 105; Porto, Via Depretis 
45; Centro; ' S. Ferdinando, 
Via Roma 388; Mentocalva- 
rio S. Giuseppe. Ponte di 
Tappia 49; Avvocata, Via F. 

M. Imbriani 93; S. Lorenzo. 
Via Tribunali 310; Mercato, 
"Pjza Garibaldi 21;' Pendine, 

I Corso Umberto 64; Poggio¬ 
reale, Via N. Poggioreale 
45'B; Vicaria. S. Antonio 
Abate 123; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; Stella. Corso Ame¬ 
deo di Savoia 212; P.zza Ca¬ 
vour 174; S. Carlo Arena, Via 

N. Nicolini 55; Via Paradislel- 
lo alla VeLria 45; Colli Ami* 
nei. Via Poggio di Capodl- 
monte 28; Vomero Aronolla, 
VMa Merliani 27; P.zza Mu- 


zi 25; V.le Michelangelo 38; 
Via Simone Martini 80; Fuo- 
grotta. Via Leopardi 205; Via 
Diocleziano 220; Barra. Via 
M. D’Azeglio 5; S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
C.so S. Giovanni 268; Pianu¬ 
ra, Via Provinciale 18; Ba¬ 
gnoli, Via Acate 28; Ponti- 
ealli. Via B. Longo 52; Sec¬ 
cavo, Via Epomeo 154; Miano, 
Via Monviso 9; Sacondiglia- 
no. Via Viti. Emanuele 11 - 
Mìano; Chiaiano, Marianalla, 
Piscinola, (^rso Chiaiano 28. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviara: via 
Carduixi 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148, 
S. Oiuaappo-S. Fardinando: 
via Roma 348. Marcate- 
Pendino: piazza Garibal¬ 
di li. S. Loronzo-Vicaria- 
Poggioraala: S. Giov. a Car¬ 


bonara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 3; calata Ponte 
Casanova 30. Avvocata: piaz¬ 
za Dante 71. Stella-S. Carlo 
Arena: via Feria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomaro-Aranalla: 
via M. PisciceHi 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori¬ 
gretta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 154. Posillipo: piazza Sal¬ 
vatore Di Giacomo 122. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianolla - Pi¬ 
scinola :_via Napoli 46 (Pisci¬ 
nola). 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30'22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tacalvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticofli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei, 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giusoppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele, 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 


lefono 740.33.03): Pianura I 
(tei. 726.19.61 - 728.42.40); San ' 
Giovanni a Teduccio (tele- i 
fono 732.06.06); Secondigliane 
(tei. 754.49.83); San Pietro a I 
Patiamo (te). 738.24.51); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 43.44.24 
229.19.45 - 44.16.86): Mercato - 
Poggiemlo (tei. 759.53.55 • 
7.59.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia mtdica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). | 
t Ambulanza comunale » j 
gratuita esclusivamente per 


il trasporto di malati infet¬ 
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Il Prof. Dott. lUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riOTie SOT iiMNITl VEMDtU • URINARIS - SESSUALI 
CooMimienl ■ew u B l oa lc l i e e connlena matrìmonisle 
NAPOU - V. Roma, 41t (Spirito Santo) - Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tal. 22.7S.93' (martedì a siovedi) 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA ANTIFUMO 
TERAPIA DEL DOLORE 
REUMATISMI • SCIATICHE 
NEVRALGIE 
DOLORI articolari 
CURE DIMAGRANTI 
CEUULITE - OBESITÀ’ 
METODO NGUYEN VAN NGHI 
Pranetizionl: Lunedi 
Napoli - Tel. 220492 • 297521 
Via Altstandro Poerlo, 32 


Una dichiarazione di Biiccico (PSI) 

Chiesto un dibattito 
politico al Comune 

.\ pochi giorni dalla seduta del Consiglio comunale, l.i 
prima dopo la pausa elettorale è stata fis-sata per merco¬ 
ledì .sera, il capogruppo socialista, Luigi Buccico, ha ieiviato 
una lettera al compagno Valenzi in cui Ira l’altro chiede 
di aprire «un ampio dibattito politico sulla situazione mu¬ 
nicipale ». 

Tale dibattito — continua — « è necessario soprattutto 
dopo le recenti dichiarazicni del capogruppo democristiano, 
Mano Forte, che considera praticamente superato l’accordo 
politico programmatico raggiunto al Comune tra i cinque 
partiti deirtntesa ». 

« Per i socialisti — continua Buccico — non c’è dubbio 
elle ta fiducia alla giunta debba essere confermata, evitandosi 
per il futuro appoggi mascherati e opposizioni amichevoli ». 

E’ chiaro — aggiungiamo noi — che in questo dibattito, 
ormai indispensabile per un chiarimento politico di fendo, 
spetterà in primo luogo alla DC uscire dall'ambiguità e dal¬ 
la doppiezza con cui in questi anni lia partecipato alla 
maggioranza politica. 

Nella sua lettera, Buccico. che è stato recentemente eletto 
deputato, preannuncia anche, subito dopo il dibattito ri¬ 
chiesto. le sue dimissioni da consigliere comunale. Al suo 
posto entrerà il professor Clemente Romano. 

Interrogazione del PCI 

In Parlamento 
il caso SME-Sopai 


La polemica che infuria in¬ 
torno alla ventilata fusione 
tra la SME-Pinanzlaria (grup¬ 
po IRI) e la Sopal (gruppo 
EPIM) con funzioni di guida 


«un carattere, ancora un.i 
volta antimeridionalista ». 

Il compagno Perniariello 
rileva nella sua interrogazio¬ 
ne che il ministro Bisaglia 


attribuite a quest ultima so- , ha sempre rifiutato ogni con- 
cieta trova il suo naturale e tatto, ripetutamente richiesto, 

corretto sbocco nella richie- con le rappresentanze napo- 

sta, avanzata dal compagno letane per esaminare i prò 

senatore Carlo Permariello blemi della difesa e dello 

attraverso una Interrogazione sviluppo dell’apparato produl- 

al presidente del Consiglio dei tivo pubblico pre.sente nell’a- 

ministri, di un dibattito nel rea che fa capo politicamente 

Parlamento. al ministero da lui diretto. 

A questa conclusione il par- n ministro rifiuta di de 
lamentare comunista appro- lineare il ruolo propulsivo che 

da dopo aver considerato la SME deve finalmente a.s 

« inaccettabile la decisione, sumere in particolare nello 

che risponde solo a evidenti i ambito del settore agro ali- 


logiche clientelari, adottata • montare deile Partccipazio 
dal ministro pro-tempore Bi j ni statali il cui radicale rior 
saglia di a.s.sorbìre la SME | dino funzionale non può es 
del gruppo IRI nella mode- j sere ulteriormente rinviato .so 
sta e carente Sopal del di- ■ si vogliono superare gli spre 
scusso gruppo EFIM» e aver i chi. le degenerazioni e la 
valutato l’operazione che ha | disorganizzazione in atto. 

__ j Intanto sulla que.stionc e 

intervenuto anche il Consiglio 
ficpjilp provinciale di Napoli che « vi 
V/UUlL-t: iiSL-dic vamente preoccupato In se 

RrfÌP'ìnnì * gulto alle notizie riportate in 

• questi giorni dai principali or- 

^nlfì (ì firinmì eanl di stampa, notizie finora 

3U1U u giuiiii smentite e secondo le 

FlPr PnmilTlìrfirln quali la SME verrebbe as¬ 

pri CUIllUlLlcailU sorbita dalla Sopal del grup 

E’ noto che entro la fine po EFIM nel condannare una 

di questo mese gii artigiani tale operazione che rapprc- 

titolari di licenze o autoriz- .senterebl>e un colpo decisivo 

zazioni amministrative, de- per il tessuto produttivo na¬ 
vone comunicare il proprio polctano e meridionale eli 

numero di codice fiscale agli minando da Napoli l’unico 

uffici competenti. Gli inadem- importante centro direzionale; 

pienti rischiano la perdita ritenuto quanto meno stra 

delle licenze o autorizzazioni no che il mini.stero delle 

e sanzioni pecuniarìe che van- PP.SS si faccia promotore di 

no da un minimo di 50 000 un atto antimeridionaii.sta tl: 

lire ad un milione. cosi grave portata facendo 

Il patronato EPASA-CNA assorbire dalla Sopal e ouin 

in proibito invita gli arti- di trasferire a Roma la SME. 

giani interessati a recarsi la quale è diventata sia pur 

presso i propri uffici al corso tra .svariate difficoltà un co 

Umberto !.. 179, muniti della lasso nel settore aeroallmen 

autorizzazione amministrali- tare a diretto contatto con 

va e della fotocopia del les- le naturali risorse del Me? 

senno di codice fiscale. zoviorno. protesta contro sii¬ 

li patronato ricorda inoltre fatta deprecabile eventuali 
che presso i propri uffici si tà e chiede al ministro del 
possono presentare le doman- , le pp.ss di voler assicurar'- 
de per ottenere il rila^io era- | gii enti locali e le popola 
tuito delle tessere di libera j zjoni della Campania che Te 
circolazione ATAN per i pen- ] voci diffuse in questi giorni 


Codice fiscale 
artigiani : 
solo 6 giorni 
per comunicarlo 

E’ noto che entro la fine 
di questo mese gii artigiani 
titolari di licenze o autoriz¬ 
zazioni amministrative, de¬ 
vono comunicare il proprio 
numero di codice fiscale agli 
uffici competenti. Gli inadem¬ 
pienti rischiano la perdita 
delle licenze o autorizzazioni 
e sanzioni pecuniarìe che van¬ 
no da un minimo di 50 000 
lire ad un milione. 

Il patronato EPASA-CNA 
in proibito invita gli arti¬ 
giani interessati a recarsi 
presso i propri uffici al corso 
Umberto I., HO, muniti della 
autorizzazione amministrati¬ 
va e della fotocopia del tes¬ 
serino di codice fiscale. 

II patronato ricorda inoltre 
che presso i propri uffici si 


sionati che godono una pen¬ 
sione non superiore al mini¬ 
mo INPS e con reddito an¬ 
nuo che non superi un mi¬ 
lione e mezzo. 



.^ono prive di qualsiasi fon 
da mento ». 

Questo documento è .stato 
approvato con l’astensione dei 
i^ocialdemocratici. 


dalI822 


VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA - NAPOLI 
Tel, E10295 - 611122 

Concessionario: 

ELNAGH 

Me4. *79 in esoeshionc 

ORA... NEVADA 79 

UN CARAVAN NUOVISSIMO 
L. 3.6M.IM -I- IVA 
3 + 2 POSTI LETTO 
FRIGO - DOPPI VETRI 
CAPPA ASPIRANTE 
PORTA BOMBOLE ecc. 
SCONTI FAVOLOSI 
PER MODELLI FINE SERIE 

NUOVISSIMA 
MINISAVANA 
L 2.090.000 + IVA 

Con un anlkiae minimo 
41 L. 250.000 
Lungh* rateizzazioni 
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Oltre venti compagni hanno preso la parola nella riunione del Comitato regionale del PCI 


Parte bene un'attenta riflessione sul voto 

\ • ‘ , i > ¥■ 

L’introduzione di Bassolino e gli altri interventi - Più di venti conipagni, già iscritti a parlare, hanno dovuto rinunciare per limiti di tempo-Una gran¬ 
de volontà di confrontarsi e di capire - Il contributo di Giorgio Napolitano e Abdon Alinovi - Anche nelle sezioni un dibattito vivo e appassionato 


a Una discussione sul voto franca e aperta »: la parola 
d'ordine lanciata dal direttivo regionale e che aveva avvialo 
la discussione post-elettorale sulle pagine dell'Unità, ha tro¬ 
vato una positiva conferma dall'andamento della discussione 
nel Comitato regionale del PCI riunitosi venerdì a Merco- 
gliano e di cui oggi publlchiamo un ampio resoconto. 

Dopo l'introduzione del compagno Antonio Bassolino, se¬ 
gretario regionale, sono Intervenuti infatti venti compagni, tra 
cui Giorgio Napolitano e Abdon Alinovi, della Direzione, che 
hanno voluto portare un loro personale contributo. Più di venti 
compagni hanno anche dovuto rinunciare ad intervenire per 
limiti di tempo. 

Era presente a Mercogliano anche il compagno BirardI, 
della Segreteria nazionale del partito. La stessa qualità del 
dibattito svoltosi in Comitato regionale si riscontra, del resto, 
anche nelle decine e decine di assemblee che si stanno te¬ 
nendo in tutte le province della Campania. . 

In particolare a Napoli nei giorni scorsi (e ancora nei 
prossimi) in decine di sezioni si è deciso di andare avanti 
nell'analisi del voto attraverso una serie di riunioni, dato che 
il numero dei compagni iscritti e la ricchezza degli interventi 
non poteva permettere che si esaurisse la discussione in una 
sola serata. 

E' questo un metodo quanto mai opportuno, dato che solo 
ad un grande, severo dibattito può scaturire una attrezza¬ 
tura del partito adeguata a fronteggiare i compiti di oggi. 
Non bisogna dimenticare, infatti, che — com'è nel costume 
dei comunisti — la discussione non è fine a se stessa, ma 
serve ad adeguare sempre più il partito ai suoi compiti, a 
portare avanti meglio la lotta per migliorare le condizioni 
di lavoro e di vita dei giovani, delle donne, di tutte le masse 
popolari. 


Il A’oto dimostra — ha det¬ 
to il compagno Bassolino a- 
prendo il suo rapporto al 
Comitato regionale — una 
nostra flessione seria a livel¬ 
lo nazionale, specie nelle 
grandi città. 

C’è un arretiamento grave 
in quasi tutto il Mezzogiorno. 
Il risultato, in Campania, è 
pesantemente negativo: meno 
7.-12 |)er cento. Perdiamo <li 
meno nella circoscrizione A- 
vellino - Benevento - Salerno 
(-4.5). di più in quella Napo- 
li-Caserta. 

Perdiamo in tutta la regio¬ 
ne circa 220.000 voti. Non 
torniamo al '72, come avviene 
in altre parti del Mezzogior¬ 
no, ma conserviamo appena 
il 2,2 per cento della straor¬ 
dinaria avanzata del 20 giu¬ 
gno. C’è una tenuta forte del¬ 
la destra fascista, che di¬ 
mostra il permanere di una 
forte area di opposizione: la 
DC va avanti in Campania 
ma non a Napoli, dove noi 
jwrdiamo il 10.2 per cento e 
rimaniamo, .sia pure per poco 
il primo partito. C’è un suc¬ 
cesso radicale, particolarmen¬ 
te evidente a Napoli. 

Perdiamo con.sensi in tutti 
.gli strati sociali. Tra la clas- 
.se operaia, tra i ceti medi, 
ma soprattutto tra i giovani 
e tra le ma.sse povere dei 
rioni periferici, del « ventre > 
di Napoli, delle città medie. 

Quindi non perdiamo solo 
tra le forze nuove, quelle che 
si erano aggiunte al nostro 
volo nel '76: non perdiamo 
solo tra il « di più » del ’76 
ma anche nel nostro eletto¬ 
rato « organico ». 

Questo cfìiiferma che si è 
ormai rotta un’antica vi¬ 
schiosità dcU'clettorato ita¬ 
liano. stavolta a no,stro svan¬ 
taggio: e che. se è cambiato 
il tipo di voto, è anche vero 
che l’orizzonte non è chiuso, 
che .spo.stamenti in avanti 
deirclettorato .sono po.ssibili 
anche in tempi non storici 
ma che sono dunque possibili 
anche altri arretramaiti. 

O dal voto riusciamo a 


trarre i dovuti insegnamenti 
e così può riprendere la 
nostra espansione nella .socie¬ 
tà. oppure, se non sappiamo 
ascoltare il messaggio critico 
I di tanta parte del popolo, 
può essere l'inizio di un de¬ 
clino. Molto dipende da noi, 
|)erchè .se sono vere le ragio¬ 
ni oggettive della nostra fles- 
-siotie sono altrettanto vere e 
prevalenti le ragioni soggetti¬ 
ve. K’ perciò della linea che 
dobbiamo discutere, e non 
solo di alleanze politiche e di 
pa.s.saggi tattici. 

Dopo il 20 giugno si allar¬ 
garono a dismisura le basi di 
massa della democrazia ita¬ 
liana. Si poneva dunque il 
jiroblema di una nuova dire¬ 
zione politica del paese. Un 
cimento arduo. duniKie. Qui 
.si ritrova la nostra prima 
difficoltà: ad unificare queste 
forze, queste masse che si 
spostavano a sinistra, ad uni¬ 
ficare e trasformare i bisogni 
che portavano con sè. 

Il .sistema produttivo ita¬ 
liano. cosi com’è. non poteva 
soddisfare questi bisogni: 
l’unica strada era nell’avvio 
di un nuovo modo di pro¬ 
durre e di consumare, di un 
nuovo tipo di sviluppo. E oc- 
coiTeva tenere il fronte di 
lotta a questo livello avanza¬ 
to e<l unitario. Ed emergeva 
la necessità che proprio con 
que.sti nodi della tra.sTorma- 
zione strutturale dell’econo¬ 
mia e con l’indispensabile ri¬ 
forma dello Stato e delle isti¬ 
tuzioni. Tintesa facesse i con¬ 
ti. .si misuras.se. 

E’ evidente che dopo il 20 
giugno non potevamo non 
porci il problema del gover¬ 
no e facemmo bene a jrorce- 
lo. Ma abbiamo dato una 
risposta fondamentalmente 
daH’alto. intrisa di « politi¬ 
cismo » al problema di una 
nuova direzione politica. Il 
problema è: quale intesa? E’ 
dialettica a livello nuovo e 
più alto o appiattimento tra 
le forze politiche, lotta o of¬ 
fuscamento delle rispettive 
autonomie e identità? 


Così le intese regionali e 
nazionale hanno vissuto un 
profondo distacco dalle mas¬ 
se e il distacco ha prodotto 
forme di protesta e, nel Mez- 
zogioino, un ritorno sotto 
l’ombrello ' protettivo della 
DC. Una DC che, almeno nel 
Sud, non è solo <» cancro » 
clientelare, che ha usalo la 
crisi per rafforzare se stessa, 
che si pone come il partito 
della « democrazia corporati¬ 
va * che organizza, rappre¬ 
senta, dà espressione a spinte 
le più diverse e le media sul 
terreno dello sviluppo assisti¬ 
to e di istituzioni troppo .se¬ 
parate dal popolo. 

In (piesto quadro generale 
bisogno iiiscrire la critica di 
singoli provvedimenti legisla¬ 
tivi e le stesse difficoltà in¬ 
contrate nel governo di città 
come Napoli. Non nel senso 
che il Comune di Nu[kiIì non 
c’entra con il voto della città, 
ma nel sen.so che le difficoltà 
incontrate dai comunisti sono 
state viste, appunto, come 
aggravanti, conferma di un 
dato più di fondo, generale. 

Molte cose non siamo riu¬ 
sciti a vederle in temixi e 
bene. Basta pensare all’uni¬ 
verso giovanile. Altre c-ose le 
abbiamo viste: i segnali nega¬ 
tivi. i numerosi campanelli 
d’allarme (Ca.stellainmare, il 
H maggio ’78, la ripresa de¬ 
mocristiana nel Sud). Eppure 
non siamo stati conseguenti a 
ciò che vedc\'anio. 

Ce allora un vìzio dì insin¬ 
cerità nel partito, quasi un 
sistema di doppie verità? So¬ 
no (luestioni che (wngo in 
mcxlo aperto. Certo è che c’è 
bisogno nel partito di un di¬ 
battito più àmpio, ed anche 
di più certezza di linea, di 
prospettiva. 

Penso per esempio alla 
scelta deiropposizione, alla 
necessità di costruire in essa 
l’unità della sinistra, un 
programma di governo della 
sinistra non chiuso in sè, non 
alternativo, aperto alle masse 
cattoliche, capace di aprire 
delle crepe nel blocco sociale 
democristiano, 

E’ indi.spensabtie, comun¬ 
que. che noi sfamo capaci di 
coniugare questa no.stra ri- 
fle.ssione critica ed autocritica 
con l’iniziativa politica.. 

Abbiamo davanti a noi la 
scadenza elettorale ammini¬ 
strativa deir80. Verso di essa 
dobbiamo già muoverci, pen¬ 
sando pure alla opportunità 
di un’assìse regionale dei 
comunisti che definisca e ri¬ 
lanci un progetto di governo 
di questa regione e precise 
piattaforme dì lotta. 

Credo anche che sia neces¬ 
sario — ha concluso il com¬ 
pagno Ba.s.solino —- rilanciare 
la proposta del Comitato re¬ 
gionale campano di tenere a 
Napoli un’a.ssemblea generale 
dei quadri comunisti del 
^Mezzogiorno che sia capace, 
come fu l’assemblea dell’.A- 
quila. di fare il punto .su 
quanto è accaduto nel meri¬ 
dione e di definire profonde 
j correzioni nel nostro modo 
di rapportarci alia .società 
meridionale, alle grandi mas¬ 
se popolari, ai giovani, a tut¬ 
te le forze vive del paese. 


Gli interventi al dibattito 


Vincenzo De Luca 

La battaglia è aiicora del 
tutto aperta, anche se dob¬ 
biamo sapere che il 30 per 
cento dei voti che abbiamo 
ottenuto non è per niente 
«contato. Sono ncce.ssarie de- 
ci.sioni politiche no»i istericlie 
ma as-iolutamcnte chiare per 
evitare il ri.sclno clic si dif¬ 
fonda nel corpo del partito 
un senso di impotenza 

L'errore è stato quello di 
appiattire la programmazio¬ 
ne in una sorta di neutra¬ 
lità ; cosi come la questione 
del governo non era queitin- 
ne neutra, l’idea stc.s.<:a dello 
stato non poteva essere neu¬ 
tra. 

Non siamo in.somma riusciti 
ad intaccare la contraddizio¬ 
ne di fondo tra tempi p»»li- 
tici c tempi s'j'.iali del cam¬ 
biamento. 

Se. come eie do. anche dal 
ver.sanie deHopposi/ionc la 
questione del governo ci ri- 
tonierà tra le mani, bisogna 
porre con forza il tema del- 
i'unità a ,sini..5lra. Ri'^pon.T.'n- 
do ambe alla forte doman¬ 
da di democrazia interna che 
proviene daH’intero corpo del 
partito. 

Antonio D’Acunto 

Dobbiamo ricercare le no¬ 
stre difficoltà a partire dal 
*76. .Abbiamo comm.csso due 
errori di fondo: abbiamo inimi¬ 
tato troppo .sulla terza fase 
di cui parlava Moro, rite¬ 
nuta realizzabile .solo median¬ 
te un accordo con 1? DC:ed 
abbiamo condotto un'analisi 
catastrofica d^lla crisi. 

Da questi errori di analisi 
■no anche discesi numcroii 


j errori politici. Vizi di peda- 
i gogia. di morali.smo, di retori- 
j ca. nei confronti dei movi 
! mefiti sixmtanei ed una visio- 

• ne un po’ illumini.stica delle 
1 ma s.se. 

I Per la quale passava l’illu- 
j sione che il richiamo del par- 
! tito e l’ottenimento — in un 

• secondo temjio — di alcuni 
I risultati, -sarebljcro bastati a 

ijmellcrc in piedi il movi¬ 
mento infine c’è stata trop,>a 
iiKcrtpzza sulla struttura che 
doveva darsi il partito (zone, 
rapporti t^a regionale e fede¬ 
razioni >. 

1 

{Massimo Lo Cicero 

Il meridionalismo esce pe¬ 
nalizzato da questa fase po¬ 
lìtica. anche per responsaPì- 
lilà del movimento operaio. Il 
nuovo modo di produrre e di 
consumare è stato accant-j- 
nato e ci .si è massi sul ter¬ 
reno molto più ordinario di 
una politica economica che 
spe.sso apparteneva alla tra¬ 
dizione del centro .sinistra. 

ProbabUmcnie perchè ab¬ 
biamo .sottovalutato la- diffe¬ 
renza che esiste tra .Stato- 
istituzione c Stato apparato. 
Proprio il sistema di potere 
costruito nel Sud da E)e Mi¬ 
ta dimostra invece che nel 
Sud la DC tenta di pass ire 
dal clientelismo ad una {lolitì- 
ca del bone.ssere attuato pro¬ 
prio attraverso il controllo de¬ 
gli appalti. 

Occorrono allora da parte 
nastra nr.eno .sovrapposizioni 
teoriche alla concretezza del¬ 
le scelte di governo che vanno 
operate. E maggiore convin¬ 
zione nella scelta per l’au'JJ- 
govemo del Mezzogiorno, va¬ 
lorizzando le potenzialità che 


ha aperto il decentramento re¬ 
gionalista dello Stato. 

Matteo Cosenza 

La nostra linea ha avuto 
due fasi, con due diverse im¬ 
postazioni. Nel ’73 il compro¬ 
messo storico ci portò al cen¬ 
tro deirattcnz.ione generale. 
Era una linea " di movimen¬ 
to I guai nostri sono co¬ 
minciati quando alle co.mpo- 
nenti (la comunista, la socia¬ 
lista. la cattolica) sono stati 
.sostituiti i partiti. Sì è pas¬ 
sati dal « movimento » al 
€ quadro politico ». 

Il 1.5 e il 20 giu^o aveva¬ 
no premiato la prima impo¬ 
stazione e non autorizzavano 
a passare alla seconda. Ciò 
ha comportato che anciie nel¬ 
la formazione o nella .selezione 
dei quadri del partito preva¬ 
lessero elementi negativi. E’ 
avanzato, infatti, un giovani¬ 
lismo nella formazione del 
gruppi dirigenti che non ave¬ 
va reali contatti con la real¬ 
tà delle mas.se giovanili, men¬ 
tre nella formazione degli or¬ 
ganismi ha prevalso il me¬ 
todo — sbagliato e negativo 
— della cooptazione, anziché 
quello basato .su una scelta 
che tenesse conto delle reali 
capacità di ciascuno. Di qui 
errori e limiti gravi. 

Guido Bolaffi 

Nel momento in cui i comu¬ 
nisti si trovano in difficoltà 
devono riuscire a mantenere 
lucidità sulla portata dello 
scontro politico di oggi. Non 
si può ridurre la discussione 
al fatto che il PCI ha dato 
una cattiva immagine di sè. 

Occorre capire perchè que¬ 
sto è avvenuto. Non si tratta. 


infatti, di dare una riverni¬ 
ciata alla nostra immagine, 
ma si tratta di rinunciare al¬ 
le scorciatoie. Dobbiamo ri¬ 
flettere, invece, sul perchè 
sono andati in crisi i no.slrl 
rapporti con la società e con 
le forze trainanti della socie¬ 
tà. ■ . ■ 

Si apre per il nostro parti¬ 
to una discussione cne deve 
avere l’ampiezza e la quali¬ 
tà di (|uelln svolta ai tempi 
dell’Vili Congresso. Kispet- 
to a quella discussione c’è 
anche maggiore difficoltà. Al¬ 
lora. infatti, si faceva rife¬ 
rimento a soggetti sociali 
(operai, contadini, celi me¬ 
di) die erano pur sempre 
dentro la tradiziofie comuni¬ 
sta. Oggi, invece, si tratta 
di fare i conti con soggetti so¬ 
ciali nuovi, che non rientra¬ 
no nelle tradizionali catego¬ 
rie di analisi. 

Ber quanto riguarda i co¬ 
munisti c il sindacato non si 
tratta di tra.sporre (.sarebbe 
un grave errore) il risultato 
elettorale nei rapporti sinda¬ 
cali. E’ necessario andare 
avanti sulla strada dell’auto¬ 
nomia sviluppando — oontem- 
poraneamenle — una ampia 
riflessione sui limiti del sin¬ 
dacato nel Mezzogiorno. 

Carlo Fermariello 

Il malessere c'è ancora nel¬ 
le .sezioni. La nostra politica 
è passata, credo, sulla testa 
di interi gruppi di compa¬ 
gni. Que.sto inale.s.sere deriva 
anche da ima sorta di sfidu¬ 
cia nei confronti del PCI, che 
i compagni sentono venire 
dalla società civile. 

Nel voto si evidenzia la pre¬ 
senza di grandi forze di cam¬ 
biamento. ma anche si sco¬ 
pre un accento moderato. Il 
voto ci pone anche problemi 
di largo respiro. Come ad 
esem.pio sempre più e meglio 
diventiamo credibili come 
partito della libertà, dello svi¬ 
luppo. della programmazione 
democratica. 

Ci sono state, invece, dop¬ 
piezze nel praticare questa li 
nea. mentre all’incontro con 
la DC non siamo giunti (ed 
è stato un errore) sulla base 
dell’unità, ma della lacern- 
zionèi‘delle’ forre dèlia ulirti-.* 
stra. Oggi occorre dunque, 
favorire i processi positivi che 
esistono nel PSI e tener con¬ 
to che i radicali si presenta¬ 
no come un partito dinamico 
che ha raccolto voti di sini¬ 
stra. . ' 

In questa situazione sareb¬ 
be un grave errore arroccar¬ 
ci. Bisogna che comprendia¬ 
mo bene che la opposizione 
non è una soluzione per tutti 
i problemi. Ci si chiede, quin¬ 
di. di sviluppare la nostra ri¬ 
cerca di unità, continuando 
a perseguire l’obiettivo di por¬ 
tare le mas.se lavoratrici al 
governo del paese. 

Alla luce dei risultati elet¬ 
torali la stessa decisione dì 
uscire dalla maggioranza — 
che pure aveva sollevato dei 
dubbi — è apparsa quantomai 
opportuna. 

Rosario Strazzullo 

E’ giusto mettere in discus¬ 
sione la linea politica gene¬ 
rale e, anche, dare uno sguar¬ 
do più in là a tutta la storia 
del movimento operaio, delle 
sue scelte nell’intero trenten¬ 
nio repubblicano. Non è giu¬ 
sto, infatti, ridurre la discus¬ 
sione-solo agli ultimi tre anni. 

Si evidenzia. comunque, 
sempre di più una contraddi¬ 
zione tra gli schieramenti ed 
i contenuti. La DC — è ve¬ 
ro " non è solo il partito del¬ 
la conservazione, ma i con¬ 
tenuti die pur si concordano 
nelle intese escono inficiati 
dal blocco sociale che si ri¬ 
conosce nel partito democri¬ 
stiano. 

I contenuti finiscono, quin¬ 
di. con l’idenlificar.si con la 
difesa strenua che la DC fa 
del suo sistema di potere. Una 
fase nel nostro rapporto con 
la DC si è chiusa. Dobbiamo 
ora essere capaci di costrui¬ 
re un polo elle organizzi la 
lotta al sistema di potere de. 

Abbiamo commesso anciie 
gravi errori. Un esempio tra 
gli eltrì: una manifestazione 
per il preawiamento in .cui 
ha preso la parola il de Ga¬ 
spare Rus-so, presidente del¬ 
la giunta regionale, respon¬ 
sabile dei ritardi c delle di¬ 
storsioni con cui si è attacca¬ 
la legge. 

Biagio De Giovanni 

I-a nastra difficoltà strate¬ 
gica è oggi legata ad un pun¬ 
to: Tidentificazione — che si 
è fatta — tra il compromesso 
storico e il compromesso po¬ 
lìtico che si è realizzato in 
quasti anni. Cosi accade che 
ci si chiede, c esaurita la pro¬ 
posta del compromesso stori¬ 
co, che fare». 

C’è in questa domanda il 
rischio di una forte riduzione 
della nostra enalisi politica, 
di semplicismo, di ritorno a 
forme di primitivismo. 

C’è anche un rischio più 
grave: che si perda la com¬ 


plessità del rapporto tra de¬ 
mocrazia e trasformazione, 
delle culture a confittilo. 

C’è bi.sogno, dunque, di una 
ripresa .strategica. Nel ’56 
avemmo un partito che fu in 
gifldo di governare, dirigere, 
.stimolare un grande dibattito 
politico e culturale. .Anche og¬ 
gi è possibile la ripresa di una 
visione strategica capace di 
fare i conti con 1 problemi, 
la ricoliez/a, la modernità 
della .società italiana. 

Dobbiamo tinche rifare i 
conti ccii la questione degli 
intellettuali, rispetto ai quali 
siamo apparsi più come un' 
apparato di propaganda, che 
come un partito. 

Va riconsiderato, infine, il 
rapporto con i socialisti an¬ 
che «Ha luce di quanto sta 
accadendo in Europa. L’unità 
della sini.stra è .stata, infatti, 
un punto debole nella nostra 
pro|Hi.sta e nella nostra ini¬ 
ziativa. 

Salvatore Vozza 

Siamo agli inizi di una ri- 
fle.ssione che non vuole mini¬ 
mizzare i risultali elettorali, 
ma vuole anzi valutarli atten¬ 
tamente. Né po.ssiamo limi¬ 
tarci. in qiio.sta fase, ad al¬ 
cune e.sortazioni generali che 
fiiii.scono per diventare gene¬ 
riche. quale quella di evitare 
gli «rroccaiiienti. 

Dobbiamo, invece, essere 
capaci di evitare limiti e dif¬ 
ficoltà che abbiamo avuto. I 
segnali, infatti, di quanto sa- 
reblie accaduto si erano già 
avuti anclie in pa.ssato. ma 
non .se ne è tenuto suffieien- 
temente conto. 

•Anclic in questa occtìsiune 
non sono convinto che stia¬ 
mo lavorando sui risultati co¬ 
me sarebbe giusto. Occorre¬ 
rebbe. ad esempio, .soffermar¬ 
si di più sul fatto che anche 
quando si sono avute forti 
iniziative di ma.ssa (come è 
accaduto non solo a Napoli, 
me anche in Campania, in 
Calabria, in altre realtà del 
Mezzogiorno) sono venuti a 
mancare i ri.sultati. E in man¬ 
canza, di risultali si è avvia¬ 
to un processo di frantuma¬ 
zione. • • ’ ■ • - 

' In definitiva sono stati pri¬ 
vilegiati i, rapporti politici,, 
\itfzìfché!i soggetti sociali* è A • 
rLsultati concreti. In questo 
modo il partito perde la sua 
caratteristica fondamentale, di 
forza di combattimento per il 
cambiamento. 

Paolo Nicchia 

Siamo ad un passaggio e- 
stremamente diffìcile e com¬ 
plicato. Innanzitutto due que¬ 
stioni metodologiche. Non pos¬ 
siamo partire da fatti par¬ 
ziali nella riflessione. .Altri¬ 
menti possiamo dìmo.strare 
tutto ed il contrario di tutto. 

Il voto impone una rifles¬ 
sione sulla linea generale del 
partito. Il secondo punto è 
quello della crescita della de¬ 
mocrazia interna del partito. 

- Nel ’76 era prepotentemen¬ 
te venuta fuori la esigenza di 
rinnovamento delle classi di¬ 
rigenti del paese. Il PCI ap¬ 
parve come il pa.s.saggio po¬ 
litico obbligato per ri.soivcre in 
termini nuovi il problema del 
governo del paese. Clic è suc¬ 
cesso dopo il 20 giugno? Ab¬ 
biamo denunciato limiti di 
politicismo, di eccessiva me¬ 
diazione politica. 

Ma il dato di fondo è che 
sono venuti a mancare i con¬ 
tenuti discriminanti del cam¬ 
biamento e che il cambiamen¬ 
to non si è realizzato. La no¬ 
stra iniziativa ha perso di for¬ 
za proprio quando doveva as¬ 
sumere connotati di maggio¬ 
re radicalità ed incisività. 

C'è anche la denuncia di 
una difficoltà di rapporto tra 
i partiti di massa c la socie¬ 
tà nel voto: per questo dob¬ 
biamo riflettere più e meglio 
sul ’77 e su quello che è ac¬ 
caduto nel rapporto con i gio¬ 
vani. Infine il problema del 
governo: è necessaria una for¬ 
te iniziativa per l’unità del¬ 
ia sinistra. 

Maurizio Valenzi 

Dopo il 20 giugno '76 non 
abbiamo compre.so fino in 
fondo quanto fosse ' va.sta e 
forte la controffeasiva mo¬ 
derata, che si avvaleva an¬ 
che di forme nuove nel rap¬ 
porto tra politica e-società ci¬ 
vile. 

Concordo con la affermazio¬ 
ne secondo cui le difficoltà 
che abbiamo incontrato nel 
governo di una grande città 
come Napoli hanno agito co¬ 
me un'aggravante di un dato 
politico generalo. Credo clic 
la disillusione di massa nei 
confronti della grande spe¬ 
ranza. forse eccessiva, die si 
era diffusa intorno aU'ammi- 
ni.strazione di sinistra, abbia 
pesato di più nei quartieri 
più poveri, dove maggiore è 
la presenza del sottoproleta¬ 
riato. 

Questo spesso in contraddi¬ 
zione anche con le realizzazio¬ 
ni che ramministrazione di si¬ 
nistra ha fatto. Ma anche a Ba¬ 
gnoli perdiamo, seppure aitìs- 
simo è stato l'impegno del Co¬ 
mune e dei comunisti nella bat¬ 
taglia per la difesa ed il po¬ 


tenziamento deH’impiantu Ital- 
sider. 

Abbiamo for.se avuto dei li¬ 
mili nel cercare ad ogni co¬ 
sto runanìmìsmo ed a non 
scegliere due tre punti cen¬ 
trali sui quali puntare tutta 
l’iniziativa dell’ amminisira- 
zione. C’è .stata cosi un’oscil¬ 
lazione neH'impegno .sui pun¬ 
ti ' fondomentaii del rinnova¬ 
mento della città. 

.Al Comune di Napoli l’in¬ 
tesa era ìndì-sponsubile per 
avviare ((ualsìasi opera di ri¬ 
sanamento. Su questa strada 
bisogna proseguire con il mas¬ 
simo di incisività (ed aven¬ 
do un’attenzione seria «1 rap- 
(xirto con i compagni socia¬ 
listi) per condurre in porto 
resperienza di valore storico 
deiramministrazione democra¬ 
tica di Napoli. 

Vittorio De Cesare 

In questi tre anni ci slamo 
attestati su due capisaldi 
fondamentali: una collabora¬ 
zione di governo con le for¬ 
ze democTutiebe e quindi con 
la DC e il rilancio del pro- 
ce.sso di accumulazione inte¬ 
so come occasione per il cam¬ 
biamento. Per raggiungere 
questi obiettivi la mediazione 
politica si presentava ciane 
una necessità. 

Questo veniva però in con¬ 
traddizione con il radicalismo 
con il quale si erano espres¬ 
si i due bi.sogiii fondamenta¬ 
li delle masse da noi dirette 
il 20 giugno, il rifiuto del si¬ 
stema di potere de ed il lii- 
sogno di cambiamento. 

Una contraddizione ogget¬ 
tiva ma non insuperabile, .se 
ci fo.s.se stata una grande ca- 
}jacità di arricchire di conte¬ 
nuti le due scelte fondamen¬ 
tali che avevamo operato. 
Invece quelle due .scelte si 
sono via via come autonomiz- 
zate nella nostra iniziativa 
(anche a causa di un’analisi 
catastrofica della crisi) e, 
soprattutto a Napoli e nel 
Mezzogiorno, la divergenza 
con il radicalismo del voto 
del 20 giugno è stata più 
drammatica. 

Infine bisogna dare rispo¬ 
ste sulla validità della poli¬ 
tica deH’unità nazìoiiflle e 
della stratégia del compro- 
, Die^so ,stqi|ico, • ,Per Iq. prima 
■ credo che si ponga oggi il 
problema di un progetto di 
governo della sinistra. Per la 
seconda questione, credo che 
la strategia del compromesso 
storico vada difesa rilancinn- 
done il suo respiro strategico. 

Silvano Ridi 

Sono convinto che la situa¬ 
zione è del tutto aperta. .An¬ 
che perché nel voto la sug¬ 
gestione del blocco moderato 
non è passata ed il centro non 
ha vìnto. Dobbiamo dunque 
introdurre correzioni di qua¬ 
lità nella nastra linea .stando 
attenti però a non scaricare 
il movimento proprio mentre 
l’avvèrsario di cla.s.se tenta di 
stringerlo e di batterlo. 

Le correzioni di qualità van¬ 
no operate sul versante de¬ 
gli obicttivi e .su quello della 
coerenza rispetto agli obiet¬ 
tivi. 

11 problema della coerenza 
si avverte soprattutto nel rap¬ 
porto tra sindacato e quadro 
politico. Spesso la coerenza 
sui contenuti si è fermata 
sulla soglia deH’integrità del 
quadro politico. 

E questo spe.sso è servito 
solo a dare coperture al si¬ 
stema di potere de. Il pro¬ 
blema politico più rilevante 
rimane comunque oggi a mag¬ 
gior ragione quello di porre 
nei fatti la qne.slione del 
Mezzogiorno come questione 
centrale e decisiva dello svi¬ 
luppo del paese. 

Adelchi Scavano 

La causa dei nostri errori 
risiede in un'analisi sbagliata 
della crisi, intesa come im¬ 
barbarimento, come crollo, 
come ruschio di cata.strofe. 

Se ritenevamo che era ad¬ 
dirittura in pericolo la demo¬ 
crazia è chiaro che ci siamo 
orientati nella ricerca del 
ma.ssimo delle alleanze possi¬ 
bili; .se ritenevamo die esi¬ 
steva il pericolo del crollo 
produttivo, è chiaro che non 
potevamo non privilegiare la 
eonlralità dal lavoro produt¬ 
tivo. 

Qualcosa di non marginale 
non Ila dunque funzionato e 
qualcosa di non marginale bi- 
-«o«na per questo cambiare, 
sapendo che ormai non tutta 
la vita democratica del pae- 
-se si risolve nella vita dei 
partili. 

Infine non vedo perché dob¬ 
biamo considerare come ima 
.scelta di tipo laburista l’al¬ 
ternanza e la possibilità di un 
governo delle sinistre. 

Saul Cosenza 

Ix? nostre difficoltà non so¬ 
no di oggi. Non abbiamo ri¬ 
flettuto abbastanza) .sui .segna¬ 
li die venivano dalle fabbri¬ 
che. dal voto di Castellamma¬ 
re. dal voto del 14 maggio '78. 

.Abbiamo avuto invece un 
rapporto acritico nei confron¬ 
ti dell’intera produzione par¬ 
lamentare ed anche di leggi 


non biiuiie, bruciando così la 
nostra po.ssibilità di iniziativa 
tra le masse iiopolari. 

Ci .sono problemi che riguar¬ 
dano |x)i il no.stro partito. 
Ci vuole più chiarezza, più 
schiettezza nel dibattito inter¬ 
no. .sono nece.s.sari rapporti 
più diiari e corretti tra i 
compagni. .Andie la nostra 
stampa finisce per servire 
poco éilla chiarezza del dibat¬ 
tito interno. 

Credo che infine sia indi¬ 
spensabile rivalutare il me¬ 
todo dell’elaborazione collet¬ 
tiva non solo della linea ma 
anche dei ' .suoi passaggi, e 
persino della produzione par- 
iamentaro alla quale devono 
partecipare le ma.sse poiio- 
lari. 


Luigi Spina 

Non possiamo riscoprire og- 
g' una .sorta di « comprensio¬ 
ne generale delle cose »: ma 
dobbiamo riprendere con for- 
7.a la ricerca per analisi nuo¬ 
ve e più adeguate. 

Ci deve far riflettere, co¬ 
munque. più il SO^t) che ab¬ 
biamo. che il 4% die per- [ 
diamo 

La no.stra forza non diven¬ 
ta semplicemenle di opposi¬ 
zione.. ma aspira a mi.surarsi 
con i prohlenii elei governo 
del iiaese. Per vedere le ra¬ 
gioni di quanto è accaduto 
bi.sogna andare a prima del 
’7i) ’7il. Si ixi.s.sono ritrovare 
alenili elementi delle difficol¬ 
ta emerse col voto anche nel 
’6H-’6!I. 

I risuitati di oggi .>ono, in¬ 
fetti. l;i con.segnenza del co¬ 
niugarsi e sommarsi di ritar¬ 
di pzeceiienli e compiti nuo¬ 
vi. Il problema di oggi è sì 
o.uello di stare o al governo 
0 aH’opposizione. ma non po.s¬ 
siamo riproporre — e dobbia¬ 
mo saperlo — una opposizio¬ 
ne come ritorno a vecchie 
formule, anche perché è cam¬ 
bialo (come lianno dimostra¬ 
le i radicali) lo .stes.so modo 
di fare opposizione. L’opposi- 
z.ione di per sé. dunque, non 
ci ricollega immediatamente 
agli .strati .sociali che hanno 
e.spresso la loro critica. 

Franco Daniele 

Due i punti su cui oc-, 
corre maggionmente riflet¬ 
tere: la linea politica segui¬ 
ta, i metodi di direzione. 

Sul terreno della linea po¬ 
litica dopo il ’76 non è av¬ 
venuta una .scelta unitaria. 

Si è andati avanti attraver¬ 
so siicce.ssive oscillazioni. E* 
mancata una proposta gene¬ 
rale di cambiamento e di 
trasformazione. Co.sì il ver¬ 
ticismo si è .sviluppato per¬ 
ché .si è privilegiato il rap¬ 
porto con la DC e si è dele¬ 
gato tutto il cambiamento ai 
soli livelli i.stituz.ionali. 

II rapporto con il P.SI è 
stato logorato anche da que¬ 
sta scelta che ha portato a 
privilegiare la DC. La stessa 
austerità si è ridotta a rigo¬ 
rismo perché impossibilitata 
a colpire il sistema di po¬ 
tere de. 

Per quanto riguarda i me¬ 
todi di direzione ci .si chie¬ 
de come è po.ssibìle che. 
malgrado rLsultati negativi ri¬ 
petuti ed evidenti, spe.sso sia¬ 
mo stati colti di .sorpre.sa e 
anche quando abbiamo capi¬ 
to quanto accadeva non sia¬ 
mo riusciti a cambiare. Nel 
partito era necessaria una 
reale dialettica. Invece dal 
’76 al ’TD ha prevalso il gri¬ 
giore e l'appiattimento buro¬ 
cratico. 


pi partrto"^ 

ASSEMBLEE SUL VOTO 

A Terzigno. ore 10. con Su- 
lipano; Giuliano, ore 10. con 
Di Maio; Villaricca, ore 0.30, 
con Pastore. 

« DOMANI »: Cavalleggeri, 
ore 18.30, con Bassolino; ca¬ 
sa del Popolo Miano. ore 

18.30. con Donise: Barra «Ro¬ 
vatti ». ore 18. con De Cesa¬ 
re; Stadera, ore 18, con Im¬ 
pegno. Tubelli e Gentile; 
Somma Vesuviana « Sala S. 
Caterina ». ore 19,30. con Fer¬ 
ma ri elio; Centro, ore 18. cc»! 
Voz.za: Secondi gl iano 167. 
ore 18.30. con Sodano; S. Gio¬ 
vanni « Di Vittorio ». oré 

17.30. cellula Mobil Oil: Chiaia 
Posillipo, ore 19. con Scippa; 
Mercato, ore 19. con De 
Palma. 

CONSULTORI 

.AvTOcata domani, ore 13.30. 
riunione commissione femmi¬ 
nile sui consultori con Filip¬ 
pini. 

CASA 

A Marano, domani, ore 

19.30. riunione sulla ca.sa con 
Deniata. 

SOTTOSCRIZIONE 

UNITA* 

Presso la Federazlcne so¬ 
no disponibili i blocchetti per 
la sottoscrizione a favore del- 
l’UniU. 

ATTIVO ATAN 

Martedì alle ore 17 attivo 
ATAN sulla iniziativa delia 
sezione dopo gli ultimi a\'\’e- 
nimcnti politici. 

TESSERE SMARRITE 

Il compagno Paolo Girelli 
ha smarrito sia la tessera 
della FGCI n. 50023 che quel¬ 
la del PCI n. 192518. 


Abdon Alinovi 

.Siamo ancora io un>i fa.se 
di ricerca o di dibattito. Non 
vi .sono, (|UÌiKÌi, risposte già 
compiute c mi ritrovo nel 
travaglio dei compagni che 
intervengono in modo proble¬ 
matico ed aperto. 

Dobbiamo evitare, infatti, 
le .schemutizzazioni che non 
ci aiutano. Non jxissiamo di¬ 
re, ad c.sempio, che prima 
del 20 giugno andava tutto 
bene e dopo il 20 giugno è 
andato tutto male. Dobbia¬ 
mo vedere anche come ab¬ 
biamo lavorato prima del 20 
giugno: come abbiamo lavo¬ 
rato nei poteri locali, ncll’or- 
ganizzazione delle masse. 

II sindacato, ad esempio, 
è cresciuto, ma in tutta una 
.serie di ceti e di categorie 
non si è sviluppato un tes¬ 
suto associativo denuKTati- 
co; non ci siamo adeguati. 

Così in una grande città 
come Napoli ci sono gli as- 
.sf.ssori. ci sono i consiglieri 
di quartiere e jxti c’è la .se¬ 
zione e tutto, in fondo, si 
riduee a questo. Non basta. 
Su (jue.sto dobbiamo lavora 
re. Que.sto voto, infatti, ci 
dice che perdiamo meno do¬ 
ve c’è un lavoro trentennale 
di organizzazione del potere 
democratico. E que.sto è .si¬ 
gnificativo. 

Dobbiamo aiiclie considera¬ 
re che prima del ’75-76 itbn 
.sempre siamo stati — nella 
collocazione di ojyio.siz.ione ~ 
forza di governo. 

Non si tratta. comuiKiue. 
di operare correzioni .solo 
tattiche, anche .se non par¬ 
tiamo da zero. Ci .siamo tro¬ 
vati. dunque, drammatica- 
mente in difficoltà. Ma in 
liliale quadro? Do vanti a 
un compito storico: quello di 
rinnovare la cla.sse dirigen¬ 
te del Pae.se, nel pieno di 
una crisi che ci ha ixislo in¬ 
sieme problemi di emergen¬ 
za e problemi slnilturali. 

Il '77 è. in que.sta fa.se. 
un anno decisivo. E’ passa¬ 
ta infatti allora la ixililica 
dei due tempi. In alcune si¬ 
tuazioni e verso alcuni stra¬ 
ti -sociali noi ci siamo prc- 
.sentali come il partito clic 
«toglie» qualcosa. Nel Sud. 
inoltre, non si è più visto 
in noi il parlilo di ■ combat¬ 
timento al sistema dì pote¬ 
re de agli occhi di grandi 
ma.sse. 

Ia) .sto.sso t compromesso 
storico » — che continuo a 
considerare giusto — è sem¬ 
brato un « rapporto specia¬ 
le » con la DC, mentre dopo 
il 20 gingilo non si è tenuto 
sufficientemente conto del¬ 
l’esistenza anche di un dise¬ 
gno democristiano. Era la 
proposta di Moro dei * pic¬ 
coli passi ». dietro la (|iialc 
non abbiamo compre.so che 
si celava l’idea di siilKirdina- 
re tutto alla « tenuta » del 
sistema di jiotere de. 

Que.sto tipo di adesione no¬ 
.stra ila legittimato il sistema 
di potere de. contro il quale 
— fatta autocritica — dob¬ 
biamo riprendere a lottare 
con forza. .Sapendo anche die 
alcuni r cancri » non iwsso- 
no essere affrontati dall'in¬ 
terno. vanno demoliti. E’ 
questo il ca.so della Cassa 
per il Mezzogiorno, vera cer¬ 
niera del potere ile. che non 
a caso — trasformata in una 
leva finanziaria — da 2.') 
anni non progetta più nulla. 

Per ciuanto riguarda le in¬ 
tese va rileiato un errore di 
schematismo. Si è |)a.ssati da 
lina fase di '.jicrimentazionc 
a una fase di accordo gene¬ 
rale. E tuttavia iKCorre te¬ 
ner conto clic si è perso an¬ 
che dove si è fatta l’opiKi 
sizione. 

La -situazione, quindi; è 
comple.ssa. Rimane aperta in¬ 
fatti la questione comunista, 
casi come rimano aperta la 
questione dciiHicristiana. Bi¬ 
sogna saiKTC cotìtriiirc uno 
.sbocco jxisitivo a questa .si¬ 
tuazione. attravcr.'O una at 
tenta c rigorosa nflcssione 
che .sappia tener conto di 
tutto (pianto è accaduto. 

Roberta Filippini 

La domanda clic ci poniamo 
tutti è: era (|ucsto il com- 
promes-'.o storico? Tinti rifiu¬ 
tiamo il dualismo linea sua 
ge.stionc. Ma nel cogliere que¬ 
sto duali.smo c’è la comprai- 
sionc di un dato concreto: ci 
sono più e diicr.-c interpreta¬ 
zioni del compromc.s.'O .-tori- 
co. Su questo problema biso¬ 
gna fare chiarezza. 

Secondo punto; abbiamo .so¬ 
pravvalutato il nostro risulta¬ 
to del 20 giugno. M.a poi. nel¬ 
la pratica, abbiamo sopravva- 
liilato il risultalo della DC del 
20 giugno, la sua pur innega¬ 
bile vittoria; perché, per pau¬ 
ra di rompere con la DC. ab¬ 
biamo sottovalutato il proble¬ 
ma deirunità a sinistra, la 
stessa questione della capaci¬ 
tà progettuale della sinistra, 
questione che pure si poneva 
già da prima del 20 giugno. 

Credo’ infine che in questi 
ami abbiamo ridotto la que¬ 
stione meridionale a contro- 
partita della nostra parteci¬ 
pazione alla politica di so¬ 
lidarietà nazionale. 


Daniela Lepore 

Mi paro clic nella disciissio 
no non riusciamo ancora ad 
entrare nel merito della linea 
politica generale del partito, 
usando categorie di analisi 
che pure riteniamo sempre più 
insufficienti. Che sen.so ha. per 
esempio, parlare di immagine 
del partito, come se essa non 
fosse data dalla sua linea? 

E ancora, la scelta dell’op 
posizione non deve imporci 
una riflessione di fondo sulla 
linea della solidarietà iiazio 
naie? C’è .stalo un difetto di 
progettualità, si afferma. .Ma 
io credo che il nostro prò 
getto di trasformazione sia on 
trato in conflitto con le scelte 
concrete che siamo stati chia 
mali a fare. 

Ritengo del re.slo che anco 
ra in questa fase manchino 
troppo nella nostra discussio 
ne i contenuti, così come nella 
i fase della solidarietà naziona 
le c’è stata una pr<5valenza 
degli sdiieramcnti rispetto ai 
contenuti. La stessa nostra li¬ 
scila dalla maggioranza non è 
avvenuta su uno scontro di 
i merito, appunto relativo ai 
i contenuti, ma è apparsa piut 
j tosto una questione di scine 
I ramenti. 

Giorgio Napolitaiic 

La nostra riflessione deve ri 
guardare le questioni di fon 
(io. iierché si è incrinato un 
rapporto di fiducia ixilitico 
ideale con le masse. Nel dibai 
tito c’è convergenza su alcuni 
;)unf' di critica: 

1) una diplomatizzazione 
dei rapiKirli con la DC die 
!ia prodotto appiattimento ccl 
una riduzione della dialettica 
Ijolitica; 

2) una sottovalutazione del 
rapporto PCI-PSI airinlerno 
della politica di solidarietà na 
zionalc: 

3) lina sottovalnlazione dei 
contenuti (sia dal versante di 
un difetto di chiarezza c di 
impegno nel partito su que 
.stioni di indirizzo, sia dal ver 
sante di una sottovalutazione 
(ieH’importanza dì accordi de¬ 
limitati e garantiti rispetto al 
l’inte.sa politica). 

.Al fondo c’è un problema ixi 
litico reale e rilevante. Esìste 
una difU.cojtà ^d] coinporre quel 
blocco (ii alleanze della clas 
se operaia, e di esigenze, di 
bisogni, che si era delinca 
to nel voto del 20 giugno ’7fi. 
.Anche daH’oppasizione avver 
tiremo questo problema: -sn 
remo chiamati anclie in quel 
la collocazione a scelte diffi¬ 
cili. perché in quel blocco so 
cialc esistevano ed esistono 
delle contraddizioni oggettive. 

Un problema ineludibile al 
quale la risposta non si può 
che trovare nella tensione po 
litica ed ideale e nella ca 
pacità progettuale. Il punto i' 
(li iMirtare più avanti il tema 
di un nuovo tipo di svilupixi. 

Probabilmente .si trattava 
(li avere più dibattito e piu 
cliiarczza sul progetto a me 
dio termine e sugli obicttivi 
di cambiamento che c.s.so in 
dicava. Questo anclie per po 
ter verificare la coerenza, ri 
-sjictlo a quegli obiettivi, dei 
risultati legislativi che anda 
vamo .strappando. Risultati 
die però andavano valorizzati, 
ed applicati anche attraver¬ 
so un controllo democratico 
dui ba.sso, terreno .sul quale ci 
siamo mo.ssi troppo poco. 

Ma dobbiamo discutere di 
tutto (jucsto non consideran 
(lo (picsti tre anni come una 
fa.-e particolarmente infelice 
della no.stra storia da canccl 
lare. Già discutendone, anzi, 
dobbiamo affermare la volon 
tà politica di c.-Jscre forza (’ 
partito (li governo, facendoci 
cioè iKilo di uno schieramen¬ 
to riformatore e di governo. 

Ci sono del resto punti di 
forza acquisiti nella legislazio¬ 
ne economica in questi anir 
che .^ono .sotto l’attacco del 
l’avversario c die dobbiamo 
(li-'eiiderc come leve per aii 
dare avanti. C'è una difficol 
ta .scria n<‘I Mezzogiormi: .se 
è vero clic non irassiamo "con 
gelare'’ il sistema assistenzia 
r.- su! quale si regge il slstc 
ma di potere D.C.. dobbiamo 
l'.urc iKird il problema dì una 
a.^.-L-itcn/a qualificata |x:r le 
ma.--se povere del Su(l. che 
|K)ssa accompagnare le lotte 
per uno .sviluppo nuovo c pro¬ 
duttivo del Mezzogiorno. 

(Questo è vero, così come e 
vero clic in questi anni la tio- 
.-tra battaglia contro il si.ste 
ma a.sslstenzialc non è mai 
stata complicità con una po¬ 
litica antipopolare. 

Infine alcune considcrazio 
ni sul partito; bisogna batte¬ 
re decisamente la strada del¬ 
la dcm(x:razia interna, soprat 
tutto nel rapporto tra gruppi 
dirigenti c militanti. Lotta po¬ 
litica vuol dire dibattito più 
schietto, sostituendo alle ri¬ 
serve alia linea, che spesso .si 
e-sprimono, critiche argomen¬ 
tate c proposte politiche al¬ 
ternative. 

Credo infine che il nostro 
dibattito debba avvalersi di 
punti di arrivo della nostra 
discussione passata, come il 
documento approvato al Con¬ 
gresso nazionale, ed avono !• 
caratteristica della maalBM 
puntualità e concretezza. 
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Saranno sette in tutto, nei comprensori della « 167 » di Secondigliano 


Arrestati dalla mobile quattro suoi complici 


Ora anche le farmacie 

4 \ ' 

' ' ' f . . ' 

La giunta comunale presenterà mercoledì la delibera per l'approvazione in Consiglio - Spetterà poi 
alPamministrazione regionale bandire i concorsi per l'assegnazione delle licenze d'esercizio - Un altro 
risultato della mobilitazione unitaria degli abitanti - A colloquio con i compagni della sezione PCI 


Il capo dei tagiieggiatorr 
è «nipote di Manomozza 

Gennaro Amìtrano, che viene attivaniente ricercato, si 
faceva chiamare così forse per spaventare le sue vittime 

• I 



Per responsabilità della Cassa e della giunta regionale 


...ma nelle nuove case 

« 

potrebbe mancar l’acqua 

L'impianto idrico cittadino non può alimentare ulteriormente le 
zone alte - A rilento i lavori di nuove centrali - Manovre clientelari 


L'uciiuedotto di Napoli non 
ha attualmente alcuna possi- 
bilìtà di sollevare altra acqua 
sui servizio alto (quello che 
alimenta, per intenderci, il 
Voniero, la collina di Posilli- 
po, Pionura, eccJ con la con- 
seguema, per esempio, che t 
nuovi alloggi in costruzione 
nella « 167 » di Secondigliano 
non potranno essere alimen¬ 
tati. 

Questo è il segnale più ap¬ 
pariscente delle serie di/Jicol- 
tà che VAMAN ha di soddi¬ 
sfare le nuove richieste. A 
cosa attribuire questa 'diffi¬ 
coltà? A chi le responsabili¬ 
tà? 

Il professor Carlo Viggiani, 
consigliere d'amministrazione 
dell'azienda municipalizzata, 
in un’intervista a (-.Paese Se¬ 
ra i' ha colto con efficacia un 
aspetto importante della crisi 
dell'acquedotto napoletano. 

Le sue proposte di ristrut¬ 
turazione dei servizi, di po¬ 
tenziamento e migliore utiliz¬ 
zazione dei personale, di rin¬ 
novo degli impianti, sono da 
accogliere e da concretizzare 
con rapidità. Purtuttavia, es¬ 
se appaiono ancora tutte « in¬ 
terne » e. comunque, politi¬ 
camente inadeguate rispetto 
alla prospettiva che si profila, 
la. 

Nelle condizioni in cui 
siamo, puntare a raggiungere 
l'efficienza organizzativa è 
cosa utile e indispensabile; . 
ma non è sufficiente. Ciò che 
occorre, oggi, è che un orga¬ 
nismo politico, qual è il con¬ 
siglio di amministrazione, sì 
preoccupi, finché siamo an- j 
cara in tempo, di sollecitare } 
un incremento di fornitura j 
idrica alla città di Napoli, ■ 
visto che ormai non vi è * 
possibilità di ulteriore repe- ! 
Timento autonomo di acqua 1 
da parte deU'.-ìMAN. 1 

Non solo. E' anche natura- i 
te che denunci le inadem- ! 
piinze che ritardano la co- ' 
stnizione di nuove opere per j 
il sollevamento, dal punto i 
che è a tutti noto che gli ‘ 
impianti attuali, sfruttati al j 
massimo della loro potenzia¬ 
lità, funzionano .senza riserva i 
(basterebbe un guasto ad u- ' 
na pompa di una delle cen- ! 
trali di sollevamento per es- 1 
sere costretti a sospendere la ' 
tornilUTu ad alcune zone del- ! 
la città, in attesa della ripa- j 
razione >. 

Per quanto riguarda l'aii- ! 
mento di fornitura idrica è > 
dalla Cassa per il Mezzogior- ! 
no che bisogna pretendere j 
delle risposte: e essa, infatti, 
che ha studiato il problema 
attraverso il progetto speciale 
29 •alimentazione intersetto¬ 
riale dei comuni camnani oc¬ 
cidentali e di Napolii e ha 


stabilito i SUOI programmi a 
Roma, con la completa as¬ 
senza della Regione Campa¬ 
nia, CUI spetterebbe di diiitto 
una indicazione sulle priorità,, 
' Bisognerebbe capire, per e- 
j sempio, come può accadere 
j che a Napoli venga fornita 
1 una quantità di acqua mollo 
I inferiore a quella prevista 
I dal piano di ripartizione Cas- 
I sa e dal piano regolatore 
I degli acquedotti (80.000 metri 
I cubi al giorno in meno), 

( mentre ad altri comuni si as- 
] sicura una quantità superiore 
1 a quella indicata per Vanno 
! 2016. 

E’ fatale che continui - a 
succedere tutto ciò? Non sa¬ 
rebbe, invece, opportuno un 
confronto politico serio per 
contribuire a battere eventua¬ 
li resistenze clientelari? 

E per quanto riguarda la 
costruzione delle nuove cen¬ 
trali di chi è la responsabili¬ 
tà dei ritardi, se pur avendo 
VAM.'IN approvato progetti 
per oltre 50 miliardi ed a- 
vendoli avuti finanziati in 
base a varie leggi e in gran 
parte anche appaltati, le ope¬ 
re non si eseguono con la 
dovuta celerità? 

Il fatto è che, per esempio, 
i lavori della centrale Scudil- 
lo S. Giacomo sono fermi per 
j una perizia di variante .sup- 
1 pietica (determinata dal fatto 
I che la Cassa nel suo piano 
ha successivamente previsto 
un incremento di sollevamen¬ 


to per la zona flegrea di 800 
litri al secondo) che, inviala 
alla Cassa del Mezzogiorno 
nel luglio '78, non è stata an¬ 
cora approvata. 

E si potrebbe continuare 
ancora a lungo, ma basta ci¬ 
tare soltanto i cast della 167 
di Ponticelli e della 167 di 
Pozzuoli, per le quali è fon¬ 
damentale che si realizzino 
urgentemente le opere previ¬ 
ste dai programmi della Cas¬ 
sa, per poter in coscienza af¬ 
fermare che la sititazione si 
fa ogni giorno più preoccu¬ 
pante. 

Certo, da tutto ciò emerge 
anche una maiicanza assoluta 
di ruolo della Regione Cam¬ 
pania che rinuncia a interve¬ 
nire e ad influire nelfe deci- 
sini della Cassa, pur sapen¬ 
do che le opere da creare 
sono di notevole costo, con 
tempi di realizzazione molto 
lunghi, per cui è indispensa¬ 
bile, oltre ad una tempestiva 
programmazione, un efficace 
coordinamento regionale. 

Ma proprio per questo al 
vuoto lascialo dalla Regione 
occorre contrapporre una 
presenza politica più incisiva, 
per evitare di doversi assu¬ 
mere in seguito responsabili¬ 
tà che altri stanno accumu¬ 
lando, in modo a dir poco 
sospetto, nei confronti di 
Napoli e della sua ammini¬ 
strazione. 


Lo chiamano il compren- 
-sorio 167. Si tratta, 'nel lin¬ 
guaggio comune, della zena 
che comprende Secondigliano, 
Miano, Pisclooia. Quando 1 
primi abitanti vi si seno in¬ 
sediati non c’erano nemme¬ 
no le strade. Alle ultime ele- 
zicni solamente il 50'’< degli 
abitanti ha potuto votare per¬ 
chè le schede non .sono arri¬ 
vate in questi quartieri sen¬ 
za nome e in cui è difficilis- 
[ simo imparare a districar.d 
fra i vari lotti « U », «W» 
ecc. 

Eppure c’è stata una peti¬ 
zione popolare che chieclp\,'i 
per le strade della 167, i nomi 
; dei martiri antifascisti. L’ul- 
; timo esempio per dimostrare 
1 come gli abitanti di questa 
' zona non aspettano ma si or- 
I zanizzano per ottenere, sono 
‘ le sette farmacie che .sorge¬ 
ranno in questi quartieri; per 
ire di esse è già po.ssibile re¬ 
perire i locali. 

Soprattutto per questi cit¬ 
tadini è val.sa la volontà di 
lottare e di partecipare. Se 
oggi i bambini di que.sta zona 
possono andare a scuola con 
un turno unico; .se sono sta¬ 
ti consegnati spazi sportivi 
forse fra i più moderni del¬ 
la città: e se — finalmente 
— anche le farmacie diven¬ 
teranno realtà, è perchè gli 
abitanti (e i comunisti alla 
loro testa) non hanno mal 
pen,sato ciré nella città di 
Napoli fossero spariti gli spe¬ 
culatori. i mestatori politici, 
quelli ai quali noti interessa¬ 
va la sorte della 167 o della 
città; e non si sono mai ar¬ 
resi di fronte alle difficoltà 
elle questa pre5e<nza « vele¬ 
nosa » comportava. 

Lo hanno ben dimostrato 
le manovre durante la cam¬ 
pagna elettorale che hanno 
visto uniti alcuni degli stru¬ 
menti di informazione più se¬ 
guiti a Napoli (a partire da 
canale 21) a speculare sul 
problema così serio delle far¬ 
macie. 

Ma i calcoli non hanno da¬ 
to i frutti sperati. Ma quali 
sono i fatti? Partiamo dal¬ 
l’ultimo, le farmacie. Si è 
cercato di far credere alla 
gente che se le farmacie non 
venivano insediate la colpa 
era della giunta comunale. 

Tutti sanno che solamente 
la Regione ha il potere di 
bandire i concorsi per l’asse- 
. gnazione e che c’era la neces¬ 
sità prima di tutto di or^- 
nizzare una pianta organica 
delle farmatìe esistenti nel¬ 
l’area cittadina per evitare 
gli affollamenti, che vedono 
anche tre farmacie a pochi 
metri l’una daH’altra, e assi¬ 
curare un servizio adeguato 
anche nelle zone periferiche. 

Nel prossimo Consiglio co¬ 
munale la pianta organica 
sarà approvata e dopo la 
espressione del parere del me¬ 
dico provinciale toccherà alla 
Regione emettere rapidamen¬ 
te il decreto utile ai concor¬ 
si. Ma anche se il più è sta¬ 
to fatto, gli abitanti di Se- 
ccndigliano. Miano, Piscinola 
anche questa volta non sta¬ 
ranno ad aspettare. 

« La nostra presenza al 
Consiglio comunale prima, 
alla Regione poi, .sarà assi¬ 
curata. Nessuna speculazione 
potrà passare » — dice Ciro 
Esposito, segretario della se¬ 
zione del della 167. 

« Un’altra vergognosa mon¬ 
tatura — continua Giovanni 
Broegg — è stata quella del¬ 
l’ufficio postale ». 

« Certo — dice Ciro ~ due 
anni fa fu rilasciata dal Co¬ 
mune la concessione edilizia 
per la costruzicne di un uffi¬ 
cio postale al lotto « U » iso¬ 
lato 5. E’ stato lasciato sca¬ 
dere il termine. Oggi per do¬ 
tare di un ufficio po.stale la 
zona si è rinnovata la con¬ 
cessione e si è stabilito una- 
variante che destina 3,900 me¬ 
tri quadrati per un ufficio 
postale principale. Inutile di¬ 
re che sono già passati tre 
mesi e non c’è ancora pro¬ 
gètto ». 

Ma per la zona sono già 
predisposte — intanto — gli 
atti e pnmte le delibere per 
una sezione della N.U.. due 
asili nido, una chiesa, un cen¬ 
tro culturale, un mercatino 
rionale. Perchè non partono? 
Manca il preventivo delle 
spese che deve preparare 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari. 


Giuseppe Bruno 


Nei locali della Mostra d'Oltremare 

Folla di visitatori 
alla Fiera della Casa 

Fin dal primo giorno numeroso pubblico si è riversato 
alla Mostra d'Oltremare per la 22 a Fiera internazionale 
della ca.sa. 

Lmi rassegna campionaria che si estende su di una super¬ 
ficie di oltre 300 mila metri quadrati, ospita negli stands 
una \asta panoramica, dall’arredamento aU’abbigliamento, 
daU’cdilizia alia radio televisione e elettrodomestici, dall'ar- 
redamento-vacanze alla vita all’aperto e tempo libero, al 
settore della gastronomia e della alimentazione. 

Tra le novità di rilievo il ritorno alla ribalta dei « pezzi » 
di antiquariato e dei pregiati tappeti orientaii: mostra 
.tliesiita con sobria eleganza nel Palazzo dei Congressi e 
deir.Arte. 

Il prestigio di que.sta fiera internazionale è indicato dal- 
rmciemciiio degl; espositori, il 33'r in più rispetto aH’uIti- 
ma edizione; e dalle numerose esposizioni .straniere. 

Dopo oltre I lustri di attività la fiera della casa è diven¬ 
tata un tradiZiOi..ile appuntamento dell’intera regione Cam¬ 
pania. e delle regioni del Centro-Sud. 

Per meglio favorire racces.so del pubblico ai vari settori 
della fiera, oltre gli ingressi ubicati su piazza Tecchio, via 
Domitiana e piazzale Tecchio V.A. E’ e«.itrato da ieri in 
funzio.ie uno speciale ingresso dal viale dì accesso dei par¬ 
co divertimenti di « Edenlandia ». 


22 ’ FIERA DELLA CASA 


.per dienti di selezione 




PIANURA NA - TEL . 72Ó4262 - 7264305 -7261461 


ESPONE 

NEL PADIGLIONE 1/2 - STANDS 88-122 


Centro Campano 
Roulottes 

concMsionarla 

TABBBIT • DHHlEFfS 
ROMER-UVBtDA-HOBBY 

Carrolli • carralli tenda 
Motorcaravan • uoato 
Ricambi • accessori 
Rimessaggio • assistenza 

R O M E R 

Med. 350 

con donai vetri kf. 420 

L. 2^5.000 SU strada 

Compreso: I.V.A. 14?& • Tro- 
sporto Immatricoterione - sen- j 
ciò o spocchie alla vettura. 

Via Demitiana a 300 mi. in- 
ffosfo Tansoriziale. Arce Nli- 
co - Tel. aCC2243 POZZUOLI 


Tuttavia, per non perdere 
ancora tempo, .si è pen.sato 
di utilizzare ancora una vol¬ 
ta (come nel caso delle scuo¬ 
le) prefabbricati per gli edi¬ 
fici più nece.ssari. Prima di 
tutto il circolo della N.U. ma 
anche una sezione muaicipa- 
le anagrafica dato che ora 
tutti i cittadini devono recar¬ 
si e Secondigliano. 

Il quadro potrebbe conti¬ 
nuare. La lotta contro gli spe¬ 
culatori delle case a.ssegnate 
(alcune di esse sono ancora 
vuote; altre sono sub affitta¬ 
te a prezzi eso.si.ssiml) ; l’or¬ 
ganizzazione di cooperative di 
gio/ani che vogliono una vi¬ 
ta civile dei quartieri che tol¬ 
ga loro la caratteristica di 
ghetti, di dormitori. 

Tutti questi sono e.sempl 
che dovrebbero togliere ogni 
illusione sull’afflevolita capa¬ 
cità di lotta dei napoletani o 
sulle speranze di cambia¬ 
mento che sarebbero crollate. 

I cittadini di Secoodiglia- 
no. Miano, Piscinola non cl 
hanno mai creduto e i risul¬ 
tati che hanno ottenuto dan¬ 
no loro ragione. 

Maddalena Tulanti 


Dal 25 giugno 

Due gruppi 
antincendio 
sul Solare 
a Capri 

L’assessore regionale alle 
Foreste, Pino Amato, al fine 
di assicurare un efficiente 
.servizio per la difesa dei bo¬ 
schi dagli incendi e la salva- 
guardia della natura in par¬ 
ticolare per l’i.sola di Capri 
i cui valori turi.stici e pae¬ 
saggistici .sono noti in tutto 
il mondo, ha disposto che dal 
25 giugno, un gruppo di pron¬ 
to intervento .sarà costituito 
dairosservatorio di Mente So¬ 
laio con due squadre che si 
alterneranno nel servizio .se¬ 
condo turni che vanno dal¬ 
le 8 alle 15 e dalle 15 alle 22. 

Sempre a partire dalla sud¬ 
detta data, .saranno co.strulli 
viali « parafuoco », con l’a¬ 
pertura di stradelli di servi¬ 
zio. e « chimici » con l’irro- 
gazione di sostanze ritardanti 
sulla vegetazione. 


Una banda di taglieggiatori è stata sgo¬ 
minata dalla squadra mobile naiwletana. Cin¬ 
que personaggi .sono stati arrestati, mentre 
un .sesto viene attivamente rieerealo. 

E’ il frutto di un lungo lavoro degli uomi¬ 
ni del dottur Del Duca al quale erano state 
affidate le indagini .su alcuni casi di estor¬ 
sione avvenuti al Vomero e a Casandrino 
dal capo della mobile dottor Bevilacqua. 

Qualche teni|>o fa in Questura pre.sentò tie- 
nuMcia per una tentata estorsione un com¬ 
merciante fabbricante di - .scarpe, Vincen/.o 
.Assunto. .Anonimi gli avevano diie.sto tele 
fonicamente -10 milioni in cambio di « pro¬ 
tezione ». 

« Per darci i soldi — dis.se ranonimo allo 
spaventato commerciante — chiedi come fa¬ 
re ai tuoi amici di Casandrino ». • Il com¬ 
merciante, prima presentò una denuncia in 
Que.stura, poi cominciò ad avere paura ed 
invece di collaborare nelle indagini deci.se 
di rivolger.si alle sue cono.scenze di Cas.HU 
diino. 

I .suoi colleglli lo convinsero a pagare la 
somma. Nel frattempo le indagini continua¬ 
vano, airin.saputa di tutti. 

E così mentre il commerciante cd un suo 
amico prendevano contatto con i taglieggia- 
tori, la mobile individuava i colpevoli della 
estorsione: un padre e i suoi tre figli ed 
il capo della banda il cosidetto « nipote di 
manomozza », Cìennaro .Amitrano, un venti¬ 


quattrenne di Mugliano. 

L’altra notte .scatta ropciazione: Giu-'icp 
pe Richiello di 55 anni di .Aivano e i .suo 
figli France.sco. .Alberto e Ciro di 26. 23 •- 
16 anni rispettivamente venivano arre.stati 
11 •i capo », il « nijKite di manomozza » invee 
riiuseiva a sfuggire alla polizia e viene atf 
vamente ricercato. 

Con i ricattatori è finito in carcere anct» 
il commerciante Vincenza .Assunto, in quan 
to, non avendo collaborato con le forze dei 
l’ordine, aveva di fatto favorito i mah 
venti. 

Denunciato a pierle lil>ero invece 11 su 
amico di Casandrino, Salvatore .Amendol; 
fier favoreggiamento, in quanto si era o' 
ferto di fare da i trait d’unione » fra 1 cr 
minali e l’amico. 

.Anche i carabinieri di Nola, comanda 
dal maggiore Ubaldo Basta, hanno messo 
mani su due |K>r.sonaggi che taglieggiavar 
un commerciante. Doihj due attentati ad iir. 
faiegnameria i militi sono riusciti ad arr- 
.stare ad .Avella, in provincia di .Avellili 
Luigi .Alvino e .Antonio Nappi, ritenuti i 
.sponsabili dell’e.storsione e dell’attentato. 

Un barbiere di .Avella, Carmine Pedalir 
è .stato arrestato j)er detenzione c furto 
effettuata nel cor.so delle indagini infat 
armi da fuoco. Durante una pcrqiiì.sizio: 
nel suo negozio è stata trovata una lupa 
risultata rubata. 
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e... REMA FELICE.' 

Jvieni a vedere cosa abbiamo per te) 

S.A.E. CITROÈN^ 


Viale Augusto, 136 (Fuongrotta) • Tel. 616645/615004 
Via Partenope. 15/18 • Tel. 402965 


arrBda con sbpÌb* 
l:à e risparmio: 
so anni di esperienza ■ 




dispone 
di fcecni> 
ci quali* 
ficati . 




tutti i ^ . 

giorni a V/s 

disposizione] 


propone 
le miglio¬ 
ri ditte 




senza 




• • 


m 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 
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SALERNO - Niente carburante né nei depositi né dai distributori 


Claudia D’Urso e Alfonso Arpìno in carcere da 4 giorni 


Nemmeno una goccia di gasolio 
Fermi tutti i mezzi dell’ATACS 


Maìori: ai due giovani comunisti 
negata la libertà provvisoria 


La sospensione dei servizio, per il momento, limitata ad oggi e domani - L’azienda non specifica quando i pullman riprenderanno 
a camminare - Duro colpo per gli ottimisti «di maniera» • Il primo allarme sulla scarsità di rifornimenti dai coltivatori agricoli 


Alle assurde accuse di resistenza a pubblico ufficiale si aggiunge (solo.oggi), 
una denuncia del collocatore • Documento del PCI e di altri partiti democratici 


Significativa sentenza del pretore di Camerota 

Devono essere demoliti i tucul 
obusivi del Block Murvin Club 

La proprietaria dei complesso condannata ■ Sarà l'amministrazione comu¬ 
nale, presieduta da un socialista, a decidere tra confisca e abbattimento 


SALERNO — Pei- il Black 
Marving Club è la ccudan- 
iia: il pretore Modestino Ro¬ 
ca ha condannalo Eugenia 
Algeri, proprietaria del nolo 
villaggio turistico recentemen¬ 
te ampliatosi con la costru¬ 
zione di altre 100 casette tut¬ 
te abusive, alla pena di tre 
mesi di carcere e 3 milioni 
di lire di ammenda, oltre al 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. La proprietà del 
camping beneficerà della so- 
spensicne della pena. ' 

Si tratta di una sentenza ’ 
signifìcativa ed esemplare | 
che rappresenterà un prece¬ 
dente di tutto rilievo nella ‘ 
lotta contro l’abusivismo e la 
speculazione edilizia sulla co- 
stiera cilentana; 9-1 case per 
essere precisi, delle dimen- 
sicni di 6 metri e mezzo per 
4,50 ed un'altezza di m. 2,60, 
erano state costruite nel cam¬ 
ping di Marina di Camerota 
senza licenza. 

Di qui l’esposto e la bat¬ 
taglia dei comunisti di Ca¬ 
merota perché la magistra¬ 
tura procedesse contro la 
speculazione. Si tratta di ca¬ 
sette che in pratica sono 
stabili, cioè nessuno mai in 
concreto si preoccuperà di 
rimuoverle da dove seno, sul- 
l’esempio di tutte le costru¬ 
zioni simili sulla costiera ci¬ 
lentana: CO.SÌ il pretore in 
base agli arti. 483 e 488 del 


CPP ha ritenuto colpevoli i 
proprietari. 

Va registrato che H PM ave¬ 
va chiesto l’assoluzicne di 
Eugenia Algeri. 

Il dispositivo della senten¬ 
za che condanna 1 proprietà- 
ri del Black Marving Club 
cctntlene anche. In base al- 
l’ari. 622 del CPP. l’ordine 
di dissequestro delle opere. 
Ma qui va registrata la que- i 
sllctie fcndamentale e sccon- j 
do noi decisiva dello stesso ! 


Oggi il « Roma » 
non sarà 
nelle edicole 

Questa mattina il c Roma » 
non è in edicola per uno 
sciopero proclamato nella 
serata di ieri dal poligra¬ 
fici. 

La decisione è maturata al 
termine di una affollata as¬ 
semblea nel coreo della qua¬ 
le sono itati esaminati 1 
temi della vertenza in cor. 
so e lo stato del suo svol¬ 
gimento. 

Evidentemente è stato ri¬ 
tenuto Insoddisfacente l’an¬ 
damento della vertenza e si è 
deciso per l’azione di scio¬ 
pero. 


destino delle costruzioni. 

Sarà il Comune, insieme 
alla Regione, avvisato del 
provvedimento del magistra¬ 
to. come è specificamente 
ccntenuto nel dispositivo, u 
dover provvedere a questo 
punto, per legge o alla con¬ 
fisca o aH’abbattimento del¬ 
le opere. Staremo a vedere 
.se il sindaco socialista di 
Camerota prenderà il prov¬ 
vedimento che gli compete. 

Costituirà questa sentenza 
un monito per chi ancora nu¬ 
tre propositi speculativi e 
predatori? Questo è impos¬ 
sibile dirlo; certo è che gran 
scempio delle bellezze am¬ 
bientali della costiera già è 
stato fatto, e neppure si può 
esser certi che il saccheggio 
sia finito. 

« Sta di fatto — afferma 
Salvatore Calicchio, segreta¬ 
rio della sezicne comunista 
del PCI di Camerota — che 
non cl fermeremo a questa 
sentenza che pur rappresen¬ 
ta un primo Importante pas¬ 
so della lotta alla .specula¬ 
zione: ora si tratta di indi¬ 
viduare, combattere, arresta¬ 
re. e per ciò che riguarda la 
magistratura, punire l’abusi- 
vismo e il sacco di. que.ste 
meravigliose zone. Noi comu- t 
nisti in questa battaglia sa- i 
remo come sempre in prima ‘ 
fila 1 ). j 

f. f. i 


SALERNO — Il primo aliar- 
me lo avevano lanciato qual¬ 
che giorno fa l contadini ed 
i proprietari di piccole e 
grandi aziende agricole: se 
non ci assicurate una sod¬ 
disfacente riserva di gaso¬ 
lio per alimentare l nostri 
trattori e le altre macchine 

— denunciarono preoccupati 

— andranno alla rovina 1 
raccolti; si perderanno pro¬ 
dotti per centinaia di mi¬ 
lioni. 

Era il primo segnale di un 
pericolo reale; la paralisi per 
mancanza di carburante. I 
più, però, quasi inconscia¬ 
mente rimossero la intiule- 
lante eventualità pensando 
che — comunque — in qual- 
die .modo ce la si sareblic 
fatta; di paralisi — pensa¬ 
rono in molli — se ne parla 
tanto ma il momento in cui 
ciò accadrà è ancora lon¬ 
tano. 

Ieri, Invece, un secco e bu- 
locratico comunicato dell’ 
•àTACS — Tazicnda di tra¬ 
sporto pubblico salernitana 

— ha dlsillusp, di colpo, quel 
tanti: tutti 1 pullman reste¬ 
ranno chiusi nei deposlg per 
a.ssoluta mancanza di carbu¬ 
rante. Come a dire: fino ad 
ora abbiamo tirato avanti al¬ 
la meno peggio, adesso nel 
serbatoi - non c’è più nem¬ 
meno una goccia di gasolio 
per cui... 

Nel breve comunicato del¬ 
la direzione aziendale non 
ci sono spiragli per equivo¬ 
ci o malintesi; «Si comu¬ 
nica che, nonostante tutte 
le ricerche presso i conces¬ 
sionari di prodotti petroli¬ 
feri ed in modo particolare 
presso la ditta « Gracceva » 
nostra fòmitrlce, nonché 
presso 1 distributori stradali, 
non è stato possibile repe¬ 
rire il gasolio necessario per 
il rifornimento del nostri 
mezzi di trasporto». 

Pertanto — conclude la 
secca nota — essendo l no¬ 
stri distributori di Pagani e 
Salerno ' vuoti non è possi¬ 
bile assicurare l'uscita del 
servizio per i giovani 24 e 
25 giugno». 


I trattori, quindi, coìtl- 
nunno ancora — anche se 
non si sa per quanto tempo 

— a funzionare; nelle cam¬ 
pagne, dunque, la paralisi 
è stata allontanata. E’ in 
città, invece, che si è verifi¬ 
cato il primo e parziale 
ublack out»; niente gasolio, 
niente bus. 

II comunicalo della direzio¬ 
ne aziendale nella sua laconi¬ 
cità non Informa nemmeno 
quando potrà essere rlpre.so 
il servizio: « ... Non è possibi¬ 
le assicurare rusclla del .ser¬ 
vizio per i giorni 24 e 25 ». 
E dopo? Martedì, avranno 
trovato il carburante necessa¬ 
rio 1 dirigenti dell’azienda di 
trasporto? E dove? 

Sono interrogativi inquie¬ 
tanti che non possono essere 
elusi a meno che non si vo¬ 
glia ricorrere al modo di fare 
. che ha caratterizzato — più 
I in generale — i tecnici e 1 
cervelloni della nostra eco- 
• nomla: a meno che. insom- 
( ma, non ci si voglia di nuovo 
I aggrappare alla filosofia del 
« va tutto bene, non preoccu¬ 
patevi ». 

D’altro canto lo stesso mi¬ 
nistro Nicolazzi non lia fatto 
altro che ripetere nelle set¬ 
timane passale (ricordate? 
si era In periodo elettorale) 
che tutto era sotto controllo, 
che di crisi energetica non 
era il caso di parlare, die 
ormai facevamo parte del¬ 
l’Europa unita e non c’era 
quindi più nulla da temere. 

La «propaganda» inutile, 
l’ottimismo di maniera del 
ministro socialdemocratico 
era — e l comunisti lo hanno 
con forza denunciato — del 
lutto fuori luogo. Quanto ac¬ 
cade oggi a Salerno ne è la 
riprova inconfutabile. 

Tutti i mezzi fermi per 
mancanza di gasolio dunque. 

Inutile dire che per questo 
« imprevisto inconveniente » 

— come certo molti lo defini¬ 
ranno — a pagare i prezzi più 
alti saranno I semplici citta¬ 
dini. Gli stessi. ln.somma, che 
hanno pagato nelle settima¬ 
ne e nel mesi scorsi per le 
iniziative irresponsabili dei 
sindacati autonomi. 


Si fermano 
i depuratori: 
liquami in 
mare a Capri 

I liquami di Capri rischia¬ 
no di finire in mare da mer¬ 
coledì prossimo. I lavoratori 
degli impianti di depurazio¬ 
ne hanno deciso — infatti — 
di entrare In sciopero in 
quella data. La decisione è 
stata presa dopo una riunio¬ 
ne nella sede di zona della 
CGIL. 

II 15 giugno scorso nella 
casa comunale di Capri si 
era tenuta una riunione tra 
il sindaco di Anacapri, archi¬ 
tetto Fausto Arcucci, il com¬ 
missario prefettizio di Capri, 
dottor Mastroslmone e le or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL, UIL. SI era de¬ 
ciso di indire una riunione 
in Prefettura per risolvere il 
problema degli impianti di 
depurazione e del personale 
addetto agii'impianti. 

In quella sede venne an¬ 
che stabilito che la riunione 
doveva essere indetta entro e 
non oltre una settimana. I 
lavoratori con preoccupazio¬ 
ne, Invece, vedono che que¬ 
sto termine, non solo non è 
stato rispettato, ma che la 
riunione non è stata nean¬ 
che lontanamente fissata. 

Per questo durante l’as¬ 
semblea tenutasi l’altra sera 
hanno deciso di scendere in 
sciopero. La mancala manu¬ 
tenzione degli impianti, pe¬ 
rò, significherebbe che 1 li¬ 
quami si riverserebbero In 
mare e quindi provochereb- 
I bero prevedibili danni .sul 
I piano deU’inquinamento ma- 
ì rino e delle attività turisti- 
! che nell’isola. E’ urgente quln- 
, di che la .soluzione venga tro- 
* vaia al più presto. 


GLI APPUNTAMENTI 


Mostre 

Presso • il centro artistico 
« Rodino », via Santa Maria 
La Nova è in corso la XVI 
Rassegna Internazionale di 
pittura, scultura e arte naif. 
Nel corso della rassegna, che 
si concluderà il 30 giugno, 
saranno assegnati l’oscar 
d'oro della città di Napoli e 
il primo Gran premio delle 
regioni dTtalia. 

Presso rhotel « La Palma » 
di Capri fino al 30 giugno 
espone la pittrice Carla Di 
Cunto. 

Nel chiostro di San Fran¬ 
cesco a Sorrento mostre Io- 
tograficlie di « 3 giapponesi 
dal Canada » e i « Fotografi 
di guerra sovietici ». 

Si chiuderà domani la mo¬ 
stra di « Guy Jaumotte » in 
corso al centro folo^afico 
Memini. via San Biagio dei 
Librai, 39. ■ 

Tavola rotonda 
su «Carcinoma 
deirendometrìo 
e delia mammella» 

Martedì 26 giugno presso 
l'ordioe del medici di Napoli 
— Largo Torretta. 9 — si ter¬ 
rà una (avola rotonda su 
« carcinoma dell’endometrio 
e della mammella » organiz¬ 
zata dalla società italiana di 
chirurgia oncologica c dal- 
l'associazione ostetrici ginc 


cologl ospedalieri italiani. I 
lavori si articoleranno in due 
ses.sioni moderate sarà il 
prof. Guglielmo Maglia, pri¬ 
mario dell’ospedale Carda¬ 
relli. ; 

I 

Saggio di 

danza classica 

oggi al Diana | 

I 

Le allieve della scuola di - 
danza classica deiristituto ' 
« Salvo d'Acquisto di Sccon- • 
digliano, oggi alle 10.30, ter- ; 
ranno il tradizionale saggio j 
di fine anno al teatro Diana ' 
al Vomere. Lo spettacolo si j 
articolerà in due parti. i 

Nella prima, prettamente | 
tecnica, le allieve dei vari i 
corsi saranno impegnate nel- ; 
l'esecuzione di esercizi pro¬ 
pedeutici per il movimento | 
armcnico delle braccia, delle | 
gambe e del corpo su musi- ■ 
che di Britten. Strauss, Bee- j 
thoven. Paderewski. Ivano- | 
vie. Glazunov e Delibes. 

Nella seconda parte le pic¬ 
cole danzatrici della scuola 
di Adele Migliaccio, giunta 
al quinto anno di attività, si 
esibiranno in una « Tarantel¬ 
la napoletana » di ancnimo, 
nella « Danza dei moretti » ‘ 
di G. Verdi e nella suite dei- j 
l'opera « Carmen » d: Bizet. i 

La preparazione tecnico-ar- ' 
tistica delle allieve è stata | 
curata da Anna Buonocore i 
e Beatrice Paggiarino. i 


Si mobilitano i comunisti di Troiano - Soccovo 

; . - • .... _ , 


«Il servizio di N.U. non va 



Direttore, ci dica il perché» 

Una delegazione è stata ricevuta da un funzionario del Comune > Avanzata una serie 
di prime proposte di intervento per il settore - Le precise responsabilità dellMACP 


La raccolta dei rifiuti, nel¬ 
la zona di Soccavo-Traiano, 
non avviene certo nei miglio¬ 
ri dei modi. I cittadini san¬ 
no bene che ci sono difficol¬ 
tà oggettive — carenza di 
personale e di strutture, ina¬ 
deguatezza dei mezzi disponi¬ 
bili — e proprio per questo 
vogliono sapere quali effetti¬ 
vamente sono e come si in¬ 
tende superarle. Con questo 
spinto il gruppo comunista 
del Consiglio di quartiere, in¬ 
sieme con le sezioni del PCI. 
lia organizzato ieri una civi¬ 
le ma ferma protesta. 

Per più di due ore una nu¬ 
trita delegazione di compa- 
gnui e di cittadini ha atteso, 
nel suo ufficio, il direttore 
del servizio di Nettezza Ur¬ 
bana, fin quando non. è riu¬ 
scita ad avere con lui un 
lungo colloquio; il direttore 
si è infatti impegnato a te¬ 
nere nei prossimi giorni un 
nuovo incontro nel quale sa¬ 
ranno messi sul tappeto tut¬ 
ti i problemi ancora irrisolti. 

Quali sono questi proble¬ 
mi? Innanzitutto quello del¬ 
la raccolta dei sacclietti a 
perdere. A volte restano am¬ 


massati ai bordi delle strade 
anche per giorni interi. 

Una prima soluzione po¬ 
trebbe essere la utilizzazione 
dei nuovi contenitori, quelli 
già sistemati in alcune zone 
della città. A questo proposi¬ 
to si assiste ad un intollera¬ 
bile. ritardo da jiarte del 
riACP che tenta di scarica¬ 
re tutte le responsabilità sul- 
r amministrazione comunale. 

In prospettiva, comunque, 
i comunisti c i cittadini del 
quartiere chiedono la rapida 
conclusione dei lavori di ri¬ 
strutturazione del locale cir¬ 
colo di Nettezza Urbana; la¬ 
vori clic durano da tempo 
per una serie di ostacoli bu¬ 
rocratici. • • • . ' 

- Gli altri problemi, quelli 
di una più razionale utilizza- 
zazione dei mezzi e del iwr- 
sonale della Nettezza Urba¬ 
na, saranno discussi diretta- 
mente-nel prossimo Incontro. 

Quella di ieri è solo una 
delle iniziative in program¬ 
ma.. per rendere più civile 
c vivibile questo quartiere. 
La prossima verterà sui pro¬ 
blemi del traffico c delia po¬ 
lizia urbana. 


Indesìt: provocazioni 
contro i lavoratori 

CASERTA — L’infuocato clima contrattuale sta spmgendo 
la direziccie Indesit su un terreno pericoloso. Come si ap- 
precìde da un comunicato congiunto del consiglio di fabbrica 
c della FLM provinciale le provocazioni da parte dei diri¬ 
genti di questo importante stabilimento sì fanno più in¬ 
calzanti. 

Nei giorni scorsi, infatti, ancora una volta la direzione 
sbandierando la questione dell’ assenteismo lia minacciato 
provvedimenti che hanno il chiaro segno della ritorsione. 
Tra l’altro parla di mettere addinttura in libertà i lavoratori. 

.. A .questo episodio che si commenta da sé ha fatto seguito 
l’atteggiamento arrogante di una dirigente die durante una 
fase delia lotta ccn blocco simbolico dello stabilime^ito 14, 
ha reagito con minacce nel confronti di un delegato slnda- 
- cale ed ha addirittura aggredito una lavoratrice. 

.'Nel comunicato del consiglio di fabbrica e della PLM già 
. richiamato, queste organizzazicni condannano le provocazic».ii 
e sottolineano il fatto che esse non a caso coincidono con 
la rottura delle trattative a livello nazionale per il contratto 
di lavoro. 

Le organizzazicni sindacali unitarie inoltre rilevano la 
volontà provocatoria della direzione anche dal fatto che 
invece di proporre un confrcolo serio e responsabile sui 
fatti, proposta alla quale i lavoratori sarebbero ben dispo¬ 
nibili. preferisce limitarsi a strillare accuse generiche sul- I 
l’assenteismo. 


/ CINEMA DI NAPOLI 


SALERNO “ Tutti pensava¬ 
no che stamattina il giudi¬ 
ce firmasse l’ordine di scar¬ 
cerazione, la libertà provvi¬ 
soria. per Alfonso Arpino e 
Claudia D’Urso: invece i com¬ 
pagni dei due giovani co¬ 
munisti arrestati alcuni gior¬ 
ni fa a Malori hanno atteso 
Invano. 

Nella mattinata di Ieri il 
sostituto procuratore della 
repubblica dr. Alfonso Lam¬ 
berti ha infatti reso noto 
che al presunto reato di ol¬ 
traggio commesso dal due 
giovani compagni si era ag¬ 
giunto un esposto-denuncia 
degli impiegati dell’ufficio 
di collocamento nel quale si 
accusavano 1 giovani di un 
insieme di reati che vanno 
dall’occupazione deU’ufficlo 
di collocamento fino aU’inti- 
midazionc e la minaccia. 

Altri elementi si aggiun¬ 
gono dunque al castello di 
accuse, montato contro due 
ragazzi che nulla hanno fat¬ 
to se non essersi Impegnati 
a fendo nella lotta che da 
tempo l giovani lavoratori 
di Malori conducono per il 
lavoro e la casa. - 

Ma la battaglia — bisogna 
dirlo senza tema di esagera¬ 
re — sulla costiera amalfi¬ 
tana è da tempo anche la 
battaglia per la difesa e 1’ 
estensione dei diritti di li¬ 
bertà. 

Basta pensare, per esem¬ 
pio, alle circostanze in cui 
Claudia e Alfonso sono sta¬ 
ti tratti In arresto, dal ma¬ 
resciallo dei carabinieri do¬ 
po essere stati chiamati per 
rispondere, com’è probabile 
deU’occupazione deU’ufliclo 
di collocamento. Il mare¬ 
sciallo. infatti, non è come 
rilevano i compagni di Maio- 
ri, per nulla nuovo ad atti 
che è forse un po’ poco de¬ 
finire discutibili. 

Già diverse sono stale le 
reazioni alla sconcertante ì- 
nizìativa; rultima. in ordine 
di tempo è un comunicato 
assai duro emesso dal PCI 
dal PSI dalla FOCI dalla 
FGSI dai disoccupati orga¬ 
nizzati di Malori e dal co¬ 
mitato di lotta per la casa. 

« La verità è che sono stati 
avviati al lavoro — si legge 
nella nota — lavoratori di 
altri comuni discriminando e 
punendo i giovani democra¬ 
tici che in piena legalità cer¬ 
cavano e cercano di far tute¬ 
lare 1 diritti loro e dei maio- 
resi sempre nel rispetto de¬ 
gli uffici preposti e delle 
leggi vigenti ». 

Bisogna quindi impedire, 
secondo i firmatari del docu¬ 
mento, che abusi ed arbitri 
come quelli avvenuti in que¬ 
sta assurda vicenda si veri¬ 
fichino ancora. A proposito 
di quanto è successo a Clau¬ 
dia e Alfonso non solo le 
forze democratiche si sono 
mobilitale: tutta Malori vive 
giornate di forte tensione, 
manifesta grande solidarietà 
ai giovani privati della li¬ 
bertà. La stessa 'giunta comu¬ 
nale, il cui sindaco socialista 
si è peraltro dimesso nella 
giornata di ieri, ha manife¬ 
stato la propria solidarietà a 
Claudia D'Urso e Alfonso Ar¬ 
pino: tutta Malori l’altro ieri 
è scesa in piazza. 

« Ora le forze democratiche 
— continua il comunicato — 
richiedono l’immediata scar¬ 
cerazione dei due giovani, te¬ 
nuti tra l’aitro in isolamento. 
Chiedono un’ampia e profon¬ 
da verifica a tutti 1 livelli •' 
a Malori e in costiera del per¬ 
chè Je forze dell’ordine le 
autorità giudiziarie sonò'tan¬ 
to solerti e rapide nei colpire 
casi duramente chi si batte 
per consolidare e far avan¬ 
zare i diritti costituzionali e 
costruire un’esistenza digni¬ 
tosa, mentre vengono trattati 
con inspiegabile Insufficienza 
i problemi reali e gravi della 
delinquenza comune ». 

Fabrizio Feo 


VI SEGNALIAMO 

• «Il laureate» (Filangieri) 

• c II dormiglione» (Ritz) 


CINEMA OFF D'ESSAI | 

CASA DEL POPOLO E. SERENI | 
(Via Venato. 121 - Miane. Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) [ 

Piposo ! 

CINE CLUB , 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

La Mh/a Bei dannati, di LuiS 
BuAuci 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

La ' chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR ;VM 1S) 


AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta • Tel. 41.53.61) 

Esce il draso entra la lisre 

CORSO (Coreo Meridionale > Tcle- 
lono 339.911) 

Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 416.134) 

Una calibro 20 par le tptcìa- 
lista, con J. Bridges - A (Vie¬ 
talo minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Cramaci. 19 
Tel. 682.114) 

La chiamavano Bilbao, d. B. 
1 Lune • DR (VM 18) 


SEA LAND CARAVANS 

VIA E. SCARFOGLIO - AGNANO - TEL. 7608081 

Concessionaria: EXODUS 

SITAC 

Roulottes, C«mpers, Motorcaravans 

E' PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 
DAL 20 GIUGNO AL 1 LUGLIO 1979 

L-1—- 


; NO (Via Santa Caterina da Siena 
I Tel. 415.371) 

L’omicida ovvero l'amante del- 
I l'assassinio di Kristef 
] (Ì8-22.30) 

I NUOVO (Via Monlecalvarie, 18 • 
Tel. 412.410) I 

; - NP I 

i ■ RITZ (Via Pessina, 55 • Teleie- j 
no 218.510) 

- Il dormiglione, con W. Alien ■ 
SA i 

. SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 j 
Vomero) I 

, Chiusura estiva , 

t 

: CINEMA PRIME VISIONI I 

1 ABADIR (Via Paificlle Claudio - j 
Tel. 377.057) | 

Bulli e pupe 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Contro 4 bandiere G. Ptp- ’ 

‘ pard A I 

I ALCYONE (Via Lomonace, 3 • j 
! Tel. 418.680) 1 

Preicssiene fiocatlolo | 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 1 
Tel. 6B3.128) 

Frankenstein junior, con G. Wil- ' 

der - SA J 

I ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Fermale l'Orlcnt Eiprcts 
1 ARLECCHINO (Tel. 416.731) j 
i Travolte dagli alfelti Umiliali, j 

con L. Buzzanca • SA 

. EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
Ione 268.479) 

I ' Uno sbirro dalla Uccia d'angelo, 

j con T. Musante • A 

EMPIRE (Vie F. Giordani) 

C’ouvemo Unto emeii, con N. ' 
Manfredi • SA 

FIAMMA (Via C. Peerie, 48 . 
Taleleno 416.988) 

Cantando aollo la pioggia, con 
G. Kelly - M 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 

Il laureate. A. Bancrott > S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 . 
Tei. 310.483) 

Un dollaro di onere i. Wayna 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

I 3 deiroperaziena drago, con 
B. Lea • A 
ROXI 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con J. Bridges - A (Vie¬ 
tato m.nori 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Contro 4 bandiere, con C. 
Peppard • A 

MODERNISSIMO (Tel. 310:062) 
Fermate l'Oricnt express 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 

Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo¬ 
no 619.923) 

Rivoluzione sessuate in Ansa- 
rica, DO (VM 18) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

Amore pensami, J. Inglasias 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale . Tel. 616.303) 

La prima grande rapina al Ire¬ 
ne, S. Connary A 
AMERICA (Via Tito Angaltnl, 2 • 
Tal. 24B.982) 

Letti telvatgi M. Vitti C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tei. 377.583) 

Sparlacus, K. Douglas AR 


t ARCO (Via Alessandro Pecrio, 4 
I . Tel. 224.784) 

I Viani vieni voglio lare ramerà 

I con la 

! AVION (Viale degli Aalrentnti • I 
Tel. 74.19.264) ! 

j Chiusura estiva . ; 

• BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- | 
i lefono 377.109) I 

I Brìilairtina Rock i 

j CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- * 
lefono 444.800) | 

i Esce il dieso entro le tigre, con , 

I B. Lee - A i 

i DIANA (Via L. Giordane - Tele- j 
fono 377.527) - j 

La mialeriesa paniera rosa e II 
diabolico ispeltere Cleuseaa - DA I 
EDEN (Via C. Sanfclicc . Tele- ! 
fono 322.774) 

Frenesia di una vergina 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) | 

Innocenza e turbamento 
AZALEA (Via Cwmana, 23 • Tt- 
lefono 619.280) 

Amore pensami. J. Ingicsias S ! 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 18 j 
Tel. 341.222) 

I guappi non si leccano i 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) j 
AgeoU 007 dalla Rusaia con > 
amore, con S. Conniry - G ! 
ITALNAPOLt (Tel. 685.444) 

Nashville, dì R. Altmin - SA 
LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
- Tel. 760.17.12) 

Superman, con C. Reeve . A ! 
MODERNISSIMO - Tel. 310062 j 
I 4 dell’oca selvaggia, R. Bur- 
ton A 1 


PIERROT (Via A.C De Mais, SS 
Tel. 756.78.02) 

L’amico sconosciuto, E. Gouid 
G 

POSILLIPO (Via Poslllipo . Yale- 
ione 769.47.41) 

Battaglie nella Galassia, con ' 
D. Bened'ct - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg- 
seri - Tel. 616.935) 

Grcasc J. Travolta M 

VALENTINO (Via Rìtergimente. 6.” 
L’isola degli uomini poKC. co- 
C. Cassinelli - A 

VITTORIA (Via PìkìccIII. 16) 

Tel. 377.937) 

L'infermiera di nelle G. Gu.dz 
C (VM 14) . 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • | 
, Tel. 293.433) j 

Chiusura estiva 

GLORIA ■ A > (V. Arenatcie, 350 
- Tel. 291,309) 

Cencord Affaire 79, con J. Fran- ! 
■' cìscus - A I 

GLORIA « B > I 

Chiusura estiva ' 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

! Vieni vieni voglie lare l’amo- ■ 
t re con le { 

! PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tele- i 
fono 370.519) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
TiTANUS (Corso Nows, 37 • Te- , 
lefono 268.122) J 

Frenesie di una versine 1 

ALTRE VISIONI. { 

AMEDEO (Via M*tni«i. 89 • 
Tel. 880286) ' 

Incontri ravvicinati dai terze : 
tipo, R. Ddcyfuss A i 



Strumento 


della costruzioik 


della elaborazione 


della realizzazione 


della linea politica 


del 


partito comunista 


ESTREMO ORIENTE 

8-27 AGOSTO 

GIAPPONE - HONG - KONG - FILIPPINE - BALI 


BALI - OCEANO INDIANO 

9-19 AGOSTO 


PERIPLO DEL SUD AMERICA 

4-24 AGOSTO 

BRASILE - ARGENTINA - AMAZZONIA - PERÙ' 


SONO ECCEZIONALI INIZIATIVE DELLA: . 

miLLE\7iaGGl 

Riviera di Chiaia. 252 - NAPOLi - Tei. 41.83.22 PBX 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo . 

I... Uncente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
i Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 481.129 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 



REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ') • NAPOLI • TEL. 322.631 - 312.562 


ÌvSlMOTOBECANE 50-v1 

PROVALO: in FIERA dal 20/6 all' 1/7 

CONTROLLA: su « Motociclismo giugno 79 » 
e ti renderai conto che, con 

* • ’ SUPERMOBY 50 VI 

IN RIPRESA SEI PRIMO ! 

IN SALITA LI PERDI TUTTI ! 

ACCETTA: qualsiasi scommessa, 

NESSUNO TI PUÒ' BAHERE I 

Ctntro distribuzient Metebacane par la Campani* 

FERRERI Concessionaria 

VIA BOLOGNA 12i - Tel. 286.647 - NAPOLI 


SUCCESSO al 

S. LUCIA 


TOIVY 

MUSANTE 



1 1 

UN FILM PER TUni 



BERNINI 

CORSO 

Strenitoso successo 


MONTI HJT ,4ìiK'<;Ah 
CfCM.1* BLAWH l'iPt- ' Il M- 
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Uria interminabile e sciagurata serie di scandali negli enti pubblici calabresi 


AII'ESAC serve il bisturi 

• s • 

e non giochi di potere 

La vicenda del Consorcalabro al vaglio della magistratura - Il congresso della CGIL dei di¬ 
pendenti dell'Opera Sila non fa chiarezza - Una impostazione «chiusa» della relazione 


Chi ci 
indennizza 
dall ^«indennizzo 
facile» 


E perché attorno alla Fiat 
nel Sangro dovrebbe 
esserci sempre il deserto? 

Dibattito alla regione sulla mozione PCI • Come rilanciare l’economia 
della zona garantendo un giusto equilibrio tra i diversi settori produttivi 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Dopo una serie di rinvìi chiesti dalla giunta regionale e dalla DC finalmente 
venerdì scorso il consiglio regionale ha discusso la mozione del gruppo comunista sul Sangro. 
E' stata, questa, una ulteriore occasione per verificare gli umori all'interno della DC (ci rife¬ 
riamo innanzitutto airatteggiamento di disimpegno più volte dùxnoi denunciato) in quanto buo¬ 
na parte del dibattito si è svolta senza die il presidente Ricciuti seguisse, dai bancbi della 
giunta, le serrate argomentazioni del compagno La Barba, incaricato di illustrare il documento 
e gli interventi dei rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi._ 

Va detto però che dalle tri¬ 
bune del pubblico una folta 
delegazione venuta dal Sangro 
(lavoratori, amministratori co¬ 
munali. sindacalisti, dirigenti 
politici) tra cui il senatore co¬ 
munista di nuova nomina En¬ 
rico Oraziani, sindaco di Pa- 
glieta, ha seguito il dibattito 
con la più viva attenzione. 

Il .succo dèlie posizioni soste¬ 
nute dal gruppo comunista so¬ 
no riassunte nel breve ma 
serrato incisivo intervento del 
compagno La Barba, il quale 
ha articolato le sue conside¬ 
razioni intorno ad un fatto di 
grande rilievo che è costituito 
daH'insediamento FI.AT nel 
Sangro (uno dei pochi inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, 

•Strappati dalle lotte operaie 
— ■ ha sottolineato La Bar¬ 
ba —) e che rappresenta la 
occasione per la puntualizza¬ 
zione di un discorso sullo svi¬ 
luppo complessivo della zona. 

Partendo da questa pre- 
me.ssa il nostro compagno ha 
sottolineato resigenza di una 
viiàone dell’investimento Fiat, 
neH’ambito di un rilancio eco¬ 
nomico in rapjwrto al quale 
garantire il giusto equilibrio 
tra i diversi settori produt¬ 
tivi; ragricoltura, l’artigia- 
nato. la piccola e media in¬ 
dustria, gli insediamenti tu¬ 
ristici, eccetera. E’ in colle¬ 
gamento di questa esigenza 
che il gruppo comunista sol¬ 
lecita ancora la definizione di 
un < progetto di sviluppo del 
comprensorio del Sangro. ca¬ 
pace di indirizzare in modo 
programmato tutte le risorse 
finanziarie già disponibili ^ 

(cioè: leggi nazionali, proget¬ 
ti speciali, fondi regionali, 
legge n. 183). 

Riferendosi alle posizioni 
della giunta regionale in rap¬ 
porto aH’esigenza di una vi¬ 
sione complessiva dello svi¬ 
luppo. La Barba ha espres¬ 
so una viva preoccupazione 
per il programma della giun¬ 
ta .stessa. « che prevede — 
egli ha detto — .solo infra¬ 
strutture». Per superare le 
carenze e l’incapacità della 
giunta occorre un robusto 
coinvolgimento delle espres- 
s’oni democratiche del San¬ 
gro perché la programmazio¬ 
ne sia il risultato della parte¬ 
cipazione delle poDolazioni lo¬ 
cali e delle istituzioni rap- 
pre-sentative delle stes.se. 

NeH’ambito di ciò vanno 
collegato le questioni ineren¬ 
ti la formazione professiona¬ 
le c l’occupazione: problemi 
(la affrontare con la parteci¬ 
pazione delle organizzazioni 
sindacali e con gli enti loc i- 
Ii e ciò per garantire oorrei- 
t: comportamenti democraiici 
ai fini della determinazione 
dei modi e degli obiettivi dei 
programmi. Il dibattito che 
è stato impegnato e attento, 
ha vi.sto la partecipazione di 
tutti i gnipoi e de’lo .st'^so 
presidente della giunta. Ric¬ 
ciuti. 

Ma non si è riusciti a con¬ 
cludere unitariamente la no- 
sizione dei gnipni democrn 
tici. Per que.sto motivo, nett i 
seduta di venerdì prossimo, 
ci sarà nn ultrrioi*e confron 
to di capigruppi, per tentare, 
avendo a base il docum''nto 
del PCI. di unificare le oo 
sizioni dei gnmpi consiliari 
in un documento su cui l’as- 
semblea sarà chiamata a vo 
tare. 

r. I. 


Contro la sedicenne di Ostuni 

In un edificio del Comune 
la tentata violenza 


BRINDISI — Si chiariscono alcuni aspetti della vicenda, del 
teotato stupro a Ostami centro una sedicenne. Sono accusati 
due giovani. A parlare seno state le amiche della vittima, 
che hanno assistito alla prima parte del « corteggiamento » 
die doveva sfociare poi nell’atto teppistico. Le ragazze hanno 
raccolto dalla loro compagna i particolari deila drammatica 
esperienza e li harano riferiti in ima assemblea (cui hanno 
paitec'pato una cinquantina di coetanee della vittima) che 
si è tenuta nella sezione del PCI di Ostumi. 

Martedì pomeriggio, in corso Vittorio Emanuele, come 
.spes-so accade, vi erano numerosi gruppi di giovani, si co- 
nosicono un po’ tutti. Anche la giovane A. P. conosceva Rocco 
Anglanl e Rocco Comes. Il tentativo di violenza è avvenuto 
in un locale del centro storico di proprietà del Comune, una 
volta sede dell'ospedale civile. Le grida della ragazza che 
cercava di sfuggire all’aggressione, hanno richiamato intorno 
al portone sbarrato deiredificio una piccola folla. A questo 
punto i due giovani si sono barricati in un locale attiguo 
all’atrio mentre la ragazza veniva soccorsa dai passanti die 
chiamavano là ptrilzia. • • • ' • • 

■ Al poliziotto che lo lia arrestato Rocco Anglani, figlio di 
un assessore democristiano di Ostumi, si è rivolto con il 
classico « lei non sa chi sono io » e si è lasciato andare a pe¬ 
santi apprezzamenti sulla ragazza, anticipando una linea di 
difesa tesa a demolire la dignità della vittima per giustifi¬ 
care la sopraffazione. 

I due sono stati condotti a piedi in caserma seguiti da 
un corteo sempre più numeroso. « Hai visto, è il figlio di don 
Marino Anglani » dice una dona. Subito le rispondono con 
tonò rassegnato: « La troveranno la soluzione, quella è gente 
potente ». 

L'assemblea è terminata con un impegno di lotta, la vio¬ 
lenza. si è detto, è arrivata anche ad Ostumi, non possiamo 
rimanere passivi. Intanto vi è stata una interrogazione del 
gruppo comunista al sindaco 0i Ostumi per conoscere il mo¬ 
tivo che consentiva al giovane Anglani il possesso della chia¬ 
ve di un edificio di proprietà comunale, con la richiesta di 
una risposta urgente data la gravità dei fatti accaduti. 

E' stato diffuso anche un comunicato della Commissione 
femm'nilc del PCI nel quale si individuano in questo come in 
altri analoghi episodi un arretramento complessivo della co¬ 
scienza civile del difficoltoso ma necessario processo di eman¬ 
cipazione e liberazione della denna. condizione della don¬ 
na nella nostra provincia, nonostante qualche lieve progres¬ 
so, rimane legata a concezioni non solo arretrate, ma anche 
profondamente ingiuste, che limitano la sua personalità c 
sua di«Tiità e la rendono prima vittima di tutti gli squilibri 
e le contraddizioni della società. Si chiede inoltre che la giu¬ 
stizia proceda rapidamente e con tutte le garanzie per le 
donne vittime di questi inqualificabili alti. 


Donata ambulanza 
all’ospedale 
di Cagliari 

CAGLIARI — L’amministra¬ 
zione dell'Istituto bancario S. 
Paolo di Tonno ha disposto 
la donazione di 31 autoambu¬ 
lanze FIAT 238 agli enti che 
svolgono pubblico servizio di ■ 
trasporto Infortunistico ed 
assistenziale. Una delle auto¬ 
ambulanze è .stata a.ssegnata 
aU'entc ospedaliero Ospedali 
Riuniti di Cagliari. La con.se- 
gno avrà luogo presso la sede 
dell ospedalc il 27 giugno. 


Infensa discussione nel partito 

. _ __ : _ > 

Il direttivo del PCI 
sul voto della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il direttivo regionale sardo del PCI. riunito a 
Cagliari, ha preso in esame i risultati delle tre consultazioni 
eleuoraìi politica, europea e regionale. , , .. 

Il direttivo regionale del PCI rwigrazia le eleUrici e gli elet¬ 
tori per il voto espresso nei confronti del partito ed esprime 
ai propri millUnti e simpatizzanti il piu vivo e fratern^p- 
prezzamento del lavoro svolto durante una battaglia elettorale 
lunga e difficile. 

Nella riunione è stata esaminata l’impostazione dei lavori 
del comitato regionale del partito, convinto per giovedì^ 
oiutno. e dei comitati federali con i quali si aprirà un dibat¬ 
tito' approfondito sul voto e sulle cau.se che lo hanno deter¬ 
minato. 

Il direttivo regionale del PCI sollecita una discussione 
ampia sui risultati elettorali, discussione che consenta di 
comprendere le ragioni che hanno determinato la j^rdita di 
voli del PCI sul piano nazionale e regionale, e di individuare 
le misure politiche ed organizzative necessarie per consenti¬ 
re una grande ripresa dell'iniziativa del partito sulle nwsse. 

E' necessario che l’intero quadro dirigente del partito, a 
tutti i livelli, promuova con gli iscritti e con i cittadini una 
discus.sione molto ampia ed articolata capace di cogliere le 
caratteristiche del voto nelle zone operaie, nelle zone interne, 
nei quartieri delle città, tra i giovani, le donne, i ceti medi 
urbani e delle campagne. Que.sta ricerca va coidotta di pari 
passo ccn la mobilitazione delle .sezioni affinché da subito 
sia rioresa l’iniziativa esterna e di mas.sa del partito, a co¬ 
minciare daU’awic del mese della stampa comunisU e delle 
fe,ste dell'Unità. 

Le condizioni economiche e sociali della Sardegna perman¬ 
gono gravi. I rapporti di forza del consiglio regionale .sca¬ 
turito dal voto del 17-18 giugno riducono il peso relativo del¬ 
la .DC, e rendono Impercorribili anche sul piano numerico, 
giunte ccotrlste e di centro destra. Viene confermato, anzi 
rafforzato, il peso del partiti autonomistici e di sinistra. Ri¬ 
sulta altresì ccofermata la necessità di quella svolta profon¬ 
da nella direzione politica della regione che i comunisti da 
tempo sostengono che H voto del 17-18 giugno rende possibile. 

Il direttivo regionale del PCI prenderà in e5.ame. lo una 
prossima riunione, i problemi derivanti dall'avvio dell’attività 
deH'oltava legislatura del consiglio regiaiale. I comunisti ri¬ 
tengono, comunque, che la formazicne degli organi del con¬ 
siglio debba es-sere distinta dalla logica degli accordi di mag¬ 
gioranza e debba scaturire invece dal riccnoscimento del 
ruolo che ciascuna forza politica ha nell’assemblea e nella 
società. Ogni atteggiamento che tendesse a collegare la for¬ 
mazione degli organi consiliari ccn la formazicne degli organi 
Ciecutivi sarebbe considerato dal comunisti come un grave 
at’retramcnto rispetto a principi concordemente affermati. 

In questo quadro il PCI, che è e rimane una grande forza 
popolare, democratica od autonomistica, concorre con pieno 
diritto alla direzione del consiglio regionale « degli altri or¬ 
gani conslliarL 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA - L'Opera Sila. ex 
Ente di Riforma cd oia Ente 
di sviluppo agricolo calauro- 
.se, è al centro di una ciaiiio- 
rosa vicenda politica e giudi¬ 
ziaria. La magistratura co¬ 
sentina finaImcMtc ha iniziato 
gli interrogatori sullo scanda¬ 
lo del Consorcalabro, il fa¬ 
moso cotisurzio delle coo{m- 
rative della riforma misterio¬ 
samente fallito nel 1976. 
malgrado i cospicui finan¬ 
ziamenti elargiti dallo Stato 
e dalla stessa Opera Sila. 
Sono stali già interrogati dal 
magistrato alcuni alti funzio¬ 
nari dell'ente, ira i quali, pa¬ 
re. lo stesso direttore genera¬ 
le. di'. Alberto Ton-e. 

Una delle vicende più oscu¬ 
re cd inquietanti di questo 
carrozzone clientelare della 
DC entra cosi in una fase 
importante perché ora dovrà 
essere chiarito, soprattutto 
per tranquillizzare l'opinione 
pubblica, che fine abbiano 
fatto gli stanziamenti erogati 
al Consorcalabro. un centro 
di sperperi e di loschi affari. 

Il Consorcalabro era sorto 
agli inizi degli anni 60 con lo I 
scopo di coordinare l’attività | 
delle cooperative degli asse¬ 
gnatari della riforma, in mo- I 
do da offrire agli associati 
una assistenza tecnica capace 
di indirizzare gli sforzi della 
produzione verso settori ot¬ 
timali e di creare uno sbocco 
ai prodotti calabresi median¬ 
te una adeguata organizza 
/ione commerciale collegata 
con i diversi mercati naziona¬ 
li. 

In realtà, malgrado che la | 
stessa 0|Kjra Sila fornisse i • 
locali, le attrczzature, le i 
macchine, i funzionari e gli j 
impiegati necessari all’csplc- i 
tamento della attività ed e- 
largisse continui contributi a | 
titolo di. risanamc'nlto dei' bi- ' 
lanci, il Consorcalabro si ri- i 
velò ben pre.sto un vero e | 
proprio fallimento .sotto ogni I 
punto di vista. Nel 1976 im¬ 
provvisamente il crack finan¬ 
ziario ed il conseguente fal¬ 
limento su cui ora la magi¬ 
stratura sta indagando . per 
ravvisare, sembra, reati mol- j 
to gravi quali la bancarotta | 
fraudolenta,' la truffa, il 
peculato. 

I funerali dell’Opera Sila 
implicati nel fallimento del I 
Consorcalabro sono l’ex di- | 
rettore generale amministrati- ' 
vo. dr. Pasquale Gentile, ora • 
defunto, l’ex capo del perso- ■ 
naie ed attualmente direttore • 
dei servizi ispettivi delrente. 
l’avvocato Antonio Caiola ex 
dr. Francesco Virgilio, espo¬ 
nente di rilievo della DC ca- ! 
tanzare.se già segretario prò- | 
vinciale di quel partito, 
l’avvocato Antonio Caiola. c ; 
direttore generale dell’Opera } 
Sila e vice segretaario provin- , 
ciale delia DÒ catanzare.se. il | 
dottor Carlo Lucibello, re- . 
spcnsabile della coopcrazione ' 
dell’ente ed altri personaggi j 
di minore importanza ma • 
tutti legati da un minimo 
denomiratore comune: il par- ; 
tito della Democrazìa Cri- j 
.stiana. 

Giovedì scorso intanto a 
Cosenza si è svolto il settimo ' 
congresso regionale dei di- ' 
pendenti dell'Opera Sila ade- 
retiti alla CGIL. Il congresso 
poteva costituire un’occasione 
importante per fare maggit/re 
chiarezza sulle vicende del- 
l’ESAC. ma cosi non è stato. 
Ancora una volta la reticen¬ 
za. su certi fatti e su certe 
situazioni, ha prevalso. 

Non è che il dibattito sia 
mancato; c’è stato, anzi, ma 
es.so è rimasto rigidamente 
incanalato sui temi generali 
della politica agricola in Ca¬ 
labria, della collocazione giu¬ 
ridica ed economica del per¬ 
sonale, del ruolo che l'ente 
sarà chiamato a svolgere nel- 
Tambìfo deH’applicazione del¬ 
la legge di regionalizzazione 
varata nel dicembre sc(»rso, 
dei compiti del nuovo consi¬ 
glio di ammkii.straztone e del 
nuovo presidente, di cui è 
stata .sollecitata la elezione 
prima d-’lla pausa estiva, na¬ 
na la adozione di non meglio 
precisate azioni di lotta. 

Tutte cose. que.ste. indub¬ 
biamente interessanti ed im¬ 
portanti. ma in gran parte 
-scontate in un Congre.sso del¬ 
la CGIL che per giunta si 
svolgeva dopo un mese e 
mcTào di martellante cam¬ 
pagna moralizzatrice sull’Ope¬ 
ra Sila condotta dalia stampa 
democratica e in particolare 
dal € Paese Sera ». 

Tale impastazione « chiu¬ 
sa » al congre.s.so è stata data 
dalia relazione introduttiva 
del segretario regionale della 
CGII^ESAC. il socialista E- 
doardo Simonetti. il quale ha 
liquidato con poche battute 
ironiche la campagna di 
stampa di moralizzazione del- 
l’ESAC definendola scandali 
stira, diffamatoria, poco cre¬ 
dibile. 


Lo stes.so segretario regio¬ 
nale delia CGIL Saverio Za- 
vattieri, anche egli socialista, 
che ha concluso il congresso, 
non si è discastalo molto da 
questa im|X)staztonc anche 
se. per la verità, ha avvertilo 
la .scn-sibilità di < correggere » 
alcuni passi delia relaziono di 
Simonetti a propo-sito delle 
numerose denunce sull’Opera 
Sila apparse su < Pae.se Se¬ 
ra » ed anche su « rUiiitn ». 

Ha detto in .sostanza Zavat- 
lieri che quando i giornali 
parlano dell’Opera Sila può 
sembrare che facciano dello 
.scandalLsmo, ma ciò dipende 
dalle numerose « storture e- 
sistenti all’Ojiera Sila e die 
vanno corrette ». 

Zavatlieri nel .suo interven¬ 
to ha insi.stito molto sul 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione e sul nuovo presi¬ 
dente dcll’ESAC. 

Non vi è dubbio che un 
presidente onesto e compe- 


PALERMO — Il Comune 
ha fatto scuola e l’allievo, 
la giunta di centrosinistra 
ne ha seguito alla lettera 
gli insegnamenti. Non s’è 
ancora spenta l’eco dello 
spettacolo-farsa deU’appro- 
vazione del bilancio a pa¬ 
lazzo delle Aquile che, 
duecento metri più distan¬ 
te, a palazzo Cotnitini, 
sede della Provincia, si è 
assistito al secondo tem¬ 
po di un’altra sciagurata 
.sceneggiata ai danni'della 
' città. La giunta provincia- 
. le, infatti, si oppone da 
. anni, a quanto pare in 
conto ne ha registrati ot¬ 
to, al rinnovo dei membri 
del consiglio di ammini¬ 
strazione deU'IACP. 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione è. scaduto; iile- 
gittimo. ma saldamente 
sotto il controllo democri¬ 
stiano. E idlpra, secondo 
i de, che motivo c’è di rin¬ 
novarlo? Ripetute inizia¬ 
tive dei sindacati, dell’as¬ 
sociazione inquilini, del 
SUNIA, denunce del PCI 
non hanno finora smosso 
l’arrogante pretesa. Ma 
l’IACP è un istituto dai 
compiti delicati, importan¬ 
ti, in una città come Pa¬ 
lermo alle prese con pro¬ 
blemi ' drammatici ' della 
ccndizione di vita civile. 

E la casa, le graduato¬ 
rie per rassegnazione de¬ 
gli alloggi popolari, le coo¬ 
perative, sono tutti capi¬ 
toli decisivi che trovano 
neH’attuBle gestione dell’i¬ 
stituto una barriera di o- 
stacoli, di boicottaggi e di 
scoperti favoritismi. In- 
sommo, una situazione 
che ha oltrepassato il li¬ 
mite della tollerabilità e 
che ieri il PCI ha deciso 
di affrontare con im atto 
clamoroso e significativo 
chiedendo Tautoconvoca- 
zlcne del consiglio provin¬ 
ciale. L’obiettivo è di in¬ 
serire di autorità nell’or- 
dlne del giorno dei lavo¬ 
ri l'elezione dei membri 


Dal aostro toTÌato 

C.ASTEU-.ANETA (Taranto) - 
Ha deiràicredibìle ma è la 
realtà. In un momento in cui 
.si parla insistentemente c 
opportunamente di un a(XX)r- 
pamento di pìccole proprietà 
(fi aziende agricole di una cer¬ 
ta dimonsioTc cd economica¬ 
mente valide da condurre in 
modo asscxnato. c’è chi parla 
di smembrare un’azienda agrì¬ 
cola di 96 ettari. Ma (]uelIo 
che c ancora più .scandaloso 
è il fatto che a parlare di 
spezzettamento è proprio l’as- 
.sessore regionale airagrìcol- 
tura della R^ione Puglia. 

L'azienda agrìcola in discus- 
tifone è 'quella denominata 
« Ekiaoli », sulla .strada stata¬ 
le che porta a Reggio Cala¬ 
bria. nell’agro però di Ca- 
.stellaneta. Prese questo no¬ 
me perché (pici terreni, espro¬ 
priati ai tempi della riforma 
-stralcio ad un grosso agrario 
della zona, vennero concessi 
dalTalIora ente rifonna al¬ 
l’ente nazionale assistenza or¬ 
fani dei lavwatori che. tra 
Taltro, organizzò anche un 


tento ed un consiglio di um- 
minislraziune efficiente for¬ 
mato da persone altrettanto 
oneste c competenti, sia già 
un passo avanti importante 
verso la nonnalizzazione del¬ 
l’Opera Sila e verso la sua 
trasformazione in uno stru¬ 
mento effettivo al .servizio 
deiragricollura calabrese. Ma 
ciò non basta. Occorre anche 
che all'Opera Sila cambino 
rapidamenle i metodi e i si¬ 
stemi seguiti fino ad oggi e 
che muli la stessa mentali¬ 
tà dei dirigenti e degli im¬ 
piegati. 

Il rctaggio di uno squallido 
passato e un recente ancor 
più preoccupante pesano 
molto c condizionano forte¬ 
mente la vita di questo ente 
e gli stessi rapporti con la 
società calabrese. 

Nè si illuda qualcuno, co¬ 
me mostra di fare il segreta¬ 
rio regionale del PSI Tasso¬ 


di sua competenza all’in- 
temo deiriACP in modo 
da ridare efficienza e pie¬ 
na legittimità al consiglio 
di amministrazione. 

Ccotemporaoea mente a 
questa presa di posizione, 
11 PCI in sede regionale 
ha avanzato un'altra pro¬ 
posta: quella di far pesa¬ 
re, secondo quanto tra 
l’altro prevede la legge, 
il potere sostitutivo della 
Regione, che, In presenza 
di un grave colpevole ri¬ 
tardò deH’ente locale può 
- nominare al suo posto >^1 
componentf del consiglio 
di amministrazione. E’ 
stato il segretario della 
Federazione comunista 
Luigi Colaiannl ad avan¬ 
zare una proposta di ini¬ 
ziativa comune ai sociali¬ 
sti per esercitare, insie¬ 
me ai sindacati, una forte 
pressione nel confronti del 
governo per mettere final¬ 
mente ordine all’istituto 
delle case popolari di Pa¬ 
lermo. 

Questo problema delle 
nomine, dopo un incontro 
con la delegazione dei sin¬ 
dacati. è stato posto al¬ 
l’ordine del giorno della 
prossima seduta di Sala 
d’Èrcole dal presidente, 
H compagno Michelangelo 
Russo. Non è la prima 
volta che questo accade, 
ma 11 governo, i partiti 
del centrosinistra hanno 
sempre imposto il rinvio 
secondo un più che depre¬ 
cabile (xislume. E, come è 
noto, la vicenda non ri- 
guar^ solo l’IACP ma 
tutto 11 pacchetto di no¬ 
mine che sono di compe¬ 
tenza del Parlamento re¬ 
gionale. E’ proprio dell’al- 
troìeri l'ennesimo gravissi¬ 
mo rinvio imposto dal 
centrosinistra pei' it rin¬ 
novo delle commi.ssioni 
provàiciali di controllo 
scadute »! sette province 
quasi da due anni. 


centro di istruzione professio¬ 
nale dopo aver costruite del¬ 
le apposite strutture. 

L'EnaoIi — pur non aven- 
dene fatto un’azienda model¬ 
lo. c vi erano tutte le con¬ 
dizioni per la presenza, se 
non proprio .sui terreni, ma 
nei pressi immediati, di im¬ 
pianti irrigui — riuscì ad ope¬ 
rare alcune trasformazioni, 
costruì una .stalla per 150 ra¬ 
pi di bestiame, operò in so- 
.stanza per far vivacchiare 
l’azienda con un ri-stretto 
gruppo di salariati. A inter- 
roofipere quest’andazzo è in¬ 
tervenuta nel marzo .scorso 
la legge che abolisce gli enti 
inutili (fra i (fuali anche 1’ 
Enaoli) per cui le strutture 
adibite airistnizione profes- 
.sionale sono state trasferite 
alla Regione e le terre sono 
ritornate aH’ente di sviluppo 
agricolo A Puglia. 

Ha avuto inizio così tutto 
un marchingegno messo in 
piedi dalla DÒ tarantina, o 
meglio da qualche notabile 
di questo partito, per fare 
delle .sorti di (juest’azienda un 
punto di coagulo di interessi 
più e meno confc.ssabili, in- 


ne, in dichiarazioni re.se al 
« Giornale di Calabria » e allo 
.stes.so s Paese Sera » quando 
dice che per risolvere i pro¬ 
blemi dcirOixu'a Sila basta 
collocare al vertice dell’ente 
un « tecnico * dell’area laica o 
magari un .socialista al posto 
del commissario democristia¬ 
no. 

Ciò cambierebbe qualcosa 
solo in superficie, lasciando 
intatto tutto il resto. Vice¬ 
versa airOpera Sila bisogna 
cambiare molto, occorre in¬ 
cìdere col bisturi rompendo 
innanzitutto i meccanismi 
deirattuale .sistema di potere 
costruito in trenta anni dalla 
DC e a suo ii.so e consumo; 
quelli stc.s.si meccanismi, per 
intenderci, che hanno provo¬ 
cato quelle che Zavattierì 
con un eufemismo ha chia¬ 
mato « storture ». 

Oloferne Carpino 


Ma la DC prende anco¬ 
ra tempo tentando di 
mantenere il controllo de¬ 
gli importanti organismi 
tutti presieduti da espo¬ 
nenti scudocroclati. Que¬ 
sta arrogante posizione, 
avallata anche da sociali¬ 
sti, socialdemocratici e 
repubblicani, ha costretto 
il presidente dell’assem¬ 
blea, Russo, ad espletare 
un severo richiamo per il 
rispetto della legge. Le 
commissioni hrfatti dove¬ 
vano essere rinnovate en¬ 
tro il 31 dicembre del '77 
e Russo ha avvertito che 
eserciterà tutte le inizia¬ 
tive per rispettare i tw- 
mini della legge e che non 
chiuderà la sessione in 
corso del Parlamento se 
prima non si sarà proce¬ 
duto alle nomine, da lun¬ 
go tempo all’ordine del 
giorno. Anche a costo di 
far lavorare il Parlamento 
nel cuore dell’estate. 

La posizione della DC e 
del centrosinistra è, ov¬ 
viamente, inaccettabile, e 
Tulterlore rinvio imposto 
ncn può accampare alcu¬ 
na giustificazione. E ri¬ 
salta il comportamento as¬ 
sunto dai partiti di go¬ 
verno proprio in occasione 
di altre nomine. Seno 
quelle che, si ricorderà, al¬ 
la vigilia delle elezioni so¬ 
no state fatte ai vertici 
della Cassa di Risparmio 
(nominato il de Angelo 
BonfigUo. ex - presidente 
della Regione, dimessosi 
da deputato) e dell’ente 
di sviluppo agricolo, (ri- 
confermato il socialista 
Filippo Lentini). Ma si 
trattava di nomine che 
erano dettate daH’urgenza 
di ricomporre all’intemo 
dei partiti interessati una 
unità che, se non realiz¬ 
zata, avrebbe danneggiato 
gli interessi elettorali e 
clientelari. La logica è: 
le nomine si fanno quando 
ci conviene. 


tomo alla vecchia politica 
delle clientele, delle promes¬ 
se un po' a tutti, con una 
.sfrenata demagogia per cui 
non si contano più c^oro a 
(xiì t vari notabili de hanno 
promesso questa terra. spe(ne 
nel corso deH'ultima campa¬ 
gna elettorale. 

Naturalmente tutto «juesto 
viene fatto nel nome dei con¬ 
tadini e della necessità di j 
dare loro la terra e facendo ^ 
perno sulla presenza nella 
azienda di otto salariati la 
cui presenza viene strumen¬ 
talizzata a.sstcurando loro che 
avranno una (fuota dì terra. 
Promessa questa che viene 
fatta, come dicevamo, a cen¬ 
tinaia di altre persone, an- 
(die non contadine, che sono 
state invitate a presentare do¬ 
manda di asse^azione; co- 
nve se non di 96 ettari si trat¬ 
tasse ma di alcune migliaia! 

La soluzione che si pone 
invece è un'altra, ed è stato 
ribadita dalle oi^am’zzazianì 
sindacali provin(nalì unitarie 
(on molta chiarezza: Tazien- 
da non si .smembra, e per la 
sua conduzione bisognerà tro¬ 
vare il modo più opportuno 


Dalla ttoftra redazione 

CATANZARO — Il malco¬ 
stume che pervade l’am¬ 
ministrazione del persona¬ 
le alla Regione Calabria 
(oltre 2 mila dipendenti) 
ha trovato una clamorosa 
conferma in un’indagine 
che stantio conducendo 
carabinieri e magistratura 
su alcuni funzionari della 
Regione e di altri enti 
pubblici. L’indagine, che è 
al momento coperta da un 
rigoroso silenzio, avrebbe 
preso il via dalla violazio¬ 
ne, da parte appunto di 
numerosi funzionari della 
Regione, di alcune precise 
norme giuridiche sullo sta¬ 
to e sul trattamento eco¬ 
nomico del personale re¬ 
gionale. 

Tali norme dettano che 
il trattamento economico 
del personale si ispiri ad 
un preciso principio di 
onnicomprensività ed e- 
ventuali indennità o com¬ 
pensi per attività svolte al¬ 
l’esterno sono direttamen¬ 
te versate dagli enti alla 
tesoreria della Regione. 
Dagli accertamenti che 
hanno effettuato i carabi¬ 
nieri risulta invece che 
numerosi funzionari, inca¬ 
ricati di svolgere funzioni 
di commissari in concorsi 
pubblici, abbiano percepito 
indennità non dovute in 
base appunto ài principio 
dell’onnicomprensività e 
l’inchiesta sarebbe ora e- 
stesa anche a tutti quegli 
enti che invece di versare 
le somme alla tesoreria 
regionale le hanno diret¬ 
tamente pagate ai dipen- 
denti. 

Dalle nache notizie fino¬ 
ra trapelate si sa che nu- 
! merosi sono stati i funzio- 
! nari interrogati e motti 
i sono stati addirittura a 
nominare un legale dì fi¬ 
ducia. In pratica sono già 
degli indicati di reato. Se 
l’inchiesta su questo epi¬ 
sodio dovesse approdare u 
delle conclusioni di reato 
non c’è dubbio che per la 
prima volta si avrebbe la 
prova del « regime alle¬ 
gro ^ e clientelare che ca¬ 
ratterizza, dalla nascita 
dell’ente Regione in poi, la 
gestione del personale, in 
ogni caso ci troveremmo 
di fronte ad una spia e- 
semptare di come la De¬ 
mocrazia cristiana e gli 
altri partiti del centrosi¬ 
nistra hanno governato u- 
na delle industrie più 
grandi ed importanti della 
Calabria. 

In preda 
alla confusione 

! Con oltre 2 mila dipen- 
1 denti la Regione è infatti 
[ una macchina burocratica 
in preda alla confusione e 
al marasma più assoluto, 
un terreno di coltura per 
le clientele dei vari asses¬ 
sori. presidente, onorevoli 
e compari del centrosi¬ 
nistra, con punte di vero e 
proprio malcostume che in 
' questi anni hanno portato 
I i vari uffici regionali ad 
I assumere dimensioni fa- 
' raoniche con scarsa quali- 


garantendo il lavoro ai sala¬ 
riati che ora vi lavorano. 
Questa la sostanza della ri¬ 
chiesta che avanzano le or¬ 
ganizzazioni sindacali sulla 
cui base intendono affronta¬ 
re il problema della sorte dì 
(|ue$t’azienda — su cui si mol¬ 
tiplicano gli appetiti di vario 
genere — aH'ente di svilup¬ 
po agricolo e alla Regione 
Puglia. E’ con rente di svi- 
h]|^ che, e nostro avviso, 
bisognerà discutere c trovare 
la .soluzione più adunata e 
soddisfacente per i lavorato¬ 
ri e per .sviluppare Tazienda 

— salvaguardando l’unità po¬ 
derale — che può dare lavo¬ 
ro, con un serio piano di svi¬ 
luppo aziendale, a centinaia 
di lavoratori. Con la Regione 
si apre il discorso sull'uso 
da fare delle attrezzature per 
ristruzionc professionale in 
agricoltura di cui la Regione 
è (piasi totalmente priva. 

La nomina finalmente dopo 
on anno e mezzo dalla legge 
costitutiva del consiglio (li 
amministrazione dell’ente di 
sviluppo agricoio di Ftiglia 

— che dovrebbe avvenire nei 
proesimi fiomi se la DC non 


tà per converso dei servizi 
e delle funzioni. 

Basti solo pensare, per 
avere un’idea delle disfun¬ 
zioni paurose delle varie 
giunte regionali anche su 
questo problema, che an¬ 
cora non è stato completa¬ 
to l’inquadramento e que¬ 
sto problema influisce pu¬ 
re sull’indagine attualmen¬ 
te in corso in quanto al¬ 
cuni funzionari interrogati 
si sarebbero giustificati 
affermando che giuridica¬ 
mente essi non risultano 
nei ruoli regionali. Inoltre 
la DC e gli altri partiti del 
centrosinistra hanno 
sempre agito, nella politica 
del personale, per vertica¬ 
lizzare al massimo questa 
struttura con U7i conse¬ 
guente rigonfiamento negli 
alti dirigenti e nei buro¬ 
crati e con il contempora¬ 
neo svuotamento dei 
quadri più bassi. ' 

La qualità 
del servizio 

Si assiste cosi ad una 
Regione in cui è difficile 
trovare una dattilografa o 
un dipendente in grado di 
ricostruire una carriera e 
di liquidare degli arretrati. 
Non c’è mai stata in so¬ 
stanza un’idea sul ruolo da 
fare svolgere a questo 
personale per qualificarlo 
innanzitutto ma per muta¬ 
re anche la qualità del 
servizio offerto. 

Ad ogni cambio di giun¬ 
ta e di assessore, a secon¬ 
da delle simpatie e del co¬ 
lore politico (dell’assesso¬ 
re ma anche del dipenden¬ 
te) c’è un ricambio di uo¬ 
mini negli uffici, ricambio 
che rende ancora più pre¬ 
cario e provvisorio il lavo¬ 
ro che si svolge. Ma il 
malcostume negli uffici 
regionali^ è testimoniato 
dall’altissimo tasso di as¬ 
senteismo, dal lassismo 
complessivo nella gestione 
del personale. Con il nuo¬ 
vo orario degli uffici, in 
vigore dal primo giugno, 
che prevede il lavoro dalle 
7,30 alle 14,30, il fenomeno 
si è ancora più acuito e 
non è raro non trovare 
nessuno alle 9 del mattino 
e vedere svuotate le stanze 
poco dopo le 13. 

In questo influisce certo 
il mancato raccordo degli 
orari dei servizi pubblici 
che portano a Catanzaro f 
dipendenti residenti nelle 
altre parti della Calabria, 
ma in ogni caso si tratta 
di un lassismo le cui mag¬ 
giori responsabilità porta 
l’esecutivo regionale e in 
particolare l’assessore de¬ 
legato al ramo. Responsa¬ 
bilità politiche quindi ben 
precise, frutto di anni di 
strapotere della DC, delle 
clientele e dei favoritismi 
ìntessuti, dell’oppressone 
della macchina burocratica 
regionale. 

Da mesi il gruppo regio¬ 
nale comunista reclama u- 
na definizione del proble¬ 
ma: Quanto si dovrà anco¬ 
ra aspettare? 


verrà meno an(»ra una volta 
ai precisi impegni presi — 
faciliterà il discorso fra le 
organizzazioni sindacali e l’en¬ 
te per una giusta soluzione 
del problema dell'azienda 
Enaoli. Ed è una sohmone 
da dare subito perché non .si 
può tenere ancora - (piesta 
azienda In uno stato di semi- 
abbandono e nelle condizioni 
attuali di incertezza che fa¬ 
cilitano ed alimentano mano¬ 
vre clientelari di alcuni no¬ 
tabili della DC che tutti gli 
ìntere.ssi hanno meno quello 
di vederla sviluppata. 

Un discorso a parte meri¬ 
tano le ripetute e pubbliche 
affermazioni fatte dall'asses- 
Bore regionale airagrìcoltu- 
ra Monfredì sulla sua volon¬ 
tà di spezzettare l’azienda. E’ 
un proposito qiKìsto di tale 
assurdità che si stenterebbe 
a credere che venga procwn- 
ciato dal massimo responsa¬ 
bile della politica agraria del¬ 
la Regione Puglia che altret¬ 
tanto .si vanta di guardare 
airalgrìcoltura in termini mo¬ 
derni. 

Italo Palasciano 


Le nomi ne si f anno 
(solo se ci conviene) 


Filippo Veltri 


fermissima posizione dei sindacati contro lo smembromento dell'oziendo di Costelloneto 


L'assessore usa l'Enaoli come «terra premessa» 

Ha invitato centinaia di persone a presentare domande per l’assegnazione di appena 98 ettari - Un 
progetto assurdo utile solo ai giochi clientelali de - Le proposte delle organizzazioni sindacali 
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Ancora un'affluenza massìccia alle urne: circa il 45 per cento - ■ 

Avanzata complessiva delle liste di sinistra 
alle elezioni per l'università di Arcavacata 

' ' * , ‘‘ • k* r ’' 

Ai socialisti sono andati nove seggi - Al secondo posto il movimento cattolico con otto e quindi i 
comunisti con sette consiglieri per Tassemblea costituente del centro residenziale delPateneo 


Incredibile provvedimento o Nuoro contro uno studente lovorotore 


«E bravo ma non possiamo 
ammetterlo agli esami» 


Un'insufficienza in educazione artistica ha fatto passare in second'ordine gli altri ri¬ 
sultati positivi — E le direttive del ministero? — I criteri di assunzione del personale 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una avanza¬ 
ta complessiva delle liste di 
sinistra è il dato più signifi¬ 
cativo che emerge dalle ele¬ 
zioni svoltesi il 20 ed il 21 giu¬ 
gno per TAssemblea costi¬ 
tuente del Centro residenzia¬ 
le dell’Università della Cala¬ 
bria. Al’lntemo di questo pri¬ 
mo dato (lo spoglio definitivo 
delle schede è stato ultimato 
solo nella notte fra venerdì 
e sabato) si caratterizza l’a¬ 
vanzata del Partito socialista 
italiano che ottiene la maggio¬ 
ranza relativa del seggi e la 
percentuale più alta. In ogni 
caso anche queste elezioni al¬ 
l’Ateneo di Arcavacata segna¬ 
no una altissima percentuale 
complessiva del votanti, che 
supera il 45 per cento; un fe¬ 
nomeno questo già evidenzia¬ 
tosi alle elezicni studentesche 
svoltesi nella primavera di 
quest’anno e che dimostra, 
nei fatti, un tessuto di parte¬ 
cipazione di consapevolezza 
che fa dell'Università della 
Calabria un caso a parte fra 
le università italiane. 

Alla avanzata delle sini¬ 
stre nelle elezioni per il Cen¬ 
tro residenziale fa riscontro 
un netto ridimensionamento 
delle liste cattoliche che arre¬ 
trano rispetto alle elezioni 
studentesche mentre un di¬ 
screto successo lo ha la lista 
dì Nuova sinistra autogestita. 

La divisione dei trenta seg¬ 


gi nel neo centro residen¬ 
ziale vede 1 socialisti in testa 
con nove posti seguiti dal 
Movimento cattolico con otto 
seggi e dal PCI, con sette seg¬ 
gi. La lista comunista tocca 
la percentuale delle elezioni 
studentesche e anche come 
numero di voti il PCI si atte¬ 
sta sulle posizioni del prece¬ 
dente voto universitario. Sei 
seggi Infine conquista la li¬ 
sta di Nuova sinistra. 

Airintemo del dato sociali¬ 
sta vanno segnalati alcuni epi¬ 
sodi verificatisi prima e du¬ 
rante il voto e soprattutto il 
fatto non indifferente che di 
queste importantissime ele¬ 
zioni per la vita e lo svilup¬ 
po dell'Università calabre.se 
il PCI è stato informato per 
primo e con largo margine di 
tempo da parte del rettore so¬ 
cialista Bucci. 

Anche la rottura, voluta dal 
PSI. della lista unitaria di si¬ 
nistra sì Inquadra in questo 
di.segno in cui poi specifici 
fatti di vero e proprio malco¬ 
stume si sono inseriti nel cor¬ 
so della comoetizione eletto¬ 
rale. Del più gi’Hve si sono 
fatti carico ieri alcuni studen¬ 
ti. doce^iti e tecnici apparte¬ 
nenti a varie aree politiche 
(comunisti, cattolici, demo- 
oroletariì che In una mozio¬ 
ne nre.sentata al Consiglio di 
amminltitrazlone dell’Univer¬ 
sità della Calabria, denuncia¬ 
no un gravi.ssimo enlsodio ve¬ 
rificatosi proprio la mattina 


del 20 giugno, giornata di ini¬ 
zio delle votazioni. Durante 
la prova scritta di fisica degli 
studenti della facoltà di 
Scienze naturali, svoltasi nel- 
l’aula Gialla, personale dell’ 
Università, estraneo alla com¬ 
missione d’esame, è entrato 
nell'aula portando la risolu¬ 
zione (io quattro diversi svi¬ 
luppi) del compito stesso. Uno 
di questi sarebbe stato iden¬ 
tificato in un tale Santoro, 
tecnico esecutivo e candidato 
del Partito socialista italiano, 
il quale avrebbe invitato a vo¬ 
tare socialista con la contro¬ 
partita della soluzione (pro¬ 
dotta in ciclostile e in nume¬ 
rose coDle) della prova scrit¬ 
ta deH’e.same. 

Un episodio assolutamente 
senza precedenti, sulla scia 
deH’elettoralismo più sfrenato 
e privo di oeni ccntrollo, che 
ha .senz’altro avvantaggiato 
la lista socialista (per la cro¬ 
naca il Santoro è il terzo de¬ 
gli eletti nel PSD. Il gruppo 
di studenti, docenti e tecnici 
ha chiesto pertanto al Con.si- 
glio d’amministrazlcne la co- 
-stituzione di una commissio¬ 
ne d’inchiesta per accertare 
come ài .seno svolti i fatti e 
procedere 'alle ccfi.sesuenze 
del caso. Questo enlsodio. pur 
se ovviamente nella sua era- 
vita si distanzia nettamente, 
non è isolato all’interno di 
una gestione deirUniversità 
calabre.se che si caratterizza 
per la sua assoluta insipien¬ 


za e parzialità. 

Basta pensare a questo pra 
posito, per avere solo una idea 
della gestione del rettore 
Bucci, che un grupop di stu¬ 
denti aderenti ad Autonomia 
operaia continua ad occupa- 
re (da quasi un mese ormai) 
un’aula dell’Università e ad 
usufruire di una macchina da 
scrivere e di un ciclostile sot¬ 
tratti a due dipartimenti, sen¬ 
za che II rettore abbia mai 
sentito l’urgenzir e l’esigenza 
di interve«iire. 

« In realtà — dice il compa¬ 
gno Sergio De Slmone, re¬ 
sponsabile scuola della Fede¬ 
razione comunista di Cosenza 
— viene premiata una azione 
unitaria del PCI verso tutta 
la sinistra in una competizio¬ 
ne elettorale dove docenti e 
non docenti legati alia DC e 
al PSI non certo per motivi 
politici hanno dato un note¬ 
vole contributo sia all’avan¬ 
zata del PSI che alla non 
sconfitta totale della lista 
cattolica. Soprattutto il PSI 
viene premiato da azioni po¬ 
co degne di un partito della 
sinistra, che hanno ora biso¬ 
gno di un rifiuto da parte dei 
compagni del PSI che credo¬ 
no in uci rapporto unitario 
fra la 3ini.stra per lo svilup¬ 
po deirUniversità. Per quan¬ 
to ci riguarda — continua De 
Slmone — non accetteremo 
una logica di rottura e di 
scontro col PSI. ma ci impe¬ 
gneremo a battere tutte le 


spinte conservatrici tendenti 
n siiaturare il disegno origi¬ 
narlo deirUniversità calabrese 
ccn un rapporto chiaro, uni¬ 
tario a sinl-stra, innanzitutto 
con i socialisti ». 

Un altro commento sul voto 
del 20 e 21 giugno all’unlver- 
sltò è venuto Ieri da Prance- 
-sco Medaglia, rappresentante 
della Federazione unitaria 
sindacale nel consiglio di am¬ 
ministrazione. « Ritengo che 
reiezione del Comitato di ge¬ 
stione del Centro residenzia¬ 
le — dice Medaglia — costi- 
tui.sca per l’Università della 
Calabria un fatto estrema- 
mente Importante. F'nalmen- 
te infatti .si passa all’attuazio¬ 
ne di una previsione fnada- 
mentale della legge istitutiva 
e dello statuto chiamando le 
oomponenti deirUniversità a 
gestire direifamcnte l’organiz- 
zazicne delle strutture resi¬ 
denziali. Penso ohe da que.sto 
orsaiaismo nolrà venire un 
nuovo imouì'^o alla battaglia 
per la comnieia realizzazicne 
dell’Università battendo le po¬ 
sizioni che mirano invece nd 
un ridimensionamen*o dell’ì- 
n-.«oc5 originaria della legge 
i.stitutiva ». 

Vi 'nrtue Hefto che ner re¬ 
iezione del Gomitalo di gestio¬ 
ne degli imnianti soortlvi la 
ll‘:ta v’ncltHee è stata nuei’a 
dell’APCT-UTfip cho ha ecn- 
quistato tutti e due i --““gl 

f V. 


La giunta di Potenza elargisce 16 milioni per la storia del teatro Stabile 

Quando la cultura 
viene resa in soldoni. 

L’incarico sarebbe affidato al giornalista socialista Tafa¬ 
no - Incredulità e sarcasmo tra i banchi delTopposìzione 


Dal noitro corrispondente 

POTENZA — il bubbone in 
consiglio comunale è scoppia¬ 
to a tarda sera, dopo 5 ore 
di dibattito sui problemi del 
traffico cittadino, proprio 
quando t lavori si avviavano 
verso l’esame delle delibere 
di giunta, che come è tradi¬ 
zione dell'attuale maggioran¬ 
za di centrosinistra, sano 
sempre numerosissime. Il so¬ 
cialdemocratico Pergola ha il¬ 
lustrato la proposta della 
giunta: affidare al giornalista 
Lucio Tufano (del PSI) l'in¬ 
carico di redigere un’opera 
storico-letteraria sul teatro 
Stabile, di Potenza, per un 
importo di 16 milioni. La po¬ 
lemica in aula è esplosa con 
i primi interventi, tra l’in¬ 
credulo e il sarcastico, dei 
consiglieri del PCI. 

Qualche imbarazzo ' tra i 
banchi de. Una breve sospen- 
.sione per consentire al grup¬ 
po de — che ha la maggio¬ 
ranza relativa — di convo¬ 
carsi e poi in aula per vota¬ 
re: un paio di consiglieri de 
non si presentano, ma la 
proposta passa votata da so¬ 
cialisti. socialdemocratici c 
de (contro PCI. PRI. MSI). 
Nel giro di 24 ore la polemi¬ 
ca si sposta dall’aula del 
consiglio alla città. 

I primi ad aprire le ostilità 
sono i repubblicani che con¬ 
vocano d’urgenza il comitato 
direttivo della sezione citta¬ 
dina per discutere con U loro 
consigliere comunale. € L’ero¬ 
gazione di 16 milioni di lire 


ad una persona che deve an¬ 
cora scrivere il saggio stori¬ 
co-letterario sul teatro Stabi¬ 
le — sostiene il consigliere 
repubblicano Pachila — non 
troica alcun riscontro, anzi 
supera la logica clientelare 
fin qui adottata da DC e 
partner della giunta ». L’epi¬ 
sodio. che potrebbe apparire 
superficiàìmente marginale, 
ha invece un suo grosso si¬ 
gnificato: quello cioè di mor¬ 
tificare le forze culturali del¬ 
la città e vanificare gli sforzi 
per dotare il capoluogo di u- 
na razionale politica cultura¬ 
le. 

I repubblicani in un comu¬ 
nicato chiedono le dimis.sioni 
della giunta che « nel cor.so 
della sua attività, in nulla ha 
privilegiato la realtà sociali 
emergenti nella città, favo¬ 
rendo anzi gli interessi parti¬ 
colaristici a danno di quelli 
generali ». B sempre la segre¬ 
teria cittadina del PRT sta 
preparando in seguito ■ a 
questa vicenda un incon¬ 
tro ■dibatito sulla politica cul¬ 
turale nel capoluogo. Ancora 
più pesante il comunicato del 
gruppo consiliare e del comi¬ 
tato cittadino del nostro par¬ 
tito, dal titolo « Ancora una 
volta l’arroganza ha contrad¬ 
distinto i tre nartiti che 
compongono la giunta comu- 
nate ». 

Pur non esprimendo un giu¬ 
dizio di merito »»ei confronti 
del giornalista Tufano — .to- 
siengono { comunisti potenti¬ 
ni — oltre ad una richiesta 
di giustificazione dell’entità 


della spesa, abbiamo chiesto 
che si allargasse la parteci¬ 
pazione alle forze culturali e 
operatori anche nella- fase di 
un recupero storico di un pa¬ 
trimonio cittadino del cui uso 
e destinazione si deve anco¬ 
ra discutere. « E’ evidente — 

Ci dice il compagno Michele 
Di ToUa. segretario cittadino 
del PCI — che la preoccu¬ 
pazione di salvaguardare ic- 
quilibrio politico di questa 
maggioranza di centrosini¬ 
stra ha prevalso su ogni con- 
siderazione sia di tipo poli¬ 
tico che culturale, alimentan¬ 
do e rafforzando l’ipotesi di 
chi ha parlato non dì una 
operazione culturale, ma di 
una ulteriore lottizzazione, ce- ■! 
mento ormai di questa mag¬ 
gioranza ». 

L’indignazione per la deci¬ 
sione adottata dai partiti del¬ 
la giunta ragginnae anche i 
circoli culturali. Il comitato 
cittadino dell’ARCl prende 


posizione stigmatizzando l’e¬ 
pisodio e sostenendo che ^sa¬ 
rebbe stato meglio affidare, 
l’operu ad un vasto schiera¬ 
mento di forze culturali che 
avesse il compito di appro¬ 
fondire ~ e di questo si sen¬ 
te la necessità — l'uso e la 
destinazione di un teatro che 
è patrimonio innanzitutto del¬ 
le forze culturali della città ». 

Dal palazzo municipale sì 
tenta di parare i colpi, met¬ 
tendo in giro la tesi che « in 
fondo si sarebbe incorsi in 
un errore nella stesura del¬ 
la delibera, in quanto l’im¬ 
porto previsto dovrebbe rife¬ 
rirsi anche alle spese di pub- | 
blicazione ». Si finge cioè di 1 
non capire qual è il vero 
problema. Parliti, circoli cul¬ 
turali. non stanno sostenendo 
in città una « crociata » con¬ 
tro Tufano. Piuttosto l’episo- 
! dio è la clas.sica goccia che 
j fa trabboccare il vaso. La 
I questione è quella di avvia¬ 


re una politica culturale che 
non si fermi alta festa pa¬ 
tronale. con il trio jazz di 
grido e .qualcos'altro di pre¬ 
gevole. Come per il teatro 
Stabile il problema è quello 
di avviare al più presto un 
confronto serrato su quello 
che sarà il centro di promo¬ 
zione culturale, unico punto 
di riferimento pubblico della 
città, e come per la consulta 
permanente delle forze cul¬ 
turale costituita sulla carta 
ma mai funzionante, il pro¬ 
blema è quello di ricercare 
un ruolo preciso. 

In definitiva, la vicenda di¬ 
mostra come la cultura non 
può essere lottizzata e che 
nella città di Potenza in que¬ 
sti anni è cresciuto un mo¬ 
vimento associativo culturale 
con cui anche la logica aber¬ 
rante del centro sinistra deve 
fare i conti. 

Arturo Giglio 


Un consorzio dovrà studiare a fondo la struttura e il 


mercato del settore edilizio 


Costano molto e sono scadenti le case in Calabria 

Enti locali, imprese, forze sociali, ricercatori universitari si sono accordati - Gli obiettivi 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Con 
la costituzione di un comitato 
di soci prcùnotori è stata con¬ 
cretamente avviata la forma¬ 
zione di lìn consorzio per la 
ricerca nd settore deiredlli- 
zla fra CNR, Istituto univer¬ 
sitario statale di architettu¬ 
ra di Reggio Calabria. Enti 
locali, imprese, foràe produt- 
trive e sociali. 

E* Ja terza aggregazione 
(dopo quella proposta dalla ' 
università di Palermo suH’e- 
lettronica e daH'universltà di 
Cosenza suH’informatica) che 
si propone di definire indiriz¬ 
zi ed obiettivi al servizio di 
un « insieme » di enti ed isti¬ 
tuzioni interessati allo svilup¬ 
po del settore edilizio che nel 


Mezzogiorno assume (con il 
40 per cento di addetti) un 
notevole rilievo. 

In Calabria, dove nell’edi¬ 
lizia si registrano incidenze 
sino al 65-70 per cento della 
mano d’opera imiHegata nel 
settore industriale, tale rilie¬ 
vo ha aspetti più marcati an¬ 
che per le condizioni di arre¬ 
tratezza tecnologica «die de¬ 
terminano indici di bassa pro¬ 
duttività e di alti sprechi. 
Qui, più che altrove si avver¬ 
te l'esigenza di attuare pro¬ 
fonde modificazioni sul pia¬ 
no tecnico organizzativo at¬ 
traverso ricerche rigorosa¬ 
mente scientifiche, servizi di 
informazione e di assistejiza 
tecnica, studi sulla riqualifi¬ 
cazione ambientale c sul rie¬ 
quilibrio territoriale del Mez¬ 


zogiorno dove, accanto alla 
decadenza ed alla disgrega¬ 
zione del tessuto urbanistico e 
sociale delle zone inteme, si 
avvertono con allarme i se¬ 
gni della devastazione e del¬ 
la crescita caotica dell’edili¬ 
zia speculativa nei grossi ag¬ 
glomerati urbani e lungo i 
centri costieri. 

' Partendo dal « progetto spe¬ 
ciale per la ricerca applica¬ 
ta », previsto con - te legge 
183. e da una bozza di lavo¬ 
ro predisposta dallo lUSA di 
Reggio Calabria si vuole pre¬ 
disporre uno strumento che 
^ superando la dimensione di 
un fatto universitario e regio¬ 
nale — coinvolga direttamen¬ 
te nella programmazione e 
nella razionalizzazione delle 
iniziative edilizie e del loro 
processo produttivo tutti i sog¬ 
getti attivi del Mezzogiorno 
interessati al settore, in pri¬ 
mo luogo le Regioni e gli 
Enti locali. le irganizzazioni 
cooperative, dei costruttori e 
dei sindacati. 

In considerazione che « il 
piano decennale per la casa 
prevede che il 40 per cento 
degli investimenti per l’edili¬ 
zia residenziale pubblica sia 
localizzato nel Mezzogiorno» 
e che prende corpo ripotesl 
« di un progetto straordinario 
(attraverso crediti della Cee) 
di mille miliardi, sempre nel 
comparto delle abitazioni ». 
ne deriva che, nel triennio 
79-81 «l’insieme degli investi¬ 
menti edilizi destinati al me¬ 
ridione raggiungono un ordi¬ 
ne di grandezza di seimila 
miliardi di lire ». 

SI tratta perciò di attrez¬ 
zarsi in tempo perchè l’indu¬ 
stria delle costruzioni ~ che 
a medio tempo assorbirà la 
quota maggiore degli Inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno — 
non resti uno strumento an¬ 
ticongiunturale ma diven- 

I , tl «un fattore di stabilizza¬ 
zione deireconomla. di am- 
I pliamento delle interrelazio 


ni con gli altri comparti in¬ 
dustriali; di qualificazione del 
lavoro nei suoi diversi livel¬ 
li ». La stessa disponibilità 
di altri interventi nel settore 
delle <^re pubbwiche nel 
Mezzogiorno (3.500 miliardi 
per i progetti speciali, 1.200 
miliardi annualmente sj»- 
si dalle Regioni per attrezza¬ 
ture del territorio) impone 
uno stretto collegamento fra 
opere di edilizia residenziale 
ed infrastrutture urbane e ter¬ 
ritoriali « in modo da i^rve- 
nlre a un progetto unitario 
di intervento, articolato in pia¬ 
ni regionali di settore». 

Non va d’altra parte igno¬ 
rato che le attuali disposizioni 
legislative, procedurali ed 
operative, completamente 
rinnovate dalla 616, dalla leg¬ 
ge n. 10. dalla 392, dal pia¬ 
no decennale ■ (che nel sel- 
I tore della ricerca e speri- 
j menta rione prevede nel pri¬ 
mo quadriennio una spesa 
del 3'^i degli investimemi 
complessivi, pari a circa 110 
miliardi di lire) delincano 
precisi ambiti ed assicurano 
mezzi finanziari adeguati al¬ 
la ricerca e sperimentazione 
nei settori deU’urbanisttca e 
deiredilizia finalizzandoli al 
rinnovs mento tecnologico ed 
aU’ampiamento dell’occupa¬ 
zione specializzata. 

Si tratta ora. sulla base del 
progetto istituzionale offerto 
dallo lUSA di Reggio Cala¬ 
bria come prima base di lan¬ 
cio e di discussione ai soci 
del consorzio, di dare corpo 
nella pratica al programma 
di attività che dovrebbe con¬ 
sentire nel primo triennio 1’ 
acquisizione di competenze ed 
attrezzature tali da proporre 
il consorzio « come elemen¬ 
to di riferimento a livello re¬ 
gionale e meridionale ». 

Oli obiettivi sono ambizio.si 
ma partono da precise « ipo¬ 
tesi di attività tra loro stret¬ 
tamente lnterconne.sse » fi¬ 
nalizzate alla costituzione di 


un «quadro conoscitivo di ba¬ 
se per le successive iniziati¬ 
ve di ricerca e di sperimen¬ 
tazione » destinate a dare un 
serio apporto non solamen¬ 
te allo sviluppo qualitativo e 
tecnologico deH’etìilizla, ma 
alTintero processo di crescita 
economica, sociale e civile del 
Mezzogiorno facendo ; delle 
Regioni e degli Enti locali 
soggetti attivi e consapevoIL 

Il comitato dei soci promo¬ 
tori — oltre aH’allargamento 
della base dei consorziati — 
è impegnato nel primo anno 
(79-80) alte soluzione dei pro¬ 
blemi di primo impianto e 
di reclutamento del persona¬ 
le; all’avvio dell’attività dì 
ricerca e di contemporanea 
qualificazione dei ricercatori; 
alla predisposizione di mate¬ 
riali conoscitivi per inserire 
gli interventi edilizi, nel pro- 
ces.so di sviluppo e di 
riequilibrio regionale; alia 
definizione del fabbisogno e 
del deficit abitativa; ad una 
indagine sulla struttura pro¬ 
duttiva calabrese e sulle sue 
passibili modificazioni in re¬ 
lazione a] maggior peso de¬ 
gli interventi nell’usato e nel- 
i’edilìzia industrializzata. 

Sono i primi obiettivi che 
consentiranno « di definire 
precise strumentazioni di pro¬ 
grammazione e di intervento» 
nella formazione dei piani 
operati-vi a livello comprenso- 
riale e sovra comunale dan¬ 
do contenuti ed indicazioni 
ai programmi poliennali; de¬ 
finendo una normativa tecni¬ 
ca regionale per razionalizza¬ 
re raltività edilizia; riorga¬ 
nizzando le stesse strutture di 
formazione professionale del 
.settore; predisponendo piani 
di intervento per la riqualifi¬ 
cazione dei centri stotici. L’ 
iniziativa, valida sul piano 
scientifico e culturale, e sta¬ 
ta varata; è degna della mi¬ 
gliore considerazione, 

Enio Lacarìa 
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NUORO — La tragedia di Pinuccio Marcoddu — Il ragazzino dodicenne di Ruinas che si è impiccalo dopo aver saputo di 
essere stato boccialo ~ ha violentemente richiamato l'attenzio ne su ciò che sta accadendo nella scuola. Un altro fatto, meno 
disperato, ma non per questo mono significativo; un giovane di 20 anni, nuorese di nascita. Graziano Rutu, appreso di non 

e.sser stato ammesso a sostenere gli esami di licenza media, dopo aver frequentato il terzo anno di un corso di re(:upero se¬ 
rale, un corso CRACIS in una scuola media cittadina, si è sforzato di vederci meglio. Ha scoperto cosi la ragione della 
mancata ammissione. >* Nonostante abbia buone capacità ed ottenuto — così nel testo — buoni risultati in tutte le discipline 
non è stato possibile ammet¬ 
terlo in quanto non classifi¬ 
cato in Educazione artistica. 

Non ammesso all’esame di 
licenza »: questa l’incredibi¬ 
le (a dir poco) giusthlcu- 
zione che il consiglio di 
classe ha fornito 

Una ben strana interpreta¬ 
zione delle vecchie e delle 
più recenti norme emanate a 
pi’ 0 |K)sito dui criteri di valu¬ 
tazione da adottarsi nella 
scuola media delTobbligo: il 
primo e il più importante è 
se l’ammissione agli esami va 
fatta tenendo conto di una 
valutazione complessiva della 
maturità, delle capacità glo¬ 
bali d.-l candidato; il secon¬ 
do. ribadito in una recentis¬ 
sima circolare ministeriale, è 
che la non anunissione deve 
verificarsi in casi del tutto 
eccezionali. 

Ancora, la legge del ’62, 
istitutiva della media unifica¬ 
ta. definiva la scuola media 
promozionale e non selettiva, 
figurarsi se poi il discorso 
passa dalla scuola media 
normale a quella serale, di 
recupero! . 

E allora, tornando a Gra¬ 
ziano Ruiu, un lavoratore 
studente, visto che di mattina 
frequentava il secondo anno 
del corso INAPLI per elettri- 
cisti. di pomeriggio faceva 
lavoretti per guadagnarsi da 
vivere e di sera frequentava 
il CRACIS per prendersi la 
licenza media: com’è stato 
possibile che. pur essendo 
giudicato bravo in tutte le 
discipline, non è stato am¬ 
messo agli esami per una so¬ 
la materia'.' 

A parte Io stravolgimento 
di ogni possibile criterio di 
valutazione, viene fatto di 
ix;nsare che qualche cosa non 
deve aver funzionato se sol¬ 
tanto in una materia, per la 
quale tra l’altro si dedicava 
una sola ora settimanale, sì è 
parlato di mancata classiTica- 
zicne: ci sono evidentemente 
questioni che vanno verificate 
a proposito, per esempio, di 
rapporto diijattico-pedagogi* 
co. di insegnamenti per com¬ 
partimenti stagno, con nes¬ 
sun punto dì contatto tra u- 
na materia e l’altra. 

Graziano si è rivolto ' al 
sindacato CGIL-scimla: a lui 
la licenza media serve per 
vivere, oltre che per qualifi¬ 
carsi, senza questo titolo dì 
studio non può nemmeno fa¬ 
re i concorsi per elettricista 
che si stava già preparando a 
sostenenre. La C(^IL-scuola 
ha ravvisato nella vicenda la 
precisa violazione dello spiri¬ 
to delle norme che regolano 
tutta quanta la materia; ver¬ 
rà inoltrato ricorso e si ve- 
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drà come andrà a finire. 

Intanto questa incredibile 
faccenda è servita a fare e- 
mergere una volta dì (àù una 
situazione che sta diventando 
esplosiva: • nella classe di 
Graziano su 21 alunni iscritti 
2 si sono ritirati nel corso 
deiranno e solo 9 su 19 sono 
stati apimessi all’esame di li¬ 
cenza! . Una clamorosa am¬ 
missione dì fallimento, è evi¬ 
dente: c’è da chiedersi come 
funzionano questi corsi gesti¬ 
ti da privati (il corso di Gra¬ 
ziano è ftel GIF, Centro ita¬ 
liano femminile) dove gli in¬ 
segnanti vengotx) scelti dai 
presidenti degli enti e sono 
perfettamente omogenei al¬ 
l’ispirazione complessiva del¬ 
l’ente stesso. 

Ma non solo: cC’è da fare 
una seria riflessione sulla si¬ 
tuazione generale della scuola 
in prorincia di Nuoro: qui si 
è registrata. Tanno passato, 
una delle più alte percentuali 
di selezione a livello di scuo¬ 
la media delTobbligo e doè il 
triplo della media nazionale. 
E’ chiaro, proprio qui, che 
più bocciature non significa¬ 
no scuola più seria: semm?i 
proprio il contrario c cioè 
più contraddizioni, più de¬ 
pressione sociale, economica e 
culturale. FI 18 per cento de¬ 
gli alunni è stato bocciato e 
la percentuale sale al 22 per 
cento se si aggiungono quelli 
che si sono ritirati nel corso 
dell’anno», è quanto ha rife¬ 
rito il compagno Paolo Ser- 
reri, segretario pro\inciale 
della CGIlr-scuola. 

Ciò che si sta verificando 
(c’è da presumere che que- 
.st'anno il fenomeno si accen¬ 
tuerà) è indizio di sfascio 
delle strutture scolastiche e 
di sfacelo della politica go¬ 
vernativa nei conTronti della 
stessa professionalità degli 
insegnanti. Intanto anche su 
tutto questo e cioè sulla ri¬ 
sposta sconcertante che fasce 
consistenti di insegnanti 
stanno dando, guarda caso 
proprio Tielle zone più «di¬ 
sperate ». alla giusta esigenza 
di una seria qualificazione 
della scuola e degli studi, bi¬ 
sognerà ritornare riorenden- 
do daccapo e al più presto 
tutta quanta la battaglia per 
la riforma e il rinnovamento 

Carmina Conta 
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r Unità / domanica 24 giugno 1979 

Inizierà il 29 giugno 

Dal Castello dell’Aquila 
prende il via 
il festival deirUnità 

La manifestazione articolata neirarco 
di dieci giorni - Occasione di confronto 

L'AQUILA — Il 29 giugno, nel parco del castello cinquecen¬ 
tesco deirAqullo avrà Inizio l'ornial tradizionale Festival pro¬ 
vinciale deir« Unità ». Nel meraviglioso ambiente che cir¬ 
conda l’antico castello spagnolo ratte.sa manifestazione si 
articolerà nell’arco di 10 giorni fino a tutto l’S luglio in una 
serie di iniziative politiche, culturali, ricreative e sportive 
che avranno luogo nel villaggio dell'h Unità » leallzzato, nel 
parco dal compagni delle sezicnl cittadine e della provincia 
• della Federazione giovanile. 

Il festival provinciale dell’Unità anche quest’anno sarà 
l’occasione di un confronto democratico di massa, un incontro 
con tutti i cittadini di tutti i ceti sociali per un'ampia rlfles. 
sione politica e di sano e valido divertimento per lavoratori, 
giovani, anziani e donne di tutte le età che saranno chiamati 
anche alla parteclpazlcne diletta, da protagonisti nella rea¬ 
lizzazione del Festival del giornale ufficiale del Partito co¬ 
munista italiano. 

Tra le varie manifestazioni politiche in programma segna¬ 
liamo; la conferenza sul tema « Classe operaia, lotte per 1 
contratti, giovani e occupazione » che avrà luogo domenica 
primo luglio, con l’interveoto del compagno Mano Erriquez; 
il dibattito per una pubblica riflessione sul voto del 3 e 10 
giugno fissato per la sera del tl luglio; la conferenza-dibattito 
di giovedì 5 luglio su « la violenza sulle donne » e quella che 
avrà luogo venerdì 6 sul tema ; « Un anno di amministrazione 
popolare nel comune deil’Aqulla ». 

Un elemento di particolare attenzione verrà costituito da 
una serie di iniziative per l’anno internazionale del fanciullo 
con pomeriggi di « spettacolazione » per bambini, con cartoni 
animati, con una gimcana per bambini dai 3 ai 5 anni, con 
una gara musicale « Suoniamo insieme » e con una manife¬ 
stazione regionale ciclistica nel circuito del castello per gio¬ 
vani dai 9 ai 14 anni che avrà luogo l'S luglio. 

Non meno ricco è il programma di spettacoli musicali e 
canori sul quale fa spicco il recita! del 1 luglio del cantante 
Gino Paoli che avrà luogo nello stadio Comunale aquilano e 
la esibizione di complessi di primo piano come quello del 
« Mercante dei sogni », del collettivo teatrale « La mimosa ». 
deiia Corale del Gran Sasso, del « Pane blu » e la Nostra Im¬ 
magine. li programma sportivo infine comprende l'ormai 
tradizionale « Trofeo ciclistico deH’Unità » giunto alla sua 
sesta edizione: un torneo di pallavolo maschile al quale par- 
tecipieranno le migliori squadre della provincia e la popolare 
grande corsa podistica non competitiva senza età « Corri 
per il verde e la salute ». 

Come sempre, neU’ambito del villaggio deir« Unità » sa¬ 
ranno allestiti stands gastronomici con specialità locali, l’eno¬ 
teca del vini regionali, vi saranno ancora spazi apprezzati per 
iniziative ricreative, per mostre politiche su vari temi di at¬ 
tualità Pier giochi a premi, lotterie e pier gli oramai tradizio¬ 
nali slands deU’arllgianato abruzzese. 

Ermanno Arduini 


Messina, Agrigento 
due Comuni 
In stessa crisi 

Nella città dello Stretto giovedì manifesta¬ 
zione contro il malgoverno della giunta 

Dal nostro corrispondente j Dal nostro corrispondente 


MESSINA — Saranno l co¬ 
munisti a dare un segno pio- 
litico ad una crisi ammini- 
atrativa che qualcuno ha an¬ 
nunciato ma che non ha por¬ 
tato a compimento; lo faran¬ 
no con un metodo antico ma 
sempre valido, dando vita ad 
una grande manifestazione 
popolare in piazza Municipio, 
di fronte a quel «palazzo» 
divenuto il simbolo del mal¬ 
governo della città, retto da 
una giunta di centro-sinistra, 
guidata dal democristiano An¬ 
tonio Andò. 

La manifestazione è fissa¬ 
ta pwr giovedì prossimo, ma 
già in queste ore i militanti 
comunisti stanno organizzan¬ 
do una mobilitazione nei 
quartieri popolari, là dove 
maggiore si paga il prezzo 
deirincuria amministrativa, e 
in tutti i luoghi di lavoro. 
B’ un segnale di come il no¬ 
stro partito reagisce al ri¬ 
sultato elettorale, verificando 
nella pratica cosa si è real¬ 
mente sbagliato. Ma la mo¬ 
bilitazione del PCI non ha 
solo questo carattere es.so 
assume la funzione di ferma 
denunzia dei gravi piericoli 
che Messina sta correndo. Il 
rìschio maggiore è la perdi¬ 
ta di 40 miliardi di finanzia¬ 
menti regionali e statali già 
versati nelle casse comunali, 
che verranno cosi sottratte 
ai bisogni della città a cau¬ 
sa deH’att^giamento assunto 
dalla giunta Andò. 

Per la verità qualcuno in 
questa amministrazione pare 
abbia capito che Timmobilt- 
smo ha raggiunto vertici cosi 
scandalosi oa dover prender¬ 
ne le distanze. II riferimento 
è ai socialisti, i quali alcuni 
giorni fa hanno, attraverso 
tutta una serie di dichiara¬ 
zioni agli organi di informa¬ 
zione e alle emittenti private, 
annunciato la crisi al Comu¬ 
ne, pronosticando una loro 
uscita in tempi brevi. 

Il partito di maggiorariza 
relativa ha infatti imboccato 
la strada della gestione spre¬ 
giudicata del potere, puntan¬ 
do risolutamente alle comu¬ 
nali del prossimo anno con 
una decisa politica clientela¬ 
re. Eppure, se non esistono 
le condizioni di varare un 
programma, vi e sempre la 
possibilità che si approvino 
alcuni provvedimenti essen¬ 
ziali in Consiglio comunale. 
Qui sta il nodo pnncipale da 
sciogliere la massima assi¬ 
se cittadina non si riunisce 
da due mesi, poiché la DC 
ha voluto strumentalizzare a 
fini elettoralistici ogni possi¬ 
bile leva di pressione clien¬ 
telare. Ma anche ora la DC. 
a causa di stridenti e mai 
sopiti contrasti interni, tenta 
di rinviare la riunione del 
Consiglio ciò non può più 
essere consentito. Sono in gio¬ 
co rassegnazione delle aree 
alle cooperative e aH’IACP 
oer la costruzione di case po- 
po'ari — se non si delibera 
entro sette giorni si perdono 
30 miliardi di lire — la co 
struzlone del Centro Annona¬ 
rio — se non vengono appal¬ 
tati entro trenta giorni I la¬ 
vori vanno in fumo sei mi¬ 
liardi di lire — la riorganiz¬ 
zazione dei .servizi comunali 
che permetta lo svolgimento 
dei concorsi per I netturbini, 
1 bidelli. { giardinieri. 

Enzo Raffaele 
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Dalla nostra redazione /l ol lYI O rhQ rk 
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no cambiando. In questa città, JL 


AGRIGENTO — Per la se¬ 
conda volta, nel giro di pochi 
mesi la Giunta comunale 
DC-PSI di Agripnie si è di¬ 
messa.- La continua pressio¬ 
ne del gruppo consiliare co¬ 
munista che è stato costret¬ 
to ad occupare gli uffici co¬ 
munali per ottenere la con¬ 
vocazione del Consiglio ella 
fine fissato pier martedì pros¬ 
simo e le liti in casa demo- 
cristiana sfociate con le di¬ 
missioni di un assessore e 
con quelle conseguenti dello 
stesso sindaco e di tutti gli 
altri assessori democristiani 
e socialisti, hanno aperto 
quella crisi che di fatto ha 
sempre caratterizzato la 
giunta ora dimissionaria. 

Una giunta, che pur fw- 
tendo contare sulla maggio¬ 
ranza assoluta, è sempre sta¬ 
ta dilaniata dalle beghe in¬ 
terne del gruppo democristia¬ 
no e che non ha saputo o 
voluto programmare una cre¬ 
scita civile ed uno sviluppo 
ordinato della città, delle fra¬ 
zioni e dei servizi. Una giun¬ 
ta dai bilancio fallimentare 
costituito dallo stato in cui 
si trova oggi la città, dove 
nessun problema di primaria 
importanza è stato risolto. 
L’acqua viene erogata ad 
Agrigento ogni tre giorni, i 
depuratori per i quali sono 
stati spesi diversi miliardi 
non vengono fatti funziona¬ 
re, dove la speculazione edi¬ 
lizia sulle aree fabbricabili 
ha deturpato la città, dove 
il piano regolatore approssi¬ 
mativo ed incerto non ha 
avuto alcun seguito, dove, 
infine, abu-sivismo e cliente¬ 
lismo sono diventati gli ob¬ 
biettivi di amministratori 
vecchi e nuovi. 

La Democrazia cristiana da 
trent’anni al potere e recen¬ 
temente con rincredlblle 
avallo dei socialisti non ha 
fatto che malgovemare, age¬ 
volando lo scempio urbanisti¬ 
co della città nella speranza 
di una indiscriminata sana¬ 
toria, usando l’azione repres¬ 
siva come ricatto elettorale, 
nulla facendo per dare una 
certezza giuridica. Quando 
poi. tra capo e collo, ha do¬ 
vuto dare corso alle ordi¬ 
nanze di acquisizione di quel¬ 
le ca.se abusive che hanno 
agevolato con il silenzio e 
con la connivenza, gli ammi¬ 
nistratori hanno preferito 
approfittare delle dimiss'oni 
per fare dietro front e bloc¬ 
care tutto. 

«La giunta presieduta dal 
demoerLstiano Errore non ha 
mai goduto — ci ha dichia¬ 
rato il consigliere comunista 
Calogero Oraci — dell’appog¬ 
gio popolare. E’ nata con 
una precisa discriminazione 
anticomunista subita ed aval¬ 
lata dai socialLsti che non 
possono continuare a "copri¬ 
re” il malgoverno della De¬ 
mocrazia cristiana. La città 
ha bisogno di una politica 
di vasto respiro morale, po¬ 
litico e culturale. Noi rlchla- 
m'amo il PSI ad un ruolo 
unitario e di oppiosizione per 
dare una risposta urgente a 
tutti l problemi di Agrigento 
e per fare avanzare una po- 
I litica di sinistra maggior- 

1 mente rappresentativa per gli 
interessi della popolazione ». 

Umberto Trupiano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I tempi stan¬ 
no cambiando. In questa città, 
sonnolenta aU’apparenza, 
esplodono sempre più spes¬ 
ilo contraddizioni c conflit¬ 
ti feroci. Una lupga spara¬ 
toria di notte tra bande rivali 
di protettori, ha dimostrato 
resistenza di una città sot¬ 
terranea, che lentamente si 
adegua alle violenze «con¬ 
tinentali ». 

A San Benedetto, quartiere 
misto (piccola media, alta 
borghesia), un portuale, spo¬ 
sato e con figli, vita quasi 
normale, è stato trucidato 
dentro la sua auto da 13-15 
milioni. Un "giovane è finito, 
in gravi condizioni, all'ospe- 
dale. Due altri giovani, inur¬ 
bati e incensurati, sono fug¬ 
giti, tra le montagne di S. An¬ 
drea Frius. Uno di es-si, Gian¬ 
franco Meloni, non ha resi¬ 
stito alla latitanza. E’ torna¬ 
to in città per costituirsi ai 
carabinieri. Ma non ha parla¬ 
to. Ila solo accusato il suo 
amico. Sandro Melis, che è 
riuscito a far perdere ogni 
traccia. 

Qiiest’iiltimo sanguinoso 
fatto di cronaca — si è poi 
scoperto che l’ucciso era un 
capo del racket della prosti¬ 
tuzione — riporta alla luce 
un’altra realtà nascasta. Ca¬ 
gliari non è più una tran¬ 
quilla città di provincia. Co¬ 
sa sta diventando veramente 
il capoluogo della regione 
.sarda? La prostituzione si è 
davvero trasformata in orga¬ 
nizzazione di lucro e potere di 
stampo mafioso? 

In confronto a Milano. To¬ 
rino e Roma, siamo'ancora a 
livelli preindustriali. Tuttavia 
il < giro » della prostituzione 
ha raggiunto quota duemila. 
Duemila donne (di cui al¬ 
meno 500 conosciute dalla po¬ 
lizia e centinaia che e.serci- 
tano in privato) costituiscono, 
insieme ad alcune dozzinè di 
' « venditori » la forza lavoro 
del mercato della prostituzio¬ 
ne cittadina. 

Alla schiera di prostitute 
va aggiunta quella molto più 
numerosa dei protettori, con 
redditi intorno ai due. tre 
milioni mensili, auto sportiva, 
grinta dura. 

L’ultimo grido di questo 
mercato è rappresentato dai 
« travestiti ». sempre più 
biondi, sempre più belli, sem¬ 
pre più rwlditìzi. ora mini¬ 
gonne vertiginose, ora con 
pantaloni aderentissimi, tan¬ 
to che è a.ssai difficile ricono¬ 
scerli se non li tradis.se. a 
guardarli da vicino qualche 
tratto duro sui volto, residuo 
delle antiche caratteristiche 
maschili. 

I « trave.stiti » sono molto 
richiesti. Le loro prestazioni 
sono più care ri.spetto a quel¬ 
le di una media prostituta, 
mentre il numero continua ad 
aumentare, tanto che non è 
improbabile che e.ssi siano 
molti di più di quanto sì può 
constatare nelle strade della 
«Cagliari di notte». 

L’industria della prostitu¬ 
zione maschile prospera cer¬ 
tamente meglio, nella riser¬ 
vata tranquillità delle ca.se di 
appuntamento, dove gli incon¬ 
tri non danno nell’occhio ed 
importanti e facoltosi clienti 
evitano di compnMnettere la 
loro rispettabilità attraverso 
un rapporto che solleverebbe 
grossi scandali cittadini. 

Molto più degli anni passati 
la « Cagliari di notte » è di¬ 
ventata protagonista di episodi 
di cronaca nera: aggressio¬ 
ni, rapine, regolamenti di 
conti, droga leggera e pe¬ 
sante. cd ogni tanto anche il 
delitto. 

Chi sono i protagonisti di 
questo ambiente? Chi sono le 
ragazze e i ragazzi « di vi¬ 
ta? ». 

La prostituzione femminile 
trova una valvola di riforni¬ 
mento negli ambienti .sotto- 
proletari c tra quelle ragaz¬ 
ze che giungono dai paesi 
deirintemo. ora ingenue ora 
ambiziose, alla ricerca di una 
I misliore vita in città. 

Diventa .sempre più diffici¬ 
le il mestiere di domestica 
a tempo pieno. I salari sono 
alti, e la media borghese cit¬ 
tadina. per la quale sino a 
pochi anni fa la domestica 
era un punto d’onore, non 
può più far fronte al rialzo 
dei costi, giustamente imposto 
dalla legge che tutela la si¬ 
curezza sociale e la retribu¬ 
zione di que.sta categoria di 
lavoratrici. Per le ragazze che 
giungono a Cagliari in cerca di 
una migliore sistemazione, la 
.sopravvivenza si presenta co¬ 
sì .subito difficile. 

Ma già airarrivo. se ap¬ 
paiono Incerte, insicure, può 
capitare a que.ste ragazze V 
incontro con qualche specie 
di cow bo>’ cittadino, mac¬ 
china bicolore, volante da 
corsa e .super marmitta, che 
propone una .scarrozzata, l’in- 


La lunga sparatoria notturna 
dei giorni scorsi ha portato alla luce 
una città sotterranea, che lentamente 
si adegua alle « violenze » 
continentali - I protagonisti e le 
vittime di questo mondo provengono 
spesso dai quartieri sottoproletari 


Tante sono nel capoluogo sardo 
le donne che costituiscono 
la forza-lavoro della prostituzione 
Ad esse vanno aggiunti 
i travestiti - Come avviene 
il reclutamento - La connessione 
con la delinquenza minorile 



vito a cena, un letto a casa 
della cugina. La cronaca nera 
ci dà conferma che questo 
meccanismo esiste, e funzio¬ 
na. Anche recentemente la po¬ 
lizia è intervenuta su denun¬ 
cia di ragazze avviate alla 
prostituzione da protettori gio¬ 
vanissimi che le avevano re¬ 
clutate proprio come nei vec¬ 
chi film del dopoguerra. 

Nei quartieri sottoproletari 
la prostituzione è invece un 
mestiere conosciuto da sem¬ 
pre. uno dei mestieri fissi del 
glietto, che I bambini impa¬ 
rano a considerare «norma¬ 
le » (anche .se in realtà ne 


subiscono un trauma violen¬ 
to) poiché ci vivono in mez¬ 
zo, Io vedono praticato in ca¬ 
sa propria o in quella del 
vicino, serve per i loro pa¬ 
sti quotidiani. 

Prostitute e protettori ven¬ 
gono dallo stesso ambiente, 
fanno scuola insieme. D’al¬ 
tra parte, se sì guarda la si¬ 
tuazione daH’interno. questa 
scelta non stupisce, mentre 
— come aveva fatto notare 
qualche settimana fa Giusep¬ 
pe Fiori, su queste stesse 
pagine — appaiono straordi¬ 
narie, e frutto dì forza, dì 
coscienza, di sacrifici, le scel¬ 


te diverse; quelle per tirare 
avanti una famiglia piena di 
figli, con i sottosalari, i ci¬ 
cli di disoccupazione. la mi¬ 
seria assurda e le condizioni 
di promiscuità (dieci in una 
stanza) che caratterizzano la 
vita nei ghetti cagliaritani. 

La prostituzione è come il 
furto, consente guadagni ve¬ 
loci e facili, ma è meno peri¬ 
colosa rispetto allo scasso di 
serrature, di autobotti, a ru¬ 
bare negli appartamenti. 

11 problema morale? Basta 
guardare le condizioni di chi 
ha .scelto la strada dell’one¬ 
stà. lo sfruttamento a cui è 


sottoposto, I bambini che si 
ammalano, la casa sempre 
più umile, la miseria sempre 
in aumento, non è difficile 
trovare una giustificazione al 
proprio comportamento de- 
viante. 

Certo i protettori costitui¬ 
scono una figura di massimo 
squallore. Il loro arricchirsi 
inoltre li trasforma, sino a 
rendere possibile come ipotesi 
quotidiana, la strada del cri¬ 
mine. quella del delitto. La 
difesa del patrimonio realiz¬ 
zato attraverso lo sfruttamen¬ 
to di una o più persone, com¬ 
porta un codice mostruoso. 


Banditismo che si trasforma 
o una criminalità «moderna»? 


di Giuseppe Fiori 


CAGLl.Mtl — Ojenì §orÌPlà 
ha la sua franjiìa criminale. 
Iiiima^iinar-i il contrario li¬ 
gnifica sprofondarsi nel so¬ 
gno. i’rofliirono delinquenti 
le società arrelratc c ne pro¬ 
ducono quelle ad allo svi¬ 
luppo leenologico. Co:ì co¬ 
me ne proliiirono le sorielà 
disgregale e inrìvili. Solo 
elle, a ■-cronda delle condi- 
rìnni di antbienlc il feno- 
iiieiio si iiianifesiji in modo 
determinalo, con caratteri- 
stirile proprie. 

Un fatto 
storico 

Erro, ail e«empio. il ban- 
dili-mn sanin. quello che 
•noie chiamarsi « tradiziona¬ 
le ». rioè proprio del mon¬ 
do dei pastori nomadi. O- 
' gniino di noi «a che questo 
tipo di handilìsmo è nn fal¬ 
lo «loriro nel <en<o che ili 
osso troviamo nianifcsiazio- 
ni anche in nn passalo lon¬ 
tano. E cerlamenle ognuno 
di noi sa che banditismo e 
questione «arda sì sono in- 
Irrcriali. 

Basta leggere la relazione 
dell’inchiesla svolta, per in- 
r.vrico del governo Crispì dal 
deputalo di Ozierì on. Fran¬ 
cesco Pais Serra, falla nel 
I89ft, per capire che il nes 
so ira banditismo e slmltii- 
ra ■ della pasiorìzia nomade 
non è lina invenzione di po¬ 
chi inicllellnali d’oggi, nè 
dei parlamentari rhc hanno 
condotto l’indagine conosci¬ 


tiva da cui è sealuritn il se¬ 
condo piano di rinascila (an 
cora nel cassetto delle giun¬ 
te regionali, purtroppo. 

Ma c'è ancora chi alle più 
rigorose diagnosi del bandi¬ 
tismo .«anio reaeìsce con una 
«crollala di «palle cui -i ar- 
compagna ima dura deri-io- 
ne. Pur liiliavìa la diagim-i 
'i è falla strada e la maggio¬ 
ranza degli uomini i’acroglìe. 
Ora ì più capi-cono che 1’ 
unirò modo di risolvere il 
lirohlcma è di eliminare le 
can-e. Ou^fd'crco e|»ì«odi dì 
«angne. in città e nelle zone 
a:ropa<Ioralì. financo nei po¬ 
li ìndn-lrialì. con «Indenli e 
pa-lori e ojierai di famiglie 
non povere ìniplirali in falli 
di eomizione. di pro-lilii/io- 
ne. furti e a—alti. piccole e 
grandi rapine. I.a cronaca 
nera dì oggi è fìtta di epi-o- 
di ilei genere. A que-lo pun¬ 
to qnellì che resìstono alle 
più eorrclle diagnosi sem¬ 
brano aver trovalo l'arco- 
mento definitivo per ronira- 
.siare Tipolesi tra handili«nio 
e arretralerza. 

Vedete — essi dicono — 
che arretratezza, sotto-vìliin- 
po. ere. -ono favole, soeio- 
locismn rampalo per aria, 
chiapehiere. magari avvìo- 
renli. anche nnirìle di buo¬ 
na rnllnra. ma pnr sempre 
rhiarehierc. .Arretratezza sol- 
ln«vilnpnn. ere., non e’en- 
Irano. Che rosa «e ne vtiol 
dedurre: rhe il handilìsmo 
non è nn problema di ri¬ 
forme? 

Torniamo ad airone parole 
delle in apertura di noia: 
ogni «oeielà, direvainn, ha 


la sua frangia dclinqiienle. 
Ebbene dobbiamo chiederci 
in che tipo dì «orielà noi 
sani! viviamo, e «c questa 
sncìeià sia omogenea, iiill.v 
livellala con slrutlure iden¬ 
tiche dalla Barbagia a Porlo 
Torre*, da Oltana a Gn-pinì. 
da Orisiano a Igicsias fino 
a Cagliari. La risposta sem¬ 
bra evidente. 

In Sardegna oggi «ono ve- 
rifirahili elementi rnnlrad- 
dillnri come infalli è appar¬ 
so nella «oprawiv enza di 
sirulliirc arraiche (e non a 
ra^o Ire o quallm ostaggi so¬ 
no da mesi nelle mani dei 
handìli). O per la comparsa 
ili mofii tipiri della «oeielà 
industriale (e neppure a ra¬ 
so «i inlcnsifirano gli assalii 
agli iiffici postali e alle (ìlìa- 
li delle banche), o per la 
•coperta di una malavita cil- 
ladina (il racket della prosii- 
Inzione a Cagliari, con i con- 
«egurniì «eoniri sanguinosi 
per il «no controllo). 

Come un 
vulcano 

Non siamo più «oliamo nn 
popolo di eonladini e di pa¬ 
stori. e non siamo ancora a|>- 
prodali alla civiltà lecnolngi- 
ra. 1.a rrisi della pastorìzia 
e deH'indnslria, rer"e««ivo 
gonfiamento delle rìllà «ono 
-olio gli oerhì di liitli. e por¬ 
tano alla roncinsione che la 
Sanlegna appare oggi come 
nn vulcano. Può scoppiare. 
Con altre parole. la Sarde¬ 
gna è nn insieme di «itnazin- 


ni iliver-r, ognuna delle qua- 
li produce la «iia frangia de¬ 
linquente. .Al limile c'è la 
criminalità ]iropria della «n- 
rielà semi-indii«lriale ed il 
banditismo proprio della so¬ 
cietà agropa-torale. E ci «ono 
gli intrecci Ira i due tipi di 
banditismo. 

Il ginvane che uccide il 
boss della prostituzione non 
viene for-e dalla campagna 
e non torna tra ì monti per 
«fuggire alla rattitra. per tro¬ 
vare riparo c proiezione nel 
sin» retroterra culturale? Par¬ 
lare di un solo tipo di bandi¬ 
tismo. riferirsi soltanto a 
quello legalo ai sequestri di 
persona, non ha più sen«o. 
Tn verità, la realtà è mollo 
più complessa. Ma bisogna 
evitare il perìcolo che. disso¬ 
ciando il banditismo dalla 
questione «arda, «i favorisca 
la piattezza di volontà di 
quanti, altraver-o il banditi¬ 
smo. hanno «coperto la que¬ 
stione «arda, asserendo poi il 
proposito di coniribnire alla 
«na soinzìone. Qne*ti ìmpe- 
zni «ono «tali presi, e da 
mite le forze polilirhe. an¬ 
che dalla DC: pnriropno sia¬ 
mo ancora al punto di par¬ 
tenza. 

Una volta che noi in Sar¬ 
degna insistessimo «ni fatto 
che ad estorrere. a seque¬ 
strare. ad nceidere. non «ono 
le frange dì una «oeielà arre¬ 
trala. ma quasi e«e1n<ìva- 
menle giovani esaltali o e- 
marginali della rillà. e delle 
zone interne, l’alibi a chi 
tende a dimenticare l’esisten¬ 
za di una questione sarda è 
presto forniln. Esistono l’nno 


che si renna di fronte al de¬ 
litto solo se Toccasione non 
si presenta. 

Le cronache romane, mila¬ 
nesi, torinesi (più che quel¬ 
le locali, dove le protezioni 
sono ancora individuali, non 
hanno assunto un carattere 
organizzato) sono piene di re¬ 
golamenti di conti in cui l’as¬ 
sassinio è l'unico strumento 
che paga. Ma anche a Cagliari 
ci stiamo arrivando. 11 delitto 
di S. Benedetto è una spia. 

L’ambiente della prostitu¬ 
zione, maschile e femminile, 
è quindi un diretto prodotto 
della disgregazione del sotto¬ 
proletariato urbano, della sua 
durezza, della sua violenza: 
è la stessa che si ritrova nei 
ghetti urbani, come diretto 
prodotto di una dura emargi¬ 
nazione sociale. 

Giovanissimi ì protettori, 
giovani le prostitute, ancora 
dei ragazzi i travestiti: l'età 
media di questo mercato del¬ 
l’amore cittadino è estrema¬ 
mente bassa, e si alimenta 
attraverso una « domanda » 
che è sempre in aumento. I 
clienti non sono solo più i mi¬ 
litari in libera u.scita. o pic¬ 
coli commercianti clip arriva¬ 
no dai paesi dell’interno. C’è 
anche un’ampia fetta di bor¬ 
ghesia che chiede un prodot¬ 
to fresco, giovane, di bella 
presenza. Questo tipo di clien¬ 
tela preferisce la casa d’ap¬ 
puntamento. Di conseguenza il 
« settore privato » è in co¬ 
stante espansione. 

E’ difficile dire quante sia¬ 
no le « case » in attività a 
Cagliari. Certo sono molte, 
ben organizzate, discrete e 
con prezzi alti, nella misura 
in cui esiste maggiore segre¬ 
tezza. maggiore « qualità » 
del prodotto. In tale traffico 
.sono sicuramente coinvolti 
anche dei minorenni, come 
dimostrano una .serie di epi¬ 
sodi di cronaca recentemente 


emersi in protessi discussi in ’ 
Tribunale. 

Ma sino a quando non scop¬ 
pia lo scandalo clamoroso è 
difficile che si abbiano pro¬ 
ve, nomi, episodi. Viale Co¬ 
lombo, la zona della stazione 
e quella del cimitero di S. Mi¬ 
chele sono solo i segni più 
appariscenti di un mercato 
della prostituzione che, come 
in altre città italiane, sta as¬ 
sumendo a Cagliari propor¬ 
zioni spaventose. Dalle in¬ 
chieste comparse in diver.sì 
giornali italiani ri.sulta che il 
Sud costituisce il principale 
rifornimento di « pre.slatori d’ 
opera ». Anche questo è un 
elemento non casuale che va 
rapportato alla disoccupazio¬ 
ne. alla disgregazione socia¬ 
le. alla crisi di intere .struttu¬ 
re. prima di tutte quella con¬ 
tadina. 

\ Cagliari in particolare la 
prastituzione Iia tinn connes¬ 
sione stretta con il fenome¬ 
no della delinquenza mino¬ 
rile. Ed il dis.sdattamento di 
una larga percentuale di mi¬ 
nori va messo certo in rela¬ 
zione con il rapido cre.scere 
della città, il .suo trasformarsi 
in grande e disumano agglo¬ 
merato urbano, dove si com¬ 
piono con violen7.a 1 proble¬ 
mi sociali, dove esistono gros¬ 
se sacche di miseria, e dove 
spe.s.so l'ingiustizia di una po¬ 
vertà dura e totale spinge i 
giovani ad esplosioni di anti- 
socialità che oggi costituisco¬ 
no una spina nel fianco del¬ 
la società cagliaritana. 

Giuseppe Podda 

Nelle foto; La prostituzione 
con il volto crudo di oggi 
e in una stampa del secolo 
scorso. A Cagliari il feno¬ 
meno ha assunto 1 caratteri 
di una vera e propria indu¬ 
stria, controllata dalla « ma- 
la ». Duemila donne ne so¬ 
no coinvolte 





(banditismo nirair) e l’altro 
(criminalità riiiadìna) pro¬ 
blema. Sono le due facce di 
una .«lessa metlaglia. 

Bisogna pro\tedere. .\i 
drammatici aiqielli della so¬ 
cietà pastorale in crisi, si ag¬ 
giunge la nuo\a situazione di 
tensione creala dalla crisi 
economica e ideale nelle cit¬ 
tà. .Se le giunte regionali con¬ 
tinueranno a earallerizz.-tr«i 
per inadeguatezza c discrimi¬ 
nazione a sinistra, «e non ri 
sarà un'azione di fomlo che 
trasformi, modifichi, rinnovi 
ed equilibri, le lacerazioni 


aH'inlcrno della «oeielà iso¬ 
lana, di Inlia la società iso¬ 
lana. «ì faranno sempre più 
grosse. 

Oneste CO'C non emergono 
dalle \irendc di cronaca nera 
che rìmbal/ano «ni giornali 
«ardi, ma detono essere det¬ 
te ed affrontale in «ede poli¬ 
tica. «e togliamo, al di là dei 
merrani-mi di deminria. e- 
«Irarrc dei «ignirirali rhe ser¬ 
vano a trasformare la realtà 
ed a sanare i guasti di nn' 
ìsola maiala. 

Giuseppe Fiori 
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Unirresponsobile otteggiamento che impedisce una soluzione positivo della crisi regionole 

Si mira a fare un governo efficiente 
0 a riniahere attaccati alle poltrone ? 

A colloquio con il capogruppo comunista Giacomo Mombello — Giovedì si riunisce di nuovo il Consiglio ma 
ancora non ò stato raggiunto alcun accordo • Gravi pressioni per lo scioglimento anticipato dell'assemblea 


ANCONA — Per la Regio¬ 
ne. giovedì si giunge di 
nuovo In Consiglio, ma an¬ 
cora una volta In ordine 
sparso. Non cl sono accor¬ 
di; ad eccezione del POI. 
negli altri partiti non c*è 
volontà di chiudere subito 
questa tremenda crisi. 

La DC propone 11 centro¬ 
sinistra; socialisti e repub¬ 
blicani dicono no, ma non 
fanno alcuna proposta co¬ 
struttiva (dicono, al più, di 
confermare la Giunta lai¬ 
ca. Bella soluzione forte!). 
£ per di più si parla con 


insistenza dello scioglimen¬ 
to anticipato del Consiglio. 
SI stanno raggiungendo 
tetti di Irresponsabilità 
davvero inaccettabili. 

Sentiamo ohe ne pensa 
11 capogruppo del PCI, 
Giacomo Mombello (11 
gruppo si è riunito merco¬ 
ledì scorso e ha discusso 
a lungo; Ieri c’è stata an¬ 
che la riunione del Comi¬ 
tato regionale comunista). 

Allora Mombello. lo scio¬ 
glimento anticipato è una 
soluzione? 

< Afa neanche per sogno. 


Un'assemblea a Villa Fastiggi 

Come si discute 
del voto in una 
sezione pesarese 

Nella frazione il PCI registra una fles¬ 
sione di due punti - Conserva l’82% 

PESARO — Anche nel Pesarese I risultati delle recenti con* 
sultazioni stanno coinvolgendo l'intero partito, sezione per se* 
zione e a livello di zona e di federazione, in un dibattito senza 

precedenti. I «animisti reagiscono discutendo e manifestano 
una volontà di ripresa e di combattimento, all’interno di una 
riflessione approfondita, sviluppata in termini critici e auto¬ 
critici che lascia poco spa¬ 


zio al disegni di quelle forze 
che pensano di sfruttare U 
momento difficile per dare 
un colpo decisivo al PCI. 

La forza dei comunisti è 
intatta, così come la que- 
stiwie comunista è il nodo 
da sdogliere per risolvere 
la questione deùa governabi¬ 
lità e i problemi assillatUi 
del paese. 

Cerne affrontano la discus* 
sicme i compagni nelle sezio¬ 
ni? Se si potesse dare al¬ 
l’interrogativo una riapitóta 
€ generalizzante » essa è: 
con misura e franchezza. 
La misura è sorella di quel¬ 
la autodisciplina che caratte¬ 
rizza da sempre il metodo 
politico e di lotta del mi¬ 
litante comunista; la fran¬ 
chezza rappresenta invece 
la connotazione complessiva 
di un partito abituato a di¬ 
scutere. di una « base » nien¬ 
te affatto € inquadrata », o 
cazionabile » a «anando da 
chi dirige. 

Proprio in questi frangen¬ 
ti, quando la demoralizzazio¬ 
ne diventa un pericolo rea¬ 
le; quando la rabbia e il 
malessere rischiano di ren¬ 
dere meno lucida l’analisi, 
emerge e si avverte ancor 
meglio la totale unità del 
partito per riprendere il cam¬ 
mino momentaneamente ral¬ 
lentato. 

Prendiamo una delle centi¬ 
naia di assemblee di iscrittì. 
A Villa Fastiggi, la frazione 
di Pesaro in cui altissimo e 
tradizionale è il consenso al 
PCI. Il 3 e 4 pu^o una fles¬ 
sione contenutissima lascia il 
partito attestato sopra r82 
per cento. Ma intorno a quel 
paio di punti in meno à di¬ 
scute e ci si confronta. Av¬ 
via e conclude il dibattito; 
il segretario della Federazio¬ 
ne Martellotti e i compagni 
non si fanno pregare per 
prendare la parola. Inter¬ 
vengono giovani e anziani. 
Questi ultimi che hanno co¬ 
nosciuto momenti ben più dif¬ 
ficili richiamano i militanti 
ad un rinnovato sacrifìcio. 

Così si appella Giannoni. e 
dopo di lui interviene il com¬ 
pagno Cardinali: «la ripresa 
è possibile, oggi non è il '48 
e la gente ti apre la porta 
di casa, vuole parlare e a- 
scoltare ». 

Dice Grazi: «non dram¬ 
matizzo la perdita a Villa 
Fastiggi, i voti dei giovani 
non sono andati a destra 
hanno voluto esprimere una 
critica nei nastri confronti, 
questo si ». Infatti il voto 
di qualche decina di gio¬ 
vani si è rivolto verso pic¬ 
cole formazioni, ma il gros¬ 
so (circa il 73 per cenio) ha 
votato comunista. Quei voti 
non dati al PCI sono stati 
sufficienti per ridurre, sia 
pure di poco, la percentuale 
complessiva. 

■Intervengono altri: Ber- 
tuccioli. Paolini, Colonesi. 
parlano ancora della questio¬ 
ne giovanile «che è un pro¬ 
blema di tutto il partito». 
Perchè la linea non ha pa¬ 
gato? si chiede Sabbatini. 
Dobbiamo comprendere que¬ 
sto, scavando assieme, di¬ 
scutendone, ma respingendo 
con fennezza ogni attacco, 
soprattutto quelli insidiosi che 
ci vengono portati in questi 
giorni. 

Martellotti conclude l’as¬ 
semblea: oggi il recupero può 
essere realizzato — dice — 
non cambiando linea, ma fa¬ 
cendo capire alla gente l’a¬ 


sprezza dello scontro in at¬ 
to nel paese. Abbiamo tra¬ 
scurato in questi momenti i 
collegamenti con alcuni stra¬ 
ti, in particolare con i gio¬ 
vani. 

Ma non è vero che i giova¬ 
ni ci hanno voltato le spalle 
nella nostra provincia: il 44 
per cento contro il 50 del 20 
giugno ha votato per noi. Pro¬ 
seguiamo nel dibattito e af¬ 
frontiamo con energia i pros¬ 
simi impegni di lavoro e dì 
lotta. 


La Guardia 
. di Finanza 
~iii un anno: ' 

35 miUardi 
di multe 

ANCONA — Diciassette mi- 
bardi di evasione aile impo¬ 
ste dirette (prevalentemente 
IVA), per corrispondenti 35 
miliardi di penaiità; 51 mi¬ 
liardi di elementi positivi c 
7 di negativi non deducibiii, 
in materia di imposte diret¬ 
te; una enorme quantità di 
droga sequestrata (una soia 
operazione ha permesso ii re¬ 
cupero di ben 13 quintali di 
hascisc); due miiiardi e mez¬ 
zo di infrazioni accertate al¬ 
le norme valutarie. Queste le 
tappe salienti dell’ultimo an¬ 
no di attività della Guardia 
di Finanza nelle' Marche. 

L’occasione per la formula¬ 
zione di un organico quadro 
di quanto è stato recente¬ 
mente fatto, è stata la cele¬ 
brazione del 205. anniversario 
della fondazione del corpo, 
svoltasi alla caserma Maria¬ 
ni sede deUa sedicesima le¬ 
gione. 

Accanto a queste che sono 
state le operazioni più ecla¬ 
tanti, vanno ricordate le nu¬ 
merose altre che hanno por¬ 
tato nel complesso al seque¬ 
stro di 18 quintali di tabac¬ 
chi. • 


Not siamo nettamente con¬ 
trari alla sola idea. Lo 
scioglimento non farebbe 
che protrarre la attuale pa¬ 
ralisi. Questa situazione 
non la sopportiamo più, 
non la sopportano migliaia 
di lavoratori, di contadini, 
le donile i giovani. Basta, 
insomma ». 

C’è chi gioca sul risul¬ 
tato elettorale per tenere 
ancora lontani 1 comuni¬ 
sti dal governo... 

« Mi pare assurdo. In¬ 
tanto voglio ribadire che 
il PCI era decisamente 
contrario a rinviare la so¬ 
luzione a dopo le elezio¬ 
ni. Ora, il risultato mar¬ 
chigiano è chiaro: gli elet¬ 
tori hanno confermato il 
PCI primo partito: i par¬ 
titi del centro-sinistra nel¬ 
le Marche arretrano del- 
Vi,4%. La DC arretra di 
più che in altre regioni. 
Dunque, la questione è 
sempre la stessa: fare un 
governo stabile, a cui par¬ 
tecipi il PCIt>. 

La situazione è vicina 
al collasso; come Interve¬ 
nire? 

« Certo, tutto è stato 
aggravato terribilmente 
dalla perdurante paralisi. 
I soldi non vengono spe¬ 
si, la politica condotta in 
questi mesi è stata episo¬ 
dica e disorganica, le fab¬ 
briche in crisi non hanno 
avuto un punto di riferi¬ 
mento. Insamma, noi ve¬ 
diamo uno scadimento 
grave e quotidiano delle 
attività dirette esercitate 
dalla Regione». 

Di fronte a tutto ciò. 
come si muovono i partiti? 

«La DC propone un sal¬ 
to indietro netto, con il 
centro-sinistra. Si tratta di 
una indicazione che non 
riesce a raccogliere forze 
ed energie, consensi per 
attuare un programma se¬ 
rio, che risponaa a proble¬ 
mi drammatici. Cioè, an¬ 
che nei contenuti, che tipo 
di accordo può esservi, do¬ 
po l'arretramento evidente 
della DC sia sulla politica 
di intesa che sui contenuti 
di questa politica? La DC 
marchigiana, in chi la com¬ 
ponente Zac è sempre più 
in sordina, ha proposto an¬ 
che prima che a livello 
nazionale, il centro-sini¬ 
stra, buttando a mare le 
intese. Il che conferma la 
strumentalità di tante af¬ 
fermazioni del passato. 

Un arretramento chiaro 
si è dimostrato anche sui 
contenuti: sui -problemi 
della casa, dell’agricoltu¬ 
ra, sulle deleghe al Comu¬ 
ni. Socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani si 
appresterebebro dunque ad 
avallare una -collaborazio¬ 
ne con contenuti decisa¬ 
mente scadenti. La nostra 
denuncia riguarda anche 
questo aspetto: non è solo 
per il fatto che il centro 
sinistra di per sé discri¬ 
mina i comunisti. Esso sa¬ 
rebbe un governo oggetti¬ 
vamente inadeguato a ri¬ 
spondere ai molteplici pro¬ 
blemi della collettività». 

Ma 1 laici hanno prova¬ 
to a dire: governiàmo noi. 
Voi appoggiateci... 

« Abbiamo detto più vol¬ 
te che si tratta di una so¬ 
luzione che non si è dimo¬ 
strata in grado di realiz¬ 
zare consensi e di affron¬ 
tare autorevolmente pro¬ 


grammi. Una giunta debo¬ 
le, si diceva, inadeguata. 
E poi a questo punto, non 
è scritto da nessuna parte 
che le minoranze debbano 
governare. Ci sembra in¬ 
somma scarsamente disin¬ 
teressata la proposta dei 
partiti laici ed anche la 
loro pretesa di tenere set¬ 
te assessorati con sette 
consiglieri. Lo spirito di 
sacrificio è stato reale, 
sincero, ma ora non si può 
giocare più sulle belle pa¬ 
role ». 

Cioè? 

« Ciò che, secondo noi. 
si deve fare, è presto det¬ 
to: prendendo atto che la 
DC vuole la preclusione 
contro il PCI, si deve fare 
una giunta aperta a quei 
partiti che non accettano 
veti. Questa indicazione è 
valida per alcuni motivi. 
Intanto non mortifica nes¬ 
suno, e poi dà una rispo¬ 
sta concreta al problema 
della governabilità della 
Regione. Poggia infine su 
una convergenza larga, che 
esiste già fra PCI, PSI, 
FRI. PEDI, sui contenuti ». 

* Penso allo scioglimen¬ 
to degli enti inutili, alla 
necessità di dare le dele¬ 
ghe ai Comuni, al supera¬ 
mento delta mezzadria e a 
tante altre questioni. Non 
è difficile, dunque, fra que¬ 
ste forze l’accordo su un 
programma di fine legisla¬ 


tura, che provveda a recu¬ 
perare una parte del tem¬ 
po perduto. Chi dice no a 
tutto questo, si assutna la 
responsabilità di dare un 
altro governo alla Regio¬ 
ne ». 

€La cosa più grave è 
ciò che sta accadendo nei 
partiti laici. La ambigui¬ 
tà e l’incertezza impedisce 
loro sia di operare per ri¬ 
muovere i veti della DC che 
per realizzare un governo, 
a questo punto senza la 
DC. Il pericolo è il rinvìo, 
l’atteggiamento dilatorio, 
che sembra affiorare in 
queste forze. Ripeto, la 
paralisi è insopportabile. 
Non si fanno i piani agri¬ 
coli, si sprecano ììiiliurdi. 
Basta ». 

« Il PCI non accetterà 
il vecchio balletto degli in¬ 
contri e dei contro-incon¬ 
tri: non si presterà ad un 
simile tira e molla. Per noi 
il Consiglio del 28 giugno 
dovrà determinare un 
chiarimento decisivo, non 
potrà essere la solita pas¬ 
serella delle posizioni, in¬ 
concludente. Abbiamo già 
deciso di promuovere ini¬ 
ziative tali da sbloccare 
questa assurda situazione. 
Devono essere chiare le 
responsabilità di chi sta 
conducendo la Regione al 
disastro ». 

I. ma. 


/ 

Questo volto sono scottote le monette per Armondo Piergollini e Domenico Combini 

Per l’attentato alla sede de 
altri due giovani arrestati 

Ad ambedue sono state contestate le accuse di partecipazione ad associazione sovversiva e co¬ 
stituzione di banda armata — Si parla anche di una rapina perpetrata ai danni di un negozio 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sembra Intermi¬ 
nabile la serie degli arresti 
effettuati da alcuni giorni a 
questa parte a San Benedetto 
del Tronto in seguito alle 
indagini avviate congiunta- 
mente dalla Procura della 
Repubblica di Ascoli Piceno e 
di Ancona legate alle diverse 
azioni terroristiche portate a 
termine negli ultimi tempi 
nella nostra regione, soprat¬ 
tutto neirultlmlssimo periodo 
immediatamente antecedente 
alle elezioni del 3 giugno. 

In particolare ci si riferl- 
.sce all’assalto alla sede regio¬ 
nale della DC di Ancona e 
agli attentati alle auto di due 
esponenti de locali il primo 
rivendicato dal « Comitato 
marchigiano delle Br », gli 
altri dal «Pronte combatten¬ 
te comunista ». 

Infatti, l’altro ieri notte 
sono stati eseguiti altri due 
mandati di cattura nei con¬ 
fronti di Armando Piergal- 
lini, 25 anni, e Domenico Gam- 
bini, 20 anni, anche loro, co¬ 
me gli altri 8 già in carcere 
di San Benedetto del Tronto. 

Piergallini è stato arresta¬ 
to nella propria abitazione 
dai carabinieri della locale 
compagnia intorno alle ore 
21 di venerdì. Pare che già 
il giorno precedente i carabi¬ 
nieri avessero tentato la sua 
cattura ma non lo avrebbero 
trovato a casa. Domenico 
Gambinl invece è stato arre¬ 
stato a Taranto, dove dal. 
14 febbraio si trova a svol¬ 
gere il servizio di leva. Co¬ 
munque risiede insieme alla 
sua famiglia in un quartie¬ 


re popolare di San Benedet¬ 
to, il villaggio UNRRA. 

Ad ambedue sarebbero sta¬ 
te contestate le accuse di par¬ 
tecipazione ad associazione 
sovversiva e costituzione di 
banda armata. 

E’ emerso però un altro 
particolare e si riferisce ad 
una rapina ai danni dei ma¬ 
gazzini « Gabrielli » effettua¬ 
ta la vigilia di Natale del 
1977. Una commessa dei ma¬ 
gazzini fu assalita mentre 
era intenta a depositai'e pres¬ 
so la cassa continua della lo¬ 
cale Banca dell’agricoltura, 
una parte degli incassi della 
giornata. 

Uno dei rapinatori le pun¬ 
tò la pistola addosso e addi- 
ritturà sparò un colpo. La 
pallottola le passò da parte 
a parte sotto la clavicola. 
Ebbene, due dei dieci arre¬ 
stati sarebbero gli esecutori 
materiali della rapina, e al¬ 
tri. sempre del gruppo, avreb¬ 
bero partecipato in vario mo¬ 
do alla sua organizzazione ed 
esecuzione. La somma rapi¬ 
nata fu di circa 13 milioni. 
Essa sarebbe servita, quindi, 
per finanziare le imprese ter¬ 
roristiche che il gruppo 
avrebbe poi in seguito por¬ 
tato a termine. 

Come si ricorda i due tron¬ 
coni della istruttoria facenti 
riferimento alla procura di 
Ancona e di Ascoli Piceno 
sono stati riuniti nelle mani 
del dottor Zambetti, sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Ancona. Dire a que¬ 
sto punto che la teoria de¬ 
gli arresti sia finita diventa 
piuttosto azzardato, soprat¬ 


tutto alla luce della ricchez¬ 
za degli elementi che gli in¬ 
quirenti stanno raccogliendo 
dagli interrogatori degli ar¬ 
restati. 

Il gruppo dei presunti ter¬ 
roristi — quasi certamente — 
è stato pressoché totalmente 
sgominato in 15 giorni anche 
se si parla ancora di ulte¬ 
riori possibili mandati di cat¬ 
tura e resta ancora nel dub¬ 
bio l’esistenza di un man¬ 
dato di comparizione. 

Se gli elementi di prova in 
mano agli inquirenti sono 
probanti, le accuse a carico 
del folto gruppo di giovani 
sambenedettesi starebbero a 
dimostrare il profondo in¬ 
treccio fra atti di delinquen¬ 
za cosiddetta comune, con 
una pratica eversiva di natu¬ 
ra politica. 

La stessa provenienza delle 
armi e degli esplosivi che .sa¬ 
rebbero serviti per l diversi 
attentati avalla questo so¬ 
spetto sempre meno tale; 
Giovanni Cannella, infatti, 
(il giovane arrestato con 1’ 
accusa di essere il fornitore 
delle armi) viene descritto 
come una figura più dedita 
ad atti di esistenza Irregolare 
(alcuni mesi fa era finito in 
galera per una coltivazione di 
marijuana) che ad una pra¬ 
tica di impegno politico. 

Ma se le posizioni singole 
degli arrestati sembrano pro¬ 
gressivamente chiarirsi nel 
corso degli interrogatori, re¬ 
sta — ed è un fatto forse 
decisivo — da identificare la 
matrice (comune e politica?) 
alla base del giro delle armi 
e degli esplosivi. 


Dopo nove giorni di «tutto esaurito» ha chiuso i battenti la 15° mostra internaiionale del nuovo cinema 



A Pesaro giù si pensa 
alia prossima rassegna 

Chiacchierata con Riccardo Redi, dei comitato organizzatore • L’aver pro¬ 
posto il cinema americano non è stato un adagiarsi nella scelta più facile 


A sinistra; « Bad Company « di Robert Benton; a dc:>tra: 
« Nunzio », un film di Paul Williano. Le due pellicole sono 
state presentate alla mostra internazionale di Pesare 


PES.ARO — Venerdì notte la 
quindicesima mostra inter 
nazionale del nuovo cinema 
ha chiuso i battenti sui 9 
giorni di tutto esaurito. Una 
manifestazione culturale, que¬ 
sta di Pesaro, che ha rac¬ 
colto sempre molto interes¬ 
se: per le scelte, per le aper¬ 
ture, per le proposte uscite 
di anno in anno. 

Ne parliamo con Riccardo 
Redi, del comitato organiz¬ 
zatore della mostra, per un 
disteso ieri-oggi-domani. sen¬ 
za la pretesa che questo 
colloquio sia un vero e pro¬ 
prio bilancio. 

Qual é stato il criterio che 
ha guidato le scelte delle va¬ 
rie,edizioni della mostra? 

Per molti anni il protago¬ 
nista è stato il cin«na nuo 
vo. Vi era la proposta di 
nuov'e tendenze cinemato¬ 
grafiche o\Tmque si manife 
stassero (Sud .America. Ce¬ 
coslovacchia. Germania Fe 
derale. Giappone, ecc.). Poi 
la constatazione che il cine¬ 
ma nuovo, cerne'tendenza di 
avanguardia non in senso 
sperimentalista ma progres¬ 
sista non c’era più. ha la 
sciato il posto alla .scelta di 
approfondire il paese o un 
gruppo di paese quasi per 


una conoscenza monografica. 

L’aver proposto quest’anno 
il cinema americano non è 
stato un adagiarsi nella 
scelta più facile. Ci hanno 
mosso tre perché; la ricer¬ 
ca di autori non « indipen¬ 
denti » tra gli inediti; la pos¬ 
sibilità di ricostituire un pa¬ 
norama della produzione de¬ 
gli anni ’70 e il completa¬ 
mento della filmografia di 
alcuni autori; fare un discor¬ 
so sulla cinematografia, sul¬ 
l’economia, sulle scelte del 
cinema americano di questi 
anni. ProblCTni. questi, che 
sono stati affrontati nel con¬ 
vegno. 

L’affluenza del pubblico, 
in tutte e tre le sale di 
proiezione, è stata ecceziona¬ 
le. anche a voler evitare un 
confronto con il cinema ci¬ 
nese del 1978. Secondo lei. 
quali le ragioni? 

In questo momento il ci¬ 
nema americano swldisfa 
nel pubblico l’esigenza di 
spettacolo, ai narrazione, di 
« invenzione ». insamma l’esi¬ 
genza deirimmaginario. Di¬ 
co questo senza voler espri¬ 
mere un giudizio di valore 
e di merito sul cinema ame 
ricano. che d’altronde cono 
sce questa « esigenza » e su 


questa punta in gran parte, 
anche con film di finto im¬ 
pegno. 

Una « uscita » della mostra 
è la formazione della cinete¬ 
ca comunale... 

Si, la cineteca è formata 
da pellicole che alcuni autori 
e produttori hanno lasciato 
negli ultimi anni, perché se 
ne curasse la diffusione nel 
circuito culturale, vi sono 
già circa 15 film, tutti visti 
gli scorsi anni, mentre si 
sta curando l’acqusto di 19 
pellicole in videocassetta già 
proiettate alla mostra. 

Qualche anticipo per l’edi¬ 
zione del prossimo anno? 

Per la sezione principale è 
tutto da decidere e si può 

capire perché. Quanto alla 
retrospettiva si sta studian¬ 
do la possibilità di fare il 
cinema muto italiano, che 
completerebbe le sezioni va¬ 
rie italiane presentate gli an¬ 
ni passati. La questione è 
tuttavia da definire e da stu 
diare. anche in relazione a 
quanto c’è nelle cineteche 
italiane e straniere, che-pe¬ 
rò sono molto fornite. 

Maria Lenti 


Un convegno sul grande poeto che svelo, atfrovorso lo grafologia, lo suo personalità 

' . ’ ' ' ' ' • • 

Leopardi? 

Aveva un caratterino... 


J-i 

RECANATI — L'immagine 
sicuramente stereotipata che 
abbiamo acuto sui banchi del 
liceo di Giacomo Leopardi, 
esce malconcia, o comunque 
ridimensionata, da una serie 
di studi approfonditi — alcu¬ 
ni recentissimi ' — ’ compiuti 
attraverso l’analisi dei suoi 
manoscritti Un approccio 
specifico, forse singolare, ma 
scientifico, fatto attraverso 
precisi metodi di lettura da 
studiosi di fama intemaziona¬ 
le. 

•il-' .L'-;.: ■ 

' Un carattere ^ ' 
introverso 

Un primo dato si discosta- 
da alcuni luoghi comuni della 
tradizione storico-letteraria. 
E’ confermato che il poeta^ 
recanatese avesse un caratte¬ 
re timido ed introverso, por¬ 
tato a estraniarsi dalla realtà, 
ma le conclusioni della mo¬ 
derna ricerca grafologica so¬ 
no molto più nette ed anche 
brutali: da un punto di vista 
psico-patologico, il grafismo 


rileva una struttura da schi¬ 
zoide, caratterizzata da s ne¬ 
vrosi - ossessiva ». provocate 
da numerosi complessi. 

Una conclusione « scandalo¬ 
sa » che ha creato qualche 
sconcerto quando il relatore 
ufficiale Lamberto Torbidoni 
l’ha esposta, nel corso di un 
convegno f« la personalità di 
Leopardi attraverso Ut scrit¬ 
tura»} svoltosi a Recanati 
nell'ambito del giugno leo¬ 
pardiano 79, nel CLXXXI 
anniversario della nascita. • 
‘^'Va subito premesso che la 
grafologia, pur essendo una 
scienza sperimentale, fonda 
le sue basi su rigorosi aspetti 
psicologici. Punto base, come 
ha spiegato nello stesso con¬ 
vegno il relatore, è che la 
scrittura non è solo un pro¬ 
dotto manuale, ma anche ce¬ 
rebrale, registrazione fedele 
di stati interiori. Metodo di 
indagine è appunto la segni- 
ca. 

A dimostrazione delVinte- 
resse degli sviluppi di questa 
branca, da due anni Urbino è 
sede di una scuola superiore 
di studi grafólogicL Pii in 
generale, poi, le Marche han¬ 


no una salda tradizione: uno 
dei fondatori della moderna 
grafologia, padre Girolamo 
Moretti è un marchigiano e 
ha fondato un Istituto che ha 
rilevanza in campo mondiale. 
•' - Il sacerdote, a cui si deve 
una serie di importanti pub¬ 
blicazioni i anche autore di 
un Trattato che è giunto or¬ 
mai alTIln edizione. Nella 
nostra regione, significati¬ 
vamente, si terrà nel prossi¬ 
mo mese di settembre il 
primo congresso intemazio¬ 
nale di studi grafologici che 
avrà come tema specifico Ve- 
tà evolutiva. 


7 i 
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Timido sì - 
pessimista no 


Ma tornando alTautore del¬ 
le Operette Morali, oltre agli 
atteggiamenti più collegati ad 
una patologia nervosa, quali 
altri aspetti ha messo in evi¬ 
denza questo tipo di ricerca? 
Un dato incontestabi^ come 
ha detto Torbidoni, che si è 
rifatto a specifici studi dello 
stesso Moretti, suo maestro. 


e del canadese Jean Charles 
Gille, c che Leopardi posse¬ 
desse un’inteìhgenza qualila- 
tivamente superiore alla me¬ 
dia; fosse originale in modo 
spiccato: possedesse più sin¬ 
tesi che analisi. Per tutti 
questi suoi lati caratteriali si 
trovasse più a suo agio con 
gli adulti che con i bambini. 

Un’altra certezza che si 
sgretola è legala ai suo fa¬ 
moso pessimismo che molti 
critici hanno definito «co¬ 
smico ». E’ assodato che fos¬ 
se timido e titubante, ma 
come t stato affermato ai- 
rincontro recanatese, non si 
può certo dire che fòsse pes¬ 
simista per natura. 

■ «Si può Tilexnre invece — 
ha detto Torbidoni — che 
fosse piuttosto ottimista, an¬ 
che se la sua fragilità lo por- 
tatxt a continue forme di av¬ 
vilimento. Drammatizzava e 
esagerata ìa sua condizione e 
ci si cullava ». ... 

Altre notazioni confermano 
Videa che già avevamo: Leo¬ 
pardi era una persona che 
aveva forte bisogno di tene¬ 
rezza. con scarsa vitalità ed 
energia, con stati di emotivi- 


.-s (JUM.ni: un ritmile d«l poote. A sinistra: l'autegrafa leopardiane di « A Silvia » 



tà ed ansietà che sconfinava¬ 
no nell’angoscia. Sull’altro 
piatto della bilancia annota¬ 
zioni che. forse Sapegno e 
neppure Valter Binni hanno 
mai scritto: aveva una ten¬ 
denza alla amoralità, era po¬ 
co sincero, con una autosti¬ 
ma esagerata che sfociava nel 


narcisismo. Tutti precisi ef¬ 
fetti psico-patologici che han¬ 
no una causa deducibile nei 
rapporti familiari nella prima 
infanzia. D’altro canto lo 
stesso poeta ci fa nello Zi¬ 
baldone una descrizione ter¬ 
ribile della madre Adelaide 
Anticu 


Una conclusione è scontata; 
il poeta resta di sicuro un 
grande, intatto nel suo genio. 
In fondo, non avevano « trat¬ 
ti paranoici » altri artistici 
romantici, come Byron e 
Mckiewicz 

Marco Maziantì 


Non rimanere 
insensibili 
di fronte 
al dramma 
dei profughi 
vietnamiti 


Il problema dei profughi 
vietnamiti si fa sempre più 
drammatico, toccando le co¬ 
scienze d’ognuno. Con questo 
primo articolo del prof. Mi¬ 
chele Campanozzi, intendia¬ 
mo aprire un dibattito su 
quanto si è fatto e si può 
fare proprio per alleviare le 
sofferenze di chi già vive il 
travaglio di un incerto ab¬ 
bandono della propria patria 
ed ha una sofferta stona 
trentennale. 

Nel contempo, con questo 
intervento, inizia anche una 
collaborazione, con l'Unità 
(speriamo intensa e costrut¬ 
tiva) del professor Michele 
Campanozzi 

E* di questi giorni la gravis¬ 
sima decisione del governo 
malese di espellere in acque 
Internazionali circa 70.000 
profughi vietnamiti, perchè 
indesiderati in quella 'terra. 
La cosa è ancora più grave 
quando si pensa che ad essi 
è stato minacciato di sparare 
a vista, qualora entrassero 
nelle acque territoriali male¬ 
si. 

Tutto ciò equivale a condan- 
, nare a morte creature, già 
I tanto provate da sfruttamenti 
coloniali, guerre, distruzioni 
e lutti di ogni genere. La co¬ 
scienza civile come può tace¬ 
re di fronte a questo nuovo 
tentativo di genocidio, tanto 
più odioso quanto più per¬ 
petrato in mezzo all’indiffe¬ 
renza quasi generale? L’orga¬ 
nizzazione degli egoismi • 
della violenza ogni anno 
stanzia migliaia di miliardi 
per uccidere, il consumismo 
eleva fatui troni a pseudo¬ 
necessità, la vita non è più 
un valore, cui dedicare lo 
migliori energie. 

Già il 9 maggio 1979 11 go¬ 
verno Andreotti aveva discus- > 
so, in una riunione a Palazzo 
Chigi, il problema, ma le 
disquisizioni politiche lascia¬ 
no il tempo che trovano, 
quando la morte è alle porte 
di molti, anidie se quaI<K)Ba 
onestamente bisogna dire che 
si sta facendo (erogazione di 
circa 700 milioni da parte di 
vari Ministeri, istituzione di 
alcuni campi profughi, ado- 
ziime di alcuni bambini viet¬ 
namiti...). 

Qualche giorno fa F. Albe- 
roni, sulle colonne del «Cor¬ 
riere della sera», ha lanciato 
. un drammatico appello, per- 
j chè venga immediatamente 
I stanziata la somma di 230 
miliardi a favore di quella 
gente: le prime reaziimi 
sembrano positive, anche da 
parte degli intellettuali, fi¬ 
nalmente svegliati dal loro o- 
limpico disimpegno. 

E i politici? Speriamo (die 
il tutto non si risolva nella 
solita farsa emotiva, vernicia¬ 
ta d’apparente solidarietà, 
mentre quel profughi in alto 
mare senza alcuna sponda di 
sicurezza e di speranza, 
stanno contando i loro ultimi 
giorni. 

Al di là delle differenze 
linguistiche, ideologiche o re¬ 
ligiose, quei bambini, quelle 
donne, quegli anziani, in altri 
termini quelle persone, che. 
deluse dalla {H-ennessa d’una 
liberazione s(x;ialc, hanno 
affrontato l’esilio della dispe¬ 
razione. sono tutti nostri fra¬ 
telli in umanità, se si ha an¬ 
cora im po’ di rispetto per la 
propria dignità. 

Perciò rivolgiamo, osso- 
ciand(xd ai migliori, un ap¬ 
pello accorato alle forze poli¬ 
tiche, sociali e religiose delle 
Marche (Regione, Associazio¬ 
ni varie. Conferenza Episco¬ 
pale Marchigiana, Caritas_), 
per(diè. oltre a interessarsi 
dei tanti e gravissimi pro¬ 
blemi (Kcupaztoni della Re¬ 
gione e mettendo da parte 
certi provincialismi che sa¬ 
prebbero in questo momento 
troppo ancora di egoismo, 
diano un proprio contributo 
per aiutare almeno alcuni di 
essi, alloggiandoli nei locali 
di pubblica proprietà, in at¬ 
tesa d’un eventuale loro inse¬ 
rimento lavcrativo nella co 
munità marchigiana. 

Il cuore fa aprire le porte 
a vecchie caserme abbando 
nate a conventi o seminari 
semivuoti, a Enti s(x;iali che 
pur dicono di impegnarsi per 
l’uomo. Si potrebbe costituire 
un comitato promotore, che 
in rappresentanza delle singo¬ 
le forze attive della Regione. 

! faccia proprio quest'invito e 
con urgenza, mettendo da 
parte interessi di gruppo e 
promuovendo una (»>ncreta 
sensibilizzazione delle varie 
popolazioni al problema. La 
gente buona an(»>ra esiste, 
basta stimolarla. 

Solo ci si augura che 11 
presente appello non cada 
nel ■vuoto delle cose inasc(^- 
tat^ perchè, al di là della 
dialettica delle parti, c’è 
l’uomo concreto che affronta 
la morte: e a questi ognuno 
è chiamato ad offrire una 
briciola della propria frater- 
, nità. rawtsancio in ciascuno 
I di essi l’immagine d’un fi¬ 
glio. d’una moglie o d’un 
padre. 

N. M. Campanozzi 
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Emozione e forte impegno di lotta 

i giovani e donne 



con i metalmeccanici 

marchigiani alla grande 
manifestazione di Roma 


I dipendenti Maraldi, SIMA, MG, Montedison e Beneili alia testa della foltissima rap* 
presentanza della regione - In piazza anche la denuncia della piaga del lavoro nero 



Nella feto, in alto a de.stra: la delegazione della FLM di Pe¬ 
saro alla manifestazione nazionale di Roma. In alto: una ve¬ 
duta di Piazza S.' Giovanni durante il comizio 


.\NCONA — Ni.?li rim- 

magine di quel gran fiume 
di gente, nella pelle l’emo- 
/.ione di una .straordinaria 
e.speridi/a di lotta: gli ope¬ 
rai metalmeccanici delle 
Marche, che hanno .sfilato 
per le .strade della capitale 
a fianco dei compagni di mi 
gliaia di fabbriche, delle d' O 
ne e dei giovani, parleranno 
chìs.sà quante altre \olte deh 
la giornata di Roma. 

■.< Mi ha colpito la parteci¬ 
pazione delle donne delegate 
-- dice Carlo Sarzana, segro 
tarlo della FbM provinciale 
di .\ncona — e 1 indie la qua 
lità della rispo-ta operaia. 
Non vedevo una manifesta 
zione eo-i dai tempi del TiH ». 

Quei cortei di 10 anni fa 
seno il paragone più ricor¬ 
rente. Ma si parla anche del- 
riiltima inanife.slaz.ione mct-d- 
meccanica. quella del 2 di¬ 
cembre. Eravamo di più, 
molti di più ieri >. dicono gli 
operai del cantiere. I mar- 
diigiani erano circa duemila. 
Le delegaziiMÌ più folte sono 
partite dalla provincia di Pe 
saro e di .Ancotia. anello dal 
.sud della regione si .sono mos 
SI numerosi pullman. 

A'Ia testa del grunno mar 
< lugiann. gli operai ddh Ma 
raldi. della S-ina di .lesi, del 
la MG di -S Paolo (i 200 ooe 
rai di questa fabbrica coni 
battono contro una or si fi 
n.mziaria ebe me'*e in (li-c"s 
sione il po-.to di Inoro). Poi 
venivano i eantier'sti c<<i i 
loro tamburi, gli operai del 
Molo Sud 

I pO'are-.i baii'io sfil ito sot 
to lui grande striscione con 
un Superman gigante, proba¬ 
bile .simbolo della forza e del¬ 
la fantasia ebe occorrono per 
, dare .spallata alle ipote 
che dei eonserv’atori v dei na 
droni. Ecco le fabbriche: Mon 


tedison. Henelli intanto, i due 
grandi stabilimenti dove più 
duro è il braccio di ferro con 
la proprietà. 

I t iKmoll'sti * chiedono a 
De Tomaso di stare a senti 
re gli operai e non Donai 
Cattin, cbicriono notizie sul 
nu<\o .stabilimento, sul prò 
gramm.i eli ammodernamento 
deirintero grupiM). .Anche la 
Mintedison (impiantistica ehi 
niic.i. una strultura ad alla 
tecnologia) ha b sogno di P.‘o 
grammi e non di continui r (i 
vii E poi l’informazione, aii 
eoa completamente assente. 

l'ila delle delegazioni più 
numerose era quella della 
K’OT (t(delonici). poi e’eranu 
la Henelli .Armi di Urb'no, la 
Morbi'ielb. la IPI-Sjslem di 
Pennabilb e tante altre. Cen 
1 metalmeccanici ondie gni’) 
pi di lavoratori di altre ca¬ 
tegorie. giovani .studenti che 
s<ifio partiti insieme agli olie¬ 
rai. A Pesaro la sottoscrizio¬ 
ne per la manifestazione di 
Roma ha superato i 2 milio¬ 
ni e sta continuando tra i 
lavoratori. 

Al raduno romano non han- 
11 ') partecipato solo le rappre 
sentanze delle fabbriche, gran 
di e piccole: nella zona negli 
.strumenti musicali, a cavallo I 
tr.a lo provi icia di Ancona e | 
Meacerata. sono centinaia le i 
donne e i giovani clic co'.trui 1 
s'.'fiio in casa e nei piccoli la¬ 
boratori i pezzi per le fisar¬ 
moniche elettroniche e le pia¬ 
nole. Il sindacato li sta or¬ 
ganizzando ed anche loro era 
no presenti a Roma (pur se 
non in gran numero). 

La rispo.sta operaia al mu¬ 
ro padronale, fatto di pro¬ 
vocazioni e di licenziamenti 
improwisi. (sijccie nelle fab¬ 
briche « non protette ») è sta¬ 
ta imponente. . . . 


do po la straordinaria g iornata di sciopero 

’ t 



Le Leghe dei giovani disoccupati contro 
la paralisi delle istituzioni regionali 


ANCONA — Dura presa, di 
posizione della Pederazio 
ne Regionale Unitaria 
CGIL CISLrUIL. sul dlsa- 
.stro causato, in materia 
occupazionale ed economi¬ 
ca, da questi lunghi mesi 
di paralisi delle isliiuzio 
ni regionali. 

In una nota. La Fede 
razione ed il Coordin.v 
mento delle Leghe del Di 
soccupati e del precari as¬ 
sunti nella Pubblica Am¬ 
ministrazione chiedono 
agli organi regionali l’im 
mediata operatività per 


l'atto amministrativo (ap 
provato in Consiglio Re 
gionale da oltre un mese) 
che proroga e trasforma 1 
contratti di a.ssunzione di 
circa 500 giovani degli 
Enti Locali nelle Marche, 
« L’atto che è stato vota¬ 
to dal Consiglio Regiona¬ 
le — dice il documento del 
sindacato — e ancora 
inoperante, perché blocca¬ 
to da eccezioni del tutto 
formali della Commissione 
Regionale di Controllo che, 
a giudizio del sindacato, 
oltre ad essere non corret¬ 


ta nei confronti del Con 
sigilo Regionale, ha bloc 
calo un provvedimento di 
cui tutte le forze politi¬ 
che avevano ricono.sciuto 
Teslrema urgenza ». 

Già neH'Aprlle scor.so 1 
500 giovani marchigiani 
a.ssunti negli enti locali 
(Comuni. Comunità Mon 
tane ed ESA), avevano da¬ 
to vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta al cine¬ 
ma ENEL di Ancona. Chie¬ 
devano occupaz/ione e non 
a.ssistenza: proroga dei 
contratti e avvio di una 


reale formazione professio¬ 
nale 

Al termine della riunio 
ne i giovani della « 285 » 
si erano anche incontrati 
con il presidente della 
Giunta Regionale. Emidio 
Massi; in quella sede ave¬ 
vano sollecitato la predi¬ 
sposizione da parte della 
Giunta del nece.ssarìo at¬ 
to amministrativo, nonché 
la sua rapida attuazione. 
Ma. a quanto sembra, la 
situazione è rimasta pre.s- 
soché immutata (pur sot¬ 


tolineando il rispetto de 
gli impegni da parte del 
Consiglio Regionale). 

« A questo punto — con¬ 
clude la nota sindacale — 
è as-solutamente necessa¬ 
rio che la Regione, supe¬ 
rando 1 gravi limiti e ri¬ 
tardi con cui ha affron¬ 
tato il problema deU’oc 
cupazlone giovanile, dia le 
necessarie nspo.ste ed in¬ 
tervenga presso la Com 
missione Regionale di Con¬ 
trollo per una immediata 
e definitiva approvazione 
dell’atto amministrativo ». 


SABATO 30 GIUGNO 
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La relazione del compagno Gino Galli al comitato regionale del PCI 

« Le cause più gravi della flessione 
dobbiamo cercarle al nostro interno» 


Vanno ben oltre la vicenda dell'ITIS i guai della scuola ternana 

Ma quello di Maurizio 
è solo il caso limite 


Una ricerca coraggiosa, senza paure, ma anche senza recriminazioni e improduttivi pessimismi • I dati scom¬ 
posti del voto in Umbria - In che direzione « escono » i consensi dal PCI - Presente il compagno Reichlin 


Questa vicenda si potrebbe risolvere con un ricorso al TAR — Assai più difficile è j)f- 
frontare i nodi di fondo dell'istruzione ~ Ne parliamo con insegnanti e sindacalisti 


PERUGI.A — Il comitato re¬ 
gionale comunista umbro ha 
(1ÌSCUS.S0 per tutta la giorna¬ 
ta di ieri deiranalisi del vo¬ 
to del 3 e del 10 giugno, del¬ 
le prospettive •politiche nuo¬ 
ve. del mutamento che si è 
registrato anche in Umbria, 
delle tendenze che affiora¬ 
no nella società regionale. E’ 
stato un dibattito molto am¬ 
pio, appassionato, con una ri¬ 
cerca politico-culturale at¬ 
tenta e lucida. 

Della discussitme e delle con¬ 
clusioni del compagno Alfredo 
Reichlin daremo conto nei 
prossimi giorni. Ci limitiamo 
oggi ad esaminare i contenu¬ 
ti della relazione del compa¬ 
gno Gino Galli, segretario 
regionale del PCI. e a dare 
brevi cenni sui primi inter¬ 
venti. 

« Sarebbe cosa profondanicn- 
te .sbagliata -- ha csoitlito Gal¬ 
li - considerare temiioranea 
e passeggera, facilmente rias- 
.sorbibile, la protesta con cui 
una parte molto consistente 
dell’elettorato ha manifestato 
col voto il proprio dissenso 
nei nostri confronti. Non si 
tratta di voti in "libera usci¬ 
ta". Possono essere, al con¬ 
trario. voti in "congedo illi¬ 
mitato". se il lavoro di recu¬ 
pero non poggerà sulla scoper¬ 
ta delle ragioni di fondo del 
nostro insuccesso. 

« La discussione avviata nel 
Partito — ho proseguito Gal¬ 
li — dalle sezioni ai comitati 
federali ha visto vm alto nu¬ 
mero di compagni impegnati 
nella ricerca delle cause del¬ 
la nostra sconfitta e nella va¬ 
lutazione complessiva del ri- 
.-jultato e della situazu'.ne po¬ 
litica diversa elle si è deter¬ 
minata. Il dibattito, nel suo 
svolgcr.si. mostra una varie¬ 
tà di giudizi 0 di pas'zioni 
che si confrontano ed aiube 
si scontrano, con una forte 
pas.sione politica su tutti gli 
a.spetti della nostra politica e 
della nostra azione pratica, 
senza cadere quasi mai nello 
sfogo, nella recriminazione, 
neirastrattezza e nel pe.ssimi- 
smo. neH’intento di individua¬ 
re i punti nodali su cui fon¬ 
dare la correzione ed il po¬ 
tenziamento della no.stra azio¬ 
ne politica. 

« E’ neces.sario. comunque, 
che nel dibattito — ha poi 
detto in im altro passo della 
sua relazione Galli — e nel- 
Torientamento della ricerca 
critica clic dobbiamo compie¬ 
re. non prevalga il giustifica¬ 
zionismo. una spiegazione, 
cioè, che ricerchi al di fuori 
di noi le ragioni della scon¬ 
fitta. La discussione ed il la- 
\oro di ricerca debbono com¬ 
binarsi anche con una capa¬ 
cità di rispo.sta immediata, 

« Saopiam.i — Ila ricordato 
il segretario regio-iale — clic 
dei momenti di difficoltà del 
Partito tenta sempre di ap¬ 
profittare l'avversario di clas¬ 
se. E’ avvenuto nel ’-lS. è ac- 


SulFazienda 
elettrica 
a Spoleto 
il PSl rompe 
la maggioranza 

SPOLETO — Con un’opera¬ 
zione, di impronta di centro- 
sinistra appoggiata dai mis¬ 
sini. una maggioranza P3I- 
DC-PRI-P3DI ha deciso ieri 
sera al consiglio comunale 
di Spoleto, appoggiando una 
mozione socialista e respin¬ 
gendo tutte le proposte del 
gruppo comunista peraltro 
conformi alle decisioni prese 
in una precedente seduta 
dello stesso consiglio, di con¬ 
segnare alI’ENEL l’azienda 
elettrica municipalizzata lo¬ 
cale. 

L’atteggiamento del P3I 
non ha giustificazione e gli 
altri gruppi lo hanno soste¬ 
nuto solo con l’evidente obiet¬ 
tivo di produrre una rottura 
nella maggioranza di sini¬ 
stra. I realizzatori di questo 
grave colpo di una maggio¬ 
ranza eterogenea e strumen¬ 
tale non hanno neppure vo 
luto tenere conto delle risul¬ 
tanze di un’ìnd.agine di 
esperti, nominati daU'ammi- 
nlstrazione. 

Lo stesso Consiglio di Sta¬ 
to. con una decisione adotta¬ 
ta qualche anno fa, aveva 
definito viziato di illegittimi¬ 
tà e di eccesso di potere, 
(accogliendo le tesi del C> 
mune, nella vertenza rappre¬ 
sentato allora dall’avvocato 
Laureti, attuale sindaco) il de¬ 
creto del ministro deil’Indu- 
stria dell’epoca, on. Ferri, 
che sanciva l’assorbimento 
da parte deil’ENEL 
La situazione creata dal 
voto del consiglio comunale 
è ora all’esame degli orga¬ 
nismi dirigenti del nastro 
partito. 

g. t. 


Ricordo 

terni — Nel sesto anniverserlo 
della scomparsa della compagna 
Fernanda Pìersantl, il marito, com¬ 
pagno Armando Pagliari, sottoscri¬ 
ve lira ventimila per l'Uniti. 


caduto nel ’5G. Mentre por- 
tiamu avanti il dibattito dob¬ 
biamo sviluppare un’azione 
esterna che consenta di far 
fronte ad una situazione poli¬ 
tica notevolmente modificata 
e non a vantaggio della sini¬ 
stra. .sia in Italia clic in Eu¬ 
ropa ». 

Terminate queste conside¬ 
razioni, per così dire, metodo¬ 
logiche Gino Galli è passato 
ad analizzare il quadro politi¬ 
co europeo ed italiano dopo il 
voto. Non ci soffermeremo su 
questi aspetti generali mentre 
vogliamo considerare quanto 
Galli Ila avuto da dire circa 
l’Umbria. 

« Per quanto riguarda la no¬ 
stra regione — lia affermato 
- occorre sottolineare che. 
bc iclié la nostra flessione sia 
stata più contenuta, essa rap¬ 
presenta, dal punto di vista 
della qualità, le ste.s.se carat¬ 
teristiche e gli stessi avveni¬ 
menti del voto nazionale. Ab¬ 
biamo per.so su scala regio¬ 
nale 9.443 voti all’1.7% (L32 
nella provincia di Perugia, il 
2,47‘'p a Terni). 

1 Avanziamo rispetto al ’76 
soltanto in 21 comuni su 92. 
Si tratta, tranne Umbertide. 
di piccoli comuni nella mag¬ 
gior parte dei quali siamo mol¬ 
to forti o. al contrario, in cer¬ 
ti casi molto deboli. Perdia¬ 
mo nei restanti 71 comuni, 
compresi i centri cittadini più 
importanti. Perdiamo meno, 
teniamo meglio, ed in certi ca¬ 
si avanziamo, nelle zone di 
vecchio ceppo mezzadrile con 
una più forte tradizione d’or¬ 
ganizzazione e di lotta. Tenia¬ 
mo tene o avanziamo anche 
in zone cittadi.ie dove preva¬ 
le il ceto medio. Perdiamo in 
modo consi.stente invece in zo 
nc "nostre" dove siamo mol¬ 
lo forti, zone o[)eraie di Pe¬ 
rugia e Terni, zone dove do¬ 
mina una pre.senza popolare. 
Perdiamo nettamente poi tra 
le giovani generazioni. 

A La nostra perdita ha ri 
levato Galli — non si è orien 
lata su direzioni moderate. 

I consensi perduti infatti .sono 
andati :. misura minima al 
PSÌ (ma daH’eletlorato socia¬ 
lista abbiamo anche preso), 
ma .sopratutto al PR e al 
PDUP. che hanno criticato la 
no.stra politica da "sinistra”. 
Questo dato è particolarmen¬ 
te cliiaro nel voto giovanile. 

« Noi abbiamo tra i giovani 
una percentuale che è inferio¬ 
re di circa 4 punti rispetto a 
quella della Camera. Perdo¬ 
no di più i socialisti (—5,98) 
ed 1 democristiani (—6.78). 
Guadagnano tutti gii altri e 
particolarmente i rad'cali. 
PDUP c NSU (complessiya- 
nie<ite -r 16.21Tr-) ». 

Galli Ila quindi esaminato 
dettagliatamente anclie i ri- 
•sultati di tutti gli altri parti¬ 
ti cd Ihi concluso su questo 
punto: questa ricognizione 

rapida sul risultato umbro 
conferma le analogie qualita¬ 
tive con il risultato nazionale 
e le sue indicazioni. 

I contenuti della nostra ri¬ 
cerca. la cultura di governo, 
questioni di .strategia, la con¬ 
dotta della iJolitica di unità 
nazionale sono gli altri capi¬ 
toli sviluppati successivamen¬ 
te da'la relazione di Galli (per 
un totale di 27 cartelle). L’ul- 
t ma parte del rapporto è de¬ 
dicato esclusivamente ad -i al¬ 
cune considerazioni siiirUm- 
hria ». Vetliamone i passi sa¬ 
lienti. 

" Ciò che non abbiamo fatto 
dappertutto nel corso della 
campagna elettorale — ha det¬ 
to — dobbiamo farlo ora guar¬ 
dando al 1980. Prendere le li¬ 
ste elettorali e partire da e.sse 
per compiere una ricognizione 
di massa, seggio per seggio, 
sui nuclei familiari, sulle con- 
oiziaii c sulle collocazioni so¬ 
ciali. sulle attività economi¬ 
che e sulle forme di aggre¬ 
gazione nuove che vengono 
avanti. Raccogliere e sistema¬ 
re tutti gli elementi cte con- 
-scntono di definire meglio le 
caratteristiche e.sscnziali di 
ogni ambiente in cui opera 
una nostra sezione. I risulta¬ 
ti di que.sto lavoro debbono 
trovare una sintesi a livello 
provinciale e regionale. Que¬ 
sta ricerca di massa condot¬ 
ta dal part'to deve combinar¬ 
si con Io studio fatto dalla 
Rcffimc sullo stato economi¬ 
co c sociale deirUmbria e c(Ki 
j altro iniziative cte. a livello 
scientifico, ci debbono per 
mettere di .saperne di più sul 
la econom’a sommersa e sui 
processi generali cte essa ha 
innescato. 

s Per combattere la batta¬ 
glia del 1939 il Partito deve 
cs.sere in grado di conoscere 
e di presentare il bilancio di 
attività del primo decennio 
della Regione, ma aneme di 
misurare i cambiamenti che 
si seno prodotti e quelli che 
seno in atto >. 

D.ipo la relazione di Galli 
si è sviluppato un dibattito 
che è andato avanti per tutta 
la giornata. I primi ad in¬ 
tervenire nella discussione so¬ 
no .stati Settimio Gambuli. Il- 
vano Rasimclli. Alfio Caponi. 

I-a caratteristica del dibat¬ 
tito è quella di una ricerca 
scrupolosa e di un confronto 
' sicuramente laico. 


Con un provocatorio telegramma ai sindacati 


La Pozzi di Spoleto 
senza alcun motivo 
minaccia la chiusura 

AdiJotto a motivo l'assenteismo - Si vuol punire 
la partecipazione alla manfestazione romana 


PERUGIA -- Un .semplice 
e lapidario telegramma, re¬ 
capitato ieri verso le ore 
13 alla Camera del lavo 
ro di Perugia, ha messo 
iminediatamento in subbu¬ 
glio gli ambienti del mon 
do del lavoro e Topinione 
pubblica. Il telegramma 
clic veniva da Spoleto 
conteneva infatti una di 
quelle notizie che .si defi¬ 
niscono come una «bomba». 

A scrivere era la dire¬ 
zione aziendale della Fon¬ 
deria Pozzi. Diceva te- 
■stualmente: « Vi informia¬ 
mo che. Se non cesserà 
immediatamente l’altissi¬ 
ma quota di assenteismo 
operaio, nel corso della 
prossima settimana do¬ 
vremmo incontrarci al p’ù 
presto per definire moda¬ 


lità e procedure per la ce.s 
sazioiie deH’attività e la 
clihisura della fabbrica ». 

st E’ chiaramente una 
provocazione padronale » 
è stata però la rispasta 
immediata delle organizza¬ 
zioni sindacali. Non è la 
prima volta infatti che la 
direzione dello stabilimen 
to metalmeccanico di San¬ 
to Cliiodo di Spoleto ricor¬ 
re a queste assurde mi¬ 
nacce. 

La scusa deH’assentei- 
smo — hanno dichiarato 
subito ì sindacalisti della 
FIOM provinciale — è fin 
troppo scoperta. Anche i 
700 lavoratori della Pozzi 
sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto nazio¬ 
nale del lavoro, ed anche 


ieri si sono recati in mas | 
sa a Roma per la gran 
diosa manifestazione con 
Lama. Mattina e Bentivo 
gli. C’è quindi questo 
dato « politico » del con¬ 
trattacco padronale che si 
.sta sviluppando a tutti Ì 
livelli e in tutto il Paese. 

Ma c’è da dire anche 
che la Fonderia Pozzi fa 
parte del gruppo Ginori. 
col quale è aperta a Uvei- j 
lo nazionale e. non da ades- 
-so. una trattativa aspra. 

La trattativa col gruppo 
sta conoscendo un momen¬ 
to di « impasse » ed è quin¬ 
di assai probabile che la 
Ginori stia ricercando so¬ 
luzioni — sostiene Paolo 
Baiardini segretario della 
FIOM — a livello dì ogni 
singolo stabilimento. 

Ma una cosa è certa: il 
contrattacco padronale non 
passerà. i 

I 


TERNI — « Ulta delle alrade 
da battere per consentire a 
Maurizio Cresta di dare l’esa¬ 
me di maturità — sostiene 
Zeno Leti, presidente del con¬ 
siglio di istituto dell’ITIS. il 
maggiore complesso scolasti¬ 
co della provincia, 1.800 stu¬ 
denti circa, quello frequenta¬ 
to dallo studente non am¬ 
messo a sostenere l'esame 
per il diploma di perito chi¬ 
mico perché aveva "degli in- 
tere.ssi extra scolastici, cioè 
faceva politica e lavorava 
nel pomeriggio in un nego¬ 
zio, riuscendo ugualmente a 
prendere voti superiori alla 
media — potrebbe essere 
quella seguita a Parma per 
due studentesse dell’Istituto 
tecnico commerciale che, non 
ammesse, avevano fatto ri¬ 
corso e che sono state riam¬ 
messe d’urgenza con un in¬ 
tervento del Tribunale regio¬ 
nale amministrativo». 

Il consiglio di istituto dell’ 
ITIS ha già deciso una pro¬ 
pria riunione da tenersi du¬ 
rante la settimana, mentre 
si è già riunito l’esecutivo 
studentesco che ha criticato 
il cemportamento del consi¬ 
glio di classe. 

Al sindacato scuola della 
CGIL suggeriscono anche un’ 
altra possibile soluzione: 
« Alcuni anni fa, proprio al- 
l’ITIS — ricorda Dormi della 
segreteria della CGIL scuola 
— ci fu un alto numero di 
studenti del quinto anno non 
valutati perché avevano su¬ 
perato il numero delle assen¬ 
ze, per le quali c’era fino a 
due anni fa un tetto ben 
precìso al di là del quale 


non si poteva andare. Ci fu¬ 
rono delle forti reazioni e 
venne un ispettore del mi¬ 
nistero che svolse un’inchie¬ 
sta che consentì agli studen¬ 
ti di sostenere l’esame ». 

Quello di Maurizio Cresta 
è stato il caso più eclatante 
di questo tormentato fine 
anno scola.stlco. Il compagno 
on.le Mario Bartollni — co¬ 
me scrivevamo ieri — ha 
presentato una interrogazio¬ 
ne parlamentare, la compa¬ 
gna Giovanna Petrelli, a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
pre.sentato una mozione in 
consiglio comunale. Ha fatto 
scalpore, per l’assurdità del¬ 
la motivazione con la quale 
è stata avallata, la non am- 
m!s.sionc. « Sfogliando il re¬ 
gistro di classe — afferma 
Zeno Leti — ci si imbatte in 
frequenti apprezzamenti c 
giudizi positivi sullo studen¬ 
te Cresta, dotato di spirito 
di osservazione, di capacità 
di sintesi, con una buona vo¬ 
tazione e poi si decide di non 
ammetterlo, perchè ha degli 
interessi extra scolastici ». 

Cresta, oltre ad essere uno 
dei membri dell'organizzazio¬ 
ne di base degli studenti, è 
anche un dirigente della 
FGCI. E' il caso che ha fatto 
notizia, ma da una rapida 
ricognizione negli istituti su¬ 
periori ternani, si scopre che 
i’ITIS, se ha questa « pecca » 
da farsi rimproverare, ma 
non è stato certo l’istituto 
dove si è bocciato di più: 
« Le bocciature non sono 
state molte — conferma Leti 
— ed è stato un anno inte¬ 
ressante dal punto di vista 


didattico, che ha consentito 
di impostare un buon lavoro 
anche per U futuro. Gli stu¬ 
denti sono stati in fabbrica 
per 8 ore al giorno per un 
periodo di 5 giorni. E' stata 
una esperienza da tutti giu¬ 
dicata positiva, che sarà ri¬ 
petuta e che consentirà di 
stabilire un rapporto nuovo 
tra scuola e mondo di la¬ 
voro ». 

Ci sono state scuole supe¬ 
riori dove le bocciature sono 
state di massa. Per non par¬ 
lare delle scuole deU’obbligo 
dove si è andati ancora me¬ 
no per il .sottile. Le boccia¬ 
ture rappresentano cosi la 
punta emergente di un ma¬ 
lessere sommerso che trava¬ 
glia il mondo della scuola. 
All’Istituto per geometri, 600 
.studenti in tutto, i bocciati 
sono stati ben 120, i riman¬ 
dati 192. 

« Alcuni degli studenti — 
dice Dormi ~ si bocciano da 
soli è anche questa una for¬ 
ma di protesta nei confronti 
di questa scuola che non è 
riuscita a modificarsi, di una 
riforma di cui si parla da 
anni e che non è stata mai 
realizzata ». 

In che senso gli studenti 
si bocciano da soli? « Perché 
molti, improvvisamente smet¬ 
tono di venire a scuola — 
risponde Ivan Berrettini, stu¬ 
dente del geometri, impegna¬ 
to negli organismi studente¬ 
schi —: lo fanno non soltan¬ 
to quelli che hanno iniziato 
la scuola da poco, ma anche 
studenti del quarto anno. Lo 
fanno perché pensano che 
venire a scuola è tempo per¬ 


so c come dargli torto, se si 
pensa che noi facciamo sol¬ 
tanto corsi teorici, senza 
esercitazioni pratiche? E poi 
chiediamoci anche che tipo 
di teoria facciamo. Ancora 
continuiamo a tracciare del¬ 
le curve tipografiche che ser¬ 
vivano per le strade di tren¬ 
ta anni fa che oggi potreb¬ 
bero servire solo per trac¬ 
ciare il percorso di una mu¬ 
lattiera ». 

Parlando con gli studenti 
si scopre cosi che nella scuo¬ 
la, abbandonata a se stessa, 
si va avanti alla giornata, 
quasi per inerzia. La figura 
del primo della classe tende 
a scomparire: « Anche i più 
preparati — sostiene Berret¬ 
tini — si accontentano del 
sei. se .sono volenterosi pre¬ 
feriscono impegnarsi fuori 
della scuola, andando a fare 
nel pomeriggio il disegnato¬ 
re ». 

Il pomeriggio invece di re¬ 
stamene a casa a ripetere 
noiose lezioni e esercizi di 
cui si avverte la inutilità 
pratica, lo studente del geo¬ 
metri, quello che ha fatto 
questa scelta perché gli pla¬ 
ce. va in uno studio profes¬ 
sionale. spesse volte in quel¬ 
lo dello stesso insegnante 
che la mattina gli fa lezione. 
E dalle 15 alle 19 disegna 
prendendo dalle 50 alle 60 
mila lire al mese. 

« Tra i professori — con¬ 
clude Berrettini — i più. de¬ 
lusi sono proprio quelli gio- 
imni. quelli che hanno fatto 
il '68 e che hanno visto che 
non è cambiato niente ». 

g. c. p. 


Ieri i primi appuntamenti del fitto programma della «Festa delle acque» che terminerà il 23 agosto 


Partono gli spettacoli dell'estate ternano 


Sì è cominciato con « Suonatemi un balletto » del Gruppo di danza rinascimentale e « Quanno fumammo a nascere » dei Musica Nova — Le serate net 
centri della provincia » Da domani le rassegne cinematografiche a Terni e Pìediluco — Oggi ad Ai'rone i « Pupi e fresedde » con canti e danze pugliesi 


, TERNI — Ha preso ’ ieri il 
, via il programma della Pe¬ 
sta delle Acque, la manifesta¬ 
zione più impegnativa che 
viene realizzata a Terni nel 
corso dell’estate. Balletti, con¬ 
certi di musica popolare e ri¬ 
nascimentale. proiezioni di 
film accompagneranno i ter¬ 
nani per tutta l’estate fino 
al 23 agosto, giornata conclu¬ 
siva della festa. 

Quest’anno II programma è 
stato elaborato con l’obietti¬ 
vo di fare una manifestazio¬ 
ne di risonanza nazionale, di 
portare a Temi un consisten¬ 
te numero di appassionati 
provenienti da ogni parte d’ 
. Italia. Il discorso vale so- 
, prattutto per il balletto. Ci 
! sono degli spettacoli che co- 
J stituiscono delle primizie na- 
; zionali e quindi possono su- 
: sellare l’interesse degli ap- 
; passionati. 

. La manifestazione ha pre- 
.so il via ieri sera con due 
spettacoli. A Ferentlllo il 
! « Gruppo di danza rinasci¬ 
mentale e armonia antica» 
: ha presentato « Suonatemi un 
balletto », musiche e danze ri¬ 
nascimentali. A Narni «Mu- 
' sica Nova » ha presentato 
« Quando tumammo a na- 
I scere ». 

Quella del decentramento 
delie manifestazioni è una 
delie caratteristiche della fe¬ 
sta. Gii spettacoli avranno 
Una spettacolo dei Pupi e fresedde: il gruppo si esibirà nel j per scenario varie località dei- 
corso delle manifestazioni previste per la « Festa delle acque » | la provincia; Acquaspai^, Ar- 



rone. Ferentillo, Montefran- 
co, Narni, Piediluco. Poiino. 
Sangemlni, Stroncone. Terni, 
Villalago. tutti Comuni che, 
insieme alla Regione deU’Um- 
bria e all’azienda autonoma 
di cura soggiorno e turismo 
della provincia di Terni, pa¬ 
trocinano la festa. 

Per gli appassionati di ci¬ 
nema ci sarà una stimolante 
rassega di film, proiettati 
aU’intemo dei giardini pub¬ 
blici dì Terni e a Pìediluco. 
ha rassegna prenderà il via 
domani, alle ore 21,30. ai giar¬ 
dini pubblici, con la proiezio¬ 
ne del film «L'angelo azzur¬ 
ro ». martedì sarà proiettato il 
film « La noia », mercoledì 
« Elvira • Madìgan ». giovedì 
«Vivere per vivere», vener¬ 
dì « La strana coppia », do¬ 
menica le proiezioni saranno 
due e saranno presentati i 
film «Tre donne» e «La ta¬ 
verna dei sette peccati » 

Oggi sono in programma 
due spettacoli: il gruppo di 
danza rinascimentale e armo¬ 
nia antica replicherà il pro¬ 
prio lavoro, ad Acquasparta. 
mentre a Arrone « Pupi e 
Fresedde » ■ in concerto pre¬ 
senteranno canti e danze po¬ 
polari dell’area pugliese. 
«Suonatemi un balletto» è 
uno spettacolo che compren¬ 
de musiche italiane, inglesi e 
francesi del ’4(X) e del ’5(X) 
che venivano rappresentate 
in occasione di avvenimenti 
pubblici o nelle corti dell’epo¬ 


ca. I brani strumentali ' so¬ 
no eseguiti con strumenti del¬ 
l’epoca, anche i costumi sono 
il frutto di un’accurata ricer¬ 
ca storica. 

Il gruppo «Pupi e Fresed¬ 
de» ha lavorato anche all’- 
estero dove è assai conosciuto 
e apprezzato. Ha finora mes¬ 
so in scena . tre spettacoli; 
« La terra del rimorso » ispl- 


TERNI — 1 giovani della 285 
c i pensioJiati costituiscono 
una ctioperativa die ha am¬ 
biziosi progetti. La coo|x:rali- 
va si chiama «Cooperativa 
manutenzioni c impianti e- 
lettromeccanici » e ha im¬ 
piantato la propria officina 
lungo la statale Valnerina, 
rimettendo a posto un vec¬ 
chio capannone. 

Negli anziani della coopera¬ 
tiva ci sono alcuni degli ope¬ 
rai che furono protagonisti 
alla fine della guerra, della 
ricostruzione della rete elet¬ 
trica della città e di quella 
delle maggiori industrie. In 
tal senso hanno un'esperienza 
irripetibile, conoscendo — 
come si dice — vita e mira¬ 
coli della rete elettrica citta¬ 
dina. che sarebbe un vero 
peccato mandare perduta. 


rato airomonimo libro di Er¬ 
nesto De Martino, « Sulla via 
di San Michele » e i « Balli di 
Sfessnnia » che venerdì sarà 
presentato a Sangemini. 

Per quanto riguarda la lo¬ 
calità nelle quali tenere gli 
spetta(»li si è cercato di con¬ 
ciliare l’esigenza di dare alla 
manifestazione un respiro non 


Nella sua ultima riunione il 
consiglio di amministrazione 
ha accollo tutte le domande 
I di iscrizione presentate dai 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione. Adesso ì giovani soci 
della cooperativa sono 30. In 
una lettera che la cooperati¬ 
va ha spedito alle azien-de 
della provincia, agli enti lo¬ 
cali. sono illustrati i lavori 
che è in grado di svolgere e 
che vanno dai lavori elettrici 
(come la progettazione di au¬ 
tomatismi elettrici ed elettro¬ 
nici) ai lavori elettromecca¬ 
nici (la progettazione, la 
costruzione e il montaggio di 
cabine elettriche ad alta, bas- 
.sa. e media tensione, c tutta 
una serie di altri lavori u- 
gualmente impegnativi) alla 
lavorazione meccanica 
Alcuni dei soci fondatori 


provinciale e nello stesso tem¬ 
po collegarla a interessi pre¬ 
esistenti. Per il balletto si è 
scelto Villalago. per la musi¬ 
ca rinascimentale la zona di 
Acquasparta, dove iniziative 
analoghe si sono già tenute 
con successo, per i canti pcjpo- 
lari la Valnerina dove esiste 
in proposito una lunga tra¬ 
dizione. 


godono di un forte prestigio 
e .sono da tutti apprezzati 
per la loro alta preparazione 
profe.ssionale. E’ questo uno 
dei fattori che lasciano più 
sperare sulla possibilità di a- 
vere commesse di lavoro. 


Lutto 

TERNI — E* deceduto ieri II com¬ 
pagno Egislo Berlini, che fu, per 
un lungo periodo segretario della 
sezione di Gabellelta, che era at- 
tuatmcnie membro del consiglio di 
circoscrizione. Operaio della ■ Ter¬ 
ni » fu licenzialo nel 1953. Alla fa¬ 
miglia la federazione comunista ha 
inviato un telegramma di cordo¬ 
glio (al quale si associa la nostra 
redazione) con il quale viene ricor¬ 
dato il contributo dato alla lotta 
dei lavoratori ternani. I funerali 
partiranno alle ore 10 da Gabel- 
letta. 


A Terni coop dì giovani e anziani 


Continuiamo Tindagine SU un fenomeno che nella nostra regione si va radicando e articolando in forme sempre nuove 


I mille canali e gli aspetti dell’economìa sommersa 


Riprendendo l’argomento 
dell «.economia sommersa», 
già avviato nella pagina loca¬ 
le de «.l'Unità», occorre ini¬ 
ziare un serio approfondi¬ 
mento di questo problema 
tanto diffuso quanto diverso 
nella fon.’, e nella sostanza 
in cui si manifesta. 

Se il dibattito si fermasse 
a delle esemplificazioni po¬ 
trebbe portare a delle conclu¬ 
sioni affrettate e inesatte, sta 
per guanto riguarda il giudi¬ 
zio politico sulle dimensioni 
generali del fenomeno, che 
per gli aspetti specifici. Per¬ 
tanto è aiLspicabile l'avvio di 
un confronto tra le forze so- 
doli, politiche, istituzionali e 
in particolare con chi mette 
a disposizione il proprio la¬ 
voro in questo campo di at¬ 
tività. 

Ciò premesso è indubbio 
che in Umbria, e particolar¬ 
mente a Perugia, il lavoro a 
domicilio, il doppio lavoro, il 
precariato e, di riflesso, gli 
straordinari, sono le risultan¬ 
ti di una particolare forma 
di decentramento produttivo. 
Questi fenomeni sono este¬ 
samente e incisivamente pre¬ 
senti. rispetto all’intera eco¬ 
nomia locale, e rispetto alla 
qualità del lavoro e di vita 
della stessa classe lavoratri¬ 
ce. La forma del decentra¬ 
mento. esploso già da dirersi 
anni, ha costituito per la 


classe padronale un mezzo 
per lo sfruttai, *-nlo incon¬ 
trollato dei lavoratori precari 
disoccupati, particolarmente 
delle aonne e dei giovani, e 
per il contenimento del costo 
del lavoro. La sua origine, 
quale scelta politica del pa¬ 
dronato, è stala quella di in¬ 
debolire il potere dei lavora¬ 
tori neirorganizzazionc del 
lavoro in fabbrica, cioè lad¬ 
dove SI oigaiiizzano meglio le 
lotte e il controllo dei lavo¬ 
ratori suirimpre.sa. 

Nel tempo, questo tipo di 
decentramento si è andato 
sistematizzando, perdendo il 
suo carattere congiunturale, 
affermandosi come dato sta¬ 
bile di intenzioni economi- 
co-produttive del padronato 
non solo locale, dato che il 
fenomeno a Perugia, in misu¬ 
ra rilevante è in effetti «il 
decentramento del decentra¬ 
mento» proveniente dalle al¬ 
tre regioni del Centro Italia. 
In questa realtà perugina la 
parte «positiva» del decen¬ 
tramento (la piccola azienda 
dinamica ed autonoma che 
cerca e impone produzioni a- 
vanzote) è presente in misu¬ 
ra scarsamente rilevante. 

E’ la grande industria che 
controlla quasi tutto il mer¬ 
cato dell’economia sommersa: 
direttamente tramite il de¬ 
centramento in pìccole azien¬ 
de (faconistel e per gruppi 


di lavoratori che. a loro volta 
si avvalgono del lavoro a 
domicilio; e indirettamente 
tramite l’impostazione politi¬ 
ca delle grandi - associazioni 
padronali, il condizionamento 
dei mercati e tramile il ruolo 
che per essi svolgono le ban¬ 
che. E' cosi che il padronato 
intende sommergere anche la 
ristrutturazione positiva della 
produzione che dovrebbe es¬ 
sere finalmente finalizzata al¬ 
lo sviluppo dell'occupazione 
stabile e della politica degli 
investimenti visibili, contem 
poraneamente avanza Vattac- 
co alla «struttura» stessa del¬ 
la classe lavoratrice, 

E’ il tipico coni porta iK’znto 
di un’area capitalistica nem¬ 
meno tanto avanzata che, in 
risposta aUa lotta e alle ri¬ 
chieste dei lavoratori (vedi le 
posizioni padronali stU con- 
tratto, intende avere total¬ 
mente mano libera neWeeo- 
nomia e nel mercato del la¬ 
voro per difendere la logica 
del profitto e contempora¬ 
neamente indebolire il mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

Il tentativo in atto fa parte 
delVantica logica padronale 
del «divide et impera»: divi¬ 
dere la classe lavoratrice 
protetta da quella non pro¬ 
tetta e dai disoccupati, man¬ 
tenendo, da un lato, oasi di 
sviluppo e, dalTnltro. zone di 
sottosviluppo da utilizzare 


come riserva di mano d’opera 
a basso costo. Ciò si vuole 
erigere a sistema per mante¬ 
nere in piedi l’arroganza del 
potere sui sistemi economici 
e produttivi. 

Da altre motivazioni deri¬ 
vano i fenon.'mi dello straor- 
dinario e del doppio lavoro 
che si effettuano nelle azien¬ 
de, spesso per motivi contin¬ 
genti e aziendali (lavoro sta¬ 
gionale, lavoro SII commesse 
ecc.>, ma anche per motivi di 
quadratura di bilancio fami¬ 
liare. Infatti, credo non esi¬ 
sta quasi nessuna famiglia 
sostentata da un solo salario 
operaio che non si veda co¬ 
stretta a impiegare alcuni dei 
suoi componenti nel lavoro 
nero, nel precariato o nel 
doppio lavoro. 

Certo, non c’è solo questa 
dimensione che può disorien¬ 
tare frange di lavoratori, i 
quali, posti di fronte al pro¬ 
blema di partecipare a dure 
lotte che raramente danno 
risultati immediati, subiscono 
la scelta del «meno peggio» e 
dei «sacrifici perenni» nel- 
Vimmediato senza una valu¬ 
tazione attenta del futuro! 
Ciò si verìfica tra i lavoratori 
delle pìccole aziende e delle 
grandi, fino alflPB. Quando 
per anni ci sono periodi lun¬ 
ghi dì cassa integrazione e di 
riduzione forzata di orario, 1 
lavoratori ai organizzano in 


qualche modo impiegando il 
tempo che loro riivme libero 
ad assestare la propria situa¬ 
zione economica. Ciò è spie¬ 
gabile soprattutto in quelle 
situazioni in cui manca la 
certezza futura del lavoro. 

Questa considerazione vale 
anche per gli straordinari, 
quale principale motivo che 
spinge i lavoratori alla loro 
accettazione. Va comunque 
chiarito che le 700 mila lire 
mensili sono un esempio rea¬ 
le si, ma che tocca pochissi¬ 
me situazioni specifiche e per 
una durata limitata, valutan¬ 
do il fatto che il salario me¬ 
dio operaio si aggira tulle 
XO mila lire mensilt ■ 

Di fronte a tutto ciò, come 
si organizza il sindacato e il 
movimento? E" urgente non 
lasciare spazi vuoti, ricom¬ 
pattare Vanità fra i lavorato¬ 
ri precari, i disoccupati, con 
il movimento organizzato su 
obiettivi conxini. La CGIL di 
Perugia sia operando in tal 
senso, in un’ottica unitaria 
avvalendosi anche di iniziati¬ 
ve specifiche: 1) costituendo 
i Coordinamenti quali strut¬ 
ture unitarie dei consigli di 
fabbrica-madre e dei gruppi 
delle aziende decentrate fa¬ 
centi capo ad un unico 
complesso industriale, allo 
scopo di impegnare le con¬ 
troparti su piattaforme di 
gruppo « territoriali salda¬ 


mente ancorate alla prima 
parte dei contratti: 

2) impegnando i Consigli di 
fabbrica nella ricerca di in¬ 
formazioni sulla struttura 
produttiva delle imprese e 
delle loro ramificazioni tra¬ 
mite un «questionario» che 
non è visto come semplice 
strumento di ricerca statisti¬ 
ca, ma quale mezzo di cresci¬ 
ta politica e delle competenze 
delle strutture di base del 
sindacato. 

I primi risultati che scatti 
riscono da tali iniziative, pur 
non consentendo una diagno¬ 
si esatta dei fenomeni di cui 
si è parlato e quindi delle 
corrispondenti e adeguate i- 
niziative da prendere per 
battere le scelte delle con¬ 
troparti, tuttavia n.»Mtono ae¬ 
rò chiaramente in evidenza 
(più di quanto si potesse 
supporre) che questo è un 
terreno giusto da percorrere, 
e con maggior convinzione di 
quanto si sia fatto nel pas¬ 
sato. 

Alcune scoperte molto m/e- 
re.ssanti ci inducono a prose¬ 
guire questo lavoro con mag¬ 
giore tenacia. Ad esempio: 
scoprire in un’azienda (che si 
riteneva non sì avvalesse del 
lavoro facente capo all’eco¬ 
nomìa sommersa) che, inve¬ 
ce. si avvale di questo anche 
al di fuori della regione, è 
certo determinante per ag¬ 


giustare i nostri obiettivi e la 
nostra azione di lotta. Ma 
ancor più interessante (sotto 
il profilo politico) è stato 
scoprire che alcuni imprendi¬ 
tori. ritenuti «aperti al con¬ 
fronto» e «sensibili» alle si¬ 
tuazioni sociali, negano ai de¬ 
legati del consigli di fabbrica 
addirittura l’informazione 
sull’inquadramento del per¬ 
sonale, e rifiutano l’unico ta¬ 
volo di trattative per tutti i 
delegati delle corrispondenti 
aziende del gruppo imprendi- 
lorialc. 

E’ su queste e numerose 
altre questioni, sul potere dei 
lavoratori in fabbrica e sul 
tipo di società nuova che oc¬ 
corre continuare a costruire 
che dobbaimp portare avanti 
le lotte contrattuali saldando¬ 
le a quelle aziendali e terri- 
torialL 

Ed è per questi motivi che 
ogeorre continuare una ri¬ 
flessione molto attenta sul 
tipo di rapporto e di conflitti 
sociali sviluppati e non con 
le controparti in questi ulti¬ 
mi anni. Riflessione, questa, 
che in privi persona investe 
il sindacato, ma, credo, anche 
tutte le componenti del mo¬ 
vimento democratico e il 
ruolo delle stesse istituzioni. 

Giuliano Mancìnellì 

Respon*nhile rninnrev^orwlr 
della CGIL di Pet ligia 
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